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Per' la pace: :: 
massioio impegno 
idei comunisti 


gno delle forze progressi 
ste di quel paese. v ' 

* f I.» 


ziata dei problemi aperti 
fra i due paesi. c ■ . 


L'Italia, per la sua collo- | ' L'obiettivo della ì difesa 
^ cazione geografica e per i ì della pace, della disten* 
' suoi interessi vitali, e di* j sione e del negoziato chie¬ 


tina risoluzione della Direzione del PCI 
illustrata da G.C. ' Pajetta ^ alla ! stampa 


i La Direzione del PCI ha 
; approvato ieri la seguente 
I risoluzione: . 


N li primo dovere dinanzi 
I ì al nuovo allarmante con* 
I flitto che sconvolge la re- 
J gione del Golfo Persico è 
! quello di battersi perché 
j venga immediatamente po- 
j sta fine alla ^erra. Àn* 
; cora una volta la tragedia 
I del ricorso alle armi coin* 

• volge paesi di recente indi- 
; pendenza non allineati, 

I partecipi. del mondo che 
ì faticosamente. cerca la 
I strada di Un autonomo 
! sviluppo. Nessuna delle 
; motivazioni arrecate può 
! giustificare l'apertura e 
I continuazione dello scon- 
; tro.. Tra l’Irak e l'Iran, 

, come tra qualsiasi ‘altro 
i paese, non vi sono contro- 
' versie che non possano e 

i non debbano essere risolte. 

* attraverso il negoziato. 

! Nessima delle esigenze e 
Ideile speranze di uscire 
‘ dalle - condizioni determi¬ 


nate dairoppresslone e dal 
sottosvilùpirà. per affer¬ 
mare la causa della liber* 
' tà, del progresso e della 
' ' giustizia sociale in quésti 
' paesi, può realizzarci fuori 
dal quadro della pace, del¬ 
la collaborazione reciproca 
’ e della distensione interna* 
‘zinnale. • ' ' 

Gli interessi I mondiali 
— economici, politici e 
strategici —- rendono più 
grave la tragedia, più ro¬ 
vinose le conseguenze e, in 
ima situazione inteihazio- 
nale già sèriamente dete¬ 
riorata, acuiscono il peri¬ 
colo che lo scontro possa 
estendersi. 

Irresponsabile è il dise¬ 
gno delle forze che spin- 
‘ gono alla esasperazione 
delle tensioni é al ricorso 
alle armi per soffocare la 
, rivoluzione, iraniana 'e va¬ 
nificare 1 fermenti antim¬ 
perialisti e nazionali, così 
come per impedire alITrak 
di seguire Torigìnarìo dise¬ 


rettamente colpita dal con¬ 
flitto e minacciata dal silo 
possibile - estendersi nella 
zona e nello stesso Medi- 
terraneo. Ciò chiede che il 
nostro paese innanzitutto 
eviti ogni interferenza e 
' ogni fornitura militare, e 
" assuma in tutte le sedi ini¬ 
ziative volte a sollecitare 
la cessazione delle ostilità 
e^il ripristino delle pondi- 
rioni necessarie ad una so¬ 
luzione pacifica e nego- 


sione e del negoziato chic-. 
de rihtensificazione e lo 
sviluppo dèli ' impegno v e ? 
deH’iniziatiVa unitaria e di 
massa. Spetta in partico¬ 
lare alle forze del movi¬ 
mento operaio italiano ed 
europeo, alle forze progres¬ 
siste e democratiche avver¬ 
tire l'urgenza del loro in¬ 
tervento. I comunisti han- 
no il dovere di essere in .- 
prima fila in questa azione ; 
con tutto il loro slancio' 
unitario. 


aerea iraniana 


Teheran sfa compensando nei dell ja supremazia teìrre- l'ambàsciafore iraniano a. Roma: « Ci hanno aggredito, 
afre irakena- La città appare isolatard^l resto del mondo noi vogliamo solo fare avanzare la nostra rivoluzione » 


^v- Dal nostro Inviato t»olie e le tende: jéhé sorgo- 
p-~- ^ ^ . nc ; nelle.pis£ce, .e~^U incro- 

.3 BAGHDAD -r La. ctità è. ora. ini'afjida^. allà giòoentù boa- 
esposta agli attacchi aerei > riria* é 'OrireEriité' cori estin- 


, . ROMA — Il compagno Gian Carlo Pajetta, br un ' 
V breve Intervallo dei lavori della Dlrèzlóhe, sl ^'è \ 
Incontrato col giornalisti per Illustrare i punti fon- 
., damentali della discussione. U primo punto. al- . 
l’ordine del giorno era la situazione liitèrnaziona- ' 
rr. le. Successivamente, la* Direzione si è occupata del- 
.. la vértenza BTAT. - Abbiamo ésamln'ato con molta ' 

, prcoccupazimie tutta la situazione intèrnazionale 
— ha detto Pajetta — a partire dal conflitto ira- 
no-iracheno. Tra l fatti politici recenti avvenuti 
;. sulla scena internazionale, cl sembra di (p’ande im- . 
’ ' portanza il voto aH’ONU sulla fame nel mondo, che 
:. ha visto gli StatlVUnlti ' isolati ‘ (appoggiati soltan- : 
‘' tò da Gran Bretagna e Germania federale, contro 
ben 150 paesi, tra 1 quali, lo diciamo con soddl-. 

. sfazlone, ITtalla èpe per la prima volta vota con* , 
. tro gli trSA). Quanto alla guerra in Medloriente, s 
.. Pajetta ha indicato tre ordini di pericoli: quello. 

, .‘per la giovane rivoluzione iraniana, che pur tra ; 
.. molte contraddizioni, > difficoltà, ombre, aveva pre- 
.'. sehtato alcuni elementi Importanti di antlmperia- 
lismò; quello per le fòrze democratiche irachene. 

. che rischiano di vedére annullato ogni loro dtse- . 
gno, e pèrsinò la possibilità, di un contributo del- , 
llrak tdlo sviluppo del mondo arabo; infine quello, . 
tragico, per là pacè nel mondo Intero. 


Siria* è 'attrezzate' con estin- 


branianù Martedì pomeriggio tori, barelle e maferiale' di 
— raccontano atcùni . tecnici: pronto. soccorso. . A sera . l’im- 


Battagli uil Ahad^ 


italiani — U raul si é . prò-' magirié è più iangìbùé con 


KUWAIT—- Terzo giorno di guerra fra Iran e Irak: una 
guerra non dichiarata, che divampa in una delle zone nevral- 


tratto.» per malmeno dueI ore.: Voscuramento dette strade, (e giche del globo, minacciando conseguenze disastrose per il 
con prolungato lancio di rhis- solo’ m pò^ delìé ' case), 'motrio intere. Il .principale termlnalè petrolifero iraniano .dri- 
stfi da terra e dall'aria: ieri senza tuttavia che dò.ne di- l’isola di Kang, dove viene caricata la maggior parte del 


~ pòco dopo U luistro arrivo minuisca la tradizionale oni- 
da Amman, attraverso un mi- mozione,. 


oliato di chilometri di,deser¬ 
to è suonato nuova,nenie 
Vallarme aereo, in un'ora di 
punta in citila città era ani-. 
mola, come di consueto, di 
Scila e- di traffico: Le bómbe 
sono cadute anche su altri 
centri tra cut Basràh, -■ 
Bisogna dire però che al 
primo coipo d'occhio Baghdi^' 
non ha affatto Vaspettó di 
una capiti in guerra;, unici 
ségni di .t anormalità > sono 
una più marcata presenza di 
automezzi militari a di pat- 


■ Ma nella cómtmità stranie¬ 
ra, la tensione è assai alta, 
la tendenza genèrde è. ad 
andare via al più presto. Più 
per quél che può succedere 
(e per il senso di isolamento 
che dà la chiusura , di tutti 
gli aeroporti e la difficoltà 
erirema delle . comunicazioni 
telefoniche) che per qtumto 
è già accaduto finora. I tec¬ 
nici italiani stannò partendo 

Glaaairlo UftitiiHi 

‘ (Segue In ùltima) ‘ ' 


greggio destinato, allélesportazioni, è stato attaccato ieri sera 
dall’aviazMÌne'iiakeDa. .e due deposid sono, in fiamme. Incendi 
òontintumo a levàrsi da Màdan. in tèrriùkió virriiiàiri,' 
sora nell’trak. dóve bruciano impianti'pèiroliféri ’fra più 
importanti de] moi^. Intanto, la.^dimensione politica.,che i 
due antagonisti, i governi irakeno.: e diramano, attribuiscono - 
rèmpre più apertaniéiité ai conflitto, né driinél|' unà'pèHcólosa v 
estensione, ben al*di là drile iniziali rivendicazióni di frtm-'^ 

: . ìn L’Irak non aeéétierà alem a sue spèse 

iè-non rinttncefd alla rironqtiista dèi propri terrUoii occupàii 
in:possatò doH’Iron a; Iw affermàto una f^ uffidàle citata 
ièri da un quotidiano dri: Kuwait. Do^ Tappello di martetfi -a 
ésperiare Ut schiena* si governò di tèbèran. queste dichla- 
fariori tuonano'"còiiri una’peric^^ minàccia di vbler fKar- 
^.fàimVil'-'G0llflitto"’aIto7e!^^ cònsédtienze.\'“ 


ROMA — « Siamo staff aggre¬ 
diti e ci difènderemo fino al¬ 
l’ultimo. Non abbiamo pre¬ 
tese territoriali, vogliamo so¬ 
lo portare avanti la ^ nostra 
rivoluzione è. il f^ogresso del 
nostro popolo. Siamo, forti e 
uniti. Ma starno isòìati nel 
mondo. Sé rescalàtion delVag- 
gressione continua, se ci tro¬ 
veremo con l'acqua alla gota, 
allora saremo costretti a ri¬ 
correre a Uh attó éàtremo di 
difèsa^iiri Golfo, a - giocare 
un’ultima caria che sarà, tre- 
: menda per il mondo intéro.», 
■li-'Chi- parla è ; raihbasciato- 
re iraniano à Roina. di "re¬ 
cente nominato dopo essere 
stato il pò^voce del ministe¬ 
ro degli esteri a Teheran con 
Gòtbzadehl Treiitasei anni, 
studi uhivtfritàrì a Firenze, 
aspetto da giovaneìntellèttuà- 


Vera Vegetti 

(Segue in ultima) ; 
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Ma può 


t ' .'ir- •. ■>. I . 


dsfffeolttt Màman si A trat¬ 
tato solo di assenze. Vi so¬ 
no stati ima ventina di fran¬ 
chi tiratori 


Oggd i^Mriìàla ifi Ìf^'ari ìhétàllàèce^^ 


ì? 


un gpyemo cosi ; 


n governo è ormai in im 
vicolo .cieco- Dopo il voto , 
di marte^ avverte, e teme, 
che U rapporto di fiducia 
con la sua maggioranza ri •- 
è ridotto al lumicino. Il so-. 
spetto, il dubbio della dis¬ 
sidenza e della critica lo in -. 
duce a mettere, o a minac- , 
ctore, di fronte a voti se¬ 
greti di qualche rilievo, la : 
questione di ‘ fiducia: ■ per 
costringere alia èUsciplùu^ 
per farsi obbedire. Ma il 
meccanismo della fiducia 
forzata rivela da una parte 
la debolezza del governo, 
dall’altra alimenta; nella, 
stessa maggioranza, inie¬ 
zione, scontento, distaccò e - 
irrigidisce mevitabilmente 
l’opposizione. Quese ^ 
voti di fiducia-forzati, stru¬ 
mentali e a ripetizione, si - 
rwela un meccanismo in- 
fémale, logorante: di fidu¬ 
cia in fiducia ri finisce per [ 
perdere interamente la fi- . 
ducia, per distruggere il 
prestìgio e U credito del 
governo .. 


prova in modo ■' fortunoso 
(267 voti Cóntro .267) ma 
ha subito un colpo-.distrut¬ 
tivo. 


Fu un errore il voto d& 
fiducia nel caso del mini¬ 
stro Moriino: furono un er¬ 
rore più grave, a fine ag<y 
sto, i due voti di fiducia 
sulle pregiudiziali sui de¬ 
creti; è stato un errore, nei 
giorni scorzi, far balenare 
nuovamente il proposito di 
seguire la linea < delTuno, 
cento, mille voti di fidu¬ 
cia >, anche se poi con sag¬ 
gezza tardiva vi ri è rinun¬ 
ciato. Ma ciò ha rivelato in 
modo clamoroso la dissolu¬ 
zione della maggioranza. 
n governo ha superato la 


• Per intendere là portata 
di quei voti bisogna ricor¬ 
dare che cosa èra'in gioco “ 
con la sorte di quel ^cre- ' 
to. Il governo '. Cosriga vi ' ’ 
aveva attribuito una impòr- ' ■ 
tanza straordinària. Già co- ' 
àuto a luglio e 'ripropòsto, 
si proclama che quel de- , 
icreto sarebbe stato^ difeso j' 
ad ogni costo, é ciò dòpo '■ 
aver in sostanza rifiutato 
(in commissione) ogni pro¬ 
posta di correzione delFop- ; 
posizione comunista. .\ - 

Data la portata del prxnh 
vedimento era evidente U 
significato politico che il . 
confronto parlamentare ve¬ 
niva ad assumere, e quindi 
le implicazkmi che i voU , , 
potevano avere per la sorte , 
del gofoemo. CThe significa¬ 
to assuTfie, attora, il nume¬ 
ro delle assenze dei depu¬ 
tati detta maggUtTama? Sul t 
secondo voto (pregiudizia¬ 
le di merito del :PCiy gli 'i 
assenti sono stati 95, di cui 
59 della maggioranza. B* 
evidente che (DC 46, PSl 9, • 
PRl 1) una tale manifesto- 
rione di assenteismo non 
può essere attribuita sem¬ 
plicemente a disattenzione, - 
indifferenza, sottovatutario- 
ne. n rilievo deWappmUa- 
mento era noto, p roc l ama 
to, enfatìzzata. Le assenze, 
quindi, assu mono in gene¬ 
rale un significato politico, 
se non altro di distacco 
(se non di ostilità) verso U 
governo, in un momauto di 


' £* chiaro che i parlamen¬ 
tari detta nuiggtoranza che 
luoinò vòtato a fóòoré delle 
pregiudiziali hea^ mamfe- 
stàm iìòn tonto o solò im 
consènsò'olle òMerioni epa- 
ci/iche nei confronti del 
decretone, ma in buona so¬ 
stanza hanno voluto espri¬ 
mere una critica politica e 
di forrio, dare un colpo al 
governo, ritenendolo ev*. 
dentemente non più, m gra¬ 
do di far fronte alla grave 
situazione del-Paese. ■■■ -• 


i^i fcidj^ro^m^ 







m 


ilPCI 


La decisione del liigjovehi^ dev^ 

far valere Id)sua proposta di meéÙazioneB — 1 Mn~ 
éfacati a Pàte&zq Chigi — La FkU^ non muta posizione 


vènti di Adalberto Minocci, Luciana Castellina (Fdup), 
Cicchittor ‘ (Psi); ^BoatO' Oradieale}/) è; 6aroccliioT(Dc) 


■ Nèh €è dùbbio Che il go¬ 
vernò esce dalla vicenda pL 
tèTìorménte indebolito, m^ 
concio e malfermo; efià'i 
motivi che hannò s^tò U 
nostro partito a p^opórré 
resigéi^ di un rapido su- 
péròméntq delVattuale mi- 
niriérà tròvaho conferma ri- 
Zevónte netta stessa maggio¬ 
ranza. - - 


n tripartito confessa 


' A questo punto c’è da 
chiedersi quali conseguenze 
intendono trarre da tutto 
ciò il governo e i partitì 
che lo compongono. La vi¬ 
cenda del decretane non è 
conclusa. Si sceglierà, nel 
tentativo di far passare U 
decreto, la tattica del ri¬ 
corra al voto di fiducia pér 
costringere e coartare mag¬ 
gioranza > opposizioné; ifdr 
vedendo qualsiasi móéifcsh 
rione migliorativa del prov¬ 
vedimento? Si sceglierà il 
braccio di ferro con Póppo- 
sizwne a con la stessa mag- 
gioranza? Si tantàrà . di su¬ 
perare prima lo scoglio del 
voto sul non passaggio egli 
articoli e poi fueOo degli 
ame n d ar m eu ti al decreta (a 
ri tratta di proposte ria del. 
la oppos iz ione che delle 
maggioranza) con la richie¬ 
sta di due voti di fidùeieff 
Pad essere, ma può essere 
ar^he che m questo modo 
ri innesehi nmovmmenia. la 
manovra ostrazionistiea,rita 
sdì decreto si r ^ opoaga 
il pericolo détta caduta par 
dacarrataa di tannini. .. 


ROMA — n '2 ottobre si fer* 
merè totts l'Italia: contro i li- 
eenxìamenti decisi dalla FIATi 
CGIL, OSL, UIL ban^ prò* 
clamato lo ecfopero gmiènlo.' 
Sarà ■ U fecondo gràndo' ap^ 
puntamento' di. lotta d^io 
le 8 ■ ofo ' di sciopero \ na* 
aionàle di oggi - dei . meial- 
mcccanki a eostegno della 
vertèmM FIAT. In. I^won 
te e a Napoli, dove allo Reto* 
péro addiranno , anche lo ol¬ 
ire eaicgoiìe, si srolgeranno 
dae OMiiHealaaìooi natiànaK. 
E* la impoau del morimenlo 
findàeaìe alfa inlranaj | D H n n i 
ddia FIAT, ebe dopo Itèri 
e .giorni di iratlatire al muli- 
fiero del laroro. ba di fatto 
reapinto la prapaala di media¬ 
mone del miniriro. Foocbi. non 
recedendo dalla - decisione di 
lieetiaiare 14 nrila operài. Ie¬ 
ri il dimiiro nwh ario della 
CGIL, CISL e fJIL ha appro- 
tmo alla unanimità la pr»-. 
posu di proclamare per il 2 
nftnl^ mto sdopero genera* 
le A 4 ore contro i Ikenaia- 
nicnti alla FIAT, con manìfe- 
staiioni in tutta Ttalia. O di- 
fettÌTo ba dato m a n da to alla 
segreteria unitaria dì a antici¬ 
pale i tempi « di adeguare le 
modalità dello sci opero alla 
grarìtà della aifnanÌMie, qoa- 
lora ralt cggia m c n t o della 
FIAT ai. eenf.rtlhrri far toiria- 
rire dee abbiano ca rntlec e al- 



j 7 if 

I Dal .nostro inviato 


TORINO-^ n 


TCMUNO ' —. Entro - da' una 
strettoia, accanto'tA cnosQI 
déOq paria dae MirafiorL 
Seduto tn tma sedia a prò- 
teggere U carco attraverso 3 
quale passa sola uaa personà 
alta volta tfi U com p aghò 
Caps^t Cqa I sudi .òèc hì ri ti 
àcati e la sua .taóga barba 
(pigia. Attoriio dUd U servi¬ 
zio cTardine con le targhe 
FLM e U timbro dri giamo. I 
controlli sono rigorosi. Ecco¬ 
ci neBa cittadella Fiat. Anche 
{ guttrdkutt, poco pià in là, 
ptemdono nata dei uond. 

'S rikm o eopra mea specie 
di sparioeo termso: sotto la 
geute comincia a gren Ur e la 
enorme pesta di collaudo. £* 
3 posto di laute aeeeuMee 
che vìa via hanno contras¬ 
segnato le toppe drih team- 
fro socMie di questi ouuL 
Caetpeggia un solo cartello; 
cGòrerao se.ci set. esci aDo 
sc o per to ». Sarà un por S set- 
tofèndò détta wuaàfesteeèeea. 
una specie àk gronda s pétt a - 
cola polrficv, una specie di 
rendfc on to con t dirì gg uti di 



un gOTérnò che ha radiò' da 


ri/toto ddia Fini di 


u.m 

Vìa 


il proprio malessère 


. Maleooorn netta w i o ai l oran M dopo N v 
aere atta Camora clw ha «tota M f oso ra o 
un volo. Off! oi tonw a fo to r o a H «m 
monta di fronte al dltofoma oo porro A i 
sulla rictitosta di non poosoflato airaoòai 
eoli dal dowotono. Intente Cnwl ho otrlMi 
Ih cui oaprimo il proprio m o linha r o noi ( 
«divorai «ruppi dotto DCa a richlodo «ot 
quadro di «arontto por rinnovaro rimpopii 
dal PSl •. Nairarticoto al anudo oHo pootti 
formulo di «evorno (oon oocloldomo c r o t icl 


no to fWtot io 
M dofli^arti- 


itti di altro 
a IHtorafiT). 

A mo. 8 


La proeu di «ttopia e di 
arroganta che U gea er m 
he data, Tìfi otende una 
qnriché seria presa di cam- 
riderarione della noetre 
pnpoeta, tanto più earpreu- 
daida d^ il coro dette di- 
ehséraskmi sulla necessità e 
volontà di rtàgìknart i nq* 
. porti con Popposbùrne ca- 
munista, i stria macrosco¬ 
pica cd ha ecmdotto U go¬ 
verno a questa situazkma. 


E* eoo «osalo e amp l eara di 

I n iaiati ve À letta die il fin* 
datal e ai a ppi è ria ad affr n n 
tare la ooora fase delle imi¬ 
tative dm ai i a pert a fari, eoo 
le apoflanwnto dd lavele dd 
ocgatfalo dal ministcre dd la¬ 
vere a Falaase Chigi, depe 
che la pmpef ta A m e dfaaie- 
ae dd rninifim, che la d de - 
gaxfaoc ddh fÌM aveva ceo* 
ftdenrto una bàie olile per il 
^sraaet^aime^il^r ■ i4d . oe^teaia»^:, 
eri fiata iaveea iespiolà dalh 
FIAT. 

L'atiegfiameme dd d a Ja 
eate à stato diiarìle dal diref- 
the enìtar fa. In na decnmen- 
te, CGIL, CfSL e l/IL afferà 
mane ebe eradeffane alla pre- 
pésta di me d i a ai aoa av a naa ts 


• fetta dha, eeaem 
copra di fisciù 3 


«E 


» m 


Bo la I ora 
a PO- I etra 


di ftdoda flà h 
ae dot volo di 
ped artra nfc io l o 
converaioBO tn 
decreta Le «Ma 
nancona fli fa 
dia araatre pon 
oUoai di f ido clo 


sto dal Cariato» aaataa- 


fa, p ropr i o 


v«s 


o tot 


al toro 
u o dw 


re io . 

ttra.fi 


no al 


ncaMlc 


nàm ha pm 
«Ito. di con 


L’altra tori si * 


NAlta 


Marnilo Vinari 


4M prpvyodnawj^ o^ m 
: réiporia Unpono tt «Si 

palane aq| poa pooteCRM 
agli ozUeoà vórroMO^^. 
, | D gtep o co adto i rad. ito» 
ooacotu dw a t Pfinip 
twapaò toro oooagoNNte 


3 sao 


Qmì d «toooO a si 
toranio^ si to o flu di 


t qm, a capa di 
àteo, toutova di 
saa iàrau («Due- 

rio ’hsàtne’»). ed 
i ponn^dil dopa¬ 


ste è to 


nfatoo dot PSt. 
di tetto lo torars 


Map- 


viito te tempo lo crisi Ftef. 

non ha parato to torapg oa 


(Segue in penultima) 


d'ora 


'■4 «Xe 


raana i i teri te o . ridotora 

trino U go l in i 

(Segue ’m penultima) ■ 
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Il convegno conibio 
Volto 0 -Il PCI : i 


Le donne di ^ politi 
'Mlvore ^ 


non vi pnrtecino 


In legge snirnborto 


Nel luglio scorso la rivi- 
sta Mondoperaio ha pro¬ 
mosso per oggi e per do¬ 
mani un convegno sul te¬ 
ma « La sinistra per l’Af¬ 
ghanistan » invitandovi an¬ 
che i comunisti. Il nostro 
partito non ha avuto alcu¬ 
na difficoltà ad aderire al¬ 
la iniziativa — designando 
a rappresentarlo il compa¬ 
gno Romano Ledda segre¬ 
tario del CESPI e membro 
del Comitato Centrale — e 
ha deciso di contribuire al i 
dibattito del convegno nel 
pieno e reciproco rispetto 
degli orientamenti che vi 
sarebbéro emersi. Sia per¬ 
chè, le posizioni del PCI . 
sull’ intervento dell’ URSS 
in Afghanistan sono chia¬ 
re: sua condanna, ritorno 
alla sovranità,' indipenden¬ 
za e autodeterminazione ' 
del popolo afghano, ritiro 
delle truppe sovietiche, ri¬ 
cercando a questi fini una . 
soluzióne politica - con ■ il 
concorso di tutti gli Stati 
interessati. Sia perchè, pur 
sapendo che esistono diver¬ 
genze circa le iniziative da 
intraprendere per risolvere i 
positivamente la crisi af¬ 
ghana, i comunisti ritengo¬ 
no utile e cercano costan¬ 
temente ■:■• una discussione 
aperta e costruttiva tra le 
forze di sinistra. . 

Non ci sarebbe stato al¬ 
cun motivo per cambiare 


' questa decisione, se pro- 
iprio alla vigilia del conve¬ 
gno non fossero emersi fat¬ 
ti nuovi che condizionano 
in anticipo i suoi lavori e 
le posizioni di chi vi par¬ 
tecipa. 

' I promotori del convegno 
. infatti hanno in questi gior- 
.ni diffuso un programma- 
\ opuscolo che per la sua im¬ 
postazione non ^ lascia nel 
complesso molto margine 
ad una serena discussione, 
: politica e non propagandi¬ 
stica, sul dramma afghano; 
nel contempo hanno , rila¬ 
sciato una 5 dichiarazione 
, (Panorama del 29 settem- 
• bre) nella quale si apre col 
' PCI e col suo segretario 
generale una polemica pre¬ 
testuosa proprio Sull’Afgha¬ 
nistan, e soprattutto si det¬ 
tano sin d’ora ai comunisti 
alcune conclusioni politico¬ 
organizzative del convegno, 
dalla cui accettazione o 
meno, discenderebbe, op¬ 
pure no, una • • svolta de¬ 
stinata ad avere ripercus¬ 
sioni anche sulla politica 
interna ». . >1 . - 1 


xi'/i convegno insomma do¬ 
vrebbe procedere ad una 
sorta di esame del PCI dal 
cui risultato si ricaverebbe 
un giudizio sulla wa credi¬ 
bilità intemazionale i e na¬ 
zionale. Oltre che usare un 
metodo < inammissibile, ^ si 
rinnova la trasparente stru¬ 


mentalizzazione di un awe- 
\ nimento intemazionale a fi- 
ni interni. ^ ^ ■ a 

n PCI è troppo geloso 
della sua dignità è della 
sua autonomia di fronte a 
' chiunque e troppo preoccu- 
, poto della gravità della cfi- 
; si intemazionale, divenuta 
i : più drammatica in queste 
I ore, per potere accettare 
y tutto ciò. Per queste ragia-^ 
; ni si i deciso di non par- ■ 
i teciparé ai lavori del con- 
y vegrio di Mondoperaio. ac -. 
cettando invece l’invito a 
discutere i problemi solle- 
. vati dalla crisi, afghana in 
una tavola rotonda con 
i' Claude Estier ,. dèi Partito ’ 
socialista francese. Alfonso " 
Guerra, del Partito sociali¬ 
sta spagnolo, Lucio Collet- 
ti, Jean Ellestein, Claudio 
H Martelli e Romano Ledda. 

:■ ?■ Qualcuno sicuramente 
strillerà su un presunto 
e risorgente settarismo co- 
. munista, su marce indietro .. 

■ e cori via. Sarà fuori stra- 

■ da. La decisione nasce non : 
solo dal rifiuto di condi- 

; zioìiamenti pregiudiziali, ma 
anche dal senso di respon- 
: sabilità con cili i comunisti ; 
italiani, in un momento tan¬ 
to delicato della vita inter- 
nazionale e nazionale st mi¬ 
surano con i problemi del¬ 
la sinistra italiana e euro- 
' ' péa e con quelli di una so- , 

; luzione positiva del dram¬ 
ma afghano. 


ROMA —. Un € comitato ,dl difesa della 
■ 194» è stato costituito dalle donne -^déi 
. partiU laici (PCI, PDUP. PÙ. -PRI. ; PSI, 
PSDÌ), per difendere la legge che con- 
''aente di interrompere la gravidanza nel¬ 
le strutture pubbliche, oggi attaccata dal¬ 
le iniziative referendarie (quelle di orga¬ 
nizzazioni cattoliche e quella dei.radicali). 
/ NeU’auspicare la più àmpia collaborazione 
; delle altre fmrze femminili impegnate in 
ì que^ battaglia, il comitato ha emesso 
t U seguente ó^unicato: ; 


I c La iegga IM "Norme per fe tufefi *0- 
: etile della maternità ^ e sul l'Interruzione 


volòntaria di gravidanza'^' logge Voluta o 
■ Conquistata anzitutto dolio donne# è sotto¬ 
posta ad attacchi molteplici e posanti. 

c SI mira con diverso rlchlosto di refe¬ 
rendum o a snaturarne profondamente I 
contenuti o a distruggerla dei tutto, r- . 

c La realtà dolorosa dell'aborto pro¬ 
seguo Il documento —r imhi si sconfiggo 
distruggendo questa legge; si sconfigge 
continuando a impegnarsi per prevenirlo, 
sla attraverso la conoscenza e diffusione 
del metodi contraccettivi, sla confrontan¬ 
dosi in positivo con lo causo culturali. 


economiche e aoclalt che Inducone all'abor- 
. - le e Impediscane una maternità resfM>n- 
^ •ebllà, Uberà, e aerena. 

cDtstruggérè questa legge slgnifìcheréb- 
.v.be una cosa .sola:, ritornare all'aborto clan¬ 
destino a danno della saluto, della vita, 
del rispetto della donna. Non servirebbe 
. a migliorare la nostra società; ma solo 
a rMi^rta plà ipocrita, più Ingluate, più 
nàintea della dònna. ‘ < 

> « Questa lèm^ va difesa. La danne del, 
PCI, POUF, PLI, PRI, PSDl, PSI, Impe- 
' gnate prima nella conquisti ^Ha legge, 
vv pel Àella ìpHà faticosa per la suà gestione, 
dis invitano io dònno tutto a mobilitarsi por 
difenderla vcentro ' ógni attacco. Una t di* 
fesa che parte da un Impegno rinnovato 
perché essa sia applicata a rispettata da 
tutti e dappertutto. ■ 

-- € In maniera particolare — conclude II 
' comunicato — et rivolgiamo ilio. dònno 
cattoliche: chiediamo loro di distinguere 
fra lo proprio convinzioni 0 una leggo 
< dello Stato che, prendendo atto di una 
dolorosa realtà cosi diffusa, tende a pre- 
venirla e a dare ad essa una risposta, di 
dignità a di sicurezza 1 . . 


I contraccolpi ai due voti dell'altro ieri 


Il tripartito 


il i pi:oprio màie^ere 


' 'l. 


. _ . .1 -. .'avi 


Craxi esprime malumore per il comportamento de e di¬ 
fende il governo attuale come ponte verso altre «formule» 


Àuguri n Pertini 
che compie 84 unni 


ROMA -- Oggi Pertini compie 84 anni. Nell'occasione il presi¬ 
dente supplente Fànfani gÙ ha indirizzate il seguente mes- 
saggfó: ' c Nel corso, della sua missione in paesi amici, alta- . 
..mente apprezzata da noi tutti, le giunga per il suo compleanno \ 
l’aiigtóo affettuoso degli italiani che ho l’onore di teasmet- 
terle, ‘ad esso associandomi con deferente cordialità. Bu<m : 
proseguiménto in attesa del suo felice ritorno». Anche il 
presidente della Camera Nilde Jotti ha inviato un telegramma 
di aùgiui. « Ti giungano, caro presidente, gli auguri più fer- • 
vidi e affettuosi per il tuo compleanno, che cade mentre sei 
"uni^'gnato a iràrt^ in paesi lontani la téstimoniàhza del-,- 
T^icizia e "dello, spirito di pace del nostro-paese.-B’-una’'ì 


T’amrcizia e. .dellq.^spirito di pace del nostro- paese.-B -una’ 'i; 
.tesQmonianzà. tanto più significativa per essere espila da tej 
Òhe per questi valori hai da . sempre combattùtói é'tanto'più ' 
importante in un momento cosi gravido di preoccupazioni e 
di ansie pò: il mondo intero». Al capo dello Stato giungano 
gli auguri più sinceri e affettuosi della direzi(»ie e redazione 
del nostro giornale., 



I ROMA — n ‘ malessere è 
1 grai^de. anche quando non 
viene confessato: li clamoro¬ 
so esito di parità deU’altra 
sera a Montecitorio — 267 vo¬ 
ti contro 267 — è k» specchio 
del venir meno dèlia maggio¬ 
ranza tripartita. La base p^- 
lamentare di Cossiga si dis- 
t solve appena si affronta lo 
I scoglio d’una votazione segre» 

' ta. L’episodio della votazione 
> sulle pregiudiziali r contro U 
decretone non può essere smi¬ 
nuito; ed oggi si avrà la con¬ 
tropròva ilei voto sul non pas¬ 
saggio agli artiedi (anche se 
non è ancora chiaro se su 
questo governo accetter.à..di.‘t 
’ aòdafe òpftit-i: 

r^fwà ricorso alla fMutìa,, 
-ìm^endò^ ài.. depu^tì Jd^hi, 
'maggioranza di didiianu^ at-. 
traverso il-voto , palese). .. 

n colpo è stato accusato. 
Ma la Democrazia cristiana si 
i jè bea - guardata dal trarre , 


qualsiasi conclusione politica 
dall’accaduto, limitandosi per 
adesso a rimtaottare i suoi 
deputati risultati assenti. E* 
evidente che vuole acquistare 
tempo. Del - tutto opposto è 
stato invece il comportamen¬ 
to di Bettino Craxi. che a por 
che ore dallo scacco subito dal 
governo ha scritto Un artico¬ 
lo per rAoarttif carico di umo¬ 
ri polemici è di nuovi ammo¬ 
nimenti rivolti alla Democra¬ 
zia . cristiana, in linea — si 
può dire — con Io scritto dei 
«quindici punti» fatto pub¬ 
blicare dal segretario sociali¬ 
sta suirultlmo nùmero dell 
Espresso: egli ammette che 

“^la. Nt^ariope dell|(;Cainjria’.0' 

« imboscata ». dice) hà muta- 

: pròblemi^. : - ■ ? ; * f 

. Quali ,problemi? Craxi . sj 
rende conto che requilìbrio 
rappresentato dal tripartito — 
e cioè riQtc^,tra la DC del 


Oggi sì .vota sul non pass ag gio all'esame degli articoli deLdàcfetone 




Allo Camera nuovo scòglio per. il governo 




Sì ripresenta per il tripartito il dìlemiiia se porre ó nò la fiducia ~ Gam|bolato:recco le prove 
che il provvedimento è un pasticcio in cui si legano ingiustizia e inefficienza — 1 residui passivi 


ROMA — E stastfa punto e 
daccapo. Salvatosi martedi p^ 
un solo voto nri primi scniti- 
'ni segreti sul decretane, il go¬ 
verno tripartito è costretto og- 
- gi ad affrobtare un nuovo du¬ 
ro ostacolo. semiH-e sulla dif- 
Scìk strada dell'irragionevole 
; difesa ad oltranza dell’elefan¬ 
tiaco provvedimento economi- 
co-flscale. ‘ 

Si dà infatti per scontato 
dm in serata — a conclusio¬ 
ne della discussione generale 
in corso da ieri mattina — dai 
banchi ddl'opposizione verrà 
presentato ' alméno un ordine 
del giorno dì non passaggio 
all’esame ddle singole ncstne 
del decreto. L’ordine del gior¬ 
no va subito posto in votazio¬ 
ne (altrettanto scontata ap- 
. pare la richiesta dello scru¬ 
tìnio segreto) a meno che il 
' governo non pon^ la questio¬ 
ne di fiducia, dò che rinvia 
il voto di ventiquattr’ore e. 
sofnattutto. impone l’appello 
nominale doè garantisce la 
formale compattezza deOo 
achier a men t o D(>PSI-PRI- 
n governo si ritroverà in- 
sotnma A fronte all’identico 
dflemma dell’altra sera: se 
cioè prerrdere il .toro per le 
cornò affrontando nuovamen¬ 
te rinoognita dì un voto se- 
gneto; -o pararsi dai risdii 
(tuttavia riconoscendo plateal¬ 
mente l'iimsistenza della mag¬ 
gioranza) imponendo qudla 
sorta tifi controllo del voto che 
è l’appello nominale sulla fi¬ 
ducia: con il die si dimostra 
che la fiducia è quella cosa 
die meno il governo ne gode 
è più ne mette, anche se nul¬ 
la potrà evitare che sul vdo 
finale del decretone si abbia 
comunque un voto segreto per¬ 
ché la Costittizioiie vieta il ri¬ 
córso al vdo palese. 

'Ddlo chofc che hanno sobl- 
tò ! veriki pariamentari de 
pm* la frana di martedì è dd 


resto significativa testimoniali- 
za una tetterà riservata che 
U capo^ppo (ìerardo Bianco 
ha Inviato a tutti i deputati 
scudocrociati, quarantasei dei 
quali — decine di franchi ti¬ 
ratori a parte — erano l’altra 
sera assenti al momento del¬ 
le votazìoai segrete. «Per tm 
soffio non abbiamo subito un 
grave scacco — scrive Kan- 
co — e deploro fermamente 
l’assenza di qnatifj hanno mes¬ 
so nt pericolo i di|icite equi¬ 
librio pooernatbo. Per dtMiio- 
fd nessuna assenza, Asd rac¬ 
comando: non sono ammesse 
gbatifkazioni, se non io cosi 
accertati di m a f a ft i n ». 

Alla portata pa&tka <fi quan¬ 
to è ac ca duto, e ni aenso ge- 
ner ale della viceoda dd da- 
crctone si era dd resto aat 
dmneiite ancorato anche Fin- 
tervento svolto in aula per i 
cooonidi. in sede di Aaeiis- 
shaie genenle. dd ODBpagDò 
Pietro Gombdato il qaale era 
partito jdi una c ondaladioe: 
che la aempiice auiaavilfcu- 


za dd Gossiga-bis rappresenta 
un ostacolo al libero dispie¬ 
garsi della dialettica parla¬ 
mentare (anche emoprìo per 
Fabuso di uno Aumento li¬ 
mitato rigorosamente ai cast 
di necessità e urgenza) e. 
indente, un eleniento di acce- 
lerazìooe ddla crisi la cui si 
dibatte il governai 
Gambolato aveva documen¬ 
tato con cinque secchi esem¬ 
pi le nefaste conseguenze 
dd pasticciato ed defantiaco 
provvedimento-catenaccio. D 
primo: si co u tràfahan d an o per 
^sore urgentisB^ una ae^ 

mentre si aUargà la àcandato 
dei resìdui paadvL-S ìudo- iii- 
fatti alla paurosa cifra di )4 
mOa miltordi stanziati in gran 
parte per inindlpneBH e non 
sped. Sarebbe bastato, e ba- 
aterebbè. speodere'queOe som¬ 
me per soddisfare beo più oor- 
poae astgenie dI'quÀe che 
barn» dettato quBSta porte dd 


fessimi e makiistribuiti po' la 
agricoltura (se davvero si te¬ 
nesse conto di urgenza e ne- 
.oessità le somme, ooteedmen- 
te accresciute, dovrebbero es¬ 
sere soprattutto destinate al 
settore vìtivinìcaio e a q'ueho 
zootecnico) e fl bli^ móifio- 
nalistico. Ititto. per il Sud. d 
limita brfàtti ìkl uno sposta¬ 
mento £ 900 miliardi dai.foiidi 
disponigli (e non spesi) per 
l’industrializzazione a quelli 
i (die non si spenderanno) per 
i progetti speciali, con una 


Cassa che ancora deve inve- 
sUre 6 mHa miliardi. Un tra¬ 
vaso, insomina. da residui pas¬ 
sivi, a residui passivi. : 

Conduskioé: motivi di ne¬ 
cessità e di urgenza — hà 
detto Gambolato — sussisto' 
no non’ per 3 decretone ma 
perché questo governo se ne 
vada, rendendo cod possibi¬ 
le un nuovo nqiporio tra le 
forze politìdie democratidie e 
tra gover n o e parlamento. 


g. f. p. 


Uìi artìcolo sv citìiiascita» 


CossuttailpDC 
le Regifiiii In ostiégio 




Una giunta 
PCIPSI-PRI 
al Comune 
di Piacenza 


S ned 


IT» pi m w H senza 

ALCUNA MI» Mòata 
Ni 2S w nwPÒTV Ho 


PIACENZA ~ n Comune di 
Piacenza ha la nuova giunta; 
il Conel^o ha eletto on’am- 
ministrazione espramtonc dd- 
l’accordo poUtieo-progranunai- 
tico tra PCI-PSI-PRL Rispetto 
alla precedente maggioranti 
si è di fronte ad un positivo 
allargamento dell’intesa a si¬ 
nistra: per la prima volta 
un-asaessore repobblicano fa 
parte della gionta insieme a 
comunisti e sociallstL 
Il socialista Stefano Parati 
è il nuovo sindaco, sosti¬ 
tuendo il compagno Pelioe 
Trabacchi che ha diretto la 
coalizione PCI-PSI nel corso 
della precedente legislatura. 
La maotoranza democratica 
di sinistra può contare 27 con¬ 
siglieri su 90 (19 dèi PCL 7 
del PSI c unò del PRl>. 


j -r-: Seoaaifa' qnee|None.;iI-.nuovo 
carico fiscale sete «ii TeddRi 
medto-bassi. ed io paitioolare 
su qudli dei la v or ato ci dìp^ 
denti che hanno ^ sidàto 
con l’inflazioae ona perdita 
dd valore reale delle retrì- 
buziora. n P(n ha proposto 
allora alméno- Fàiizénmento 
dell'IVA sui generi di prima 
necessità e rimmedìata revi- 
sione ddOe afiqudte TRtftJf 
per garantire dall’inflazione i 
red<£ti più esigui.' H governo 
ha detto no, k> scontro ai ria¬ 
prirà in aula la prossàna set¬ 
timana. 

La BscaKzirziobe non adet- 
tìva oneri fiscali rappre¬ 
senta un ahio esempiochia- 
ve della dissennatena del 
pro v v ed im en to governativo, in 
cui non sì prevìm la ftscaliz- 
zazùne totale par i gióvani 
nuovi assunti di età inferio¬ 
re ai 2S aoni a il differe nii a- 
le di sei punti a vantaggio 
delle lavoratrici è stato rain- 
trodotlo sok> grazie aU'inàda- 
tiva dei oooomisU. . < . 

' Ancora dot «dementi 'sono 
stati sottolineati da- Gambo- 
i lato: gli stanzianienU limlta- 


RÓMÀ — Sai iKobiemi relativi alla costitusioiie di alcune 
rcgianaU. a sul « pàtio » che a taie proposito hanno 
stretto i partiti dd ce ntr osinistra, interviene Ammodo €>» 
satta su «Rinàscita» in cdicota da domanL Quel patto — 
afferma il le^xmsabìle della sedone e autmiomie 

locali del PCI — è grave e provoca ultarlore turbamento nel- 
la situazkme politica del paese. I partiti che l'hanno s^- 
to < pare che ora se ne vergognino. La 1X3 Invece se ne vanta». 

« Nessuno contesta — scrive, Coasotta — il diritto di 
. scatere fra partiti diversi anche ddle giunte. Le cronache gl 
. questi mesi sono fitte di incpntrL di rtttnkmL di aocoidi fra 
partiti per definire prograrnmi e metodi di governo negli 
enti Ricali ». Ma tutto questo, emne è giusto, è avvenuto lo- 
oalmente. «Cosa dd tutto divei» è discuterne a-Roma» 
sottraendo H potere decttionalo alle assemb i oo locaU e ansi 
decidendo di dmrtird le ghmte; è inacoettabite che ia ded- 
skmi siano imposte dall’atto «preseindeodo non solo dai 
prableaii e daUe adusloai da dare ad ognuno di essL ma 
dagli stessi orientamenti poUtici maluraU localmente. Ac¬ 
cettare questa lofRm aberraate slgnica caipsatara brutal¬ 
mente I fondamenti sui quali al base la vita dedi mU 
kxali».' 

«La DC — afferma ancora Cossutta — pmita ad eseiu- 
dere fi PCI dalla direzRine di alcune regioni innanzitutto 
per ristabilirvi (o raffonarvD ll suo dsteraa di potere». La 
fovemabUità, possiUle sulla carta, sarebbe dd tutto diver¬ 
sa per ragioni di metodo e cU contenuto. «Sono le scdte ed 
il ooncreio modo di governare delle giunte di sinistre che 
la DC combatta» tanto da essere « p ere in o disposta a so-, 
atenere daU’estemo glmite cocéddeCto laiche, minoritarie si¬ 
no al paradosso (• seni su éO ih Llnrla, il m •• nd La- 
Ilo), perdié sa die di ati siio rl di tali dante; J^teé di una 
maggicMrmnia, sarebbero In effètti alle d^ndense ddla sua 
votante e delle sue dedsfonL Rarebbtro rari e propri osteggi 
nelle mani della DC, Questo — aggiunge Comutta — dovreb¬ 
be emeie beo presente oporo. àlle altra forra dcnocratiche 
di sinistra. S spedalmente ai compagril secialisU. ai quali 
dovrebbe essere diiaro Ohe cosa significherebbà subire 11 
ricatto demoicrlsuano Ofiig la queste lèglonl t : 


« preambolo » è l’attuale diri¬ 
genza socialista — si è già 
fortemente logorato. E avver¬ 
te che importanti settóri della ■ 
DC. ì quali avevàrio contri- 
Ixiifo a fondarlo, adesso peh- ; 
sano ad altro', o'alméno séno ' 
inquièti, ò'critici/o. decisi ad 
alzare il prezzò. Nòn a cato • 
egli polemizza, non solo con 
la sinisfea demòcrìstìana, ma 
con ’« diversi griippì dello - 
DC». Ma quali sono le armi ' 
che Usa nella pòlwnica? In ' 
primó luògo, ^li difènde no- ■ 
nostànte tutto questo govCT- 
nor vuole -évitare una crisi 
aperta-, preferendo la crisi ’ 
virtuale e strisciante dì oggi- 
avvérfè^i'd^ ; 
. niocris^arif: ì). chfe i sòciaK- 
. stì. 'itodandtf wtì 'ìe còsba sa-- 
; rànno inevitabllmenté portati 
a < richiedere un ben Everso 
quadro di garanzie per rinno¬ 
vare Una disponibilità e un 
impegno di cui a piè riprese 
gruppi diversi dkHa pC han- 
noSdiéliberatdménte distorto U 
senso e sottovalutato la por¬ 
tata; 2) che ndl’attuàlè situa- 
.ziooo; « di rùchiò », la segre- 
; tcrìà-.spdiJis^ ytiolé rìbadi- 
reltgi^ àjwrtendo dóì conso¬ 
lidamento del, quadro politico 
in atto, si può ipotizzare una 
evotuziónè 'versò forinule di 
più àmpio respiro è verso ap- 
-pqrit jsditièi più distesi è ào- 
stfUtthd » (e qui vi è fórse 
ànchè un' accenno' ai social- 
democratici, per rassicurarli 
che è attraverso-la vita, pur 
stentata, del tripartito che es- 
f sì potranno rientrare ndl’area 
: goveinativa. piuttosto che at- 
' travmso il trauma di una rot¬ 
tura).^ . , ; . . 

Ma che cosa significa Q di¬ 
verso quadro di garanzie dì 
coi parla Una richie¬ 

sta a temid ravvR:iriati della 
Presidènza dd Consigliò? Nei 
toni e' nella sostanza della 
polemica craxiana. rimane la 
minaccia delle elezioai poU- 
~ ticfié Anticipate, nel caso dt 
una rottura deU’alleanza tri¬ 
partita. Ma in nome di che 
FSI ddaroerdibe aBu- 
ra aDe urqe? Pér quale imv 
Elettiva? Su Rtmucifa, Lu¬ 
ciano Barca osserva .che le 
forze pveamboiiste leggono 
odia minaocia cràziana anzi¬ 
tutto un messag^ secondo 
cui nulla si deve cambiare, 
dal decretone alle Mtizzazio- 
iiL ecc. ecc. E d’altra parte, 
andie le « formule «fi pÙ ma- 
pio respiro » G’attuale formu¬ 
la. eridattemente. anche per 
Cnud ha un respiro insi^- 
cieote-.) di cui ai parìa ven- 
goDO-immaginate m ona lìnea 
di stretta continuità con Fesi- 
. stente. 

' AHa vigflia della nuova vo¬ 
tazione A Mon t ec it orio. Fin- 
certezza sofie decisioni * d 
Cossiga chea il sistana di 
votazione era segnata, ieri. 

. di « sepiaU » e indicaiisni «fi- 
ver g en ti . Il presidente dd 
Coi»Ì|di9. si diceva, è Mcn- 
donate a non porre la fUo- 
cia p re f e t enda afTMsrsi al 
voto seffeto, e aOa richiesta 
A oàggiora soUdariete da , 
parte dei gruppi deOa .mag- 
gìuranza. Bi questo senso ai 
è e sp re ss e il p rodden te dd 
deputsti .socìahdi.. .Làbriola, 
Per i rcfaibblicanL Spaddìni 
non consiglia Cossiga nè in 
un senso nè nelTaltro, ma 
non è un mistero che egli 
preferirdibo la ridiìesta del¬ 
la fiducia «la parte dd gover¬ 
no. La «iecisRNie «Il Pelame 
CUgi verrà dunque corauiil; 
cala all’ultimo naanonte oth 
me è ac c aduto l’altro ieri. 


C. f • 
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'Sotto II profilo del^^ 
rapporti tra Stato'e Oiiesa 
può considerarsi «scandalo» 

[Caro direttore,^ - ".4ì--I- 

• la Democràila Cristiana st ajfannà In 
; questi giorni a sostenere àhé il discàrsó det 
i Papa a Siena contro Vaborto sarebbe de! 

;i tutto legittimo non solo nel merito, rha an~ \ 
che sotto il profilo dei rappòrti fra Stato e 
Chiesa. Invece i in particolare sotto questo 
‘ profilo che deve cohsldé'ràrsl' per iisarè un ■ 
termine in uso fra i cattolici, uno scandalo. 
Comunque sia e ovunque parli, il Papa è 
. sempre non solo il capo di uno Stato estero, 
ma soprattutto della Chiesa cattolica: e 
Vari. 7 della nostra Costituzione dice che 
mio Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascu- 
. no nel proprio órdine, indipendenti e sovra¬ 
ni»^ Ciò significa fra l’altro rispetto appun¬ 
to dei reciproci ordinamenti e non ingerén- 
; za nei rispettivi ambiti. : ■ ■ v 

Óra la legge sull’aborto è una legge dello 
. Stato'jtallano contro la quale, ben inteso. 

; perfino il partito di maggioranza relativa e 
. fulcro del governo offre un esplicito appog- 

■ gio organizzativo: ma è grave e preoccupan- 
. te, mi pare, che dall’esterno del nostro Sta- 

■ to, del nostro ordine, intervengano voci così 
autorevoli come quella del Papa, in sostan¬ 
za contro di esso. Non dimentichiamoci che 

: cosa furono di oscuro gii anni Cinquanta, 
quahdo i’art. 7 della Costituzióne fu vitti¬ 
ma di interpretazioni aberranti da parie dei ' 
partiti ai governo e perfino di certe non . 
- marginati zone tlèiltì magistratura. ■ 
Un’ultima osservazione: è tristemente lu¬ 
gubre questa campagna per il referendum 
contro l’aborto, condotta in nome della vi¬ 
ta. che se dovesse avere successo ripòrterebr 
be la morte, la vergogna, lo sfruttamento. 

■ 'in migliaid e migliaia di famiglie italiane. 

' 4 : LUIGI PESTALDZZA 

' • ' ' ' . . (Milariò) 


^ Capisco le esigenze mgtornallstlche» § f 
attenzione (e l’equitib 'rio) pér impedire che 
/‘Unità diventi un bollettino di partito, ma 
le esperienze dette nostre feste vanno ben al 
di là (quando ci vanno, naturalmente) deità' 
semplice cronaca di •vita di partito». Si 
J Inseriscono, a diversi livelli, nella vicenda 
, nazionale e ne possono rappresentare usi: 
fi pùnto di riferimento. Come si fa la musica 
alle feste, e il cinema, e il teatro, m in annrt 


^ alte feste, e il cinema, e U teatro, e lo sport 
^ e come questo arricchisce il dibatUto. sul 
V fari spettacelo oggi? Come si usa là teìevl- ' 
-. ■ sione? Come si inserisce una festa •targq- 
' ia» come ta nostra In un contesto turìstico, 
dove ci sono già tante iniziative «spettaco- 

■ tari» (Riviera ligure. VersUia, Venezia, Fi» 
renze. Riviera Adriatica ecc.) o in Paesi do-, 
ve resistono, anche sul terreno proprio delta 
•sagrapaesana», forti tradizioni locali?'- 

Sono solo alcuni esempi di conte il gior¬ 
nale potrebbe dare notizia delie feste (qual¬ 
che anno fa si tentò qualcosa del genere che 

■ poi non ebbe seguito) in modo interessante e 

anche utilmente. ■ • - - - '' 

NEDO CANETTI 
' ■' (Roma) 


Comunisti e socialisti 
a. Lione, in Francia 


Più documentazione per 
la questione dell’aborto; 


Caro direttore, • ' 

- bene ha fatto /'Unità a fare il puntò (il 5 
settembre) sulla questione dei referèndum 
sull’aborto con Vtntervista alla compagna 
Adriana Seroni. Nell’intervista la còmpa- 
gna Seroni parla di ^un’indagine fatta da 
. rtoi, donne comuniste, sullo stato di appli¬ 
cazione detta legge». 

Può dqrsi che quest’indagine sia stata 
pubblicata e che a nie sia sfuggita, ma forse 
non sarebbe male farla conoscere. In questi 
giorni In cui monta tattivismo delle poToe- 
lehieedi settori deità DG per i due referen- 


Caro direttore. 

leggiamo con soddisfazione /‘Unità, che 
a Lione purtroppo è distribuita il giorno. 

. seguente. Sipmo un gruppo di compagni co¬ 
munisti.e socialisti che seguiamo con assi- . 

■ duità questo giórnale. Alla fine di ogni ar^ .. 
ticolo è nostro uso commentare qualche àr -. 
sgomento, e così siamo giunti alle seguenti' 

^ conclusioni. - ^ ’ 

' La crisi di valori che circonda ta nostra * 
società è ormai galoppante, i una vera spi- ' 
rate e tutto questo produce^ tensione. Prò- 
ducònó iènsioné le azióni repressivefpró- 
. ducami tensione le sperequazióni, l’emargi- ' 
nazione crescente dèi non raccomandàti. E- 
. stirpiamo dunque chi proditee tensióni. '■ 

A nostro avviso per una trasformeùtóné \ 
della società è necessària un’alleanza del ‘ 
PCIton il PSI. ' . 

,! 4; . VITTORIO PÉLUNO 

(Lione - Francia) . 


Per 14 anni In 13 governi 
stava «lontano dalle : 
suggestioni del potere»? . 


Signor direttore, ' ' ' ' ■ - 

' leggo su /‘Unità del 12 settembri, a prò-' 
posilo della trasmissione TV su Attillo Pie-^' 
cioidi che-questi-fu un «leader de kmtaao 


.dùmidehMpvtnièHtólperita v/fa,^ ra raWe?--tiaHesuggestiont «lei•potoie*f? Vm•ktàè'-èhè^ 


■iassai. ittile ■disporre-di:dati di-fatto •~dir-' 
puntixH riferimriao ttmereti. Anche-così st 
■può aiutare il partito,' a cominciare dalle 
sezioni, a sviluppare, sw questi temi, una 
adeguata iniziativa politica. 

. :. ^ PAOLO SATURNINI 
segr. Comitato conenale di Greve (Firenze) 


I còmpngni òiìriani 
messi in un ’angóMno 
da quelli più giovani 


Caro direttore, ; -b ■ 

chiedo un po’ di spazio per parlare del 
peso è dell’uttlizzo. dei compagni anziani 
nelle strutture del partito e nelle seziord in 
modo particolare. 

- Il mio non vuole essere un lamento stanco' 
e stonato, ma un férmo richiamo aff^hè 
su questo problema ci sia.un impegnó più 
concreto, e a tutti i liveUi del partiiòi, È. 
. davvero increscioso quando ,nelle nostre se- \ 
stoni i compagiù più anziani vengono messi 
in un angolino 'da quelli più giovànL (Stesti . 
ultimi non sempre si rendono conto non so¬ 
lo del carico 'di esperienza, ma 'ànChé di 
quante energie ancora potrebbero dare gli 
anziani perfate più forte il partito nel con¬ 
tatto continuo con la gente. 

' Io sorur convinto che rron sernpri rincom -. 
prensione tra giovani e meno giovani com¬ 
pagni — dovè c’è — deriva da un 'divario 
culturale, ma talvolta dal venir meno di 
quella genuina, calda umanità che è stata 
sempre presetae nelle nostri file e 'che sa¬ 
rebbe nioito grave se si tasciasse disperde¬ 
re. b.- J r- : r 

• armando PEFRILU 
(Rena) • 


^ -<d&rao.rtttis nihil nid -bonum»: /</ei morti st i 

■ ■ dice solo bene), ttui una còsa del generé pos¬ 

sono dirla (e l’hanno detta) solo gli agio¬ 
grafi del regime. ■ 

La verità storica dimostra infatti che'At-' 
tilio Piccioni dal 1948 al 1968 è'statò mt 
potere per ben tredici vottei 4 come vice 

■ presidente del Consiglio,.4'come ministro 
degli Esteri, 4 come ministro senza porta- 
foglio e uiìa.còme ministro della Gius fitta f 
e prècisaménte: 4 volte nei governi. Dè Gà- 
speri,' 3 con Fanfani, 3 con Moro. 2 ccm 

■r~.Leone e Una etm Sceiba) per un wialedt •14- 
anni e 2 mesi». Non. crédo che questo vogata 
dire star lontano dalle •suggestioni del po -. 
tere»t anche se si può sostenere che Piccioid 
' fu, nonostante ciò. personainrtnte onesto. 

Dei resto, quando Piccioni, inairieato di'• 
formare il governo nei’53,dopota caduta di 
De Caspert. vi Himnciò dopo 12 giorni di 
trattative, lo fece, secondo quanto scrisse- 
• o/Zora r«Uoiti>, solo perchè fli venne mena 

■ PappoggUrdet suo partito e della Segrete- 
ria de (Gonella). preoccupati che della in- 
.tema •guerra di successione» a De Gaspert ' 
prettdetae del Cónsiglio.-potesse risultare ■ 
vincitore proprio Pioccioni. così come lo era 
.statò nei. 1946 per la successione a De Ou- 
speri segretario 'politico della DC.-t - 

CARLODANÈ: 

(Roma) 


Un’ntilizzazione 
per gli obiettori 
di coscienza 


Esperienze da iadicare 
conm esempi positivi 
e» perché no?, anche negativi 

Corat Unità, 

sono molto d’accordo con quanto ha scritto 


(I3agosto) il lettore Eugenio Pescioapro¬ 
posito delie Feste delFUnitA. Se si 
eccettnano. infatti. ì momenti •eentraìi» -, 

(Festa na zi onale, delle donne.^ sulla neve, 
sul mare) poche o nessuna sono le notizie 
smile hmumerevoti iniziatiue che. nei m e si 
estivi, ten g ano svolte in itati gli ati g oli drf 
Paese, attorno mllm nostra stampa Qumicite 
riga nelle cronache locali, in gemere per am- 
muteimre il comizio, qmdche cronachetta 
sportiva a volte , mn acce n no netta pagana 
degii spettacoli e nient e più. 

Eppure queste feste rmppreaemano nòn 
solo il ptuao più alto delta mobilitazione in 
difesa della stanqpt esm n aìs ta eheèanche 
difesa detta libertà di rimàri"’ "tm solo mn 
mome n to della lotta per imedire che Pin- 

faemazione sia unidirezionale, in mano m _ 

ben indMdnatt ottgopoH (battagfia dì «nd 5 ~ ; 

Pavotini), ma anche mn a sp e t to iamurtanri 
ed interessante di altri settori della vim Ita¬ 
liana' la cmhmra lo spettacolo, to sport. Ci 
s a na iniziative ed ésperiem e da ' d ist mt rre. - 
éa/ar è ano seerr. da v alo Ht zarè.da I ndi em 
re c ome es emp i petitM é^ perehè neP, anche - 
m g ntiv L Qmantò si •inventa» nelle fintò 
pnòd i ve M or e voce de! dibattita g nttt m nel 


Caro direttore. 

siamo due centralinisti di un istituto 
■ bancario. Fumo non vederne. Taltra paraliz- 
' zata agii arti inferiori. 

Vi è una notevole differenza di tratta¬ 
mento tra noi invalidi civili e gii invalidi di 
gaiefm Questi ultimi, infiatipossoaogode- 
reoltreehedi una indemtìtà maggfire, an¬ 
che di una persona fissa d’accompagno 'a 
loro completa disposizione (in g enere un 
- ntìiitare di leva che viene torodmogrami-' 
tameme). 

' Noi invalidi ctviU invece, abb ia mo il du- 
pttee proMemia di conciliare la ridotta in-- 
denmtà che percepiamo, con roòtettìvadif- 
‘ficotté di trovare una pe rs ona che dietro 
pagamento possa accomp ag narc i td pòsta 
di lavoro. Il suo costo non è coperto dòlPat- 
tmnie inadeguata t nde u n i ià. CV altresì dm 
temer pre s eme ette rimane scoperta quella ■ 
fascia delia giornata, fuori màtanémeme 
di lavoro, durante la qntde de b bono essere 
soddisfatte ■le varie neeessitè perso na lL 
■• Una soluzione mi nostro problema po¬ 
trebbe essere costituita dairimptego. qnaU 
a ce om p m g n m ori di mititari di leva in so- 
prsnnumero. odi obiettori di coscienza che 
effett ua no il servizio civile sostitutivo di 
quello mitiime. 

- Càm’è focile intuire, per un non v e de rn e. 


famìglim . I p r ob lem i sono cominui e firn- 
stramL Anche per una sempUce operazione, 
qmde mn taglio di capelli, bisogna rlvaiger- 

s^onibile. nnodpf^i^ent 

r Lo stessa discorso vsJe per tutti quelli 


jpb t U vi n iar t 
Fame su quest 
gUa delle idta. 


CARMINE UMMA FIDElMA DE SANTO 
(Room) 
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\ la una cellula di partito si 
stavano dibattendo proble> 
nd di interesse per cosi dì- 
. re « locale >, quando ad un 
certo, punto la discussione 
si è allargata a tematiche 
incitò più ampie- Non a ca¬ 
so, e nemmeno per il gusto 
di un astratto contendere 
intorno ai massimi sistemi^ 
bensì per Tesìgenza di in¬ 
quadrare correttamente — 
e quindi meglio comprende¬ 
re — il problema specifico 
airordine del giorno. Poi¬ 
ché uno dei nòdi della di¬ 
scussione «allargata» ri¬ 
guardava la ventata neoli- 
berìstica ed i suoi obiettivi 
liquidatori rispetto ad ogni 
ipotesi di programmazione 
(o quindi anche nei con¬ 
fronti di un qualsivoglia 
progetto di trasformazione), 
un compagno intervenne 
per contestare la centralità 
della contrapposizione fra 
programmazione e neolibe- 
rlsmo. Lo fece con argo¬ 
mentazioni non banali. 

A suo avviso ì muta¬ 
menti nella società ;• con¬ 
temporanea sono così rapidi 
che ogni tentativo di elabo¬ 
rare tm progetto a medio 
termine diventa illusorio, 
anzi, i>erìcoloso, perché agli 
occhi deU’opinione pubbli- 
oa, della gente, apparireb¬ 
be come espressione della 
volontà dì congelare la so¬ 
cietà * così com’è. Sareb¬ 
be pertanto sterile per il 
partito orientare le proprie 
forze a definire un quadro 
di riferimento continuamen¬ 
te rimesso in discussione 
dall'evolvere delle cose. £, 

- non riuscendoci, lamentarsi 
di dover fare ricorso alla 
politica del giorno per gior¬ 
no. L'unico sbocco possibile 
consisterebbe , allora ; nel 
«'saper muoversi attraverso 
i processi reali con l’ausi- 
Uo di una cultura dello svi- 
■ luppo ». Questa frase, che 
riporto testualmente dà ^ 
jpunti di quella discussione, 
avviò un confronto più pun¬ 
tuale, che consentì di chia- 
' lire come la divergenza fos- ^ 
' seralmiNko in parte'tennìno> - 
» logica.'-Cos’è infatti ima cui- • 
tura dello sviluppo se non > 
' la ■ capacità di l^ere ' la 
' realtà in base ad un prò- ’ 
gètto di trasfonnaàone, cer- 
7 tamente flessìbile e modifi- 
' cabile, ina non per questo ^ 
meno essenziale per orien- 
. tarsi. attraverso. Tapparente ' 
casualità dei processi reali? 

Tuttavia l’attribuire alla ; 
parola < progetto » il si^i- ! 
ficaio di costruzione rìgida 
ed immutabile, come il ri- 
. fiuto di ricònoscere la cen¬ 
tralità del binomio proget- : 

: to-programmazicme, da cui 
. discendeva la sottostima 
(addirittura il non cale) ■ 
, delle contraddizioni esisten- ; 
, ti fra tale binomio e le pro- 
; poste neoliberìste, mette in 
luce anche una divergenza 
reale, di fondo. Che non si 
* limita certo aU'episodio te- 
' stè riportato: basti pensare 


r'. ’ 


H giudìzio sul triennio *76-’79 ’ è il 
nostro progetto di ' trasformazione 
Incomprensioni, divergenze, ^ 
proposte r Come adeguare 
ridea della programmazione 


all’ultimo, chlacchieratlssi-. 
mo numero dei Quaderni - 
delia Rivista Trìjnestrale 
(già stimolante nel titòlo 
« Afferrare Prot^ - Per mi- 
surarsi. col capitalismo»).' 
dove un gruppo di stu¬ 
diosi interni, allo achie-. 
ramentò di sinistra — puf 
salvando il progetto — ha 
messo la programmazio¬ 
ne fra parentesi, ed al 
dibattito che ne . è segui¬ 
to. Il suddetto episodio, 
rimane però significativo 
per la testimonianza che, 
fornisce suH’esistenza, an¬ 
che nella base dèi partito, 
di posizioni consimili. An¬ 
che se non sono certamente 
in grado di dedurne alcuna 
valutazione quantitativa sui- 
la dimensione dei fenome¬ 
no, trovo altrettanto inve¬ 
rosìmile considerarlo limi¬ 
tato al caso di cui sono stato. 
testimone. Ed è allora im¬ 


portante non solo intérve- 
nire nel dibattito sui ràp- 
porti fra programmazione 
e mercato, fra progetto e 
politica di .trasformazione 
detU società, mt anche aria- 
lizzafe le cause deU'attuale 
i impopolarità di alcuni con¬ 
cetti 

; Dovremmo infatti ' avere 
ormai abbandonato ogni il¬ 
lusione illuministicà, per 
cui basta avere ragione per 
avere ragione, non importa 
qu^to ammantata dalla 
certezza nelle indicazioni 
dei sacri testi, dal momento 
che è il concito stesso di 
ragióne ad essere in crisi, 
per lo meno neH’accezione 
clt^ca secondo cui ogni 
processo, anche storico, pò- 
leva essere spigato logica¬ 
mente, al di là delle espe¬ 
rienze concrete e con una 
ambiguità tendenzialmente 
decrescente.. 


Crisi e ricérca del consenso, 
dopo la solidarietà nazionale 


: Nel caso in esame occorre 
appunto capire perché 1* 
idea stessa di progetto e di 
trasformazione guidata dal¬ 
la programmazione abbiano 
perso tanto mordente. Non 
- si può liquidare il problema 
con un. richiamo alla fal¬ 
limentare esperienza della 
programmazione del centro- 
sinistra e del auo famosò 
« Progetta Ottanta », perché 
a metà degli anni 70 tutto 
ciò era ormai storia codifi¬ 
cata (comò le difficoltà ed 
i limiti ormai evidenti del¬ 
la programmazione di tipo 
sovietico), ed eppure dif¬ 
fuso era rintefesee teorico 
e pratico per soluzióni pto- 
gettualÌ.*v >: - 
Proprio ‘questo '^dato 
strìngeta'ficerears lé^fàgioi 
ni - del declino' n^ll -^anii! 
più recenti, quando le poli¬ 
tica di'solidaTietà nazionale 
conseguiva alcuni impqrtan- 
ti successi parlamentart con 
U varo di prorvedlmentl 
o di lìsoluzioni a forte con¬ 
tenuto : programmatico: la 
legge per la riconTersione 
industriale, quella quadri- 
foglio, il piamo decennale 
ptf la casa, la mozione sul 
piano eneigettco, solo per 
diane gli episodi più signi¬ 
ficativi In primo luogo le 
resistenze interne ed ester. 
ne all’esecutivo, ma. anche. 
i.Iindti degli strumenti lé- 
gisIatiVi aimrovati e le no¬ 
stre stesse insuffidenze. 
hanno fanipèdito che le ac- 
qnisiziofii nel Parlamento si 
traducessero in concrete ini. 
ziative di programmazione 
dello sviluppo ' dèi paese. 


Nella pratica, insomma, la 
l^litica di solidarietà nazio¬ 
nale produceva effetti non 
avvertibili ; a livèllo ' di 


massa. 

: Lo scarto fra la nostra 
proposta politica e la realtà 
non sarebbe stato in sé cosi 
grave, se TeVoluziane ’ di j 
questa non avesse apparen¬ 
temente smentito quella. 
L’esigenza di im progetto 
di trj^ormazioDe che caiù.., 
minasse sulle gambe di una" ? 
prograunmazlóne dètóóèfàti- - ' 
ca non scaturiva infatti da 
i un ossequio’dl prammatica 
‘ ad alcuné'iqfmnliìziotti tfj^f 
< dizionali nd pàrtitò; mà dal': 
giudizio che davamo, e dia- 
. mo,-della crìsit ^ima-crisi 
• stratturale, - con 'c>ekaBènti* * ' 
' quàlitativamènte> »nuovl ri-i. 
spettoj-ad-i altre ciM attra-' : 
versate dallo sviluppo capi¬ 
talistico (basti pensare al 
pfoblémia delle risoTsè nàtU- 
^ ralì), superabile dunque in ^ 

: mo^ positivo, con una nUo- 
1 va qualità dello sviluppo, 

: solo ' attraverso • profóndo - 
; tra s f or ma zioni nel modo di 
produrre, di ctmsumare, di ' 

; organizzare la vita, su sca¬ 
la nànimalc come su scala 
' mondìàle. Un processo'còim 
plesso e difficile dunque, di 
; Itinlio perìodo, ma necessa¬ 
rio se si vuole evitare che 
rumanitìi diradi verso una 
nuova barbarie. 

' Ebbene, 'mentre noi an¬ 
davamo motivando le nostre 
faiiriativé politidie sulla ba-' 
se di questa analisi della ' 
crisi, non solo esse davano 
frutti modesti (quando ad- 
dirittura non ne davano). 


ma Tandamentó delle còse 
. pareva contraddire appieno 
^ le nostre affermaziioni. Seti, 
za progetti, senza interventi 
di programmazione, il pae¬ 
se ers'aoparenteiiLente riu¬ 
scito à trovare un assetto 
In grado di garantirò una 
ulteriore crescita écónomi- 
ca. Si scopriva (e-si esàl- 
lava)' reconomia sommersa, 
i vari signor Brambilla'vi-- 
vevaiio là loro stagione di 
gloria. Il fenom^o e!ra di 
natura puramente quantita¬ 
tiva e di durata dubbia, 
mentre incohtrovertlbiU ap¬ 
parivano gli effetti còliate- 
rali di degrado qtiialiUtlvo: 
da quelli produtUri (la per 
nulla dìttilnuita perdita di ' 
posizioni nel àetteri strate¬ 
gici decisivi per l.'awénlfe 
di un paese industriale) a 
quelli sociali (restendersl 
del lavoro nero, del doppio 
lavoro, della marginalizza- 
rione di alcuni strati della, 
popolazione) a quelli tetri-. 
tonali . (anche . leconoinia 
sonunersa si era rviluppata 
a macchia di leopardo). Tut. 
tavia, anche per-l'interes¬ 
sata amplificaziosie del fe¬ 
nomeno da parte del mass • 
mèdia, e di altre toize poli¬ 
tiche e d! ^an. parte 
forze economiche, ll’idea che 
progetti e progràtairaazloiie ' 
fossero inùtili, anzi, osta- - 
coli alla libera crescita del- 
la economia e del paese, 
fecero présa: anche nella 
sinistra, aiiche fra di noi. 

Oggi la realti corposa 
della crisi incomincia a 
smentire chi. tèhdórii à ri¬ 
durci entro Io schema pate¬ 
tico di vedove inconsolabili 
della programmazione man¬ 
cata. Bimane però, il rischio . | 
dt uno sfasamenìtó tempo- - 
rale fra la dinamica della, 
situazione complessiva, per 
di più., ancora nan perfet¬ 
tamente leggibile In termini - 
nùóri. (si pensi adjanto a! ; 
dati soddisfacenti suBa cre¬ 
scita del reddito ntazlonalf, - 
nggU ^ultimi idodid : 

èìla erolùdidieidilla'^^'^ ; 
ri media dèi nò^irò iscritte;'" 
del .> nostro simpatlwmte.. 
Come nel perioda 197^1979 
nóB 'abbiamo ' idOnàé^ 
tempo.gìiistmm . 

seirtà' politieà, apparendo 
cosi presi in contropiede 
agli occhi di molta ««ite, 
o9gLcorriaino .il. rischio op- 
posto: di non cocllere :tero.. 
pestivamente la domanda di 
una. proposta’ irrOgettuale 
che.—! sulle rovSue ' deB’ll- 
lusione di soluricoti sponta- 
nee^o private—riprende 
a^creseena nel paese. Non 
possiamo Umitard ad avver¬ 
tii su eoì^f^omèni, ad ^. 
semaio i primi scenali del-i 
la fine del rlfluasó.; ; 

Se Tevolvere deBa crisi 
sènibra per 11 mónento boc¬ 
ciare gli apologeti dei si¬ 
gnor Brambilla, /non per 
questo sarà indulgente con 
noi. se ci cogBerà impire- 
parati- - 
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Il titolò, ‘ ' 
tre Immagini 
dal film ' 
c L'Imparo 
colpisca . 
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dal ciclo ; 
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il: film #appeiidice 


^ V : La saga dì « guerre stellari »: 
romanzo ottocentesco e tecnologia audiovisiva 
E* un film innocente? - Il ricordo dell’ic Avventuroso. » 


r tvri' 


G. B. Zorzoli 


‘ Lo confèsso, sona staio aj cinema 
dove non vado quasi znat; e ci sono 
stato per vedere L’impero Oo^iisce 
ancora, secondo film (ma già quinta 
parie) del ciclo Gueróe stellarL 
,* Allora ti è piaciuto? mi hanno 
subito domandato. E io nòti ho sapù- 
to il per li cosa rispónderei *Se non 
ti fosse piaciuto — ha insistito il per- 
fdp interlocutore — ti saresti alzaìò 
a metà spettacolo, come ti ho già 
visto fare qualche volta. Invece sei 
rimasto, segno ■ che ' almeno non ti 
annoiavi 

Però, cerchiamo di darla ai. lettori 
la rispostà. IXaccòrdo, \nòn mi sonò 
molto, annoiato: c*è una qualche, gra¬ 
tificazione a toccare un Fantastico 
.,semitTavestìto nei panni ài una real¬ 
ità pik a portata di ' mano, anche te 
.\(p^à:TÌcorda fin troppo, e con effetti 
1 grotteschi, i film westón è; il pètie- 
re Iwo dima, con dialoghi che stan¬ 
no, a metà /roi la'lterie Fonzie e là 
oas^nia màdetlo’ deV ’Marinest ' Pòi; 
e’è^il'^banoià/ ma 'scumhUé, dètidi^' 
rio di vedere come aruPA a fitpre, 
che. in questa cason i stato dàibera- 
t<tttfMte, dò^usp 

Bumerq possibile mlspetfatori .H in- 
^ìfsècemdo 'le' àipettàtióe driTdbiBa 
produttore-regista George Lacas) ab¬ 
bindolato per i prossimi film deHa 
nutrita saga. . ‘ • 

Un picc^' lieto fine comurupte e?i: 
perché U - giovane Luke Skywalker 
(dal fatìdico cognome significante, 
€ camminatore del cielo >) si frona 
proiwìdenzìaìmertte in salvo, insieme 
atta principessa Letta, a bordo di un 
incrociatore galattico detta. Repubbli¬ 
ca (ossìa detta parte dei buoni), do¬ 
vè non. san^AntoiUoo don Bosco, 
benri mi ingegnere tdetìronko, - gli 
rifàrquam feda e quote la mano per-^ 
duta nél òbiétto a colpi di spad e la s er - 
coi teitebroso Lórd Fenner, luogote- ■: 
nenie detTlmperafore dei Stale e non 
degno padre dtìlo stesse Luke. Il 
bUon mùtttatìno i rimesso a imovo 
per le future hnorèse n^le quali ve-: 
éhemo se Huseirà, controllando come 
un monacò zen i suoi s e n tim e n ti a 
prima dì tutte la paura, a usare a 
: fin di bene a sema cadere in nessuna 



. • t. ' 


trappoìa la Forza (lo a èr to o mate- 
scolo corsa scrivere la Grwria) .tre- 
vata per ' via iB iniziazióne 'flinória. è 
quri stmpotièó mpstriciotiolo ebè Hr 
sponde , (se ho ul^ edrrettameete) 
td.name. di Jedo. .Qfiesti # sanzaFdab- 
hkt il'.pemtmagaii pià gfqdevatà ifUl 
fttm, al punto-òhe la suà pìeedbi^sià- 
pienza oracótare i ad^jjunra _ 
nabtte, in Jondo .dke déSte emml tése 
wùa nonna stessa (term iéfeóMpsnT. 
orrebba poCuto (finei; segppmò^^. p^es 
classifica d^la simpótìa, 1 due 
strani c i \ (pertìeàlarmente Ct-PO, 
^ assomigUa a un aspfrapdtvere) 
e roCttma scìm m i aaa tuttofare. PoL,. 


Mi fermerei subito, raccomandando 
semmai alla .compa^ione dei presenti 
i vari ammiragli imperiali che, uno 
dopo Poltro, vengono elìminàti alla 
prima gaffe dall’implacabile Lord 
Fenner (vittima, peraltro, dèi < lato 
oscurò della Forza », essendosi la sua 
iniziazione al buon uso della- Forza 
stessa fermata à metà).' 

Tento di sjdegare le ragioni di un 
' apparènte paradossò: non ‘ mi sono' 
annoiato, se non prevalesse in me tt 
senso àtei‘pudore quasi direi che mi 
sono divertì^), e ciò nonostante tt mio 
gUtdmo sul film.:e, farse sull’intero , 
genere che esso rappresenta è ehé si 
tratta di indegne idiozie, escògitate 
per addermentare nel pubblico ogni 
riflessione critica (oltre che per fare 
qaòffihri);^ 

Gli spettatori presenti in sala (spet- 
iacòlo détte to, luneA) erano abbastan- 
sd numerósi, quasi tutti giovani dall’ 
aspetto ptò che rassicurante.-(del resto 
ho letto che il firn i in testa óMé cìàssi- 
ftehe); da àttri giovani intettèttuaìi ho 
raecoUo giudizi non dirò entusiastici, 
ma fieoimate pattec^m^o^i^ulcuni si^ 
epM òffmU-di raeeoTaarmUl-ittmjffe -. 
' cedente.leZiìi fiustrarvid. fi, 
produàòne dei fitin che séguiremho 
(anche se,, ni hanna Sformato, potrò 
trovar e . quasi tutto in un libro di 
prossima pubblicazione). Eppure non 
c’è. nemmeno fra loro. cM non senta 
a naso tutte lo stantìo degli bigre- 
(fiand di mèda culturola che concór¬ 
rano a.fare tt minestrone di questi 
s pett a eott. Western a Marines (con 1 
catHai che sembrano un incrocio fra 
Wetonocbt a ATmata -Rossa) saréb- 
beto aèéàm il . meno, se ad essi .i^ 

: si in tm mtdineonko 

.pùbpmÉtì tutti o motti dei luoghi co- 
Imuud: mi- ci ha. abituato Vimbóni-^^ 
.ànmdO'difitt Media (ma anche AUah-. 
Critàrà degli ultirni decènni è. sa¬ 
tiri cosiddetto Riflusso: 
..naoariìficlsrno * orknfàleagitmte, ci-, 
-ba r ari ia n a r e vival mUotogìco, persi- 
ìimyueà. .Tìvitttazìone ,délfa Mqoedia^ 
.greca (tt.bene che trionfa, Tinesora- 
MlHà detta giustìzia eecl) e Un' pizzi- 
eo fi -Shficespeare -da snpermereato 
(le ap par izi oni, infatti, si sprecano). 




V Ognuno, ' devono aver pensate gli 
artefici di questa impresa dà decUie 
e centinaia di milìarfi, ci troverà- il 
suo, magari sì potranno orgarùzzeùe 
tavole rotonde: atte quali (sia messo 
in chiàrà) io non potrei partecipare, 
avendovi trovato tutt’al più qualche 
associazione con i tempi in cui, da 
frazzo, leggevo con palpitante pas¬ 
sione un giomalino a fumetti chia- 
'mato L’avventooso, editò' da Nerbi- 
ni di Firènzé'e 'vietdtisifinò nel no¬ 
stro collegio di' preti '(forse perché 
le donne spozfólt oi apparivano. in 
slipérma forse non solo par questo). 

Dùnque, che 'male c’è? Ci dònno, 
in fóndo, quel che si aspèttdno che 
noi ci dspetliamó, pershto tt . prète- 
sto è l’occasione di eventuali disqtd- 
'siztoni intettettuàimente impegnate: 
gli iógrèdienti di hrib Kufttr.({tede¬ 
schi ! chiamano cosi la Cuttùra da 
mezzecalzetlé) imméssi nel minéàtro- 
ne servono appunto a qp^^, la tare 
' detta saga idi Gùerve stellari im pro¬ 
dotto di consumò etUturalé intérclàs- 
'sista, adatto a Una vasta gamma , fi 
. fasce di mercato, dai letteri M-lniSr 
■!. bolik' ai p^iH. q^ìisièa 'df. HSpnèr. 

' Éiuà ' pòi 'contraboòkdà m’Idadlc^ 
do^btefònl è 
da numiìale dette Gióvani M ùr mé tte , 
tutta eberie e bontà* e' pufifiane 
dei malvàai: siamo. hisomiiMi, òtta 
fttosófia déir&tfocenteseó r ó mm z s ne 
ifavvendtce. rttustrdta però con tutti 
l ' sottili ritrovati deOa moderna 
tecnologìa audiovisiva. ■■ ■' 

Per la nostra fantasia a imimapina 
stona (che ci tttufiamo cosi fi :sódfi- 
sfafé)- tìnsieme rìsnUa .fib fise 'mia 
specie étt truffa, che éondamm io 
spettatore ad una unfikmte pasStei- 
tà a bocca i averta: un’ m^jmen te, 
per^ dirla ht altro modo, s a fiStt eóte. 

. Eièfiora -se, po neUdo m t in imdo pii 
appropriato la domanda, qnfienm 
finisse chiedermi: c P Inn oet n fe , 
secondo te, un film coma ^L’hopero 
cólptoce ancora? »; io eha nodo poco 
ol eìnenta 'e non ho temvo per -drii- 
rare sùttà fantasàìenza fini con fi»- 
nò sicurezza di no. 


Giovanni Giudiìci 



utilità di un ^ornale che ctìrri^nda «Ha crescita civUe e culturale del paese r L’attuale periodo di passaggio idla « NàiiMe » ffi Ureiise 


Nella vita di un quotklia- 
DO il mutamento della dL 
rezione è < sempre un - fatto 
eh rilievo, e lo è particolar¬ 
mente quando non siamo di 
frate ad awioaidainaiti pa- 
dticL Se dò è giustamente 
occaskne di valutazioni. re¬ 
trospettive e di pronai al- 
rinterno del quotidiano, al- 
Testerno deve essere stÀeci- 
tazione a voificare rimmagi- 
ne complessiva che di esso si 
ha. j I 

f Si noti, nd nostro caso, 
die si tratta di un giornale 
non minore, della Nazione, 
del quotidiano indpend^e 
di Firenze, il quale avrà ap¬ 
punto dall’iDizio dì ottobre, e 
non aenibra per- vìa fìskdoip- 
<à. una nuova (Erezione. La 
aiia tiratura si aggira intorno 
sàie 200.000 copie. Insieme al 
holognese Resto del (Jarlino, 
cita fl (juale condivìde di fat¬ 
to le imgine .polUiche nazio- 
e internazionali, viene a 
toccare un’area di «ascolto» 
pari a quella della Stampa. 

La Nazione è dumpse un 


giornale <fi rilievo. Si aggfon- 
ga Turgoiza oggi in Italia di 
avere un stotema deU'infor- 
mazioiie stampata rinnovato 
profendamente. Perché la 
nastra • società si : a dd entri 
verso un più avanzato svì- 
liqipo matòiale e tanano, si 
esige, fra le condiritaii pri¬ 
marie. un'opiniaiie pnhWica 
diversa: che sappia guardare 
di più aia ai problemi neOa 
Imo effettiva realtà, oltre le 
rigide p r ecomiavnsMni ìdep- 
logkJie die ddormano e ve¬ 
lano i profalefid reaB. ria ai 
proUemi grandi b generaH. 
oltre rinanediateBa; che 
sappia (fi ooos^gaenza 'lDdBvi- 
duare e appoggiare idee , gui¬ 
da non . partigialle e non A 
breve - reqaro. Ora. fattore 
eminente di questa ophno n» 
pubblica dtvera è manire- 
stamente una atampa die 
accr e s c a moKo la sua capaci¬ 
tà (fi informare e fi orienta¬ 
re sui problenii rerii e su 
quelli gmendi. Non 
dinque davvero ffi 


ti die. a proposito ddla Na- 
nomè, spingono a cooridera- 
zioni complessive. 

Vediamo di tentarne qpial- 
cuna. E con fra n chezz a . S sa 
che in alcuni strati dd no¬ 
stro movimento dreda una 
hasma^ne piuttosto d eme n ta- 
re dd quotkiiano fioren tin o. 
Easow si ritiene, è; tm '^ornate 
solo cattivo. E* aoto un av¬ 
versario: Ksogba piaitare al¬ 
lo scontro e al rifiuto.-Ebbe¬ 
ne. almeno a mia awtovim 
certamente non aoto'li ^Wlo 
avviso, querie posiaòai sono 
da rivefkre. Intanto, psr^fl 
motivo che la Naiiuao, 
ogni quotiillsiia >~è 
gneo. Io trovo per es eò ip fo 
che §tì articoli « costituriana- 
Ito di S&vaiio Tori, o qudii 
polìtìoo-strat^dcì À Ificda 
XatteoocL 6 le note di ixdìti- 
ca scolastica • anche (|udle 
di politica economica, non 
sèano aerapllocnienle da re¬ 
spingere. Servono fci qoakte 
grado, e in giwfi diversL a 
Mendere i problemi e a o- 
ricntorri fra essi; • per la 


meno r èndono conto'di hi- 
tendimenti e dì orienttfìènti 
oonfraddistiati da nna-cecU 
misura di obiet ti vi t à e ri 
apprpfondinienloi. Ma soprat¬ 
tutto (judle p(WiTÌnni vam» 
rivedute per laj altro motivo. 
Anche in Toscana, n^lhii- 


,bria.,|wpe,|torcbie. on qooti- 


spoìreaia ca s uòcL Anche in 
qurale . r^;ipid rophdone 
~ Fha sf l i m giio^ri- on 


È' ha btoigab dd c o ntiìb rio 
ffande. che eaa» può dare, a 
rtftNton- 
irifef- 

fettivo e ari oenecala 'dd 



Sia ddaro. NdTinsienie. 
non si può dine che là No- 
zùme sto stata o sto s pe ss o 
qpiesto quotidtono. L’rilcg- 
gtoracnto risentito che ri le- 
giatra in una psote dd no¬ 
stro omvfcnento' è stata ed è 
todotto pW lo pto toBa ca- 
fitterìiM ri one che fl carp o 
dhesìonak e forse spp r a l tri - 


Qua» un miUardQFdi analfabeti nel mondo 


BELGRADO ~ Dopo Beirut. Montèvideo. CHià dd'Meàsìéo. 
New Ddhi e Nairobi, la <»ipiule jugoslava è la prima ri 
Un paese europeo ad ospitare una conferenza ddl'Unesoo. 
Ai Iav(»1 pàrtmnpabo duemila ddègati/ri- Ito pasti.- 

! In un incontrò con la stampa il aegictario generale dd- 
llJnesco Ahmed Mahtar NTBow. ba pàrtoto dd'pròWùani 
dì lavoro nd campo delle scienze naturali e' soctoU, ddto 
tecnologia, ddla lotta airanalfabetìsmo (ri calcato in tt4 àri- 
Uoni n nomerò degli analfabeti od mooilo) della trida ddto 
identità culturalk 

■ Chiestogli se il rapporto della coimnissiane iniernaziociale 
sulle comunicazioni ri niassa (la coonisriofla Mae Bride) 


sarà un tema ccaMo». M’Bow ha risposto: «Triti I tsari 
ri questa conferenza saraaao caUL Dipende ito cerna li ri. 
gua^». 

E’ vero che l'Unesoo ri ce ro p a oenpie ri pA di politiea?. 
M’Bow ha detto a qpieoto propooito dia ndle ona muasìoni 
totorgovornotivc «ri inOMilroiio rappreanUntt e portatori di 
ideologit ri verse. Creda poh d» fl aonao di i ‘ 
sazfciiè sia quello ri aopetaro la tenriona ( 
questo stalo ri cooe. Ci augortoalo che ooà ci ri trovi . 
campo fi bettagfto, ma sii mi torrone bvé disèono peò copri 
topse là WS, aenià nitoacctore ^ ribl, 

ma' boa uaa propansìona all’aoosMo a^ - - • 


to il idù stabQe corpo teda- 
zkmale: hanno impresao al 
gìoniale. Se confroatiaiiio 
questo con i maggiori ipioti- 
dkuà ind ip endeoti itaflani. 
non possono non colpire due 
pectriaxhà ric o rr entL Per un 
verso, odia Nazióne, notizie 
e Joterpretazipm dd proUq- 
■ai je : nu gfimf m f jorton trti ve 
sKie segnale’ da mi faarò 
oppcimehte" dt tdmàogjzssakh 
De.,Non credo.die l’ofaieltivi' 
tà. l’j 



i gìdmaS 
rò md ub b i o che 



giornalisroa che è 
foro politica dìrett ai iie u te . e 
per h> più od mori non sot¬ 
tili ddto destra deme atotia - 
oa e sodaltota. Iton ai prati¬ 
ca qudririorniare è qèdre- 
rientare che è cèrto un fare 
p(rit^, ma è il farlà con 
Tiferimento forte al prófakmi 
effettivi • dmiqae to mori 
nen deformanti e non chiari, 
non anhiiati da spirito ri 
sdM tqn e . B lettore è memo 
per lo più ri fronté nmi a 
fadormazieni « a orlenlaaon-. 
ti. ma alTìarorvazìone e àl- 
l’ortantomento; è to d otiito a- 
lo. tatondito o ag g r e dito, più 
che abilitate a ctoàre a a e- 
rientarsL II gìornato poTO al 
servtoio di un gruppo mmC- 
cato. e ^oe di p()toid plà 
chi a qu^ dei audi ~ 

(tot bioogaa doBa _ 
ri espiro eri 



gine ddto cnxiaca fiorentina 
e toscana. Per .un altro, verso. 
nèUa Nazione, d si awìdDa 
ri rado ai próUemi generali 
O: cona wp ie ai prob lemi gè- 
nerali in modo ad^uato li- 
coooscitivo deUa loro genera¬ 
lità. con' r esp i ro vasto. Vi 
prevale mia cultura gioctaali- 
atìca che predilige rtoneria- 
to. l’emergente, i natti ptoodi 
e ri colace. le coriorità. l’a- 
. s tfius eco e fl Jeoirole deSa 
trita poUtioa eri quefla rdi- 
ifimSÙ EéM-rinatko ddto 
'i^isonalBà; fl fàsoto ri vtota 
fi ore ntin o. Si previ a ' 

■.to. ■ ' ■ 

viri- 

ratmooferà 'ri un prosar e in 




fltid dd lavoro. deB’cncfirid* 
dda qod^ dd v iv er e, deia 
cultura, dda Tettgkne, ddC- 
ri 


dm a 

o à Torino non ri kgWi la. 
Norionc con la atassa attuti 
; € freqnroi a con cri à-Ftoenpa 
ai lene Ip Sl uw pe e fl Cor- 

TtfrC. - U OCT WPIG ]068IB(I* 
CO OSI proQiBm g nxrafHm 
'ri visuale la 
gtoraale to targ 
'leHco. 

Oppure nou ri 
pmdri le eoe 

in thaesmi e ncrie re¬ 
to roaùà 


rito: e la cuRuiu deOu 
dal 


dai ptovtoctole: ri sono fatte 
ri mm portato e ri una mo¬ 
dernità tali da c osti t uiro là 
p«««04V. Aj jp m, per 
uh grande quotàfiano iiiri- 
p vnden t e . In qpeste nfiofi 
ci sono poi forze 

totrilritMiIi e polìtiche ri U- 
veOo fra le ornali un qqoti- 


vàré qudrattenriane: qàd 
punti "ri'aostegon :e ri con^ 
ft onto. rgadreroo esteso ri 
cfaegri.oon- 
" mi' 



e ha avuto e a- 
to qneOo ri- 
forza ri quaUfica- 



lato 
ri 

ri ripen- 
dd suo moddto. E 
che ri gtanga a 
a qodfe ri mi fior- 
fi dto Ie¬ 
ri mi gkrnaie dm 
la gente a. peosare i 
• a 






f r ’ 


-’.-i 



finite da Lachutt 


Fnlania: è solo «*1 
OabagUo, Ingrao, Magri, Marianettl - 

' ' La. sfida iafonnatica (doosler) ^ 
Butérit,.pe CliKiló, De Malo, De Màriidl^ 
' Maggiolini, Rodotà 


Questa sera, ia piaa», si recito la 

tormelo Bene, Re 

JMpèomafiM 'M, 


• r CTarmelo Bene, Renato Nlooiinl 






? ìé cdiceto 





MASTERS / JOHNSON 

OMOSESSUALITÀ 


OHfèrisoono I mbdaHI di 

to OMto o omauenuoN? Qual'è raffatttvu risposta 
omoisso u ria? Oliali sono gii stimoli cho a g is cono 
sossusit? Dtfforisoona lo ri sp o st a fisiologidm dolTc 
lo di quote duR’ofarosesstade? Le risposto docm a 

Wim a lm i ojdtM|ro^gj^ino^**imito^&i3i^ si 
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Giovedì 25 tìflttmbito ; 1 ^ÌO 


La clamoitosa decisioneidei pretare di Latm^ 


Oggi nel consìglio RAI ^lY 
lo scontro per le nomine 

: Messaggio dei consiglieri comunisti a Bubbico, Jottì e Fanfani perché impe- 
adiscano una operazione fuorilegge —Ancora dure proteste nelle redazioni 


rm perplessità che consensi 
per il sequestro deWtello 

Réazioni in Emilia-Romagna — Il sarcasmo del mscellaio « L'assessore regionale alla Sanità: « Severità, ma 
senza nervosismi » « Le cooperative: attenti a non fare un polverone e ; colpire ancora la nostra zootecnìa 


iVROMA — I consiglieri d’am* da presumere che il consiglio malo la gravità della situa- 

. tninistrazìone . che nella RAI nel suo insieme non possa che zione. L’azienda non ha un 

-rappresentano-il PCI hanno rifiutare una simile inaudita piano editoriale, non ha dafi- 


: chiamato in causa gli prgani- 
^ smi dai quali sono stati no- 


r Rinati-Parlamento e IRI (azio- s«nma, una giornata tenipe- 
- Dista unico del servizio pub- stosa perché si tratta di con- 


.blico) perché con urgenza 
V assumano iniziative tali da 
assicurare. al consiglio com¬ 
pleta é reale autonomia nel- 
;ie -mwnine dei dirigenti: e 
quhidì di ripristinare una si¬ 
tuazione di piena legalità. 
^ Stanotte, infatti, . o domani 
mattina, al termine di una se¬ 
duta che si preannuncia lun- 
■ ga quanto infuocata, Ì 1 consi- 

- glio dovrebbe acconciarsi a 
far da notaio a un maxiorga- 
ni^ariima deciso altrove, so- 

■ipra la sud testa, nei concilia- 
'boli tenuti tra piazza del Ge- 

- sù e via del Corso o nell’uf- 
c ficio privato del de Bubbico, 
-in via del Mascherone. 

Dopo un’altra giornata di 
-rinvii. vissuta in un clima 


umiliazione», i- ^ V nito i criteri per lo nomine. 

. Per oggi si annuncia,, in- Assenti Zavoli e De Luca 
s«nma, una giornata tenipe- (spiegazione: i giornalisti li 
stosa perché si tratta di con- abbiamo già visti ieri e al^ 
trastare quella che ieri il com- biamo altre delegazioni da ri- 


pagno Minuoci ha definito una 
sfida sfrontata: esautorare il 
consiglio della RAI e impor¬ 
gli scélte decise dalle corren¬ 
ti maggioritarie della DC e 
del PSI violando la legge che 
regola Tattività dell’azienda. 

L’incontro svoltosi ieri — 
cominciato alle 15 - è finito 
dopo le 18 — tra coordinamen¬ 
to dei giornalisti e consiglio 
d’amministrazione ha confer- 


cevere, incontri da fare), as¬ 
senti i consiglieri de (alle 
prese con gli estaiuanti in¬ 
contri a piazza del Gesù) il 
vice-presidente' Orsello si è 
impegnato a riferire al verti¬ 
ce RAI le richieste dei gior¬ 
nalisti alle quali hanno assi¬ 
curato pieno sostegno i consi¬ 
glieri del PCI; prima il pia¬ 
no e i criteri, una nuova con¬ 
sultazione. dopo le nOTiine. 


Contro la lottizzazione 


Fitto anche oggi il capi¬ 
tolo delle proteste: li» reda¬ 
zione del ÒRI ha approvato 
all’unanimità un fermo comu- 


-via via più teso, Zavoli ^ proclama lo stato 

■è De Luca hanno preparato di a^tazione. si ri^iama la 
il seguente ruolino * marcia all® «erietà delle de- 

-per i! consiglio: ^ alle 9.30 di chiodo 

.stamane prima riunione per nella consultaz ione , del^ ri- 

^scutere tutti gli altri punti spetto , della nforma e della 

all’ordine del giorno escluse le linea del giornale. Ckintro la 

ÌK)|nine; si. dovrà .-parlare an- lottizzazione si .è espresso an- 

•cte del delicatissimo proble- che il comitato di redazione 


tq) ha chiesto di essere con¬ 
sultata sulle nomine. Alla lot¬ 
tizzazione del tripartito ha ri¬ 
servato feroci critiche anche 
il segretario del PLI Zanone. 
Noli ha trovato conferma, in¬ 
vece. la voce di una riunione 
del consiglio limitata all’area 
del pentapartito. 

In ^ mattinata Zavoli .0 De 
Luca hanno fatto smentire che 
nel corso del loro incontro 


c’è stata anche una messa a |' 
punto ! del segretario della 
FNSt, Agostini, chiamato di¬ 
rettamente in causa da Za¬ 
voli e De Luca come testimo¬ 
ne dell’andamento dell’incon¬ 
tro. . ■' . :-r- : > 

La smentita di Zavoli e De 
Luca è a dir poco singolare. 

Ci sono — a parte le versioni 
fomite sull’incontro di mar- = 
tedi — testi scritti fli ha ci¬ 
tati ampiamente sull’I/mìd di 
martedi il compagno Vacca) 
nei quali De Luca ha teoriz¬ 
zato la € sovranità limitata» 
del consiglio e . ha sviluppato 
la sua teoria della lottizza¬ 
zione. In quanto a Zavoli ■ si 
può dire che dopo due giorni 
non ha ancora risposto alla 
lettera aperta con la qyale i 
consiglieri Firpo e Tecce lo 
esortavano a garantire pub¬ 
blicamente che il consiglio a- 
vrebbe deciso libero da inter¬ 
ferenze esterne. , 

' Non resta che aspettare ^ 
avvenimenti di oggi, n eblitz» 
potrebbe eswre tentato nella 
notte. Ma è sempre più evi¬ 
dente che tocca al Parlamen¬ 
to. oramai; dire una parola 
decisiva. Anche se il .suo D’‘e- 
sidente Bubbico. non ha rispo- | 
sto ancora aPe ri'fiie.ste ri- 


^ , Il pretore : 

. Dal corrispondente ; , , 

i RATINA — Giuseppe Man- 

’^einl, 40 anni, pretore di La* ; Vr 

V lina da circa tre ànni, non ! « . _ 

ama definirsi un c magi- 6010 1^^1*151 

strato d’assalto .. DI Itti ai M 

l h - parlato alcuni mesi fa - • ^ 

■ quando rinviò a giudiaio'ot- 0151 ■ 

*■ to sindaei della provincia di ^ ,.T'. 

Latina, accusati di non aver 11 

. : macellata,. 

teria di abusivismo ediliaio. ’ . , . . " , 

Uomo semplice- evasila è stala riscontrala la 

mano, è ben consapevole P^s^nza di estrogeni. E da 


E opportuno, a questo pun- 
U to, ' precisare che l’ordinanza 
. . - di sequestro riguarda le car- 

IA ni di vitello macellate esclu- 
Ì3f^JI V IJwJI 1A sivamente éntro ta data del*. 

.. ^ ^ ^ la sua emissione, cioè il 22 

OlCl ; settembre. Non ho compe- 
V-Al IJC^ lenza giuridica per la carne 

«« macellata dopo quella . data, 

I^TO e cioè ' non ■ ancora in corn¬ 
ili ,, , mercio. In sostanza il prov- 

' . . , vediinentoè . di carattere 

questi è stala riscontrala la istrniiorio: teso cioè ad àc* 


del fallo di avere scatenalo, 
con la sua ordinanza di se¬ 
questro della fettina ■ « zon- 
fiata. un putiferio. Chiu¬ 
so nella sna ' stanza al Pa¬ 
lazzo dì Giustizia di Latina, 
il suo lavorò è continuamen¬ 
te disturbato - da una serie 
ininterrotta . di ' telefonate. 
Tuttavia non è diffirile ot¬ 
tenere un colloquio. Rìsoon- 
de a ' tutti con poche frasi, 
secche e précise. 

, Pretore , ifnnrini. qìiaì è 
sfata la molla che Vhn sm’n- 


presenza di estrogeni. E’ da cerlare quanta ' della .carne 
supporre che la .stessa 'So- in circolazione sia stala trai* 
stanza sia presente ■ nelle tata con gli estrogeni. - 


carni di vitello vendute al 
dettaglio. ' ' ' : 

Perché si è mossa per prl- 


Da mólte parti si sostiene 
che comunque vadano le 
analisi, e certo che I sia la 


ma nnn Pretura, tutto som- carne contraffatta che quella 
muto periferica, come quella sana, subiranno la stessa sor¬ 


di Latina? ' 

' Semplicemente perché — 
sniega' Mancini — la nostra 
• Prélura è compèlénle dèi 


te, data la lentezza con cui 
procèderanno le analisi. 

Non posso nascondere la 
fondatezza di queste prèoc- 


proredimenlo in corso alla enpaziohi — ammette il ma- 


I Plasmon di Latina. ■ Infatti, 
abbiamo già inviato cinque 


gistralo —. Tuttavia ho rice¬ 
vuto precise garanzie dai la¬ 


to a prendere una decisione allreitanti grossisti di carne 


comunteazioni giudiziarie ad - boratori di analisi provinciali 


così delicata?':- r e dirigenti delle . industrie 

L’ordinanza — risnonde il '•^i ifasformazipne, tra cui 

magistrato — è conséiiiente quelli della Plasmon. 
adì acrèiiaménti ed alla prò- ' I commercianti nc 
eediirà' avviata sugli omoge- no nascosto la preoct 
neizzati. A quanto ci risul- : ne per il rischio dei 
la le industrie di trasforma- bile:- deteriorantento 


ma dèlie .private, dei TG na- del Radiocorriere mentre a 
'zìonall che Rizzoli, e altre ca- tarda sera è cominciata una 
tene stanno {H-eparando; ieri assemblea al TG2. Andie la 


con i giornalisti avessero tee- petute anche ieri dai corhpa- 
rizzato la «legittimità della gni Bernardi (PCI) é Miiani 


“si era ^>arsa la voce di ima 
misura governativa contro 
l’annunciato TG nazionale di 
Rizzoli (esordio previsto per 
il 15 ott<^re) ma non c’è sta¬ 
ta alcuna conferma ufficiale. 
Poi. ^6.15,30 la famosa se¬ 
duta informale che doveva te- 
hOTsi l’altro ieri e rinviata 
per tre volte in ventiquattro 
ore: il tempo per De Luca di 
leggere il maxiorganigramma 
(«Tutto fatto -r- annunciava 
ieri nei-corridoi di Monteci¬ 
torio l’oo. Bubbico — domani 
ài fanno le nomine e bucuta- 
hotte») é subito dopo il ^- 
sag^ò alla riunione ufficiale 
per le votazioni. 

, Cccnmenta fl -professar Gim*-. 
^ ^«ce; « Che' Staséra' ci - 
àianò all’ordine del giorno lej 
vengo a ^perlo dal-' 
le dì stampa. Hanno 

■ne^tq fino all'ultimo die ci 
losserq organigrammi già bel- 
-li e. preparati, ma ade^ vor- 
TebbWoi chiudere la partita 
bel -giro di po<*e ore chia- 
manttoci ' a ratificare scelte 
fatte altróve: si sta davvero 
passando ogni Ihnite. ' . - 

:: Siera da-poco saputo dd 
nuovo-rinvio di 24 ore della 
^iiRìoné infamale (nel gran- 
joe-'satone al piano terra del¬ 
la'RAI "soltanto i 16 CCHlsi- 
'glieri e U dmettore genera- 
■ .je,' àdtza néandie gli steno¬ 
grafi) «d erano i^p^a par¬ 
liti i tel^rainmi inviati a 
Bùbbico, presidente deSa com¬ 
missione di- vigilanza, ala 
^otti e a- Fanfam (firmati da 
Pavòlini. Tecce e Vecchi) e 
ti-'presidaité .^ll’IRI, avvo¬ 
cato Sette (finnato dal com- 
pagm» Vacca) che si è ri- 
Inessa..Ìnuoòto la macdima 
|dei^ ;iiioonttì. delle consulta- 
^onif .ddterxiumoni. dei con-, 
-iatU tra i jnirtiti deSa mag- 
«gioranza mentre nuove vod 
di-protesta contro l’operazio¬ 
ne combinata « spartizione- 
epurazìqni> si levavano nd- 
' Tazienda. Ma c’è stato an¬ 
che chi ha voluto giocare la 
carta della insinuazione, nd 
tentativo di screditare il 
limpido comportamento ' del 
PCI. Ieri mattina ; il com- 
ipagno Curzi, condirettore 
del TG3,, venuto'’a cono- 
^nza diè il suo nome flgi^ 
rava in uno tanti OTgani- 
; gramnd in circolazione, ha im¬ 
mediatamente diffuso una no- 
. ta nella quale afferma che 
«non è disposto ad accettare 
edcuruz'nom.hM che scaturisca 
da criteri di spartizioni o da 
. operazioni ■. lottizzatrici ». La 
; nota è stato diffusa subito 
! dalle agenzie ma fino a sera 
■ ben individuati personaggi fa- 
. covano ciredare ancora vod 
su un onnai imminente in¬ 
gresso dd P(n nella soarti- 
ziope. in -cambio di un 
( .pato - « postL A queste 
.. pcóvoicaKòni ha togllato cor¬ 
to = 3 compagno Pavòlini: 
» «Sì fratte di volgari memo- 


Federazione lavoratori . dello 
spettacolo (che ha proclamato 
nuovi sci<H)m:i per il contrat- 


lottizzazione ». Il coordina¬ 
mento dei giornalisti, a sua 
.volta, ha lamentato che alcu-. 
ni giornali avessero riportato 
versioni distorte dell’incontro: 


(PDUP) di convocare imme¬ 
diatamente la commissione di 
vigilanza.. 

Antonio Zollo 


altrettanti grossisti di' carne che assicurano di dare pre- 
Je dìrifienti delle . industrie cedenza assòluta ai, campio- 
’ di trasformazione, tra cui ni di carne fresca i seqtae- 
quelli della Plasmon. . sfrata. Ma non "basta. L’or- 

‘ f commercianti non han- dinanza può avere senso *p- j 
no nascosto ta preoccupasio- lo se contemporaneamente 
: ne per il rischio del possi- alle analisi verranno poten- 
bile:- deterioramento delta ziati latti i sistemi di con* 


zione . acquistano esclusiva- : rame , fresca sequestrata. 
mente i quarti anteriori del- Non vorrei diventare un 
Tanimale ed in alcuni di còmodo «capro..espiatorio» 


ziati tutti i sistemi di con¬ 
trollo O': viitilanza.- - ■ 

Gabriele Pandolfi 
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Sgoménto ad Ancona per la tragica fine di Claudio Coacci 

Stava per rientroré 

OMita sotto ta 


)La ottòlire^L^ 

per la società Inso (del gruppo Eni) - l^^sfo Kàllà gli altri lavoratori 





Claudio Ceacei In una recenta feto eoo la moglie . . . 

Ancora un rinviò 
le autonomie locali 

ROMA — Ancora un grave rinvio per il .riàsse^ dèlie an-. 
tohómie locali, n Còmitoto ristretto della eommissióne af¬ 
fari costituzionali del Senato si è trovato ieri di fronte alla' 
richiesta del governo di fare slittare ulteriormente Tesarne 
del testo di riforma, in attesa che U ministero dellTnterno 
ne elabori uno di sua iniziativa. I rapumsentantfidei .grop- 
R di maggioranza hanno accolto la richiesta, mentre vivis¬ 
sima è stata la protesta del senatore comunista Enzo Modica. 

Egli ha definito l’episodio «una inaccettabile prevarica^ 
zione dei poteri del Parlamento > determinata dal fatto che 
11 testo predisposto dal comitato ristretto « sostahzialniente 
conferma Tantonomia degli enti locali che invece U mini 
stero vorrebbe riportare nell'orbita dei poteri e dei control- 
li prefettizi ». r i . 


Hi Dalla nostra redaziona | 

’ 1;'| ANCÓNA -- n conflitto arma- 
to tra fran e Iràk ha mietu- 
' j j Om to una vittima anche oèild 
|l^9 comunità italiana, molto ou- 
; I merosa nella zona degli scon- 
tri armati e dove si susseguo 
no i bombardamenti. Si tratto 
di 'un anconetano. Claudio 
« ’ Coaód. 39 anni, sposato eoo 

V r ;'} Pina Russo (di origine si- 
. cilìana). padre di due bambi- 
^ tu. Massimiliano dì tredici an • 
ni ^ Alessandro di òtto. La 

■ sua abitaziooe Si trova alla 
p^erìa di Ancona, nella fra 
tioné Pòggio dove vivono la 
moglie e t due figli. Con loro. 
CoaRd aveva passato le ferie 
a là^k). I genitori, fl padre 
— A^ncenso e Ut madre Flora 
Ascénl atatano. invece, anco¬ 
ri* ra in città, in pieno centro. 
^-1^ ... La. notizia -416118 morte-di 
» - Claudio Coacci Tba apìnesa 

I per primo, {voprìo fl padre. 

Vincenzo. Portatori del dòlo- 
. 11 . rasissimo messaggio sono sto¬ 
ini ^ ^ ^ dirigenti della ex Nu» 

Ite alla *a Pigò^ (attualÒKnto 
['esame INSO) del gni|^ ENI - di 
interno Loreto. presso ciù O Coacd. 
i grop- en impiègato dal 1967. In 
e vivis- Irak. tnsieiDe con altri col- 
klodica. leghi, era giunto nel marzo 

acorao. i. . 

n s-w», «« 1 *, d» 

I mini ^tito fare ritorno a casa per 
xmtiol- ^ gli scadeva fl contratto 
À ad asèsL in frak. 


neUa zona petrolifera di Bas¬ 
so, a (la città diventata U 
..punto caldo del. conflitto. tra 
.Irak . ed Iran) dove la sua 
azienda stava .. impiantando 
baracche per Talloggiamen- 
to del. personale dì servizio 
nei-Cantieri di. ricerca ed 
estragone petrolifere.. 

'L’ENI. Éi un suo còmunb 
calo. ' ha * affermato -che la ' 
mente di Claudio - Coacci è 
avvenuta in un osped^ del- - 
la zona di Bassora. in con- ' 
seguehza ' ifi un boinbarda- ' 
mento, senza aggiungere al¬ 
tro. " Qualcosa di più si è 
apprèsa. Un 'aereo dell’AU-^ 
talià ha caricato nelTaero-' 
porto di Kuwait City (dove 
nel corso della nottata e del¬ 
la gtornato si erano mèssi in 
salvo) i 230 dipendenti delle 
aziende del gruppo ENI ope¬ 
ranti nella zona. 


ànrianità dì gruppo di 16 an¬ 
ni. Aveva infatti iniziato a 
lavorare per TEÌNl 'il 'à'ot¬ 
tobre 19G2 con il diploma di 
perito ’ industriale conseguito 
all’Istituto Tecnico Industria¬ 
le di Fermo, in provincia di 
Ascòli- Picmio. Mario Pierdic* 
ca. cugino - di Cooccì, ha 
raccontato che Claudio, ap¬ 
pena diplomato aveva trova¬ 
to lavoro all’ENI: dal 1962 al 
1965 alla Saìpem: dal ’tt al 
-'67 • alla Nuova Pignone di 
Firenze e dal '67 fino .alla 
sua tragica'mòrte alllNSÓ. .. 

’ La casa dì Claudio Coaca 
si . trova lungo la provinciale 
che da Ancona porta al Mon¬ 
te Cooero, nella frazione di 
Poggio. «Se l’è coàttuita fa¬ 
cendo grossi sacrifìci -.. ha 
dichiarato Mario Pierdicca. 

La .sua jirìma ireoccupaziope 
— continua — è stata sempre 


« Solo quando arriveranno i Quelta di riattare la fa- 


nostri coUé^i potremo avere 
porticòlari più precisi sulla 3 
morte di Claudio », barato .di. 
chiarato aD’uffìcio àtompa 
dell'ENI. Neppure alla IN30 
di Loreto sono ^ti in grado 
(fi aggiungere altro. < Abbia¬ 
mo notizie molto frammenta 
rie e imprecise. E* certo co- 
mumioe die faremo tutto 0 
possflrile pCT rìpratare la sal¬ 
ma in Italia al più presto». 

Claudio Coacd aveva una 


miglia e forse'proprio per 
quésto dveva decko di recare 
si.ia 

Avèvà ^teldonàto a' casa' 
appena sabato scerso. Già la 
gueraa. .tra Irak ed Iran dì 
fatto ^dra scoppiata. ' Eppure 
aveva tranquQlizzato i suoi. 
Ave^' pariate con il : padre. 
E* 'proprio Vincenzo Coacd 
che ce lo dice. - L’uomo è 
sconvolto dal dolore.; Non sa 
darsi'paoé per la sciagura 


che^si è ^abbattuta-sulla sua 

Rdoigiia. ; 

- . J lavoratrai italiani iìòpe- 
.gnati,in Irak. .dicevamo, sono 
.stati fatti evacuare e stanno 
tornando . io Italia. Nessuna 
decisione in questo sóiso; in-, 
véce, per io mm ffiio al Car- 
dq pomerìggio di ieri, sareb¬ 
be stata presa per i lavora- 
tori italiani in fran. . 

.GH italiani .del Gruppi -ENI 
in Iran sono circa 1.20lk di 
cui : 120 della SNAM-Fktigetti. 
Una ventina di ({uesti.seno di 
Fano. Proprio dal Consilio 
di fabbrica della '^ÀM-Pro 
gètti (fi Fano è venuta una 
dura presa posizione ' sul- 
Targomento. Denunciando la 
. situazìonedi pendilo cdie cor¬ 
rono i lavoratori italiani nei 
due paesi in guerra. 0 Cdt- 
sigilo di fabbrica, si dice in 
' un'dòmunicato. « ritiene fiiàm- 
missibile che in una situazione 
di guerra aperta non sia-;an- 
cora stata dedsa revàcumao-. 
ne secòncio mo^ rìtiniùti i 
sicnH ed opportom^ 

< La morte (ìi 'àn còDe^ del- 
ITNSO (fi Loreto, sodetà del 
Gruppo : ENI a seguito dei 
bombardamenti (fi Bassora — 
ri dice inoltre — insegna che 
valutazioni tar^ve comporta¬ 
no Un rìschio che può traitonl 
in tragedia». , 

franco D» Félic» 


Incontro dei 


ì con Logorio 


Come deve camUore 
la vita in cosenna 


governo 

Cairn dei 
il rinvio delle oste jjmvi^ 


' Dal nostro Inviato la posizione ' corporativa di 

' tjnìrv-MA • ct’A ' ' - qualche organizzazione che 

BOLOGNA Gè una mis^ jearicare tutta la colpa 

la di sarcasmo e (li imtazio- ^ allevatori . esteri, ma 
.ne nelle parole del macellaio serapllcistl- 

f Minzoni Interpel- camente rovesciare la frittata 

lato dal cronista: «Vedrà che ^hé la maggior, parte degU 
va a finire come la storia dei 

biglietti da centomila lire! nil 

Pensare che i dati sono chia- non fanno um degli analwliz- 
o.. zantt e quindi bisogna evitare 

Mio ^he d^idn? di togli df ” ^ apparire 

nilnuff 1 indiscTiminatamente ^ - come 

Jfgli S^genf A^radlco degU avvelenatori deUaàalute 

che questa cosà del sequestro PnbbUca ■ Noi - sappiamo, e 

non la si doveva fare.. ». E i 

suoi clienti come Thanno aziende coqperaUve. 

presa? L’attività del negozio fbe si possono ingrassare n 
ne soffre molto? « Non mi •'®P‘‘^' e-bene ,1 .vitelli 

sertìbra. Guardi, stamane so- senza ^ ricorrere a sostanze 

no addiritturà rimasto senza * , 1 » ' i-' j._i 

braciole di vitello. Secondo E Attanasio Mauruhs. diri- 
mela gente ha capito come gente i nazionale del_J^ntoo 
stanno le cose. Del resto nes- forme associative JCENFAC) 
suno mi ha ingiunto di to- aggiunge: « L òrdinànza . di 
gliere il vitello dal bancone. ‘ sequestro non ci trova • fav(v 
io ; continuo a venderlo reco- revoli-'in quanto non (tontri- 


larmentei e mi sento tran- buisce à fare chiàrezra. Essa 
quillo. Ma la faccenda del s’inserisce'nel vuoto d’inizia- 

sequestro proprio non mi va delle aùtqrìtà gpyernati- 

giù, • e fra qualche giorno. ve che avrebbero finalmente 

chissà, .potrebbe diventare dovuto ^ adottare próyvedi- 

molto pesante per noi». menti. adeguati per rendere 

L’ordinanza del pretore di ^ssibUi controlli. rigorosi e 
Latina colpisce le carni ma- :tranq^lità..aUopioiqne 

celiate fino ài Ì 2 settembre, pubblica, giustamente peeoc- 
Ma cóme si può controllare? cupato ». . 

Solo a Bologna città, i punti ; Le. organizzazioni degli al¬ 
di vendita sono oltre SOO. I levatori. affermano che il loro 
pochi agenti dei nuclei an- interessò -a- produrre « carne 
ti-sofisticazione fanno «quel sana e non darau^». (ioiaci- 
(die è - possitale » e puntano de con .quello dei citta(fim 
sui- grossi commercianti per’ che vanno a coinprare la 
blo(x:are l’afflusso delle .ca!^ carne nei negòri, E biSo^aa 
al dettaglio. « E poi — sbotto dire che anche nelle strutture 
il presidente dell’associazione cooperative' più yicirò al 
macellai Ouàzzaloca. che ' è mòàdo dei (xmsumàtó^. la 
pure vice-presidènte nazionale decisione del pietràe dv Làti- 
della catégòria -r- forse che na non ha certo suscitato en- 
gli apiinàU macellati fl 23. tusiasmi. La COOF-Itolia ha 
che pestano in Vendita, sa- dato disposile àlle.sue ri- 
rebbero diversi da quelli ab- vendite, di. riparo: tutta -la 
battuti finò al. giorno izri- carne dì viteìio.(die^tèsta a 
ma?>V^^^ :^ dispo^oqe dell’autorità m- 

: L’assessorato alla Sanità .nitaria: s Cqme^ coo^tiye 
della Regione Emilia-Roma* (fi (mnsumo r* «tam il ..peesi- 
rn^be tLm^J^oedinsmzji. - 

àjir Wficteu sat^ .C^.di. «osp^^ere >,,wndite 

'à>Hi^\«HiUuaa^ .-fi». ath^^pl^.fl;mMs^'«: 

^ff|jij[ta,dritBMMd(iB»r^^ roaiai.. . 5 ^ » lùecisl 

/ Hiàìrpit w inc i all è coi ,Ì iervì- àm;.(joirtrolli -cbe devtiio. inte- 
zi'' 'zoatetmkri per ’ ^étabflìre cessare non soUi^la.niacèlIa-' 
/quali i :inh^tive '- pre&dere. zio()e:ma anche le fasi che la 
; Lr’assessope.: compagno Deci- precedono. E a - noi sembra 
mo ; "Rriossi. si -esprime in che l'Intervento -del magjstra- 
questi. termini: >cVo^ianio to non. aiuti affatto a 
ìntervriiirè con ' ditta la seve- a fuoco questo probirana». 


y Hiàì'pitndridaU è eoo j Servì¬ 
zi ' nooteenKi per ' %abilìre 
r quali i -:iniztetive i - pre&(fere.^ 
; L’assessone.: compagno Deci¬ 
mo ; 'Rriossi. si -esprime in 
questi termini: > « Vociamo 
ìntervri^ con ditta te seve¬ 
rità trite è - dettata'dSlI’eSigen- 
. ss (fi tutetecè là salute dei 
ootnumatori. ma senza, ber- 
■ v oB ì smi ; itenza tesciàtsi';SKida- 
re • ad ' aziohi faap rov S i sato. 
Dèi rèsto; nèUa iwstni règio-: 
né si è svflt^iftetà ' dà 


Pièr Giorgio Botti 


ROMA ^ Sulla vìeeMà del 
« vitello ' sequestrato a, . là 
commissione- asoblei^. e sa¬ 
nità del FCI ha di^teo un 


attìv^ (fi . ( .eomunitrato nel. quale 'ricorda 


ctattrólto'snidi ànevìriDenti é 
Suite'màcèllézioM é. . . ; . 

.E’ alia^produzIoDe; e^ n* 
liiztetiva dei.' magistrato làzia* 
te ^rtedite; (fi : pcnvoéare te 
emseguroze più prinnti. - Ed 
è perdù tra allevateci che 
si racoolgcno te reazioni |rù 
critkriie. ^ Gli.: itttpòrtatarL - si 
(fice. possono s(ìspen(tere gli 
:.ortfiiii..di arrivo...ma noi i 
vitelli già'pronti dove li inet- 
damo? Se la faccenda non. 
viene rìsòHa in tempi brèvis- 
simL ci SMaano daìtoi cnor* 

AITAICA; “^TasSòctezfone 
cooperative agri<x>le (tella Le¬ 
ga.'(ri .tengono a mettere bene 
' m chtaèo un' ponto: a rìbadB* 
re cioè, come movinienta 
oopperativT). il «no» più as¬ 
soluto e totàte aS’ino (fi e* 
strògenL . ila. detto (piesto. 
si à(iUiriitteaiio..te molle per¬ 
plessità ebè fl provvedimento 
solleva. L’ordinanaa S ee- 
qoestro appare poco accelta- 
bite-pecché fl epradotto » die 
nc è (aggetto non esce da rara 
sola astemia o- dà im’aniea 
iwftoiin lo gia (fi produriene; 
più (fi un .lem delta carnè 
hiamte che oonsunrianio in I* 
tàfia viene Anpectata ttalTe- 
stero; e ta pro Juii o u e òasio- 
nate viene di iaigBata .ifi al-' 
tev M na tti :’ è «gtosto» coto- 
voigetfi tutti nd so^petto di 
azioni vietate, ttalta IqEfle. 


tutte ' le te^iohsabilità (ca- 
lenàe veterinarie, di mntrol- 
li, àcài 8 Ó'. Interesse, delle In* 
dattrie pccdBttriòìX che so¬ 
no alta besé delta àitusxiohe 
di dfd* Adesso si legge 
nel c(Hnunleato —-steiao di 
frónte ad uh fatto (un atto 
dovuto del lùtetoce) che ha 
eonséguensé (Bffhrilmente 
cidcqiabUL W neeessarte che 
il governo prònhiòvà delle i* , 
nislative per tnfòróààre oor- 
rettamente n (twsumatóce sia 
sulla provenienaa die - sulle 
4 raratt(ni 8 ti(riié dei {nmlotti di 
origine animate - (carne; tat-- 
te^ nova, etd..). RT anche ne¬ 
cessario che. con Tàttaàsiaoe 
piena della itfornm sanitaria, 
si diano al paese eerrixi ve¬ 
terinari efficienti per ta di¬ 
fésa del consumatore # per 
lo svfltqipo aoatòcòico. ■ ■ 

Va precisato. ~ prosegue 
la nota del PCI -rr che un 
massiòeio rièorao aOé impor- 
teiìcinì datTestero non risol¬ 
verebbe il n rpbie òt a, parchi 
d sarebbe la toedeslina ca- 
rensa dT cootrolli 'e peidié 
gii jBstrogeni: sono prìinreil 
m molti altri paesi Sema 
éontare che una nrisora di 
questo genere sarébbè un col- 
^ durisstmo ad una Indu¬ 
stria nasiobalè che invuoe va 


ROMA — OltTè cento giova¬ 
ni di leva (militari di trup¬ 
pa, sottufncteli e offlclsU di 
complemento), eletti nei Con- 


gne, IconsigUen designaU dal sigU intermedi di rappresen- 
f PCI non hanno tsoì porteci- tana, si sono Imxmtrati ieri 
- poto.né tniendono partecipa- a Roma, a Falazao Barberi- 
re a trattative che sono av- ni — per la prima volta dopo 

:^«te e stanno avveri^ m .S^fflf^^LaJoJto; 

notazione d'ogni pru^pm di alteTlutoritàmi- 


ostafiofAta ..dell azienda. Essi utarL Aseenti — contraria- 
TÌbadssconò' ta loro condanna mente sila consuetudine —-i 
per una operazione che, rio- rappresentanti del ParUmen. 
tando^ta legge di riforma, mi- to. i (joaU — ce lo ha con¬ 
fo- oiroppropriarionc politica f**™*}*^ ff. eontpagno Vito 

FiTW O QUtffTG S^O UifesG CBniCTE — IKftì 

-nàh sido non siamo venuti a erano stati inviutL 
.craioscenza di a?c«ta designi^ L’<«»sioiie offerto al glo- 
... sione, tuo neppure di un qual- <li leva (TinconUo è sto- 

stasi ragionevole criterio sul to aperto da un breve discor. 
' miàte' si vonebbéro basare le so di Lagorio) è stàto bène 
. nomine. La so»'i cosa che ««n- uUIl« to, «ly n » .Po tato 
.-.•tonte è die, do^ mesi di in- M jta tegam^Md iejs a 
'' teùfioszi fra le s egret e rie dei 

^ wanm geeernatun, si ataeooe critlcà. aceeennugnute in geo- 
I Ir di fwporre d eon- poste serie e fteolMnabttl. te- 

ì.Aàfte a^be n pte ii fr n rio i te una mn miePnnmrta le wil l tl Biie 

girti di Ate ore. 1 * mifiton • nffhilHiM . flette 


Forze armate, hanno caratte¬ 
rizzato questo eccestonate 
confronto. Garanziadei po¬ 
sto di tavoro. préparaslone 
professionale; funzioni dette 
Rappresentanae. rieletto del 
diritti costituzkineii. rtfrirma 
della giustizia militore. mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di Vito in caserma , le cui 
carenae. spesso gravi, sono 
state denunciate senza prii 
sulla lingua, aorta i temi at- 


ROtf A — A untano. Roma, sere distribidto nétte varie nisU hanno presentato 
Fatenno. decine e decine di ritto italiane U petrimonlo intomgasione urgente 
cantlerf adii] del fretrill (tei- edUisio eotto sequestro; (inaU firme di Albcvriictti. Fa 
teglrone, la stato di faiUmen- siano te cause accertate de- U. Bernardini. Ciofflni e 


fenni da quasi due | gli incendi di immobili di pro- 


intemgasione urgente — a A Roma, intonto, ta giunto P?** * *"**|"^Ì « 

firma di Alborriictti. Foriiet- di rinistra ha chierio che flueflàgaare di pM? -NO 0 si 

IL Bernardini. Ciufflni e Tòo- le eaoe dei Caltagirooe sia- sto faeèndo A ogni erba uà 

tetti — riiiedendo che li ca- no mesce a disporixione del- fascio, col ew te iì te A tafBs. 


anoL La gente ha urgente | prletà dei Caltagirooe veilll- 1 so venga dliwiseu In Parla-1 le migfiela. di sfrattetL La 


bisogno di 


vanta un' credito di 496 ini- 
nardi per irapoete non pa¬ 
gate. Vengoiw indette le pri¬ 
me aste per v cu i lefe alTln- 
cantD r ingente patrtoumio 


Lo Stoto calisi a Roma. 




gtomi s cor si 11 mini- 


mento 

' Butta vteenda a compagno 


delie nnàawe ha rcèo | Alberghetti, vice 


noto resMeora di un ere- dette eommiasione LLFP. del- 
dito drii’erario per Mi oii- la Camera, ha (Uriitarato: 


sulla lingua, sono i temi at- hnniobiUare nqn _, teosrato Caltagirone per tesse non 

torno ai (mali hanno ruotato eonto (Mia pre uedensa dri- gate; mentre Timporfo c 

qossi tutu gli tatervènU. lo Stato tegU altri creditori. . piesstvo dq^ atteggi In 
Quanto alte ràppresentan- Pàr stroncare ogni ten- strasio oe è pwwimlb UaM 

te. sono state denunciate re- tattvo di speculazione il PCI compreso tra 1 tot e t tOO 

sistenze e diffleottà, soprat- ha (Mesto fomatiiiente_ al iisrdL Questi appartain 


iiardl di lire nel ooofruntt dei 
Caltagirone per tesse non pa¬ 
gate; mentre Timporfo oem- 
phU i U o dq^ atteggi In co- 
strasio oe è presmnmUmente 
compreso tra 1 3l9.e t tOO ml- 
lIsrdL Questi appartoinenU 


richiesto è stot a avemato 
al governo e gl( tecculateri 
che oereano di fare detta 
vendito all'asto una nuova 
ònraÉlnnr di guadagno hàn- 
no ftà fatto sentire nlnac- 
rtneamfnte. la lem waèe.'^ A 


sto faeèndo fi ogni erbe uà 
fascio, col p er ì eeio fi inflta- 
flere tm altro colpo d u r fasim e 
alla noetra - già ' mMooncta 


«GH incendi ad alcuni pa- no già fatto sentire retane- 
laai dei Oritogfrane a no- riorainente. la leto waèo. A 
ma. veriflcatisi (topo Tlnlsla- pcche ore dalla riuntope dei- 
uva parlamcntoreéonnmlsto ^ghmto. uno dcftt edifici 


lutto nel rapporU fra eleiU presidente dei Consiglio T distocett in varie ritto tra 
ed elettori e fra CCAAR e | alga quali atti eeiiereti ab- l eul Rena. Milano e ndtf■ 

già CQ 


Uva parlamcntoze eomunisto 
e la ilchieqta dei Ceoranè di 
Home dLpeter fispeiTU de¬ 
gli alloggi ' per Iton togg i a re 


del Caitogtroiw è 

'erifiiate • seÉMfiel 


ato ta¬ 
tto Uh 

solo ri- 


Dice AMO Coita, 
bOe del settora 
dril AoNctatame ca 
« Noi iMn yogfiamp 





ed elettori e fra CCAAR e 
com. Le richieste sono stete 
queste: un Intervento dri utt- 
nistzo sui Ctomandi; rivedere 
Tattiiale Rcgolaraente (crite¬ 
ri di rappresentotivlto; pre- 
sidensa elettive drile aseem- 
Mee, eoe.); coneentlreal tiUo- 
vi organi rappresentativi di 
stoMlire rspporU diretti een 
fU fitti tocatt. . - 


compiuto il 


mo (soltonto nrila capitela m 


gii sfratti, fanno ritenere che ^rte rio: mi queste case ri 
sia In atto una ma i tovt a sen- mvoreen- prmst 


per tutriare 11 credito detto sor» iJi I oompleMi Imme- vorire un’ulteriore seandalo- 


dt colpi per fà- • te ritto tm deve 


Stelo nel confronU del fra- 
tetti Cattagirone; se ritenga 
di dover risiedete il rinvio 


biliari sotto sigillo giudlsia- sa speentorione. n gove m o 
rie) devono essere ntllimatl. deve garaatire con tutti ^ 


s econdo fl PCL per franteg 


delle aste già previste dal giare lo stato di 


tribunato fi Roma per poter 
valutare e definire le pesel- 


Su! caao (taRagltóne il FCL etra 
fin dattlfiiriev aveva e hto o t o puM 


di Intervento pUbWioo I B cenUUlo pulfi^ <W PO; 


evitande manm speeaiaU- triroonio taranoMttare. Or^ pttbMte 


varile un’ulteriore seandrio- ètnica . Ma H_ Ccnaioe hà rt 
a» MMciitoilone; H oove i no to weto .con fennesra. «.on 
d eve gàra ntlre c on tutti gii 

strumeaU a sua dlsperisione n on et qi avini Siw. 

(die gli alloggi sotto seque- A*»"" * fi goiriuo ri ie deve 
etra fivengano fi p ro pitoto pe r aseeeera le a* 

pubMtoa o stono, t maujiga i.. mpo ti .cssim 


IN TOSCANA 


con e 


ve In sede fi llqaldsslone fronte al persiste^ sitonrio 


fattimentore; 


risulU ss- t dei gevenio; 1 depotoU cooni- 


pttbMtea Far faro questo, pri¬ 
mo atto foiMÌsaièfitate è la 
S(iqicnstooédi9to sita già fio* 


QmnBo NoiflH 


(LI) - Villa 

t 37 RA fli I 


c yfili wog li (UH . Vtota ^ 

vmtmio aiBaeente • VBto bndm 
nonché tarreni agrtooll fi varie 


ooiUvato anstae 


Utafe non. 
ode parco; 
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Domande: a Violante sulla lotta al terrorismo 


Dall'Inviato - ' : 

TORINO — Pèrché tante no¬ 
tizie, riservate vengono fatte 
circolare sui giornali? Qual 
è il giudizio sui servizi sè- 
■ greti? Che cosa può fare il 
ParlaniCTto per contribuire, 
ad una lotta efficace con-, 
tró il terrorismo? Perché la 
màcchina " della • - giustizia 
non funziona come dovreb¬ 
be? Perché esistono ancora, 
personaggi come Russoman- 
no e De Màtteo? , • < 

• Abbiamo rivolto queste ed ' 
altre domande al compagno : 
Luciàiw) Violante, responsa¬ 
bile' nazionale ■ del gruppo 
Giustizia del Pei. Violante è 
stato giudice isthittore a To- \ 
rino. e ha diretto importanti - 
. inchieste sul terrorismo neo- : 

, fascista, n 3 giugno del ”79: 
è stato eMto det>utato. e fa ■ 
parte della Commissione 
Giustizia della Camera. Vio¬ 
lante è stato relatore di mi-. 
noranza sulla questione de] 

■ faTOreggiamento al ; figlio 

dell’on. Donat Cattm. La ri¬ 
chiesta di approfaidire le ; 
indagini su questa vicenda . 
scottante, avanzata dai co-, 
munisti, venne bocciata, co¬ 
me si sa. dai partiti della 
maggioranza. A due mesi di ‘ 
distanza da quel voto, chie¬ 
diamo a . Violante quidé ra- 
lùtezione . può essere data 
su' queiratto. : \^ 

«7r fipó di atteggiamento > 
■fenufo ‘ da quei - paliti, ha ■ 
creato una forte contràddi- ■ 
mone netVàzìone antiterro¬ 
rismo perché nel mórnento ' 
in cui si trattava di andare ■ 
fino in fondo per accertare . 
se c'erano state resvoiisabi. , 
lìtà istituzionali nella ifuga ■ 
di un pericoloso' terrorista. . 
sono prevalse le ragioni di 
partito su ' quelle del rispet¬ 
tò delta legalità. Questo ha - 
averto una contraddizione. 
Fino ad allora sulle questio- ’ 
ni dèi terrorismo c’era stata " 
una posizione iinUaria di 
tutte le forze politiche. Inve¬ 
ce lì si è .segnato un mo¬ 
mento di crisi». 

Un • tde comportamento 
avrà conseguebze sul. piano 

■ istituzionale? . ■ 

. . :.* Ìo crédo, che nel. dìbat- . 

(Ho. svi còito'Coésìga'alcune ' 
yj^^iitzipni‘esptès!fé''dd cótoroi' 
’éhe poi' hHnitò!^ hOtati) 'é' fa- '* 
vére dell'aitcHiviàztòàe, han- '. 
rio " rivelato ima concezione ' 
profondamente ■ àutoritarià ■■ ’ 
del rapportò fra Paese e ' 
Stato, per cui le règole del- ; 
la ■ legalità devono trovare . 

. un limite quando si'tratta di 
accertare eventuali compor¬ 
tamenti illeciti di esponenti 
di ‘ partiti di magqioranza. ■ 
Questo è un fatto che aecre- , 
sce H' divario fra istituzioni ; 
e società civile. Una 'delle ■ 
■regole ■ elementari che ’ la ' 
gerite sente è che' chi sba- 

■ glia. deve pagare. Sè^ ci ■ si ' 

. rifiuta di accertare se'vi é 

stato, errore o. pedqip. denta- 
: rione solò verché H dévìante 
oceuoa nm'aUa carica istitu- ■ 
zumate, allorà entrano hi gìo- , 
co- altre regàtè -e■'quindi si - 
mcrirta ìl_ Tappar^ dà fidu- 
qia fra Paese e ìriìtuziòni ». ; 

. E .daiun ounto di vista giu- 
dìziàrio?t :Tu sèi- ata^ per . 

; motti ami nia^strato a Tch 
. rino. Vòrrèi. •'sapere'se q^ 
voto che. ha 'btoccato lina in- /, 
dàj^ne-dì rilevante interesse 
ha dannèg^ató l’incÙesta 
Eliditi torinesL/ , ; 

.€ Dovrei conoscere atti prò- 
. cessuali che invece non co- ■ 
nosco. Posso dire . questo: 
tdié mentre noi abbiamo im¬ 
postato i - nostri argomenti • 
sttUa base di dichiartmoni 
rese dal ministro degli Inter- 
ni. din preridente dri Conri- 
‘ glio . e dallo stessè' Donat 
Cattin, dall’àltra parte si è . 
volùto artatamente far riie- 

■ nere che'elemento di accu¬ 
sa erano le dichiarazioni di 
Sandalo: In ^ maniera rrre- 
spgnsatMe. senza avere rie- 
menti, sì è qtfaceatà Toffen- 
dibHità di questa persona, 
fornendo cori argomenti ad 

. ateunìterràTisti rise sono sta¬ 
ti'arrestati». • 

- Vuoi spiegarti meglio? 

é.^fi consta che alcuni di 
questi hanno'chiesto di èsse¬ 
re scarcerati perché se le 
dtthiarorioni 'del Sandalo 
erano ritenute inattendibili 
nei confronti dì Donat Caftin. 

■ ' noÀ^ si 'Cede perché avrebbe¬ 

ro. dovuto esserlo nei con¬ 
frónti di se stessi. Questo 
tipo di istanze è natural¬ 
mente strumentale. W però 
indicativo . dei guasti che 
'quri mòdo di comportarsi ha 
provocato ». 

Si potrebbe dire, allora, die 
tm tale attegéiamènto ha 
aperto una crisi nel|a politi¬ 
ca antiterrorismo? 

, soprattutto perché non . 
f riedo un fatto isolato ».' 

E quali sono gli altri fatti?- 
' «7 motiri esposti da'Rus- 
s&mamno.per giustificare la 
pubblicazione dei verbali di 
Peci 71 moto neOa palitìea ’ 
antiterrorismo nei confronti 

■ ■ driTecersìone "nero”. Lq 

mancata risoluzione delle 
questioni di funzionalità e si¬ 
curezza póste dai magistrati 


cosa: ce 


1 casi Donai Cattin e Russomanno 
Servizi segreti e magistrati : 

. ciò che funziona e ciò che ya 
cambiato - I silenzi di Autonomia 


con to sciopero del giugno 
scorso. Questi, fra l’altro, 
torneranno ^ a ' scioperare : U 
30 settembre. E infine le di¬ 
chiarazioni di Rognoni che 
si è rifiutato di informare 
il governo dello sfato delle 
indagini sul terrorismo per 
il fondato timore'che la sua 
relazione potesse apparire, 
sui giornali. Tutte queste co¬ 
se sono il segno di una de¬ 
bolezza molto grave ». ■ 
Perché giudichi gravi i mo¬ 
tivi esposti ,da Russomanno? 

€ Perché ha detto che la 
pubblicazione ' dei ' verbali 
rientrava in una operazio¬ 
ne diretta a . far costituire 
un gruppo di terroristi. Le 
ragioni sono risibili perché 
non esiste alcun rapporto 
fra le due cose. L’unico fat¬ 
to vero che emerge è la con¬ 
fessione che nell’ambito dei 
servizi vi sono persóne, tut- 
t'oggi. che fanno pubblicare 
atti riservatissimi »1 - 

Questo vuol dire che i ser¬ 
vizi sono, ancora, una vol¬ 
ta. totalmente infidi? 

‘ € No. Là riforma dei ser¬ 
vizi di sicurezza ha elimi¬ 
nato alcuni dei motivi che 
avevdno reso possibili.le de¬ 


viazioni del passato. 'All’in¬ 
ternò dei servizi, oggi c’è 
gente che fa il suo lavoro 
con piena lealtà costituzio¬ 
nale. Evidentemente, però, 
ci sono anche i Russoman¬ 
no. Ciò, del resto, non vale 
solo per i servizi. Anche nel¬ 
la mag-stratura, accanto a 
centinaia di giudici che fan¬ 
no • con sacrificio e onesta¬ 
mente U loro lavoro, ci so¬ 
no personaggi come De Mat¬ 
teo e si verificano fenoméni 
assai preoccupanti. Il PG 
Pascalino, ad esempio, ha 
chiesto il processo .discipli¬ 
nare contro cinque magistra¬ 
ti della Procura di Roma 
che avevano denunciato la 
pessima gestione di quelTUf- 
fido e non ha ritenuto di 
agire contro il Procuratore 
De Matteo alle cui inadem¬ 
pienze si deve, fra Valtro, 
la omessa vigilanza sulla vi¬ 
ta del gitulice Amato. Insom- 
ma, ■ dobbiamo, in ogni mo¬ 
mento, distinguere nello Sta¬ 
io ciò che funziona da ciò 
che va cambiato;. è questa 
una condizione . essenziale 
per dare la forza necessa¬ 
ria alia lotta per la demo¬ 
crazìa». . , - . > ; 
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■ ' iMàrcè De^.Cattln ' 



Silvane Russomanno 

^ ì 

Tu fai parte della Coo. 
missione sul caso Moro. 'An¬ 
che qui sono dicólate'am¬ 
pie informazioni sul: eonte- 
nuto degli interrogatocL Chi 
è che fa circolare queste 
i^zie e per quali motivi? 

€ Qiii ' t servizi croio, che 
non c’entrino^ Le notizie -non 
possono che essere fomite 
da chi assiste agli interro¬ 
gatori. n fatto assai grave 
è che que^ fuga di noti¬ 
rie' rischia '^ vanificare, il 
lavoro deità ’Cqmmisskme. 
Chi ha gualcoèi di d^ato 


:Safidald 


-1 


; da dire credo si chieda se 
pdrà essere mànferu^ la 
: riSetialézza '' sul suo 'nóme 
e sulle : sue dichiarazioni, 
' D'altra parte mólte delle no- 
' tizie riguardano, procedimen¬ 
ti in corso. Pi tutto, ciò si 
avvantàggià chi ha interes- 
; se' che U Paese non. sappia 
la verità sul terrorvmo. e 
sdì cam Moro. Ànriie la 
: stampa dovrebbe riflettere 
su* questo aspetto dril’mfor- 
rnariorié- per tforre. auUmo- 
mamente propriè condush- 
: ni*.' ' ■ ^. 


La lòtta aireversioiie 
non è fatta solo di leggi 


‘ Che cosa può fare il Par¬ 
lamento per contribuire ef¬ 
ficacemente alla .lotta contro 
il terrorismo? 

«La lotta al terrorismo 
rum è fasta solo di leggi. E* 
fatta anche di funzionalità 
degli apparati pubbtìci, di 
una politica eomriessiva cre¬ 
dibile e soprattutto dèlie ini¬ 
ziative di massa. Dal punto 
di vista àride riforme riè an¬ 
cora àrisclto. il ' problema 
d^’àdeguamento àrile strut¬ 
ture giudiziarie e di polizia. 
Per esempio, su 19.000 agen¬ 
ti ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria, soltanto 650 circa fan¬ 
no parte delle squadre. di 
Polizia giudiziaria presso i 
tribunali La denuncia dei 
giudici di Bologna, la man¬ 
canza di nuclei specitàizza- 
ti di polizia giudiriaria. Vas- 
senza della banca , dei doti, 
sono fatti che limitano la 
qmtidiaOa azione dei giudi¬ 
ci e che devono essere afr 
fronlalf e risotti dal gover¬ 
no. In Parlamento stiamo 
e.uiminando nna serie di pro- 
postè che hanno come obìet- 
tico finale quepo di rendere 
pik snello ed efficace rài- 


tervento giudiziario comptes- 
sioo e. qmndi, anche contro 
B tenorìsmo'».^ 

Si. ma intanto ahbìÀnó un 
ministro die viene accusato 
di non saper neppure speiv 
dere i soùi dèsttoati al bi¬ 
lancio del suo dicastèro. 
■eInfattU i 150 mSkirdt ritè 
I B Parlamento ha ■ destinato 
alle spese più urgenti della 
giustìzia si stanno spenden¬ 
do senza nessmn programma 
preciso, a pioggia, - proprio 
perrité non riè conoscenza 
: dei termini effettivi ' drilm 
crisi detta ghatizia.^Dri re- 
:sto, noi obbiiniio chiesto le 
: dtniissioni dei ministro e gli 
avrènimetrii successivi han¬ 
no éonferinato. mi pare, la 
fomdritezza di quella ricÀìe- 
sta. Non è però soltanto un 
fatto A inadeguatezza sog¬ 
gettiva. ' Cè da vn lato ■ la 
debolezza complessiva éh que¬ 
sto governo, che Io co.ifrin- 
pe a vivere alla giornata, 
fra tm .còro di fiducia e rat- 
tro, e rii un problema di 
riforma complessità del mi¬ 
nistero che^noi -Stiamo co- 
mhKùmdo a stuéhare sotto 
i profilo detta struttura in- 
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Ore di ansia per i genitori dei giovani tedeschi 



tema, dei rapporti con gli i 
; altri ministeri, con là presi- ' 
' denza del Consiglio e ■ col 
Consìglio superiore della Ma¬ 
gistratura ».. ■ . 

Torniamo al problemi più 
propri del terrorismo. ' C.‘è 
chi parla di connessioni fra 
terrorismo « rosso » e terro¬ 
rismo « »i Qual è la tua 
opinione? ?.. 

•«Pare che Amato avesse 
trovato qualche indicazione 
in ' questo senso. Bisogna 
aspettare a conoscerle per 
poterle valutare. Si possono 
fare, però, due tipi di con¬ 
siderazioni. La prima è che 
il terrorismo è un fenomeno 
clandestino, del . quale cono¬ 
sciamo soltanto alcuni aspet¬ 
ti. Sulla base di quello che 
conosciamo ci-sono state nu¬ 
merose avances dei gruppi 
"neri” nei confronti dei ter¬ 
roristi dell’altra sponda. Non • 
risulta, però, che ci sia sfa¬ 
ta alcuna risposta dall'altra 
parte. C’è peraltro un fatto 
sul quale bisogtia riflettere, 
e cioè l’assoluto silenzio- dei 
terroristi "rossi" e della stes¬ 
sa Autonomia sulla , strage 
di Bologna. Ci' sono, perso¬ 
naggi come Negri , e Piper- 
no che hanno parlato su tut¬ 
to e su tutti, via che non 
hanno detto una. parola, per 
OTC»$ StiQ li S4 morti àt Bolo- 
gna.,Né c’è alcun comuni¬ 
cato delle Br- Non so dare 
alcuna, spiegazione, però so¬ 
no fatti che non devono pas¬ 
sare inosservati: Il secondo 
tipo di conriderazioni è un 
po’, più compiesso. C’è una 
fascia di giovani, quella na¬ 
ta attórno al '60, che aveva 
9 anni quando sono scoppia¬ 
te le bombe di piazza Fon¬ 
tana, 14 all’epoca deil’Itali- 
cus e di p'tazza della Log- 
. già, e che è passata dal- . 
l’adolescenia atta giovinezza 
nel periodo di esploskme del 
terrorismo brigatista. Questi 
giovani hanTto visto la vio- 
' lenza come fattore-di'condi¬ 
zionamento détta vita, politi¬ 
cò e hanno per^ una cul¬ 
tura, della. tfolitica necessa¬ 
riaménte .diversa da quella 
di chi si è màturato.in epo- 
cl^ precedei».. : 

• E quali sarebbero le ood- 
/ seguehze? > ‘. ' . 

iiEcc<f,mràhii>i mmi' 

chs f aiuta,di fòfe, rni.^ sém- 
braio di cogtierè pià di vnà 
vòlta che molti di coloro che 
hanno fatto, la: scrita detta, 
violenza pòàsono averla fat¬ 
ta . tridt/ferentemento, net 
NÀR o nette Br. Cr<^ che ^ 
in alcune zone di-Rema, ad 
esèmpio, ci sia • un’area di 
Autonomia "nera’* con co- . 
rotteri anàloghi a quelli dei- 
VAutonomia padovanoi Que¬ 
sto può consentire mescolm- 
ze. a livello di esecutori. 
Quando però arriviamo ai 
quadri, ai vertici, credo rito 
le cose restino distinte. La 
cosa più pericolosa è. B rie- , 
mergere del terrorismo.’’ne- 
" to”,. che è indicativo detta 
non espulsione dal corpo del¬ 
la politica'del Paese'del pro¬ 
getto reazionario che è, die¬ 
tro questo terrorismo. Oggi 
sono - pienamente operatici 
tre JivtìU parì men ie périco- 

• ìotì di attàcèo\vkÀèido òtta -. 

democrazìa, di condiziona- - 
mento dette.regole politiche 
con la:violènza: B terrori-^ 
smo brigatista,, il terrorismo 
uèofàstìsta e4a mafia. Dob¬ 
biamo lottare sui tre^ fronti 
contemporaneamente, e cre¬ 
dè'avremo Hoce^ me¬ 
si rnolto SfficBi >. v 

VacTÓi farti un’nltniia do- 
mahda. mesi c’è 

, stata la lìovìtà déi- tetTori- 
sU'cfaè Dòn < 8000 ^diìu- 
si' riccio.. Alcuni ' hanno 
IKfflato; fornendo ixeziose in- 
dicatioiiL Altri hanno rico¬ 
nosciuto le proprie respm>- 

palali.' £* m feno- 

• tncóo nuovo die, tuttavia, 
rischia di co ngelarai i n as¬ 
senza di. lawvediineati vol¬ 
ti a ìDCOtaggiare .ipmsto pco- 
cesao. La materia è mdub- 
triamente delicata, ma mi 
pium che debba essere af- 
froótata anche sul piano giu¬ 
diziàrio. Vorrei ooooocere-il; 
tuo parere. 

« Uno degli obietti che 
. dobbiamo, proporci.è .qurilo 
di strappare la pià grande 
quantìtà di gkmmi alla scel¬ 
ta del terrorismo, "rosso" è 
"nero" che sia: Per róggàm- 
gere questo scopo, credo sia¬ 
no necessarie misere che ri- 
amoscano anche dai punto 
(fi tTisto penale quei compor* 
.tomenti che hanno ofevota- 
, to- la latta dette tstUuzioid. 
''' coMrò'B tertorisruo. Uno sta¬ 
to democratico ha B massi¬ 
mo interesse a recuperare 
al terreno détta latta con 
gli strsanenti drikt demoerm- 
zia ri ùum que si sia poeto 
fuori essa, -Bisogna tro¬ 
vare B-'giusto bBaneìamen- 
to fra questa esigenza e T 
esigenza détta’ptmìzkme per 
i pià oraci defitti Sorebòe 
Opportuno, dstnque. continua¬ 
re. 8 dibattito su tale qùè- 
stkme. per trovare gli strm- 
. menti politici «-tecnici ido¬ 
nei». 

Uno FmIuocÌ 
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ma dei ragazu notizia 

Prqsi alcuni riciclatori con cospicui conti in banca e già implicati in altre imprese banditesche 
La situazione potrebbe sbloccarsi da un momento alFaltro - Ci sono legami con la mafia siciliana? 


Dal nostro Inviato ' 

BARBERINO VAL D'ELSA 
—. Improvvisa , e clamorosa 
svolta .nelle indagini sul se¬ 
questro dei ragazzi tedeschi 
in - Toscana: quattro arresti, 

. due fermi e un órdine di cat¬ 
tura . per concorso in seque- 
-.stro di persona. Questo il ri¬ 
sultato di una serie di opè- 
razioni ; di polizia portate, a 
termine nelle ultime ore. - Ec¬ 
co le generalità degli > arre¬ 
stati: Giuseppe Narcisi. 42 
anni. Giuseppe Nascéi 24 an¬ 
ni, Calogero Careca, 37 anni 
c Sebastiano Trapanotto. :• 

La notizia di questa svol¬ 
ta nelle indagini è stata, co¬ 
municata ai genitori di Mar¬ 
tin, Susanne e Sabine che 
seguono con comprensibile 
ansia gii sviluppi della situa¬ 
zione. Non è chiaro quanto 
1 primi risultati concreti del¬ 
le operazicmi di polizia siano | 
strettamente legati al. rapi¬ 
mento • dei ragazzi , tedeschi 
o se la svolta, possa davve¬ 
ro portare a qualche. grossa 
novità. Ma i fatti, comunque, 
ci sono e tutta l'inchièsta è 
(w:a in moviménto.. ■ ■- 

Giuseppe Narcisi- è un per¬ 
sonaggio conosciuto alle cro¬ 
nache: proprietario (Ji. un pic¬ 
colo stabìÙmento. tessile di 
Montemurlo nel Pratese, è 
stato più volte inquisito come 
riciclatore di denaro sporco. 


Nel corso del processone al- 
r« anonima sequestri sarda », 
Narcisi venne colpito da un 
ordine di cattura, per favoreg- 
gi^ento di Giuseppe Buono, 
il < detenuto pentito » che con 
le sue rivelazióni permise il 
ritrovaméntò dei cadaveri di 
Luigi Pierozzi e dell'Industria¬ 
le pratese Piero Baldassini, 
entrambi rapiti e uccisi dal- 
r« wonJma sequestri ». Costi- 
tuitòsi dopo qualche tempo. 
Narcisi rimane in ' carcere 
qualche mese. Attualmente'si 
trovava in' libertà provviso¬ 
ria. Gius^pe 'Nescè è nipeite 
di Narcisi, abita à Montemur- 
lo ed -è fidànzàto con la: fi¬ 
glia di Giusèppè Buono. . V; 

: Calogero Caréca è. invece, 
un nome nuòvo. Incensurato 
è finito nel mirino degli inve¬ 
stigatori nei ccrm'delle inda¬ 
gini • su Giovanni, Farina. il 
pastore sardo che è riuscito 
a ,sfuggire aUa ^cattura ve¬ 
nerdì scorso. . 

’ Calogèrò Careca’ spòsato, 
due figlie, commerciante, pro¬ 
prietario di un ; grande ma- 
g{^n(^<Ìepos.ito 'di .acque mi- 
neràli, sulla ricada ' cHc c«a 
Agrigento . conduce a • Paler¬ 
mo, rsqipresèntahte’della San 
Péllègrihò, .è stato arrestato 
ad 'Argento dove risiedè. 
Ieri mattina, negli uffici 'del- 
la^CriminalpoI è stato a lungo 
interrogato dai giudici Vigna 


e Fleury che conducono Vin- 
chiesta sui rapimenti in To¬ 
scana. Era assistito dall'av¬ 
vocato Valerio De Sancti.-?. 

Careca, come gii altri tre 
arrestati, è accusato di < ri¬ 
cettazione qualificata ». ‘ c:oé 
riciclaggio di denaro che pro¬ 
viene - dal Tiscatto pagato per 
liberare U piccólo Francesco 
Del Tongo • di . Arezzo. All ar¬ 
resto (h Careca, di Narcisi e 
di Nascè gli uomini (iel¬ 
la polizia sono arrivati' dopo 
il ritrovamento- nel cascinale 
di Giovanni Farina di una 
copiosa dcwumentazione. Fa 
rfna è <x>]pito da M ordine 
(ii ; cattura per concorso • in 
sequestro di persona. Sull’au¬ 
to del giovane pastore, ori¬ 
ginario di Tempio' Pausania, 
gli investigatori avrebbero 
rinvenuto un giubbotto di ti¬ 
po. militare. della stessa fog¬ 
gia di quello indossato ' da 
tuio dei tre banditi che il 
pomeriggio del 25- lùglio rà- 
pirorw - Susanne e Sabine 
Krònzucker e il loro cuginet- 
to Martin'Wàcher. - ■. ' 

' Nel casolare di Farina a 
Monte . Eottigli nel .Grosseta¬ 
no, . 'gli : investigatori. hanno 
tróràto oltoe ài (ùnque milioni 
provenienti dal riscatto paga¬ 
to per liberare il pìccolo 
Francesco Del Tongo di Arez- 
zol due . libretti al portatore 
con (àrea 7(W0 niilióm inte¬ 


stati a Giuseppe Narcisi. ■ I 
libretti erano stati rilasciati 
da. una banca di Agrigento. 
Là in quella città. si sono 
recati il dottor Manganelli 
della mobile e alcuni sottuf¬ 
ficiali e dopo alcuni controlli 
sono riusciti a risalire alla 

r rsona che aveva effettuato 
versamenti sui due libretti 
al portatore: Calogero Care¬ 
ca. Alle contestazioni degli 
inquirenti: Careca si sarebbe 
difeso sostenendo dì aver ri¬ 
cevuto' in prestito dal Narcisi 
una . somma di circa 45-50 
milioni che con gli interessi 
sarebbe salita a 70-80. Quel 
denaro versato sui libretti al 
portatore costituisce, secondo 
Careca. la somrna che ha re¬ 
stituito al Narcisi. Natural¬ 
ménte gli investigatori sono 
dì ben altro avviso. Tra l’àl- 
tro si ipotizza anphe un le¬ 
game (riminale, nuovo e mai 
scoperto, prima, tra !’« anoni¬ 
ma sequestri >'che'opera in 
Toscànà^e la màfia siciliana. 

Per gli‘inquirenti Narcisi:a- 
vrèbbe avuto iU compito 'di 
riciclate i soldi. sporchi ; iffo- 
venienti dal sequestro ' Dal 
Tongo, un ; « lavoro » ; per cui 
sono necessari i contatti che 
i sardi'non hanno.; Nascè a- 
vrebbe presentato -allo zio 
Narcisi .0 comnieiriante : Ca¬ 
reca. . 

: 11 caso dei-tre ragazzi- te- 




Pesanti accuse agli estremisti arrestati con l'ultima retata a Roma 
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Seopértì molti sei^ti della amùgiia 
stnittara rorgfùdi^ 
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RUMA. —«Terza postoiOBe» 
è un’organizzaziobe fascista 
« diretta a sovéertire 'violente¬ 
mente gli ordinamenti econo¬ 
mici e sociali costituiti nello 
Stato, a sopprimere B àistema 
drile rappresentanze - parla¬ 
mentari nonriié a Icompi^ òt¬ 
ti di violenza con fini di terro¬ 
rismo é di eversióne democra¬ 
tica ». A (juesta collusione 
sono ghori i ciiNiue mapatra- 
ti della Procura di Romà idie 
l’attro ferì ril’alba hanno dato 
il via ad una vasta, opéraziò-. 
ne riudìziarìa, il cui bRancio 
faxxa è di dièci .arresti, alcu¬ 
ni fenni e un centinaio di 
avvisi dì-reato per «associa— 
rione sowariva e banda ar¬ 
mata ». -. 

• Tutti i pèraonaggi («invòlti 
risultano appartenere a « Ter¬ 
za popone». Pare(x±i.s<Érè- 
ti di questa organizzazione 
(molto simile, per il tipo £ 
stntoira, all’c Àutonaóiia .or- 


ganizzata ») '■ sarebbero stati 
finalmente scoperti da^ in¬ 
quirènti. 'Oré'sùl tavoto 'dei 
giudfeì ò'è un vero è proprio 
« organigEamma », ebe con- 
8 cntt«bbe dì àffìdare un mò¬ 
lo preinso - a (dascUno dei^ 
ìxnpbtatL « Tèm - pò6izic||De», 
dmK]Ue,'nÒQè ùnacosàchstin- 
!ta,e divei^ dai N^, e dagli 
alM'grù|i^ térrari<ici ^'de¬ 
stra: è ^una- specie' di «om- 
brdlo » organizzativrvoon una 
facciata; sè^legale, sotto/fl 
quti^' in' qùesti'niXtinii. a^ .l 
bombar^ perì .hàrnìo riorga¬ 
nizzato le' toro ffle, rechitan- 
do nuove leve tra i gtovams- 

sant - --:-- 

Alcune d«dle scoperte cfaè i 
giudei hanno-fatto au «‘Ténn 
posizione » SÒDO SlastFate n^ 
la-brcveinio Uva itooe djBgU id- ■ 
tÉni oidiM:«fi («tttÉa ^piccali. 
per'daré il vìa alla retata del¬ 
l’altro feri. Sécoodo ^ inqi^ 
iati là fcrmaaóiie m^aàcra 


fonnaripne di destra» dotata/^ enha 
Jé^one » èi kilìér proléi^èiiisiti^ 

safriitte-’ còmpória ^ da ' «mia 
struttura- àrganixzativa occul¬ 
tai, articolata attraverso tm 
« nùcleo: céntroXe n-e e nuòM 
p^fèrtei » e. ìnoi^' (ìotata 
di- ima. « lègiane », ■ alla (piale 
vengono affidate <to imprese 
taririrìstkdm difpariìcoiare im¬ 
portanza.. AV/ : . 

1? magistn^ MNM»* convinti 


dm ra^hee furi moLrmora 
serviti ’pér.s realiBcare'B .pia- 
nodi /ife(iiiziamento (ieQ’ass(i> 
clGàónè»- è per Teperiiò Je 
armi necessarie a compiere 
idi attèitoti: Viene inoitzè at- 
tribuita a; « Tova posiztone » 
là' € prédispòrìàone (fi basi 
clandestine rive occultare ar¬ 
mi» (i covi scoperti in via 
Afeasandria. «d Acflia. e a 
vaia ;Péria Fàiqpibfli) « la 

€ ricerca di rifugi sicari ove 
rkoverqra i latitanti». CU 
inqu ir ent i .' ■ ndlà^ bmk 


tivaatoim -(le^ cirdini di cat¬ 
turar {Molano di s.n^pporti fb 
dueìqri con sàniUrri àmpia 
centi 'disposti a ' curare i mi- 
litantì rimasti ferìtir».'. : ' ■ 

‘ Ièri pomeriggio'sono comhH 
dati g^ intàrcgatind- (fei'nuò¬ 
vi'hnputati ^m carderei II ri¬ 
serbo degli. mvesUgatfari è an¬ 
cora mi^* stretto, taiÀb'cte 
gli stessi nomi 'dei netdascir 
sti àzTestàtì-fitoramo im poco 
vdta: aU’etonpò cdie.erii 
stato fatto'ini, si è-agg!tmto 
ji nome di 'lilarodto Lagan^ 
un gtovane.pjnttesto noto nè- 
amhàimti neofascisti della 
(«pitale. 

'(ùilh^mento con le 
inchieste sidla sttage di . Bo¬ 
logna e stiU’assassmio di Ua- 
rìo 'Amalo 'è «tato -ancóra 
smentito, abdie ao è,«vieta¬ 
to ebè: dd: iftoffifadi' (pasta 
nuova operààhibe gindMaria 
potrebbero •nsdreAnovìtà • to- 
tdOssantL 


Arrestato a Milano- Il lìòppistà AlfÒò Zanetti 



L’pperaziolie della € MpMe »' all’alba — Dopo la foga la 
sabìto ripreso — A maggio sequestrò anà pemaa — 


aprile t€ René » fo 
altre sei'pefsoae 




Alfsa Z a w a t tI 

MILANO — Quando gli a«en- 
ti hanno tovaao to aasM 
prtoia dd’alba una delle 
(juattro «torri» (fi 17 .pìaiB 
aUa Conmsìna. sapevano ^ 
chi avrefaben» t r o vato to 
d<di appartanMati dèi 
piano. E tafatti, non 
quidebe dtfficoitA (le Ind 
to scale non 
né funzionava‘ra 8 oenMrci, i 
giubbotti antipnfiettito dòpo 
to pi hne rampe hMoo/toc^. 
mindato a pesazà) rii nèaitoi 
d^ squaÀm MobBa guidati 
.dal dottar Sèrra « dal dittar 
Cahicd 

a 

Zanetti, M anm,^ iitaa t 
staScìuttà». rapinatore, 
cida. tecrerista dei aNudei 



». 



JLe indagini «be 
tato aB’arresto del nappista 
si aono .coociuse (|uari ctoqoe 
mési depo la_dtoflMm8a eva¬ 
sione 
ta a. 
dai 
no 

qutodtoi fra i 
crìninal;(« 
della àiaria 
kakr di P^toHi 
do AkamL Ren 
sca.; a lèRortota. 
leccai AaÉaaia Ofelia, i «mv- 
piali » brio» lfiail< . tma- 
nuelt AMémrcIì •'AMo Za¬ 
netti.'': . ' 

r ---n f . la >■ i. » a_ « 

MI «]Uci moiiicfno. crac sn* 

lunipi aerto di 


gli 


da Sergio. 


m Via Vi 

54. dove lo .Zanetti (ma coo 
ogii luidiaMiU ancfae i lati¬ 
tanti'Monopali é Merio) ave¬ 
vano stabilito la tono base ri- 
fugio,' odl'aotioo ({oartfere 
delia, piaccia .mDanesè.che 
aveva vièto oasòsre sriì 
degli anni Settanta le 
se crtoànafi .èB • VaHaiiaasca- . 

-Tre gtond fa. la stretta fi¬ 
nale. Svanita la speranza (fi 
biooc a re anche Marecoo 'e 
M ooopolL la pofizia entra to 
azìmie. Unartrenttoa fra a- 
geali e aoti ufficiali: armati fi¬ 
no ai denti e protetti dai 
^iiDDout MgipraMmG» CW* 
condano mia delle (loattro 
«torria di via Da. Sfregio. 
Poi. poco pr ima driTriba, to 
pywd ùto Tilrniìo. rii u cao i a i 
(Mia MobBe salgono fino al 
nono» ptapo. facendosi strada 
coo to torca ètottrictae. 

« Aprite!. POBzte! •’^iplui 
che sei.!. Vieni fuori ZteWt- 
ti ». La frèfee di 
ripetuta a 

Pòi driT ia tei a o una voce di 
donna pcegà.flì agenti (fi at- 
«Ua momento, dove 
». toflae la porta li 
'«'tomanrile 
ai piiM di Ama 
M ànrd, titolaie dri 
ranpartamento. Una 


aBa poHria di am à ta re 
il marito-ddIa dMma. 
Giovanni Mamdfiù. di Ì3 
anni. Ma- Zanetti, il «pesce 
trooaa». nem c’è^ 

- Zanelti'è uscito sul ptoooio 
ballatflìo e. Gan ma aorta «fi 
«sesto gradò» a quasi trenta 
metri (fi .àltesza è passato, sul 


nell’: 


attiguo. 


ve - dawfto.' Numaai apre. 
A bb a ttete la porta è. proble- 
matioo: è bitodria a^nl»- 


Non rimme che cercate to 
dfiÉvL Ddpa .m’eni di ricer¬ 
che finahàeato sì troni ta 
ttoitA. Zanetti.non 1» 
3 tempo di laogfee e 
bocria. fri casa c’è 

amAe Ctandio Magalfni. di M 
ami, che va ad 

al 

altri 
la mt àp- 
piàno 
GlonBBi ' . Gar- 
ghentihi di ZT'aimi e Rita 
Pteitaton.. Qui, seeandè. qoan- 
to ha spiegato'fl dòlter Ita- 




deschi, diviene sèminé i^ù 
complesso e saltano fu<ri prò¬ 
ve di complicità e di strette 
correlazioni con altri èpisodi 
di criminalità: il rapimento 
del piccolo Francesco Dèi 
Tongo per il cui rilascio è 
stato pagato un riscatto' di 
oltre due miliardi. l'uccisióne 
della bambina di Vinci. Sò- 
nià Caparrini. . - / 

La matrice ' è sèmpre la 
stessa: la filiale déU’« an(ini- 
ma sequestri sarda » che c(jh 
il rapimento dei tre’ ragazzi 
tedeschi ha tentato an(:he l’i¬ 
gnobile ricatto di -far- pub¬ 
blicare dal nostro giornale un 
farneticante e folle documim- 
to firmato « Ciakà n ». . . 

Una notizia <die riferiamo 
a puro titolo di cronaca: supa 
ingente somma di. denaro /sa¬ 
rebbe stata depositata pressò 
un avvo(iato per il paganieri- 
to del riscatto dei tre ragaz¬ 
zi . tedeschi La loro,- libera¬ 
zione. secondo alcuni giomali- 
sti tedeschi arrivati a Firen¬ 
ze sarebbe imminente. • : - ■ 
Infine una;'curiosità: -Nairi- 
si («me' (iifen5(ffe ha; nomi¬ 
nato Tavvocato Valeriò , De 
Sanctis. ex deputa to del MSI, 
Mario Sàie ' è difeso 'toveee 
da Bezicheri di ^logna, il 
difens(Mré del -nazista' ‘Froda 
e di Luc a De Onùd; - ; ' 

: .Giorgie 



nuovo 
dell'iiichì^lD 

sullo, stmb 

;* ) ;>■ 

BOLDOteA ^ Al mumtei- 
to dofta' fermallzzaxièno 
.deir iohùttu fta oUUà olita. 
00 dui 2 agootev.ir fefntoco 
Ronoto Zanghert: ha^rHta-: 
oolato ta aogianto. diehi*.! 
raztano: ;« La clttadfitan-^ 
za di Botagna attanda óbé 
lo avolgInMnto dogi : atti 
giudiziari ala tato da aod- 
diafana to aaifénaa 'dt- «»' 
riti a di gioiriaia chalaò-r 
no di tutti al di là dalla: 
opinioni polltfelia. JP -una. 
attesa "*j**~ 't*~i ijr.mTa. 
voltà non piià dawparó'àà > 
aara:dèluBa. 

« Cenw. a b b iam o : 

00 motivata tl duc ia 
Procura dalla Rapa _ 
di Bòlognà ài ro cnì a n to 
dal primi atti, coi^ritib- 
ntamo 'dl' póièr' manRi^ 
stara to' staoaa valutario^ 
ni di fMueia nol oo ntn oiitl 
dal magistrati déN* ufficia 
totriKlenoi. Cl >au) 
cho non af crabio 

mqnw SvmIICI . 

cha pertlno'in 
tegliara II ppoooÉag par'li 
atrag a dal'2 aitate aiiaupi 
ghidfei natiiran >.. / 

^ K-f • V ; ‘ i . - ' I ■ 
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Quattro cortei per le vie di Torino 


TORINO — L’Intero Pie¬ 
monte si ferma oggi: scio¬ 
perano un milione e 300 
mila lavoratori di tutte le 
categorie. Con loro seen- 
dono in lotta un altro mi¬ 
lióne di lavoratori di tut¬ 
te le fabbriche metalmec¬ 
caniche d'Italia. E* la pri¬ 
ma risposta di lòtta gene¬ 
rale alla FIAT che chiede 
14 mila licenziamenti, agli 
altri padroni che raccol- 
gòiio il segnale lanciato 
da Agnelli ed attaccano a 
loro volta l'occupazione. 


alla politica economica del 
governo che avalla di fat¬ 
to le scelte padronali. 

^ Il centro di questa ri¬ 
sposta di massa è ovvia¬ 
mente la città dèlia FIAT. 
Quattro grandi cortei par¬ 
tono stamane alle 9 dalla 
periferia di Torino dallo 
stabilimento di Mlraflorl, 
piazza Crlspi, piazza Car¬ 
ducci e piazza Sabotino, 
per raggiimgere la cen¬ 
trale piazza San Carlo, 
dove - parleranno Pierre 


Camiti per la segreteria 
nazionale della federazio¬ 
ne CGILCISL-UIL e Vin¬ 
cenzo Mattina per la se¬ 
greteria nazionale della 
PLM. 

Sono oltre > ventimila l 
metalmeccanici di altre re¬ 
gioni che giungeranno sta¬ 
mane a Torino, con dieci 
treni speciali ed oltre , tre¬ 
cento pullman. Sono in 
arrivo tre convogli da Mi¬ 
lano. unò da Sesto • Sah 
Giovanni, due da Genova, 
due da Brescia, uno da Ve¬ 


nezia, uno da Modena, ed 
inoltre 50 ; pullman dalla 
Lombardia, 13 dalia Ligu¬ 
ria, 33 dall'Emilia. 43 dal¬ 
la Toscana, 10 dalle Mar¬ 
che, oltre a decine di 
pullman dalle altre pro¬ 
vince del Piemonte. 

' ì niovinientl giovanili to¬ 
rinesi hanno diffuso un 
appello invitando tutti gli 
studenti a partecipare al¬ 
la' giómata di lotta, anche 
1 negozi ed 1 mercati re¬ 
steranno chiusi per gran 
parte della mattinata. 



? tutta la Campania 
sciopera insiem e al Piemonte 


' ■ ' ' Dalla nostra redazione . : 

NAPOLI —€ Agnelli ha detto che negli sta¬ 
bilimenti Fiat del meridione non ci saranno 
licenziamenti, che gli 'esuberanti' ce li ha 
solo a Torino. Insamma, è un invito a star¬ 
cene buoni, tanto saremmo 'garantiti'. Ma io 
vi dico che se la Fiat licenzia a Torino, li¬ 
cenzierà poi dappertutto*. Nello stabilimento 
napoletano della Fiat si è svolta ieri mattina ^ 
un^assemblea affollatissima, di quelle che 
€non si vedevano da tempo*, sottolinea un 
dirigente della Firn. Cerano tutti, i dipen¬ 
denti della filiale, delle autofficine, della 
fabbrica di componentistica Comjnd Sud. Sui 
volti di tutti è stampata la preoccupazione ■ 
per il futuro. Le . assicurazioni corso Mar¬ 
coni non ingannano nessuno. E a ben ragio¬ 
ne. Infatti, alla Comind Sud, di recente rt- 
convertitasi alla produzione di componenti. 
per la Panda e la Ritmo, è stata annunciata 
la cassa integrazione: scatterà ad ottobre e 
colpirà settecento degli oltre novecento ad¬ 
detti. .. . . 

Mai come in questi giorni Torino è stata 
còsi vicino a Napoli. Un'altra grossa azien¬ 
da. col € cervello* torinese, sta vivendo una 
vertenza 'parallela' a quella della Fiat. E in 
questo caso gli effetti per la Campania sono 
ancora più devastanti. Si tratta delVIndesit, 
il colosso industriale degli elettrodomestici, 
che ha 5.500 dipendenti (la metà degli ad¬ 
detti) a Teverola, net Casertano. Nei giorni 
scorsi è circolata la notizia che la crisi del 
gruppo si starebbe avviando a soluzione. 

« Ma quale accordo! *, commentano invece t 
rappresentanti della Firn. €Al ministero del 
Lavoro — spiegano i sindacalisti — abbia¬ 
mo semplicemente preso atto di alcune pro¬ 
poste della dirigenza e del governo, ma. nul¬ 
la più. l problemi di fondo (integrità del 
gruppo e assetto proprietario) rimangono In¬ 
soluti >.■ 

Continua, pertanto, la cassa integrazione. 
Al lavoro ritorneranno soltanto settecento 


persone: tutti gli altri — quattromila e più 
— rimarranno ancora a casa, senza sapere 
, per. quanto tempo ancora. La lista del € càs- 
. sainteprozionisii », dei precari, dei candidali 
alla disoccupazione si allunga paurosamente. 

€Se dovesse prevalére, la linea della fa¬ 
miglia Agnelli, il Mezzogiorno non avrebbe 
più alcun futuro produttivo. Sarebbe relega¬ 
to per sempre nel ghetto dell'assistenziali¬ 
smo », commenta Silvano Ridi, segretario re- 
gioitale della Cgil. Per questo, dunque Na¬ 
poli e la Campania scioperano oggi insieme 
a Torino e al Piemonte. : , 

La capitale dell'automobile e la capitale 
■ della disoccupazione saranno teatro di due 
grandi manifestazioni operaie. Non si tratta 
di un atto di ‘doverosa solidarietà', ma il se¬ 
gno che al Sud come al Nord la 'ricetta 
Agnelli' flon convince. 

In Campania la Federazione unitaria Cgil, 
CisI, Vii ha proclamato otto ore di sciopero 
in tutto il settore dell'industria, A Napoli ci 
sarà Uiìa manifestazione, regionale che sarà 
ingrossata dall'arrivo di delegazioni di me¬ 
talmeccanici dalle altre regioni meridionali 
e centrali. ' i • i .. 

Due cortei attraverseranno il centro cit¬ 
tadino per confluire in piazza Blebìscito, dove 
parleranno Pio Galli. ■ segretario nazionale 
della Firn, e Giorgio Liverani, segretario con- 
federale della UH. ; i ; 

S^ga il segretario regionale della Cgil, 
Ridi:. Lo. scontro, lo abbiamo già ripetuto 
spesso in questi giorni,' é ài carattere poli¬ 
tico. Pensee cosa succederebbe nel Mezzo¬ 
giorno,- in Campania, a Napoli se l'arrogan¬ 
za della Fiat dovessi prevalere. Quali pro¬ 
spettive rimarrebbero oi disoccupati vecchi 
e nuovi, ai giovani che hanno terminato gli 
stùdi*. 

Oggi Agnelli promette di non licenziare 
ed Sud-Ma domani? 

• '• • • ‘ I. V. ^ 


^ t . 


Per la Fiat di Termoli 


SI 



tutto il basso Molise 


! Nostro servizio 

TERMOLI — Si intensificano 
la ‘ mobilitazione e - la lòtta 
anche allo stabllimentò FIAT 
di Termoli. Le ore 'db scio¬ 
pero,, dalla ripresa deità prò- - 
duziòne agli inizi dl 'Settem- ' 
bre, sono già state 33 (nono¬ 
stante i lunedi e martedì di 
cassa integrazione). Ieri mat¬ 
tina . dopo le prime tre ore 
di lavoro gli operai • hanno 
abbandonato il loro posto di ’ 
lavoro ed hanno dato vita ad 
un corteo, prima internò; che ’ 
poi ha raggiuntò la stazione 
ferroviaria di Camporoarino 
Lido sulla strada ferrata'che 
da Foggia porta a''TènnolL 
La' ferrovia è rimasta bloc¬ 
cata per circa tin’ora. Per 
oggi intanto- è' stato procla¬ 
mato lo sciopero generale che 
interesserà non solo i metal¬ 
meccanici ma anche gli edili 
di tutta la regione. In più, nel 


basso Molise, dove sorge l'In¬ 
sediamento FIAT, lo sciopero 
interesserà tutte le categorie. 
Si terrà anche una manlfe. 
stazióne a.TermqllrDai can-; 
celu odio stabiliménto FIAY 
alle-ore 7 di stamane parti¬ 
rà un cort^ di tutti- i me¬ 
talmeccanici che attraverse¬ 
rà per circa sei chilometri 
la strada statale Adriatica. 

£ cortei si ricongiungeran¬ 
no alle porte della cittadina 
adilatlca per marciare imi¬ 
ti verso Piazza Monumento 
dove per le 11 è fissato un, 
comìzio. Numerose ammini¬ 
strazioni comunali, hanno 
fatto pervenire già la loro 
adesione. Questa sera per di¬ 
scutere le questioni inerenti 
la-FIAT si riunisce in sedo- 
ta straordinaria anche il con¬ 
siglio comunale di TermolL 

Giovanni Mancinone 


Appello ai giovani dalla 
Lancia: 



pgci,mMm Mis,m 


ROMA — L^assemblea del la¬ 
voratori della Lancia di Chi- 
vaSso ha lanciato un appeUo 
a tutti i giovani a affinchè, si,, 
allar^ 11 [fronte di IpVt^suI-v 
la questiona dèi* licenzl^àahtl 
Fiat, che ponga il problema 
dello , sviluppo per un. più so¬ 
lido rapporto di alleanza dei 
giovani con la classe operaia». 
La mozione, votata dagli ope¬ 
rai in - assemblea, mette - in 
guardia dal vedere nel «li¬ 
stone di mobilità » proposto 
dedla Fiat un problema che 
riguarda ; solo ^ attuali oc- 
cupatL « E* ima riforma del 
coUocamehto ad Uso dei pa¬ 
droni», dicono gU operai di' 
Chivasso, che mira al goTer4 
no del mercato del lavoro. 
Quindi riguarda tutti. 1 gio¬ 
vani in primo luogo. 

All'appassionato ' appello.' 
hanno ieri risposto le organiz. 
zazioni giovanili di sinistra 
di Torino (FOCI. PdUP. 


POSI, DP, MLS. LCR. JOC). 
: che invitano U movimento de¬ 
gli studènti a; scendere in 
piazzi: oggi al fianco,della 

^lasse..ppéral<^.i; v, ■ 4 ^^- 

Anpliè le organizzaiOpiiLna- 
zlònàii'della PGCL dèi FdUP. 
deUMIiS, del movimento fe¬ 
derativo democratico e di DP 
scendono in campo a soste¬ 
gno della vertenza Fiat, invi¬ 
tando giovani e studenti a 
partecipare in massa alla ma¬ 
nifestazione di oggi e ad apri¬ 
re Il dibattito sull'attacco par 
drònale. alle conquiste del la¬ 
voratori. ...... 

Infine l giovani lavoràtori 
della federazione giovanile 
comunista' fanno propriò l'ap¬ 
pello partito da Chivasso: «Lo 
scontro che si va sviluppando 
riguarda — dicono .—'le pror 
spettive stesse dello sviluppo 
economico e sociale del nò- 
atro paese». 



VIKPS 
conferma 
le sue cifre: 
sono 12^000 
I pre- 
pensionobili 

I dati fomiti lunedi dal- 
l'Inps al ministro Foschi (12 
mila persone in età di pre¬ 
pensionamento) sono stati con¬ 
testati dalla Fiat che ha par¬ 
lato di non più di &500 lavo¬ 
ratori. ^ r: 

Ieri l'Inps ha confermato 
Ì 6 proprie cifre;' < Secondo { 
nastri magnrtici che la . stes¬ 
sa azienda torinese cì hà for¬ 
nito -r riporta l’Adnkronos — 
i lavoratori "prepensionabili" 
alia Fiat sono circa 12 mila. 
Questa cifra comprende ov¬ 
viamente uomini e donne al 
quali mancano non più di 5 
anni per arrivare ^la pen¬ 
sione e rientrano, quindi, nel 
disegno di legge Foschi, at¬ 
tualmente in discussione in 
parlamento die disdplina lo 
istituto dd prepensionamento. 

Le rilevaziooi Inps, prese 
sui dati dei versamenti alla 
previdenza sodale pagati dal¬ 
l'azienda torinese, sono stati 
ricavati dencàodo tutti i di- 
pendenti che raggiungeranno 
i SO (per le donne) ed i 55 
anni (per gli uotninD entrò 
la «ne ddl'SL 

Da parta sua, la ba, 
spiegato b che mod 6 p^k>^' 
silifle sidegare Io aqti&AHo 
tra le due differenti cifre 
fovnite. Nd numero da noi 
indicato — è stato fatto no¬ 
tare — sono b primo luogo 
dqnriti quei lavoratori ebe, 
ofUd prepensionabili. nggUm- 
Ceranoo fl pro ss i m o aimo. la 
di deUa pensiooe; B loro nu¬ 
mero dunque, è stato conat 
dorato b qudb, comidessi- 
ve. dei tinover. Cè poi da 
coo eid er a re — è stato aggfuo- 
tód» le nostre iBevado- 
ni baono riguardato sottanto 
i lavoratori del settore auto 
e qoèfli nell'area torinese. 




Dal governo ancora niente di torio, delusi 

Dai mìmstrì solo la rìproposizìone di vecchi impegni, privi di respiro programmatico - Grottesca proposta del presidente del consorzio 
industriale - Ambrogio: c Pesa anche la mancanza di un governo regionale » - Proteste e blocchi stradàìi durante la pomata di lotta 
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Assenteismo Alfasud: 



Punte del 41 per cento nella giornata di ieri - la 
azienda minaccia di denunciare lavoratori e medici 

NAPOLI — L’assenteismo è rispuntato massiccio tra gU 
operai deU’Alfasud. Ieri, In coincidenza con la partita Italia- 
Portogaiio e alla vigilia dello sciopero nazionale dei metal¬ 
meccanici, la portineria dello stabilimento di Pomigliano è 
stata inondata di certificati medicL Risultato; gli assenti del 
seccmdo turno (quello che va dalle 14 alle 33) erano il 40 
per cento al reparto stampaggio, il 41 per cento al montaggio 
vetture e il 37 per cento alla verniciatura. 

Poiché i certificati medici sono validi per tre gloml, è 
facile prevedere che anche oggi e domani i’assentelsmo si 
maxiterrà su valori cosi alti. L’azienda ha reso noto l'epi¬ 
sodio con un telegramma Inviato allTNAM di Napoli e di 
Roma, all’assessorato regionale alla Sanità e aH’Ordlne dei 
medici, nonché ai minisùrl delle parteclpazimil statali, della 
sanità e del lavoro, alla FLM e allTntersind. 

Al «lungo ponte» (1 tre giorni del certiflcato, più 1 due 
di sabato e domenica prossima) la direzione generale dell* 
Alfasud ha reagito duramente minacciando la denuncia al- 
l’autorità giudiziaria sia per gii operai che per 1 medici che 
hanno firmato 1 oertIflcatL ■ ■ 

Nel telegramma inviato allTNAM l'Alfasud scrive che 
«certamente il fenomeno è predeterminato e ba_trovato 
compiacente collaborazione nei medici preposti al rilascio di 
certificazioni mediche. In seguito a precedenti analoghi epi¬ 
sodi a voi inutilmente denunciati, non attendiamo dal vo¬ 
stro istituto risposte burocratiche, ma sollecitiamo un ener¬ 
gico immediato intervento nei confronti della vostra strutr 
tura sanitaria per impedire ogni possibile abuso». 

Ieri mattina la stessa FLM re^onale aveva diffiao In 
fabbrica un esplicito documento di otmdaima contro ralatso 
di certi comportamenti: «Non è tollerabile per nessuno 1’ 
uso stroroentale ed. oppo rtón lstlw del certificati medici, aia 
duranté la produzióne che durante le lotte ». •. 

« Attenzione, lavoratori, aggiunge il documento della FLM, 
questo è un segnale molto chiaro di come sia urgente fra i 
lavoratori e 1 delegati un dibattito che porti, a delle solu¬ 
zioni proposltlve sulla democrazia e sul molo del sindaca¬ 
to. Tr caso contrario lavoratori e delegati devono sapere die 
non possono utilizzare la copertura del sindacato ». 

Ma insieme al rifiuto di oompoitamenti die pregladìcano 
fl risanamento della fabbrica e danneggiano quindi tutti 1 
quindicimila lavoratori di Poraigllano, la FLM è altrettanto 
chiara nel condannato ratteggiamento della direzione azien¬ 
dale che non sempre, in qoefll mesi della vicenda Alfa-Nis- 
san, è stata all’altezza di una situazione cosi delicata. 


ROMA —, Ancora niente dì 
adeguato per b Cala'bria. Il 
governo (rappre^ntato dai 
ministri ÉÌe Micheiis. Capria 
e La Malfa) si è presentato 
aQ'bcootro di : tari'’, (eoo i ; 
sàidacati nazioiiali e togkiaaB 
e con gli esponenti delb for¬ 
ze poUtkdie ddoocrati^) 
con le solite proposto,’ *ì^ve 
di ogni respiro prognunoMiti-, 
co e.' ocKnunquè. insùfneienti 
rispetto alla gravità ddla sì- 
tuaziooe economica -e sociale 
dì questa regione ■ 

Quanto ratteggiaroesto. dd 
governo contrasti con b real¬ 
tà cabbresa - è dimostrato 
dalla cronaca - deflar fiernata 
di Mb di ieri a Giob Tauro, 
a Crotone, a Locri, a Ca- 
strovflbrL Ai tra<fizionali 
punti dì crisi, resi bli andie 
dal vuoto d’intervento dd 
governo, si aggiunge b cassa 
btegrariooe dal L ottobre 


per i 1.5001 <^rd delb Per* 
tiàob cE Crotone^ on'aztanda * 
che sembrava restare fuori 
dall’elenco di quelle chiu¬ 
se o mai aperte della re¬ 
gione. Lo> ariopen», ieri, è 
«tato cainpatto e dai vari 
municipi i bvoratori hanno 
creato un vero e proprio file 
diretto con Roma per avere 
notizie^ - ^'MKbmcifio del-. 
rincontro. 

La delusione è sbb forte. 
Se'su alcnil vccdd'ioftopE 
si' sono avute precbaztaòi io 
più. su altri, invece, è odala 
fl silenzio (per eoopia. sullo 
stabOìmeoto per la' aiooete 
ddb Zecca a Otaia Tauro). 
Resta, conuau ia a , ì adel c n n i- 
oato quando arcane le ini¬ 
ziative piiainiaa, pò carenti. 
putra ana essera: ratizzate. E 
sa di gmttai cé la proposta 
che. ndb stessa gtarnata. fl 
dd oaoMrdo in¬ 


dustriale di Reggio Cabbiia. 
Salvatóre Delfino, ha fatto tn 
.separato sede ai ministri 
perché lo stotnlimento per b 
costruzicme del nuovo motore 
Flàt-Peugeot ppsaa etoere 
róaslniito -:adb aona <fi Giob 
Tauro che vorebbe debita¬ 
mente attrezzato e conc ess a à 
tìtolo gratuito alle due socta- 
tà. --- r .'} i' : 

La realtà, come sottolinea 
il compagno FVanco Ambro- 
’^'d^ sezioDe meràfiooala 
dal: PCI. è che fl governo 
à propria mentre in Cabbrb 
b oRoaztane sociale si fa pHl 
tesa e dranunatica, non ito. 
offerto alcaoa base seria per 
affrontare i gravi problemi 
aperti ». Quale fl bflanrfo dd* 
rincontra?,«Sbmo dtae 
Ambrogio ~ a modeste a 
raffazzonate proposte di oc- 
cnpazkne per b p rov i n cb (fi 
Cabbrb, ko tonì s s ì 


non (ficiamo dafle esigenze 
ma dàlie prome^ de^ ul¬ 
timi anni ibssatj. mentre non 
è ebbro b destinazione dd 
porto* di Gìoià Tauro. Rtmào- 
goQO. ' piai. drammaticameotc 
apoto b crisi (taUe fabbriche 
dì .Castrovifiari. larnvib a 
Reggio, in quanto, il goverao 
è privo di una peópoito prò- 
diÀtiva. Nessuna.mrb parala, 
ìDoitze, ai è avuto riguardo 
àgli altri pi o b i cmi sodali a- 
p^. a e o minci a r a da quelli 
dei forestali. Gradiamo che a 
questo punto d debba albr- 
gara e rafforzare fl mofiutan- 
to di' lotta deBe popdasìàid 
per ottenere risultati adegn- 
ti alla gravità dd problon il 
su] tappeto. In que^ sitila- 
rione pesa e uot m e m ento in 
mantara negativa b mancan¬ 
za di i» governo regionale in 
grado (fi indicare sohniòni 
posttìve per i probtasni ca- 


bbesi e di avere un coo- 
fronto forte e teso con fl go¬ 
verno nazionale». 

Le p(àenzblità dd movi- 
mentó sono emerse chiara¬ 
mente tari anche se non sano 
mancate e^vessnni (fi esa- 
spèraztane^ A Gkb Tauro i 
bvoratori dd porto dòpo a- 
ver mànifestoto per le vie dd 
centro si sono recati nd mo- 
nìdifio dove ta sèrato ri è 
svolto una T fanl ooe aperta 
dd Coori^ìo nnmunale. 

A CàsIraviOari ,aa «diro 
corteo. A LócrL' dovè c*è sta¬ 
ta wm maoifestoziaoe A 
brMcbnti forestali dell'intera 
ftaicb .jonka reggina, un 
gruppo operai senza sab- 
rta (bl mese £ giugno ba 
occupato per akone ore i bi¬ 
nari defla linea fcnovbria. 
Tensione anche a Grotooa 
dove per egri ù previata una 
■vienib ha aperta. 


Si inasprisce 



Dal corHspondento 

TRENTO — Si va Ina¬ 
sprendo b vertenza per 1 400 
licenziamenti decisi daUa 
Orundig. NeUa mattinata di 
Ieri i bvoratori dello stobfli- 
mento di Rovereto dopo aver 
bloccato b statata del Bren 
nero hanno p r e sid i aio per 
alcune ore b aede della dire 
sione coromerciàte dell'a- 
sienda tedeacà. In seguito si 
sotM recati presso il pabtso 
della provliM^a autonoma di 
Trenta per soltaeltare b di- 
acnaaione ddb nioiioae pre- 
aentato ancora nel giorni 
scorri dal grappo oonailbra 


comunlsu e e ottoe eri tta da 
tutte ta fone di minoranza, 
documento che b magglo- 
ransa de al è ripetutoniente 
rifiutata di taertvere all'or¬ 
dine del gioraa 
La p rmé nm dd bvocmtori 
è riuscita a far recedere b 
giunta e b maotoranaa da 
questo liKredfl^ atteggia¬ 
mento e ba date il via alb 
dl a e ua slone ddb mouiona 
La vettoiMa'è t«ì****** al¬ 
cune settimane or sano quan- 
da al rientro dd bvontort 
dalle ferta, b dlreetoneaslen- 
dale ha annunciato b ded- 
riooe (fi Itaenriara 4M lavo- 


tatorl, 317 nello stoblUmento 
di Rovereto e 104 in audio 
di Binaaco presso Milana 
Comemporaiwamcnte la mB£ 
tinaalooata ba avviato la ro- 
btiva procedura prevleu dal 
oontimUo di bvora. 1 cui 
tenninl scadono lunedi ddb . 
proerima settimana. 8 e qjuln- 
dt non interverranno fàtU 
nuovi e per ora ImprevlaU, 
fra alcuni gtanU 1 Uoencb- 
roentl saranno un fatto eom- 
pluba arrecando un uHe- 
rtara, dura colpo olla attoar 
rione occ up aelo o ata della Val 
LagariM, U. maggioro oom- 
^ industriata dd 


Tre ntin o 

Neirfnooatra avoltoal ndb' 
capitole Ieri 'mitra 1 dtrt- 
genti deUa Orondic hanno 
duramente ilbodito b To¬ 
talità ddl'aatanda di praoe- 
dere al taglio eeeeo ddta 4» 
unità piodotuva itftaUa- 
deai di prendere in eonaWta- 
rarione aotastanl alternativa 
La Qrandlf ba motivato 
ivMma deeliione 
redotUvttà o 
il rilevanto amentotama La 
'rààltà è ben divena. Da al- 
:cuni aqpi.ormai b Orundig 
hà (fi tatto operato una 
. sòlita di aMandonare il eet- 


qaerta grav. 


tot» produttiva oonccntian-. 
do 1 propri afarri e 1 oospl- 
col Inveetlmentt hi qowo 
oommerelala con 11 ilaoltato 
di impoverire poufeeomente 
U llvrito to cn ologtao delta 
ricerca • ddb pre d ar 
Off! largamente al M 
derii atendaid drib 
lenza noo solo 
o giappooma me addirittura 
di qodbTltìuiana, la quata, 
notortameata paga un po¬ 
sante tributo prapno ea que¬ 
sto terreno aae tndaririo di 
altri 


I- p. 


Le adóni 
della FIAT 
hdzano a 
2300 lire 


ROMA — 11 pbno per Taur 
mento del capitole delle so¬ 
cietà FIAT (capogruppo e aò- 
eietà capoeettoie) ha trova¬ 
to notevole a ppre na mento 
nelle borse valori. Ieri l’azio¬ 
ne FIAT ba quotato 3J00 li¬ 
te. contro le 1.700 lire di 
(loalche settimana. addietro. 
L'oCferta di una qpota di au¬ 
mento gratuito (fi castole ha 
ilvdato resistenza di inofit- 
tt aooaatonàtL Inoltre fin- 
tevo pianò prevede vasti ap¬ 
porti (fi capitali esterni, at- 
tra verso le baneba * condi- 
Bionl favorevoli, garantiti evi¬ 
dentemente drilo Stato in as- 
aerua di un làano strategico 
e di un programma hnprendi- 
tortale die restano da dabo- 
lara 

LTRI ha aimuhctato ieri di 
avero ottenuto un nuovo pre¬ 
stito internazionale di 300 
miflon» di dollari. La firma 
è avvenuta a Ftancoforte. Il 
nuovo prestito estero coinci¬ 
de coi versamento di OSO mi¬ 
liardi allTti da porte del Te- 
aoro zona base di una recen¬ 
to misura di legge. 

L’Asta dd buoni del Te¬ 
soro ha rivdato ieri una oo- 
qdcua abbondanm. (fi dena¬ 
ro nd ristema bancario ita¬ 
liana Bono stati assegnati ti¬ 
toli per E4M mUianU. Tutti 
I Imonl a aca deo a a tre meri 
stati aequlsua I tassi 
sono ItaveuMnte 
n rendimento dd 
BOT trimeatrali è quindi sce¬ 
so da 1MI% a 14AI%. Anche 
I renrimenti s e ui e slrs lt sono 
•eóMl da 1À13% al ié,9%. La 
ridotta ildricsfa dd Tesoro 
In s e tte mbr e — eooMguente 
allo oum entat e entrate, sta 
llseall (IRnF) che contribo- 
tlvq (IMFB) ha rivdato la 
stratta dtpdulenm dd tas¬ 
so (finteremo, dal Uraflò di 
iigtabltamento del Teooro. 
8 c il Tmero attingerà mino 
ri fondi, nd ptó eamiì mesi u 
ouàdra dd tassi di interesse 
può mutare semibil menta, 
























Aerozon è tnesorabiis con ta . 
moscha E non ti fa respirare. 
esalazioni velenose, nè si : • 
dèpos'ita sulTerba e sugH 
alberi soffocandoli. Aeroton non | 
è uno spray, non é uria poiveie, 
è qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che att'ira 
inesorabilmente le mosche e • 
le dimìna senza danni per te • 
per fambiente che ti circonda. 
Aeroion è iimocuo. inodore, 
assolutamente igienico. 

Aeroxon. se ami la natura, ma 
ami un (ò meno le mosche. 
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Ieri si è concluso il direttivo unitario CGIL-CISL-UIL 


ROMA — ; L’improvvisa 
convocazione a palazzo 
Chigi e l'incalzare delle 
vicende relative al «caso 
Fiat> hanno impegnato il 
direttivo della Federazio¬ 
ne Cgil. Cisl, Uil al punto 
da indurlo a rinviare a 
un’altra riunione (già fis¬ 
sata per il 6 e il 7 otto¬ 
bre) il dibattito sul docu¬ 
mento da sottoporre alla 
consultazione tra i lavo¬ 
ratori. ■ 


Di una discussione spe¬ 
cifica ce n’è bisogno, non 
tanto per le diverse posi¬ 
zioni assunte dalle singo¬ 
le organizzazioni su temi 
come il fondo di solidarie¬ 
tà e l’energia, quanto per 
il peso che l’insieme del 
documento presentato al 
direttivo — con un impian¬ 
to comune, come ha sot¬ 
tolineato, nella relazione, 
Donatella Tortura — avrà 
sulla futura azione del 
sindacato. 

te vicende della Fiat, in 
effetti, hanno contribuito 
ad . anticipare lo scontro 
d’autunno. Per il sindaca¬ 
to si pone il problema di 
rilanciare, nel vivo della 
gestione delle vertenze, la 
intera problematica dello 
sviluppo e della program¬ 
mazione. Del resto, la 
crisi che investe le gran¬ 
di imprese è di per sé la 
espressione di errori e di 
vuoti. - . . ^ 

Il sindacato intende ri¬ 
flettere anche sui propri 


limiti. Donatella Tortura 
ha confermata la validi¬ 
tà della linea dell’Eur. ma 
ha ammesso che oggi que¬ 
sta risulta insufficiente. 

« La programmazione ‘ — 
ha detto —- non è anda¬ 
ta avanti, poiché non so¬ 
no state attuate alcune 
grandi riforme politiche 
e perché è venuto a 
mancare un quadro politi- ■ 
co animato dalla volontà 
di realizzare un progetto 
riformatore >. • • - . • v-. 

Torna alla ribalta, intan¬ 
to, il problema della giu¬ 
stizia fiscale. Oggi la se¬ 
greteria della Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil incon¬ 
trerà il ministro Reviglio 
per un primo confronto 
sulle riduzioni delle ali¬ 
quote. Il direttivo ieri ne 
ha discusso (dopo una re¬ 
lazione di Del Piano), ri¬ 
proponendo l’esigenza di 
attenuare il carico fiscale : 
che per l’effetto del fiscal \ 
drag (le aliquote sempre 
crescenti che incidono sul 
reale potere di acquisto ' 
dei salari nominali) subi¬ 
scono i lavoratori dipen- , 
denti. Resta aperto il pro¬ 
blema deU’individuazione 
di meccanismi che permei- 
tano il superamento delle ; 
sperequazioni, di ■ natura >’ 
fiscale, tra i nuclei fa¬ 
miliari con una o più fon¬ 
ti di reddito. Anche di que¬ 
sto si tornerà a discutere 
tra 10 giorni. - 



Cesare Del Piano 



Franco Reviglio 


Un de 
tuttofare 


Conflitto 



per 




ROMA — Domani si riu¬ 
nisce il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Assita- 
lia, la società di assicura¬ 
zioni di proprietà deU’INA 
(e quindi del Teserà). Il 
fatto non avrebbe mólto 
interesse pubblico se que- 
-sta riunione non fosse chia- 
; mata a sanzionare, nelle in- 
tenzioni dell’amministrata- 
re Uio Giasolli, - il regalo 
del posto di dirigente ad 
un personaggio che ha co- 
. me unico merito professio¬ 
nale quello di aver sempre 
eseguito gli ordini dell’ex 
ministro ^ ex vicesegreta¬ 
rio della DC Carlo Donai 
Cattin. n tentativo fa il 
paio con quello del ministro 
' Bìsaglia — solo tempora- 
' neamente rientrato — di 
nominare un suo < fedele >, 
: anch’esso privo dì tìtoli 
; professionali, addirittura 
; ^ posto dì direttore gene- 
; rale delI’INA e quindi, per 
.disposizione statutaria, an- 
" die amministratore del- 
' TAssitalia. 

^ Ma mentre il direttore 
.dellTNA non è stato nomi- 
^ nato, dopo il fallimento 
* della candidatura Bisaglia, 
' la « chiamata > ali'Assitalia 
1 sembra sicura. Nel primo 
; caso il presidente del- 
riNA, Longo, ha protesta¬ 
rlo minacciando le dimissio- 
‘nL Nel secondo caso, fat¬ 
ato incredibile, Giasolli sa¬ 
prebbe riuscito ad avere 1’ 
'avallo dei PSI (fra l’altro, 
' presidente dell’Assitalia è 
^ proprio un socialista, il se- 
£natore Giovanni Pieracci- 
- ni). Ovvero, può avere co- 
, me ' ùnica spiegazione la 
' prossimità della scadenza 
idei consigli di amminìstra- 
; zion^ La decisione che 
. prenderebbe domani il con- 
’ sigilo deU’Assìtalia aprireb- 
■ be la strada ad un più am¬ 
pio mercato delle vacche 
aU’intemo dei tripartito. 
Aspettiamo la smentita. 


forti 

tagli 



BRUXELLES t- Scontro a- 
perto tra la Ccanmissione del¬ 
le Comunità europi e il con¬ 
siglio ' dei ministri dei nove 
paesi membri sul bilancio co¬ 
munitario dd 1981, uno scon¬ 
tro destinato a rinvigorire an¬ 
che - la polemica mai sopita 
tra il Pariamòito europeo e 
fl ■ Consiglio. I ministri • dei 
nove (presentì anche un os¬ 
servatore della Grecia che en¬ 
trerà nella CEE dal 1, gen¬ 
naio *81) nd corso di una 
lunghissima seduta iniziata 
'marte<b e conclusasi all’alba 
di idi hanno drasticamente 
ridotto fl • progetto di bilan¬ 
cio presentato dafla Commis¬ 
sione portandolo da 21 miliar¬ 
di e 73? milioni a 20 miliardi 
e ^ milioni di UCE (l’unità 
di conto europea cmrìspcHide 
a circa 1193 lire). 

Se i tagli attuati dal Consi¬ 
glio dovessero essere accolti 
si avrebbe una caduta deila 
capacità di intervento della 
Comunità in alcuni settori fon¬ 
damentali quali fl Fondo so¬ 
ciale, il Fondo regionale, la 
ricerca e Tenergia. la coope- 
razìooe con i paesi in via di 
sviluppo. Per Tenergia ad e- 
semiwj r inte r vent o della Co¬ 
munità verrebbe più che di¬ 
mezzato (44 miliardi di om'tà 
di conto rispetto ai 100 mi¬ 
liardi deT 1900) e questo in 
aperta contraddizianè con le 
precise indicazioni che. erano 
state prese dallo stesso Con¬ 
siglio europeo <£ Venezia. L’ 
intervento de) Consiglio ' sul 
progetto dì bilancio è stato 
considerato - «estremamente 
grave * dafla : commìssioae, 
che in un comunicato affer¬ 
ma di «dissodarsi daDe con¬ 
seguenze * che le decisioni 
del Consigh'o co mp or t era nn o. 
ET la prima volta che la Com¬ 
missione sì oppone in termini 
cosi decisi ed espliciti al Con¬ 
siglio dei ministri. La delega¬ 
zione itabana ha espresso vo¬ 
to negativo. 



della FLC 






airesterd 
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FIRENZE ^ E* urgente che 
venga approntata una norma¬ 
tiva contrattuale pér tutelare 
il lavoro degli edfli che ‘lavo¬ 
rano all’estero al ' segiiìtp. 
imprese italiane. ^ ha detto 
il segretàrio ' geneirale ' della 
FLC (Federazione ; lavoràtori 
còstruzioni), Gianóàrio ' Pda- 
chini,. aprendo fl convegno 
sindacale intemazionale.di Fi¬ 


renze. 


;- «Si tratta dì 100.000 lavo¬ 
ratori impiegati in 300 ditte 
che operano ^ soprattutto' hd 
paesi in via di sviluppo ha 
ag^unto Pelachini — e. che 
IRUCurano un volume dì • af¬ 
fari pari a 3.000 miliari di 
lire l’anno *. Pelachini ha pd 
reso noto che il vohime-com¬ 
plessivo degli appalti supera 
i 50.000 milioni À doQari hi 
tutto il mondo e che. dtoe 
all’Italia, sono interessati 
paesi ctxne gli Stati Uniti, la 
.Franda. la Germania occi¬ 
dentale. il Giai^XKie e la Co¬ 
rea del Sud. - --- - - 

Si è creato cosi un vero e 
pròprio merdto di lavoratori 
che d trasfoiscono all’estero 
e dò apre la necessità per 
fl sindacato di affrontare, i 
problemi connessi a q^ieàa.sà 
tuazione. \ J ^ > A . 

«Come FLC — ha poi Joe- 
tdìneato fl segretario nazio¬ 
nale della FLC. Cerri rite¬ 
niamo che questo ruolo debba 
essere svolto non solo tute¬ 
lando e garantendo i lavora¬ 
tori ma anche intervenendo 
per orientare il ruolo di inter¬ 
vento aH'estero delle iinpre- 
se. L’obiettivo fondànwnte- 
le — ha concluso —-é'qùew 
di trasformare il mòdo «li 
operare nel mercato ìntom- 
ziooale. obiettivo die dere' im¬ 
pegnare non solo fl sindpicato 
ma anche il governo ». 

L’iniziativa proseguirà nei 
gkmi prossimi: la canclusjo- 
ne dei lavori del conv^no è 
prevista per sabato 27. . 


Libertini: dopo la sentenza del Tar 


più esplosivo il problema Stet-Sip 


i 


ROMA — «La severa sen¬ 
tenza del Tar laziale che in¬ 
valida per ragioni di proce¬ 
dura e di sostanza i recenti 
’ aumenti tariffari della Sip, si 
aggiunge alla sentenza pro- 
i nunciata dalla settima ses¬ 
sione penale del tribunale di 
-Roma, chè ha invalidato gli 
! aumenti del 1975 e che ha 
, condaiuuito per falso in co- 
- municazloni sociali II vice 
i direttore della Sip. E* preve- 
. diblle che altri processi glu- 
diaiari in corso avranno sboc¬ 


chi analoghi». Lo ha dichia¬ 
rato il senatore Lucio Liber¬ 
tini responsabile del settore 
comunicazioni per fl Pel. 

Dopo aver sostenuto che il 
gruppo 8tet-8ip «è sttlTorlo 
della bancarotta, con 7.000 
miltazdi di deMti, un capi¬ 
tale esiguo, un terso dd fat¬ 
turato assofbito ormai dal 
solo pagamento degli Interes¬ 
si bancari». Libertini rileva 
che il serrislo telefònico 
«mostra crescenti battute a 
vuoto e 1 nuovi servisi di ta- 


in 


leoomunlcaslont 
sale ritardo ». 

I cmnunisti ritengono ur¬ 
gente giungere ad una «pie¬ 
na ed effettiva rioapitaltaa- 
sione della Stet attraverso 1* 
Iri» (almeno IJOO miliaitlt), 
sganciare dalla Stei le indu¬ 
strie manifatturiere, far. ces¬ 
sare cT’assurda divisione tra 
la Sip e Tasiehda tdCfònica 
di stato», riarganlsaare 11 mi¬ 
nistero defle Poste e ooQéga- 
re le tariffe telefoniche'al 
coati aCfotUvI dd 
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Conversazione con Macaiuso dopo il 


Il PQ: la Cassa deve essere llqm^ 


■ ' t vi .* '•/ > • ; 


: ì 


I comunisti non hanno cambiato opinione sulle distorsioni indotte dairintervento straordi¬ 
nario, così come si è configurato in questi 30 anni - Il dibattito in vista della scadenza della 183 




ROMA — Tre cifre secche, eloquenti. 
La prima: due milioni e ctnquecentomlla 
nuovi posti di lavoro, nell’industria, In 
Italia, negli ultimi 30 anni. I^a seconda; j 
il 10% di questa' nuova occupazione è 
andato al Mézzoglornd. La terz^r 5 mi¬ 
lioni di meridionali sono partiti per 11 
Nord, In cerca di lavoro negli stessi 
tre decenni. ' 

< La sitìiaziòTie è a dir poco dramma¬ 
tica — dice Emanuele Macaiuso, della 
Direzione del PCI, responsabile per 11 ; 
Mezzogiorno —teniamo conto dèi fatto 
che molti di (juei .'nuovi posti di lavoro 
oggi soiicf mèssi in discussione, a partire 
dalla chimica, per finire a piccole e 
medie aziende. E soprattutto che il di¬ 
vario tra Nord e Sud permane e si è 
aggravato in un punto fondamentale, 
il mercato del lavoro, dobe la disoccu¬ 
pazione giovanile si presenta, in quantità 
e qualità nuove. D’altro canto — conti¬ 
nua — il cosiddétto intervento straor¬ 
dinario, cosi come si è configurato, e 
più in generale la spesa pubblica, è 
una delle càuse della questione meridio¬ 
nale degli anni *70‘’80*. ' : 

Ecco, riribérvento stràòrdlnario. Alcu¬ 
ni glomaili. riferendo II dibattito svol¬ 
tosi alla Fiera del Levante nel ; giorni 
scorsi, e àr quale tu ’ hai partecipato, 
hanno scritto che 11 PCI ha cambiato 
linea, che ha attenuato le sue critiche 
alla Cassa per il Mezzogiorno e. più In 
generale all’Intervento pubblico. Questio-. 
nie attuale, vistò che la legge per Tlri- 
tervento straordinario nel Mezzogiorno, 
la 183, scade a dicembre.. -1 - . 

«Si, sono staté settate'molte cose ine¬ 
satte. Noi non abbiamo certo cambiato 
linea. A Bari,, ho [detto che alcune con¬ 
siderazioni da cut'era partito il ministro 
Cgpria mi. sembravano giuste, ma ho 
anche aggiùnto, che, a mio avviso, non 
ne aveva tirato le'conseguènze >.. . 

Cioè? 


' <A me sembra giusto partire, come 
ha fatto Capria, dalla politica della CEE, 
che non ha operato per il superamento 
degli Squilibri. Ma Capria non ne ha 
tratto le conclusioni. In questo momento 
l’agricoltura meridionale, anche quella 
che sembrava essere più al .riparo dalla 
, crisi, ! si trova in serie - difficoltà. . La 
politica della Comunità non solo ci pe¬ 
nalizza, ma anche quando l’agricoltura 
si sviluppa,, non trova servizi adeguati, 
dalla ' commercializzazione - alla trasfor¬ 
mazione. Qui anzi ’ permangono stroz¬ 
zature, • distorsioni, intermediazioni. E’ 
un campo in cui s’impongono scelte che 
colpiscano intéressi ben corposi ». 

A Bari il ministro ha proposto una mo¬ 
difica deU’lntervento straordinario, aliar- 
gando la responsabilità delle Regioni, 
ma tuttavia - lasciando alla Cassa per 
11 Mezzogiorno 1 suoi poteri di organo 
anche erogatore del finanziamenti... 

* Noi a Bari abbiamo ribadito che in 
30 : anni l’intervento straordinario ! non 
ha né colmato, né attenuato gli squi¬ 
libri tra Nòrd e Sud. Il tipo di spesa 
pubblica che si è realizzato nel Mezzo¬ 
giorno ha aggregato ùn blocco di po¬ 
tere, e forze, che si oppone ad uno 
sviluppo :del Mezzogiorno. Ha consolidato 
interessi speculativi, parassitari, distorti. 
L’intervento pubblico è cosi entrato in 
contraddizione anche con processi posi¬ 
tivi di sviluppo. Da qui bisógna partire 
p&r dismtere le nuove leggi p^r il Mez¬ 
zogiorno ». - ' ; 

Il ministro ha annunciato un disegno 
di legge, a breve. I comunisti che fa¬ 
ranno? ^ ^ ' > . . - : ; 

tNoi presenteremo un disegno di leg¬ 
ge. Le nostre proposte si possono rias¬ 
sumere ' ih tre punti: primo, questo in¬ 
tervento non va più visto in maniera 
separata dalla programmazione nazio¬ 
nale; secondo, deve guardare allo svi¬ 
luppo complessivo del Mezzogiorno, agri¬ 


colo; industriale, turistico e dei servizi; 
tèrzo, le. Regioni debbono essere poste 
in . grado di programmare lo sviluppo 
• Concretamente, • alla scadenza della 
legge per i’intervento nel Mezzogiorno, 
quali strumenti, e che quadro legislativo 
di riferimento proponete? 

« Uno stanziamento aggiuntivo nel bi¬ 
lancio ' dello Stato, che sia veramente 
aggiuntivo, per il Mezzogiorno. La liqui¬ 
dazione dell'attuale struttura della Cassa 
per il Mezzogiorno, che non corrisponde 
alle esigenze che tutti, dicono di volere, 
la programmazione di uno sviluppo inter¬ 
settoriale e territoriale. Prova ne è che 
anche i progetti della 183, che erano un 
tentativo in questo senso, si sono imbot¬ 
tigliati pròprio nella struttura della Cas¬ 
sa. Infine, gli stanziamenti aggiuntivi 
per il Mezzogiorno devono servire a fi¬ 
nanziare i piani di sviluppo regionali 
. Quindi è un no deciso ad un qualsiasi 
organismo straordinario che presieda 
aU’Intervento pubblico nel Mezzogiorno? 
' « Certo. E’ singolare che si chieda una 
semplificazione nelle istituzioni, mentre 
si persiste nel. voler sovrapporre altro 
agli strumenti ' d’intervento esistenti, 
nazionali e regionali. I ministeri, le Re¬ 
gioni; le jaziende di trasporto, debbono 
assolvere la loro funzione. Ed' è ancor 
più singolare che chi ha governato le 
Regioni.in questo decennio,nelle Regioni 
a statuto speciale addirittura da 30 anni, 
e che ne, ha distorto i meccanismi di 
funzionaménto per fini corporativi • e 
clientelari, protesti che le Regioni non 
sono in grado di assolvere i compiti per 
cut istituzionalmente sono nate ». - 
La DG a Bari ha taciuto, o quasi; il 
FSDI si è lanciato.sul « tutto come pri¬ 
ma ». anche il PRI è contrario a ren¬ 
dere* protagonlste. le Regioni del loro 
sviluppo. H PSI. per bocca del suo mi¬ 
nistro.. ha avuto una posizione piiù arti- 
-colata.- u- -'V : - . . , 


' < Si, Capria ha sostenuto che alle Re^ 
gioni devono essere con chiarezza asse-, 
guati i progetti speciali che le riguar¬ 
dano, come quelli per le aree metropor 
litane. Ma lasciando ad un organismo 
centrale i progetti interregionali, come 
l’irrigazione. Noi non siamo d’accordo, 
Non è chiaro il motivo di questa sepa¬ 
razione. In questo campo coi compagni 
socialisti c’era una maggiore convergei 
za prima che entrassero al governo.] 
Eravamo d’accordo sul fatto che la Cas^ 
sa per il Mezzogiorno non fosse più un 
organo di finanziamento, ma tutt’al più 
potesse esserle lasciata la progettazionq. 
tecnica di alcune opere ». * 

■ A Bari, però, almeno è stata decretata 
quasi unànimemente la morte del conj 
tributi a fondo perduto... 

‘ • « Qui c’è stata una certa convergenza 
tra noi, le proposte del ministro e quelle 
del rappresentante della Confindustria." 
sono venute delle proposte — e anche 
noi faremo le nostre — per spostare le 
agevolazioni, gli incentivi, finalizzandoli 
allo sviluppo dell’occupculone e in base 
a criteri rigorosamente oggettivi. E’ il 
campo in cui si è avuta ih questi 30 
anni la più ampia discrezionalità, fonte 
di distorsioni, un settore dell’intervento; 
pubblico particolarmente inquinato». i 
Insieme alla liquidazione della Cassa, 1t 
"comunisti chiedono anche la soppresslo-; 
ne dei consorzi Industriali, un’altra late 
tura per IO sviluppo del Mezzogiorno...'' 

< Certo. Noi chiediamo che il dibàt-’ 
tito in vista della scadenza della legge:^ 
sia l’occasione per un chiarimento defi¬ 
nitivo dei compiti e delle responsàbilità.- 
E per lina semplificazione, evitando an-. 
che per i finanziamenti la formazione di, 
dannose sovrapposizioni fra l’interventòr 
ordinario dello Stato — e dello Stato del- :, 
le Regioni — e le risorse aggiuntive ». . £ 

NadI» Tarantini ‘ 


:: ;; * 





uh anno fa 


Camicia uomo 
infl£^ia 
di (^ro còtoné. 
Varie fantasie. 
Mis.l-iv: 



Kilt classico - 
bambina 
in misto lana.; 

Colori clan e rriodà. 
MIs. 20-28 L7.900 
Mis; 30-34 L. 9.900 
Mis. 36-40 L11.900 



celeste. ; 
écfu, canvneioi 
bianco. ' ^ 
Mis. 46-54 




dal 15 a a ttomb t o al 15 nofvambre 
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I racconti 
per bambini 

: ■■' • ’i,'/ . .;. - ’ ,'■ ' :^ . 

(e adulti) 
deU^ìdtìmó 
Gianni Rodari 


Qui a fianco, una 
- illustraziona par 
« Là Gondola fantasma >, 
racconto apparso a puntata 
sul c Pionler» » nel 1953. 



Ho un complice# la fantasia 


H gioco, del quattro can- , 
ioni (Einaudi, pp. 170. lire 
4500) contiene molto del mi¬ 
glior Rodari: si rifà ad at¬ 
teggiamenti. e propone temi 
te cmodi di lavorare a che 
ne hanno fatto un grande 
scrittore per ragazzi e per¬ 
sone « capaci di fantasia ». 
C'è, la fantasia, mescolata 
^e cose più comuni e quo¬ 
tidiane, ed è il tratto più 
tipico dell’autore recentemen¬ 
te scomparso. <Un arabo si 
alza su un tappeto volante 
sopra la spiaggia, il canale 
è le pensioni, tutto compreso 
di Rimini — è un rac¬ 
conto «doppio» .— dove 
; compare anche un commesso - 
viaggiatore che impone col 
pensiero il silenzio alle ra¬ 
dioline) ; c’è l’indicazione, 
.anch’essa .costante nello 
scrittore, del. diritto che han- • 
nò gli adulti ad una solidale 
complicità coi bambini nello 
stabilire «regole del gioco» 
che rendano lu straordinario 
I^rfettaraente normale, come 
nèl racconto che dà il tìtolo 
alla raccolta; qui una mae¬ 
stra in pigione vede le 
piante del prato giocare ai 
. ^ttrp cantoni e acopre che 
è': .avvenuta una mutazione 
i^'impiantò generale della . 
evoluzione, p» cui le piante 
diventano animali, le- pietre 
-piante, gli animali uomini, 
gli uomini pietre, ihsomraa 
ÌL cosmo « rivela la sua so^ : 
stanza ludica»; e sorge il 
problema cosmologico e filo- 
sofico-teóloglco di chi sarà . 

. il quinto nél)^oco. ■ ; 

; C’è la fantascienza, anche 
nella forma riissica dei riag- 
gi spaziali dell’agente X 99 ^ 
(e, tanto per sdrammatizza¬ 
re, della ' capra ^ Renata). 
Una fantascienza per lo più 
. ottimista, almeno dove trat¬ 
ta di alberi, animali e per¬ 
sone che, per così dire, vo¬ 
lendosi bene, fanno accadere 
delle cose (un terrestre im¬ 
para a respirare neli'acqùa 
come la sua ragazza « sire- 
niana», proprio mentre lei 
raddoppia il prodigio impa¬ 
rando a respirare nell’aria). 

- La fantascienza, del resto, 
per uno studioso e praticante * 
di « fantastica », è pane 
quotidiano. Coti la morale 
della favola, quando occor¬ 


re; l’inventore d’un giocatto¬ 
lo-macchina del tempo e dél- 
.lo spazio capace di trasfe¬ 
rire- chiunque chissà dove, 
viene fatto sparire per mez- 
• zo della sua stessa macchina. 
per evitare che questa fini¬ 
sca nelle mani di bambini 
che potrebbero usarla non 
per liberarsi dall’autoritari¬ 
smo ma per fare guerra ad 
oltranza agli adulti (qui l'ot- 
timismo cede al suo contra-. 
rio). Oppure si trova U mi¬ 
stero più assoluto, come nel 
racconto dove il morto effi¬ 
giato in una tomba etnisca 
somiglia, a seconda dei punti 
di vista, a Mao, a Stalin, a 
Carter, a papa Giovanni e 
via via sino a Fanfani. 

Il racconto più ricco di 
poesia e al tempo stesso, na¬ 
turalmente, di - significati 
educativi, ed anche forse il 
più accessibile ai bambini, è 
La canzone del cancello: a 
distanza d’una generazione i 
bambini facendo scorrere un 
righello sulle sbarre di una 
inferriata producono e sen¬ 
tono un concerto, gli adulti , 
solo imo sgradevcJe rumore. 
Questa Volta la complicità 
fra adulto e baitabino nop' 
fumdoha; i due inondi riman¬ 
gono diversi, e questq è l’in- 
•segoamento per gli aj^iarte- 
nenti all’uno e all'altro. ; ■ 

Una parte .del racctmtt 
prendono l’avvìo da giochi di 
parole, ai quali Rodari da 
tempo si dedicava coi bam¬ 
bini: • e del resto. vent’anni 
fa già chiamava giocattoli 
le sue filastrocche. Una muc¬ 
ca di Vipiteno mangia l’ar¬ 
cobaleno. un giovanotto, di 
Verona ama, ima gallina fa¬ 
raona, un signore di SpOam- 
bérto dorme con un occhio 
aperto, una signora di Ro¬ 
vigo mette le scarpe - (del 
marito) nel-frigo. A questo 
gruppo appartengono Codice 
di avviamento , fantastico, 
che mostra in traspsirenza 
l'ossatura di testo costruito 
giocando (e per giocare)* 
con -le parole, e La parola 
Torino dove una storia nasce 
dall’ordinaria ainministrazio- 
ne rodariana: «Cerco nei 
cassetti, scartafacci, quader¬ 
ni in cui raccolgo spunti, 
progetti, mezze idee. Intanto 
prendo un foglio bianco e 


Un’inventiva dai tratti surreali mescolata alle cose più comuni 
; e quotidiane nel «Gioco dei quattro cantoni» - Escursioni 
nella fantascienza, un po’ di mistero e tanti strambi personaggi 
Non sempre è facile il dialogo tra grandi e piccini 


quasi automaticamente scri¬ 
vo in alto.' in stampatello, la 
parola - TORINO. Secondo 
una ’ vecchia abitudine . co¬ 
mincio a scomporla, a gio¬ 
care con le sue sillabe, a 
deformarla, a sbagliarla...». 
Ne esce una storia di fanta¬ 
scienza molto comune — re¬ 
sistenza d’un « doppio » della 
Terra — dove la chiave nar¬ 
rativa è linguistica. 

La galleria dei personaggi 
va dall’etologo che studia il 
comportamento del campani¬ 
le di Giotto mentre sua mo¬ 
glie studia il comportamento 
degli etologi che studiano il 
comportamento dei campa¬ 
nili, alla maestra in pensio- 
■■ I ' 'v 


ne che invita a ' pranzo !• 

; bambini e gli offre zucchi- , 
ne lesse per poi sostituirle ~ 
con le migliori ghiottonerie, 
al collezionista di fischietti 
di capostazione, al ladro' che' 
ha rubato la cupola di San . 
Pietro àU’altra coppia di la¬ 
dri che. escogitàno grandi ' 
piani e falliscono sempre 
perchè uno è inadeguato ma . 
l’altro lo sopporta e lo com¬ 
prende. 

Va detto che alcuni rac¬ 
conti sono, come già il ro¬ 
manzo precedente, adatti a 
lettori , non proprio bambini. ? 
Contengono sfumature lingui- - 
stiche^ - riferimenti a situa¬ 
zioni'e'dati culturali acces¬ 


sibili non prima della pre- 
.adolescenza. Antonio Faett 
rammenta in «Scuola e cit¬ 
tà» (n. 6-7, 1980)- che Ro¬ 
dari voleva essere chiamato 
«scrittore per bambini» e 
dissentiva da chi pensava ad 
una sua collocazione anche 
nella produzione per adole¬ 
scenti: .scoprissero questi, 
da soli, • Tolstoi o Proust. 
Potremmo replicare all’obie¬ 
zione che forse ci arriveran¬ 
no meglio per mezzo di Ro¬ 
dar!. Quanto agli adulti, ci 
vuole molta finezza per po¬ 
terlo leggere e gustare. Ma 
è sempre cosi, no? 

Giorgio Bini 





Un autore .molto prolifico: oltre venti titoli nella sua biblio¬ 
grafia - L’esordio nel 1950 con «n libro delle filastrocche» 


fr;y. 

Un elenco quasi completo dei libri di Ho- ' 
dori — che coita si sa scrisse, e moùo, su , 
l’Unità, Paese seta, H pioniere. Avanguar¬ 
dia, Il giornale ;deì genitori, H corrìi^ dei 
•lùcodi. Riforma détta scuola, ecc. ~ co»à- 
prende una nutrita serie di titoli. Il primo 
è'quello d^un libretto edito dalle Edizioni tU 
Ctdtura Sociale nel 1950, U libro delle fila¬ 
strocche; conterieva poesie che in parte fn- 
Tono poi inserite nelle raccolte eìnaudiane' 
(anche con qualche am^rbidimen^:: nél ' 
1952, in una poesia sugli odori dei niestìeri, ^ 
i ricchi puzzano, nel I960- a puzzare sono i 
fannulloni). Nel 1952 uscì, sempre presso le 
Edizioni di Cultura Sociale, H treno delle fi¬ 
lastrocche e presso Toscana Nuova -Le carte 
parlanti. Nel 1953 La freccia azzurra (poi, 
Editori Riuniti, 1959). Nel 1951 era uscito 
U romanzo di Cipollino, conosciutissimo nei ' 
Paesi socialisti, poi ripubblicato dagli Edi- • 
tori Riuniti nel 1957 col titolo Le avventure 
dì Cipollino, Nel 1958 gli Editori Riuniti pub¬ 
blicano Gelsomino nel paese dei bugiardi. 

Dal 1960 Rodari pubblica prevalentemente 
con Einaudi: Filastrocche in cielo e in terra 


: (1960), n pianeta degli alberi di Natala 
] ^983), Fayide al .teiefemo (1962), R libre : 
r degù.errori (IW), La torta;in deio (1966)*} 
Pròsa Mursia esce nèi 1903 II cadelto; di 
carte, /rutto della caóaboraziohe eort Lò* 
Luzzath-, presso VACl IL cantastorie,' storia 
a piedi e in autootodlé (1964), ancóra da^ 

1 Mursia'Gip.'Sel televisore e pdtre storie in' 
orbita (1963), dagli Editori Riuniti Venti sto- ’l 
. rie ' più una. (1969), presso- Emme le Fila.- ' [ 
« striicebé dd cavaBo pariante (IMè). t 
Sempre da EiriaUdi sono poi usciti Gli af¬ 
fari del signor Gatto (1972), Novelle fatte 
a macchina (1973), Grammatica della fan¬ 
tasia (1973), Marionette in libertà flJT#), . 
Tante storie per giocare (1977), C’era due-, | 
/^te il barone Lamberto (1978) e óra H gio- 
^ co dei quattro cantóni. ’ o - ; 

' Restano ancora da segnalare t viaggi di 
Giovannino - Peidigioinb, Mtl^, Emme, 
1973, Bambolidc. Milano, La Sòrgejtte, 1979 
. e Parole per locare» «n fósetcoto ddla 
Biblioteca di lavoro curata da Mario LoA 
per Veditore fiorenOno ManzuaU. i ' (g.b.) 



" !■ 


Pi»getto e utopia negli scrìtti di Otto W^agner, l’aTchitettp viennese prràgoiiista..di,una delle più impòruuiti 
innovazioni-rìvoluzioni stilìstiche della fine del XIX secolo - L’illuminante introduaone di Giuseppe Samonà 


OTTO WAGNER, « Architettu¬ 
ra moderna », Zanichelli, 

pp. 1M, t. SOM 

Una raccòlta di scritti sul- 
TarchitetUira di un architetto, 
professionista militante, com¬ 
mentati da un architetto e au¬ 
tore di scritti di architettura e 
urbanistica; una affinità, tra 
i due, non epidermica, ma de¬ 
rivante dal modo di porsi nei 
confronti del proprio mestiere: 
da questo deriva, a mio avvi¬ 
so, l'interesse della edizione 
degli scritti di Otto Wagner. 
Varchitetto viennese della fine 
dell'impero (1841-1918). pre- 
serdati da Giuseppe Samonà 
per la nuota cóllana sulla 
teorìa dell'architettura moder¬ 
na della Zanichelli. 

Va ricordata la peculiarità 
della figura di Wagner, dap¬ 
prima professionista accade¬ 
mico, pòi, in età ooonzaia, 
protagonista di una delle pii, 
importanti ' innovaziorn-rìvolu- 
lioni stilistiche déUa fine del 
XIX secolo, insieme agli ar¬ 
chitetti della generazione suc¬ 
cessiva, la « secessione » vien¬ 
nese; e che solo in occasione 
di questa svolta iniziò a scri¬ 
vere (1891) , e insegnare. 
^Wagner ebbe inoltre là pos¬ 
sibilità del controllo architet¬ 
tonico dello sviluppo urbano 
della capitale dell’impero au¬ 
stro-ungarico a cavallo del 
secolo, sino alla prima guer¬ 
ra mondiale, attraverso ■ la 


pi^ettazìone e Vesecùzìone 
di gran parte ' della rete di 
trasporti, m^ropolitaid, sot¬ 
terranei. in superficie e flu¬ 
viali, con la costruzione di 
numerosissime stazioni, ponti, 
chiuse, eccetera. 

Ci interessa, soprattutto, in 
questa sede trarre una serie 
di considerazioni dalle ipotesi 
■ che Samonà fa, nel commen¬ 
tare la figura, l'opera e gli 
scritti di Wagner, sulle attuali 
condizioni, e Vattuale crisi, 
della progettazione architetto¬ 
nica e urbanistica, specie se 
viste nel loro^ reciproco rap¬ 
porto (e redi la raccòlta di 
scritti di Samonà, intitolata 
appunto € L'unità architettu¬ 
ra-urbanìstica », MUano 1975). 

Fra le argonuntazioni di Sa¬ 
monà, alcune, 'come vedremo, 
riguardano i princìpaU temi 
dii dibattHo. contemporaneo, 
sia in relazióne alla mancan¬ 
za dì rapporti tra le elabora- 
rioni degli arMtetti e le con¬ 
temporanee trasformazioni so¬ 
ciali. sia in relazione aOa' ne¬ 
cessità del ribaltamento del- 
l'attuale processo pianificato- 
rio, basato sulle generalità- 
genericità degli standard. 

Le prime considerazioni dw 
riprendiamo si originano a 
partire dalla posatone di 
Wagner rispetto al suo.me¬ 
stiere. a partire dal rapporto, 
fra l’opera progettuale e gli 
scritti, un rapporto che è tut¬ 


to l’opposto .di quello che c’è 
neU’opera di un architetto 
quale Le Corìiusier: « ....questi 
si serve della lingua parlata 
per commentare la sua gran¬ 
de architettura: Wagner usa 
le sue opere costruite come 
esemplificazione e verifica 
dei pensieri sull’architettura, 
nei quali si concentra princi¬ 
palmente la sostanza dei va¬ 
lori ideali del missionario che 
è in lui, con la forma pene¬ 
trante della sua concezione 
materialistica dell’arte e del¬ 
la bellezza ». 

In relazione a questa esi¬ 
genza di un diverso e rinno¬ 
vato rapporto con i contenuti 
dell’opera progettuale; Samo¬ 
nà svolge una delle considera¬ 
zioni centrali del suo saggio, 
riguardante la mancanza, nel 
movimenta moderno deU'ar- 
eMtettmra e nelle precedenti 
avanguardie, di e„Mna filo¬ 
sofia specifica dMlm ■ nostra 
cultura architettomea capace- 
di coordinare il sistema spa¬ 
ziale dei rap port i pari a modi 
di consistere gnaikanti per la 
loro razionalità non pii ge¬ 
neralizzata. mà specificata 
da contenuti politico-sociali 
orientati verso ma. avvenire 
umano, di etri q— Ha filosofico 
specìfico avrebbe dovuto in- 
travòlere U.senso. Infatti ài 
di là dette tante considerazio¬ 
ni generiche detta sfera dei 
politici e degli- specialisti. 


nessuna elaborazione concèt- 
tuale sul futuro è stata cori 
couvincente da uscire dotta 
sfera utopistica, per adattarsf 
ad una società in espansione 
verso un mondo alternativo 
avvenire; .capace uri campo , 
del lavoro e del tempo libero 
di risóhòere in modo adeguato 
le esigenze di Ubertà indivi¬ 
duale e quelle generalizzanti 
detta vita associata ». E oggi, 
quando quasi tutti gli archi¬ 
tetti sembrano svolgere rifles¬ 
sioni sul patrimonio del pas¬ 
sato pià immediato, del mo¬ 
vimento moderno o preceden¬ 
te, la situazione appare senza 
via di sbocco, e contro di 
essa il pensiero nepottco ten¬ 
de ad annientare gli-stimati 
formalistici. Pertanto, scrive, 
Samonà, « ritengo ..udte il no¬ 
stro tempo sia incapace di 
portare avanti, in una pro¬ 
spettiva a breve termine, una 
progettazione ^architettonica 
appropriata «i valori poHtico- 
sociàU futuri dei popoli, men¬ 
tre dotta tendema in atto il 
nostro tempo è probabilmente 
predispoeta a rielaborare i 
segni architettonici dei tre ul¬ 
timi secoli dal neoclassicismo 
al movimento moderno ». 

Un stiro campo di grande 
interesse è relativo alla me¬ 
tropoli, la cui idea era per 
Wagner U centro vitale del 
Vattìvìtà archUettonica: ìnfat- 
U, l’architettura moderna « ...è 


un nascere dotta metrojKti e 
per la metropoli e sweee^^m- 
mente un formarsi nòia ebotiì 
nua evoluzione détte sue esi¬ 
genze Sempre nuova in aita 
metropoli non ancora nata,, 
ma che si auspica da ogni 
parte come il boaeo di prova. 
del nostro futuro ». 

.Questo tema,.*presente ni 
tutta la eìab oraz i o n é di Sa¬ 
monà. ne tostìtrisce oggi kt 
parte jm pregriar^ di svttsrp- 
pi di tipo operativo, nel ten- 
tativo di spezzare il processo 
ptramidàle che fa discendere 
dotta genericità dei ptoni rego-. 
latori le prescriziom à tutte 
le scale di intervento, e di ao- 
stìtaìrri nn processe ineW- 
tiro che si origini daflr 
ferenza lo c e li z sate : « ..joggi 
stiamo per' af fr o ntarè una 


Insieme con le novità stagionali 
ritorìianò i vecchi problemi dell’editoria 


-'il tip r 

Si va a ricoiaiuciare. Dopo il black-out .estivò, appena mo¬ 
vimentato dalla nutrita sèrio dei premi letterari (monopolizzati 
quest’anno da Rizzoli), la macchina di editori grandi e pic¬ 
coli . ha iniziato nuovamente a sfornare a pièno ritmo le nòvitk 
per la stagione autunnale. E insieme agli ultimi « prodotti a si 
ripresentano i dati -di> fondo che angustiano da anni il settore 
libri nel nostro Paese,'soprattuttò nei suoi difficili e contrastati 
rapporti con il già scarso pubblico dei lettori, che appare piut- 
posto stazionario e non destinato a infoltirsi, almeno nel breve 
periodo. . . ' ! ■ 

Libri, lettor! e non-Iettori, dunque. Scorriamo qualche cifra 
e qualche' problema. Dal ’70 al ’78 sono «natia 332. editori, 
molti dei quali poi scomparsi entro poco tempo. Parlare di ■ so¬ 
vraffollamento a è ^un eufemismo. E ancora, nel '78 (fonte 
ISTAT) tra prime edizioni, edizioni successive e ristampe sono 
arrivare in libreria , ben 17,618 nuove opere per 141.721.000 
.copie complessive (e si parla di cifre superiori, se si tiene conto 
del fatto che le rilevazioni sono incomplete): una proth’zione 
esorbitante che contribuisce con ' l'esàsperata diversificazione dei 
titoli a creare non poche difficoltà di spàzio ai librali di scelta 
al lettori abituali e potenziali, sempre più « insidiati a del resto 
dagli altri mass-media. • 

Le prime edizioni hanno riguardato soprattutto testi di 'filoso¬ 
fìa, psicologia e « metapsichiea a (515, ma la cifra andrebbe 
disaggregata. Ben differenti sono infatti'! tipi di lettura propo¬ 
sti con — ad esempio —- un saggio su Platone o 300 pagine 
di parapsicologia pubblicate da un editore semi-sconosciuto). Con 
rispettivamente 401 e 646 novità si attestano poi i volumi di 
scienze fisiche e naturali* e quelli di storia e biografie, mentre 
1165 sono le « prime Vi per "quanto riguarda romanzi e racconti 
moderni, compresi i libri di avventura e i gialli. ' 

Colpisce il prezzo medio di 7894 lire per i libri di storia. II 


■ EINAUDI ha pronti .per 
l’autunnó titoli di sicuro. in¬ 
teresse, come i Diari di. Mu¬ 
si!, i Taccuini di Fitzgerald, 
Memorie dal sottosuolo, ro¬ 
manzo breve di Dostoevskij. 
Assedio preventivo di Hein¬ 
rich- Bo^.. Le pietre dello 
scandalo. La politica dei beni 
culturali nel Friuli del terre¬ 
moto ■ scritto da vari autori 
e 11 bolscevismo mondiate, 
di Julij Martov, una critica 
marxista del potere sovietico 
scritta nel ’19. Sempre nel¬ 
l’ambito storico uscirà il. VII 
volume della Storia economica 
di Cambridge, dedicato aU’età 
del capitale. Tra antropologia 
e storia . si presenta invece 
Stregoneria: confessioni e ac¬ 
cuse, a cura di Mary > Dou¬ 
glas. • 

Ancora Sante e streghe ven¬ 
gono proposte da FELTRI¬ 
NELLI. nello studiò dì Mar¬ 
cello Craveri sulle « vite pa¬ 
rallele di donne all’apparenza 
cosi distanti. 'Nella collana 
Rcadings dirètta' da Salvatore 
Veca uscirà poi Antropoìngin 
urbana, a cura di Cesaré Pit¬ 
to, una serie sagri sul fe¬ 
nòmeno dell’ tàbanizzazione. 
Sempre da^* avremo 

La .scuota imperialìòio 
culiuralé; ìti iÙirtin Carnby.-^' 
esdùsióhé e‘cólónizriiziohe' àt- 
travei^ R storaà educativo 
di ièri è di ógri ùi Africa, 
Brasile e USA — L’altro eser¬ 
cito, di Ales^dro Camarda 
e Santo Peli, sulla classe ope¬ 
raia durante la prima giierra 
mondiale e lo studio di Mibàly 
Vajda su società civile e Sta¬ 
to all’EsL Sistemi sociali oltre 
Marx. Per.ta.aarrativa arri- 
vòk un rgto^o dello jugo¬ 
slavo cobtempèraneo Dianìlo' 
Ris dal titolo?! leoni mec¬ 
canici 

GU ÉDITORI riuniti', pro- 
poogóno tra i saggi Teoria 
dei sentimenti di Agnes Hel¬ 
ler, Walter Benjamin il t^po 
e le forme di Fabrizio Deaderi 
e n mito della cultura di mas¬ 
sa di Alan Swingewood. NeUe 
indagini socioloriche La lavo¬ 
ratrice madre di Alice H. Cook 
so l’anno scorso Edvard Kar- 
e Lavoro e reddito in Italia. 
1978-1979, elaborazioni dèi Ce- 
spe a cura di Gabriella’Pin- 
narò. mentre per U campo 
.scientìfico uscirà una. agile 
Storia detta cosmologia Al- 
bacio MasanL Largo spazio 
andie alla storia con R papa 
TOSSO Earì Kautskg di Mardc 


cotto, «eco un - punto dolentissimo, non solo per il pubblico. A . 
questo riguardo c’è da dire che non si consolida l’orientamento 
: verso le edizioni economiche (che toccano ora molto raramente 
-le novità) e òlla stazionarietà — e flessione — nelle vendite st ' 
preferisce piuttosto rispondere aumentando il numero dei titoli, 
una politica che se da un lato va incontro, con certe opere, alla , 
progressiva « specializzàziono » della ' domanda, dall’altro porta 
benefici di‘breve durata, con titoli talvolta di scarso o nullo in- 
. teresse scientifico e culturale che presto scompaiono dalle vetrine. 

Notizie positive sul s'ersante libri-pubblico peraltro non. cono 
mancate. Ad esempio la Mostra mercato del tascabile, resa poi- - 
. sibile dalla collaborazione di librai e editori o svoltasi in Galleria 
a Milano, ha avuto successo e quest'anno verrà replicata dal 25 
ottobre al 4 novembre. Né vanno dimenticati i tradizionali ap-- 
puntamenti col libro neirambito del Festival dell’Unità. A . 
' Roma e Milano poi gli Enti locali , hanno in cantiere non poche 
interessanti iniziative. Ed è da segnalare Fattività dell’assessora¬ 
to alla Cultura della Provincia di Milano che coordina con esiti . 
favorevolissimi le biblioteche presentì sul suo territorio e pub- ' 
blica un prezioso bollettino d'informazione (i dati che abbiamo 
citato-sono tratti da un articolo di Giuliano Vigini pubblicato 
proprio .su questo periodico). ' 

< E’ forse proprio nella sempre maggiore attivazione di un cir¬ 
colo di reciproche informazioni e collaborazioni tra Enti locali, . 
editori e librai che possono arrivare segnali stimolanti per una 
. promozione non effimera della lettura, campo di intervento im- . 
portante — e ricco di difficoltà — nella battaglia culturale delle 
forze democratiche. 

■ Ma vediamo nel concreto le proposte più significative degli 
editori per i prossimi mesi, utili anche per intravvedere le linee 
di tendenza future dopo una stagione che ha visto balzare ai 
primi posti nelle cassificlie di vendita saghe, biografie e romanzi. 






éi Luciana Cacciò, 


'Waldenberg, Il compagno Er¬ 
coli; di Paolo Spriano, dedi¬ 
cato al peric^ in cui Togliattì. 
fu segretario deU’Internazió- 
naie. Memorie degli anni di 
ferro, del - grandé dirigente 
ctxnunista Jtigoslavo «compar¬ 
so Tannò scorso. Edward Kar- 
delij e Le vie detta'rivotuzione 
di ì^olaj Bucharin. I «libri 
di base» ai orricchirano di* 
nuovi titoli: Guida aU’àlimen- 
tazione di Emanuele Djalma 
'Vitali, Handicap di Massimo 
Anunacitì. La comunità eco¬ 
nomica europea di Giuliano'. 
Bellezza. Tossicomanie, di 
Luigi Cùcrìni e Lo Democra¬ 
zia : cristiana di -- Ghise^ 
Chiarante. Per la narratìva 
gli Editori 'Riuniti proporian- 
.xio tra l’altro ì) romanzo H 
villaggio sommerso del sovie¬ 
tico Valentin Rasputin. 

.MONDADORI presenterà 
per la narratìva Essere di 
paese,' di Gina Marpillero,, 


una 65enne al suo esordio let¬ 
terario con una storia auto- 
biografica ambientata in Friu¬ 
li negli anni della prima guer¬ 
ra mondiale; e inoltre Lo tor¬ 
re bianca, di Adriana, Ivan- 
ci^ atoria. d’amore tra Tau- 
irice e Hemingway, più inte¬ 
ressanti riproposte nella Me¬ 
dusa serie ’80 come Presenze 
deU’americano-polacco, : Jerzy 
Eosìnski,; L’urlo., e il. futuro .di 
WUlùùn Faulkner e Le gesta 
di Stephen di James Joyce. 
Sempre da Mondadori segna¬ 
liamo là fireòe storia del- 
l’^rìccitura italiana 1860-1970 
di CaniUlo Daneo. 

La RIZZOLI mette in campo 
Carlo Cassola con U romanzo 
Il ribelle, ambicùitato nel quar-^ 
to secolo d<^ Cristo.' Enzo 
Siciliano,/ La principessa e 
rantiguano, Pietro Citati, con 
una interessante Vtfa breve 
di Catherine Mansfield, Le 
Carré, Tutti gli uomini di Smi- 


ley. Nella BUR-poesia usci- . 
ranno lé Poesie vecchie e nuo¬ 
ve di Caproni con prefazione 
di.Raboni. Di . Carlo Castella- 
neta uscirà un Dizionario dei ■ 
sentimenti e di Elena Gianini 
Belotti Prima ■ le donne e i 
bambini, su coppia e condì-, 
zione femminile. 

La novità più attesa di 
BOMPIANI è li .nome detta ‘ 
rosa, primo romanzo di Um-' 
berto Eco. Dello scrittore ce¬ 
coslovacco esule Milaii Kun- 
derà verrà pubblicato R libro . 
del riso, e dell’oblio e. a cura ; 
dì Charmaine Lee, Il falcone 
desiderato, -quattro poemetti - 
erotici francesi del XIH seca¬ 
lo. Tra i saggi la ristampa di . 
Proust e la. genealogia del ro- - 
manzo moderno di ' Ramon 
Fernandez e Geni in famiglia. : 
sull’evoluzione deUa natura 
umana vista nella prqspettiva ■ 
della sociobiologia. .7 

Proprio alle critiche c alle 
polemiche suscitate daUe sue 
tesi sulla sociobiologìa cer-' 
cherà di rispondere E, Wilson 
con Sulla natura dell’uomo, 
che uscirà da ZANICHELLI, 
insieme al grande Dizionario ' 
enciclopedico scìentifire te tec¬ 
nico inglese-italiano, indiano-. 
inglese, -della . McGra.w ?|lilL > 
Sempre ìn^ambRp aclenttìSco . 
BORINGHIE^- aimunda. L'e- ■ 
tólogìà di Konrad Lorenz. Ld. 
psicologia detta nascita di Ai- 
dan McFariane, - la. pricoto 
già detta paura di Anna CHir 
verio Ferraris e fl-'- fonda-, 
mentale primo tornò del . IX 
volume 'i^e . op^ di- Jung, 
Gli archetipi e l’inconscio ept- 
letti tto.. ■ 

■ LATERZA presenterà La 
storia di miss Bette, dinamica 
detta sessualità, una analisi 
di Robert .J. SUdler. é 1980, il 
trionfò del privato (xm .sa^ 
di Galli della Loggia, Ajéllo. 
Natalia Aspesl, Di Nola, Volli 
e-Sùnone su «crisi» del poli¬ 
tico, edonismo di znaksa,' ri¬ 
torno al sacro ecc. Dèi noto 
storico francèseGeorges Duby 
è in‘ procinto di uscire Lo 
specchio del feudalesimo. La 
DE DONATO pubblichèrà una 
nuova coUana di ^e^one 
teorica ' diretta da' Massimo 
Cacciari e Biagio De Giovan- 
nL I primi due libri » anco¬ 
ra non è stato deciso il tìtolo 
— parleranno di New Deal e 
Max Weber, Nella serie Pas¬ 
sato e Presente uscirà Dotala, 
lavoro e fcimìglia delle inglesi 
Louise A.. Tilly e Joaa W. 
Scott. ' - - 


nmsTE 


etica dei pumi, baiala «ul- 
l’impoTtanzm' driU MffntM 
t ip siegkhe, cearidffata.-eoma 
la soia re a lià di ogni ritao- 
zìoue toeole, da de f ù tie coma 
parte di un luogo da orgaiàz- 
zone come' wdtA orcMtsffo^ 
Pica. Umùtà urbana sarà rag¬ 
giunta per ^ffetenze, aggre¬ 
gando con fntiea'le varie porti 


B di tasifud «curer# pM «osti; 
ia ad go nfi roòllA si fa pià 
a gstràumn,, 

C«Mré AJroMi 


Sul palcoscenico 
è saHto : 
il potere 

. Un salto tecnologico violento, trasformazioni sempre più 
accelerate, crescente impatto od corpo oociale e nei suoi 
orientamentL iirenaginariooi. de si da i : l’imiverso dei mass- 
meeba dispiega qpjotìdùmamente la sua mole A prodoM e 
seduzioni scritte, parlate, cantale, recitate, e poi ra^video- 
tèle diffpse; ovunque, rapidamente. ' 

Alk»A una domanda: quali seno i d b eoes t reccifici e ca¬ 
paci dì intervenm coocretame^ quaB M energie attiva- 
bOi da parte della sinistra, delle forze demo cra tiebe in un 
settore cori decisivo e al cuore di problemi divenuti ìmme- 
dìatamente potttici? Le rifoste possibili non sono certo rav 
sicurantì, il ritardo cuRurale è grave. 

Tanto più sigi^catìva appare. Tiniziatìva deDa.rivista 
bolognese La societd. mensile della Fcderaiiene comunista, 
che ha dedicato il. secondo numero dei suoi quaderni ad .una 
rìflessiooe su La poliUca come spettacolo. Al entro una 
politica che sfrutta la rappresentaziooe per legittiroarsi al 
suo (resìdDo) pnbbiko; uno recttocola c dei' media «he pre- 
iciùaao .fprtitome valenze póstiche. 

Al p r a g til a di Alberto.Abruzzese e Giacomo MaitìnL pre- 
acnti ad faodcolo oltre dte con Tinbedioione. con gi atti¬ 
ci Alcune questioni di fóndo a ffgdntimtà eechUe del 
wn widia e détto spettacóle, hanno rispósto Nicola Badalo¬ 
ni. Ca mui deazione di massa e consapetriezza critico-politica: 
Mominw Cacciari. con Tintervìsta II potere poliNco sta sem¬ 
pre sulla scena: Roberto A. Carapagnano. Spazio e tempo 
nei mezzi di comunicazioné di massa come strumenti dj po¬ 
tere; Licia Conte. Domie e mass-media; Umberto £ 00 . Cul- 
•tara come spettacolo?; Giorgio Fabro. Ctemunscazsone, Rap¬ 
presentazione, Simulozioiie; Roberta GrandL Serie e mìatae- 
rìe nella televisione statuiòtense; LorenMi Hcndd, Meritare 
/Mòrte nd pubblico dei consumatori; MiTlne Ltvtod, La so¬ 
rteli ilio spettacolo; Mario Maaieri-Elta. La rtttè e i-snoi 
l igni f i caW ; Renato Nìcaiinì. DMtmo pelitiea: ft auc eaco Fin- 
' la. Tenma 'del palinsesto e fempe detta potitiea; Giuseppa Ri- 
diart; Le m u lìin e zi oaall -dello «peltacolo; GiuMppe Vacca. 
La cnBare dei-madia nella shristrm if n K e n a; Mwiro Wolf, For¬ 
me di propaganda a persuasione o ccu l te . 


n sociologo 
entra 

in fabbrica 


La sockto^a industriale, il sindacato.e le-relaaocd Ma- 
striali, i'imitainentì delle coiwluiaRi di lavoro e ddTorgaids- 
zazkoe dd lavoro sono i temi centrali <fi questo lu dei 
Quaderni di Sociologia .appena uscito, che fa' tì pago sqfii 
orien tam enti e le lìcerèbe- di quest’ultimo decennio volti a 
aondare aspetti importai^ del. mondo del lavmo; ne emer¬ 
ge anche la necessità di una ricerca sockAo^ca più conei- 
stènte. puntuale e organizzata 
L’artìcolo di Joacfdm Bergmann tratta i problemi ddTor- 
ganìzzazione e del finanziamento delle ricerche dì sociologia 
■ industriale nella Repubblica Federale tedesca; quello dì Lu- 
' ciano Gallino affronta l’esame ddle tendenze e dri problemi. 
neU’amtùto della sociologia industriale. in Italia dal 1970 al 
1980. quali emergoro dagli oltre 50 corsi universitari e daRa 
massa crescente di ricerche, pubbliche e private; sindacato 
e relazioni industriali come oggetto della ricerca aodolo^a 
è il tema degli articoli di Walther MueRer-Jentsch e Gian 
Prima Cella; Nòrbert ARmann e Klaus DuQ si occupano di 
i ciò -che ha messa in luce là ricerca soddo^ca* circa i mn- 
tamentì nelle condizioni e neD’organizzazione dri lavoro; 
Massima Paci traccia una sìntesi drile inindpaR rìcerebe 
«d meteata del lavoro in Italia. mentre-Bruno Maggi tratta 
aspètti della tooria dell’organizzazione e deD’^ìideiniQlogia 
del lavoro organizzato. Numerosi altri artìcoli su temi dì- 
verri, tra cid n concetto di società complesso di Gian Enri¬ 
co Rusconi, completano il numero. - 
Su Rirùte di Filosofia, n. 16. febbraio 1980. segnaliamo, 
tra Taltro:; Sergio Landucci. R libero arbitrio e U verbo 
.€potere»; Maria Emanuria Scribano, La nozione di Ubertà 
nell’opera di Thomas Bobbes; Alberto Mesdiiari, Per una 
storia dett’herbartismo m Italia: Walter Bernardi. Il V con¬ 
gresso iuteniazioiMla sutt’Ittnmòdsmo di Pisa; Maurizio Mo¬ 
ri, Itcccwi jcihip pi arila fttoso/la pratica di lingua inglese. 

, 'Sa Str a me ati crttiei, n. 9M8. ottobre 1979: Cesare Segre. 
'Se tma notte iTinvemo aao scrittore sognasse; Giorno 
B, Appari salta poesia di Sergio Som*; Bruno Gentili, (tai¬ 
ra drirbaproortso; Silvia Long^. II tatto e le porti ari ri¬ 
di aa caazoaiere; Dario Como, Prinùka e Montale; 
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Il naufragio assoluto di uii altoborghese ìn'«L’amore freddo», singolare opera prima di 
Livio Garzanti - Quando potenza sociale e potere sessuale non restituiscono la vitalità perduta 


LIVIO GARZANTI, c L'amort 
frtddo », Bompiani, pp. 140, 
L. 6000 

.* t!- ' ' r 4 - . f ‘ ■ 

La crisi delia mentalità, 
dei costumi, dei.valori ideolo¬ 
gici altoborghesi appartiene 
ormai al passato: ad aver luo¬ 
go oggi; sono soltanto i sus¬ 
sulti di un'agonia intermina- | 
bile, che non è ancora morte 
ma non è più vita. Tale è il 
significato ultimo di L'amore 
freddo, singolare opera prima 
con cui il noto editore Livio 
Garzanti esordisce come ro¬ 
manziere. 

. L’interesse del libro si fon¬ 
da infatti su una trovata ef- 


ficace. Quando il cinqliantea- 
ne protagonista prende a e- 
sporre la sua vicenda,; il nau¬ 
fragio di cui è stato vittima è 
già avvenuto. Lo scenario sul 
quale conlpàre, un apparta¬ 
mento lussuoso nel cuore di 
una grande città, è deserto: ; 
e il vuoto è in lui, « uomo so¬ 
lo che ha perso il proprio pas- , 
sato e non sa trovare un ràp- ^ 
porto con. le persone e nep- ' 
pure con le cose ». Lo sforzo 
di ridare un senso all’esiste- 
re lo induce a tentare una 
esperienza di lavoro; al livel¬ 
lo più alto, neU'ambito della 
grande azienda di eredità fa¬ 
miliare. Nello stesso tempo. 


un*altrà ésperiehzà. fondamen¬ 
tale cercherà di revitalizzare, 
quella del sesso:- anclie qui 
con le premesse più''agévoli, 
volgendosi, ad abbarbicare pa- 
dronalhlènte il còrpo • d’una 
donna di campagna. 

Gli va bene in entrambi i 
casi; ma il succèsso non gli 
'giova. Né la potenza sociale 
né il potere sessuale gli re¬ 
stituiscono il segreto della vi¬ 
talità perduta; La consapevo¬ 
lezza della superiorità di cui 
gode si rovescia in senso del- 
Tinutilità di. ogni- forma tii 
agire. Resta solo la noia, che 
ancora culla il suo narcisi¬ 
smo disperato;. ma con essa 


avanza la paura, a ’paraliz: 
zarlo in attesa della temuta 
fine e assieme indurlo a infie¬ 
rire masochisticamenle sul suo 
organismo mentale. ’ ' ' 
Nell’accingersi - a ' questa 
nuova descrizione ' della ' ne¬ 
vrosi borghese. Garzanti ha 
accentuato il gioco di reversi-, 
bllità delle forze psichiche, 
tra desiderio e timore, slanci 
affettivi e chiusure egocentri¬ 
che, frenesie attivistiche e 
scetticismo ' ironico. Ma ' ciò 
che ' più conta ' è la precisa 
connotazione sociale impressa 
al personaggio. Il capitolo de¬ 
dicato all'organizzazione • ge¬ 
rarchica dei rapporti fra il 


personale,dirigente dirunatdil^, 
ta industriale spno assai no¬ 
tevoli per intelligenza non me-' 
no che per icasticità. Com'è 
ovvio. Garzanti ha trattò buon 
profitto dalla conoscenza' di- : 
retta del mondò imprendito¬ 
riale i-anche se occorre sot¬ 
trarsi alta mediocre tentàziò- ì* 
ne di leggere il ,libro in chia¬ 
ve jnim^iataménte aulobio-; 
grafieà.'.?. 

Diciamo piuttosto che obiet% 
tii'o déljò scrittorè è stato di 
stendere ùn refèrto sulle càrj 
ràttcristiche fisionomiche di ì \ 
un’umanità della quale sa be¬ 
ne di far parte e cui tuttavia'' 
non rinunzia à sentirsi estra- - 
neo: stante d’animo ambivalen¬ 
te. tale da conferire al suo. 
criticismo un significato auto-' 
critico, nutrito di lucidità ac¬ 
corata. Siamo sul pièno di un 
realismo a forte carica simbo-. 
lica. La narratone si regge. 
sul contrasto, fra. asciuttezza ; 
tersa dello'stile e angosciosi- - 
tà’ deile- tensioni emotivé che ^ 
gli sottostanno. .Allo stesso 
modo, il frequente ricorso aV 
filosofemi, ai paradossi intel¬ 
lettuali si contrappone alla fit- 


V tè irete di niétpfjòrè attràVèrso 
cui l'obiettività, del resoconto 
trascolora nelle forme dell'in- 
cubo, dcU'osscssione mentale. 

Certo, Garzanti riprende la 
tipólogia .di personaggio 
rinetto senza qualità, che ha; 
dietro di sé un'illustre tradi- 
.ziohe letteraria. La sua .ori-' 

Ì dnalità consistè nel collocar- 
o in una dimensione dove non 
è:r piu s l’analisi - 'psicologica 
ciassica a. tenere campo, per 
il buón'mòfivo che là coscien¬ 
za è ormai priva di risorse: 

■ hoii rimane che affidarsi alla 
pércéziòhe sensoriale, per ri¬ 
stabilire un contatto fra l'io 
e gli altri. La densità di pre- 
: Sènza delle cose, e degli uo- 
mini come cose, diventa allo¬ 
ra il vero dato costitutivo dei- 
via pagina. E appunto perciò 
'L’amore freddo si offre come 
vtèstimonianza inquietante di 
^ una soggettività borghese 
' giunta a un punto di sconfit¬ 
ta ' autodistruttiva per l'inca- 
V pacità di ritrovare in se stes¬ 
sa le ragioni di vita, che ha 
; misconosciuto nella restante 
.umanità. 

^ ^ Vittorio Spitiazzela 




Le campagne del Mezzogiorno e le lotte contadine 




Se 


PIO LA TORRE, c Comunisti 
- , e movimento contadino in 
' Sicilia », Editori -Riuniti, 

. pp. 176, L. 4000 

Il recente volume di Pio 
La Torre « Comunisti e mo¬ 
vimento contadino. in Sici- 
ha ». ha indubbiamente, co- 
me tema céntrale, lo sottoli¬ 
nea anche Rosario Villari 
nella prefazione, lo sviluppo 
del movimento nel Mezzogior¬ 
no, all'epoca delle grandi lot- 
V te per la terra. Vorrei però.- 
•attraverso ‘ una differente 
chiavè di lettura,' soffermar¬ 
mi su un altro aspetto. 

■ Le lotte per ' la terra ■ in 
Sicilia e nelle altre regioni 
: del Mezzogiorno d'Italia si 
' sono cèrtamente influenzate 
a vicenda, ma ciò non è val- 
so a cancellare alcuni, tratti 
'specifici del PCI. degli altri 
■ partiti - democratici -e delle 
Organizzazioni di massa in 
Sicilia. ' • *' 

: Un vecchio militante me- 
.. ridionale non siciliano, come 
nie, non può non restare col-. 
pito, ad esempio, dalla estre¬ 
ma gio\inezza del gruppo di¬ 
rigente del Partito e dei Sin-, 

’ dacati: - MacalUso,’ De • Pa¬ 
squale, La Toire. Colajanùi, 
-Rossittò, .Cipolla* Renda; 
Russo. Mineo, Failla, "'Scà:. 
tUrro erano ventenni; che 
dirigevano ' Federazioni del 
f Partito, grandi órganizzazìo- 
' ni bracciantili. Camere del 
lavoro, che. soprattutto diri¬ 
gevano un movimento . di 
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lotta vasto ed anche tumuF- 
tuoso. - ‘ ' ‘ 

- Nel corso dì quelle lotte, 
. , che vedevano . mobilitate 
grandi masse di giovani éd 
anziani, nelle quali massic- 
eia e determinante ^ era la 
presenza delle donne, men- 
tre la direzione operativa a 
; livello locale e di zona era 
' affidata ad altri giovanis¬ 
simi, uomini e donne, occor- 
-v! reva indicare obiettivi con¬ 
creti di lotta, e nello stes'so 
'tempo mantenere intatta la 
' grande ' tensione ideate che 
era . una delle . componenti 
principali del movimento. Di 
fronte c'eràno mafia e cara¬ 
binieri: che coprivano S grup¬ 
pi latifondisti, ancora diso¬ 
rientati € confusi sia . dal. 
crollo del. fascismo che dal? 
l'ampiezza e vitahtà del mt^ 
vimento per la.-terra,' ma in 
rapida riprésa, 

In questo là Sicilia fu di¬ 
versa dalle cltrè regioni me¬ 
ridionali continentali. Uh so- 
-lo dirigente siciliano di si- 
cura e provata esperienza,. 
Gerolamo Li Causi, che però 
era stato per decenni lon- 
: tano dalla sua terra, è que- 
■ ste decine di giovani entu-. 
;.siasti, alla guida di un mo- 
c vimento che si poneva come 
r premessa di una profonda,' 
rivoluzionaria trasformazior 
nè dèUà società^ nàztónale, 

^ con un’ obiettivo -imihediatb: 
la V pàrtecipàzione - detenhi- 
nante al potere della cla^e 


operaia e delle altre catego¬ 
rie di lavoratori. . 

- Ci furono errori in quelle 
lotte? Certamente ce ne fu¬ 
rono e molti, ed oggi non è 
certo' difficile andarU a mi¬ 
surare col bilancino del far¬ 
macista. Ma non sono essi 
che caratterizzano • quel pe- 
fiòdo. Forse errore di caràt- 
lère 'storico fu quello ' della 
prospettiva cui ho dinanzi .ac¬ 
cennato. ma esso fu ih gran 
parte indotto. Le lotte nel 
Mezzogiorno ebbero sostan¬ 


zialmente due funzioni: libe¬ 
rare masse sterminate i dal- 
Tossequio di servaggio feu¬ 
dale; ridurre drasticamente 
il potere economico è qùin- 
di politico dei laUfondisU si¬ 
ciliani. calabresi.. pugliesi e 
di alcune altre zone meri-; 
dionahl Proprio perchè tali 
obiettivi furono raggiunti gli 
attacchi contro la democra¬ 
zia in Italia sono stati tutti 
rintuzzati è sconfitti fino ad 
oggi: ' sbàglia-- quindi; a mio 
parere, chi pària di sconfitta 


in 
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La ricerca di Pio La Torre sui 
movimenti popolari e il PCI in Sicilia 
\ Una schiera di'giòvanissimi dirigènti alle 
-Vj, prese con una sèrie di drammatici 
: .ed incalzanti avvenimenti 
i i. té tésUniohianze dS protagonisti ■ 


\ 

. I 
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' del moviriiénto^contadirio nel i 
' dopoguerra. Negli anni ' del ; 
• ' riflusso operaio quel movi* i 
mento, insieme con le lotte | 
^ mezzadrili, ha mantenuto in '; 
'' Italia aperta la prospettiva ì 
;di sviluppo democratico dèlia f 
società nazionale,'v. 

- n libro di La* Torre-'ci dà i 
'-.un quadro ■ dàirinterno ’ di ; 
-’ì quegli anni; un quadro non 
' Senza contrasti e Là' Torre 
certamente non li cela,' cóme 
' non cela deficienze ed errori ; 


tàttici e strategici, mànèhe- 
volezze e debolèzxè. RiporU, 
ad eseibpiò,. in. aptièndice,, 
per .èsiéàòVun .verbale M ’rlu-.. 
niqnè l^niìltéM' 
df iPè^to J àìcilianpi J'syaitìjsi'. 
'alia'presé'iu^ di $ecchìa\ B'u- 
ialinì è.Fèdèli.,:^ discutere 
^uestipni ■ vcòttiiwrtamento 
di alcuni còhi^gni dirigenti, 
con conseguenti autocritiche 
finali.. IC;.- ' 

II .volume è arricchito dà - 
ima- serie di testimonianze dì 


protagonisti, a vari .livelli, 
delle lotte del ’49-'50; idi par- , 
ticolare interesse quelle delle , 
dirigenti, fra le quali piace 
citare Concetta Mezzasalma, 
autèntica figura di capcpo-, 
polo contadino. . ... , - 

E' in corso, nella rubrica, 
€ Lettere all'Unità », un- di- 
battito su pregi e difetti ac: ' 
gli attuali funzionari "del PCI ,* 
e sulle differenze con i me¬ 
todi e sistemi di lavoro , di 
treht’anni fa. La Torre., con 
il suo libro, ' può . dare Un ■ 
contributo anche a questo di¬ 
battito. pai 'suo rà"cpn»'’ ' 
emerge ih manièrà‘chiara il 
legame con lé masse tu quei ^ 
dirigenti, là loro dedizione al' '' 
lavoro, il loro coraggio, il lo¬ 
ro spirito di sacrifició.' 
Emergono anche, però.- i se¬ 
ri -limiti- entro cui -essi si - 
muovevano. ■ - 
Legame V di massa, certo,- 
ma solo con masse, numero¬ 
sissime. che non erano nè ià . 
maggioranza della popolazio¬ 
ne né in grado di essere l’a- 
vangiiardia di un grande, 
,'inaggioritario. movimento po-* 
polare, nelle condizioni soe- 
cifiche del iy|^zzè0òrno',e.^- 
la Sicilia in'ì»ftico&^^pl$T-‘ 
ciehze oggettive, dv^q^?" Ih^; 
dubbiamente tutti nth àvirefh--• 
mo potuto avere a quèU’èpo^' 
cà una 'visione più -i^obale 
e. In teoria', non farci cir¬ 
coscrivere in un mòvìni^to '; 
che messo in moto tei un ; 
profondo bisogno di fìuatite 


Sociale e di progresso eco- 
nomico. vedeva, in gc.nere, ■ 
nella. conquista, di un pezzo 
di terra individuale la rispo- . 
sta a .tale bisogno. , . ■ . 

' C'è tuttavia da considera- . ' 
re.un altro aspetto: il rap-- 
porto di forze, tanto sfavo: ; 
revole.alle sinistre nel Mez- • 
zogiorho. non si sarebbe mu¬ 
tato certo solo con le predi- 
che . e - la propaganda. Le :. 
masse immediatamente . di-r 
sponibili per vaste azioni di -. 
lotta, nella loro essenza émi- - 
nentemente' politiche, erano .. 
quelle e con quelle bisogna-, 
va cominciare a rompere i. ’. 
vecchi equihbri., Allora, do- . 
vevamo costruire le basi di, 
Una società' unita a livello , 
più aitò e più civile, attra¬ 
verso il consenso generaliz- 

= zator'.'~'; *■ .. 

Oggi sianio appunto in que- 
Ula' Tàsè;'.Xìò ' significa che' ) 
non può èsserci problema^ 0 [ 
strato della società estraneo : 
airàzione del Partito. Dà ciò ’ 
deriva per il dirigente una i 
molteplicità di interessi e di j 
attività, che mm devono pe- 



rià ricerca, teoricav in ‘ma¬ 
niera tanto esclusiva^ da far \ 
dimenticare ; che. la validità. 
di ' impostazioni.! politiche ,è 
dimostrata dall'ampiezza M 
consenso ché èsse trovano. 

Luigi C^t*- 
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Le devastanti lcaréstie dd mondo europeo pre-induslriàié c le lóro conseguenze sul-- 
la mentalità ' colléttivà Uh pezzh"^ di ' storia inedita nel saggio j di Piero Camporesi 
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PIERO CAMPORESL < lì P*' 

nè ; selvaggio », li Mulina, 

pp. 2iÓ, L. I.fl00. . - 

■«E più il duòl as^ m’ac- 
cOra di vedere il mio bambi¬ 
no /-.dirmi spesso d'ora in 
jn ora -/-:babo, pan un po- 
chetinp:. par che l’alma m* 
esca fuora / non potendo al 
poverino / ter-aiuto, ahi sor¬ 
te rial / Mala cosa è care¬ 
stia. » . Questo anonimo La¬ 
mento de un poveretto huo- 
mo sopra la carestia non fu 
certo una : voce - isolata ■ nel 
mondo europeo preindustria¬ 
le dei secoli X\T-XVTn, mwj-, 
do attraversato da crisi anno¬ 
narie ricorrenti, di frequente 
degenerate in autentiche ca¬ 
restìe, tanto da fare della fa¬ 
me un elemento costante, una 
tragica - ossessi\’a presenza 
quotidiana di quella civiltà. 

- Ora sulla scia di quella sto¬ 
riografia del mito segnata da¬ 
gli studi di 'Bachtin. Propp. 
Jakobson, ed in : correlazio¬ 
ne stretta con le ricerdie di 
altri studiosi bolognesi. Ginz- 
burg in testa. Piero Camj^ 
resi con n pane selvaggio, 
incentra nuovamente la sua 


attenzione ^ (dòpo averlo già 
fatto' nel suo precedente la¬ 
voro 11 paese della fame) su 
quésto sconvolgente fenomeno 
che ihodificò radicalmente la 
Aita ^ masse sterminate (ti 
persone; imponendo una nuo¬ 
va riflessione- collettiva sugli 
stessi temi della \ita e della 
morte: sconquassando in pro¬ 
fondità requilibrìo tra uomo 
e uomo e tra -uonlo e natu¬ 
ra, e popolando quel mondò 
di un .universo di «simulacri 
di esseri umani >. di storpi, 
zoppi, appesteti. tignosi, ulce¬ 
rosi, piagati' universo qui ri¬ 
costruito con acutezza e pre^ 
cisione sulla sco^ di un am¬ 
plissimo ventagliò di fonti, in 
testa a tutte le testimonianze 
dirette dì preti è "dottori, di 
chi cioè \isse più teppresso 
quella terribilè realtà. i 
Afa appunto, coerèntemente 
con un programma di ricerca 
perseguito da tempo. - e nel 
tentativo dkdiiarato di fare 
detia storia la « scienza del 
vissuto ». e più in .partìcolarè 
del vissuto dei pezzenti, dei 
disperati, degli émàriphatr. di 
coloro cioè che non hanno tro- i 


vate mai udienza nella storiò- 
'grafia ufficiale dell’ptto-Nqve- 
cento, Tautofe preferisce ri¬ 
volgere la sua attenzione più 
che alla ricerca delle cause- 
strutturali e quindi essenzial¬ 
mente economico - demogran- 
che che produssero questo fe¬ 
nomeno,, ai mutamenti te es¬ 
so, stesso indotti nella menta¬ 
lità collettiva e nella vita quo¬ 
tidiana. : - , - 

-- Per questo Tallucinazione 
di; cui è vittima Torganismo 
umano conseguentemente ad 
-un lungo perìodo di’.astinen: 
za dai cibi viene presa. qua- ' 
le punto d'avvio dì una tin¬ 
gine più vasta die scava alle 
radici di un mondo tùrbató..e 
segnato in profondità da que¬ 
sto scompenso , psichico .che 
da fatto individùàlè finisce 
inevitabilmente per generaliz¬ 
zarsi e rivestire im peso so¬ 
dale di vastissima portata. 
Lentamente infittì, rammenta 
Camporesi. ~ si modificarono 
radicalmente elementi profùii- 
. di della psidie collettìTa 'c lo 
stesso confine tra realtà e so¬ 
gno comindò a sfianare in 
un crescendo iti alludnazkine 
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Susan Sontag - Io, eccete- 
a — Ndia esplorazione del- 
K nevrosi americana contem- 
Kw an ea basata sul consumi- 
mo, l'autrice usa in questo 
ibro la forma del raccmito 
*e le permette di rappre- 
eotaro attraverso i personag¬ 
gi te telefilm, le massaie da 
arosello, i svipereroi da fu- 
netto, le eterne vittime del 
nito americano esportato in 
utto il mondo. (Einaudi, 
>p. 246. L, 6000). 

Franco Ferraresi - Burocra- 
ià e poiitica in Italia — Il 
ibro esamina il ruolo politl- 
o dena burocrazia installa 
> mostra cor** ITnelDcIenza e 
’imxionaiftà complessiva de- 
;U apparati aia divenuta fim- 
iónale a una gestloiie cllen- 
dare : del sistema politico, 
li Mulino, pp. 270, L. 6000). 


i Roy Medvedev e Livio Za- 
: notti • LVRSS me soglie dei 
: — In una conrersazione- 

j discussione col noto autore 
■ sovietico sono messi a fuoco 
' i problemi sociali e del po- 
! terc con cui oggi e nel pros- 
i simo futuro l’Unione Sovieti- 
; ca si sta misurando. (Mooda- 
i dori, pp. 159, L. 6000). ; 

I * * 

I .\AW - La speranza tecno¬ 
logica — Gli autori, G. BaL 
; cet, U. Colombo, G. Lanza- 
t vecchia e G3. Zorzoli discu- 
I tono la crisi attuale e il crol- 
: lo di nduda nelle potenzia- 
I lità cella acieosst e deilà tec^ 
nica, indicando la strada per 
adegtiare l’uso delle risersé 
tecnico-scientifiche - alle esL : 
genze della sodetà. (Etaa Li¬ 
bri, pp, 163, L, NOO). - — 


Mark Twain - Il ranocchio 
saltatore . e oMrz racconti. — 
Numerosi raccoott biavi, del 
ranocchio che bùrìa 0 padre-. 
, ne, delta cesdenza-nànerotto- - 
I la ebe perseguita n suo pos- 
i sessore, della cassa da motto 
I dalle . mefìtiche esalazioni 
i (ma c’èra il morto?), scritti ' 
con grande' forza comica dal 
noto autore di Tom Sawyer. 
(Garzanti, pp. 149, L. 2006). 


Carla Baazanella - La sodo- 
linguistica in classe -L'au¬ 

trice, che ha tavoratò su temi 
s(x;iolinguistici neirambito del 
la seriola, presenta qui i frut¬ 
ti più maturi e consistenti 
della sua non breve esperien¬ 
za. Un risultato, scrive Tul- 
liò 'de'Mauro r*nintroduzio- 
i T*. che insegha « ad aguzzare 
i la Tlstà e a rendersi consa- 
I pevnli del ' letroterni lingui- 
: stico degli allievi» (Bullóni, 
i pp. 339, L. WWT, 
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gerieralè.accompagnata'da lin 
doloroso , senso <ti ìropotenzà 
néilà {xtssibilìtà di governate. 
il proprio destino. - - 

i- Cosi, se dà un lato si as¬ 
sistette al dispiegai dei ten- - 
tativi più disperati per assi¬ 
curarsi là sopravvivenza (an¬ 
tropofagia, cannibalismo, nu¬ 
trimento a base di urina) non 
senza cadute nel grottesco (^ 
ghi autofa^, speranze di 
malattie inappetenti. f(dii ten¬ 
tativi di autooedusioni intesti¬ 
nali), dall'jdtro la fame diven- 
iw essa stessa il veicolo di 
un nuovo mondo in cui la' fan-. 
Usia allucinata, il so^. in- 
’tàdeV^no spazi crescenti del i 
reale mischiandovisi progres¬ 
sivamente. E ruoroo fiid per 
essere ricaedato in un univer- 
!» bestiale e^ fantastico pnpo- 
Àto di déroóhi. feBetti;-. spirt- 
tri. deve tegMvaiie, sovrane' 
«le fantasie visionarie, le al- 
ludftazioni niìllenaristiche. e 
le affabulazMni rdìgiose 
' Infìne. a chiudere dramma¬ 
ticamente questo oerdiìo per¬ 
verso di fan* e aBucnuzioi* 
governato dallo strapoem di 
un immaginario demonìaco c 
notturno compensativo dcll'a- 
lienàzìone' esistenziale, inter¬ 
vennero una farmacologia in¬ 
teramente sposata alla medi-, 
cina inarca e stfegonesca e 
soprattutto Fuso dilagzùrte del¬ 
le droghe, fossero èsse sonni¬ 
feri derivati dal papavero o 
(fistiDatì oppiacei (sommini¬ 
strati anche ai bambini per 
lenire loro i morsi della fa¬ 
me). o fo^ro alludnc^eni 
ingeriti alla rioBca.:di vertì-'^ 
gìnì sempre più ahe ónde di- 
menUcare la terrìbile realtà. 

(}osi il qtMdro che esce te 
questo sag^, scritto con ef¬ 
ficacia e rigore e soprattutto 
(quale rarità!) di gottibilìssi- 
n* lettura anche per i nan 
^x^lìsti. è quello di una so¬ 
cietà perennemente «escìllan- 
tè tra narcosi e nevrosi, ipno¬ 
si e frenesia ». parecchio kxi- 
tana dalle immagini serene. 
bucoUche e consolatorie, Ojpgi 
molto in v*oga. della civiltà 
contadina e pre industriale. 

‘ FrancG M«rcoakli 
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PIETRO PINtUS, «Storia a 
Film - Tranl'annt di cinema 
ilallano (1945-1975' Bul- 
■ zoni, pp. 191, L. 6.000 

i E' una ricerca che la'Fon¬ 
dazione Rizzoli ha affidato 
al responsabile delle prò* 
grammazioni filmiche della 
Seconda Rete televisiva e 
che Tullio Kezich ha accol¬ 
to nella collana di studi, ci¬ 
nematografici ideata da Lui- 
^ . Chiarini ed ora passata 
sotto la direzione del critico 
de la Repubblica..'. - 
Il tema del rapporto fra 
storia e film costituisce un 
argomento di grande impor¬ 
tanza, per una cinematogra¬ 
fia come quella italiana che 
si è sempre, vantata dell'at¬ 
tenzione dedicata ai fenòme¬ 
ni politici, del generale pro¬ 
gressismo dei' suoi registi 
più rappresentativi, del ruo¬ 
lo che ■ ha saputo svolgere 
nelle. battaglie civili. Verifi- 


Cinimq e storia ^ 
un rapporto difficilo 


care la reale consistenza di 
questi ■ « titoli di merito » è 
un'operazione di cui da tem¬ 
po si sentiva-la necessità e 
. che finalmente ha imboccato 
una -strada - densa di risulta¬ 
ti sia attraverso il lavoro’ che 
la Mostra del Nuovo Cine- 
: ma ha dedicato alla produ¬ 
zione filmica italiana fasci¬ 
sta, ' neorealista e « centri- 
. sta », sia con varie altre ini- 
; ziativa,- non ultima • quella 
. cui ha dato vita il recente 
convegno di Genova dedica¬ 
to airesamc del cinema ita- 
■ liano dal 1965 ai giorni no¬ 
stri. ‘ 

■ A questo ' materiale ■ già 
: consistente si aggiunge ora 
il ■ contributo di Pintus, un 
contributo che si articola, 

. dopo una lunga premessa de¬ 
dicata al rilievo storico-cul- 
.. turale del neorealismo, sull’ 

- esame di tre gruppi di film: 

quelli .di' tipo «popolare»,. 
, inscrivibili nell’alveo dei di¬ 


versi « generi » di successo, 
quelli « d’autore ». In cui le 
finalità storicistiche costitui¬ 
scono una nota dominante, 
e, infine, le opere di taglio 
apertamente - documentario. 

La conclusione di questa. 
^ attenta e minuziosa ricerca 
'è che «una gran parte del 
cinema italiano dal 1945 ad 
oggi dà della realtà rappre¬ 
sentata una registrazione 
soltanto passiva o di feno- 
. menologica assunzione di 
identità». Constatazione che, 
-se appanna im troppo fra- 
- gilè blasone « progressista », 
ha il merito di collegarsi al 
ridimensionamento in atto 
; da tempo nei confronti del¬ 
la nostra più recente tradi¬ 
zione cinemetograflca. 

: Umberto Ro^ 

NELLA FÓTO: Bruno Ci¬ 
rino • Marcello l^slroian- 
ni in una inquadrotura di 
« Allonsanfan ». 


Anche i bociq 
crescono ì " 


i 


OLIVO BIN, «Storia di ùn 
bocia », Città Armoniósa^ 
_ pp. 192, L. 4.000 

? Secondò il dizionario Gar¬ 
banti, bacia sta a signiflca- 
jrè/ in dialetto triveneto «Tà- 
KBzzD, si dice specialmente 
dellé reclute nel corpo te 
■gU alpini». Più in generale, 
piùb significare qualcosa co- 
r mé 'l’ultirte - arrivatór della 
rteiniM*nia,'" qiiello jlà ^ùi si 
è. dirtf ^^Hutto 
perchè," in (]gni'*èaào, non 
ha il -diritto di .reagire e 
deve . vncotd fare ésperien.- 
za; ChVatoefà, creawrà-;. 

; Davvero, il bocia di cui 
parla .Òiivo Bih dèèe essere 
un giovai*,’ sè risulta iscrit-’ 
to' alla fiéoltà :di-iiiìi|iie' (^-' 
èoolò e russò;, gtiuda caso 
con* l'8UtònQ,\Vive/a Còne- 

J lliano Veneto4ancòrà et»*. 
'autore Blu), ,'be^v.di'tutto 
con* ute. qpugnn^Xn^ 
l'autore è' sicùxaaìe&té astè¬ 
mio), sògte- mólto ispesso la 
piramide di Cbeòpe;-' - -- - 

Tril Faltro, n(m ha soldi. 


Proprio per questo, una se- 
■" ra gli appare davanti - San 
Giuseppe «con là sega in- 
una mano. e la pialla nell’, 
altra » che gii dice: « Bocia, 
corri subito àli’ulficio di còl- ; 

’ locaìnento». Così, il nostro, 
ihcòminclà a cercarèi ùn la-' 
voro. Ovviamente, non lo- 
trova. 0 ; se incomincia qùal- 
* che attività, è costretto a 
òéssaria - ' Inìmediataméntè; 
giro e.-rigiro; per il yeneto 
da . eòlo o con: qualcte ami- ■ 
co (miniérósi sono gli amici 
che .bevono), fónda strane 
cooperative àùtògestite. lo 
. troviamo anche ’a;Cortlna’.a 
; pulite A Stetti. \ - 

Risòlta; ' dopo la. (veiòcis- 
sima) letttira della .sua :Stò- 
.rià che: in primo luògo Vte. ; 
t’àiùoi non è affatto una bèl¬ 
la età; che ai giovani-d’oggi 
nòn'.succede niènte d’impor- 
tante o ; grandioso o ! storico; ; 
chév'si continua e’ si conti- 
' nuerà a bete moltissimo. 

-. . Risulta anche, alla : fin fi* 
'.nè, che questo nostro bocià .. 
è capace di tei*re la pen¬ 


na in mano, che «Inventa» 
un linguaggio nel quale stan¬ 
no insieme fraseologie trat¬ 
te dal « giovanilese » (non 
molte, grazie al cielo), in¬ 
flessioni. dialettali, accenni 
goliardici, sfrenate elucubra¬ 
zioni, sarcasmi e lunghissime 
làìnéntaziOni. ' 

Cori;’: fra una peripèzla • 
l*altra/r viene' fuori un quo¬ 
tidiano r,:sflna;> storia,- -riatto 
div. personaggi .tro .^ becero 
è . il letico; .tea Fironicb bi: 
il triste.' E Sviene fuòri* im' 
'narratore àbile a mimetiz¬ 
zarsi in im personaggio che 
si agita, si muove e sòo* 
rimpossibile senza cadere, 
mai nello stereotipo o nell», 
barzelletta. ' 

' Insommà: questo bocia di 
Olivo Bìn non aimoia teda 
fastidio’' k nessuno, anzi è 
bravo. Al punto che riescò 
facile perdonargli tutto,, per¬ 
fino di non amare il ginròr 
del calciò. Ma si jsa: i bada 
dojK) im po’ crescono... ; ■ 

^ Mario Santagostini 


Sciòlsero airitalianq 


Leggerla 


« Cosa leggere », la ' collana defl’editrice Bibliografica de¬ 
dicata ad a^ guide ed a proposte ragionate di lettura nei 
più svariati campì, è giunta ormai ài suo' titolo. Dopo 
letteratura, arte, storia, filosofìa, scuola, ecologia, faida- 
saenza. giorTialisinó e comunicazìom sociali, eoe., è èra là 
vetta di «Cosa leggere in geografìa», di Fulvio'^ Fulvi 
(pp. 208. L. 4000). un Tnanualgtto: utile sia allo studente in¬ 
tenzionato ad approrondÌTe argomenti specifici di una materia 
a scuoia spesso trascurata, che al semplice appassmnato te 
sidNOso di orientarsi ael vasto campo teUa produzione edi¬ 
toriale dedicate airarfomento Senza diateidìcare gli esperti, 
naturabnente. 

-Dopo una succinta (forse troppo) intrnduzm* sullo studio 
e i metodi della ^ geografia, U*h?i poste in rassegna 

o(m brevi schede (ti (WMnefào^i più importa^ maialali <M 
carattere generale, le guide, gli atlanfì. i dizionari e le ri¬ 
viste ge^rafiche. senza dimenticare una segnalazìene suite 
case editrici specializzate. : , 

Seguono i testi più imporUnti nei campi della geografia 
fisica, umana, -econoiiiica e politica, quindi quelli che consi¬ 
derano e analizzano i rapporti tra geografìa e sociologìa, 
demografia, urbaoistica. Un capìtolo a parte tiene poi dedi¬ 
cato alte modificazteni del paesag^ naturate a opera del 
Fuomo. per finire con, segnalazioni di lettura sulla 
fia rcgionate:«.i problemi della didattica. 


PAOLO GASPARL « Lo lotto 
■ -dol - Cavmor, Sociolofia. e 
storia dotta Bassa Frhila- 
né », Coidro - Editorialo 
' Friolano, pp. 19, L. 9-.N9 

' «Sciceli :aUltalìana» ‘ li 
chiamavano ' alFestero. Era¬ 
no gli scioperi; aBà rovescia 
dùrante i quàli. tra la fine 
degli anni Quaranta e i pri¬ 
mi anni Cinquanta, gli ope¬ 
rai delle fabbriche minaccia¬ 
te di smobilitezioi* o ab¬ 
bandonate dalla dìreziai* e 
i braccianti disoccupati di 
tante zone depresse del Me- 
rtaUone ma non solo dèi Me¬ 
ridione occupavwio gli im¬ 
pianti e le tene per prose¬ 
guire la produzioiw o per 
svolgere opere' di iniglkna- 
mento f(}ndiario, a dimostra- 
rione'della possibilità e del¬ 
la necessità ecoocmic* del¬ 
la salvaguardia dell’occupa- 
»ìo«» -e- della -produzione,' 
nell’ambito delle lotte a so¬ 
stano del Piamo del lavoro 
lanciato nel 1949 dalla CGIL. 
Di qwsta originale- e ma¬ 


tura- forma . di- lotta - è un 
- esonpio epico e bellissimo 
. la vioenda" svoltasi sul tor¬ 
rènte iCOnnor. nella Bassa 
Friulana, nella primavera- 
estate del -1950. Essa è nar- 
'< rata in questo libro sopràt- 
tuttò attraverso le testimo- 
; manze degli stessi braccian¬ 
ti- friulani che ne furono 
; protagonisti e dèi loro diri- 
genti politici e sindacali (co- 
r munisti 9 socialisti). Domi- 
: nano- là. narrazioir te vio¬ 
lenze -,polizìes(d*, ingiustifi¬ 
cate e assurde, volute da un 
potere centrale (il governo 
centrista' di De Gasperi, mi- 
' nistro degli Interni Mario 
^ Bcelba) spaventato dalla cie- 
' sàte di coscienza di settori 
■ contadini tenuti per seicoli 
nella miseria, ' nell'ignoranza 
e in rapporti di produzione 
i feudali.-.'K-:- ■■ - 

Ed è proprio qtiesta ma¬ 
turazione . civile e politica 
dei soteas friulani, al dì là 
della sconfìtta . contingente 
(do-vuta and* ad .ertoli di 
impostazione-e dì <x»duzio> 


Non c'è pace 
per il critióB 


nè della lotta generale per 
il Piano del lavoro che vari' 
studi hanno orinai Individua¬ 
to e ché .Gaspari non. tia^ 
lascia ’ di menzionare), ' il 
fruttò rhigliore di queste 
. lotte, che induce a l^ere 
con conuilozione e otgogUo 
queste pagine. ' 

.Ma il inerito maggloTe dòL- 
' l’autore è di aver coRocattì 
la ' -Vicenda sullo- ^ sfondo, 
molto circostanziato, preci¬ 
so e documentato, delle o(m- 
dizioni fisiche, econofhid* 
e sociali ih cui essa si è 
- svolta, attraversò una rióo- 
gnizifme storico-gec«rafÌco- 
sociòjogica della- situazione 
della Bassa Friulana dalla 
fine dell'Ottocmto agli anni 
Cinquanta. Ciò non solo 
rende ^ idù perspicua la vi¬ 
cenda ma offre un contri- 
'buto notevole di oonoscen-, 
za storica e uh esempio ri- 
spettabile di « storia l(x*- 
■ le», di cui sempre più pres¬ 
sante si-seme la necessità 
in Italia, r r v f' v : -5 

V Gian Franco Piirillaì 








FILIBERTO MENNA, « CrlN- 
' ca doBa critica », Fa l trine l 

H, pp. 119, L. 3.9II 

Nell'ampto ed atttiàlìssùno 
dibattito sulle ftaniotti e sul¬ 
lo statuto della critica si in- 
aeriaoe ! con ' raggoardevole 
autorità questo mtovo con¬ 
tributo di FUibcriio Meons, 
UDO st u dioao che onnai da 
anni è venuto ad integrere 
la sua attività nùiitantie con 
una sostanziosa riflessione 
di cniattMe : teorico. Mai 
con* in questi ,ùltiini tem¬ 
pi la critica in generate'(è 
quella d'atte in particolare) 
è etite al centro (ìf una nu- 
trtta .serie dì totcrvanti, in 
buona parte polemici, o per 
la p reci s ione tendenti a sot¬ 
tolineare rasjKtto prevari¬ 
cante, e dunqi* di potere, 
della critica nei confronti 
della produzione creativa: : 
anche se non di rado si è 
èòsi su di un livefio di pa¬ 
lese propeganda. la discus¬ 
sione è stata eo e in ogni 
modo fruttuosa, soprattutto 
nella, direzione di tm note¬ 


vole arricchimento di còno¬ 
teorica. 


’ In (mesto contesto, al di 
là delle prese di posizione 
più a ciMò, - ({uanto mai 
pertinente iqipare questo 
scritto di liómà, nel cóm- 
ptesso assai stimolante ed 
appoggiato su di una btbliò- 
grifia aggiornata a prezio¬ 
sa anche al di fuori dell' 
ambito ^ecifìco. Il volu¬ 
metto risulta pertanto arti¬ 
colato in quattro sesknii: 
« Contro linterpretazioi* ». 
«La nuova problematica 
critica». sCritka della cri¬ 
tica». «Lo statutodella cri¬ 
tica ». all’intenio delle qua¬ 
li Menna è intervenuto trec¬ 
ciando una sorte di grafico 
della questione, per poi ap¬ 
prodare ad una serie di pre¬ 
se di posizione originali e 
convinte. «Arte e critica — 
affermà fra l’altro Menna 
— sono strettamente con¬ 
nesse in un rapporto di di- 
jpnndRua re ci pro ca , in cui 
peri» ciascuna cowse i v a una 
sua pròpria Mwdflcttà»; da' 


^ questo p(»tulato ùiiziaie, al 
: passa poi ad una disàmiT* 
di - alcuni dei maggiori in: 
terventì degli ultimi anni, 

- con una partictriare attenzio- 
t*. in sede attualizMnte, al 

.-risultati cooseguiti dM for¬ 
malismo classico. 

j « Poictaé il conqilto Orila 
rC critica — ancora con te pa¬ 
role di M e n ni — è di rico¬ 
noscere anzitutto la specitir 
cita della propria strutturo 
. e del proprio funzionainen- 
' to », ecco che di tele strut¬ 
tura- vengono roesri in evi- 
, dente i tre cardini fónda- 
mentali: la tìomooo storica, 
la lUniione teorica e quella 
’ critica In .senso proprio. 
Dall’iterazióne dì questi tre 
momenti scaturirà una- cri¬ 
tica che è osche giudirio di 
valore, compromissione e 
presa di posi^ne, e che 
quindi non si limita ad una 
. pura recistraztene catastale 

- dell'eristesntè, secondo cene 
p ropen si oni .tessute • buone 
per -tutte te stagioni. 

r - VVaiiai ìramàiiti r 
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Dal noctro Inviato 




TIRENZE €Un po‘ affama 
ti, comé àUa fin* di una cor¬ 
èa, ma eccoci gai». Edoar¬ 
do De Filippo, con h ocru- 
poio, ta serietà, Vatteruione 
che mette in offiU impegno, 
traccia ' fi bilancio flcl pri¬ 
mo corvo «Mia sua Scuola 
di drammaturgia, ;- nata a 
fianco detta Bottega teatra¬ 
le di Vittorio (kusman, ma 
resasi ben presto del tutto 
autonoma, pur fraternamen¬ 
te dividendo la stessa sede 
— t'AuIa ricavata all‘inier- 
no deila Pergola —, e se¬ 
guendo un analogo indirizzo 
e artigianale ». 

Urta trentina di giovani, 
ragazzi e ragazze in pori nu¬ 
mero, hanno dunque lavora¬ 
to col grande autore-attore 
alla > costruzione, pezzo su 
pezzo, di : un testo per le 
scene. Diciotto le elezioni», 
tenute a partire da gennaio; 
e di esse danno largo con¬ 
to veraidue ore di videotape, 
n TÌsidtaio concreto è un* 
opera che, in molti sensi, 
potrebbe dirsi < della scuola 
di Eduardo »: s’intitola Sim¬ 
patia. 

itfa perché Firenze, e non 
Napoli, è il luogo dove Eduar¬ 
do ha decìso di farsi c mae¬ 
stro »? La domanda, non 
sempre onesta non sempre 
sincera, ha assillato, venen¬ 
do da varie parti e con so¬ 
spetta insistenza, il nostro 
uomo di teatro. Lui ci rin¬ 
via a una copiosa documen¬ 
tazione — che vuole ora ren¬ 
dere pubblica — dei € trava¬ 
gli, amarezze, angherie» su- 
blU, fra il '63 e U 72. per 
mano delle autorità déll'epo- 
ca, nella capitale del Mez¬ 
zogiorno, quando - si proget¬ 
tava l'istituzione di uno .Sta¬ 
bile in queUa città, e il no¬ 
me di Eduardo avrebbe do¬ 
vuto servir da coperchio a 
oscure manovre di bassa po¬ 
litica. € La politica di un 
partito» precisa Eduardo; e 
se non aggiunge *DC», è 
solo perché tutti sono in gra¬ 
do di captilo da sé. ■ 


I ' . 

Trenta rageaà lumno lavorato col grande uomo di teatro 




1 ; 



nella bottega di Eduardo 


« Simpatìa » è il titolo dell’opera realizzata nel corso dei seminari fiorentini 
Perché non fu scelta Napoli all’epoca dell’anuninistrazione democristiana 


n rapporto di Eduardo con 
Napoli è cambiato dal 75, 
dàU’awento della giunta di 
sinistra del sindaco Valenzi. 
Ma intanto le trattative av¬ 
viate sin dal 71-72, con Fi¬ 
renze. per una scuola tea¬ 
trale da crearsi nel capoluo¬ 
go toscano, erano arrivate 


alla stretta conclusiva, fra 
il 75 e U '76 (sindacò Gab- 
buggiani, assessore alla cul¬ 
tura Camarlinghi). Il diavo¬ 
lo, cioè un violento e pro¬ 
lungato attacco di artrosi che 
col^ allora Eduardo, ci mise 
purtroppo la coda, sospen¬ 
dendo l’attuazione ddl’inizia- 
Uva. che ha potuto realiz¬ 
zarsi. sotto più specifica for¬ 
ma. solo in questo 1980. • 
cJI teatro non è una cosa 
facile. Troppi ci si buttano 
dentro così, come da un 
trampolino... » Eduardo par¬ 
la, nel caso, dello escrivere» 
per il teatro; della * dram¬ 
maturgia», appunto- L'espe¬ 
rienza compiuta nei mesi 
scorsi (< unica, che io sap¬ 
pia, nel mondo >) lo soddisfa. 
€ I ragazzi e io siamo diven- 


■ tati, tutti insieme, uno scrit¬ 
tore, in una relazione eguali¬ 
taria ». Certo, l'impronta del 
maestro, che ha suggerito, 
tanto per cominciare, tema. 
e titolo, del copnone, si sente. 

Maria Crisiina Borgogni. 
gradevole aspetto e dizione 
sicura, legge ampi stralci 
della commedia. Protagoni¬ 
sta e antagonista di Simpatia 
sono Tullio e Alberto, impa¬ 
rentati fra loro (il secondo 
: ha sposato la sorMa del pri¬ 
mo. Giulia) e soci in affari: 
gestiscono una ‘ gioielleria, 
proprietà di Tullio; ma chi 
la manda avanti, almeno in 
apparenza, è Alberto, cor- 
dialone, comunicativo, men¬ 
tre l'altro, con ta sua ruvi¬ 
dezza, i modi bruschi e di¬ 
sadorni, sembra smontare il 


prossimo, clienti compresi.' 

I Un tentato assalto di rapi¬ 
natori al negozio provoca, 
nei due. differenti risposte: 
pavido ■ e passivo ‘ Alberto, 
menire Tmììo rèagìsve; ma 
non tanto per salvétre i pre¬ 
ziosi, dei quali egli stima del 
resto la bellezza più del va¬ 
lore venale, quavito per pro¬ 
teggere la vita d'ano glova- 
!ne donna, di cui i malviven¬ 
ti si fanno scudo. Tullio ri¬ 
mane ferito, e dà quel mo¬ 
mento ìa sua rottura cól con¬ 
giunto si profila inevitabile. 
Sì scopre, cosi, che ta Sim¬ 
patia dett'unò, ' l’Antlpatvs 
dell’attro sono etichette di 
comodò: scavando dietro di 
esse, si svela una ben più 
complessa verità ' uniona; 
c Ognuno di noi è un mondo 


a sé. Gli altri sono tanti io, / 
una selva di io...» In parti¬ 
colare, la Simpatia di Alber¬ 
to che eos'è, se non e una 
brillantezza che viene dal 
cfogliMarsi nella mediocrità, ' 
nella-volgarità »? Alberto è , 
un € ptoféssionistà détta sim¬ 
patia», Tullio preferisce es¬ 
sere un < simpatico scienti¬ 
fico», secondo natura, come 
quei fiori che per l'Uno olez¬ 
zano, per l'àltro no... 

La struttura * familiare » 
del dramma, la € misantro¬ 
pi» di Tullio rimandano a 
tipici orgóménti eduardiàni. 
La discussione ira Eduardo 
e t suoi allièvi, detta quale 
ci si offre una sintesi visiva. 
registraci su nastro, di cir¬ 
ca un'ora, ci dimostrà però 
come sUiiazioni e dialoghi 


siane scaturiti da un franco, 
schieftò confronto di td^, 
dove ^^uaMdtti ' di' metodo, 
esigenàe èsUiticheà pnMema- 
tiche '■'mortai s'initrecckrvanà 
assai lìberamente, talora an¬ 
che confusamente. Ecco che, 
ad esempio, nei dibattere il 
significato e .fanicolatione 
dell'episodìd detta i terata 
rapina, i ragazzi paiono so¬ 
prattutto preoccupati di de¬ 
finire, da un; punto di vista 
etico, , quale sarebbe, nell* 
evehièhzd, la giusta 'manie¬ 
ra di comportarsi; mentre a 
Eduardo interessa di motiva¬ 
re l'atteggiamento di quel 
personaggio in quella ciròo 
stanza. 

Sa essere sferzante, all’oc¬ 
casione, Eduardo. A una ra¬ 
gazza che fa, più o meno, 
l'elogio della «non resisten¬ 
za al male » replica; « Afa 
ollora voi volete essere una 
rarità, andare nei musei co¬ 
me la donna che non odiava 
nessuno». E qui cade un ri¬ 
chiamo al Misantropo di Mo¬ 
lière, a quella figura che egli 
ritiene con tutta evidenza (e 
al pari del suo autore) con¬ 
geniale a sè, al proprio mo¬ 
do di sentire e di pensare. 
E di Simpatia dice che que¬ 
sta commedia spiacerà do¬ 
vrà spiacere, a molti: al 
troppi simpatici fasulli che 
detengono, a diversi liveiN.- 
le leve del potete. -Come- 
spiacque, a suo tempo, Fi- 
lumena Marturano; che, 
però, ebbe pure appassiona¬ 
te sostenitrici: là puttane di 
Napoìii e le tante vecchie 
che rfcordovòno ; unà' spa- 
vènfosd giovinézza tràscoirsa 
séni bordelli»... 

Ma il tema del prossimo 
lavoro detta Scuola di dram¬ 
maturgìa, dovranno essere i 
ragazzi a^suggerirlo. Ringra¬ 
ziando quanti hanno contri¬ 
buito al succèsso iniziale del¬ 
l'impresa — con speciale ri- 
guc^do per il direttore della 
, Pergola, Alfonso Spadoni, 

■ per il sindaco Gabbuggiani, 
per l'ex assessore Camarlin¬ 
ghi (*ma cól nuovo assesso- 
. re, Fulvio Abboni, ci inten¬ 
deremo, ci stiamo già inten¬ 
dendo») — Eduardo nomirià 
tutti i suoi allièvi, è in tèsta, 

; con l’aggraziata lettrice Ma- 
: ria Cristina,; i suoi, più di 
' retti assistmii: Marma Alt- 
. toninì, Andrea Di Bari. 

ì A99*ó 5liviolt 


A Belgrado il 14^ festival di prosa 
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In evidenza !’« Alcestide » di Roberto Ciulli e una rivisi¬ 
tazione jugoslava della storia del principe dì Danimarca 


'i 





Tornano In TV I premiati 
fornai del rock. Per gli aman¬ 
ti della PKM C’è infatti stai- 
sera sulla Retè tre (ore 20.40) 
un appuntamento d’eccezio¬ 
ne: un concerto dal vivo re¬ 
gistrato a Pescara in occasio¬ 
ne della recente tournée esti¬ 
va. Gruppo superstite di quel¬ 
la ribollente scuola musicale 
affermatasi agli albor i degU 
Armi Sessanta, la PPM testa 
a tutt’oggi un'esperienza ati¬ 
pica nel mondo rockistico no¬ 
strano: passati attraverso 
mille stiU, spesso scoiHaz- 
zando a man bassa i ritmi 
e le amxmie degli allora ce¬ 
lebri Yes, Genesis e Gentle 
Giani, ì ciruiae fornai hanno 
via via elaborato una dimen¬ 
sione musicale di suggestiva 
originalità, rifiutando i faciU 
motivetU e le mode corrive, e 
pagando talvolta di persona 
le scelte più coraggiose (ricor¬ 
diamo i fischi di un pubblico 
intoUerante in occasione di 
un concerto romano di due 
anni fa). Del resto, tra i pre¬ 
ziosismi sinfonici di Choco- 
. late Kingt e le bizzarre, e più 
gustose, atmosfere di Passpar- 


I fornai 
del rock 
arrivano 


sul video 


in questo senso esemplare; 
braià veloci, spiritosi, che di¬ 
cono cose ragionevoli senza 
vincoli ideologici nè metafo¬ 
re ardite, in ossequio a un 
gusto musicale molto italiano. 
La-dimensione della «canzo¬ 
netta» è stata recuperata a 
pieno titolo, depurata degli 
: eleménti più vieti, in ima lo¬ 
gica professiimale di indub¬ 
bio valore.- . V-- 


tù c'è davvero uh abisso; e 
se i fans più irriducibili mo¬ 
strano ancora di gradire il 
«periodo inglese» a noi sem¬ 
bra che le ultime cose ^del 
gruppo, meno presuntuose e 
più genuine, rappresentino il 
miglior biglietto da visita di 
questa rinnovata PPM. per¬ 
ché. liberatosi dalla ingom¬ 
brante presenza di Bernardo 
Lanzetti (un Peter Gabriel in 
sedicesimo), ii gruppo ha 
tratto vigore daU’insenmento 
del violinista Lucio Fabbri, 
autentico virtuoso dello stru¬ 
mento. L’ultimo album rea¬ 
lizzato (Suonare, suonare) è 


Non a caso, accanto alla 
produzione del gruppo, i cin¬ 
que musicisti sperùnentano 
da tempo un’attività parallela 
di session-men che in qualche 
caso (il LP con De André. 
Biberon con Gianfranco llan- 
fredi, l’album di Bon) ha por¬ 
tato a ristati invidiabilL 
Certo, le vette, raggiunte con 
brani come La Carrozza, di 
Hans o II banchetto nono or- 
mid lontane ma tutto aomma- 
to il baroochismo formale di 
quei primi auoceosi riaultereb- 
be oggi datato e più che mai 
improponiUle. Dimenticava- 
roo; la regia delio apecM è 
di Biagio RÌoiettL: 


mi. ari. 



< Non basta dire Rajrmond 
Durr. bisogna dire Ferry Ma- 
son perché tutti abbiano be- 
he in testa rimmagln»: del 
Corposo peraonaegk) che da 
stasera abiterà di nuovo 1 
ho^ sebénni sotto nuòve 
(e mentite) spog^ 

' Nonostante 1 pateoohl de-' 
cenni di carriera e i nume¬ 
rosi petsonagil interpretati. 
Raymond Burr, cattivo del 
Cinema, è diventato come per 
incanto primo avvocato d* 
America e dei mondo è vaie 
è rimasto ben dieci anni, 
toccando Inrieme nD’acà» 
del su cce s s o anche qnrilo dri- 
la perieolesa IdentlflcaBioiw 
fra attort'e persmiagglp. A 
tutto discapito deil’attoce^ lu»- 
turalmente. 

: Salvatosi quari per^mtm- 
colo daQa fine pnrfrMiwisIà 
il nostro attors ha poi 
dato aaoocà la p«te del 
cesso oca m rt dtra aerfe 
vàtva, qurila: di. frònside, osi: 
■panai stav olta di mi deceell^> 
ve patàBriBà na aenmve liK 
IbW 



mass? 



rie TV riie òomlneia alle 
aàM sulla Bete due, Kingetàm 
il pntagoàltta (ovróro Boy- 
mood Burr)' terrà fede; al 
dofma dririnfaUibllttÉ, Di im 
aappiahio «do che è ùb ma¬ 
nager nH eainpo .del 



le ' dlce D titelo: 


morta assassinata. Ma basta 
oosL D resto lo vedrete coi 
vostri occhL'.8a> avete; voi^iar 
di riincontrmte sdl vidiéà là 
sguardo fisso é pe h et rfei ti fe 
la faccia megalitlca, la stas- 
za Imponente del veoriiio 
Raymond, cattivo mancato.' : 

E pensare ohe Bltcboock 
àvériitt^llato addosso dà' 
par suo un abitino da belva. 
assetata di sangue in quri 
sito Ndàsdldo La finèstra sul 
eortBel Usi Rayrnond Burr 
ha votato a tatti l eostl dl- 
ventaré buòno e; si sà, la 
-bontà ]ia 11 suo preaaoi. AI 
posto della muta BMlvagità 
dril’uasÉleJda -paiKhito dalla 
mente'sottile di Hitebcodc. 
ha acquistato un fiume di 
.paralo^-fra le quali naturul- 
fflénte alcune anche banali, 
falasa majpói un p& crettna; 
dm ìii. hanno peinìeà s ò però 
di'.meeró tutte le cause e 
àdéhe di conquistare 11 men- 
dei. Ora è airivatò a .àaettere 
le mani sui «quinto potere» 
e cUmà di cosa sarà 


■ - •- ' . s ’ - 


PROGRAMMI TV 



□ Rete 1 






13 


MARATONA D'£.»tATE - A cura di ViUoria Ottolen- 
ghi: «1 am a cuuxer», con Rudcdph Nuzeyev, regia di 
L Joxmian (2. parte) ■* 

r )Z S CHE TEMPO FA 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 SAM E SALLY • Dai racconti di M. G. Braun (4. episo¬ 
dio) «Isabella», con George Oescreres, regia di Jean 
Girault 

1t MAZINOA «Z» - «Un super pugno rszao» 

13.20 FIABE COSI’ - Disegni animaU 

13,30 CINEPRESA E PASSAPORTO: «Madagascar, l'ulU- 
mo paradiso» 

10.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO, regia di T. Masuda; 

10A5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

2M3 BLACK OUT • %)ettecoIo di F. Macchia e G.C. Nicotra, 
con Stefano Satta Flores. Leo Oollotta, Cristiana Mof- 
fa. Regia di O.C. Nicotra (2. puntata) 

SPECIALE TG1 

2 t^ L'AVVENTURI ERO: «Il signor (Tolloway è un uomo 
molto prudente», telefilm di Barry Morse con Geme 
Barry e Paul Daneman 

23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


17 


13 T02 ORE TREDICI 

13,30 ATTORE SOLISTA • Lina Volonghi in «Colloquio col 
tango», di Carlo Terron. Regia di Carlo Ludovici 
« DI NUOVO TANTE SCUSE», di Tensoll, Vaime e Vla- 
nello. con Sandra MondainI e Raimondo Vianello. regia 
di Rotnoio Siena (4. ponuta) 
lt MUSICA INSIEME - Procromma musicale per rugassi 
IMI DAL PARLAMENTO • TGt SPORTSSRA 
ItJS HAROLD LLOVD SHOW (23) 

n,n ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon • «Oltre l'amMNa» 



njm T02 STUDIO APERTO 
3à40 KINGSTON: OOBSIBT 

no», re^ di Don Nac _ 
tfJK PAPOCCHIO SPECIAL: . 

«n pap'oochìo». di Rensò __.. .. 

»,1S TRIBUNA SINDACALE: éì Ò BS H eim i i O I OÌ ÌBU DiL 
23 SCATTOZERO: Una hotizia fotografica, programma di 
F. Betengo Oardin c L. MosoarU (attimo episodio). 
M TOl STMMTTE . ; ! £ ; i ' 




□ Rete 3 


? - **''5 A 


10 T03 

USO TO3 REGIONI: Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume 

2MI OSE: Guida al rtspanhio di energia. Un pregramma oon- 
tìotto da Ruggero Orlando (0. puntata) 

ÌMI GIANNI E PINOTTO 

tàU P.F.M. LIVE - Concerto dal vivo Stila Prumiata For- 
neria Marc oni 

t1,3i Tot SETTIMANALE. ProgTvnmw a diffusione naslonale 

3E1IT03' 


□ TV Svizzera 


ORK 10: Progranuna per la gioventù « Lettera alla nonna », 
«La Ulpa»; 19.15; Festival folk di Nyon. Julie Felix; lOJO: 
Ttiegiomale; 30.n: «L’incendio doloao». Telefilm; SOM: 
Tandem. Cronaca dalle Camere federali; 21.06: n Regionale; 
31,45: « La rosa tatuata ». Film con Anna Magnani, Buri 
Lancaster, Marisa Pavan. Regìa di Daniel Mann. 


□ TV Montecarlo 


ORB 13M: Montecarlo news; 13.46: Il vendleatoru di 
Corbeillèrea; ItM: «Giorno per giorno». TalefUffl; lt,43: 
Notislarlo; 30: «Il Buggasum». Quis; 20M: «OU biteeea- 
bUi». Teleflla; 31M; «Balia con me». Film. Regia di Nor¬ 
man Tanrog; 2326: Notislarlo; 23.16:. «Chrono». Basse- 
O^M: : Tutti ne partano. Dibattila 


□ Radio 1 




Of Q BB É LT RADIO: T. 9, Fk 
U; l*. IL 33: 
.MfcHuaif: 745: Via Atià- 

B t tenda; Intervallo musica- 
; 840: Ieri al porlamauto; 
'M: OunOQOi di lori: 9:2 Ra- 
^«oomh'ió -''«late S»; ^ U: 
Quattro quarti; IZ.33: Voi ed 
io 10; 13,15; Hou- Tante ma- 
tiea; 1443: La Hma aggira 
il mondo c voi dormite; 15M: 
Rally; 15J0; Brra^nno sola¬ 
te; MM: Le sterne della mo- 
saeria; 17: fttchworà: 1345: 
I programmi dell’socesao: «La 
scuòla europe a e roeeuposlo- 
nc gtovanile»; ItM: O paa 
larltijo; IMi: Paleoooenleo 
dei sorriso: «Bo ab e ui o chs ». 
di O. OourtattDe; 3à35; m- 
tervaOo mutioale; 8143: 
L'America dei ooolflL di O. 
Rofasio (IL); 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO; 

•43, 743, Mt. 141, 1143. 
1343. 114à 1343. 1743. IM3. 
1343. 3M3; 3, UOR tjà 7.M 
745. S4à 9: I giorni; 845; 
Un a ii BB Witn ti gteno; 
ÌM: La btila Monda, in^ 
Se. D!Bufano (4.): ir. ^ 
tiale OB3: 143; La hma nel 
poam; 11.33: Le mille eanao 
•f; lS;tR 14: T iarertwl s n l ro 



gkma»; 13,45; Aitò _ 
te; 1 A 41 : ao u nd àro et; là 
U4R 1543. 134A MA'n43. 
M4E. 1347. UJB 1543; ^ 

PO d’estate; lAW: Tu 
divina; 1543: OR3 eoo 
1543: I racoonU dtite fUlMi- 
sta; IMS: Dannati ndsl; 
1743: La imnlca ebe ptaoe 
a te e non a ose; MH; 11 
ballo del mattone; llji: Làr- 
te di Vtotor De B i b o ia nS); 
1143 : VenttmlnHtl aen o la ; 
SOilE 31401 3343: D J. 8po- 
clsle; 3343: Bere (Ttetate: 
ropera italiana: 

Puccini; 3240: 


□ RmH«3 


tre 


OlORNAU RADIO; 74à 
•.4à U.45. 13.35. 1346^ 33,4à 
3143; 6: QootMlaoa radie- 
MB. 1341; n oon- 
matttao; 74B: Pil¬ 
la: MB: Tempo e 
«rade: N; NoL voL Ure 
na; 13: Antologia di 
tiie ops riattch o: Ha cte 
Boa; U: Pwnertrek 
U; 15.18; ORI editata; 1541: 
un eerte d a poe s o ostate; 0 
rock degli anni ’U; tf: OsnL 
and C. (A): 174E IT 
n a; n «avelo In 
3 atti di Piante 
innlné;, SS et; H ineeoate 

‘ ’ .l i 



Nostro servizio 
BELGRADO — Si è aperto 
nei giorni scorsi a Belgrado 
il festival di prosa Bitéf, giun¬ 
to Orinai alla sua 14. edizio¬ 
ne. Non esiste praticamente 
complesso artistico, : di valo¬ 
re. che non sia passato da 
Belgrado. Brock, Stein, Ron¬ 
coni. Planchon, Cherau, Ma- 
rovits. Bob Wilson, Barrault, 
Bessoh, tanto per fare dei 
nomi, non sono stati fin dal- 
rinizio solo i santi protettori 
di questa manifestazione,^ ma 
'anche i ' prin<ii|^ animatori, 
fiitef qiuest'annò ha subito un 
leggero ridimensionamento fi¬ 
nanziario per adeguarsi alle 
misure di stabilizzazione eco¬ 
nomica che U governo jugo^ 
iilavo ha deciso nel tentativò 
di ' rloriànizzàre ? l'econixnia 
del paese duramente colpita 
dalla crisi energetica. ' 
n motto di questo 14. fe¬ 
stival è «Le nuove tendenze 
teatrali» ed è in questa luce 
che si sono mossi Mira Tral- 
lovic c Joi^ CirUlov. i due 
direttmri-selethvi. nella scelta 
degli spettacoli. Fino al 6 ot¬ 
tone à sipario si aprirà su 
una ventina di spettacoli — dei 
quali dnque Jugoslavi — in 
rapixesentanza ^ questi pae¬ 
si; Islaìida, USA, (^te, Au¬ 
stralia, Geitnania Fetlerale 
(presente con due teatri), Po¬ 
lonia, Ungheria. Zambia. Fran¬ 
cia. Inghilterra, L'Italia sarà 
' rappresentate i dalla compa¬ 
gnia fiorentina «Il carrozzo- 
né».;■ r ’ m--.;.! ?<'-*■ ■ 

Il via allà manifestaziooe 
è Àtatò datò da ima Iximpa- 
gnia, jugoidava, ebo ha pre¬ 
sentato un Amleto che tran- 
quilhunente potremmo defini¬ 
re «giornalistico». 11 regista 
liubi^ Ristic e il collettivo 
riunito sotto l’egida del tea¬ 
tro nazionale croato di Spa¬ 
lato. infatti,, grazie ad un 
montaggio drammaturgico 
delle scene peptiche del te¬ 
sto, sono riusciti ad ottenere 
da Shakespeare un pamphlet 
della durate di due ore, coò- 
vincendtio a parlare della si¬ 
tuazione afghana, delle super- 
potenze. del complew di Edi¬ 
po. della màUnoania e dtila 
solitudine che tt giovane, prin¬ 
cipe akribtio dei nuovo po¬ 
tere — prova evocando lo 
sccniparBo padre. 

• .-Ma-.i’opcrazìooe -aconqxwP 
rione e rimontaggio di Ande- 
te: die anni fa rited coti 
bede^.e Maiovitz o,^lo 3pkn> 
'dtib apettecblò 'di Zàù Alètie' 
-^Meh è fu à-odo teo^ òspite 
deH’A'nit ^ e che forse so- 
piq steti i moddll ispindòri 
s^questerC t eat a i i v ò. rimaòga,^ 
nblmete ' ijà^ÌKhÌBgifai]f rper 
qoteta pièce alla diqióata 
ricerca di oiginalìtà. Se Ri- 
^kr^ infattirsi è libénto fa¬ 
cilmente delle scene die non 
gtt ' tàt er esaà renò - oosbrueodo 
un canovaccio secondo i pro¬ 
pri gusti, non è rioacito id- 
trettanlo fanlmmto a svin¬ 
colarti dai moddU cnttmali 
die lo ■ haimo preceduto. Li 
peroie povere sòidn die non 
abbia oapulo evestire» que¬ 
sto aoo spett o cohi. che alla 
Eoe a ppariv a etero g enao. pri¬ 
vo di en wii c Bi vere, rappes- 
vate e etiorato ocae on brut¬ 
to ceahane di ArteediiBO. 

Secando spettacolo In pro- 
framma è il Tntro d’Aober- 
viBicr (Pàzigf) die ha pre¬ 
tti Rida di m- 
Lm funitetla 
BiddeiHts. n 
poiaooa d ie 
sua a pp mbl a uo ha tto- 
tolti i grandi 


dd giovane WaJda 

«BGbhIOOBv oh 



UrafiU die pertaa» iaevita- 
raMste dd 



aenlava. 

Lo 

oeMorf ha 

Alccsfiis da BortpUe «JOti- 
‘ la re 

Uno 
ha 
I 

legiata kahane — li aani di 
lavoro filale hi 




derale — che è ormai consi¬ 
derato unanimemente U fiore 
aU’occhiello del teatro tede¬ 


sco. 


Ciulli ha riscritto il dram-, 
ma di Euripide situandolo < 
neU'amblente della borghesia : 
tedesca dà nostri giorni. Ri¬ 
cordiamo un attimo il mito 
che servi da spunto a Euri¬ 
pide: re Agmete devé morire 
per volere degli dei, ma pro¬ 
tetto da Apollo ottiene una 
chance: che trovi qualcuno 
dispostò ad offrirsi al posto 
suo e la sua vita sarà salva. 
Nessuno, nenameno la madre. 
accetta: ed è la moglie Al- 
ceste che si fa avanti: ma 
giunta nel regno dei morti 
gli dèi, colpiti dalla purezza 
e dalla forza di tanto amore, 
incaricano Eracle di riportar¬ 
la fra i vivi. Lo spettacolo 
di CiuUi inizia il giorno in 
cui Alceste deve morire. La 
gran famiglia borghese è riu¬ 


nita, corone di fiori, la tavàa 
imbandita per il pranzo fune¬ 
bre, Apollo conferenziwe che 
ha organizzato la serata, due 
cantanti spagnoli specializzati 
in flamenco mortuari, la mor¬ 
te che aspetta. E al momento 
in cui Alceste entra in sce¬ 
na è già tutto chiaro: ipocri¬ 
sia, volgarità, vigliaccheria 
sono il pane quotidiano di 
questa gente. ■ • 

Poi la ’ morte di Alceste, 
nuda, orribilmente che è di 
una poesia indescrivibile. Poi 
le condoglianze e subito dopo 
l bagordi perchè si dimentica 
subito tutto, senza pietà. In¬ 
fine, l’arrivo di Eracle, il dio 
proletario» che riporta Alce¬ 
ste fra i vivi quando la scè¬ 
na è caos, perchè veda con 
1 suà occhi che amare una 
società così è il più grande 
dà peccati. / ir--; ; ' 

/Paolo Magelli 




I premi di San Sebastiano 


SAN SEBASTIANO — Giorno di premi (con qualche sòr- 
presa) per il Festival spagnào. D premio opera prima (die¬ 
cimila dollari òhe vengono assegnati al «nuevóG zeàliza- 
dores») è stato vinto dal regista turco Ali Ozgenturk per 
li film Hazat. ' - 

La menzione speciale della crìtica Internazicnale è state 
combattuta fino alla fine: per un punto l’ha poi spuntata 
Wàjda (con ZI direttore d'orchestra) bu Mio sio d'Amerioa 
di Alain Resnais e su Atlantic city di Louis Matte (già pre¬ 
miati in altri concorsi)., . M.. , 


Berinlncci di nuovo al lavoro 


ROMA — Cominceranno il 29 settanbre. in estend a Par¬ 
ma, le riprese del nuovo film di Bernardo Bertolucci che 
s’intitolèrà Lo tragedia di un uomo ridicotó e sarà ima 
storia moderna, ambientata nà nostri giorni. Ne saranno 
protagonisti Ugo Tognazzi e Anouk Aimèe. n cast è com- 

S leteto da Laura Morante, Victor Cavallo, Paolo Bonacei- 
e Don Bàcky. la musiche sonò di Ennio Morricone, 1 co¬ 
stumi di Lina Tavlard; direttore della fotografia è Carlo 
DI Palma, n fUxn. che sarà girato in presa diretta in cir¬ 
ca 13 settimane, é prodotto da Giovanni Britoluocl per la 
cFictttm Cinematografica». . 


HLIAU 

E CCOKESSIOIiARI 
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DOMBUCA 28 SETfEMME 
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GaOtetti M Dteo • Fin 
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GsBerio del dtom 
DbcM Alberti 
Libreria BInoocits 
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MmANO — ti Sono ' sempre 
imbarazzato da questo ritua¬ 
le della conferenza stampa, 
da questa rappresentazione 
già rappresentata ì>: è ■ l’in¬ 
consueto 9 brillante “debut¬ 
to" della conferenza stampa 
tenuta da Giorgio Strehler 
per presentare a una foltis¬ 
sima platea di politici, ope¬ 
ratori « amici il cartellone 
per la stagione 1980-1981 del 
'; Piccolo Teatro di Milano. 
Molto pacato e di una chia¬ 
rezza esemplare, Strehler ha 
.cominciato con i’analizzare 
alcuni dati confortanti stil- 
’.lo stato di saluta del primo 
stabile italiano: a partire dal- 
: l'incremento del pubblico, 
che quest^anno ha raggiunto 
i qUattrocentomita spettato¬ 
ri. Una bella prova di vita¬ 
lità anche se e sembra nien¬ 
te rispetto alla televisione 
— ha spiegato il regista — 
« sembra non granché rispet¬ 
to al cinema; ma per il tea¬ 
tro è tantissimo e ci fa ca¬ 
pire che siamo vivi e vitali 
e che abbiamo una nostra 
credibilità, una nostra- im¬ 
magine ben précisa », ■ *' ' * " 
Come il Piccolo si affaccia 
alla soglia degli Anni Ottan¬ 
ta? Certamente non come un 
monolite, ma come un tea¬ 
tro in movimentoje finalmen¬ 
te alla vigìlia di avere quel¬ 
la sede (è per l’estate prof 
sima l'inizio dei : lavori del 
nuovo edificio e per quesfau¬ 
tunno la ristrutturazione del 
Fossati e l'avvio dei neces¬ 
sàri favori di viabilità f . i 
Oltre ad alcune riprese HI 
temporale di Strindberg, pre¬ 
sentato per pochi giórni que¬ 
st’estate, uno. spettacolo che 
ha ricévuto'fra lUliròì il prè¬ 
mio dei critici teatrali ita¬ 
liani che Strehler ha tenuto 
à ringraziare pubblicamente; 
poi Mlnnie la candida di 
BoniempeUi e La vita è un 
sogno di Calderon ' De La 
Barca!, U cartellone presen¬ 
ta il nuovo allestimento def 
rAnlms buona di Se-Zuan 
(coproduzione Piccolo Teatro- 
Emitia Romagna Teatro) di 
Bertolt Brecht che Stréhlef 
ha già messo in scena circa 
venticinque armi fa al Pic¬ 
colo e, pià recentemente a 
Amburgo. Ef Vottàvo Brecht 
e mezzo di Strehler. e Ho or- 
mai raggiunto FeUiniT» — ha 
commentato scherzosamen¬ 
te,. precisando - anche con 
passione le ragioni e la le¬ 
gittimità di una scelta, zio 
penso — ci ha detto — che 
U lavoro su Brecht abbia um 
senso oggi, nel nostro ■ tea¬ 
tro. e che sia necessario stu¬ 
diare la .sua metodoloaia per 
sbarazzare fi terreno da'qual¬ 
siasi. eauivoco. Ho nel min 
réoertorio jv'rjonnie alcuni 
vuoti: uno' l'ho riemvito re¬ 
centemente con la messa in 






scena del - Temporale ' di 
Strindberg; ma mi restano 
ancora da fare il Baal e I 
giorni della Comune di 
Brecht; e tante altre cose an¬ 
cora. Oggi però ho sentito 
l’urgenza di mettere in sce¬ 
na questo lavoro perché la 
domanda che Brecht si po¬ 
ne sul Bene, sul Male e su 
come sia possibile l'Amoré 
in un mondo come il nostro 
mi sembra più ché mal di 
attualità. Basta leggere i ti -. 
foli dei giornali e vedere 
quello che ci succede intorno». 

Il Piccolo e la città; Strehler 
e Milano. Restano inalterati, 
anzi ulteriormente approfon¬ 
diti, i legami che uniscono 
il teatro alla collettività gra¬ 
zie anche ai nuovi, rapporti 
che si stringeranno con i 
consigli di zona. Strehler a 
sua volta, ques^anno. avrà 
un’attività più continuativa 
netta sua città. E* diventato 
consulente artistico della Sca¬ 
la della quale aprirà (con il 
Falstaff di Verdi) e chiude¬ 
rà (con. le Nozze di Figaro j 
la ^ stagione. Ma U rapporto 
con ; Vènie scaligero: guarda 
più lontano, a una funzione 
comune ai due enti pubblici, 
nello sviluppo della vita cul¬ 
turale detta città e, in modo 
più operativo, per esempio 
atta coproduzione, di alcuni 
spettacoli di teatromuzica. 
Un’iniziativa intettigenie, che 
ci auguriamo vada in porto 
al più presto. - 
. Al Piccolo non ci tarantuì 
solo spettacoli; continuerà 
anche quell’attività collatera¬ 
le di stimolo.. culturale già 
varata l’anno scorso con no¬ 
tevole successo.— -- 

Per quesVanno sono previ¬ 
ste, fra ValtTo, una tavola 
rotonda e una mostra sul t 
teatro di Visconti (contem¬ 
poraneamente alla presenta¬ 
zione della liocandlera del 
Teatro Libero Rvj affian¬ 
cata a un ciclo di film cu¬ 
rato da Maurizio Porro; la 
mostra su Strindberg propo¬ 
sta recentemente alla Bien¬ 
nale di Venezia, e forse ttn 
incontro Ingoiar Bergman- 
Giorgio Strehler ‘ per discu¬ 
tere del drammaturgo sve¬ 
dese. B poi concerti curati 
datVAccademia chigiana e 
ancora concerti, ma un po' 
particolari, eseguiti dagli al¬ 
lievi dèlVultimo corso detta 
Kuolà di musica dedicati a 
musicisti legati al periodo sto¬ 
rico e culturale di Bertott 
Brecht e di August Lindberg. 
Intanto, U Piccolo riapre I 
battenti U 4 ottobre nell’am¬ 
bito di zMilano aperta» con 
Infelicità s^iza desideri di 
Peter Handke messo ft scena 
dal Brugtheaier di Vienna. ‘ 

Maria Grazia Gregori 


Costi contenuti e 
qualità nei 
m piani dell^TER 

ROBCA ■ Emilia Romagna Teatro», arrivato al euo (iQar> 
io. armo di attività, in qualità di organismo di produzkDia 
teatrale a gestione pubblica, ha presentato ieri il pro graa^ 
ma dei propri spettacoli che saranno impegnati nella proa- 
■*wi« stagione. 

' In linM di massima la nuova programmaxiaoe segue al* 
cane Ilitee generali molto ben definite. Una di queste xt- 
gnaida le coproduzioni con altri teatri a gestione pubblica: 
con il Centro Teatrale Bresciano l’EJt.T. curerà la memin- 
aoena di Hedda Gabler di Heinrich Ibaen con la regia «n 
Ifimii Castri e con il Piccolo Teatro di Milano reaOaerà 
mi testo di Beztolt Brecht, L’anima buona del Sezrnn, con 
la letia di Qlonte Strdiler. 

- B?^-aItzm poi, fanno spiooo due operaaM « 

emettere biennale: la meesinscena di Tmrandot di Callo 
aoBl per la re^ di Oiàncario Cobelu « rintoiacteMim 
dt Paleria Monconi e Ivo Garrani — che d eh u t t età, 
f B Mm d o dd prasBìino anno e Vmetle, per rapectvajiM 
la Biennale m Ttatro , e molangherà le prop^ 
flob a totta la stagiooc 9lm —: inoltre a Watt» 

* etata affidau la Pienone ai mr progetto d 
dbe Spunto avrà la durata di due an^ il quew e ttietm •; 
eo una compagnia stabile, fminata oltre Ose dal lepHe;- 
anche dagli attori Michele Placido. Giuh^ De Sto f dj»y 
aa Maestri e dal musicista Arturo Annochino, lavorcnt 
ina su due testi tedeschi oontempccanei. Scene di ce roi» m . 
bassa Baviera di Martin Spmr e J nuovi dolori del pteoMC 
di Ulrich Pleinadorf. quimU cu un oopHme italiano cIm 
dovrà scaturire direttamente d aUa e oPalioeaaio pe di ako- 
ni dranunaturghi con la strin a compagnia m 

Tefio mòmento della programrtuinone denXJl.T^è m 
ripresa di Edipo Tiranno di Sofocle con la-trad odow di 
Àloaido Sangulneti e la regia di Benry> B^pn, apòttaoq- 
lo che fu presentato durante la p wss a ta em^ne del Fe¬ 
stival dei Due MondL - . . • --. 

In tutte le fasi del programma, Insoram. faiwk> 
co l’ampio rapirò che viene lasciato alle mWatJve fi du¬ 
rata l^ennale e rattenzione con la quale rt guarda ana cpl- 
laborazione con altri organi a gecUone pobMiea fi produsio 
ne teatrale. Giusto in queste due direzioni, infatti, aem- 
bra essersi avviato FE-R-T. nella sua particolare politica di 
contenimento dei costi delle produzlonL La lun« durata 
di alcuni progetti, poi. mette in risalto U volont à da p er- 
te di questo organismo pubblico di cercare una mugram- 
mazione con tempi e a cadero 

Insomma. merìo spazio pceslbile alIIinpTovviaazloiio artimi- 
ea e alla conseguente dicperalone del flnaniiaromtl ctabiWl, 
Qualche perptessità. comunque, rosclta linUativa 
va sotto il nome di Compagnia di BIcgroo . che p artwdo 
dalla rralizrarlone di due testi ted^W, propone fi ap¬ 
profondire e ètiinolare la drammaturgia ttallMa. 

n. T«, 


: Nqnimcno per la scompar-. 
M fi iClvìs si è -fàUò tanto 
lìunort. Né. tantomeno, per 
quella di Hendrix. che più 
in sordina di cosi non se ne 
poteva andare. Per quella di; 
3rian Jones» addirlttùra. i 
RóUing Stbnes organizsarono 
un a Jìydé Pai^: una j 
specie^ di macabro dejéuner 
sur l’herbe apparecchiato per 
trecentomlla. 

Lo scioglinrento dei Beatles,. 
non c'è dubbio;' è stato come ‘ 
la morte di uria. diva; e ogni ' 
cosa che li riguarda "Uggì as-‘ 
sume un’aria lievemente po¬ 
stuma. Di Marilyn si scopro¬ 
no oggi fltrts eonsumàti forse 
trent'ahni fa. Le notizie che 
riguardano gU éx^Bóatlesìban- 
no la stessa dimensione di re¬ 
perto: brandelli di interviste, 
pezzi di vinile, strane fotogra¬ 
fie che li ritraggono in una 
improbabile dimensione do¬ 
mestica. 

Com'è John Lennon a qua- 
rant’anni? Scene da un ma¬ 
trimonio che suscitò scandalo 
e curiosità: «Yoko è diven¬ 
tata la capofamiglia. E* lei 
la donna d’affari che si oc¬ 
cupa del nostri investimenti. 
Io ormai sono ima casalinga. 



f t_L “* ' -■ ‘ * ' 
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A 11 Q setthnanale USA John Lennon 

spiègn pie^hé, v 

« Sarebbe come tornare a scuola » 
Non volevo tare la> fine di Elvisz / 


Ho costruito la mia vita In¬ 
torno ai pasti di nostro figlio. 
Quando Yoko torna a casa 
i nostri colloqui non potreb¬ 
bero essere più tipici. Le do¬ 
mando com’è andata in uffi¬ 
cio, le preparo un - Martini. 
Lei pii domanda se è torna¬ 
ta la roba dalla lavanderia... 
Certo, sono una casalinga a- 
giata, ma ho ^ il mio daffa¬ 
re... 

Chi ricorda ' la ' creatura 
stravàgànte ; • surreale cóho- 


Miuta àttr’aVersb '1 film di 
Richard Lester (non solo 
quelli sui Beatles — A hard 
day’s night e Help — ma 
■nebé lo stupendo Come ho 
Quinto la guerra), o la coper- 
jtina del disco sulla quale lui 
'è Yoko erano. ritratU ‘ com- 
^ietamentè nudi, è autorizza¬ 
to a rabbrividire. ■ Eppure 
Lehnon non treidlsce sé stes¬ 
so, non ha perso, la sua qua¬ 
lità peculiare: quella di stu¬ 
pire. La scomparsa dalle sce¬ 


ne^ négli ultimi cinque anni 
è dovuta proprio a suo fi¬ 
glio; Sean, . 4 )^ \ . . 

< Sono stato sotto tontratto 
da quando avevo yentidue an¬ 
ni. Avevo sempre qualche do¬ 
vere da rispettaro: ^ scrivere 
cento canzoni entro venerdì, 
pubblicare un 45 girl entrò 
sabato, fare questo e quello. 
Io sono diventato un artista 
perchè volevo vivere senza 
costrizioni. E invece mi;sono 
ritrovato pieno fi obblighi; 


verso le case discografiche, 
la stampa, B pubblico. O ma¬ 
gari fi' óbÙl^hi ancora più 
stupidi: nel rock business nòn 
esisti 'blù: se non ti fai ve¬ 
dere . allo Xenon In compa¬ 
gnia di Andy Warhol. E allo¬ 
ra hq deciso di dedicaro que- 
' sii cinque anni a Sean, per 
non ritrovarmi cqme cqn Ju- 
liàn (l’altro figlio, avuto dal¬ 
la prima moglie Cynthia, 
n.d.r.), che oggi a diciassette 
armi mi paria di motociclet¬ 
te, facendomi rendere conto 
del fatto c^e non lo conosco 
nemmeno»! r- ; .. ' 

' L’intervistatore ' fi ' Neuh 
swéèk incalza. Conclude II 
quadretto familiare. Vuole sa¬ 
pere se è stata effettivamen¬ 
te Yoko Ono la causa della 
fine dei Beatles. ' i 

«Da quando ho girato Co¬ 


me ho vinto, h guerra. (1908), 
[non ho fatto'altoo «è-cerca¬ 
re una scusa per giustificare 
la rottura, ma non no avevo 
il oqfaggio.r'ffonr avevo! più 
intocakné fi. staro collgrup- 
' po da quando decidemmo di 
non fare pià cdbcertl dal vi¬ 
vo. Non cé là facfévò à star 
lontano dalia scena. Ma ave¬ 
vo paura di lasciare U pa- , 
l||z«Q.r;E'- questo che,:ha uc- f 
ciao Pr^ley* H relè s^pre 
ticciso dai suoi cortigiani. Yo¬ 
ko mi ha fatto capire cosa 
significava ì essere ÌHvisSèa^ 
ile, circondato fi schiavi In¬ 
teressati solo a far rimanere 
bi; situazione com'era,.e cioè 
mortale. Non è Yoko' che ha 
fatto ;Sciogllére. i Beatles. Si 
è solo limitata a farmi nota¬ 
re che ero nudo », 

. Si scivola inevitabilmèflte 
■ sulla parentesi ■ politica del 
Lennon primi anni 70. ' ’ 

« Quel radicalismo, in real¬ 
tà, nasceva da un senso fi 
colpa. Mi sentivo colpevole 
fi aver ' fatto troppi soldi. 
Non voglio dire che era un 
atteggiamento ipocrito. Quan¬ 
do faccio qualcosa ne sono 
realmente convinto. Poi mi 
sono accorto che non me ne 


traeva nulla, fi lottare eon- 
tró 11 govèrno americano per¬ 
chè Jerry Rubin avesse w 
posto di lavoro comodo e ben 
retribuito 

Nessuna ' nostalgia '< per 11 
passato, naturalmente. 

.«Qualsiasi cosa siano stati 
1 Beatles, aveva un senso ne¬ 
gli anni '00, e chiunque pensi 
che se John. Paul, George e 
Ringo ai rimettessero insleuie 
sarebba*o ì Beatles è fuori 
del cervello, t Beatles hanno 
dato tutto quello che poteva¬ 
no, e anche di più. Quei quat¬ 
tro non potrebbero tornare a 
essere i Beatles nemmeno se 
lo volessero. Se io e Paul 
ci rimettessimo insieme? Sa¬ 
rebbe, noioso. E che deorge 
e Ringo siano di nuovo insie¬ 
me è irrilevante, perchè era¬ 
vamo io e Paul a creare la 
musica. Ci sono molte canzo¬ 
ni dèi'Beatles che canterei 
ancora adesso, andie perchè 
non sono mai stato realizzate 
come lo le volevo. Ma ritor¬ 
nare ai Beatles sarelAie co¬ 
me tornare ' a scuola. B lo 
non ho mai amato le rliiipa- 
triate fi ex alunni... ». ' 

Filippo Bianchi 
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giatunaaaeote fl nostro CXKNIRAT 
p« un periodo di 3 A^^ 


C .< V 


1+1 prevede w servino di assisteoia tecnica totale che assicura, per un perìodo di 3 ANNI dàll’aò- 
quistt^ il ^rfetto funzìonàiriento del televisore à bolfiì CKUNDIG. Il oràitiatto, che normalmente ha un costo 
fi £. tìSMÙ e che oggi viene offerto ieiatuitaménte. Drev«le questi chiari vanta ttt rf - , : 
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Evaitmli sostitiizioni 
gntnite di tutti i compónenti, dnesoxùo 



OO* slf-; I -' A 


ine di 


veni qnaOficata 

prestata dfi tecnici oostantemen- 


compreso. Queste sostituzioni, grazie alla con oltre 300 GRUNDIG Seivìoe die, per te aggìòniati ed in grado di intervenire con 

tecnica modulare, avvengono con interveii- la loro dislocaziooè, consentono ovunque la majcsmui gffirjgnga 

ti fadli ed immediati mche presso Tabita- v la massima tenuiestività di intervento, 
zione deU’utente. V (Ccnsullale le pagine ^aìle> 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NOSTRI RIVE^nORI QÙÀLBFICATI 
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PAGì 12 l'Unità 


ftGÌW 3 PIGIONE 


Giovedì 25 séttembr# 1980 


Martedì si riunisce il consiglio 


Un attentata ogni dne in Italia è stato fatto in città: in 3 mesi ce ne sono stati 244 


la giunta 


, f‘.J' t>’. ' J■ /\,N-’'' 


1 0 

.M 


diRo 


una settimana 




del 


'ì'f: /- - 1 . ' - 
■ '■■': i:u ; ! 


Il PSDI ripropone la « minilaica », ma so¬ 
cialisti e repubblicani hanno già detto di no 




Un nuovo dossier del PCI — A colloquio con Tavvocato Fausto Tarsitano -. Un intreccio àncora 
da scoprire tra gruppi eversivi,« peri » e « rossi » — I quartieri divisi in « zoPe d’influenza »? 


Subito il via 

iper:la succursale 
del liceo Manara 

j . . .., 

‘ inizieranno ^ subito, oggi 
stesso, i lavori dì adattamen- 
- to dei locali di vi? Colautti 
che consentiranno di risolve¬ 
re il problema del doppio tur¬ 
no (annoso e più volte de¬ 
nunciato) per gli studenti del 
liceo Manara, lo scientifico 
di Monteverde. 

Lo hanno assicurato ieri 
mattina in Comune l'assesso¬ 
re ai Lavori Pubblici Meta 
e il capogruppo del PCI in 
consiglio Antonello Falerni. 
ad ina delegazione degli stu¬ 
denti del Manara che è stata 
ricevuta nella sala del Car¬ 
rocci ^ in Campidoglio. Méta, 
ha informato i giovani che la 
giunta, nel corso della sedu¬ 
ta di ieri ha approvato la de¬ 
libera, di massima urgenza, 
con la quale sono stati affi¬ 
dati i lavori di adattamento 
all'impresa D'Alessio. 

Per questo l’opera potrà ave¬ 
re il via già questa mattina. 


Nuovi campi 
sportivi 
in sette 
scuole 

Gli interventi per il po¬ 
tenziamento delle attività 
sportive segnano un altro 
punto all’attivo: la giunta 
comunale ha deciso di affi¬ 
dare i lavori per la costru¬ 
zione di sette campi sporti¬ 
vi polivalenti da realizzarsi 
in altrettante scuole della cà-^ 
pitale. ' V' ‘‘ 

1 campi, la cui costruzione 
comporterà una spesa di cir¬ 
ca 600 milioni, saranno rea¬ 
lizzati prèsso le scuole eie-' 
mentari « ToÙ » in/: \àg |del 
Pigneto e « Giovanni 'XXIII ^ 
in via Partern^: prèsso : la 
medie < Di .Giacomo » in vìa 
Pieve Fosciana, « Vincenzd 
Magliocco> in. via Pizzo-di 
Calabria, cDon : Filippo Ri¬ 
naldi > in via Lemonia, «Soc- 
ciarelli in via Stazione Ciam- 
pino > e « Cesare Battisti ^ in 
via Divisione Torino., 


Comincio 
oggi 0 Flono 
Il FéstlYol 
delPUnlto > 

Comincia og^ a Fiano il fe¬ 
stival dei comunisti della zo¬ 
na tiberià». Tre-giorni dì di¬ 
battiti. iniziative e concerti 
interamente dedicate ai pro¬ 
blemi dei giovani. 

Si parte stasera con un in¬ 
contro alle 20 con Luciano 
Gruppi nel quale si parlerà 
delle diverse esperienze loca¬ 
li dei comunisti in rapp(Hto 
ai problemi della società ita¬ 
liana: alle 21 drca ci sarà la 
proiezione del nim cUn bc»'- 
glìese piccolo piccolo • di e 
con .Alberto Sordi. 

Domani la manifestazione sì 
aprirà alle 18 con un dibattito 
dedicato alla condizione dei 
giovani e gli enti locali: par¬ 
teciperanno gli assessori .Ago¬ 
stino Bagnato (agricoltura) e 
Ada Scalchi (cultura). Dome¬ 
nica. infine, alle 19 il comizio 
conclusivo di Mario Birardi, ’ 
della segreteria del Partito e, 
alle 21. il conceno del can¬ 
tautore Ron,. 


Scoperto 
dai carabioieri 
esplosivo. . 
in un casolare 

T carabinieri dì. Subiaco 
hanno scc^ierto. durante una 
perquisizione nella cantina di 
un casolare in contrada Vi- 
gnola, un grosso quantitativo 
di polvere da mina. Un uomo. 
Giuseppe LoUobattista. di 38 
anni, autotrasportatore che 
abita nel casolare con la fa¬ 
miglia, è stato arrestato e de¬ 
nunciato per detenzione dì ma¬ 
teriale esplodente. 

\ Nella cantina del ca.soiare. 
che si trova alle pendici del 
monte Livata, sono stati tro¬ 
vati. in pratica. cenlòcinqiUH:- 
ta chilograrnmi di polvere da 
mina; duecento cinquanta dé- 
tonatori, • '• 


I socialdemocratici, come 
avevano annunciato, insisto¬ 
no: ripropongono l'ipotesi ..di 
uiìa giunta « mini-laicà > e 
cliiedono, a Psi e Pri di pro¬ 
nunciarsi su di essa in modo 
definitivo. Socialisti, o repub¬ 
blicani dovrebbero, secondo 
gli orientamenti fin qui as¬ 
sunti, confermare ancora una 
volta il loro no. È chiudere. : 

I quindi, così la c pagina » che 
ha impegnato il confrónto tra 
i partiti a discutere di un ese¬ 
cutivo formato dai tre grup¬ 
pi consiliari laici (11 seg¬ 
gi su 60) ■ e .sorretto daU’e- 
stemo dalla Democrazia cri- , 
stiana. Dopo l'ennesimo no di t 
Psi ' e Pri si dovrebbe e si 
può tornare, dunque, ad ap¬ 
profondire il dialogo per ri¬ 
lanciare l’esperienza, die tutte 
le forze : della maggioranza 
giudicano positiva, di quattro - 
anni dì giunta di sinistra. ' 
Questo è il fatto, la notività 
politica di ieri sera r per le ’ 
trattative e i contatti in cor¬ 
so alla Regione, a ventiquat- ò 
tro ore dalla manifestazione, 
a piazza Santi Apostoli, dei co- : 
munisti contro le interferenze / 
e i ricatti de, per stringere i 
tempi verso la seconda giunta 
di sinistra alla Pisana. 

L’esecutivo ’ regionale del 
Psdi si è riunito ieri, nella 
sede di piazza Colonna, insie¬ 
me al gruppo dei consigliai, 
presenti anciie i componènti 
laziali della direzione nazio¬ 
nale. Nel comunicato diffuso ai - 
termine dell’incontro si legge 
elle i socialdemocratici — sot¬ 
tolineata la necessità-di uno 
stretto raccordo tra i partiti 
dell’area socialista e laica — 
indicano t l’ipotesi di una giiin- 
ta formata dai partiti inter¬ 
medi. die ricerchi il consen¬ 
so del Pei e della De. sia li¬ 
mitata nel tempo e- lasci la 
strada aperta ad accordi or¬ 
ganici e globali dopo le eie¬ 
zioni amministrative del pros¬ 
simo anno^. - ,• - , > 

■ L’obiettivo ‘ iKioritario ’ del 

Psdi — .'continua ‘ il comura: 
calo — è la ricerca di < ima 
linea il più possibile comune 
tra i partiti dell’area socia¬ 
lista e laica la cui conver¬ 
genza è necessària di -frorrté 
alle ' pressioni esèmtate con 
varie iniziative dal Pei è dal¬ 
la. De col fine di impcwrè inam¬ 
missibili ipoteche ài partiti 
interinedi ^ ^ 

= -L’ésecuthfO - regionale del 
Psdi— prosegue il testo — 
«rivolge un invito a Psi e 
Pri puohé effettuino una at- 
.tenta e leale riconsiderazione 
delle motivazioni che sono al¬ 
la' base delle proposte a suo 
tempo formulate dal comitato 
regione del Psdi e si pro¬ 
nuncino ddìnltivainénte sulle 
ipotesi avanzate in tempi ade¬ 
guati. aH’urgenza di assicura¬ 
re la goveriiabìlità della Re¬ 
gione t. 

: Dopo che sodalisti e. re¬ 
pubblicani ^ avranno risposto 
■— termina il comunicalo dei 
socialdemoci^ci -t riunire¬ 
mo ancora i nostri «-gani. Fin 
.qui, a pruno fatto politico del¬ 
la giornata di ieri per quanto 
riguarda la formazione deUa 
giunta regionale. , 

■ Il_ secondo fatto che va re- 
gisthito e preso in esame è 
una lettera, consonata ai se¬ 
gretari di tutti i partiti, dal¬ 
la t<edierazione unitaria regio¬ 
nale CgOGtsl'UU. La lettera 
— firmata dai segretari fede¬ 
rali del Lazio. Picdtetti. Chiof- 
fi c Agostini — fa riferimen¬ 
to alla riunione (del 22 scor¬ 
so) del comitato diretti\'o sin¬ 
dacale che ha discusso i pro¬ 
blemi della crisi economica e 
sociale ddla ^ nostra f r^ione. 
Una crisi grave — si legge 
nella lettera — che investe im¬ 
portanti settori produttiri e 
aziende di rilevante consisten¬ 
za occupazionale e die pone, 
quincM. seri ìnterrogaUvi sul¬ 
le prospettive. 

' € In fiuesta situazione è con 
particolare preoccupazione che 
registriamo la perdurante'aà- j 
senza di un effdtiro governo } 
regionale che. a quattro meM 
dalle elezioni, non è stato an¬ 
cora ricostruito perdurando | 
una difficoltà tra le forze po- j 
litiche a comporre una mag- ! 
gioranza capace di sorreggere 
ed esprimere il governo di 
nuova formaziane. 

« Questo stato di cose — con¬ 
tinua la letUa-a — senza mini¬ 
mamente invadere il campo 
delle competenze e dei ruoti 
delle forze politiche, non può 
potrarsì oltre se non sì riJolè 
colpire rimmagine stessa del¬ 
ia istituzione regionale e ali¬ 
mentare nei cittadini- e nei la¬ 
voratori una posizione (fi di¬ 
stacco, anziché di partecipa¬ 
zione, nei riguardi dei gravi 
problemi da risolvere per u- 
scire dalla crisi in <mi .si di¬ 
battono il paese e la regio¬ 
ne ». 

La lettera di CfiÌGiM-Uil 
termina con là lithMata di un 
incontro tra la . i cg^r i a del¬ 
la federatone unttarìa rafki 
naie • i vari partiti.! 


Roma, capitale del terrò- 
■ . rismo. E’ stato già detto e 
scritto. Afa i dati, un lungo 
elenco di cifre, sono ancora 
più crudi, impressionanti. 
Nei primi tre 7nesi di que- 
sfanno da città ha visto in 
, opera i\ terroristi ben 244 ! 

volle. A rivendicare queste 
* ' azioni sono state 23 forma¬ 
zioni che si definivano «di 
■ sinistra » e 9 di destra.' Que¬ 
sti 244 attentati in soli tre 
mesi — statistiche alla ina¬ 
no — rappresentano ben il 
52 per cento di tutti gli epi¬ 
sodi di violenza eversiva av¬ 
venuti in Italia. 

Il compagno Fausto Tar¬ 
sitano, uno degli avvocati 
. più impegnati proprio ■ stt 
questo « fronte)), sfoglia ve¬ 
locemente Vullima pubblica¬ 
zione del Pei coti tutte le 
date degli attentati, le ri¬ 
vendicazioni. le vittime. E’ : 
un lavoro da certosini, qne- 
sto della raccolta di tante ' 
notizie sul « terrorismo dif- : 
fuso ». ' Ma è importaiile. 

'} Serve a capire, sé non altro, ( 
\ la dimensione del fenome- ': 
■> no, a definirlo'anche «geo-' 
graficamente)). K - ; 

Come? , a E’ presto detto I 
— risponde Tarsitano ' : 

Prendiamo ' per . eseìnpio - i ■ 
dati del 79. Ebbene, le zòne 
. più colpite, con uno stilli¬ 
cidio quotidiano di attentati ' 
minori fino a'quelli mortali, 
sono racchiuse in una spe¬ 
cie di quadrilatero, tra la 
; prima, la seconda, la terza 
e la quarta circoscrizione. 



Uno del tanti autobus dan- ! 
neggiati durante le ■ manife-, 
stazioni degli autonomi e ac¬ 
canto ài titolo, una sezione 
comunista colpita da un tcom-. 
mando» fascista. ' 


Quesfanno, su 13 vittime 
; della ferocia terrorista cin¬ 
que sono stati uccisi nella 
II e IV circoscrizione, cioè 
Nomenlano, Salario, Trie¬ 
ste, Montesacro », E non è 
’■ un caso ■ che qui vegetino, 

. 'in una specie di «zona frati- 
icu)), i più attivi gruppuscoli 
dclVultra destra, capeggiati 
da Terza. Posizione. f \. ' 

Il giudice : Mario.- Amato, 

: Vagcnté -Fràrico Evangelista, 

■ il giovane operaio Antonio 

■ Leandri. Va autonomo d Va-. 
/erio Verbaho, il missino An- ■. 

■.gelo Mancia. Tranne --gùé.‘ 
sfultimo (ma anche per il 
suo assassinio non è esclusa 
ila pista/ « nero ») ■■ tutte le - 

■ «.esecuzioni))'hanno avuto il 
màrchio dèi "NAR. -un - 

caso che tutto questo sia 
avvenuto nella zona dei « da¬ 
’ti » di Tèrza Posizióne? Tut- 


' te queste cose le^ha dette 
Tarsitano pochi giorni fa, 
al festival dell'Unità di Mon¬ 
te Sacro, nel cuore della 
zona calda. Cera tanta gen¬ 
te a parlare di terrorismo, 
a testimoniare Vimpegno di 
tutti per non piegarsi à quel¬ 
la • realtà fatta di violenze 
ed intimidazioni quotidiane. 

Tarsitano hd elencato an¬ 
che altri dòti sul terrorismo 
a Róma. Sono jàlite. cifre al¬ 
larmanti- Lo scorso anno , la 
papittae ha visto morire sot- ■ 
: tò. i .'colpi ^dei Iciìler « neri » ! 
: o « rossi »' dodici uomini,. 6 
appartenenti alle forze del¬ 
l'ordine. tre giovani di de¬ 
stra, un esponente democri¬ 
stiano. due -magistrati. Solo 
in questi primi nove mesi 
del 1980 le vittime sono 
già 13. ' ; . ■ ' . / 

I Ancora altri dati del 1979. 


Gli attentati contro le epse 
, sono stati 584. le violenze 
■ 139, 8 ferimenti gravi, 65 dt- 
' tentati contro mezzi pubbli¬ 
ci, 30 contro le scuole, due 
contro sedi giudiziarie, il re¬ 
sto contro' edifici pubblici, 
tra i quali il Campidoglio, 
il ministero degli Esteri, il 
Consiglio ] superiore della 
magistfàtiira, la -Farnesina, 

■ impianti della Sip, deJVEnel, 

: 2 0 attentati eoniró :fabbri 
' c/^e è aziende. 

I ' Là-tedi e gli. es^nénti del 
PCI hanno 'subito ben 26 
attentati: Eirà questi ' il 
drammatico assalto fascista 
contro la sezione Esquilino, 
con 25 compagni feriti. Gli 
attentati contro la Demo¬ 
crazia cristiana sono stati 
30. altri venti ai danni di 
diversi gruppi ■^litici. An¬ 
che queste ■ cifre,-^ti riferi¬ 


scono in larghissima parte 
alle prime quattro clrposcr.i-' 
zipni. ■ . ‘ ‘ ! 

Il centro, soprattutto ' tra ' 
Flaminio, e Prati, ha visto^ 
nel !79 Tescaìkiìon dettai vio- 
, lenzà: brigatista. Dall'assai -, 
to in piazza Nicosia. con la 
morte di due.-agenti, all’as- , 
.sassinio del colonnélló, Ah -, 

. tonìp- Vàrlseo, .a tutte le.'al- ' 

. tre - vittime delVallitcinanté 
: logica del terorre. Eppoi .t' 
qui che dogli .scantinati, dar-:, 
gli appartamenti meno «so¬ 
spetti » sono saltate fuori 
~ armi;- documenti ' « ideologi- ' 
cf». Erano qui — e forse ce ; 
■^.;nc sono ancorapiù im- 
portanti « covi » dèlie Br. 
i' • E’ cóme', se',ima ; specie di. 
r' «logica dei blocchi» avesse 
consigliato alle due sponde 
del terrorismo, quella rossa 
e quella nera dei NAR, di 
dividere ■ la città in « zone ■ 
, d'influenza ». Ed ecco, dopo 
anni di «preparazione)) del 
terreno, che il neofascismo 
compie proprio nelle zone 
- a nere » di ■ Salario e Mon¬ 
tesacro il salto di qualità. 

- uguagliando e superando per 
: ferocia le imprese brigati- - 
■ ste. E arriva nell'80 l'assalto 
al liceo «Giulio Cesare», 

: dove solo il caso ha scotì- 
. giurato un massacro. E la 
prima vittima del primo as- 
. ■ salto «organizzato» dei NAR - 
. sarò « Serpico », l’agente . 

1 Franco Evangelista. 

• Sono già abbastanza lon¬ 
tani' gli echi dei disordini, 
degli attentati, delle manU 



: festazioni violente nella III 
I circoscrizione, a San Làreh- 
' 20 .’ Tra il 77 e l’80 è stato ’ 
'.lin susseguirsi di' scontri, 
i devastazioni, morti. Tutto 
; tira le mura di cinta dell'a- 
tèneo, piazzale del Veralio, 

[ via ' dei VoLsci. Gruppi del- 
' l’n autonomia ». infiltrati, fi- 
■ lo brigatisti e brigatisti in 
j «'serDtófó effettivo» hanno 
sperimentato proprio qui la 
; lóro ■ tecnica di guerriglia: 
\A/Ia hanno sempre trovato la 
'■ reazione del quartiere, dèlia 
gente. Per questo sono sem¬ 
pre rimasti isolati, ed an¬ 
che per questo hanno subito 
una sconfitta.- ■ - 
E’ la stessa risposta che 
nei- quartieri-base dei- fasci- '■ 
sii là gente ha dato e con-' 
tinuerà a dare — come Ha ' 
detto' un compàgno ài fe- ‘ 
stivai di Montesacro. Ma 


non basta. La magistratura, 
gli apparati dello Stato de- ■ 
vono far la loro parte. 

«Per troppi anni — dice. 
Tarsitano — una parte della / 
magistratura, dei servizi se¬ 
greti, hanno chiuso gli oc- ' 
ehi su certe realtà del ter- ' 
rorismo, soprattutto su quel- . 
la fascista. Eppure Io stesso 
PCI, con due « dossier ». per , 
fare un esempio — aveva . , 
già dà molto tempo indica- ' , 
to i nomi di quei personaggi ; 
che oggi vanno in carcere 
con l'accusa di strage. 

Ma su troppe cose si sono . . 
chiusi gli ■■ occhi in questi V> ' 
anni, compreso un elemento 
importantissimo. Che a Ro- / 
ma erano e sono i « cerveU ' 
li», i finanziatori, i man¬ 
danti. ... , : 

r. bu. 


Inauguratalien/dall^ssesst^/lonbH^ làt diyjlsiorie Ostetricia e Ginecoiogia dell'dSpedale regionale 




Una vittóri» delie dd^ nuovo reparto al Filippo 
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Dopo anni 
bambino • 
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lotte contro la vergognosa realtà di Villa Verde, finalmente garantita la salute della madre e del 
clinica non si rassegna :à: j^ suo « cavallo di Troia », in nome del rispetto della convenzione 
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L'InMflùrazieM del nuove reparte al San Filippo 


Ih barbone ha rifiufatt egri seccane: vivarti h 


A giorni il 'primo bambino 
yx vedrà la lu(». Per ora i 
locali sono lucidissimi, splen¬ 
denti. con tutta l’attrezzatura 
che fa bella mostradi sé per 
gli invitati - all’inaugurazione. 
^ è con grande soddisfazio¬ 
ne che l’assessore alla Sanir 
tà Ranalli ha tàgliatò (si fa 
per dire) ieri il nastro alla 
' Elivisione.'oètétiico-ginecqlegi- 
ca' del Sàh Filippo'Neri r io 
-'Cui la .Règione ; ha i iqtyj^ito 
800 milioni.' Ancor più felici 
; apparivano i membri dri con¬ 
sìglio di amministrazione dèi-' 
l’Ente TrionfaleGassia <iie so¬ 
no riusciti in un anno e mez¬ 
zo di gestione a realizzare 
l’opera. Ma le vere vincitrici 
di una battaglia durata , anni- 
sono le. donne: qurile drilà 
XdC cbe con i loro cortei, co- 
nùnkaiti. ocn^woni hanno 
ió^Nieto che » chiudesse la- 
vergognosa realtà di Villa 
Vérde. Ora la cirooocrizìoÉie 
ha 'ptf li prima jeolta uba 
aàditttóa^iMhbiìca « ^obale » 
!che. tutela la salute éMa ma- 
dra e dèi bandiino. Una divi¬ 
sione àl'avànguaz^ per mo¬ 
dernità e efrìdenzà dèg^ im-. 
pìanti -che assisÌe .ÌÉ gestante 
dai primt BBiesi di graridama 


fino al pàrto e .chedffrè al ; 
neonato tùtte,.le garanzie di i 
nascerò sano e, protetto. Ai- ‘ 
la cerimonia ufficiale è stato 
detto tutto questo e la visita 
« guidata > all’intenio del re¬ 
parto ha consentito di 'app^ ! 
fondire, anche tutti gli aspet-i 
ti tecnici. La sezione. Osletri- : 
eia. distinta da Ginecologia ^ 
' (cometa '-da 21 Ietti) com-. 
prènde 36,'Iettì. suddivisi in 
otto stanzè, 

.L'unità nèonatale è formata ' 
/eia'tre zone: una di tre box ; 
(24 culle) per n^nati sani, un . 
settcH-e (li ossorazione per i 
neonati sospetti-infetti con tre 
box isolati; la terza per gli : 
immaturi, dotata di - 8 porti ^ 
fra. (mllè . e incubatrici. Ih 
iu^ il rèparto il condiziona- 
mrt^ d'ana assicura condi- 
zioai'df.temperatura e umidi- ; 
tà; :Jlihffette. Completamente 
isabtpiHàulla il «lactarium» . 
'ooo spécìàli lampade germici- • 
.de che/aflstoùrano la rtérìliz- 
zÉziéiàé 'dri'latte materno e ar- 
Infine il gnij^ par- 
'tórtrefSi^ trava^io con an- 
ìgiiiD IqCaié. « a vista» per-le 
infùuiiéte. una sala parto e 
una. apcratoria dotate delle 
più mqdmu. igyarecchiature. 


! y Fin qui le- cifre, ^a' le dò.n- 
; rie di'TiiiTévecchià.jPrimav^.- 
-le e'Ottavia non si\sonò limi¬ 
tate a - godersi con soddisfa- 
. zione evidente il frutto di an¬ 
ni di ’ battagKà.’^Gra la XIX 
;circósCTÌri(iitó!ffis^ di ',qu^ 
sta rtriitti^a. dóve' già sì àp- 
.plìcà la ^gge sull’intérnizi<^ 
ne della gravidanza. À que¬ 
sto punto, villa Verde, la cli¬ 
nica che più volte è balzata 
alla ribalta, della cronaca per 
èpisodi di' maiK-ata' o carente 
a^istenza. ‘ per rostinata - e 
proterva chiusura (xintro ogni 
. innovazione,. per la .« cròcia- 
ta » , contro. Taborto. lion ha 
più ragione di .sussirtere. Ma 
c’è in . piedi una convenzione, 
ha rìc(vdàtó'il présidente dèi- 
‘i’Ente Silvano Muto. - in pre¬ 
sènza -'anche' dèi, ,(XJ03iglièri 
comUiiisti: Marletta e Fiocchi. 
,a una delegazione del moyì- 
ti^to! jdèlto . donne ' che ' ha 
chiesto- aèsicuràziofn. Questo 
impano >'giuridico « scadrà.» 
a giù^o deU’Sl e l'Ente non 
può - permettersi - di recedere 
dal contratto, pena una pe¬ 
sante multo economica. E^al- 
lora?ISi -vTiole • foi^ lasciaré ' 
che se-la sbrighi l’USL il 
1. o%tclK« subentrerà al (xm- 


siglìo di amininistràzione a 
ippn la quale finora 'non sono 
stati presi neppure contatti? 
n. presidente Muto assiiaìra 
che « sarà, fatto tutto il pos¬ 
sìbile risolvere la questio- 
-ne» prima di quella data.'ma 
ormai il .tempo' strìnge é pa¬ 
re‘che'là soluzione pro^iét- 
!tata dalla'preprirtà della (Ci¬ 
nica, sia (ìiiella cii Ii^arè: a 
Villa- Vérite una sézkne <ìi- 
staccata.-dì - ginecologa -((X>- , 
me il cavallo dì Irtna, dice il 
compagno Fiocchi)''a garan- 
zià ' della fascia ‘« A » drtla 
(invenzióne.' - -v^.- v r-: ;. 

' Inspinnia diètro fl ricatto',® r 
.una perffito del .posto, per i 
.laTOràtori (i paramedici, in- 
.fatti, min Spendono. dairEn- - 
te ma dalla clinica) e con la 
scusa del rispetto del contrat¬ 
to (che peraltro si piiò u^al- ' 
mente "onórare) si vorréhhe 
mantènere tin avamposto quan- 
to mai « utile ».. nei. prossimi 
mesi quando il Movimento per ; 
‘la vita sostenuto dallo stesso - 
'Papa tenterà la spallatadefi- 
i.nitìva alla legge sull’aborto..'. 
Per non parlare poi del ser- .. 
; bàtók» ' di ' (diehtele, prigezio- 
!^'insmi 'e potére che una simi¬ 
le eventualità consentirebbe. 




in una 
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Aveva aeiio: «ijasciaiemi ropr^ qi 

F stato stroncalo da un attacco di tosM ^l'alba di ieri • Il racoMito di sua fi|^a 


■ Si può anche volere morire 
in una grotta nello stesso po¬ 
sto dove si è visspti per j un' 
anno, a p(x:hi metri di diston-. 
za dai residence eleganti «fi. 
via Cassia e rifiutare ogni 
aiuto. Si può volerlo (quando 
da tempo si fa una vita da 
vagabondo, fatta di elemosi¬ 
ne e di aiuti del pairtico e 
delie dame di carità. - 
i Poco prima ® mprirè; Lui¬ 
gi del Rio. quarantacinque an¬ 
ni. all'amicD che vivwa con 
lui. nella grotta — una tom¬ 
ba romana — e che ieri mat¬ 
tina all'alba tentava di pre¬ 
stargli ' soccorso, ha dettò: 

« Lasciami morire qui ». Lui¬ 
gi stava male da tempo: ì pie¬ 
di gonfi, dolori allo stomaco.' 
etilismo. ' R ieri mattina alle 
5 — U pomo arriva in, fret¬ 
ta qjuando si dorme tra i canv 
pi — mentre fumava. i»i ac¬ 
cesso (fi tosse l'ha stroncato. 
.Ad uccidcrk) sono stati pr^ 
prio (luegli antri passati in 
grotte, da barbone, circonda¬ 
to da freddo c umidità, .scal¬ 
dato . solo da alcool 
Lwgi Del Rio ed Emilio Pe!^^ 
liccioni. ramicx). si criiho.èa^ 
nosciuti per caso'in iitia Vat’^ 


loda della^zotuT — ‘in- 'vìa 
Veientana — alcuni mesi-fa. 
Da alkra Enrilio. un manova¬ 
le « ripudiato » dMla moglie c 
dai .figl. cÀe; gestiscono óna 
tràttoria nella zona deirAure- 
lia. avev'a deciso di dividere 
con Luigi il suo rifugio. Due 
materassi a brandelli, stracci, 
carte.' ^ricum < poiaodori anco¬ 
ra giallL un rocchetto di filo 
tóanoo con;- s(TÌtpplo conscr-' 
vaio in una fessura delle pie¬ 
tre,-scarpe spaiate, due se- 
®e cadenti, ùi' « casa » era 
tutta (lui. 

Da qui ogni mattina parti¬ 
vano ,e forse Emtto (xagì- 
mìerà da solo a farlo — pw 
rìmediarè un paMe. .iml- 
te lire per un' « (|uartino »* e 
per le cìcchèi ErÀìò a votté 
lavora, come manovale. Luì.t 
gi no.- « Gli avevo trovato uba 
occufMizkine come pasteggiato- 
re in piazza Ctolonna. ma non 
aveva vaMo accéttàre» raci- 
conta don Antonio, il parroco 
della zona. 

Lui. Luigi. Io conosceva be¬ 
ne. Era H vero « povero » del 
quartiere, i’uomo da amare e 
(^./ ahiig^ h' ittici • i[ |èiA: 
(>gÌ!i' urt cappio, ’ (finiiatil ' lé ’ 


|. scarpe: r ma miche cewjrigli, 
suggerimenti. « Gli aveoaypnè' 
poeto ® andare a dormire dat¬ 
ile suore di madre Teresa di 
^ Càkutta o'di' rivolgersi all'uf¬ 
ficio di ^iene ® via Marsa¬ 
la. lì io avrebbeiò aiutato». 
Ma Luigi ha sempre rifiutato 
questi : suggerimmU: ; ptefm-, 
va vivere all'apérfo, r prefèrì-'- 
va stare da soto. Da quai^ 
—r a settembre scorso .j— la 
donna con cm viveva l'ha ab¬ 
bandonato per tornare^ a vi-‘ 
vere' con i g e nitori a Tivoli. 

E' un uomo con una storia 
di miseria Mie spalle. La ri- 
eortniamo.-eoa don Antonio. 
Spbsàto ' c ' poi vedovo, (ton 
quattro figli:’ Patrisia dì 19 
anni. -Marco di 17. Antoncila 
di là e FrmtccKCO di 13. Sin 
da piccotissìmi sono stati mes¬ 
si in collegio, perché non 
c'era . mMa da mancare Jn 
ea.va. Per alcuni anni — la 
RBOglìe .è - morta rnidica anni 
fa — aveva convitouto con 
im'àhra donna, in una caset¬ 
ta . ve m pi e nella aana di Grot- 
tarossa. mantenuti pratica^ 
mente dall* as.rta (te n wi p u bhHc a 
nb/4H^ 'càrità'.!-' ; ■ i i /-•. 

FMriiìà.' 'Il figllà maggio 


'aèi proosimi gionà). Abita a ! 
cinque maiuU di strada dal j 
rifugio dei pa«àe. La cerchia¬ 
mo. arriva subito a parlare 
da dietro fl can(ollo della ca¬ 
setta dove ha in affitto una 
stanza da quattro anni. Pic- 
colrtia. bnma. srora, la sguar¬ 
do decìso dì chi'ha dovtoo. 
atmprr penoare a se stessa, 
senza ranito ® nessuno. « Mio 
pn®e era - per me un estra- 
neò. àfi ha messa in còHegio 
(fuando avevo sei anni e ne 
sono uscita a dodici. .Anche 
per i miei fratelli è ata to ' la. 
stesso. Qualche aww fa luì ha 
flrtiMto pre la taro attaamie. 
tó invece' sono i n dipendente, 
faccio la mia vita. - 
Ha inoootrola il pi^ l’vi- 
tìma volto due mesi fa. in 
casa della n ann a patem, e. 
^ aveva cònsi^iato di farsi 
ncovcrare per dcshriaaaioarai 
daU’akooi. la sua vera malat¬ 
tia. Inutdmemte. Ogni laido 
questi incontri dai parenN. o 
per la strada, poi ognuno per 
la propria strada.. 



Laigi dal Ria 
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fltoì ' di«Mcri>i«Miì •' euiiuntt 
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IL PARTITO 


OLIMPIA: eli* ia. 30 . TRULLO: 
eli* 1t. 

COMITATI M 20MA — OGGI 
'H. 00 MPA<P«O MOaCLLr ALLA 
iV ZONA: elt* 1 t cMoìtete « 


AaroarnLtt v oggi la com¬ 
pagna Fiaai A MtAUGUSTA: 

Mm c«n le c e w ee p ie Line FiMt 
m cc dMToqaLi-ACCRi; uh 
•te .Ti :(», MindnB J, mfOVO SA- 
LARIO: elH 30 (l*ieto). DONNA 


reni, eeoiMef ì e Selle le Oe i e el oiie 
é aMMare M CC 


ALLA M aOMA: Ofal MH 10.30 > 
e Lel^^Metreiiie iHivo com 9«!- , 
Tederi • MarHe Roden* (M OC > 
CiytTAVDCCHtA: ette 17 e irec- } 


cene (Corcìuto). XIV: elie 11.30 
e F-unikìne AHiì (Mete). XVII: 
elle 16 a Trionfai* (Fetceni-Coii- 
»»!i). V: all* ia a Pi wi aleii (Sei- 
tal* - Sìmen*). 

SaZNNH t CtUMLt AZItN. 
DAL! — (toNTILINI: all* 13,45 
(Orti). ROMANAZZI; alle 7 , 30 . 

mm. 

Otti all* ere 17,30 arawe I* 
FCDCRAZIONC ci wrt rafHve cit¬ 
tadine cen ell'oiOtn* del eleme 
■ SiiMeiéna aelìtìca Ideale e ter- 
ma ti en t dalla «iwata del CenuMa 
dì RHti* (Aneateni - EufatSìa). 
MAGLIANO SARINC iK« ere 21 
'et e! .n iL Ì *e (Gìraldi). 



































I 




|BIPPS?!?TO.!,-,'mJ,^-^.!.- l-,ll...'.-ji. f.,V.. P?'P'"."f^ fin m 

7AjfJC»:i<»<3»i.4itì</.b.*Ac/\\»mìir^i;'W-.rt>y--;T*v»^;^»i'"»v>'>!"»t iriv>vv-v:.tr -♦fT4^*T<ìr,;'lv'’'irt» r.t'.':»" 


Gi.óvedì 25 settembre 1980 


ufc ■ 


ROMACRÉGIONE 


runitd PAGGIO 


;-. . A- 
» ’ t • 



àncora (e con succèsso) là carnè di ViteUò 





I . 


! Come se nìilla fòs^'àcca-’ 

' duto. - In tutta la', città, dal 
f pieno centro alllestremà pe-, 

( riferta, la "carne di ; vitello 
. continua tranquillamente ad 
essere venduta. E la gente' 

• continua a comprarla. Gi- 
' rello, fettine, lombate. ,fo- 
' gato: nulla turba l'abituale 
consumatore della carne te- 
' nera e bianca.ma. a quanto 
ipare, ^ piena di estrogeni e 
j quindi altamente ’ cariceroge- 
jna. ■« Cancerogena?... sarà - 
.— dice una cliente di un 
I macellaio di' Monteverde — 

■ ma allora dovrebbero seque- 
j strare pure ■ le ' sigarette... 
,No? >. ' . 


non SI 





V -.1 : 


: X-. 


Il vitellone è.diventato prezioso.- al centro carni ne sono sfati 
rubati trentaquatfrci quintali - Qualcuno già pensa alle «scorte» 


* Lo scetticLsmo, ovunque, 
i sembra avére la meglio sul- 
;la preoccupazione: I macel¬ 
lai. del resto, espóngono i ■ 

* pezzi di vitéllà ' quasi ‘ con ' 
■'un’aria di sfida. '« Vengano. ■' 
I vengano quelli della j'inan- i 
■za —^ dice un escax:ente di’, 
piazza dei Siculi, a San Lo- 
■renzo — mi sequestrino il 
.quarto di vitella, mi faccia¬ 
no la ricevuta e mi ridiano 

_i soldi. Qui, eh?, sul ban- 
:cone. uno suH’altro. Allora, 
'okay, la carne di vitella non 
la vendo più... >. 

Tutti giurano, naturalmen¬ 
te, che la « loro » è la mi¬ 
gliore. Si scoprono così, d’ 
incanto, mille e mille « pic¬ 
coli allevamenti: dalle par¬ 
ti di Perugia, vicino Siena, ., 
nei dintorni di Viterbo « do- 
Ve la carne — signora mìa 
è proprio come quella di 
una volta: ” tosta ", sapo- 
,rita ' e genuina, altro che 
estrogeni— Perché poi la 
'carne si sente in bocca se 
è buona o no, le pare? E a 
me. ringraziando Iddio, il 
lavoro non m’è mai manca¬ 
lo proprio per questo mo¬ 
tivo... ». 

C’è da dire però che. an¬ 
che prendendo con le molle _ 
le affermazioni'quantomeno ' 
un po’ awentate dei ma¬ 
cellai. una buona parte del¬ 
la carne di vitèlla finora 
giunta., nelle vetrine degli 
esercizi; ci arrivava con- ceiv 
tificàti :che ne garantivano 



ier|':an’al^ hanno {ansato • 
bene di fare' il «col|X) gros¬ 
so» ai Centro Carni del Co- : 
mime: 34 quintali di vitel¬ 
lone. il bottino rapinato. ‘ 
Sembra un paradosso ma : 
proprio per il timore di un ' 
notevole rincaro, certo non 
del tutto infondato, c’è pure 
chi comincia a pensare di 
fi^e addirittura la < scorta > 
di viteUo. € Che vuole — 
afferma l’esercente del gros¬ 
so negozio di carni dì via 
della Croce— qui neUa zo¬ 
na non è che la gente ab- ' 
bia ^ grossi ‘ problani econo- ' 
mici: V un , congelatore •. ce 
l’hanhò^’tùtti e certo non 
guardancT'vUe mille Ure; So¬ 
no qièuro che là Vitella che 
ho nél. frigo ipl ^arisce J:ut- 
ta nel ' giro di dué : giorni. 
Ah, guardi ,pef me seque¬ 
stro o non . sequestro è la V 
stessa cosa... ». . - ■ ^ 

Una vena di risentimento, 
invece, a vìa Tiburtina. 

< Questa è come la .storia 
delle centwnila lire di que¬ 
st’estate. So* tutte buffonate, 
dia retta a me... Chissà die 
c’è sotto... ». ■ 


fino al giorno del provve¬ 
dimento l’assoluta innocuità, 
dal punto di vista ormoni. 
■ ' Come era j^vedibile, dun¬ 
que. la disposizione del ma¬ 
gistrato è restata in larga 
parte inapplicabile. • In que¬ 
sto hanno giocato da una 
parte lè difficoltà pratiche 
della ' guardia di Finanza: 
€ visitare» uria per unk le 


tremila macellerie romane 
non era certo facile; dal- 
l’altra la sconcertante tran- 
quiUità della gente che con¬ 
tinua : a chièdere' disinvolta- 
mente la solita < fettina ». 
- L’unica preocctgiazione rea¬ 
le della gente, certo non in¬ 
fondata, è proprio legata ad 
; imà /Eventuale ^ Tadicalb;z'à- 
ziooé IHxnrved^ 


« Se li trovano davvero que¬ 
sti estrogeni — dùacc&e- 
. rane le clienti di una nota 
.macelleria al quartiere Fiat 
- tnuiiò è pure càpace die 
di vitello non se ne trova 
più. E allora, viglio vede¬ 
re, se il manzo non. lo fan¬ 
no salire a 12.000 Ike al 


Insomma: nessuno crede, 
neppure chi compra, alla 
storia della tutela semplice 
e pura della salute del con¬ 
sumatore, " specialmente di 
quella dei bambini i più 
minacciati dalla fettina « gon¬ 
fiata ». Sui bambini, nessu¬ 
no mette bocca e. per favo¬ 
re. neppure sulla fettina. . 

' Comunque, solo nei pros¬ 
simi gkirnì sarà possibile co- . 
noscere nel dettaglio ^ svi¬ 
luppi della • situazione. 
cora non è nota, infatti, la 
quantità di sequestri effet¬ 
tuati dalla guaina di Finan- 
; za che dovrebbe aver lavo- 
: rato scodo per tutta la gior- 
rato sodo pe^ tutta la gior- 
tati delle prime analisi non 
dovrebbero tardare > molto; • 
' solo' allora sarà possibile 
tm definitivo pronunciamen¬ 
to sulla questione delia € car¬ 
ne aU'éstrogeno 


, dhiloii^»., .•Lò*‘devono ràver 
Ì>entwj(e;^ainM>c i ladri che 


Nella |ete:vfl jblpiiée di una; 
macelleria: 


In assemblea i bracciontì e la giunto comunàle dicono « ne » oliò pnqiostd dello Maccarese 








Si : 


«Ecco perché non vogliamo un residence 


al posto dei tremila ettari di campi» 


L’IRI propone lo smembramento deU’azienda per far posto aUa specnlazione edilizia - Un proget¬ 
to che renderebbe inutili miliardi di investimenti - L’intervento dell’assessore capitolino Mancini 


t 


.Alla proposta dell’IRI ri¬ 
spondono ■! no ». = Un c no » 
che acquista maggiore forza 
quando si trovano a ■ dirlo 
non solo quattrocento brac- ' 
cianti, ma assieme a loro, le, 
amministrazioni, gli enti loca¬ 
li. i partiti. E l’altro giorno 
tutti si sono ritrovati in as¬ 
semblea. .All'ordine del gior¬ 
no: la proposta della finan¬ 
ziaria di stato di smembrare 
la Maccarese, di spezzettare i 
tremila ettari e affidarli alla 
gestione dei suoi dipendenti, 
che dovrebbero trasformarsi 
in coltivatori diretti. . ■ 

: All’incontro hanno . parteci¬ 
pato l’assessore capitolino 
OUrio Mancini, il presidente 
della XIV circoscrizione. 
Bozzetto, r i '' rappresentanti 
dellà;"CdnfcoUivatori e. ov- 
\iament^-i dirigenti sindaca¬ 
li. v; :C- - . . 


Tutti, nei loro int^ventf, 
hanno detto di volersi oppor¬ 
re ai . progetti dell'azieada 
pubblica. Un'opposizione mo¬ 
tivata. Un'operazione del ge¬ 
nere - (a ■ parte i. timori sui 
possibili tentativi di specula¬ 
zione edilizia ' che ■ potrebbe 
nascondere) innanzitutto sa¬ 
rebbe decisamente antieoi- 
nomica.. Alla Maccarese, mai 
su iniziativa dei suoi dirigen¬ 
ti ma sempre dopo forti lot¬ 
te. sono state spese decine di 
miliardi per ~ investimenti: 
macchinari. - serre, stalle, 
centri per la selezione delle 
sementi. Ora con tante picco¬ 
le aziende, questi investimen¬ 
ti diventerebbero inutili, nes-, 
suno. li ■ potrebbe utilizzare. 
Insomma, con una sola deci¬ 
sione recherebbero decine 
di rnSìaidL E francamente 


reoonomia re^onale non se 
Io può permettere. 

: Dunque i lavoratori rifiuta¬ 
no le proposte dell’azienda. 
Ma vanno anche più il là. 
Nel dibattito sono state de¬ 
nunciate le vere ragioni che 
hanno portato la più grande 
«fabbrica agricola» ^ ac¬ 
cumulare un deficit spaven¬ 
toso: nel *79 d bilancio è sta¬ 
to chiuso con una perdita 
secca di 7 miliardi. Le cause 
non sono la scarsa (Ktidutti- 
vità dei braccianti, né n co¬ 
sto del lavoro (c'è da rioR'- 
dare che due anni fa 1 lavo¬ 
ratori firmarono un accordo, 
col quale hanno rinunciato a 
diverse conquiste, quantifica¬ 
bili in 500 milioni) ma solo e 
soltanto , una politica impren¬ 
ditoriale basata sugli spMdd, 
sulle clientele. suU'incapaàtà 
irianageriale. r. / v ■ 


Le possibilità, insomma, 
per rilanciare l’azienda esi¬ 
stono. Presupposto di tutto 
però è il mantenimento della 
sua integrità. L'ha detto an¬ 
che ràssessore Olivìo Manci¬ 
ni. n frazionamento dell’a¬ 
zienda in 487 « mini-maccaze- 
sì », oltre al fatto che coste¬ 
rebbe tantissimo ( i contadi¬ 
ni dovrebbero tiw fuori 
qualcosa come n mOìardi 
per riscattare i terreni), da¬ 
rebbe . un • nuovo colpo al 
rèddito dì queste famiglie: 
s«iza possibilità di investi¬ 
mento. senza nessun diretto 
collegamento al roercàto (col- 
legameno che invece la Mac¬ 
carese ba) sarebbero pochi i 
poderi che resìsterebbe. E 
gli altri, ebe fine farebbero? 

In realtà runica pro sp e tti va 
per queste famiglie (die do¬ 
vrebbero . trasfonnarai da 


bràcdanti a coltivatori) sa¬ 
rebbe quella di vendere i lot¬ 
ti. E c'è già chi li compre¬ 
rebbe. Le immobiliari, anche 
quelli deli'lRI. noo^ bando 
mai nascosto la Icoo volontà 
di traMormare l’azienda agri¬ 
cola, in; un granita centro tu¬ 
ristico A lusso a due passi 
dalla capitale. Insomma vo- 
gltano mdtere il cemento al: 
posto dei campi. 

Ecco perchè occorre impe-: 
dire che il progetto specula¬ 
tivo .vadià in porto. E bìsogM 
fare presto. L'assessi»^ 
sempre all'assemblea, ba ^ 
nunciato che U Ctamune, d’in¬ 
tesa con altre amministrazi»’ 
ni. chiederà un incontro ùr¬ 
gente con De IBchdi^ noi- 
n^ro alle partecipazióni sta¬ 
tali. I respoDsabdì ixn pos¬ 
sono più far fìnta di nulla. 




Pef : !! momento è un’ora 
di sciopero. Ma se la società 
contlDuerà con i suoi atteg- 
glam'tsitì. antlsindacali non è 
detto , che ' Tagitazione ’ non 
possa' inasprirsi. ET quanto 
djcocoj:ih\un comunicato i 
lavòràtori della' «SIP», la ■ 
società concessionaria ’ ddla ' 
pubbUcùà . pri* un quotidiano | 
romàno^ : « Il ' Messaggero ».- - ! 

I diperricnti ormai da ^ die^. j 
ci mesi sono in lotta per 
rinnovo del contratto azien- | 
data, scaduto nel dicembre i 


Alla « SIp », concaasionarìa del « Messaggero. 


In sci<^éro i dipendenti 

i^unà società: 



ideilo scorso ' anno. Tutte ^ ^ 
proposte elaborate dal ' osb- 
sìglk) del delegati, prapoide 
che puntano a uri .'àutnetrto 
della professionali- 
te. respìnte dalla S4>. Non s^ 


lo fM Ìà società 
tivo dr ’rfividèiè I .Mworntorir* 
e-iqiiiiiifi'fìaécarne 'ta;daitaèHà ' 
oantrÉtiinlu 1ta' *Iìnnè^ 'céd ; 
i Sp en d enti iddètti agRr« .ab-‘ 

Diairi'tadDiiiòàiici » ùn ebùfèaC:^'' 


. ì 


ito a parte. E questo melare 
'continuavano le trattative con 
jil skidacalo (^-Cisl-Un 
' tasonuna la rituazìone è 
davvero pesante. Nel comu- 
inicato i lavoratori dicano ebe 


résponsabita fi una eventaa- 
le esa^ierazione deUa verten¬ 
za sarri)be solo e soltanto la 
società. questo, mostran¬ 
do senso fi r esp ons abilità, 
hanno deciso per fl momen¬ 
to di mantenere lo stato fi 
agitazione, limitandosi ' aQo 
sckiperq fi un’ora. Certo la 
buona ràlontà non può esse¬ 
re fraintesa: se l'azienda con- 
tinoerà nel suo atteggiameo- 
to provocatorio — scrivono — 
ci sarà un tnasprkncnta del¬ 
ta forme di lotta. 


In 


Cn assessori Frajese, Me¬ 
ta. Vetere ed il consigliere 
Fatami hanno espresso que¬ 
sta ' mattina ad oltre mille 
soci della Coi^rativa Auspi¬ 
cio nel corso di una combat¬ 
tiva assemblea tenutasi sulla 
Piazza del Campidoglio, la 
solidarietà attiva della giun¬ 
ta municipale e dei gruppi 
politici nella l’ertenza che du¬ 
ra da anni per ta inadem¬ 
pienze gravi dei dirigenti del¬ 
la Cooperativa nella costru¬ 
zione degli alloggi e per la 
inerzia del Ministero del La¬ 
vori»; • 

Airassemblea in piazza e- 
rano stati invitati la Giunta 


tàn. gli «ssmori comunali 


I soci della cooperativa (bianca) 
vogUonp finalmente le loro case 


municipale ed i gruppi con¬ 
siliari. 

Già nal mese di giugno la 
giunta, insieme ad una de¬ 
legazione dì soci, aveva chie¬ 
sto direttamente al ministro 
del lavoro un intervento sia 
per concludere l’inchiesta am¬ 
ministrativa in corso, sia per 
garantire il c o mp tatam e B ta 


della costniziane degli aBog- 
gl. Da alkra rHMi si sono 
verificati fatti nuovi, ma, al 
contrario, è stata chiesta da 
alcime ditte costruttrici e da 
un Istituto mutuante la di¬ 
chiarazione dì insolvenza dd- 
la Cooperativa. 

II danno pcr 1 cooperatori, 
molti dei ' quali sona sotto 


sfratto e che hanno già sbor¬ 
sato dai 16 ai SO miltani per 
la costruzione de^ alloMì- 
sarebbe gravissimo. 

Gli assessori prese nti ed 1 
Gruppi consiliari di PC^ PSI, 
PSDI, hanno assunto rirape- 
gno di porre la que^tané al- 
l'onbne .del giorno della giun¬ 
ta municipale c del (tansiglio. 


In particolare rafia stessa 
mattinata con TAvvocatura dd 
Comune è stata esaminata la 
possibilità fi mterveoto od 
processo fallìmeiitaro per 
chiedere misure atte ad evi¬ 
tare la conqitata parafisi dst- 
la Cooperativa. 

la rdaztane ai fràvì ad- 
ddriti foRDulati a carico dd 
dirigenti ddla oopperàtiva e, 
con riferimento ai ritardi nel¬ 
la ooncftBione deO'tnchiesto. 

nei COmfOnU OH MOMmO 

dd Lavoro, la gionte ba bi- 
teressato fl Procuratore ca¬ 
po della Repi^ica di Ro¬ 
ma. doti. Adulte Gafioed: ‘ 


n «giallo » deiruoino^trovato strangolato sull ’Appia Antica 





misteriosa 



spinto 



Poco prima di uscire dal lavoro Giovanni è stato chiamato in ufficio — Qual¬ 
cuno lo avvertiva che sua moglie aveva avuto un incidente — Le indagini 







Una telefonata misteriosa 
ricevuta da Giovanni Cioffi, 
l’uomo trovato strangolato con 
la garrota l’altra sera in un 
casolare suU’Appia Antica, è 
runico - elemento su < cui gli 
uomini della sezione omicidi 
della squadra mobile stanno 
lavorando. Per il resto niente. 
Non esistono agganci con nes¬ 
sun passato a<uìiirn della vit¬ 
tima,* nessun legame « losco », 
nessun risvolto della sua vita 
privata che possa spiegare 
una fine cosi orrenda. Un 
uomo, dicono in molti, limpi¬ 
do, onesto, tranquillo. Uno di 
quelli di cui si dice: «tutto 
casa e lavoro ». Lavorava co¬ 
me cuoco nella clinica « Nuo¬ 
va Latina » in via Pratica 15. 
Ed abitava con la moglie e i 
due figli in via dei Corneli,' 
a poca distanza dal lavoro. 

Lei misteriósa telefonata. Al¬ 
ta 15,30 di màrtedl, mezz’ora 
prima della fine del suo turno 
di lavoro, Giovanni Cioffi è 
stato chiamato al telefono. 
DaU’altra parte dril’apparec- 
chiò 'liim si sa chi ci fosse.: 
Si sa soltanto che Giovanni- 


dopo la conversazione appa¬ 
riva sconvolto. Ai colleghi dis¬ 
se: « Devo correre perché mia 
moglie ha a\'uto un inciden¬ 
te ». Da quel momento non ta 
hanno più visto. Soltanto ver¬ 
so le 16,15 è arrivata un'altra ' 
telefonata alla clinica. II cen¬ 
tralinista che ha risposto ora 
racconta di aver riconosciuto 
la voce dì Cioffi che gli ha 
detto: « Non era nulla, mia 
moglie sta bene, fammi il fa¬ 
vore di ■ avvertire in cucina 
che ci vediamo domani». " . 

Alle 20, sempre di meirtedi, 
due vigili urbani che passa¬ 
vano per un nortnale control¬ 
lo neUa zona dell’Appia An¬ 
tica himno scoperto il corpo 
di Giovanni Cioffi, sdraiato in 
una delle stanze a piano terra 
di un vecchio casolare abban¬ 
donato. Macchie : di sangue 
raggrumato in una camera, e 
il suo cadavere riverso in 
un’altra, il collo segnato in 
profondità da un filo d’ac¬ 
ciaio collegato con un basto¬ 
ne che è servito agli’assas¬ 
sini per stringerglielo attorno 
laìla gola. H poveretto — han¬ 


no detto i medici legali — 
deve aver sofferto molto. La 
« garrota » è. prima ancora 
che uno strumento di morte 
(usato dal regime franchista 
in Spagna per le esecuzioni 
capitali) un mezzo per tortu¬ 
rare fino all’agonia. Il carne¬ 
fice, in pratica, può «rego¬ 
lare» la sofferenza della sua 
vittima, fino allo spasimo. ‘ - 
' Ma c’è anche un altro pw- 
ticolare su cui la polizìa sta 
lavorando. Sua mo^e, ascol¬ 
tata dalla polizia, ha detto 
che negli ultimi quindici, ven¬ 
ti giorni, Giovanni era diven¬ 
tato. pai^colarmente strano, 
irritabile. «Ma — ha anche 
detto — non sono mai riuscita 
a capirne il perché. Né sono 
riuscita a parlarne con lui ». 

Di fronte a questo, che ap¬ 
pare un «giallo» a tinte ma¬ 
cabre e orribili, gli investiga¬ 
tori non sanno da dove co¬ 
minciare. O meglio, non rie¬ 
scono a trovEire agganci con¬ 
creti con la sua vita privata. 
Solo per identificarlo c’è vo¬ 
luta una notte intera. Negli 
archivi della questura non ri¬ 


sultava nulla. H suo nome, 
poi, s'è scoperto che era scrit¬ 
to sotto la suola di una scar¬ 
pa. Il suo calzolaio, eviden¬ 
temente. glielo aveva scritto 
al momento della riparazione. 

Villa « Nuova Latina ». ieri 
pomeriggio: nel suo Eunbiente 
di lavoro c’è incredulità, pri¬ 
ma ancora che dolore. «Ha 
lavorato con noi, qui in cu¬ 
cina — dice un suo collega — 
per anni. Nel '77 se ne andò 
perché volle tentare di met¬ 
tere su un locale per conto 
suo. una teattoria. Un anno 
dopo, però, visto che le cose 
non gli andavEUM) bene, fece ' 
di tutto per tornare». • ' 

Gli stessi toni sono usati 
dEilla gente del quartiere do¬ 
ve abitava, i suoi vicini di 
casa. Una famiglia mai al 
centro di pettegolezzi, né di 
attriti. Chi, dunque, può aver¬ 
lo ucciso? E chi. soprattutto, 
può aver deciso di eliminarlo 
in modo così feroce? -■ 


Nelle foto; Il corpo di Giovan¬ 
ni Cioffi e, a destra, la polizia 
sul luogo del delitto 


Due affollatissime assemblee ieri a Pedimonta San Germano 


Dentro la Fnt e stevoltt aneto 



Magari per Torino poteva 
essere un fatto ecceriooale 
ma non una novità. Per (tas¬ 
sino invece è stato diverso. 
Gli igierai del « fabbricone » 
Fiat, (li hanno definiti in 
mille modi mai lusinghieri) 
non avevano mai dato vita 
a assemblee come qurile che 
si sono svolte ieri. E non so¬ 
lo per la presenza in fabbri¬ 
ca dei partiti (presenza che 
l'azìaida ha sempre'tentato 
di ostacolala, e che anche 
ieri ha cercato di boicotta¬ 
re) ma anche per rattenzio- 
ne. Finteresse. la «porteci' 
paziooe critica > con coi han¬ 
no seguito gli interventi. 


, Tre, quattromila tute Uu.- 
all’intaio del primo e se¬ 
condo' torno di lavoro nri 
piazzale antistante la « palaz¬ 
zina » dei : dirigenti, 'hanno 
ascifltato i discorsi dei rap¬ 
presentanti ddUe forze dem^ 
cratiche. nellà gkmatà che 
la FLM aveva teciao di dedLi 
care al confronto crai i par¬ 
titi, (la delegazione del PCI 
oltre all’onorévole Napoleone 
(tatajanni, che è inte r v e n uto, 
era composto da Giorgio Fre- 
gosi e Gustavo Imbdione, 
membri delta segreterìa re- 
gtanade e da Simieta. segre¬ 
tario ddla federazione fi 
Fnmnaoé) sottolizieando con 


apii^usi. le frasi che coii- 
fividevano e accogliendo 
con fischi e slogan, quelle ; 
che giudicavano atrumentalL : 
Le «spese» di una peiteci- 
pazione cosi attiva, le ba fat¬ 
te il rapiMasentaote dello 
scudocrociato, die pìD <ii una 
volta ha dovuto sospendere 
il suo intervento. 

(^Uo di Cdajannì è sta¬ 
to invece un dis corso die 
non ha conce ss o nulla alta 
retorica.' ma ha affrontato 
fi petto i pcofafcmi: qindli 
retativi alta atei ddl’auto. 
qudfi togati alta Dece aa i tà 
fi un. governo die ala ade¬ 
guato alla diffiefle attuazio¬ 


ne economica che la Fiat 
vuole aggravare, (tan parti- 
colarà attmziraie è stato se¬ 
guito anche il rappR^tan- 
te socialista. Bassanini. mem¬ 
bro della direzioDe: l’appog- 
. gio socialista al governo di 
■ cui pure facciamo parte cim 
lealtà — ba detto — non è 
incondizionato. Molto dipen¬ 
derà da come si affronterà 
e si risolerà la vertenza 
. Fiat. Gli operai banqo ascol¬ 
tato con attenzione, ora vo¬ 
gliono ved«e i fatti Ndta 
foto: un momento ddTassem- 
blea die d è svolta ieri mat¬ 
tina allo stobflinMnto di Po- 
fimonte San Gennano, 


Incontro ieri rnattina tra il Comune e i rappresentanti del CONI 


Doti ’W sta B. Lo costruiro¬ 
no. con gU altri oomplessi 
sportivi. all’Eur. Un imirtao- 
to afi’avangaardia, bellissimo, 
per roocastone làù importan¬ 
te di tutte: ta CMimptodL 
Furono scelti i materiali mi^ 
f liorl per ta piste (taglio del 
cametun. una vera rarità), 
si aUestirono spalti per con¬ 
tenere- addirittma diciottocni- 
ta spettatóri. SI fecero, in- 
aomma, le cose In grande. 
Troppo, forze. Perobe netta 
fretta e nella megatomanta 
dei giodU. si commise , anche 


E’ la volta buona 
per il velodromo 
nato sull’acqua? 


poi el al è Installate la fede¬ 
razione di judo. Cori orar 
negli uffici, a fianco al tde- 
fono ci stanno 1 lavandinL 
Al posto degli atieti d sono, 
gli impiegati. E non baste. 
U campo che è dentro Tand- 
lo delta piste o^gta regolari 
incontri di hodtey an inato. 
Anche se aste e palline non 
vanno certo d'aooonio 
ruote e pedaB. 


un errore madornale. L’im¬ 
pianto venne ooetratto su a- 
na falda d’acqua. 

Da allora^ perciò — e aono 
passati ben venti anni — ta 
storte dri Vetodromo Oliutai' 
oo è una brutte storia; Tand- 
lo che si abbaasa s e m pre di 
^ i soldi spesi (come?) a 
ratanga, un finanztaznento 
dietro raltro. sente otti. 
Niente; L’imptanto. inn a n taa- 
to nel ’W, da molto tempo 
non si osa o quasi. Non è agi- 
bUc, come si dice. 

In verità, non lo è mal ata^ 
to davvero. Nei gtorni delta 
sterne gare olimpiche una 
commlasione dava, ogni mat¬ 
tina e solo per ventiquattro 
ore. 11 p erm em o agtt atidi di 
s cendere sul pmrynet a caval¬ 
lo deUa blcL Da aUorrn in 
poL sempre cosi: di tanto in 
tanto si convocava im incon¬ 
tro agonistico a arrivava — 


una specie di strappo àDe 
regata continuato — Fak. 
Fbiebé, non è stato più pos- 
sitole utiliaare il vdodromo 
per fcennesse di un certo 
rilievo, anche intecnazfonaU. 
Quest’anno, ad esempio. Il 
Lasio organtaaava i eampto- 
nati Italiani su piste riserva¬ 
ti a eeordientt. allievi, junk» 
ICS e donne. Ha dovuto rl- 
nundaie. pw mancante di 
una aede adatta. 

Ma su qud bd l^no dd 
Cametun — sul quale, poco 
dopo le OUmptofi, il belga 
Biadw realiaò un leeord 
ddrora dw feoe epoca — og¬ 
gi neppure et si può altana- 
re. C’è il rischio, pare, che ce¬ 
da una ddle curve s opr ad e- 
rate e. soprattutto, ndl’anel- 
lo un flonio ve ta c is rima a- 
desM» mancano mne atanni 
tassdli. Andarci in btei (sen¬ 
za freni, oema aono t «dai 
della pista) è diventato perl- 
coloeo per l’osso del oodo. 

IrAomma, U velodromo Bo- 


ma è come se non oe Fai 
ae; Fsssano gli anni e lo sta¬ 
to dd’ex-^ortono imptanto rt- 
raane Mentloo. Mslgrsdu die 
soldi se ne aono rossi tanti 
da perdere il conto. Vedia¬ 
mo qualche cifra. Prima SN 
milioni una decina d’anni fa. 
pd altri jgo. Infine, di re- 
ocnte, un miliardo e trecen¬ 
to BBlUani (tneaamti dalla 
Federazione delSstiea) dar- 
giti dal Coni per rimettere 
la sesto una veite per tutte 
il vetodromo di Roma • O- 
vltavuodUa e codruirne di 
nuovi a Mesrno e Tarqul- 
nta. In to t ale , un pacc h et t o 
enorme di denari, come al ve¬ 
da dati a arnd i mte quasi fis¬ 
sa. Ltdttam s o mm a ta più 
grande; à bloe eate dal TAR, 
in attote delta gare di apind- 
ta 


Proprio nqeanto al velodro¬ 
mo, rtel frattempo; hanno co¬ 
struito axKhe urta foresteria. 
L’hanno usata solo urta 


PCI. c^ il 

tribuna pupeita centrale, 
qnrita costrutta salta falda d* 
acqua «d è, s econdo alenili, 
restaooio pia g rosso per far 
ritornare agli antiriii apta»- 
doiri (incelo alta aemplioe: 
effictente) il vetodromo. Ri¬ 
muoverlo può costare troppo; 
ma baster«M>e agglraito. Ba¬ 
sterebbe cioè diminare la tri- 
bar» centrale: i pesti per gfi 
spettatori calerebeb ro solo da 
lAOn a MAN. PIÙ d» ntn- 
etantL 


di ipsip m e di 
fatte», foliidi. 

dovrà 



una a 
ennita 
Quanto 

restare_ __ 

mo. r la domanda dm ieri 
r s H B wwor e camunale, Arata.' 
ha rivolto a Coiti e ndeia- 
aiooe. AlTcur i tavori — han¬ 
no r iro os to sona in atto e 
a Tot Saptonm (un iiiq>ian- 
to nuovo, pdtvalente, per r 
addestramento di base) stia- 
ino facendo esami tecnici. 
Siamo alluperà, insomma. ■ 
Vrtremo, se atavdtà è qùdta 
buona. 
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Le cooperative di nuovo in lotta | Erano bloccati do anni, il Comune ho affidato il completamento doll'opora o un'altra, iilipresa 


i. -. 'i ■ \ V 


Di dove in quando 


Tenda in piazza 
contro il decréto 
antimorfina 

li piccolo, meschino « giallo » sulla deci¬ 
sione del ministro Aniasi - Intanto la Regio¬ 
ne si prepara ad applicare le nuove norme 


Adessof possono pariiief^ 


r ii cavalcavia dell 


* * I ' . t. 

li 


Gara d’appalto anche per la sopraelevata che collegherà via Filippo Fiorentini (Tiburtìno) a viale 
della Serenissima (Prenestino)^ > Forse finiranno le lunghe file d’auto e l’inutile spreco di benzina 


, Si è arrivati a punte che 
sfiorano ii grottesco. Aniasi 
intervistato dal - «Corriere 
medico » nega che avrebbe 
I^rmesso la morfina per le 
terapie dei tossicomani. li 
senso della dichiarazione vie¬ 
ne riportato — in questi 
termini — dal giornale del 
suo stesso partito «L’Avan- 
til ». Il suo ufficio stampa, 
invece, interviene subito dopo 
e — tramite « il Messaggero » 
— fa sapere che l’intervista, 
in realtà, è monca, e ne è 
stata tagliata proprio la par¬ 
te nella quale il ministro 
della Sanità si lasciava aper¬ 
ta qualche possibilità sull’uso 
delle fiale dei derivato del¬ 
l’oppio. Chi'ha ragione? 

Sembra un gioco fatto ap¬ 
posta, questo piccolo, me¬ 
schino « giallo » che vede un 
ministro che vieta la morfina 
per decreto e subito dopo la 
promette attraverso una cir¬ 
colare, guarda caso molto 
propagandata da provviden¬ 
ziali megofoni radicali. 
Sembm fatto ai:^osta lascia¬ 
re neirincertezza tutti, creare 
molte aspettative e dunque 
spegnere 11 dibattito sul de¬ 
creto che reintroduce il me¬ 
tadone come unico sciroppo 
« utile » alla disassuefazione, 
e vieta la morfina; im decre¬ 
to che ha sollevato molte 
critiche, da parte dei comu¬ 
nisti, ■ delle cooperative, dei 
medici, degli stessi giovani 
tossicomani in terapia di 
morfina, che sono migliala, e 
che daini ottobre rimarran¬ 
no « a secco ». 

Il « giallo » continua. La 
tanto sospirata « circolare 
chiarificatrice » sul decreto 
dovrebbe essere filialmente 
partita, dal Ministero del¬ 
la . Sanità; ma Aniasi non 
si è nemmeno sognato = di 
rispondere alle fante doman¬ 
de di chi gli chiedeva cosa 
realmente contenesse. Ve¬ 
diamo, Intanto, comunque. la 
mobilitazione contro il decre¬ 
to, cosi come è conosciuto, 
pur se boicottata 'da- questi 
miseri . giochi da ' corridoio, 
continua. - — - 

La cooperativa Magliana '80 

— è una delle associazioni 
che'è nata da uh' anno "per 
aiutare gli eroinomani, e per 
lottare contro la piaga del 
mercato nero — ha intenzio¬ 
ne di innalzare nei prossimi 
giorni una^ fènda a ■ piazza 
Venezia, per . profetare con-. 
trò il decreto;, cliè costririge- 
rebbè di fatto alla chiusura 
della cooperativa, e con lei le 
altre esperienze parallele: 
come quella, per esempio, di 
Bravetta *80. All’iniziativa a- 
derirà anche la Federazione 
romana del PCI. 

• Si tratta anche di far co¬ 
noscere, e far pesare quali 
sonò gli eff^etti che il decreto 

— entrerà, in vigore- rii ot¬ 
tóbre — può avere. Migliaia 


di tossicomani interrompe¬ 
ranno in un solo giorno l’uso 
della • morfina: il ministro 
pensa forse che si converti¬ 
ranno tutti al metadone, e 
per di piu ingerito per boc¬ 
ca? Non sa forse — l’espe¬ 
rienza di questi anni lo dice 

— che è una sostanza che , 
difficilmente aiuta la terapia 
Che gli ambulatori, quando 
hanno cominciato a farlo as¬ 
sumere in via orale e sul 
posto, hanno iniziato a svuo¬ 
tarsi? ■ - - 

In quest’anno tentativi co¬ 
me quelli di Magliana e Bra¬ 
vetta sono stati fra i pochi 
che — affidandosi anche al¬ 
l’autogestione del dosaggio di 
morfina, che nella maggio¬ 
ranza dei casi viene scalata 
—- hanno offerto la possibili¬ 
tà di stabilire un contatto di¬ 
verso e positivo con gli eroi¬ 
nomani. E’ stato un primo 
passo, tutto il resto sarebbe 
dovuto ancora venire; gli in¬ 
terventi sociali e culturali, la 
creazione di cooperative di 
lavoro (è un fatto *o non con¬ 
ta nulla, per esempio, che la 
metà dei giovani di Bravetta 
’80, tolti alla «vita di piazza», 
cui li costringeva il mercato 
nero, avevano ripreso a lavo¬ 
rare?), sarebbero venute col 
tempo, se ; fossero arrivati 
aiuti e finanziamenti. , 

.« E’ come cancellare d’un 
tratto im’esperienza, un pa¬ 
trimonio di conoscenza già 
acquisita, e di volontà di ■ o- 
F>erare. — E’ il commento 
dell’assessore regionale ■ alla 
sanità -Giovanni Ranalli —. Io 
ho apprezzato il decreto per¬ 
chè stabilisce 11 diritto dei 
tossicomani ad essere assisti¬ 
ti nelle, unità sanitarie, ma lo 
ho criticato per questo aspet 
to. Mi sembra un controsen¬ 
so scientifico, quello di chiu¬ 
dere, di ■ fatto, tutte le vie 
alla sperimentazione, e di* 
lasciare solo aperta la strada, 
già battuta, del metadone. 
Cosi diventa una specie di 
vaccinazione obbligatoria, 
stabilita da un decreto-vange¬ 
lo. E- cosi si limita anche 
rautonomia di intervento del 
sa'nitario. e ■ si esclude, pe¬ 
raltro, la possibilità che il 
tóssicòmàne partecipi davvé¬ 
ro alla terapia. 

La Regione, intanto, si sta 
comunque preparando — nel 
giro di boa della riforma sa¬ 
nitaria che awerrS il primo 
ottobre ..-^.airapplicaziontL ^el.. 
d'écreto',' che entrerà- in vìgblre, 
pochi 'giorni' dòpto', 
ràssistenza. . 

Le linee direttrici — do¬ 
vranno essere discusse oggi 
anche dal comitato regionale 
contro le - -tossicodipendenze 
— punteranno ad un forte 
decentraménto dei - servìzi 
territoriali, e alla individua¬ 
zione di strutture extra o- 
spedallere (per esempio po¬ 
liambulatori) dove effettuare 


Tra la Magliana e l'Eur ci 
sono poche centinaia di metri 
di distanza, eppure per anda¬ 
re da un quartiere alraltro, 
specialmente nelle ore di 
punta, ci si può mettere an¬ 
che mezz’ora. Arrivando da 
via della Magliana o dall’au¬ 
tostrada per Civitavecchia, si 
imbocca il ponte sul Tevere, 
poi via dei Cappellaccio, una 
stradina stretta c tortuosa 
che corre tra cimiteri di.auto 
e finisce sull’Ostiense. Si va 
verso Roma per alcune cen¬ 
tinaia di metri, si passa sotto 
la ferrovia della metropolita¬ 
na e finalmente si arriva al- 
l’Eur, Una mezz’ora, abbiamo 
detto, ma a volte anche di 
più. Basta che sul budello di 
via del Cappellaccio si in¬ 
contrino due camion ed è la 
fine, si blocca tutto. Le mi¬ 
gliaia di impiegati che ven¬ 
gono da Monteverde o dalla 
Magliana e che sono diretti 
agli uffici dell’Eur restano 
cosi intrappolati. A rendere 
. la cosa ancora più inso^wr- 
: tabile è la presenza -di un 
cavalcavia di cemento armato 
-che in pochi secondi pemet- 
terebbe di percorrere la stes-. 
sa distanza. Usiamo il condi- 
zicHiale perchè quel cavalca¬ 
via, malgrado sia quasi: fini¬ 
to, è inutilizzabQe. . - 

L’imboccatura è proprio al¬ 
la fine del ponte della Ma¬ 
gliana. C’è quasi tutto,,ci so¬ 
no i ^andi pilastri di cemen¬ 
to, ci sono le ’ piattaforme 
sulle quali dovranno correre 
le .auto, cl sono i guard-rail 
ma manca il manto stradale 
e un montarozzo ne impedi¬ 
sce l’accesso; V- 

Adesso spostiamoci - In ' u- 
n’altra parte della città, tra i 
quartièri Tjburtino e Préne- 
. stino. La stòria è- del tutto 
analoga a quella della Ma¬ 
gliana; C’è una bella strada, 
larga e veloce, che partendo 
da via Tiburtina arriva quasi 
ad allacciarsi con il viale del¬ 
la grettissima. E’ via Filippo 
Fiorentini. Diciamo « quasi », 
-perchè le due strade non si 
cqagiungpno, ,Si-. guadano 
come se fossero sulle sponde 
opposte di'- un fiume, ma sen¬ 
za toccarsi. Eppure quel rac- 
COTdo è brevissimo, duecento 
metri, • ‘ forse anche maio. 
Basterebbe un cavalcavia e 
tutto il traffico — intensis¬ 
simo — farà la Titmrtina .e .la 
Prenestina troverebbe ' uno 
sfogo. Gli automobilisti che 




vengono da una parte o dal- 
i’àltra npi^. : sarebbero •. cioè,, 
costretti à uh giro' mcredibllè 
che' li tiòrta- atiche sulla-Ro^-’ 
=mait'Aqliil«f.-^ 

- Due storie parallele, molto 
simili, entrambe all’origine di 
proteste a non finire, più che 
giustificate: Ora però si sta 
forse arrivando ad una solu¬ 
zione. Ci varahiìo un paio 
d’anni, ma forse anche meno, 
dicono HI Comune. ) 

Proprio ràKro giorno, ivas- 
sèssorato comunale ai lavori 


; pubblici bà assegnato i làv(^ 

; peL completare;j| .cayaìcaYia. 
^deiU: Magliana, "Nélló' stésso ' 
rtemilo' * ha ' indetto la - nuova r 
. gara di i appalto per ^ùélló’di 
! via Filippo Fiorentini.. : 

‘ Ma pwhè non si è arrivati 
; prima a dare il via ai lavori? 
Le difricoltà non sono man¬ 
cate. in .\m caso, come nei: 
l’altro. EmblemaBca ^è'stata - 
; la vicenda deUp svinc^ , 
la . Magliana. L^ioprÌHa ch'é ' 
avrebbe dovuto eseguire ì la¬ 
vori .alla fine-si è ritirata: 


perchè non ■ d -.rientrava più 
_cpn .l. soldi.. In^effetti. pur. di. 
viriéére Ia'‘'ièàrà a^ 

veva fatto un’of'fèìrtà v^tag^ 

' ginsìssima 'ma: poi d è ritro; 
vata Dèi guai. Cosi sonò pas-, 
-sati anni: -tanti-soldi buttati' 
via (Io stanziamento' col 
tempo è diventato del. tutto 
insufficiérite) e. soprattutto’ 
tante grane per gli àutooDobi- 
l^ti.'.- V- 

- Con lo svuìcolo d^à'.Ma¬ 
riana e con quello di via 
Fìorentiiii -farà’ Un passo' a- i 


valiti il jvogramma del Co- ' 

; muoe per. r<»rhire; .la città di 
grande aneUp] ^eV,c(^-Vi.' 
' giùnga -direttamèhte "tra-loro'. 
riè pàiférie e-quindi eviti ai ' 
grande traffico di passare liel - ; 
centro, insommà, unà specie ' 
di raccordo àhulare, parò in* ‘ 
terno. ' 

Nelle foto: U'càvalcavia del¬ 
la Magliahà-Cà sa rtst ^y ^è il - : 

- punto nd .quadè, si;totaTqqi- .- 
pe ria Fiorentini. Sullo sfon¬ 
do si intravede rimbocco-del - 
viale della Serenissima^ 


E' uscito runnoorìd '80 del vigili urbani 




e m^Ò di midte 
che ci rifilano 


ogni anno 



Un riflle aiuta ana laritta a, la alto, coma aa 
aaa gaardla 'mankipalo 


Le infrazioni al 
tràffico ancora 
in tèsta alla lista 

. jNel ’79 a Ronia 
r 250 incidènti 
mortali - D Innédì 
il giorno più ; : 
€ pericoloso 9 

DÌTieti di sosta 
e semafori rossi 


Un milione e .400 mOa. Tan¬ 
te sono state nel *79 le mul¬ 
te redatte dai > vìgili uiìmuiL 
< Né motte, né poche -r-.Coni- 
moitano al-corpo me¬ 

dia invece con - le - citoe di 
questi ultimi - anni'». . Ma a 
leggere bene rannuarìo pub¬ 
blicato proprio in questi gior¬ 
ni sull’attività, .4.238 

guardie municipali si - vede 
che i nurooi, i totali non.so¬ 
no tutto. C’è un .salto di qmi- 
lità negli uitérventi dei vi¬ 
gili che la'dice lunga. suDè 
novità che hanno fatto capo¬ 
lino nel < tran-tran > ' quoti- 
efiano del Cmime. Un dato, 
forse marginato, ma indicati¬ 
vi}. Sok) nel hi^io e nell’ag<^ 
sto scarsi i rapporti ghiA- 
ziari : (è ammi nist r ati v i ) sui 
casi ' di abustrismo edilizio 
sono stati 71; 22 cantieri so¬ 
no stati sequestrati e così 5 
grandi lottizzazìoiii - abusive. 
Voci nuove, che rannuarìo 
registra scrup(d(»aniente. 

E quelle {hù « tradiziooali », 
le multe pò- dìrieto di sosta 
tanto per intenderci. ' sono 
scomparse? « Neandie per so¬ 
gno — ci dice un ufficiato 
del corpo' — anche se la di¬ 
sciplina degli ^ automobilisti 
romani non è peggiorata, di 
qud milione e 440 mila Con¬ 
travvenzioni - « targate *79 ». 
1.338.433 sono per aiutante 
infrazioni al . codice della 
strada ». E a vedere il detta¬ 
glio c'è da farsi una vera e 
propria erdtura sugli osi e 
sulto abitudini dei romani al 
volante. In . questo. Tanniia- 
rip dei vigili è una fonte pre¬ 
ziosa e ìnsostituibfle. 

Eccoci qua con la nostra 
brava coltoziohe furMzia: 
2I0.30S multe per essere pas¬ 
sati con il rosso; con Tarte. 
non sempre dvilissinia, dì 
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psreheg^are ptufino al Cor¬ 
so; 337.^ vedali; p« dtrie- 
tó di sosta; con la smania dì 
corre r e andie in città: 38.214 
automobilisti c pizìcati »' nel 
solo *79 per eccesso di velo¬ 
cità; e ancora con rirridua- 
bile vokmtà di portare' la 
macchina anche lì do^ non 
è permesso: 383.688 (una vera 
ecahxhbe) le multe per non 
aver ' rispettato : divieti - di 
transito, (Erezioni obbligate. 

■ Ma ecco fl resto, sempre 
per quanto riguarda la stra¬ 
da. pubbHdiiaino a. titoio 
di a m mon im ento. Inosservan¬ 
za deOa segnatotìcà orhzon- 
tale: 62.123 mtdtè; inosser¬ 
vanza dei segnali manuali 
dei vìgili: 3.344; mancata re¬ 
visione delle auto: 2J67; tra¬ 
sporti - irrogoUri: 5.Z76; ìrre- 
golarìtà ' neOe ttirghe: ’ 744; 
nelto segnalazkni acustiche o. 
visive; 3.13S; irregoUrità nei 
documenti (fi circolazione: 
11^1: ' irregolarità . pa¬ 
tenti: &222; «oontromaiM»; 
27.136; mancata precede n za: 
11.1^: sorpasà irregolari: IS 
mila 226; mancata distanza (fi 
sicurezza: 1.199: toversìonc (fi 
marcia: 612; rumori: 3.496; e 
bùoni ulUnù i ' pedoni; 2.646 
ntuRe anche per lare». 

Le autogrù hanno rìmossoi, 
sempre nd *79. ; 35J27 auto 
in-divtoto (fi sosta; fdù 632 
« rditti * che i prt^rietari 
non hanno più né rìditosto 


Gli incktonti mortali c»nti- 
nuano tontamente, ma (to(ù- 
samente-a .diminuire. Nel *79 
sono ^tì 2^ (sei in maio 
deiranno precedente), ma so¬ 
lo .dieci mmi fa la media era 
di 340 incidenti mortali nei 
dódici mesi. Haimo perso la 
vtta sulto strade romane-26' 
persane ((pòndìGÌ in meno del 
*78). Ma se si pensa, alto 372, 
del !7I. uno. dèdi anni « ne¬ 
ri >. c'è ^ guardare al hiCu- 
ro cori va ■ moderato ottimi¬ 
smo. In c u n gi l es s o ^ incì¬ 
denti tra piccdti e granfi so: 
no stati ncBDerosi; 31.542 (21 
mila 700 dèi quafi con feriti), 
n giorno più p ericoloso è il 
lunedi; la ripe» del lavoro 
ethneide e vi dent e mente con 
una non p o sitiva (fisposizio- 
ne alla guida, n .mese, con fl 
più zdto maner o di in cì denti 
è' invece (ficohfare, agósto, 
naturalmente, fa segnare in 
città ùnà rdatfvacalnia. 

' Ma i ri^ — (xxne è no¬ 
to ; ‘ non regolano solo il 

trafficò. 64.373 sono state to 
mi^ per infrazione al régo-' 
lamento (fi -polM urtMina. 
1.73S invece per infrazioni ài 
regolamento di igiene. Ecco i 
di^ (fi due settori particola¬ 
ri: il « tradizionato » coanner-- 
cìo e il «marao» abuaivianie 
edilizio. S.6^ gfi .«sanciti com¬ 
merciali còntroOati, 2.689 to 
multe per abuoivisnm, 122 per 
la (hiusiffa aettknaralè, 'M 


per la (fis(ùpiina del com¬ 
mercio. S26 i seq u e stri . 

Sul fronte dd cantieri ii^ 
vece: 818 conli avtaui en ì sch 
no andate a chi non ha.ri¬ 
spettato fl regotaroento cooMi- 
nato. 306 per la l^ge tabà- 
nistica, 106 cantieri sono sta-, 
.ti cfaiuti e sequestrati. I vi-' 
gfli ddla speciide sezione an- 
tìabusivismo edSlmo (che han¬ 
no lavorato assieme ai grup¬ 
pi drcoscriziooalì) hanno ì-' 
noltre eflettuato in mi anno 
847 tra demolizioni, seciuestrL 
è arresti. Le denunce a piede, 
libero so(» state 265. 

Durissinia in una città co- 
me Roma è la lotta a romq-^ 
ri.' «Un capitalo a parie — 
(ficono i re^pop»bOi del cor¬ 
po — e diffkalìssiBM ». ' No¬ 
nostante ({oesto LG8 sono sta¬ 
te l'anno scorso to multe per 
rumori aatosti p ro v ò cUti >da. 
veicoli. 2 mOi qieDe. 

per altre fonti sonòre, tra 
cui gli schiamazn «umani»^ 

L'anmiario ; obatìene ’ anche 
non poche curiosità come 
(|uelto che sègnalano la cat¬ 
tura (fi 5()5 cani, i 249 into*- 
venti per metter pace tra 
tittadìni litiganti, i 2 facchi¬ 
ni dei mercati generali e i 4 
vetturini « cui è stato fatto 
rapporto per. tnaduupknze ■ 
sul lavoro, i 1.373 cittadini 
che, in assena di altra assi- 
sten», hanno trovato nei ri- 
^ arbaai chi li àcetmpo- 


gnas».^ c^ alljospedato. 
i Iton è. male se' si cònsidsn 
anche che solo per .fare un 
esempio nel *79 i vigili han¬ 
no consegnato''(]u^ 4 milio¬ 
ni 48; oeztfic^ étottondì o 
redatto oltré 200 mila rsppor- 
ti'infannativi pv gli uà ^ 


AI 31 dKcnibre ctoDo scór¬ 
so annr ciueeta era la toro 
foRa: • 33 ,offi ctalL 219 capi 
lepàrlo. 3N6 vìgili (275 dei 
quali demoe). L’età media è 
bassa. Il ^nsso. 2.180 oaità. 
è c o mpc e ao «*41* fascia che 
vajdoi 26 ai 35 anni, ma solo. 
26 vìgOi haano meno di 25 
jund. I più vecchi, oltre J S6 
anni, scmo 289. 78 vigili sono 
anche abflitatì come Mor- 
pretì, atoiSir incerai 'di àj^ ‘ 
gtornamento voiaatario o ob- 
biigatorio sono stati nei ' *79 
, una decina. I .rigifi hupo a . 
. ( fis p o a iitone .,?^ 'raào rioe-j 
trasmjtfenti. 329 ontovetture, 
36 aidocarri, 17 autopu. 3n 
moto e ’aÌNhé 29 bte fcl eC à . 4 
' per finirà nii\dtbiài cù- ‘ 
riosHi. ricavata s empre dal- 
rarammlo .^ i roatani di- 
men tfcanu ogni anno per stra¬ 
da cote piai. (11462 mazzi dì 
chiàti, ttS. pate^. d’auto, 
612 carte di identità), ma an- 
cfto cose còMose o . ingom¬ 
braci'come .prptotitori, eli- 
gie. sputo' in oro e perfino dì 
brillanti oltre ' a . tantissimi 
(190)... paltoni - da cakio. ^ 



Mani 
nuove 
sul vecchio 


Quattro giovani pianisti si 
sóno affacciati àll’orizzonte 
della musica nel corso dell’ 
esame pubblico di diplòma 
della, cla.sse di Lea Cartamo, 
al ; Conservatorio di Santa 
CeoLlla. In ritardo sul ' ca¬ 
lendario scolastico, a causa 
, date note vicende che bloc¬ 
carono a suo tempo gli esa¬ 
mi. là conclusione del oorsò 
di studi ' ha registrato una 
notevole prestazione di Bea¬ 
trice Botti che, in apertu¬ 
ra. ha eseguito la Fantasia 
qp. 17. ^ di ©chumann, rive- 
: landò una versatilità che le 
ha suggerito autentica. pla^ 
sticità e dinamica alla de¬ 
finizione del disegno della 
fervida pagina. -Un superio¬ 
re oontrollo del mezzi espres¬ 
sivi ha guidato, poi, la Bot¬ 
ti nella matura lettura del¬ 
la Sonata op. 110 di Beetho¬ 
ven- Breve .spazio hanno 
quindi trovato pagine di 
: Salnt-Sàens e di Petrassl. 
, fatiche non inutili ad una 
precisa Identificazione • de¬ 
gli -interessi della giovane 
concertista. '> 

■ Aarnarlta Fontana, piani¬ 
sta di vibratile sensibilità, 
ha eseguito il Concerto ita¬ 
liano di Bach e éon puntua¬ 
le rispetto la Sonata op, 90 
di 'Beethoven, nonché medi¬ 
tate pàgine di Chopin, rèse 
tutte con logicità di espo¬ 
sizione, lasciando nell’ascol- 
. tatore la speranza di un 


futuro Impatto più, solido e 
concreto con la materia so¬ 
nora. • ■ . 

• Molto impegnati e con ri¬ 
sultati di rilievo sono ap¬ 
parsi Walter Galli ■ — una 
vigorosa coscienza musicale 

— con la Sonatà op. 35 di 
Chopin e con VAppassionata 
di Beéthóven, e Manlio Fin¬ 
to, pianista dì felicissima 
mano, che ha spaziato con 
il Mephisto Walzer di’Liszt, 

■ una manciata di pagine di 
Debussy, le ' Trentàdue va- 

: riazioni di Beethoven e la 
Rapsodia op. 119 di Brahms. 

Jl lunghissimo e ix)sltlvo 

■ pomeriggio ha affiancato, 

. al compiacimento per i ri- 

- sultatl,-. facoltativi motivi di 

riserva . suH’opportunicà di 
imporre — o di permettere 

— rinclusione, nei program¬ 
mi di. diploma, di pagine di 

.Immane peso come talune 
sopraeltate, méntre la dispo¬ 
nibilità, del bagaglio tecnico, 
la cultura strumentale, la 
capacità di • riflessione sul 
testo e il nascente taglio 
interpretativo sono verifica¬ 
bili, forse, con pari chiàrez- 
za; attraverso l’esecuzione di 
onere di altrettaiita mtisica- 
lità : e tipicità strumentale, 
ma assai meno pregnanti 
e grondanti problematicità 
spesso, in definititi Ini¬ 
bente; ■ - 

• Umberto Padroni 
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Ma bisogna 
accettare tutta 
. la pubblicità? ' 

Cara Unità, - ' . 

sono rimasta spiecévol- 
'ménte colpita nel trovare, 
suli’« Unità » di domenica 21 
Sjettombre una pagina Inte¬ 
gra. dedicata alla pubblicità 
. delle . scuole private. Oltre 
' tùtfcò,» èlle tante ; ' ihséraiòni 
di istituti privati (alcuni an¬ 
che molto «chìBCCbieràti ») 
(Erti preposto 06? lungo àrti- 
ódo che, in sostanza, dlcérà 
che la scuola pubblica è un 
disastro, che le Regioni liòn 
sono capaci di fare . della 
. buona istruzione professio- 
'naie, e qulndL.. . - - - 

: : Ora; anrite se è 'vero che 
-- la scanfla pùbbli(!a è un di¬ 
sastro. e che in molte. Re¬ 
gioni l’istnuione professio¬ 
nale funziona ivoinlo male, 
tnt'sembra davvero assurdo 
(die « l’unità» usi (ptesti ar¬ 
gomenti per fare propàgan- 
da- alle scuole private. E* 
contro la nostra linea e — 
consentitemi di dirlo — è 
anche uno, sefai^fo. a tanti 
inweipìantl che,, come mé. 
sOno 'impegnati'a-fare del 
" loro m«iilo, per migliorare 
la scuola pubblica.- batten¬ 
dosi per la riforma, per.lo 
ammodernamento e la dé- 
mocraticttà-dèlie sue stimt- 
' 'tiiie..-« S(nrvizi » come quelli 
dell*«Unità» aon tì aiutano 
davveroil 

Fraterni «aiuti. ‘ • 

. . Marina Farella : 


Caro Direttore, 
ti scrivo per affrontare un 
' a r gonae nt o. spinoso, che chis¬ 
sà (mante' vòlte sarà statò 
discusso da voi all’Unfti e 
tra gli aminlnistiratari dei 
^ìrtito, ma. che — ti àssi- 
; euro è nMiito sentito tra 
i compagni: la pubblicità, 
-.come spesso viene pubblica¬ 
ta sul gd(male. Io so (ne 
abbiamo anrtie discusso in 
acrione) che runità mm 
' pob fare a meno della pob- 
Micità. e (^ anzi il fatto 
(diè (ara ne abbia, a .diffe- 
ren» del passato, è nn fat- 
’ to' positivo, che segna la fi¬ 
ne di ima odiosa discrimi- 
nazkme. oltre ad aiutarri fi- 
aanziàriainente. 

Ferò mi chiedo, dobbiamo 
accettare tutta la pubblici¬ 
tà (die ci Viene offerta? Mòn 
pCMBiamo dire di no a nes¬ 
suno? TI rivolgo (meste , do¬ 
mande perché giomi fa sulle 
pagtoe .dePtlnttà è us(dta 
- uria com davvéro xergogno- 
sà: una pagina' in cui si in¬ 
vitavano praticaroente le fa¬ 
miglie, a scegliere le scade 
private e a «non fidarsi » di 
(paelle pobbUche. Ti sembra 
. n caso (àie hiviti simili (sia 
pare in forma di pubblici- 
Uk> cacano d alle p agine dèi 
giornale del PCI? E se do¬ 
mani ’ci ^liedessero di farà 
. la pubMtottà. che so, a una 
ca» editrice fascisU, noi 
dovre nu no farla perohé è 
«pubbilelCà»? Non esiste 
nessuna forma di eontrol- 
. kN e di vaglio sulla pubblici¬ 
tà che arriva alluniti? Bfl 
s sembra assurdo. 

'Còri salòli. . 

. Giuseppe ■ Santi 

^Sfrattata- . ^ 
non SO 
dove aodare 

Cara Unità, 

da hnifo tempo sono alla 
ricerca A una ca» e 11 mio 
-è nn ca» diiperato. Ho tre 
bamMul « rappariaaento 
dova abito è di mio marito 
dal quale mi sono —parato 


tre anni fa. óra riyuoìe la 
casa e non ha esitatola ri- 
córrere agli avvocati pur co¬ 
noscendo bene le mie . (in¬ 
dizioni e(x>nomÌche:: lavoro 
saltuariamente e a mala pe¬ 
na ries(to a mantenere i 
bambini Ho fatto di tutto 
per non - restare in me»o 
a • una strada, ma solo ora 
ho saputo che il mio nome 
non risulta nelle graduato- 
riè fatte dàU’ufflcfo tecnico 
; del- Comune pér rassegna- 
, zione^ (iejtU ,aUoggt poppl^L 
Non. avendo un’abita^odé'ri- 
. 6<drio .di perdere i 'figli.' 

.! Pochi giorni fa , un* assi¬ 
stente' sociale della mia cir¬ 
coscrizione mi ha annuncia¬ 
to tm imminente provvedi¬ 
mento da parte del .Tribuna¬ 
le, dei .minorenni: devo tro¬ 
vare Inunediatamente un’al¬ 
tra sisteniazlone .altrimenti 
i miei bambini saranno affi- 
, dati al padre. PbssiMle òhe 
non - cì - sia una soluzione 
anche per me? J 

.Lettera firmata 

Perché non si 
trova posto 
negii :-àsi]i-hìdo?; 

CaraUàità,; -j - 
aciche quest’anno ho pre¬ 
sentato là dtnnanda perula 
is(u1zione di mio figlio -in 
un.asUo. nido: (^manale.- Ho 
poche'speranze di ottenére 
(piello cerco e (piesto 
nonostàntè'mia moglie la¬ 
vori e quindi sia occupato 
in ufficio gran parte .della 
' {^ornata. H mio pessimismo 
nasce da due precedenti 
esperienze negative: nem» 
stante ndo fi^o abbia. la 
. tnaclTe lavòratrice icoioe si 
dice nel regolamoito) e il 
reddito familiare non supe¬ 
ri complessivamente i dodi¬ 
ci milioni (di imponibile, à 
ovrio^ perché nrile nos^ 
buste paga a fine mese c’è 
molto molto meno) è senir 
pre risultato agli ultimi po¬ 
sti della gradaatixia dola 
XV drcoecrizione. 

Non appartengo certo al¬ 
la aci-iieia di coloro (dié non 
perdono occasione per làn- 
ciiue accuse e insulti con¬ 
tro rammin!strari(me di si¬ 
nistra. B so anche benissi¬ 
mo che la gTM. parte 'di 
questi asili nido sono stati 
réàlia»ti proprio da (mesto 
giunta. Ma la mia perplès- 
sità r- U assicuro.— è an- 
. che to perplessità di altri 
genitori che si trovano in 
situazione analoga. Se si fa¬ 
vorisce la madre lavoratri¬ 
ce, è ovvio che il reddito 
die la madre peiceplece .in 
quanto lavoratrice, va ad al- 
. 8zre il reddito co mp lessivo. 
B stento a c re d er e che i no¬ 
stri stipendi di tmptogata 
ministeriale e di co m me ss o 
In un grande magaaino rap¬ 
presentino la punta più alto 
dell’intera rircoscriziane a 
cui faccio capa Che ({ual- 
cuno dichiari il falso? Del 
resto posso immaginare che 
è difflcfle per la clrcoscri. 
rione cantrònare la veridi¬ 
cità dei dati che vengono 
indièatL 

Intcndianioel. la mia non 
è una maniera indiretta per 
lanctore ImbiuastonL Credo 
sólo che sia nel mio diritto 
di cittadino a di comunista 
chiedere che accanto alle 
gradDatorte degli asili nido 
venga IndleMo fl ponteggio 
(cosa (die ora non avviene) 
e tutti 1 (iati, spcièlalmente 
quelli relativi al reddito. In 
base al (laéll le graduatorie 
sono state compOate. Se non 
altro In (mesto nMdo c'è più 
mebabnità di smascherare 
I disonesU. » et aono^ he- 
nfentoso. 

lettera firmata 
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Concerti 


. •■• - 'i-O 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* Fltmlnla. 118 
tal. 3601752) , 

. ■ •■• Staslena 1980^1 • dtll'Acodamia il iniugura • 
■ 18 ottobre al Teatro Olimpico con un concerto 
. dairOrchestra di Tel Aviv diretta da Rudolf Bar> 
•cial. La Segreterìa è aperta dalla 9 alle 13 e del* 
la 16 alla. 19, salvo il sabato pomerigalo, par 
riceverà la associazioni alla stagiona 1980-81. - 

ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via dai Oraci, 
n. 10 - Tel. 678.95.20) 

. Sono aperte le iscrizioni par gli abbonamenti al 
concerti ed al corsi di musica. Per Inlormaiioni 
tei. 678.9520, Segreteria ore 9-12 tutti I giorni. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA'CHITARRA (Via Aranula n. 16 • Tela- 
r fono 654.33.03) ■ ' 

Sono aperte le iscrìzlonl per la stagione 1980-81. 
Per Informazioni segreterìa, telefono 6543303.tut¬ 
ti i giorni ckIusI I (estivi dalla 16 alla 20. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslni n. 46 - Tal. 3610051) 

La rleonferme par la stagiona concertistica 1980-81 
si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) 
orarlo 10-13 16,30-19 (escluso il sabato pome-’ 

- rigglo). Dopo tale data 1 posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO' (Via G. Genocchl n. 15. angolo Via 
- C. Colombo Tel. 5139405) 

AHa ora 21 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta a Recital per 
' Carda Lorca a New York a lamento per Ignaclo > 
(con studio sull'autore) con G. Monglovlno, G. 
Maasti. Nusca, con musiche di Lobos, Terraga, 
Albanie, Turruba eseguite alla chitarra da Ric¬ 
cardo Fiorì. Prenotazioni ed Informazioni dalla 16. 


; ' a L’aradlH a di Alfredo Balducel. Coni Tàny M* 
- Pareili. Paola Corazzi, Stefano Satta ndri*. IU> 
‘ già di Daniela D'Anta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

dal Barbieri n. 21 .Tel 6544601/2/3). . 

E' in corso la campagna abbonamenti par la sta¬ 
gione 1980-81. In programma 9 apattscolli e Ca¬ 
sa Cuorinfranta a, e Gian Gabriela BorlinuR a, 
. e Rotoab a Giulietta a. a Basilio a l’amica m» 
tro a, a il cerchio 41 tesso del Caucaso a, m Rie- 
- carda III a, a Lupi a pacare a, cA ciascuno II 
•uo a, * Turandat a. 

ELISEO (Via Nazlonalt n. 183 • Tal. 462.114) 

; -Domani alla 21 ' 

I '-(Per soli 4 gloml. fuor! abbonamanto) - ritornano 
: Allea Ellan Kasalar In: ■ Kasslarkabaratt a, uno 
spettacolo musicate a cura di Giuseppa Patroni 
Griffi. Continua la campagna abbonamenti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tale- 
fono 465.095) . - . 

E' In corso la cemmna abbonamenti par la ata- 
, glone toatrale ‘ 1980-81. Informazioni presso II 
botteghino dal Teatro Eliseo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tal. 589.57.82) 

Sala À • Alle 21.30 - 

Il Teatro di Mcriglisno praaanta a XXX Rarudl- 
ao a, spettacolo-concerto con musica di Leo da 
Berardinis a Parta Peragalla. 

. Sala B - Alle 21,30 

La Cooperetiva c Gitippo C a presenta a laeguas 
il fatalista a il suo padrona a di 0. Oldarof. Ra¬ 
gia di R Merafanta i ^ - 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • Tresta- 
vara - Tal. 589.51.72) 

Alle 21,15 .. 

e RImbaud man amour a di P. Varìalne. Ragia di 
'. Alchè Nani, con A. Nanh, P. Nuehlerl e M. Su- 
rsca. Per studenti a operai. Ingresso L. 1000. 


CINEMA 


e Voltati EuflAnlo a (PlammottR. Cr* 
pranlea) 

e A qualcuno placo caldo » (Antaroo, 
Arici, Lo Olnoatro) 
a pontamara > (Etolla, Quattro Pon- 
tano) ■ 


ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 . 

P.iie Cavour - Tel. 361.16.20) 

. Sono aperte le Iscrizioni al corsi di musica per. 
- tutti gli strumenti. Segretaria ora 17-20 tutti I 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala' C - Tel. 399.592) 

Sono '«parte te Iscrizioni al corsi di musica par 
tutti gli - strumenti. Sagrcterlar martedì e giovedì 
■ ore 17-21. ^ - 


Sperimentali 


• ISOLA TIBERINA: alla 1t al Praa- 
naatum a. trattanlmanto mualeala 
- con gara di ballo: allo Zi Bruno Con- 
Blu nai a Poatasgiatora romano a due 
i ' tempi con mueioho di Armando del 
Cupola. Ingreeeo L. 2000-150(L 


ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viala Tirreno, 122 - 
, Tel. 893.691) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti alle 
stagione concertistica 1980-81. Per tntormezìonl 
telefonare al n. S93.S31 tuìii ] gloml tériali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 èlle 19. 

ABBAZIA S. CROCE IN GERUSALEMME 
. Concerto con Messimò Amtiteatrof (violoncello) 
a Marisa Candeloro (pianoforte): Musiche di Bee¬ 
thoven, Strauss c Shostakovich. 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA B 
CONTEMPORANEA (Sala della Conferenze) 

•. Alle 19.30 

- e Rateagne Fonóstera >: e L'opera abbandenete ta- 
.. ce e -volge le cevitb verso l'eatemo della 15* 
; V. riga » ' di Armando Adolglse; naI saloni centrali 
7;< daHa galleria, fino «1 2 novembre è aperta la 
mostra a La mani guardano a. 


V CIRC08CRÌ3;I0NE (Conauitorio 
di via Ptétralata 497) t la Coop, La¬ 
boratorio C. nairambltó dalla raaao- 
gna e Una riapoata al femminila a. 
profonta e Un prooeaao par stupro « 
(1979), con M.O. BolmontI, A. Ca¬ 
rina a L. Rotonda : 


Attività per ragazzi 


Prosa e rivista 


; ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro¬ 
mana al Gianicolo ■ Tel. 359.86.36) 

E' In corso la campagna abbonamenti stagione tea- 
frale 80-81. Orario dalle 10 elle 19. 

DEI SATIRI (Via di Grotfapinie 19 I. 656.53.52) 

• Alle-2ti15 . . - - 

« La citth tul mare > d! Margherita SergarcK. Let- 
. tura di alcune scene con G. Annichino. F. Ale»- 
tandre, L. Mauri,. M. Scaletta, F. F. Fessine. In^ 
grasso libero. ^ ^ 

: CENTRALE (Via Gelsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 

Dai primi di ottobre (solo per un mesd) a gran- 

- 'de richiesta la Compagnie Silvio Spaccesi con la 
; partecipaziona di Giusi Retpani Dandolo In: è Ma 

' . altrove c’è posto > di Giulio Perretta. Regia di 
' Lino Procaal. - 

CTI QUIRINO (Via M. MInghattl. I T: 679.45 88) 

' 'Orarie continuato 10-19 tutti 1 glomi eaclusi I 

- ' festivi. E’ In corso la sottoscrizione dagli abb^ 

' namentl alla. stagione 1980-81. - 

. ETI-VALLt (Via del Teatro Vaila n. 23-e • .Tala¬ 
fono 654.37.94) 

. ' INtiml giorni .'della campagna - ebbemmènH. Ora- 
-rio: 10-19. Infonnazloni « vendita'al' bóttagliirto. 
NUOVO PARIGLI (Via G. Sorsi 20 ..fat,1^03.32317 
' Direzione e programnMZione del -Gruppo: Teatro 
Liberò RV diretto da-Giorgio De Lullo. C^pa- 
< ■ gna abbonamenti stagiona taatrala -1980-81 dallè 
- 10 alle 13 a dalle 15,30 alle 19 (escluso 1 fe- 
. trìvi). Informazioni e abbonamenti presso il bot¬ 
teghino, dei Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 18 • Tal. 654.27.70 • 

' 747.26.30) 

Anita Ounmta, Leila Ducei, Enzo Liberti prescn- 
' ' tanò tè stagione teàtralè 1980-81 dalla Compa- 
' ghia' Stabile del Teatro di Rome^ « Cheeco Du- 
’ -rantee. E* in corso la campagne abbonamenti. 
BISTINA (Vie Sistina n . 129 fet. «75 68.41) 

- , Alle 21 

• Una famiglie * di Sergio Buccolìnl. Con: Chri¬ 
stian Passetta. Giuliana Lo]odicc, Aroldo Ticrì. 


CLEMSON (Via; Bodoni n. 59 • Tel. 576.939) 
Domani elle 16 ' 

> Il tesoro nella foresta • due tempi di Franco 
Fiere con Andreine Ferrari, Maurizio Faraoni. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delie Primavere) 

Cooperetiva di servizi culturali. Elaboraziona nuo¬ 
vo numero rìvista: « Nel <tuartiare s. Pregrammt- 
ziofM attivitè cùltUFalè. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 • Piazzala Pranasrìne * Tate- 
tono 782.23.11) ' 

Aperta l’Iscriziena al aaminarìo e Dlnamtce da) 
rapporti natl'antmezioiM s che inizierà II 6 etttv 
bre par 10 lunedi alta 18,30-20,30 solo 15 par^ 
taeipanti. Aperto ad insegnanti • genitori. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - T. 542.27.79) 
Alle 15 e alle 17,30 ' 

i c pfnocctiio > con le Compagnia Nazionale Bulgare 
dal Teatro per i Ragazzi di Sofia. Lo spettacolo 
è in lingua iteliana. Sconto speclalè par gli alun¬ 
ni con buone'vistato dalli scuola con 11 timbro. 


Cabaret 


Jazz e folk 


PARADISE (V'm Mario da’ Rort n. 97 • Tel. B7843B 
Tutte' le sere alle ore 23,30 « 0,30 suparspatte- 
' colò musicata: « MeenUgbt .P ai o dia e • di Paca 
r Borau; Apertura, ore 20,30. 

MAHONA (Via Agostino BertanI n. 6-7 - Piazza 
- San.CostmatO - Tel. -58i;04.62) . 

Musica latino-amarioana • iamaioana della 23. (Do- 
manie* riposo). .. J < 


Cineclub 


AUSÒNIA (Vie Pedove, 93 Tei. 426 160) 

« Il plaoela seivai^oe (1974) d] Reni Laleiot - 
Disegni animati ... 

FILMSTUDIO (Via Orti (TAlibert 1-C T 6540484) 
Studio 1 - Alle 19-20,45-22,30: Rassegna «Un- 


VIDEOUNO 

- (canale 99) ' 



.24,00 


Tcicgiòrnale ' 

Cineme e soctefè 
Film: eli multate e 
Per l règarri - < 
Rotocalco • • 

TaiafHm. Della ' scrìa 
s Sbcrlock Metmes > 

Filim c Panche Villa è 
Scacco matto 

Tclagiornaia. 

Spedai Brasilie 
Hlm: « Il vetturale del 
Moncenisio ■ ■ ' - 
Telefilm. Oeila . j seria 
e Partita a due > 


20.05 Talaflhn. Delta - aarìa 
■ U fantastico mondo di 
. P«j1 » ‘ • 

20,30 TelcHIm. Detta seria 
c Marcus Walbv > ' 

31.25 Film: ^ a H tanma : viene 
' dalla pioggia > 

23,05 Flim: < Gundar E tamar*- 
, rio » • : 


Canto diti ‘ - 

Pensiero notturno 
balla era 0.05 . alla ora 
4,30: Film 


RTI 


QUINTA RETE 

(canali 49) 




12,05 Telefilm. DeBa aerfe 
c Dr. Kildare a 

12.30 TcMilm.' DeHa - aarìa 
. e.OwaWa . casa neE# . pr»? 

feria a 

13.30 TtleHim: eGuarrn fra ga¬ 
lassie a 

T4.0S Sceneggiato: c Gaaten PRe- 


31,05 


- 16.30 


' 20.00 

- 21,30 


Dalle era 6 aRa ere 13: 

Film 

Te'efHm. Della seria 
;« The love boat a - • 
Hfan: c Fango nelia valle 
dai dcspcrados a - 
Pop. rock a soiji 
Cartoni animati.. DeHa se- 
. ria a Jeeg Robot a . . 
Cartoni animati. Della ••- 
rie a Mazin^ a 
Cartoni animali. Delia e»- 
rie a Jeeg Robot a 
Telerìtm. DeHa eerie 
a SOS fduedra spadelè a 
Alla grande... Ra s enta 
Pupo De Loca 
Telefilm. Dana «aria 

a LancHlotte OOS a 
Alla grande... - 
Cartoni animati. Dada so- 
ria al fa nt astici giiattro a . 
Alia grande... 

Cartoni anlmaft. Deni sè¬ 
ria a f fan t esttel qiisttré a 
Pasta a ced 
Commedia aRTtaKana 
Tefefllm. Dalle aerfe 

aTha love boati 
Varietà - P r o ibito 
DaHa era 0,05 alle ora 
440; niffl 


.15,00 Fnim c Adria 


16.30 a L'ape Ms^a , 

16.55 Cartoìat animati 
' 17.20 Cartoni aghnerì: •Vtrm - 
,, ano volta una bb nbg- di 
nome Palina.:., a 

1745 Cartoni animali: e L’ap* 
Magfc-a . 

T6.10 Cartoni > an l mat b - a Spon 
Robot a 

1845 Cartoni anfmaH 

19.00 Sc en ag a ia le . e Geston Pho- 


2140 

2145 


23.39 
: M5 


Buongiorno Ramo 
FUm 

TeteRIm - 

Cartoni aniraaH 

TaMilm. - . Delio._garia 

a Selvaggio Wasta 
Film:' a La taverm dei 
salta pacati a 
Cartoni anbaolf " 

TaMilm 

Ftbn. Ode e G«do • 
Fian co a: "Veneri ai sola" 
Talafilm: a ReraaoM popo¬ 
lare a 
Felix aera 

TeMHm; -eChmlfe's Ao- 
gels a 

Film: a BdltsaiM s ' . 

PUOI 


2340 I protagonisti 
24,00 m .03,00 Giemalo TR 45 
040 FRm (R ere. 1440) 

. 240 Rubrica (R) 

3,30 TaMilm 

4.00 Film: e lo carica . dogli 
ApèdMaa 

540 FIIdk : e II leMco dello 
. SSa : 


TELETEVERE 

(OMle 94) 


9.0Ò Fittt e H drca di TeH 
1040 Film; c Elena di Troia a 
12.00 Donna oggi 

12.30 La via dalle yogo 
13,00 anodini o legga 

13.30 Ineoniri mnskafi 
14,00 I fatti dd giorno 
14,90 ntiK e Aganio 777 opi 


1B.00 r tara dal gfomo 
1640 Magta detta lana 

17,00 OocHMntarfe 
1740 Film; aYmnofo'R 


SPQR 


20.0Ò Taicfllni: e Gaarro tre ga- 


14.00 

1540 


teandèdd) 

Furie e La fra 

sarganta Caina a 

TaMilne « La 
SMriaps 
Filrie e OmaiBioi 
TaMilm. Dai 


19,00 Coreo di lingoa ha 
19,90 fneord ri moaieaH 
20,00 I fatti dei gtomo 
2040 Trallare > 


1.00 Pnae e QB 


2040 film; c Prime anero a 
22,00 Teie fRm. ÌDeilo sarfo 

é ftar. Ttok e 

23.00 Grand Prfx. Coodoct A. 

Da A dn n i a 

24.00 TeMilni. Della seria 

>Dr. KiMMa 
040 ta comi ca linaio 


FRne eN 
Zorro» 

o 2040 < 
TotefUin. : 


TVR-VOXSON 


1940 

20.09 

21.00 


fune c Lo. gnUtn 
Dtrittnra drarilvo 
TaMUrn; « Las 


10.00 TaMRrn. 

« N.T.P.DI • 
1040 PUNK e Mosi 


12.00 Canotti 
fio « Ò 


2140 FRne « Le 


III e. O 


TELEMARE 

. (mmrn •« 


LA UOMO TV 

' (MM. MI 


13.10 TcMIlm. ■ Della eerie 
e Marcus Wclby a 
14.00 TeteRIm 

1445 Telefilm; e La dansatriea 
di Benares a 

15.20 Cartoni enimatf. Della m‘ 
- rie • Arthur a 

15,45 Tclcrìlm. Dalle seria 
• Il fantastica mondo di 


.0,00 DsRa oro 0 ano I 

PHm 

16,00 Filitt: e Sotto a CM 
1540 TaMlhn. DoRa 

eWantOde 

1B.00 TatofUm. . Dalla 
eSOS ogoadre m 
1640 MiRamègH e 
17.00 Cartoni H wi tt 
1740 TaMlim. Dalla 



14,00 Ti 


1440 RT6 
1440 Carta 
15,00 Da* 
10.00 TaM 


• SMrtara 


Dia o acm 


11.00 

1140 

12.00 


16.15 Film 
18.00 TeMIlm 

18,25 TaieRtm. OaRa 

al nuovi polizietti a 

15.15 Cèrtellom 
19,40 Cartoni animati 


16,00 TafaRlm. Dado 
e LandRoffo 000 a 
1040 TsMiNn. DeHa 
• Lamia e 

19,00 niiie e King Kang 

e Godzllla a 

20,30 TaMilm. OsNa 
e Wanlad a 


a 20,00 


2140 9littw PI 
2140 TeMIlm 



10.90 

17,00 

1040 

19.00 

1040 

2040 


mne e L h dt i ma dri 
ditta 

Uno a l i umnda al i 

(R) 


Fibni a Nabanga 
Ooli regaM 
Cl aniala TR 4S 


10,90 eTanmla a Tarn T( 
17,00 Carfaid anhMfi. DeOa 

• OaNani III a. oi 
‘ Rmn e, « Ile AstE a 
1840 II mondo doaR aMttn 
10.00 T aMIha DaHa 
e (La eolfhNa « 

20,00 ùsta n! .m i h nal l . Batta 

2040 TeMIlm. DdHa ( 
e N.T.P.D. a 

21.00 Te M W m .—-Ballo . 

e Laaonw « SMrfepe 
2140 TataFRm. ^ Batto 


FUm: eVogna di 
sogna di amara e 
oH nidlialfoa 


22.90 Pttmt e U anoraj b 

. 240 Filmi e L T nnnnia W i 
’ 4.00 nhtti •' Capaenreetn i 
940 PHm (R ape 9MÌ 


« Il pgp'ooebloa (MatropollUn) 
eli piccolo grand# uomo a (Quirl- 
natta) 

e Gloria a (Riveli, Embaaay) 
c Batta apaaa par aatta fratalll a (Ma- 
dlaofi) 

eli padrinoB (Nuovo) 
e Un tacco ballo a (Tiziano) 
e Un americano a Parigi a (Cina- 
Itoralli) 


'80 


• ARCOMUBICA: a Travignane doma¬ 
ni alla 21 concerto dalla Banda dal: 
< vigili urbani di Roma diretta da Olu- 
: tappa Pagliuea. ; r , . / . ■ 


• ROMAMUSiCA '80: alla 21 illa chi#- 
■ ta di 8. Ignazio concerto dal Trio 
Bica Antonloni (violiho), Giorgie 
. i Sehuitia (viol.eallo), Loredana Pran- 
, catch ini (pianoforte). 


PARCO DI VIA MEDA; alla 21 film 
« La braghe del padrona a, con E. 
Montesana - . 


dergraund Americano st e Lonely Girl ». ■ Castra 
' Street» e «Mass Per a Dakota Sioux»! • 
Studio 2 • Alla 18,30-20.30-22,30 
e Nora Helmer » di Ralner Werner ■ Fassbtnder. 
V. O. con Soft, in francese. ' . 

MANUIA (Vkoio «ai Cttiquai. 56 ■ rrestcvere 
. Tel. 5817016) 

Dalle 23 al planofeita e Cosmo • Gim Porto » 
con musiche brasiliana 
MIGNON (Via Vlfarbe, 11 Tel. 869493) 

Alle 16,30-22,30 e || !■*«#«» con B. Monte- 
' sene • Dremmetico 

CR.9. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magne. 27 • 
Tel. 312.283) 

; Alle 20,30-23 « Concerto con JItnmy Lyont Quéiv 
tèi ». La prevendita dei bigtiett! verrà effettuata 
ogni giorno dalle 17 «Ile 19. Ingresse t. 3000. 
SADOUL (Via .Garibatdi. 2-A .. Trastevere reie- 
fono 581.63.79) 

Alla 19-21-23 > Fine all'ulttmo respire» (1959). 
. con J. P. Beimondo, J.' Seberg a J. L. Godard. . 


Prime visioni 


LUNEUR • Luna Parìe parmenanfo (Via delle Tre 
Fontane - Tei. 591.06.08) 

. il posto ideelc per trascorrere una piacevoie saraffa. 


IL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio 5 - TM. 5895926) 
Alle 22 Deker Letar (Superatar) in eairtl dal 
ihofsdki. Fantasia * breaillana con amour - da Calae. 
Karav. 

fOUC STUDIO (Vis.a.SaecM 9,- 56943.74) 

■ Aiio:ai4o ■; ^ 

"Il gruppo vocale èCaittimpiazza»' In uà pre^ 

- .gramnta di oloboratieno vocale della canzone ur¬ 
bana. 

SiLARUM (Via dei FìanareU a 12 • Trastavare) 
Aparturà ore 16-24. . . - 

Tutta la sere alla era 21 Musica latina imirlcana 
' con gli Uruba ; . . • 

MAGIA (Piazza Trilusaa. 41 - TaL 5610307) . 

< Tutte le sere dalle' 24: e Maatca »«ch »: 

KING METAL X (Via Borgo'VmoHo 34. 9. Pietre) 
AHa 22 * Dieeotaoa Rode ». 

MIUISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angalice, 16) 
Allo 16 sono aperta lo (sezioni ai corsi di mu¬ 
sica par tutti gli stt U ma n tt. Alla 2140 eConearto 
. di iazz tcedlzlonato • con la-OM Time Jazz Bona 
Ingresso gratuite ai soci di sesso famminiio. 


r-mo 3M)5»6.- 

(ie.40-22.M) - 
0BL VASCELLO ( 
■ t qr» W8 454) ' 

CMh>"-’vM 1?" 
- 11640-2240) 
•lAtMian . (aio 8 


L 2500 
• Cornice 


Reaeilne PfiOk 


con T. 


•fnppm n «27. M 7t0t«tt). L .«500 


SOiL IBS : ZFAfVFj 
- L. lOitt 


7 - Tal. 879466) 


(164tt42489 

ttttttlA (Vìa CaaMe (72 > TtL I 
Wrmm. Um. tt «aaèOaea 

i RCl ia R reto Liaer. SZ. «tt. 991 


L19.79> 


L. 2999 



<1t.664949> 
fiAMNee f»4« 91 


VM 19 


(19.664249) 

PIAMB8921A (eia 9. 


6761100) L 69( 
aattBMiB (grliaa) 


L 9 «tt» 
C 9.999 



119 f«L 799996) 


07046) 


VM 19 


AURIANO i»<r» Caeout i3 rei .332I53) L. 5900 
L’Impero colpisco «aceta di G. Luca* • Fantascienza 
(15.3l>-22.30) 

ALCYONB (Via Lago di Lesina 39 - Tal. 63.60.930) 
Non pervenuto 

ALFIERI (Via b. Rapettl. i Tel. 295.803) 

La acttfmaiia bianca con A.M. Rizzoli - Comico • 
VM 18 

AMaASLiAIORi 8RXVMOVI6 (Via Mootabailo. 101. 

tal 461570) • . L. 2500 

. 'Oroscoptamocl 
(10-22,30) 

AMRASSAOE (Via Acc. degli Agiati, a 67 - Tèi» 
fono 5408901) 

L’Impeto colpise* ancora di C. Lweas • Panlascitnzè 
• 05.30-22.30) 

AMBRtCA (Via Natala dai Grand*. 6 - Trastavare - 
Tal. 581.61.68) ' . 

Urban cowboy con John Travolta • Drammatico 
(1640-22.30) - 

ANIENB (P.za Samptona 196 Tal. 690.617) ■ 
'Fonie frgnaata'dl una «acgln* 

ANTARES (Viai* Adriatico.. io Tal. 890467) 

A gaateuno placa caldo con M. Menroa > Comico 
(16.30-22,30) 

. AOwt i-a. Aouu» »a , taL 7964991) U 1200 

ÀR%tMEDI*VS6Xl^i« Archimada, 71 • Pa- 

rloll - Tal; 875.567) - . 

Peg 17 con J. Hauseman • Drammatico 
, - (17-22.30) .. 

ARreiurt .via Cicaronai. 16 tei. 995230) iL 3500 
American Cigole .Gon R. Gero • ClaUo 
(16-2240) ■i-i-'"'.-. '' : 

ARlbitt» re 2 (G Cotenna tai. 6793207) L' 90OC 
Vanerdl 13 con Batsy Palmar • Horror > VM 16 
(16,30-22,30) . 

ASTORfA (Via O. dà Pordaootto • TaL 51141.05) 
Gioio merbooo del aoaao 
.(17-22.30) ’ : ; ^ ^ . m, 

' 6TLANTU. «Via luocwano. 746 • tal 7610636) 

1 500 

Ouo la man o con A. Ccientano a E. M enfa sa no • 

Sttirìce ...w .i. 

(15.30-22,30) • 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Tri. 426.160) L. 1500 
Il pla na l a Bihragglo • Di sami animati- -- - -- 

AVORIO ' EROTIK MOVIE (Via Macerata. 18 - 
Pixzzria Prmastìno - Tal. 753.527) L. 1500 
' Mna movi* t 

(16.15-22.15) . - ~ 

9AUNIINA (Piazza dalla Bahhdna 52 - T. 367.592) 
j,- A gaaknne pio t a salda con M. Monroo • Comico 
(1640-2240) 

9AR6ERINI (Pxa Borborini, 29 far. - 47517071 
. . Daaidiila con S. Sandrrili Draaamarìee - VM 16 

(1640-2240) -, 

iSlSITO (Pia M ^Oro. «6 t» 340667) L '500 
S p e a d erósa con F. TasM - Drammatict • VM 14 
(17-2240) 

8LU9 MOON (Via dal 6 Cantoni 93 - «tt. 481330) 

. .U 6000 

- Penre story 1986 

(1640-32.30) . ^ 

90LOGNA (Via. Starnila 7 • TttU 426.779) 

Non pcrraouto t 

CAPITO! (Vie c. Sacconi - Tol 393490) 

V anai dl 13 con Brisy Patmor • Horror » VM 19 
' (1640-2240) • 

CF -«tCA V n baoremea. 101 tm 6792465) 

2506 

'' Vattalf Paganìa con 9. Marconi > Dramnottet 
(1640-2240) 

CA «-«.HbiiA (Pioeaa Menrectrene 129 ' IM» 
fono 6796957) ' L 2 500 

- M a N itt H al — art con P. Oood - OrenttL • VM 14 

(17-22.30) 

CASW (Via tetta 694) 

. Oomarvi riapariura ^ 

CO.A iZt RicoiAb •^•zz» Cala tt «loanL 90 tata 


MAIB8TIC fIXV CINB (Via 94. Apdàloll 29 • T» 

lèfeno 679.49.08) 

Don Giovanni o lo poma vatgM 

(16,30-22,30) 

MERCURI (V p Castano, 44, tot 696)767) U1500 
,. Adeléscohia' pèrha' .... . 

’’.( 16,30-22.30) 'rtjJ'V;,,:, 

METRO ORIVK IN (via C Colemba kin 31. tei» 
fono 6090243) L. 1900 

Tom Horn con 5. McQuean • AwantUroso . 
(20,15-22,45) 

METROPOLIT4N (via dai Corso. 7 rei 8789400) 

L 3 500 

Il Pap’Occhle di R. Arbore, con Benigni • Sefirico 
(16,30-22,30) 

MOOERNETTA (p.iw Reautblios 44. t« 460382) 

• ■--.Y ■ L. 2500 

La pomo attrici ■ 4 

- (16.30-22,30) 

MODERNO (p Repubblica «4. tri 460385) l 2500 
L’avvertimente con Q. Gamma • Drammaflee : . 
(16,30-22,30) ' 

NEW YORK (Via delle Cava 48 Tri 780 2711 
L'Imparo colpisea ancora di G. Lucas - Pantasctenra 
(15,30-22,30) 

N.I.R (VIt 8 V del Csrmalo. EUR) 

- L’ultime coppie epoaata (In originale) con G. Se. 

• gel - Sentimentale 
(16,10-22,30) 

NUOVO STAR SEXY (Vl« Mtchalo Amari 18 • T» 
lafono 789.242) 

BIM. diario d| una aedicanna 
(16.30-22.30) < 

PARIS (vie Magne Crocia 112. tri. 754368) 

; U 2500 

Ainpric*n Glgole con R. Cere ■ Giade 
(16-22,30) 

PAOriiiiMo (Virola del Piede Tel 580-36.^2) . 

, Cnh» eòn S. Connery - Or::; '.mitico 
(16-22,40) ' 

QUATTRO fontane (Via Quattro Fontana. 23 • 
Tel 474 31 19) 

Fonfamara con M. PIteldo - Drammatico : 
(16.30-22,30) 

OtimiMALE ("■• Nazioniie tei «R76531 L 1000 
Mateeh di F Tavlani • Oremmstice • VM 18 ■ 

(16 30-22.30) 

OUIRINETTA (Vie Merce MInghettl. 4 ■ Teteteno 

679 no 12 ) 

Il plerolo grande uomo con D. Hoffmen - Awenf. 
(17-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 98. tei' 464103) 

I Topo 

’ Le cteaia con V. Lisi • Sentlmentala • VM 18 
(16,30-22.30) 

RFAig (p» g-Yonino 7 te> 14107341 t 7«nn 

. Una moglie, dna emiet. guettro amanti con Olga 

■ Karlatos - Comico - VM 14 
(16-22.30) 

REX (C«n T,^Mte US ' Te» RM 185) - 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(16.30-22.30) 

R|T7 (Vie lomaiis lOt Tel 'R37 481) 

Chi viva In amila casaT di P Watkar - Horror - 
- VM 14 

(16.30-22.30) •f-yi 

RIVOLI (Vie inmh»rdla 23 Te) 460 883) 

Una- notte d’eetate. a Gloria • di J. CaeaavetM • 

■ Drammst'ee 

. (15.45-22.30) 

ROnCR mr NOIE ryia Salaria. SI - Tri. 864.305) 

■ Il vtziette con U. Tpgnezzl - Settricó 

(16.30-22.30) . - 

ROYAL (via E Ftilbarte. 179 tri 7574549) 

l 3000 

Chi vtv« In qmlta casaT con P. Walkar • Horror * 

. VM 14 

(16.30-22.30)' 

SAVOIA (Via Bataame. 21 Tri 885 0231 < ? ' 

li «Inrno del cobra con P. Nere - Gialle ' ' 
(17-22.30) . 

gilt>car>upMA rvi» vtmin»:» •*' eaaa9R) i innn 
Un amore In prima ciaeae di S. Semoeri • Comico 
(16 45-22.30) 

TIF**mv (VI» A De Prati* - Tri 462.390) U 3.000 

- Core) h»<mi>tl '■--..4 

(16.30-22.30) 

lo Annibettena 9 «ri 83800*13) 

- - ' ' « *(>0 
- Ona.la rnsao con A. Calenhmo e E. Montesano • 

■; Satirico r-, ; i 

(10 30-22.301 ■ ' ' ' 

ULISSR (Via Tlburtlna 254 Tel. 433 7441 
A chi tocca tocca con F. Tasti • Avventuroso . 
UMx'rncAi <»•» a«r< IR re 99Alt«(t' ' «00 

• Lrimeet» cetelsao.eacara di O. Luees • Fantaseianze 
_(.15 30:22;301' 

^HòtiANO (Pia Verbario 5 -=^T*t. 851.195) t 2000 

■ Una caftbio 80 «or lo apa daW st a con J; Brldgas • 

.Awanturoso - VM 14.. , • 

VI7T0R«4 (P zr» 5 M«t, Liberatrice T '571 357) 
Chi viva In amila caaa? di P. Weirar • Horror • 

. VM 14' ; .. -, i 

. ri 6.30-22.30) -v:..'.,. '. j ’ ' 


BLDORADO (Vili* dall'Eterelte. 38 - Tel 5010652) 

' PiadaM d'Ifltta con B- Spehcar • Cemleo 

6S u ttt. i' 'id^n'-Si • bOO 

La setttmana bianca con A. M. Rizzoli • Comico • 
VM 18 

HARLEM (Via dri. Labaro. 49 - Tel. 691.08.44) 

■ ■ Ripeto : p 1 * . 

Hi -V • OOD (vie dal Plgneto. 108. tri. 490851) 
L 1.000 

' AmarUen Grattiti a. 2 con B. Hopkins • Satirìce 

IO 4..- ■ L. 'MOdiOa. •«. t»i 44ZO:roi t, I.UilU 

Pe<iiv sgulllo shop 

MADISON (Via C Chisbrara. 121, tal. 5128928) 
Setta epoM par satta fratalll con J. Poweil -.Mo* 
ricala 

MISSOURI (Via BombeiiI, 2« rei 556 23 44) 
L’aaorcifta con L. Blair - Drammatico - VM 14 
MOUlIN ROUCk IV.O.M. Corbino 44. t. SSÓZlSOl 
Bqmdra antlKlppo con T. Millan • Aw. • VM 14 
NO VOCINE VESSAI (via Card Mairy d» Vai 14, 
tei S8I6235) L 800 
Killer riita con I. Caan - Giallo • VM 18 
NÒ '9 Aàcianglii lU, le.. . Oddi 10/ . b. 900 

11 padrino 

Ol ' ' : :r» d Rtpubb'lr» a tei cRatgO) ^ $00 

Femmine celdn per maschio bollente 
PA . . .-wM loidzts d Kuiiivtio «I lei 5110203) 
L. 1.000 

Uno sbirro dalla faccia d’angelo con T. Musanta • 
Avventuroso 

PRIMA PORTA (Vie Tiberina • Tel 691.32.73)' 

11 commltaarie di ferro con M. Merli - Oremm. 
RImLIU («I» IV Novemore IPb. r», b7vo(o4| 
L 1000 

' Viaggio con Anita con G. Giannini • Orammattee 
RUBINO D'ESSAI (Via S Saba 44 (el 575,0U.27) 
Vigilato apeclale con D. Hoffman - Dremmatice • 
VM 14 

5Pi.:^,>IOiD (via Piar delle Vigne «, tri. 620209) 

L 1000 

Estasi Giri 

TRIANON (Vie Muzio Scevoli. 101 - Tal. 780.302) 
Dracula con F. Langella - Drammatico 


Cìnema-teatrì 


AMBRA lOVINELLI (pxsa G. Pepa. tri. 7313306) 
L 1000 

. Le maliziosa con J. Reynaud - S - VM 18 a. 

rivista di spogliarello. 

VOLTURNO (Via VO'turno 37 tei 471557) L « 000 
. L’anallo matrimonlele con C. Villani • Conico • 
. VM 18 a rivista di spogliarello 


Arene 


ACIDA 

Un eaertHo di 5 uomini con N. Castalnuova ^ 
Avventuroso 

FELIX 

Pam, burro « marmellata con E. Montesano • Co¬ 
mico 

MEXICO 

La grand* attda di Bruca Le* 

NUOVO 

Il padrino con M. Brando • Drammatico - -. 

TIZIANO 

. Un Bacco bello con C. Verdona. - Satirìce - 




Fiumicino 


TRAIANO (tri. 6000775) 
Riposo 


Ostia 




CUCCIOLO (vib dri. PttUttttaL trittetta 6603)66) - 

.. -jL loOoi.:''’ ■ 

' ’ DI eh* ségno sriT cbn A. Eotdl > Comiee - Vl4 14 
1 SISTO (Via dei Romagnoli, tri 66Ip.7Ub) t. 2500.. 
. ; JI’giem dal cobra con P. Nero « Gialle . 

' (16-22,30) 

SU*^- (i>A IVI» Marine *4 tw 669b'4Mul L 2000 
’ .. Tre donna ImMerallT di W. Borowczyfc •> Sàttrieo • 
V VM 18 -. 


Seconite visioni 


Sale diocesane 


ADLIA (Tal 6030049) 

Un aeattito di c ln g m m«ÌRi con N. telalmiovó - 
Awen.(iroso' 

APRICA D'ESSAI (via Grilla o tldwwg 17 tal» 

fono 8380718) 

La patata bolta a ta con K. P ozz a tto • Cornice 
APOLLO (Vi* Cairoll 68 Te 731.33 00) . 

. La vanditlB. di aa .mare cMreaal» aavalin con 

R. Harris - Avventuroso 

ARIEL rvis Monteverde «9 • Tel. 530.521) ' 

A gnalcaaa ptace calda eon M. Mdwen - CdRiieo 
AUCUSTUS (cse V Effwrwria 403. •» 490*771' 

. ' t « ano 

ScMava fannia di N. M rfchrikev - Dremmet i co 
DOtTO (Via Rotto 12 T« 631 01 96) 

Vaglio la tasta di C a rd a con W. Otta* Dram¬ 
matico - VM 14' 

MISTOL (Via Tuscolana 950 - Tri. 7915424) 
L. 1 000 

Gban bnilito cari 5. Wintare - Dtamm. - VM 14 
BROADWAY. (Via dri Narcisi, 24 ■ Tri. 2815740) 
L tt acredl b Oa Haick con R. Bcxby • Ananturow 
CLOPIO '(Via Riboty 2* fri 959.5957 ) - - 

SanHiaantric 


« Jaag Robot - Dlsagnl 


aNENORELU ' 

' Uà aa i sr lcan a a Parigi con G. Rally - Musicala 

EtICUDE . . - - 

La pi# B r an d a B itte r la di Jaag Robot • Dlsagnl 
■ «ninwH - 

GIOVANE TRASTEVERE 

li pi ani ta prolbtto con W. Pidgeon - Awantuióre 
KURSAAL 

cn a t iii e grt tt - DIsèttil animati 
■•onte ZE9IO 

Il cmdele con G. Parie - Santimaittala 

NOMEHTANO 

Ra alttt e rmm con G. Saga! - Dranunatico ' 

I NUOVO DONNA OLIMPIA 

. L'ttttiàtt odisaaa con G. Pappard - Awanturóstt 
TtmUR 

Il aaale tt M e al a wlit e con R. Cliambarltta • Avr. 
TIEIANO . 

Un aasco balio con C Vardena - Sstfrìco - 

TRASPONTINA . 

. Tamró dallo s padb p fo l sa d a ■ con D. SutfMr- 
land - Draasaarìco • . 

.TRMMFAU . 

.. . PolizMlo pi l s af , aa : aii sM sre dRIMN con R. 

Mitchum - Girile 



Unità 

vacanze 


ROMA 

Vìa dèi Taurini 19 
Tèi. 49.50.141 o 


PROPOSTE P£X VACANZE E TUUSMO 



Un bUmdo suSU 
¥e9tm NazUmote 




UN milione 
Al PARCO NORD 

Bologna F^estivai *80 


R cara di GineDpé Derla 
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GipyedI 25 : MtfMnbrt 1980 


Nelhncontro amichevole di Genova contro i volenterosi lusitani gli azzurri hanno dato vita Of^un Incontro dal doppio volto 


Quanto vale il 3 >1 dell 

• • ’ : ' - < .i -t ò; ■• '-''''.■ I . i' 


T'U'ftr.-’.'rLni 


r 

M W 
M i—\ 



E' accaduto tutto nella ripresa, quando sono usciti Zpfv ^ e sono entrati Bordòn, G 

«Doppietta» deirinterista e terza rete segnata da Oraziani - Il gol dei portoghesi meiso a segno 


. Bàresr^e Altbbelli 
dalPottimo Jordao 



^ ;>'f ■ .ir' i - s-n 


ITALIA: Zott (46' Bordon)i 
Cantile, Cabrinli ^ Zaccarelll (46' 
Barati G.), Collovati, Scirea; Cad¬ 
ale (46', Altoballi) Tardelli, Gra- 
alani, Antegnoni, Battega. 

PORTOGALLO: Sento] Gabriel, 
Laranieirat Eurico, Gregorio, Ro¬ 
dolfo] Mangel. Femandcz M., Jo:^ 
dao. Alvei,. Chalana. 

ARBITRO: Woehrer. 

RETI: nel 2. tempo: al 18’ Al- 
tobelli, al 19’ Jordao, al 35* Alto- 
belli, al 43’ Grazianl. 

-Dal nostro inviato . 

GENOVA — Nazionale azzur¬ 
ra forse più fortunata che 
bella. Nel senso che, quando 
pareva ormai Inevitabile un 
altro mezzo fallimento, le cir¬ 
costanze le si sono d’improv¬ 
viso mostrate amiche e il 
match è finito con un roton¬ 
do 3-1 che castiga ingiusta¬ 
mente, e comunque in modo 
senza Gubbio eccessivo, 1 por¬ 
toghesi e salva almeno per il 
momento Bearzot dagli stra¬ 
li dei suol oppositori. La squa¬ 
dra infatti, nel suo comples¬ 
so, non è granché piaciuta, 
e solo le circostanze, ripetia¬ 
mo, circostanze che , portano 
per l’occasione il nome di 
Altobelli, autore di una libe¬ 
ratoria doppietta, hanno im¬ 
pedito che aprisse in maniera 
amara la sua stagione. Alto- 
belli, che come da program¬ 
ma ha sostituito (Tausio nella 
ripresa, ha segnato due volte, 
e Grazianl pure, ma non è 
che'la formula con Bettega 
<t tornante » abbia in verità 
soddisfatto. Causio, lontanis¬ 
simo ancora dal suo miglior 
standard, è stato certo peg¬ 
gio, ma una soluzione stabi¬ 
le del problema andrà pur 
trovata. Perchè quella di Bei¬ 
teli è : chiaramente un ri¬ 
piego. 

Altobelli, dunque e Grazia- 


. . !!?■;: i .• i-' • i : ■ ’-t 

ni la loro parte l’han fatta; 
Antognoni e Cabrinl piure. 
Aggiungiamoci magari (denti¬ 
le. 6 le sufficienze finiscono 
qui. Un po’ poco, come si ve-' 
de. ■ per nutrire, almeno al 
momento, grosse ambizioni. 

pegli ospiti, tutti assai be¬ 
ne impostati. si'può dire che 
con maggiore esperienza’ e 
più fiducia nei loro mezzi, 
sarebbero anche potuti arri¬ 
vare aH’exploit. - ‘ ‘ 

La giornata è stata bella, 
tipicamente estiva, ma . di se¬ 
ra, sulle gradinate di Maras¬ 
si, il pubblicò'non è davvero 
quello delie grandi occasioni. 
11 caldo afoso, evidentemente, 
ha finito col suggerire pas¬ 
seggiate a mare Invece • che 
la presumibile ressa dello sta¬ 
dio; la TV, e il caro-prezzi, 
devono avere fatto il resto. 
Le fomiazioni. In un campo e 
nell’altro, sono quelle annun¬ 
ciate alla vigilia. Bearzot da¬ 
vanti all’evidenza della cavi¬ 
glia acciaccata di Orlali, non 
ha insistito più di tanto con 
l’interessato per un eventuale 
recupero in extremis: subito 
dall’inizio dunque Zaccarelli, 
e Giuseppe Bar^i è forse il 
solo ad aver airicclàto 11 na¬ 
so. Per quanto riguarda, l por¬ 
toghesi. 11 c.t, Pereira, meglio 
conosciuto nell’ambiente col 
nomignolo di Juca, ha fugato 
nel pomeriggio gli ultimi dub¬ 
bi sulla possibilità di impiego 
di Alves, per cui l’uomo dai 
guanti neri è puntualmente 
in campo nelle sue importanti 
funzióni - di uomo-guida del 
. centrocampo lusitano. 

La partita s’àccende subi¬ 
to con rapido alternarsi di 
emozioni. Grazianl, in attac¬ 
co, è 11 più attivo degli az¬ 
zurri, forse anche per far di-, 
mentlcare Pruzzo al pubblico 
genovese, ma sempre preziosi 



>. ; i V'tV-i 


Con preciso stacco di testa ALTOBELLI anticipa BENTO e mette a segno il primo gol 


zot libera Tardelli dall'in-' 
combenza di controllare Al¬ 
ves che affida a Baresi, ma 
le cose non sembrano, al mo¬ 
ménto. mutare granché. Glo^ 
cano anzi meglio i rossi, gli 
applausi polemici del pubbli¬ 
co lo sottolineano. C*è disor¬ 
dine nel centrocampo azzur¬ 
ro per cui Altobelli e Ora¬ 
ziani sono poco e malsendtl. 
Per fortuna regge bene la 
difesa. . ‘ - - 

' Sembra ormai un'autentica 
lagna quando, in rapidissima 
sequenza, ■ avviene - il' « fini¬ 
mondo». Vediamo. Al 17’ in 
ficcante azione di contropie¬ 
de Charles Manuel lancia. in 
verticale Chalana che si prè- 


'■? '. rit ■: 1' , -r.j ' ' ■ . ’* 

sono 1 suggerimenti di Anto¬ 
gnoni e le rifiniture di Bette- 
gtt. Non Si vede molto Causio 
nonostante i’indubbió impe¬ 
gno. Il match prosegue su 
Un " buon • tono agonisti¬ 
co ma squisitezze tecniche 
ne offre poche. O punte. Cross 
di Cabrlni al 32' e incorna-, 
ta dell’avanzato Scirea: pal¬ 
la aita sulla traversa. Passa¬ 
no rs^idl 1 minuti e la situa¬ 
zione non si sblocca: sugli 
spalti qualche primo accenno 
di malumore. Gli azzurri pre¬ 
mono. ma la pretesa di passa¬ 
re al centro per tocchi fitti e, 
brevi è puntualmente assur¬ 
da Al 39’ però un bel cross 


,da sinistra di Cabrlni offre- 
a- Coliovati l’opportunità di 
deviare di testa a rete: para- 
sulla linea il portiere. 

Alla ripresa, còme ' previ¬ 
sto. in porta degli azzurri c'è 
Bordon, Altob^ - rimpiazza 
Causio e Baresi prende il- po¬ 
sto di Zaccarelll. Nessuna 
variazione invece nelle file 
portoghesi. Si comincia con 
una galla-gol - di Pemandez, 
involontariamente ■ rlfinitagil 
da un maldestro stop di pet¬ 
to di Bettega. alta di un 
niente sopra la traversa e si 
prosegue per qualche minuto 
con gli ospiti in bella evi¬ 
denza. Forse oer dare mag¬ 
gior . spHnta all’attacco Bear- 


senta, solo, davanti a Bor¬ 
don: in debito di ossigeno gli 
spara però addosso e gli az¬ 
zurri ringraziano. Come mor¬ 
si dalla tarantola ripartono 
però gli azzurri, a loro volta: 
tacco di Grazianl per Cr- 
brini, che scende velocissi¬ 
mo sulla sinistra'e poi cros¬ 
sa in corsa: irrompe Alto- 
belli che « schiaccia » Impa¬ 
ràbilmente a rete. Gran gol 
e si ricomincia. Va via Cha¬ 
lana sulla sinistra e centra 
sótto .poita; ' Bòrdòih si alza, 
abbranca la palla ma poi la 
perde: interviene, abilissimo. 
Jordao e mette in rete. » 
Quanto a qualità del gioco 
mèglio non sottilizzare. Al 
32’ comiunque Antognoni met¬ 
te al centro un bel pallone. 
Altobell lo smorza per Bet¬ 
tega che si fa però anticipare 
dal bravissimo portiere. Due 
minuti dopo Oraziani appro¬ 
fitta di un fortunoso rim¬ 
pallo e scende verso rete in 
verticale,si attira • addosso 
un paio di avversari • e poi 
tocca molto opportunamente 
-a f destra per Altobelll. sul 
filo del ; fuorigioco, che su¬ 
pera Il portiere con un abile 
pallonetto. Reagiscono l lu¬ 
sitani e, al 37’ Bordon ih 
parte si riscatta con un gran 
volo per deviare In corner 
bolide di Gabriel. Pau¬ 
roso batti, e ribatti davanti 
alla pòrta azzurra al 40*. e, 
ar42’. Il tris azzurro: Baresl- 
Grazlanl che - « ritorna » a 
Baresi. 11 quale «ritrova» 
Grazianl: a questo punto il 
centravanti chiude 11 dialo¬ 
go con un preciso e brillan¬ 
te tocco a rete. E la gene¬ 
rosa gente di Genova, com’è 
pur ovvio, appi Lude e se ne 


va. 


Bruno Ponzerà 


1121 con problemi 

Anicini 

. f 

costretto 
arinunciàré 
à F. Baresi 

f j ^ ‘ ^ * • * » 1 *■ * .:r 

Dalia nostra redazione 

FIRENZE — I giovani convocati da 
Azelio Vicini per allestii*, le nuova 
c Under 21 >, che pèrieciperà el 
prossimo campionato d’Europa, 
hanno offerto una buona prova 
nelle pertite a due porte dispu¬ 
tata sul campo B del Centro Tecni¬ 
co Federale. Ma nonostante le 
maggioranza di loro abbia - mésso 
in . mostra. ottime. doti tecnico- 
agonistiche, c Vipni si sia pro¬ 
fuso in elogi per tutti, la squadra 
che il CT preseiiterb contro H 
iou^mburgo il 10 ottobre, b an¬ 
cora in alto mare; . 

Sia chiaro, però, che se tosse 
per Vicini la .squadra sarebbe gib 
fatta. Soltanto che 'Vicini non sa 
ancora se buona parte dei - pre¬ 
scelti che militano nel campionato 
cadetto potranno essere disponi- 
bili. Unico dato certo quello del 
due fuori quota: sono il portiere 
Zinetti del Bologna ed II centra¬ 
vanti del Cagliari Selvaggi.. ' 

Vicini b statò molto chiaro ' a' 
proposito della futura squadra: 
« La convocazioni le renderò note 
lunedi 6 ottobre, e4 M radane .aà- 
là a Milano il giorno succastsivo. 
Tanti degli uomini su cai bo fatta 
ua peiaiére saranno prescntiT Ec¬ 
ce il dilemma. Non dipende da 
me BM dalla eocietb di appartm 


- 'i.'si - .1. 


Pacata soddisfazione del cittì dopo il nétto successo sui porti^hesi 




r 'j 7 '■ * ! 
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avremo 






m piu» 


5 .! 




n commissatiò tècnico italiano giustifica la scadente provà di alcuni tagazad: « Sono all^ii^o 
délUi: sta^onè;é^^^^ ìdi.prè^ajràadQÀc » èWraipiato: t Ma perché tàntì fiscltì peF me? » 


m V chiara etra allado alla 
eqaadra dia pailecìpaao al caam 
pianato di serie B. Intanto poeae 
gli annunciare che Franco Baroai* 
una delle colonne portanti della 
aqaadra, la questa priam partita 
aarb assente. > 

«Il Milan d ha gii anartiU. 
C ha detto che non potrb fata a 
mene del sno '’lihera >. E 


sto discorse le fvcaao anche al¬ 
tra sedelà impigasii in gara iai- 
portaatL La partita, p ai ti a p po, d 
dspnta di «eaerdi ed b 
per questo die dovrò 

l'importante è che i gì»' 
coi he fette nn 
lithm e pertedpare a 
convecadoai. Lo pa rtita offìdaii di 
Cappe Europe contro in Jngoslavia 
o la Grada ai disputano di 'amr- 
caiadi e i giocatari, del qnatt 



di 

di l eaciard a 

atlcU ». 

ToramM all'aUcimmento. esso, 
nonostante B gran caldo, b risul¬ 
tato posìHto. Da ricordara la bel¬ 
la prava of f e r t a da Franco Baresi, 
da nel ruolo dì c libera » che 
come cìfiterao» (nel secondo tem¬ 
po): un Baresi che non solo ha 
preso in mano ta bacchetta di re-, 
dite, ma b andato persino due 
volta in gel con una fscilitb irri¬ 
soria.-Si sono messi in luce eiKbc 
la man da Boniai dai Cesena, .Pra- 
della' dairUdincse e Manani dei 
Torino. Buona la prova di Mase 
della Fiorentina e Bonoml dell’ 
Atsfanta La partita (don tempi 
per an rotale di un'ora c 14’). è 
terminata con il successo degli oo- 
min! in maglie azzurra per dnqua 
a inm. Hanno segnato neU’ordinc: 
Mariani. M-rr’Ts (rigore), Cuttonc 
(rigòie). e- -maschi. Barasi 
(due). 

I.& 

' V* 

Gl! arbitri di domanka 

A ■■ — 


Dalla nostra redazione, 

GENOVA — L'Italia ha vin¬ 
to: dunque onore agli azzur¬ 
ri. Ma; confrarianieiite ài so¬ 
lito, questa volta Bearzot non 
è dèi tiitto soddisfatto.'Co^, 
preso a caldo negli spoglia¬ 
toi subito- dopo rincontro, ha 
ainmesso che ■ ràgonismo di- 
nuBtrato dalla squadra azzur¬ 
ra nel cercare il risultato a 
tutti i costi, ha in parte fat¬ 
to fallire re^jeriménto sul 
piano ddla tattica. « Iirtcn- 
diàrnóci — ha detto, il c,^ 
azzurro — sanò contento del¬ 
la prova di carattere dtmo- 
stràta dai . ragazzi^ Per ciò 
che \concème Ut partita è 
mancata la continuità: ci so¬ 
no stati móménti betti che 
hanno fatto ricordare i tempi 
(Toro deila squafìra^ Ci sono 
stati poi- —. -ha amtouato 
Bearzòt — niimenti meno fe- 
Itci doùtift al fatto che sta¬ 
rno ift a p er tu r a di stagione ed 
alla condizione ancotd non per¬ 
fetta £ qualcuno >. 

L’eròe ddla serata, non c’è 


'• 1 ' ' - ' 


dubbio, è stato « Spillò > AI 7 . 
tcrfjellì. ... 

< È’ una felice riconferma 

— ha detto ancora Bearzot 

— non certo una scoperto. 
AUobeUi lo avevo già speri- 
n^tqto agli "Europei’'^ ma : 
idiota non aveva ancora ' la 
necessaria .esperienza naào- 
nalé. Oggi_ ha dimostrato di 
essere maturato e ai è con¬ 
quistato di diritto un : posto 
nella "rosa” degli azzurra¬ 
bili..Con lui abbiamo una al- 
temativa in piu sia in attac¬ 
co che a centrocampo *. 

A questo puato la domaada 
d’obbligo è la seguente: gio¬ 
cherà Altòbell! cerne titolare 
già in’Lusseirburjo? .Bearzot 
non vuole sblanciarsi: «Con 
lui aggi abbiamo. un’alterna¬ 
tiva in più — ha ribadito fl 
c.t. — ma bisogna anche dire 
che. proprio coloro che alla 
vigilia di Italia-Portogallo era¬ 
no i più criticati, stasera si 
sano comportati lene. Causki, 
ad esempio, mi ha sodettsfat- 
tó. r ' " . 


Altra alternativa: Beppe Ba¬ 
resi. lì difensore interista è 
oggi in grado di ci^rire tutti 
i ruoli della ' difesa (eccetto 
quelli centrali) oltre-a -dare, 
un valido aiuto a centrocam- 


Giochi della Gioventù 
In TV' da lunedì - 

ROMA — La car i araa l a 4’i 
tura Mia BMaitatazInna ' 
tura Mia manifastraiena 
naia M XII Giochi Mia Gl» 
ventò, verrà teletresamesa la et- 
retta hmedi 'éraasiam 29 aallaap - 
hré, à partirà Mia ara 17,30. 
Telecronista sarò Faolo Valenti. 
La eartaMidB, coam è noto, ai 
a vo tg a r ò allo Staòìo M Marmi 
al Fora Italico por Inaogurara 
la manifestaaioao oaiieaolo. Il 
cui lungraiÉoiB aiavlrtico ai aeW 
liippoà oalio q oa Wra gioraalo 
auccesaiva, fhw a vaoaròi 3 o^ 
tobra. . Hai cono Balla sal- 
fimana, il TG2. aalla rahrica 
- « S port Sara » alla ora 1S,30 
7 liaamariari tatù i giorni varvi- 
ri snilai mMlialMBaB B* iiMI- 
; tra ' stalo già prograouoato «m 


«Drihfiog» 


ai GiacU 


pi»."* Beppe rr ha dettò Bear¬ 
zot — mandato perché co¬ 
si jicfàBdeva un'.motiva tattico 
della partita: Mi interessava 
recuperare'Tardetti come cur- . 
sore e assicuràre -id • tempo 
stesso - una sorveglianza nei 
cónfronti di Alvei, 'U fègìi^. 
lusitano. Vedete — ha detto ' 
il c.t. , — sono un con s erpa- 
tore che però stasera ha di¬ 
mostrata ^ papere fare buo¬ 
ne riforme.^Da sta 5 era.la.Na-.. 
zionàlè ha’'alméno, due alter- 
native'm E'-nón è poco in 
vista dH Mcmdidle s. ^ 

: < Ho ^realizzato U mùt^sèa^i 
po. ' 'Vòiero dimàstrarlo ^^t^ 
Bearzùti’ Óra- il commissàrio 
tecnico sa che se ha bisogno 
di me .io : sono sempre pron¬ 
to*. Que^ là ivinia dkhia- 
razione. ^Ho dofto la parti-, 
ta di' Aìiobrili, « eriie > della 
serata per là . doppietta di 
gol. • > ' , ■ • ' 

«fi; primo- è stato identico 
a qaéili che segna la Jiicén- 
Uts in campionato:: il cross di 
Cabrmi è stato perfetto 


ha proseguito il giocatore -— 
U secondo invece è stàiò for¬ 
se :più costruito: quando ho 
visto Graziani ho capito che 
avrei, avuto ìa_ pattò da. fati.’ 

. V.Ambbiato-’ nqòprte^ 
bia segnato ma rete é apparr 
so Grazuos. ^iìq gioco sém^ 
me contro t fantasmi.-^ ha 
oetto —prima . c’era -Rossi, 

’ poi gioco a Roma e il pubbli¬ 
co invoca Giordano, ora gio¬ 
co a Genova e il pubblico in¬ 
voca Pruzzo. in questa” sfaiia- 
zione diventa sempre pìù^if-. 


*5 ♦v '’ i 
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.fiale giocare*. 


? 


CÈ ALTRE PARTITE 
INTERNAZIONALI 

ROMA — Si , sono giocaté lari .tra 
part'rta volldc per la qualifìcazio^ 
ne ai campionati M mondo. Nel 
prime .gruppo a Helsinki rAustria 
hà battùto ta Finlandia per 2-0. 
Per il terzo gruppo ,a'Soilme la 
Islanda ha battuto;la Turchia per 
3-1. Nel qwmto gruppo, infine Nor¬ 
vegia a RooMnio hanno paregg i ato 
m^OaldL Y 


■ i I.* ■ 


Hi ' -■ V); 
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Porte da Grado é arrivo a Pioncovailo (187 Km) 



- *- * 

L'arrivò in « quòta » si addice anché a Battaglin, i! quaje però 

è > menomato a causa di una tendinite, » Sarà assente Moser 


Dal nostro Inviato v . 

GRADO — .Slamo agli sgoc¬ 
cioli di un calendario. lungo 
come la fame, tailto Itingo da 
proporre ben sette gare nel¬ 
l’arco deU'ultimo mese di at-. 
tività. Quando i governanti 
del ciclismo capiranno che 1 
mali dello sport della biciclet¬ 
ta hascopo da questo stato 
di confusione e di. soffoca¬ 
mento. forse potremo Iniziare 
quell’opera di rinnovamento 
richiesta da più parti con la 
forza dell’onestà e della com- 
petéhza. * ' - • 

Noi restiamo del parere che 
anzitutto bisognerà’ cambiare 
buona parte dei dirigenti fe¬ 
derali e impedire, ad ‘ altri 
con la stessa ' mentalità di 
farsi avanti: è gente' ancora¬ 
ta a vecchi metodi e a vec¬ 
chi clientelismi, perciò - ben 
venga' il congresso che nel 
prossimo gennaio dovrà eleg¬ 
gere Il nuòvo presidente e 
li nuovo esecutivo della Fe- 
derc:clismo. 

Naturalmente per non ca¬ 
dere dalla padella alla brace, 
in questi mesi di attesa sarà 
. necessario discutere àllo sco¬ 
po di preparare 11 program¬ 
ma della rinascita: con una 
battaglia ^vigorosa,.. senza 
mezzi termini, àccàntoriére- 
mo ■ chi hà sempre ' intrallàz- 
zato vendendo fumo per ar¬ 
rosto. —/ ■- - : • - ' 

- Ed' eccoci a Grado richia¬ 
mati' dalla settima edizione 
dèi Giro del Friuli, una còr¬ 
sa giovane con .un bel libro 
d’oro, visto che i vincitori 
del passato si chiamano. Bor¬ 
gognoni, R)ggiali. Bitosri. Sa- 
ronnl. De Vlaemlnck e Mo- 
ser. H promotore è Ugo C^on, 
diètro il qiiàlè manòvra Fran¬ 
co Mealll e ad entrambi no¬ 
tificheremo subito la nostra 
contrarietà . sulla- scelta - del 
percorso, completamente di- 
véiréo dal precedenti. ' 
L’òdierno Girò dèi; Friuli 
ahdià Infatti da àrido a 
PlaocavaUo sulla distanza di 
187 chilometri di cui 171 in 

E lanura. fatta eccezione per 
i rampetta di (Semonà. C’è 
quindi la prospettiva di assi¬ 
stere a fasi morte sino ai 
piedi 'della' salita'che portèi^' 
a quota 1285 e ad un finale; 
che potrebbe essere meno in-' 
< teiessante del. prevista .L’au^- 
; guiio è quello di vedere .qual- 
; cuno - ail’assalto ' prima : d^-' 
rarrampicata conelnsiva 'sm^ 
nò arriveremo a sera con 
‘.uh tacchino povero di conte-: 
hhto: U motivo di questo trac¬ 
ciato è da ricercare nelle de¬ 
cisioni che provengono dal- 

ràWa r ^ v ^ ' 

~ Una queétlone, per essere 
'CtiiàrL; di spiiisvlzzazi^a 
«nido finvee de.idijM pm*-. 
to però ^b’AT-DÒdbf^eSnèdqi 
neL^pretendefè "è yhel.^née!j^ 
dére."c’è luTesi^nza tecniài 
.da rispettare.-Questo-sarebbe, 
uh percorso accettabile in 
una competizione a tappe; ma- 
da respihgerè.cónié? prova ih 
llnéa. E I rigori ideila spe-' 
clflca commissione che ha il 
compito di controllare,'di ve¬ 
rificare^ per approvare o mo¬ 
dificare; ; cosa fanno? Dormo¬ 
no,- accettano il solito oom- 
promesso, offrono .Iteimesima 
dimostrazione di inenefreghi-. 
smo e magati si offendono se 



Pierino Gavazzi vince 
la Parigi-Bruxelles 

BRUXELLES -^11 bresciano Pierino Oarézxt delia Ma? 
UrtlflèM-Ollna battendo allo eprint I belgi De Meyer e' 
Vantfen&rande e l’olandeee Khlpar, ai è aggiudicato la 
BOeelma edizione della Parigl-BittXeilee. 

, -Per-l’ex campione italiano, già vincitore auesfanno 
delia piréetlgloÉe'MllànoSenrema al tratta di uria vit¬ 
toria che rilancia la eue quotazioni in vieta degli ultimi 
importanti impegni, che - prepOhe la stagione Interruh 
zionaML'Nella foto: la volata di GAVAZZI. .. 
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talcuno-U definisce uomini 
pag^: 

j JÈf ;iin> poaherigglp ventilato 
con jm,pQ’ -hi; sole,e un i»; - 
d’azzurro, -sono gli ulUnu 
giorni'di vacahza per un mi¬ 
glialo di tiiristi Yqnelll delia- 
bassa. stagione alle, prese col 
libretto, della pensione)'e.al 
Parco delle Ròse si pronosti¬ 
ca Baronchelli come vincito¬ 
re di'oggL Saronnl è titu¬ 
bante; non sà quanto potrà ' 
rendèie dopo aver disertato 
iirciro del Piemonte, per sm- 
UanirttrfhiBnmlL-Battagllh ao-:^ 
casaiuna lend&ilto Éì.tàllflnr.^ 
sihisUa' JPiqiixaL ^GqntlhL 
Becclà é Vi^tM sTmantme 
gono. sulle generalL. Moeer ri¬ 
nuncia col proposito di farsi 
vivo - domenica prossima in 
Francia (Gran Premio d’Au- 
tUnóG) e preso, nota che mol¬ 
ti. puntano' su di . luL Oiam- 
battista rBarpiiclièlli nn po’ 
butta acqua sul fuoco e un 
PO* - lascia intendere che il 
réolò del’primattorer non gli 
di^iaoe. ' 

mLa sateto'è bmna, e^daro 


che prima di chiudere la sta¬ 
gione vorrei arricchire la mia 
pagèlla, però non intendo as¬ 
sumerà particolàn respòiua- 
biliià.. Se guesfanno i conti 
■tornano i motivi ci pare armo 
due: primo Yintesa coi eom- 
pàgnt di squadra, secondo la 
regola di vivete alla gkuma- 
ta, di andare a tetto con po¬ 
chi pensieri In casa Bianchi 
sto acquistando una tranqùa- 
Utà che mi completa in tutti 
iéensU..*. . - 




Giliò Sali 


MelluCT conquista i 
n dei piuma 

FÌuÒOi ~ Il siracusane Sai- 
Mollttzao ha cenqui- 
n titolo naliono del 
liwaa ' avendo battuto 
al punti H dalantara Marcò 
Oem di L ag ensi r si II 
ditto è ststo unaaliqa. 
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Domenica:aÌ-Mu^lÌb m(^ iti gara per il «tricolóre 


n :ì ’-■% 







Ijicdafn^ 

in attesa di <|l^nnienti>^ doìto^^ 

La casa giapponese ifcmà dire qmple sn 8 nolo del pdota italiaaQ • l¥eseati gli iridati 


• BBRIE 

D’Elia; 

aaa; . CagUari-Aacoli: CKrin; 


aiilan; NagMì- W ala l aa a. Logat 
Tarisa A v im no; 



AsfriaUH l««aa Vavaaa; Claa’ 
è NnaaGaaaa: M U òa l a i ll ] Da- 
HSaaaa: Fa i es a lai: 

tmernuh aUainl-Bari: 


La stagione motodcUstica 
non è ancora- finita. 11 cam- 
Ihonato ttallana par ssanpia 
è ancora: tutto,: da decidere. 
Domenica ai latherà a oorre- 
re ai' Mugrilo: per la terza 
prova tnoolorej . 81; credeva 
che questa sarebbe stata l'ul¬ 
tima e invece là F e d er aziope 
motodcUstica è: riuscita a 
salvare ai ache qu ell a' del 12 
ottobre a ^gm a e i i w ta n to 
la strada verso il titolo al 
può ben dire è ancora lunga, 
c'è insomma da perooneme 
metà.- , - - • -.-. V - M 

Ma più ancora che dègU al- 
timi, qjiisodi di quesfanho è 
già d’attuaUtà la stagkme 
prossima, della quale al parla 
e si piarla. 

Un dato sembra certo: 

' la' Sazukl dii wunde con- 
trastare aDaVòmàlia U titolo 
mondiale, ha probabilmente 
già perso U primo round. Lo 
ha p e rso per la' armpW ò e ra¬ 
gione che lascia enr il re- 
sptxisablle del team inglese, 
al quale ha affidato due delle 
sae : laot^i 1 «dfldalL ' mister 
Rex White, chè gestirà FaUi- 
vità di MainoUi e di Crosbj, 
para eoi risultato di intro- 
dnrre molte cohf astonL Dice 
coetnl che le Susuki saranno 
soltanto due e ìe avranno 1 
suol piioU. Se ne deduce ^ 
Locchinelll non avrà un trat- 
tamento da pOÙId' 


grado di ibufio O titolo 
mondiale. GaBInà. ^ dirige 
il team Nava Oliò FiaL che 
odm avrà Ùb aolo. idiota. 
LocchinriU agga nto, r eagisce 
e smentisce'Ild0ara> 

Adesso sapen 'qaaB siano 
realmentè le iaèeùbmi della 
Suzuki sarebbe'motto inte¬ 
ressante e di certo ve avesse 
già preso paBfadope ufficial¬ 
mente zazebbe-atata «na bel¬ 
la coaa. Ma là ragioni per cui 
litcnlanio che la Svaki ab¬ 
bia già sbagliate seno mal- 
teplicL In primo luogo se ha 


decìso di dare due moto ufH- 
ciaU agU billeri ed una agli 
italimnL he ripetuto l’ctTore 
di espandere troppo .11 sno 
frante col probidiUe risoltato 
di non potorio curare come 
si deve. Se ba deciso di dare' 
le.moto ofnciòU sottanto a 
Mamoia e CTosbr be sbaglia¬ 
to perché ha escluso un pUo- 
ta vincente come Lucchlnrtll 
e soprattutto perché anziché 
due diverse everienre lelatt- 
ve a due dtvcni team da 
'mettere a confronto avrà sol¬ 
tanto ^ esiti di ua -team. Se 
a queria scelta fosse a^vata 




KìnMvato rabbinamento 
fra ,11 Perugia e la Ponte 



per altri motivi fl ;Sao orrore 
non sarèiibe' meno' grave cori 
un Looriiliieitt tai> t òs t a che 
diffkilBMato pottèbbe adq^ 
tand i«U ■iinlhill Intreerit 
di marea pev U tradimento 
sòMto^e qtndi oggettivamen¬ 
te avTBsario in più. aiùàché 
uomo^vàlido'per un eventuale, 
gioco di areagra al momentó 
o p poe Um a Se. infine,. soao 
soltanto cUacchieie. eviden- 
te m e ri te la Suzuki ha sbaglia¬ 
to nel fòie le'sue 'sedie, per¬ 
ché t daiHit che possono ve¬ 
nire dai c hisrehier ooi sonb 
su n iai. notevolL. • 

Ma BWànto , In attesa die 
vengano. qàertt chiarimentL 
da nói .In . Ròba si viv rann o 
anche le vioeside dei vsauptih 
nato italiano. Specialmente la 
gara del Muidlo promette 
qualcosa di dirertente davvé¬ 
ro. con la presensa in pista 
del campione del mondo 
Kenny Roberts e . degli altri 
iridati a dare lustro alla ma¬ 
nifestazione nella quale gli i- 
taliani corre ran no rèr i^ìanti 
del campionato e altri .per 

un risultato che aggiunto al 
blasone di giande’vedeite In- 
ternarionais. potrà accnseor- 
ne la qootasfcmL 
Al MageBo, dunque, vener¬ 
dì e sabato per! te 
per le 


a » 




Resi noti ièri i dispositivi déné sentenze - (54 cuitslle) 
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Ridóziobé à Ik^i cKitlié ag^per aa fiae iioa mamtaiiMnie 


ROMA — Ora Si 
1 cpercfaés che hanno por¬ 
tato la' CAF ad ihasprire 
^ .pepe ,ai.. Isiiali Oiordano 
‘é: MBÉfledanlaie. riéeversa; 
ad-aneggetizla al pèrugino 
pàotó RoasL Come si ricorde¬ 
rà rafUédto'Sportivoe'ri- 
gnardòva- le* partite rlfilan-, 
Làrio e AviÀino-ftnigiaL La 
« Disciplinare s condannò i 
due laaiaa a . 19 mesi dàsco^ 
nOiC B centravanti perugino 
a S ehnL La CAF cooirres-' 
've'* quelle-aentenae: 3 anni, 
cia sc n n o per Oìonlsno e 
Bfanfredoriia^ ' T 'anni pe§ 
Paolo lUMÉL Sf tratta di una^ 
dóeulnentaaiòne .ponderosa 
(bea M cartefle dat t iloecrtt-, 
'te), resa pubblica ierL .. . 

Per quanto riguarda 1 due 
lariali (contro la sentreaa 
della « DiecipUnare > si era 
appellato rufficio dTnsble- 
sta). è detto tra l’altro: et 
due giocatori, fin dalie pri¬ 
me righe della denuncia di 
Trinca è Crncianl, sono indi¬ 
cati tra 1 componenti di quel 
gruppo di atleti lariali die 
addirittura avrebbe svelato 
allo scommettitore clandesti¬ 
no Cructani la pomibiUtà di 
''truccare* 1 risultati ddte 
partite per seommattore "rei 
ilettro". Oiordano co nfer m a 
di avere ricevuto, la aera del 
caboto precedente la gara 
MOan-IiMlo, una telefonato 
Ba Trinca, aBa quale attri¬ 


te richiesto di notlrte 
.stoto.dl una gamba infortth 
'nato s. - 

'Quindi 11 diaposittvocaati- 
-nua; «Questo teiefoiMM coi-’ 
lima esattomcnte con quMK. 
tó riferito da Trinca e Cru- 
ttehi eirea le m anu v i u con-' 
dose all'oltimo momento per 
truccare te gara. .Trinca ri- 
ferisce particolari identici a 
'quelli riscontrati nella depo- 
sbpone di Giordano: Torm — 
le^li.— e te presenm ntite 
stanua dri masrenteterei 8i 
diìcioeto dalla depostadooe del 
<ealrtatere ateo, quando affer- 
iteì» di avèri^ enesto se ave- 
va^paztatu con Wilaoh e di 
aver ricevuto uaa .rispoeto e- 
vaatva.- 8e, Giordano aveaea 
riconosci u to di aver risposto 
evmatvsmenite olla doasanda 
rriativa alte '" combliK" al 
tiattu r tUbe di ùna< " confes¬ 
sione ", non di un rtscontro 
di tempo; fi luogo e di per¬ 
sone. Oketteno e Manfredo¬ 
nia dovranno quindi essere 
dichiarati is s poosabtu dell’¬ 
illecito taro oontestoto in re¬ 
lazione alla gara Mllan4te- 
zio: e pomié trattasi di tlleet- 
to e om me sio per denaro al 
danni dette propria squadra 
— eunclode te metivarione.— 
.si ravvlaa te liiogasliaiii det¬ 
te sqwOiftea per te durato di 
9 anni eteacunos. 

Per quanto rignarda Paolo 
Rosei, ai può stralciare dal 


«Linoontio di Della Marti- 
ra — si mee.nrite mo ti v a aio- 
ne — Crudani e.Bartetnbcl 
oda Bòrni, inserito liell'arga- 
idoo ed ariDcmieo ooikiesto de- 
gU^eplNdi chè lo 
Mio è 



ti 

personalità, malamente si 
presto ad casate taqfuadrato 
in una mera finalità di pn- 
e di conoscenza 
avrebbe po^ 

__in quel ter^- 

mini pii naturaU e consnetL 
Llntcrene di Jteasi nril'iUet 
cito non fù iB bamodìato or-' 
dine vene H ma personale, 
come si damane dntii 'etti, 
nonriké di pratiglo profee- 
(tegnatuni di gol per 
del cannonierL 
al nMtlaton: di 
rùèvufili vantaggi materlaU 
e moraU). La' sitnatinne dai 
giocatofi perudiU è-chiara: 
DeOa.MòrUra. dte dopo la 
gara riceverà fl premo deti’il- 
tecito. ti aòoerda con Bar- 
(ano anilw) e 



in mA» • «B» 



" c o m b ine *; DeUa MarUra ti 
fa parte diligente 
gnando i dne non tessezaU 
da Zecchini che aderisce al 
i HoMUi . « «na salta, mn- 

de palle attiva s ug ge r endo 
ai tre - di ocaitattare Rossi 
pér m» pià sicara rimetto 
del piana Tutto questo aom- 
pòrto te rèspoosablUtà dei 
tre peiugiai per illecito spoc^ 
tiva Ma gU apptiU di Rbeti 
e del.yieèara (chè ne'possie¬ 
de tuttora 11 cartellino), poa- 
sono ereeie partislmente ao- 
odttt psre li é Rossi dette eoa 
" Indidiente paativltà " te rea 
adesicoa alte ^combine", in 
tempo breve; agl satira pre- 
-dctcBBinationè, facendoti In 
òoncreCo " rim orc h iare " 'dal 
compagno Della Msrtlra a 
dal due non tessciatL nè ti 
adoperò; come Invece 1 com¬ 
pagni, per estendere te catena 
fraudolente. poi — oon- 
chide fl diapeattivo — agl 
per un fine non marcatamen¬ 
te antiraoriivo; e cioè per 
se gn ar e due reU aUa squa¬ 
dra avversaria. La sua posi- 
Biooe sostonalsla e prooessua- 
le è quindi palsasoMate me- 
iM grave di qn^ di Zéodil- 
nL a Itnpent pertanto di ri- 
durre la ra ml o nc della squa¬ 
lifica da 9 a 9 aatis. Fórse 


si noti 
danti 


danti gU 

BuandaiQ; 


srere re- 
1 dispositivi rigoar- 
altol casi del caleto- 


ì 

I i 
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CDnfmiizo di monsignor Frogóso a Romo 

I vescovi brasiliani 

’ . * ■ ' ■ ... * » 4 ' • . 

' ' * ’ ' ' ’- • ‘ ' ■ » .' .»'.'* * 

Studieranno il pensiero 
di Marx e Gramsci 

Presentato alla Fondazione Basso il volume 
« Chiese e rivoluzione in America latina » 


ROMA ~ Un gruppo dj ve¬ 
scovi brasiliani, guidati dal 
cardinale Evaristo Ams, ar¬ 
civescovo di San Paolo, ha 
invitato alcuni dirigenti mar¬ 
xisti latino-americani « di 
punta* ad illustrare loro il 
pensiero di Marx e di Gram¬ 
sci in una serie di conversa¬ 
zioni approfondite, confessan¬ 
dosi come vescovi « ìpnoran- 
ti> rispetto al € contributo 
jnarxista allo sviluppo dell’ 
America latina >. • 

' Lo ha dichiarato il vescovo 
brasiliano di Crateus. Anto- 
pio Batista Fragoso. interve¬ 
nendo coi vescovo italiano 
Luigi Bettazzi. di Ivrea, alla 

{ ‘)resenta 2 ionè — avvenuta nel- 
a .sede della Fondazione Le- 


'^Sindaco 

','y0rabo 

onestato 

dogli 

israeliani 

TEIi AVIV — Il sindacò ara¬ 
bo di Qalqylla (in territorio 
Cisgiordano occupato dalle 
forze , annate Israeliane). 
Amin El-Nasser è stato ar¬ 
restato ieri per ordine del 
éomando deiramminlstrkzlo- 
ne militare israeliana che lo 
accusa di aver pubblicato un 
opuscolo . di carattere «c sov¬ 
versivo». . 

: Il sindaco è stato Interro¬ 
gato dalle, autorità Israelia¬ 
ne che Intendono deferirlo 
ai tribunali militari israe¬ 
liani. 

Al termine 'di una* Im¬ 
provvisa perquisizione negli 
uffici della municipalità di 
Qalqylla, militari israeliani 
hanno sequestrato tutte le 
copie disponibili dell’opusco¬ 
lo insieme a verbali delle 
sedute del consiglio comuna¬ 
le e di .altre riunioni svolte¬ 
si allMntemo della stessa se* 
municipale. 


lio Basso — degli atti d’un 
convegno su « Chiese e rivolu¬ 
zione in America latina » svol¬ 
tosi all’Aja su iniziativa del¬ 
la stessa fondazione, ■ 

■ Il vescovo Fragoso, che ha 
parlato dopo Lucio Lombardo- 
Radice. del comitato centrale 
del PCI. ed Aldo Natoli, ha 
detto: tCi sono due letture ed 
interpretazioni pràtiche del 
processo storico di liberazio¬ 
ne in America latina: una let¬ 
tura socio-politica, per la qua¬ 
le i ' cristiani in quanto tali 
non hanno contributi da.da- 
. re, mentre coloro che hanno 
strumenti ■ scientifici . adatti 
possono aiutare in ciò; ed una 
lettura evangelica di questo 
fenomeno, che noi tentiamo a 
nostra volta*. 

' Quanto alla lettura socio-po¬ 
litica. ha aggiunto il vescovo 
Fragoso, « tiai^ vescovi brasi¬ 
liani, confessiamo pubblico- 
niente di non conoscere gli 
strumenti di analisi scientifi¬ 
ca che ci permettano di inter¬ 
pretare il fenomeno latino- 
américano*. perciò — ha re- 
. so ‘ noto — nel prossimo 
ottobre ^il suo gruppo di ve- 
■ scovi comincerà. con gli e- 
' sperti marxisti, ad esamina¬ 
re il pensiero di Gramsci, do- 
pò avere studiato per un an¬ 
no il pensiero di Marx. 

.AI dibattito hanno anche 
' parlato il giornalista Ettore 
Masina. l’esule cileno Anto¬ 
nio yieira Gallo e la onorevo¬ 
le Giancarla Ck)drignani pre¬ 
sidente della Lega italiana 
pér i diritti e la Uberazione 
dei popoli. i 

SAN SALVADOR — Ernesto 
Jovel, leader di uno dei prin¬ 
cipali movimenti di guerriglia 
del, Salvador, le Forze armate 
delia resistenza nazionale 
(FARN). è morto € mentre 
stava compiendo un’importan¬ 
te missione*, a quanto han¬ 
no reso noto le FARN, che si 
sono riservate di comunicare 
più avanti le circostanze del¬ 
la morte del lóro dirigènté. | 


'Franco e cordiale» colloquio GéhscherrFischer 




Riprende a New York 
il dialogo RDT£RFT 




I due ministri degli esteri partecipano alFassemblea 
ONU ^ Discussa la vertenza dei ferrovieri di Berlino O. 


. NEW YORK — H ministro degli Esteri 
/. della Repubblica federale tedesca, Hans- 
Dietrich Genscher, si è incontrato mar¬ 
tedì con il ministro degli Esteri della 
RDT Oskar Fischer. Genscher e Fischer ■ 
si trovano attualmente a New York per 
partecipare ai lavori della 35. assemblea 
generale delle Nazioni Unite. -, .. ,^ . f. 
Un portavoce ha definito « franca e 
cordiale * : l'atmosfera che ha avvolto 
rincontro e la discussione fra i ■ due ' 

. uomini politici i quali hanno discusso 
problemi di comune interesse, compreso . 
. *lo sciopero dei ferrovieri di Berlino 

• addetti alla sopraelevata (e dipendenti 
dalla • Reichshahn della RDT, che gesti- ; 

• sce questa ferrovia urbana). . 

Il colloquio Genscher-Fischer ha susci¬ 
tato interesse in quanto è stata la prima 
presa di contatto ad alto livello fra i 
governi dei diK Stati tedeschi dopo l'an- . 
nullamento del viaggio di agosto del can¬ 
celliere Schmid! nella RDT (annullamen¬ 
to deciso concordemente dalle due parti 
, nel momento in cui gli avvenimenti in 
Polonia erano al centro dell'attenzione del¬ 
le cancellerie).' Nelle ultime settimane, a 
■ più riprese esponenti . socialdemocratici 
hanno raccomandato al governo di Bonn 
dì non interrompere il dialogo con il go- 
' verno della RDT. • 

I due ministri, come si è detto, hanno 
parlato anche della questione deUò scio¬ 


pero dei ferrovieri di Berlino ovest. La 
vertenza in effetti coinvolge questioni di 
diritto internazionale e in particolare 1 
diritti e i doveri delle quattro grandi po¬ 
tenze - (accordi di ■ Potsdam). Le ferrovie ' 
della RDT (Reichshahn). sono proprietarie 
^ e responsabili deH’inlEro sistema che col- 
''J lega l’ex capitale del Reich alla RFT 
nonché degli impianti della ferrovia urba- 
.- na dell’intera rete-(la cosiddetta sopraele- 
vaia o S-Bahn). Se i diritti , massimi sono 
formalmente tuttora nelle mani degli ,. 
alleati, quelli reali, legali e amministra- ' 
. tivi sono nelle mani della RDT. I dipen¬ 
denti della sopraelevata sono cittadini di 
Berlino ovest, ma il codice del lavoro cui 
debbono ottemperare è quello della RDT; ^ 
per le controversie fra lavoratori e azien-' 
da è .competente solo la magistratura del 
lavoro della RDT. Le cose sono andate , 
avanti in modo ' soddisfacente per tutti 
per 35 anni. E gli alleati, cosi come ia 
Germania occidentale, non hanno interes- • 
se oggi a surriscaldare una materia cosi 
esplosiva.''Del resto la presa di posizione 
del senato di Berlino ove.st è stata mar- ' 
tedi categorica : te richieste degli scio¬ 
peranti per una modifica della situazione 

• giuridica non sono realizzabili. -• * 

E’' dunque probabile che Genscher e 
Fischer abbiano espilo i punti di vista 

• dei rispettivi governi sulla possibilità di 
. una rapida composizione della vertenza 

berlinese. 


Scoperto COVO di « Action directe:! 
con uno tonnellata di esplosivo 


; P.ARIGI — Oltre una tonnel- 
: lata di esplosivo (1230 chili) 
ed alcune armi di piccòlo ca- 
: libro, appartenenti a quanto 

■ sembra ai terroristi di Àc-' 
tion dirécte sono stati rìnve- 

! nuli dada polizia francese in 
! una fattoria della Francia 
meridionale. Gli agenti hanno 
arrestato tre persone rivelan¬ 
do che Laurent LoUssard. il 

■ giovane insegnante arrestato 
• la settimana scorsa a Parigi 

e ritenuto uno dei cafri dell’ 

' organizzazione terroristica era 
< in realtà l’uomo di collega¬ 


mento tra Action directe ed 
altri gruppi che agiscano in 
Europa. 

L'operazione effettuata nel 
sud della Francia e l’arresto 
idi Loussard seguono alla cat- 
i tura di altri due presunti ca¬ 
pi di Action directe,'Jean-Marc 
jRouillan e Nathalie Menigon 
bloccati dopo un breve con¬ 
flitto a fuoco. ' ■’ ■ 

L’ingente quantità di esplo- 
: sivo e le armi erano nascoste 
nella stessa fattoria dóve per 
qualche tanpo è vissuto Pier- 
' re Cònty, un 'U(riio ^da circa 


tre anni ricercato per triplice 
.omicidio. Dopo aver commes¬ 
so una rapina in banca, nel 
tentativo di sottrarsi alla po¬ 
lizia, Pierre Conty. che era 
insieme a due complici ucci- 
: sé un poliziotto e due agricol¬ 
tori. Da quel momento di lui 
si persero le tracce e si ri¬ 
tiene che sia morto. Gli altri 
due complici ; furono invece 
catturati e processati. Fra le 
tre persone arrestate dalla 
polizia nella fattoria c’è an¬ 
che l’amica dì Conty. Malte 
Merleau. ; • . . .. ,. 
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^lesa ha 
presentato 
al ^ibuinale 
lo statuto 
del nuovo 
sindacato 

VARSAVIA — Una delegazio¬ 
ne di rappresentanti del sin¬ 
dacato indipendente «Solidar- 
nosc» (Solidarietà) si è re¬ 
cata ieri alla sede del tribu¬ 
nale del voivodato di Varsavia 
per presentare la domanda di 
registrazione e depositare lo 
statuto del nuovo sindacato. 
Là délegàzlone era guidata da 
Lech Walesa, che fi^’arrivo è 
stato appIauÀto dà una fòlla 
di persone. 

Al sindacato c Solidarietà » 
hanno aderito 35 àMKS» (i 
Comitati interaziendali di scio¬ 
peri che diressero la. lotta ^ 
quest'estate). Il prèsidente del ' 
tribunale hà dichiarato che 
per il disbrigo delle formalità 
previste dalia legge per la re¬ 
gistrazione occorreranno da 
dieci a quindici giorni. Per 
parte sua Lech Walesa ha 
detto di ritenere che il nuovo 
sindacato inizierà la sua nor¬ 
male attività fra circa sei 
mesi. 

Le richieste di registrazione 
pervenute fino ad ora al tri¬ 
bunale di Varsavia — l’unico 
competente — sono 13. Ieri 
l'altro il tribunale aveva sol¬ 
levato cinque obiezioni allo 
statuto del comitato di Kato- 
wice che aveva vpresentato la 
domanda di registrazione. Se¬ 
condo il legide del gruppo di 
Katowice le obiezicmi nasce¬ 
vano più che altro da malin¬ 
tesi sulla formulazione di al¬ 
cuni articoli. Secmido' il le¬ 
gale Io statuto del sindacato 
€ Solidarietà > è analogo a 
quello del comitato di Kato¬ 
wice. Quest’ultimo, ad ogrii 
modo, ha decìso di ritirare 
la propria richiesta di regi¬ 
strazióne per. presentarsi in 
un secondo momento come 
filiazione ■ dell’organtezazione 
di Walesa, che avrà la sua 
sede a Danzica, ma con dira- 
mazioni nazioiMli. 

Lo statuto presentato dai de¬ 
legati di € Solidarietà > è com¬ 
posto di 44 patàgrafì che re¬ 
golano minuziosamente scopi, 
organizzazione e attività dei 
nuovo sindacato. Nel testo si 
precisa che il sindacato c rea¬ 
lizza i Midi fini», Ara l’altro, 
corgaiiizzandò e dirigendo te 
azteni 0 protesta in caso di 
attacco effettivo agli Interessi 
dei lavoratcri e, in partico¬ 
lare, nei casi di una giuata 
proclamazione dello sdopeto». 
Lo statuto toevede fra l’altro 
che nell’ambito dei sindacati 
funzioni un ccentro di lavori 
socio-profàsioiiali che ooo- 
troUa te condizioni di vita e 
di lavorò noocfaé i coati di so^ 
stentamento dei lavoròtori». : 
Il sindacato indtré avrà gior¬ 
nali e pubblicazioni pn^irte. 

Nel pumerìggio il pru^am- 
ma giornata dÙ Walesa 
a Varsavia prevedeva anche 
un sOo incontro con fi negò- 
ziatore di Danzica. il vice 
mo mùristrò BGeczislaw Ja- 
gtelski e la paitedpazioDe a 
un'assemUea degli operai del¬ 
le ofOdne c Ursus», protago- 
nlsU, nel 19711. di una prote¬ 
sta ccmtro Taumento dei prez¬ 
zi de! gensi alìmentarL 
La tetevìsiooe poteoca ha 
criticato con un linguaggio 
motto duro gli e^xneoti del 
rKOR» (comitato di autodi- 
fesa sodate), per te dichia- 
razkoi rilasciate da Jacek 
Kuron e da tm altro dissidente 
a COTri sp ooden U stranterL Do¬ 
po aver (atto ascottare brani 
d’on'intervìsta rflasdata a 
una tv estera, il oommenla- 
torò polacco ha definito ^ 
aderenti al g nqjpa di Kuron 
cmegalomaiii perteoioBi» e 
pÓBcne che tendano cappelli 
jtfpnnsivi » e ne ha ooufrap- 
posto ' la eiirasponsabOità» 
ctf aenso di rssponsabOitàr 
ifi pacatezza e ^ patrteltìsmo 
de^ operai dia hanno ado¬ 
perato». 

n ComXato rWB iitelevfai fO 
pdaooo ha un noofvo p re sM en- 
te. Si tratta di Zdddaw Ba- 
Ucfci. Aettorò deOa Gaàeta 
Robotnìea di Wrodaw. Egli 


r V^i V'Per la 

::: V. 'A ■ 

' (Dalla prima ' pagina) 

dal minUtro del lavoro, anche 
•e non corrlsiionde In ogni sua 
parte alle posizioni del sinda- . 
calo, può avvenire alle condi- 
fioni che tale proposta non 
sia modificata ih nessuna sua 
parte e sia conclusiva del ne¬ 
goziato ». 

« E* estremamente grave — 
prosegue il documento del di¬ 
rettivo unitario che la FIAT, 
si sia fino ad ' ora " opposta ' 
alia proposta 'di' mediazione 
de] governo; d’altra parte il 
governo ' stesso, ' peila sua re¬ 
sponsabilità - nazionale, - -deve 
disporre ddl’autoHtà ' politica 
necessaria perché la. proposta 
di mediazione avanzata dal 
ministro del lavoro a ' nome 
del governo , contribuisca alla 
snluziohe finale della verten¬ 
za e sia inseparahlle'dalle al¬ 
tre fónhe di inten-entó adot¬ 
tate e pro.snetlate per il risa¬ 
naménto , della stitiazinne in¬ 
dustriale e; finanziaria del 
gntppo FTAT». 

' In sostanza, . il ' sind^irato 
chiede che il, ctHUnlesso di in¬ 
terventi finanziari ' dello - sta¬ 
to ner . il : risanamento della 
FI.AT ~ dal fondo pe'r la ri- 
cerra, , ai finanziamenti age¬ 
volati pre.visiì ; dalia... legge 
alia . cassa integrazio¬ 
ne — sia condizionato alla 
arretlazinne da parte dell’a¬ 
zienda di ritirare j lirenzia- 
mentì e acrellare il pacchet¬ 
to di mi.snre alternativé avan¬ 
zate dal sindacalo e, in par¬ 
te. contenute nella proposta 
di Foschi. 

• T/Intransiffcnza della CTAT. 
dunque, almeno per il nio- 
mcnlo. ha bloccato di fatto il 
ncgoriaio. Lama, al termine ' 
del direttivo, ha affermato: 
e \ questo nnntn è evidente 
che gli obiettivi veri della 



sciopero 



FIAT sono altri. Ineonfessall 
perché inconfessabili, perché 
il governo deve essere io gra¬ 
do di far pesare la sua auto¬ 
rità rhiarendo che la propo¬ 
sta . Foschi deve costituire la 
soluzione finale della verten¬ 
za e non deve essere disgiun¬ 
ta dalle niimeroee forme - di 
intérvénlo per il ’ risanamento 
industriale e finanziario del 
gruppo ». 

.'■t Cosa farà, dunque, Cossiga 
ora che la vertenza è nelle 
sue mani? Ièri pomeriggio — 
poco dopo le 16 — è arriva¬ 
ta a Palazzo Chigi una folta 
delegazione sindacale. Lama, 
Clamili. Benvenuto, i tre se¬ 
gretari generali della ! PIAI 
Calli. Mattina e Bcnlivogli e 
i segretari nazionali del sin¬ 
dacalo metalmeccanico. ' L’in¬ 
contro con Cossiga e Foschi 
è dnralo un paio d’ore, al ter¬ 
mine Bentivogli ha detto: aLa 
trattativa è In crisi; se la FTAT 
confermerà il suo no alla pro¬ 
posta Foschi arriveremo ad 
uno scontro che sarà molto du¬ 
ro, con le forme di lotte che 
saranno eiiistifirale dalla situa¬ 
zióne., Al. governo chiediamo 
due cose; 1) ehe termini la 
questua della FTAT ai vari mi¬ 
nisteri. L’aziendg non dovrà 
ottenere una soia lira in as¬ 
senza di tin piano preciso; 2) 
che. il governo rìronfermi la 
propo.sla Fnsrhì che non è ve¬ 
nula dal rìelo 'ma è il frutto 
di lina trailaiiva ». 

Poco dòpo le’ 18.30 é 
arrivata al aran eomnletn ' la' 
delegazione deli» FIAT; l'am- 
minislralore delegato Cesare 
Romiti e noi G*>tdelTa. Anni- 
baldi. CalHeri. Ponzani, Mon- 
tcr'-molo. 

F.scnno verso le nove. .'Non 
rt1a.seiano dìrhiarazioni. A mez¬ 
za voré 'qnàleuno di lóro di¬ 
ce; a E* Slato un incontro ih- 


terlociitorio ». Niente dì più. 
Dunque si va avanti. Foschi, 
infatti, annunciava-per < oggi 
un nuovo incontro. ' ' 

In serata c’è stata una pe- 

f ante .presa di posizione, sul- 
a vertenza FIAT, dèi presi¬ 
dente della Confindustria. Se- , 
condo Merloni <t le dichiara¬ 
zioni di espónenti ' sindacali 
sulla volontà di inasprire le 
massicce azioni di lotta sem¬ 
brano ispirate dal proposito 
di risolvere, con .un clima di 
violenza e di intimidazione, i 
gravissimi problemi di una cri¬ 
si mondiale ». E* violenza'« in 
uno stato di diritto anche ;il 
rifiuto di applicare quegli isti¬ 
tuti. come ia mohililà, previ¬ 
sti dai contralti dì lavoro e 
lilieraniente solloscritti dalle 
parli sociali ». e In lutti i pae¬ 
si — ha agaiunlo Merloni — 
la crisi dell’auto ha compor¬ 
tato ridimensionamenti degli 
organici, unico strumento per 
garantire la sopravvivenza del¬ 
le imprese e non disiniggere : 
tante occasioni di lavoro den¬ 
tro e fuori. le aziende autq- 
mnhtlisliche ». ; 

E’ la prima volta, da molti 
anni a questa parte, che alla 
vìeilià di uno sciopero gene- • 
rale, esponenti della Confin- 
dn«lria ron toni duramente an- 
lioperai accusano i sindacati 
di fomentare «r violenza e in¬ 
timidazione ». o che il compi¬ 
lo fondamentale dei sindacati 
di difendere roccupazione vie¬ 
ne anche esso pre.senlato come 
nna forma dì violenza. Ma 
rinienzione di . affrontare ' la ' 
crisi in aldini settori : indù- 
striati attraverso s runico stru¬ 
mento del ridimensionamento i 
degli organici »' ovvero dei li¬ 
cenziamenti. fa capire chi. ih 
qneslo momento, ha impedi¬ 
to una soluzione della verten¬ 
za FIAT. 


L’assémblea dì Mìrafiòn 



fi dof» Fai- 
M. ‘ 

sid. sottoposto a i n c fa fcata ghi- 
dìsdarìa por ana_ serie fi 
dali « mateenazìonL 


RilMdafl 
a Praga 
i disaideaiti 
fermati 


isatt tottt 
riteBcteti, «ntcD U tonnine te- 
yte^ di 41 Orò, 1 jdoM firòi- 



_praU- 

__ _ 1 più attM 

«wpomntt fi «CharU IT» fea- 
tcnopuMleli, a qaaolo al af- 



Uwontto fi Madrid. 


: (Dalla prima pagina) - 
sa fólla, infine, che accoglie 
Adalberto Minucci, della se¬ 
greteria comunista, con un 
applauso entusiasta e il grido 
€ la classe operaia deve diri¬ 
gere*. ■; . ■ ' ■ 

Ma tentiamo di fare ' la 
cronaca di questa assembleò 
così ricca di umori e tensio¬ 
ni. <■■■■••■ 

aperta la manifestazione 
ufficiaie e U dirigente della 
FLM lancia un appetto alla 
tolleranza: 4 Siamo stati noi 
a chiedere la loro presenza ». 
n primo a parlare è Vaghino, 
un funziònàrio sindacate. 
Spiegò gli ultimi sviluppi del¬ 
la trattativa. Lo interrompe U 
corteo ' del Lingotto, con t 
suoi canipanàcci e. off errò à 
microfono Norcia, , un ca¬ 
po-popolo dèlia Carrozzerià, 
avvolto dalla bandiera rossa 
della FLM. che insiste suUè 
critiche ■ àÙa mediamone di 
Foschi. 

Ora la pista è gremita. 
Quanti saranno? ET impossi¬ 
bile fare un calcolo. Luciana 
CasteUma del PdUP è la 
prima degli esponenti politi -, 
ei: Attaccò iulèmixzandio còni 
c Repub/blìeà » per .un foiubno 
tutto osannante eHa < mobili¬ 
tà » come sìntomo di pro¬ 
gresso. € Quale ■ mobilità? 
Verso i la disoecupa^ome? 
Questo, sarebbe U progres¬ 
so?*. 

E U clima si fa subito cal¬ 
do mentre al microfono si 
avvicina Fabrizio acchitto. 
Ascoltiomo fiscM, urla inde- 
cifrabilii soprattutto : dalla 
zona centrale dove i conferi¬ 
to U corteo def - Lingotto. 

* Dobbiamo ■ trovare ragióni 
di unità e non approfondire 
le Afferente. Non ci sfugge 
la posta in picco dopo tO an¬ 
ni di amquiite. tl mio parti¬ 
to i in una diffieUe coOoca- 
zùme: a sbristm e al pooer- 
no». f fisdti crescono ^in¬ 
tensità, malgrado le afferma- ' 
rioni favorevoli atta lotta o- 
penda e ai sapi co ntenuti 
(sLa mobSìtà esternò giri 
non è posstoite»). Dioeirtano 
Pia vera e propria valanga 
qùandò Ckàltìttù con orgo- 
gUo e c aparb ietà riafferma i 
meriti sto ri c i e òmepabiti dd 
partito socialista. Ma ormai 
là gente vede m bri svio 8 


(Dalla prima pagina) 
Da Teheran si risponde nc- 
c u sa n do Baghdad di agke per 
conto della « grandi potenze* e 
in poriioolarp dejfi USA. «Gli 
Stati Uniti stanno partecipan¬ 
do a un complotto contro VÌren 
— ha aUiennato Bani Sadr io 
un incontro con ^ ambascia- 
tari dei paesi ntamìci — se 
ci arreniamo e consentiamo 
ohe rfron sto òraosB. coasen- 


rappresentante di un governo 
screditato • - . 

Ma ecco che la « pista di 
Mirafiori * sembra esplodere: 
prende la parola Alberto Ga- 
rocchio, democristiano, dèlia 
commissióne lavoro détta 
Camera. Stavolta ai fischi si 
accomjmgnano gli sberleffi, il 
grido insolente s scemo, sce¬ 
masi ■ il lancio di monetine 
(«Una volta tiravamo, bullo¬ 
ni*, osserva un dirigente 
sindacale). Ma -U democri¬ 
stiano legge implacabtle, i 
suoi fogli -■ dattUoscritti... 
€ Non si può governare sema 
il - consenso del sindacato », 
dice. B la fotta sembra ri¬ 
spondere con un ululato. La 
revoca dei licenziamenti ^ 
continua una eondìtio- 
' ne krinunciàbile *. Ora U 
grido i € buffone, buffone». 
Anche' lui parla contro la 
rnobUità esterna (« al- massi¬ 
mo qui può interessare é- 
sostiene ^ qualche centinaio 
di lavoratori*). Ma nessuno 
lo^qscolta più e conclude U 
suo discorso in quesÌo~èUma 
incandescente. Tocca ad A- 
d^berto Minucci e lo scena¬ 
rio cand^ dà.cólpo. Gli op^ 
rai, pii Impiépari,' i Ìmìóì 
• sanno «Ae -.l comuniàti in 
questo eèontro non'tiamo a- 
vuto dubbi. E - l’applauso 
scatta tmo, precìso. Minucci 
Pi^ià con pùssioaé in quésta- 
Tòrìno dove per tanto tempo 
ha lavorato, nta fiat-i isóta-' 
.ta:-r sottolinea — di fronte a 
tutta il paesé 'dopo aver rè- 
spù^ le fin troppo roqjione- 
vgli propóste di mèdiaàone 
del goveriio*. Il', ^rigéntè 
comunista ricorda là carte 
false degU Aprteni, gli erróri 
compiuti, i 300 mUÙtrS fi- 
l’anno persi in Brasile, gli ot- 
tómtta miliardi di débiti. B 
prestito garantito dà Medio-, 
banca di 3S0 miliardi. Con fi¬ 
na mano fanno lo éberieffo 
al minisfro dèi lavorò e ‘con 
l’altra ritirano ì 250 mUiardi 
che la Medkbanca gli dà con 
l’autarìszttzìone dei ministro 
delle ftname. osservò .Minar¬ 
ci. n gover n o se vuole ha in- 
t mezzi per htfer p e ni r e . Tn pri¬ 
mo luogo — contìnua Minacci 
— deve friricótare 8 s totep w o 
boncorio atta situazione debi¬ 
toria detta Fiat e io stesso 
amorto finanziario deciso da 
Me ^ cbtntea atta garenria che 
i Ueeu s iamen ti soranao riti¬ 


rati e che la Fiat accetta di 
riprendere le trattative slitta 
base delle proposte sindacali. 
Il fatto è che la Fiat con i 
licenziamenti non risolve , le 
sue difficoltà reali. Guarda 
atta fabbrica e al Paese, vuo¬ 
le indebolire U fronte dei la¬ 
voratori. 

E ci sono le responsabilità 
del governo, c Se quello at¬ 
tuale cadrà in fretta, come io 
spero», dice Minucci, quello 
futuro dovrà affrontare l’in¬ 
tera, politica industriale, a 
cominciare dal piano auto. 
«Non è più rinviabile una 
svolta. Tonica. Questo Paese 
non può rimanere come una 
nave sema nocchiero», 
mentre ^. óUretufto nel mondo 
. sfq pèriscqppìàre unà dróm- 
matica conflagrazione. Mi¬ 
nùcci conclude richiamando 
l’eco delle ■cohtéstòzioni che 
lo hanno precèduto: .< Dob- 
bìàiho fare uno' sforzo' per 
Vunità — dice — superàndó i 
nervosismo dì ma lotta dùrà, 
costruendo l’unità dei lavora¬ 
tori, l’unità della sinistra ». 'E 
annuncia — tra gli applausi 
finali — rincontro con Ber¬ 
linguer, venerdì in piazza San 
.'Cario, r;? 

'■'Pattano Marehesoiw del 
Lingotto, Franco Cfiaiiids di 
Dp è, quando è annunciato 
Marco Boato radicale, rico- 
mìneiaao i clamori. «ParmeP 
la cosa fa? », si «ria. « Non 
Kmo qui a impartùv lezidàtii 
introdice. Ed è subito- un 
grido: ■ « Papliaéeió. pagliòe- 
cio*. La mamfeskaìone si 
conclude, trascorse .già -le 
undici, con un intervento di 
Cafario (Quarta intemaziona¬ 
le) e rnia breve repOca faiude 
di Agostino Marianétti, segre¬ 
tario genetale aggmnto detta 
CgU. Prende atto dett’e im¬ 
pegno . corale » a sostegno 
detta lotta operaia^ anche se 
sarebbero - auspicàbtti con¬ 
fronti €pià ragionati * tra 
smdacatì e partiti. La Fiat è 
isolata — ribadisce — « 
«stasera a Cossiga diremo 
che non si riapre la trattati¬ 
va, non si gioca ed ribasso; 
semmai bisognerà - diiortré 
oertì aspetti come qudli reta¬ 
tivi atte turnazioni n^uso. 
drita cassa integrazione*. Gli 
mentì abbandonano la « pista 
fi Mìrafìorì*. Andiamo eaiche 
noi. Cominciano le duenssio- 
tri, i commenti. ^ 


Battaglia ad Abadab 


rientrare wm volta M tòt mi¬ 
la te g ì orie è di dominarci an¬ 
cora ana coita ai loro fmL 
Pertanto la n ostr a resistema 
sa qa esf o pnato i condótta 
a noma fi tatti i mmsulmanL 
Vi chiediamo fi adoperare tat¬ 
ti i ròstri poteri aer eonCra- 
staré Paggrasrione *. In una 
coaf erò nia Btfmim dfffitM ie¬ 
ri. Io meia o rimi Sadr ha 
precisata fi aver rioevulo as- 
si cgr aste i ii dalTamlmactetarò 
sartelico che « tUBSS non ap¬ 
prova rottoeco irnheno». 
Quanto file co n sefaen ie dei 
oonfUlto hi aggiunto che per 
ora un btocee defii stretti fi 
Hornus, dà cui passa FW 
iMr etmo cn luwimcnti 
enei g e Ua dal aiendo «am é 
nece sso rió ». Ma ae fl oonnit- 
to doveese anargarsi, «aBo 
TV pmìWmO TTCOIMfliTW 9 


. p roble m a». 

In tm altrò totervento die 
accentua la diiiiefiaione poli- 
tirò del conflitto, Fimam Kho- 
ineini parlando da radio Te¬ 
heran ha esortato ieri «8 
popolo masfimoao irakeno, I 
•ooldatì, gtt ajlcifii, gli ope¬ 
rai ed i fmnzkmarì irakeni a 
ribeOani contro 8 regime in¬ 
fedele e traditore del Boath 
ttakeno». Intanto, sul fran¬ 
to detta oper aà ooì, pròsegua 
Fattaoco aU'intonie deU'Iran. 
Ieri anche le àu tori l à irania¬ 
ne hanno ammesso la pene- 
trazione nemica nd loro ter¬ 
ritorio. eoa Foocepasioae fi 
Setehabad. a 8 diQometri dal¬ 
la frontiera; ed hanno dìdiia- 
ruo che « I carri ormati nemi¬ 
ci hanno p roooca l a donai mol- 
fo pesanti». Ma certo Fanan- 
ato irahena al fi là dette 
frangere non ha fitto hai mol¬ 
ti prògròròi. 

L'occmmstene fi Qaar-&Shi- 
rio a aerò fi Ahadmi, « fi 
Mehran, sona stole ripetuta- 
nenie amiancìato de Baghdad 
e Sempra seaciìlllé da Tehe- 
rmi- QdcBo die i carta è che 
Fattocca ad Abadan a a Kher- 
nmaharr, i fin cernii alia¬ 
li an’fmbecco detto Shàtt EI . 
Aràh. non ha avuto h-mre ri- I 
-“ Vr- -■ ■ ■ - 


ieri i co roròfi irakeni aaeva 
DO landato un ultimatum A 
sd ore atte forze iraniaaè chi 
fifendooo le città; l’uhìmatùà 
è scafino, ma Fattocco nè 
naedato da 'Bafiidad non ai 
è aerìllcato. 

L'aviazione inidana ha con¬ 
tinuato per tutta te giornata 
i em attacchi contro te isCal- 
teikro petrolifere ìraròene, 
tornando a bombardare Bassu¬ 
ra. e colpendo Kiikul, Musai 
ó Irtil, tutti e tre centri pe- 
troHW. Le deacrnteoi dm 
tecnici e lavoratori brìtamùci 
del petroldùmico dì Bassora 
humo dato dd bonfiardamen- 
ti dell'altro ieri sono apoca¬ 
littiche. Numerosi lavoratori, 
anche stranterì. sarebbero sta¬ 
ti uccisi. 

I bombardamenti aerei, dfi- 
Funa e dall'altra parte, non 
sm passati senza risposta: 
violenti combettimenti fra cac- 
da-bombarfieri dette due par¬ 
ti sono divampati Tontinna 
mente nei deli suite aooe dm 
sono Fcpkeatro del 

U guerra si sviluppa anche 
péf mare. Navi irafiane haii- 
00 attaccato ieri a portò pe- ‘ 
traUfcrò irakeno fi Al-Faw 
ofipreaal fi Khor al-Amayù 
e Min Al-Bakr. il srr-nndo teri 
arimi «flir-sborò. deirirgk. 
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E S6 il Golfo 


non avesse 





DI fronte aH'aggravarsi del 
conflitto nei Golfo ed alla 
minaccia sempre incombente 
di una sua dilataxionet è cer¬ 
to positivo che governi e 
opinione pubblica dei paesi 
più direttamente interessati 
abbiano trovato un accordo 
insolitamente ampio nel de¬ 
plorare U ricorso alle anni, 

' nel rifiutarne le motivazioni 
e nel sollecitare una pacifi¬ 
ca composizione della dispu¬ 
ta. Su queste posizioni sem¬ 
brano per ora attestale an¬ 
che le due maggiori potenze, 
consapevoli dei rischi dram¬ 
matici che un loro coinvolgi¬ 
mento comporterebbe. In Eu¬ 
ropa il legittimo allarme per 
le sorti di uno scontro alle 
porte di casa e per la pro¬ 
spettiva di ripercussioni cata¬ 
strofiche sui rifornimenti ten¬ 
de a prevalere su quahiasì 
c scelta di campo ». Ma an¬ 
che la maggioranza dei pae¬ 
si arabi si è astenuta da! rac¬ 
cogliere ' l’appello irakeno a 
una mobilitazione ' contro il 
c millenario nemico »: paesi 
come l’Egitto e la Libia, 
fieri . avversari, si . ritrovano 
nel campo dei « moderati ». 

Ma la rassegna delle pre* 
te di posizione mettè anche 
in evidenza tratti negativi, 
che consentono di misurare 
in tutta la sua estensione il 
terreno perduto, in questi 
anni di confronto ’ senza e- 
sclusione di colpi tra ì « gran¬ 
di » e di acquiescenza della 
comunità internazionale alla 
c politica di forza », dalle re¬ 
gole fondamentali della con¬ 
vivenza internazionale. ’ ‘ 

' Ciò vale per gli Stati Uni- . 
tl, che a quelle regole han¬ 
no sempre anteposto un ela¬ 
stico e spesso cinico pragma¬ 
tismo e che anche ora hanno 
adottato una piattafórma non 
nnivoca: da una parte il ri¬ 
conoscimento, dato da Ma- 
tkie, della «realtà della ti- 
Volnzione iraniana » e ta li- 
nt» di demarcazione ufficiàl- 
inente tneciàia tra^ l’affai^ 
degli ostaggi e l’attacco im- 
keno; dairaltra, la ■ malce¬ 
lata speranza 'che t^est’uUi* 
mo venga a «sbloccare la : 


> ‘ II- 


situazione» e sottragga il go¬ 
verno di Washington ‘all’esi¬ 
genza di ' una * c amara revi¬ 
sione > della politica seguita 
nei confronti dello scià. La 
diplomazia sovietica stessa, 
daH’aitro lato, sembra esita¬ 
re ‘tra impulsi ' contrastanti, 
cóllegatL oltre che ai rap¬ 
porti esistenti con entrambe 
le parti in conflitto, a ' più 
ampie considerazioni « atra- 
tegiche». 

' E che dire della Francia, 
che porta avanti, diversamen¬ 
te dai « grandi » e in con¬ 
trasto con i buòni propositi 
di tanti suoi organi di stam¬ 
pa, la trattativa, avviata con 
Ì’-Irak per una massiccia ven¬ 
dita di aerei da combatti¬ 
mento? A Parigi e altrove, 
le. reali motivazioni del pre¬ 
sidente irakeno, Saddam Hus¬ 
sein, vengono indicale da 
molti commentatori occiden¬ 
tali nell’aspirazione al ruolo 
di nuovo « gendarme del Gol¬ 
fo » ..(o di «cane, più gros¬ 
so»,. come, ha scritto con' 
rude franchezza la Washing¬ 
ton Poat)i fondata o meno 
che sìa . l’analisi,-quello che 
colpisce è la disponibilità dì 
tanti commentatori a far pro¬ 
pria nn’otlica dèi gènere, cò¬ 
me se di « gendarmi », anzi¬ 
ché [ di ! un assètto pacifico 
giusto e durevole, di rispet¬ 
to deH’autodecisione e di una ; 
reale eguaglianza tra gli Sta¬ 
ti avessero bisogno il Golfo 
e il mondo. ■ - - r ". - 

‘ Del resto, la stessa cautela 
di : un paese come ’ l’Egitto 
non sì spiega forse, in grande 
misnra, con la proliferazióne 
delle candidature al posto la¬ 
sciato vacante dallo scià, con 
te delusioni registrate dopo 
Camp David e con il timore 
di = vedere ’ affermarsi nella 
regione nn’egemonia concor¬ 
renziale? E il eostegno ac¬ 
cordato, al contrario^ dalla 
Gìoidania ■ allUiiiziativa di 
Baghdad non è dettato dal 
bisogno di c protettori > ef- 
fièìenti,' èbè' i paèèl più di¬ 
rettamente coinvòlti nella'vi¬ 
cenda palestinese avvertono, 
ora che sono piò esposti di 
ieri . alle ' sopraffazioni di 


Israèle? ‘ Sono, ' lo abbiamo 
già notato, gli effetti desta¬ 
bilizzanti della « pace a me¬ 
tà », avvertibili ' og^ al di 
là delle più negative previ¬ 
sioni. ■ 

: Se sì vuole, la stessa vi¬ 
cenda dell’accordo stretto tra 
Irak ' e Iran ad ‘ Algeri nói 
1975, per lo Shatt E1 Arab, 
ne è la riprova. Anche quel- 
i’a'ccordo, è stato ricordato, 
rientrava nell’azione diplo¬ 
matica avviata da Kissinger 
per staccare l'Egillo dallo 
schieramento arabo: dopo a- 
ver giocato la carta del so¬ 
stegno militare iraniano alla 
' ribellione kurda ' per inde¬ 
bolire rirak, la si barattava, 
abbandonando i ktirdi al loro 
destino, con concessioni ira¬ 
kene nella delimitazione dei 
confini e con una rinuncia 
di Baghdad ad appoggiare 
la ■ Siria nella contestazione 
degli accordi Uraelo-egiziani 
per il Sinai. Cosi, anche, 
quella « riconciliazione », in 
sé positiva, non era desti¬ 
nata a diirare. E* bastato che 
il rapporto di forza cambias- 
U se perché si riaprisse lo scon¬ 
ci tro. 

Queste osservazioni, noi 
crediamo, non sono fuori luo- 
t go e - tanto ‘ meno gratuite, 
se si deve passare dalle de¬ 
plorazioni impotenti alla ri- 
: cerca ^ di termini praticabili 
per Una soluzione pacifica 
dello scontro che insanguina 
il Golfo e a un’azione diplo- 
‘ malica efficace presso entram¬ 
be le parti in conflitto e se 
lo stesso discorso inteso a 
evlure cho nuovi motivi di 
deterioramento intervengano 
nel rapporto . tra i « super- 
grandi » deve andare avanti. 
Per essere efficace, l’aaìone 
dell’Europa deve-essere chia¬ 
ra e responsabile: deve. sa¬ 
pere attingere, senza strnmen- 
talismi, a quei prìncipi della 
convivenza pacifica che ' Il 
c non allineaménto > ha adoi- 
iato èoine bandièra, ma che 
t m non allineati '» ' aièsèi, a 
Tolté, poNono essere indotti 
a dimenticare. 

Ennio Polito 
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oggi vertice all'ONU 


n Consiglio dì sicurezza ha intanto rivolto un appello per l’immediata cessazio¬ 
ne del fuoco - Cautela di Carter, ma allarme e pessimismo nelle analisi USA 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La guerra nel 
Golfo Persico resta Vevento 
dominante, per VONV e per la 
diplomazia americar,a. Il Con¬ 
siglio di sicurezza dèlie Na¬ 
zioni-Unite, raccogliendo la 
sollecitazione ' del segretàrio 
generale Kurt Waldheim, ha 
rivoltolai due paesi in conflit¬ 
to un appello — d’obbl^o, ma 
finora inascoltato — a cessa-, 
re il ’ fuoco. Un appello, di 
anàlogo tenore, è stato rivol¬ 
to dai nove ministri ; degli 
Esteri dei paesi della CEE, 
che sono a New York per la 
assemblea generale delVONU. 
Una riunione dei rappre¬ 
sentanti '■ dei paesi islamici, 
convocata nella speranza che 
potesse prospettare un piano 
di pace tra Iran e Irak ^ è 
conclusa con un nulla di fatto. 

Al Palazzo di Vetro è atte¬ 
so per oggi l’incontro tra i 
ministri degli Esteri delle due 
superpotenze, Muskie e Grò- 
miko. Ma se il clima di que¬ 
sto colloquio risucchierà quel¬ 
lo dei commenti che la stam¬ 
pa americana- ha dedicato al 
discorso -pronunciato all’ONU 
dallo statista sovietico, non 
se ne ^iranno ricavare buoni 
auspici. La polemica di Gro- 
. miko contro la politica di.riar¬ 
mo nucleare ,e la. strategia 
missilistica americana è giu¬ 
dicata eccessivamente aspra 
da entrambi i maggiori quo¬ 
tidiani, il - .* Times » di New 
York e U <Post* di Wasìùng- 
ton. Quest’ultimo parta di 
* oratoria da guerra fredda*, 
e coglie nel discorso sovieti¬ 
co un solo accenno positivo: 
l’assenso dell’URSS ad avvia¬ 
re trattative preliminari, a par¬ 
tire dal mese prossimo, sul 
tema della limitazione dei mìs¬ 
sili a medio raggio in Eu¬ 
ropa. . ■ 

. Std conflitto ht corso si era 
pronunciato mariedà U presi-, 
dente degli Sfati Ut^ (che. 
ieri ha presiedilo alla Casa 
. Biànca ima ri u nkm dèi Con¬ 
siglio ntutonole per là sicu¬ 
rezza. cui hanno partecipato 
andié Muskie e- Brzeziniki). 
Jfmmy Carter ha assicurar 


io che gli USA non interver¬ 
ranno nei conflitto e ha fatto 
appello all’Unione Sovietica e 
alle altre nazioni perché ai 
comportino allo stesso triodo. 
Le forze americane presenti 
ìlei Golfo Persico non saranno 
impegnate — ha aggiunto il 
presidente — in alcuna azio¬ 
ne preventiva. Il dipartimen¬ 
to della Difesa ha poi preci¬ 
sato che non è stato dichiara¬ 
to lo * stato di massimo allar¬ 
me* nella zona dove, secondo 
fonti ufficiose, sono presenti 
31 navi da guerra americane 
e 29 navi sovietiche. 

■ Carter, ostentando un otti¬ 
mismo elettorale che ra¬ 
zionale, ha fatto poi questa 
uscita: « n conflitto potrebbe 
convincere gli iraniani che 
hanno bisogno dì pace. : che 
hanno bisogno di far patte del¬ 
la comunità intemazionale, 
die . hanno bisogno di avere 
una economia forte e vitale, 
(^e hanno bisogno di ottene¬ 
re i. pezzi di ricambio delle 
loro armi, e cosi via. E que¬ 
sto < potrebbe indurli a rila¬ 
sciare gli ostaggi ». Poi ha 
aggiunto: « Non faccio lina 
profezia, ma dico che questa 
possibilità esiste», .i. $ 

Se appena appena sì scava 
sotto queste dichiarazioni spe¬ 
ranzose o sagge; affiorano U 
pessimismo e Vinquietudine. 
I giornali sono pieni di [Revi¬ 
sioni fosche sugli effetti che 
il. prolungarsi del conflitto, 
oppure U precipitare della si¬ 
tuazione militare e politica 
nell’Iran potrebbe avere, ol¬ 
tre che ■ sul destino degli 
ostaggi, sui rifornimenti pe^ 
troliferi del mondo capitali¬ 
stico e sull’equilibrio politico- 
strategìco medio orientale. : 

'I fogli popolari annunciano 
a grandi titoli che già quat¬ 
tro americani (e quattro in¬ 
glesi) sonò morti in questa 
«guerra. non didiiarata». 
mentre' gli editorialisti dei 
grandi quotidiani usano toni 
éhstaeegti nella : farina vm 
drammatici nella sostanza. 71 
priné^ dei columnist, James 
Reston, si azzarda a sottopor¬ 
re ai toks^Uerìdi Carter que- 


Arnfat a Baghdad 
tenta la mediazione 


BEIRUT ~ D leader palestinese Yasser Arafat ha la¬ 
sciato ieri la capitale libanese diretto a Baghdad per 
tentare una m^lazione tra Irak e Iran allo scopo di far 
; cessare 1 combattimenti tra 1 due paesi. Lo hanno di¬ 
chiarato fonti palestinesi precisando che da Baghdad 
• Arafat si recherà a Teheran. Arafat aveva interrotto la 
sua visita a Sofia per rientrare urgentemente a Beirut. 
Il capo deirOLP — che è accompagnato da due membri 
del Comitato centrale di «Al Fatah». Mohammed Abu 
Melzer e Hani E1 Hàssan — aveva comunicato telefo¬ 
nicamente con 11 presidente iracheno Saddam Hussein' 
e con il presidente iraniano Bani Sadr con Tobiettlvo 
'di « effettuare un intervento volto a porre fine all’attua- 
. le situazione pericolosa». • 

Frattanto l’agehzia di stampa cubana «Prensa latl- 
' na» ha annunciato che il ministro degli esteri Isidoro 
Malmierca ha lasciato l’Avana per consegnare ai go- 
' verni dell'Irak e dell’Iran messaggi di Fidel Castro che 
.invitano 1 due.paesi a «porre fine alle ostilità attuali». 

; L’agenzia, citando fonti ufficiali cubane.-scrive che la 
. guerra fra Iran-e Irak «comporta gravi conseguenze per 
' i due paesi, per il movimento dei non allineati. 1 paesi 
del terzo mondo e. in definitiva, per gli interessi della 
pace e della sicurezza intemazionale». - ■ - - v - > . 

Anche il colonnello Gheddafi ha inviato un messag- 
..gio. questa volta a tutti 1 capi di Stato del paesi Isla¬ 
mici, in cui sollecita Iniziative volte a salvaguardare i’ 
unità della nazione islamica. «B conflitto — afferma 
.. Gheddafi —' va'tmioamente a beneficio dei nemici del- 
. la nazione islamica è serve gli interessi cblonlalisti ». 

' n ministero degli èsteri di Tripóll ha preso contatto 
con Fidel Castro, presidente in carica del non allineati 
e con Harib Chatti, capo delia organizzazione della Con- 
fèrenza islamica. H grut^ del paesi islamici airONU. 
riunitosi àotto la'presidenza del ministro degli esteri 
pakistano Aga Shanl, ha espresso in im comunicato la 
« sua profonda inquietudine per la tensione tra due pae- 
’ si membri, che si traduce in scontri su vasta scala». 


sta catena di hderrogativi:. 
che cosa succede se esplode 
UH conflitto aperto tra i (prup- 
pi etnici che si fronteggiano 
nell’Iran e il governo centrale 
crolla? Che cosa si fa se l’in- 
terruzìone del flusso petroli¬ 
fero dal (Solfo Persico ài món¬ 
do industrializzato si combina 
con l’inflazione e con l’inde¬ 
bolimento dei dollaro e del¬ 
le idtre moiiete occidentali? 
Come si fa a persuadere i go- 
deriUÉntt Btntìdml.' 
con rinvasione del loro paese, 
rite è giunto U momento di 
rilaseiare gli ostaggi e di mi¬ 
gliorar* i rappòrti con gU Sta¬ 


ti VnÙi per ottenere i pezzi 
: di ricambio necessari per le 
loro attrezzature belliche? E 
come persuadere l’Unione So¬ 
vietica che ogni suo tentativo 
di trarre vantaggio da questa 
crisi potrebbe provocare una 
più seria crisi nslle relazioni 
tra URSS e USA? Reston ve- 
; de una via di uscita da questo 
■■ ìabirintó netta presa di co- 
iéiemadette.duemperpoten- 
zè che * esse possono ricavare 
irahUggi dalla copl^rio- 
ne che daSa contrapposizlOM 
rediatxuu 

Aniello Coppole 





a secco Sé 




La guerra ha posto un’ipoteca sul 72 per cento delle fondtnre di petrolio alla CEE - Sedo da Hor- 
mnz ne passa il 58 per cento - I e nove e rischiano un esborso annuo di due miliario lA dopali in 
più, quanto era cioè'destinato a sviluppare fonti di energia interne - Un otttotismo non motivato 




CGIL tìSL UIL 
f Sospendere 
le fomitOTe 


di 


ormi 


ROMA — '•Profonda preoe- 
cupazione* per la guerra 
aperta tra Irak e Iran à 
stata espressa dalla Federa¬ 
zione CGILCISL-UIL in un 
comunicato che sottolinea le 
« dram maliche conseguenze 
sia sulle popolazioni coinvolte 
che per, la già precaria stabi¬ 
lità politica di una regione 
da tempo terreno dt perico- 
tosi confronti*. 

La Federazione CGUrClSIr 
un, ritiene necessario «che 
vengano cessale immediata¬ 
mente le forniture miUtari ai 
due beUigerantt e, per quanto 
riguarda rttalia, invita Q go¬ 
verno a provvedere senza in¬ 
dugi in questo senso» ed a 
« compiere lyni sforzo, nei 
confronti dette due parti co¬ 
me in sede tntemozUmale, 
aiftnehé, attraverso un’inizia- 
ttva comune dei paesi CEE, 
si arrivi al più presto alla 
cessazione delle ostilità*. 


ROMA — H.prezzo dd petro¬ 
lio è salito iói di « soli » due 
dollari-la tonnellata, quello 
del gasrHìò di 3^ ddlaii a 
secónda dei punti di vendita. 
Quésti rincari avvat^no no¬ 
nostante esistano scorte dì 3A 
mesi a seconda dei paesi con- 
sumatorì. la preyaleoza del¬ 
l'offerta sulla domanda e le 
«garanzie» — ripetute an- 
die. iol date da alcuni 
paesi aialri all’Europa. occi¬ 
dentale e agli Stati Unifi. Gli 
ambienti pdroliferi 'parlano, 
in modo unanime di.«guer¬ 
ra breve». con limitati effetti 
sul petndto. seau peraltro 
spiegare questa IdÀ sfcrurezza- 
Ecco p^ l’altra faccia dd-- 
la meda^ia; Ieri la Commis- 
sione esràithm della Comuni¬ 
tà europea (0 «goveròo tec¬ 
nico» della CEE) ha infor¬ 
mate che per lo Stretto éK 
Honaos.' il > quale - ìcMude fl 
Golfó. pi^ B 91% delle for¬ 
niture dì peb^^ ai paesi 
membri. Se. agi^ungiaino il 
10 % che viene dallTrafc e fl 
4% dalllran si coodùde che 
la guerra ha messo una ipo¬ 
teca sol 72% ddlè for niture 
£ petrolìo ai paesi ddla .CEE- 
Nessuna rqiartizione delle 


restanti disponibilità, con un 
piam di rasonamento inter- 
naziODale, salverebbe Tecooi- 
mia dell’Europa occidentale 
dal collasso in caso di diiù- 
sura dello Stretto. - r.* 

La posàbilità tecnica che 
ciò avvalga viene ammessa 
da tutti: basta la dissemina- 
zione di mine o raffondamen- 
to dì alcune navi, o altra mi¬ 
sura. pv diiudere lo stretto- 
Gesti disperati, carfo. e quki- 
di dipendenti da volontà po¬ 
litica. Ma la lofdca ddla 
guerra sta proprio nel. tra-, 
aligere O 0 oì ragionevole pro- 
■ spettiva politica. . 

L’Irak ha confermato ieri 
la chiusura dei porti sul Gol¬ 
fo. L’Iran afferma die od 
porto di-Kharg è posdbìle 
caricare fl pelrdìo. Coaferma 
però andie là penfità dèlia 
grande raffineria (fi Abadao. 
la ({uale riforniva gran par¬ 
te ddl’economia intona ma 
anche i pa^ vicini, ima per¬ 
dita le coi consegu e n ze pese¬ 
ranno per anni. sd me rca t o 
petrolifero. Tn Iran restano 
in f unzi op e due raffinerie in¬ 
terne, piò i»ccDÌe..iR 5 ofn(jen- 
ti al bisogni dd paese. 

H mfiiistro dd petrolio de- 


^ Emirati Arabi Uditi. Sa- f 
hèd ^ Al-Otoba. hi visita in ' 
Bràdle, ba diffuso una '<£- 
cluàràzioné In cui afferma 
che •mitta ’ potrà interferire 
sul règqlaré flusso détte for- 
uitute (fi greggio ai paesi orni¬ 
ci deLTorea occidentale*. Da¬ 
ta Ut viilnerabiiità dd trafn- 
co nd G(^o. dove transita 
andie 3 petrolio defl’Arsbia 
Saudita, d tratta di un diia- 
ro riferimento al piano di dS- 
fésa militare dello Stretto di 
Hornniz predisposto dagli Sta¬ 
ti Uniti. Q^ndo questo f^a- 
no venne «rivelato» da alcu¬ 
ni org^ (fi stampa — nella 
fase |NÙ acuta dd contrasto 
tra Iran e Stati Uniti — la 
Arabia Saudita smentì di ave¬ 
re prestato fl proprio terri¬ 
torio per far acàttare l'in- 
tervento militare di eàtergen- 
xa sulto Stretto. . 

^ di- fatto die FArabia 
Saudtta resta il principale for¬ 
nitore £ petrolio dejdi Stati 
Uniti e dm ie importazìani 
americane restano tìd’or&ie 
dd 9^% dd fabiàsogno. Per 
Io Stretto transita diaiqMe oa 
fltBso vitale di approvvigio- 
naamnto. iosostituibae 


per ^ Stati Uniti, paese che 
ha spinto più avanti di tidti 
le $(»te stratégiebe e die 
appare «tutelato» neU'accé- 
parràmeoto ddle fonti da 
parte' ddle multioazioDali in¬ 
digene. Gli USA, a differenza 
dell'Emopa occidentale, pos¬ 
sono ;rifàmùd con più faci¬ 
lità nd'Ilare dd Nord, in 
Asia.' io America Lattoa. Ila 
questo basta a renderli in- 
differenti per ciò die accade 
nd poeti dd’Irak e ddlTran, 
non ritardo afla aì c u rez ia 
dei traiiùRi odio Stretto di 
Hornus. 

PerÀrEoioiia. dunque, la 
mlndiria p r esenta ' ob Uvdlo 
dì g ) ^ v éà e imminenai 
^oreL Gli d (tonno per 
tati ^ fto c ail che . comportano 
un ediorao A due miliardi A 
(foDatì ^aan» Qu ri i^ iaiA 
A Alari che la CEE non 
trova por svìhvpme fonti A 
o ‘ 



. Gli amdfsttVsatemaiwéhem 
mento M 
nimentìi di gnggh 

Nostro soivtriò : 

WAflanfOTOM —- La guerra tra link e Iran cóolncia ad 
avere 1 suol primi effetti sui presso dd petrotto venduto ad 
mercato Ubera Secondo il « Petroleum Intelligenee Weoklp» 
Il prònaó dd petrolio per riscaldamento e quello Alla beo- 
dna sono aònàentatl di 5 centesimi al galtone nella soia 
gioihata A marteA sul mercati aóKrioanL Anche fl poerao 
del greÉsto è aumentato^ A 50 oeAesinil al barila .Ma Fef- 
fetto A stesti , aumenti è ancora minimo in (potato la voo- 
(Uta>ilei vari prodotti del petriAo si è praUcamenté fànna- 
ta sul'niezcato Ifltero me ntre le compagnie araerteane aspet¬ 
tano notisie oagU s v Ua ii pl nd Golfo persica Con ogni gioe- 
no che pana, affonaano analisti deflinduotzla, d 
la spinta verso Aterioti aumenti Al presd. 

GU aaamtt sardibero anoorm più Impóowntl, 
di-^onaUsU amort èan i, là maneanra ddrattaate s ar p tuo A 
, gidlgio sai BMreati teternadooalL LTeqirindcnte A MI glor- 
i A dd fi sbb tm g no mcniltole A petrolio, qaoda oaipiao rio¬ 
ne laanfiala, por ora. dslTOtràole proBoalooo gtomoUora 
A dae o tre bAM A borili al A aspra Alla rfctaloatà mon¬ 
diale. La TidaoidÉic della produdouo Ai petraBo dot M 
per eoA% Aeisa raeoataaente Ai jmcal AiròPBC dia 
r eeeoMoa a AlTAraMa Saattita, toismolfta dAanto iji 
mfltoni A barili A qAstó oarpiai gìàmallera Por onesto 
. motivo la aola' rUadona dOa 

n 



A enea SI mffionl A lami al 

Ai eenmtlo tra toak a Inùi p o u ebb e 
a q aeot e rl d t a hail sto 
k. CIÒ che pt dHrm a gU 
A una ootocitono dono 
t fU OwiioaaU profia toiiU (toirArabia 
ta o dagù altri oepertaterl A petnOo attorno al GAfo por- 
slea 80 fl e o affl Uo dovesea prolaDgàid. si affenna, fina 
A Uoocaza lo stretto A Bormua 




Mary Onori 


158 paesi più poveri dd nionilot 

Appello da Lussemburgo dei paesi europei e del Terzo mondo aderenti aDa (kmvéÉìiéné A Lomé ^ 



. Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - L'eco A 
gli avvenimenti dd Godo 
giunge minacciosa e forte a 
Lussembargo. dove proprio 
ieri è iniziata la riunione 
annuale AlVassembiea con- 
stfltiva CEE-ACP, incaricata 
A fare il punto sui rìsuhati 
e lo stato A avanzamento 
della seconA Convenztooe A. 
Loroè. 

Ndia seA dd parlamento 
europeo il panorama A an¬ 
sie, preoccupazioni. ln(|uieUi- 
Ani. è Avvero ben rappre¬ 
sentato: assieme ai paesi mem¬ 


bri della CEE. detiono infat¬ 
ti i rappresentanti A SI Sta¬ 
ti dd Caraibi, dd Etocifioo 
e soprattutto del continente 
africano. Per molti A toro la 
contiguità — non aoio geo- 
grafica con Iran e Irak 
spi^a la granA attenztooe 
con cui rime seguito lo svi- 
liqipo delle azioni (fi guerra. 

Già alla apartora dd lavo¬ 
ri dd cooiìtato poiHetioa. un 
organisa» riatretto che ha D 
compito A sottoparra rtoohi- 
zioni e .OMotoni alla M ie m - 
bloa, fl rappr e s en tante dd- 
l’Alto Volta, .Gerard Kamgo 
Òuedridgó,' À osorAto ooii 


una AchiaraitoA in od d 
esprime « profonda emozione * 
per gli aweniaKoti dd Gol¬ 
fo e viene fornaAto Tauspi 
ciò che siano trovate «soia 
zàmi pacifiche * al duro con 
flitto in atto. La dkhtarazio 
ne è stata aeeotta dal comi¬ 
tato eòo tmanfani c o o ae nd . 

Nefl’cniìcìclo dcU’asseai 
Idea, fai decfaw A seggi sotto 
le baoAcre dei paesi ACP. 
tutti i ffaBnali siai» aperti 
iMiiif ug na le che gic»(pn dal 
teatro deflU scontri. La preoc¬ 
cupazione si accompagna tut¬ 
tavia ad ona estreato caute¬ 
la ad giudizto. Um sola òon- 


sktorazkaie domina in tutti i 
aanmei i ti: la guerra tre frah 
e Irak non. può portare die 
nuovi turbamenti fai un’area 
già pericotosaoMnte fantabUe. 
e nuovi (tonni ai pacai ez co- 
kadafl. E Èdòm: to srduzio- 
ne deve e a aere raggiunta at¬ 
traverso un neflodato tra le 
parti. 

«La poco — 
fare ddto Atogai ì O B a 
A — d raaiea s daii oa s . E 
si deve ottenere a Utuu er so 
trattative Itas i gAdf . eoa la 
medktrione détte Nnrioid Uni-^ 
te...». 

Uobatoad Scgk ‘ Osman è 


fl vioepresideate ddto 

nazfaaiale Soowlia,- 
n sÀ gfadìdo è netto: « SOà- 
mo 'assistendo » dtoe od 

■M PMIJU /rOninoo. ITOC 
e Iran seno paesi fraté^ e 
H mmftttUr mM giova a are- 
saÀ dei (tot*. La sdurioA?- 
«Là scsatre.aretoas to aaa 
maè oitde per la stabttiiè * 
la pace ad laeaA. Um aò- 
ìurivme pacìfica deve e ss er» 
r a gg iunt a p r ima eòe le sa- 
perpotenze fr a pp ano bnne fki 
da qnesta t remenda crisi». 

«Le Saiadia — afgfagfls 
Ostéan — òa .bm laapa Ira- 
didoae A oaiktoto eoa i ^ 



A Cai facciano 
r*vTri* 

Riè l ap ertoma eòe jwm a 

' I paesi ACP (A tra i più 
pa n ai dd monA) bob si sen¬ 
tono e st! and sito scontro in 
un'srea dAve per la sicu- 
rena mondiale, serbatoio A 
iMi o M » . rtoer s e petrolifére. 
n soategno ecoooraieo die 


A Land, le oc- 


tode dd sattaeviluppo, Apen- 
dena la gran parte dd pre- 
gremf deOa AdensioM faAr- 
nadoaato. La guerra Iran- 
lriA>A isbdasi tl aoa ao- 



sembrm A poter dte 
eòe sono jpresead, e 
saeame^^JmpertoRiri^.„ ». 

lazioae». rip e to fl 
tante dd’Alte Vota. 

Ma qi^ 
sono venire per 1 vostri paesi? 
- eOniseito 

certo, wm dà 
t m 

tenne — i eent a g i e à^.p nò 
sedre da .qactto forelds A 
guerra». 


J 
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Baghdad» dopo la rappresaglia 


(Dalla priirié'pàgina) 
in tutta fretta; fi- sj dice che 
altre ambasciate occidentali 
sono assediate da gente che 
vuol lasciare il paese. 

Il clima di incertezza è gli- 
mentalo, dalle notizie spesso 
contraddittorie che rimbalza¬ 
no tra le fónti ufficiali e 
le radio Straniere. Per quan¬ 
to ai sa.^la guerra prosegue 
con accànimentò, si vanta V 
accerchiamento di Abadan e 
la presa di Khorramshar e 
Qasr-El'Shirin; molto più a 
nord. Ma soprattutto sono 
in fiamme (non si sa esat¬ 
tamente in che misura) le 
raffinerie all’inizio dello Shatt- 
El-Arab, bombardate dall’una 
e dall’altra parte. La guerra 
cioè ha ' investito ' ormai in 
pieno le fonti petrolifere, ed 
è soprattutto da questo che 
nascono timori e ansie. . Si 
parla anche di un attacco 
aereo • iraniano a Erbil, ca¬ 
poluogo i della • regione auto¬ 
noma kurda, e di raid • « di 
rappresaglia » irakeni su al¬ 
meno ■ sette € località impor¬ 
tanti* dell’Iran. . . 

Si ha in ogni caso Vini- 
pressione, tra gli stranieri di 
Baghdad, che il governo ira¬ 
keno avesse sottovalutato la 
capacità di ‘ reazione degli 
iraniani, soprattutto della lo¬ 
ro aviazione, la meno colpi¬ 
ta dal € terremoto* della ri¬ 
voluzione; e che Teheran in¬ 
sista nelle incursioni aeree 
per compensare la minore ef¬ 
ficienza delle forze térrèstri 
ed anche nella àperanza di 
disorientare la popolazione e 
di creare divisioni e contra¬ 
sti nel vertice irakeno. ' 

Siamo arrivati a Baghdad 
passando per Amman. Con 
gli aeroporti chiusi e la fron¬ 
tiera . dei ■ Kuwait a ridosso 
della zona di operazioni, il 
tratto di confine giordano-ira¬ 
keno è il più sicuro (anche 
se faticoso: ■ 16 ore di cor¬ 
riera) punto di passaggio ver¬ 
so la capitale dell’Irak. 

Ad Amman del resto do¬ 
mina • un atmosfera per. così 
dire € da retrovia*. I gior¬ 
nali pubblicavano i ritratti 
affiancati di re Hussein e del 
presidente Saddam Hussein e 
riportavano il contenuto di 
una telefonata tra i due capi 
di stato, n sovrano hascemita 
è stato il primo fra i leaders 
arabi ad esprimere solida¬ 


rietà ■ ed appoggio all’Irak, 
affermando che « U popolo 
giordano è a fìanex) del po¬ 
polo 4 ir^eno v fratello »; *, 
andando più in là delle sole 
parole, ha messo a disposi¬ 
zione delle forze aeree ira¬ 
kene ■ almeno una delle sue 
basi. Rilievo veniva dato an- 
che alla visita a Baghdad ' 
del segretario generale della 
Lega araba, U tunisino Che- 
dly ) Klibl, la cui - presenza 
nella capitale irakena ha di 
fatto assicurato a Saddam 
Hussein la «copertura», al¬ 
meno politica ■ e morale, > dfil 
mondo arabo nel suo insie¬ 
me (sia pure con qualche 
eccezione, che però, non mo¬ 
difica sostanzialmente il qua¬ 
dro). Del resto la rivendica¬ 
zione della -. « arabità » del 
Kuzistan (per gli arabi Arabi- 
s(an) e dello Shatt-El-Arab 
(letteralmente « fiume degli 
arabi », ma per gli iraniani 
Arvandrud) non è cosa solo 
di questi giorni. - 

C’è tuttavia in questa soli¬ 
darietà anche una motivazio¬ 
ne che ha poco da spartire 
con gli ideali panarabi e che 
scaturisce invece da consi¬ 
derazioni politiche concretò 
e contingenti. Si tratta della 
preoccupazione comune a tut¬ 
ti gli emirati e regni del 
Golfo di vedere V « islamismo 
rivoluzionario » di Teheran di¬ 
lagare al di là dei confini 
dell’Iran. Kuwait, Bahrein, . 
Emirati arabi uniti, la stessa 
Arabia Saudita hanno impor¬ 
tanti comunità sciite (autocto¬ 
ne o di immigrati iraniani e 
pakistani) e si sentono Par¬ 
ticolarmente 'minacciati dall’ 
«esportazione della rivoluzio¬ 
ne islamica» proclàmata a 
più riprese da Khomeini. Per 
sovrani e sceicchi, dunque, 
l’azione irakena quali che 
ne siano le motivazioni e gli 
scopi — può ^assumere i con¬ 
torni di un’ « operazione A 
polizia » preventiva i nel far 
passare quanto meno a Kho¬ 
meini la voglia di tentare 
€ avventure » rivoTuzionarie 
fuori dai suoi confini. 

.'Tutto dipenderà natural¬ 
mente Agli svilupin non saio 
ddle operazioni militari, ma 
anche — e forse soprattutto 
— dalle iniziative politiche e 
diplomatiche con cui si tèn¬ 
ia di mettere fine alle osti¬ 
lità. 


« Ci difenderemo 


(Dalla prima pagina) 

le occidentale. Non gli sfug¬ 
ge il senso Aammatico Alle 
parole (Ae pronuncia, ' né 
l’eDormità Alla minaócìa. ' 

« Nòà ìli lòia mkiaccUs ■ « 
precisa.;^. Speriamo di non 
doverci arrwàre. Ma tutti 
devono essere coscienti del 
perìcolo ». Quale? Salamy non 
Io vuol ripcAre ufficialmmi- 
te. ma il gionio precedente, 
in un'intervista a un. giornale 
italiano, aveva detto, a tutte 
lèttere qual è Ve ettimm car¬ 
ta* éòe riran'è pinàito à gio¬ 
care per la sua estrema di¬ 
fesa: • Faremo saltare tutti 
i poéd dd Golfo. Sarà un'eca¬ 
tòmbe,' noi faremo smcidio. 
ma 9 prezzo pia dto lo pa 
telerà il mondo *l 
' L’attenaooe d è fatta tesa. 
iÙta saia stampa, al semiiv 
tacrati» dèlto bella villa ro- 
.mana che ospita rarobasciata 
toàntonÉ. anivaiio solo, smor¬ 
zati, i nanori dd traffico suL 
la ffaaiìfhtani •Non lo fare- 
wm éumaui, e speriamo A 
aba dotterei arrivare. E* ana 
éarta mòtto pèrìcolost^ e la 
pfacherea to .soto se ci verrà 
mpedSto A eoaffataore la no- 
sfto.rtoolazìoae e se 3 moa- 
do eouttmeeré a non capirci, 
a isolarei e a sostenere 
rtrak», : 

-E qoi racoosq. è-precisa: 
«Non si fratta di eoa coete- 
èa territoride. Noi abbiamo 
uerapoiósjmeute rispettato 3 
franalo. A Atyiri rea VIrok, 
eòe fa to sto US Saddam Bas¬ 
ati a. Pretore nei 75. Per- 
'ébé eéeesò le coaArioai A 
Aljtpri MB pB staawo pii bc 
aer Okiae soato arrtaore? fe 
tor cento A chi? la reaffd, 
rfrok Sfa i B ca at kj f giore dd 
le sBg efgato ai e. itogli USA to 
Da éeaedò sò¬ 




ia' presa». 

Ma oe ae sona àUnr^Ggei 
salta eòe abbiamo date muiv 
A vebr-risolvere 3 p reè tom a 
degli eriapgi, i smeee ss o qaol- 
ora 3 Parìa- 
per méttersi a 
Noe i m mietere 
che Beage a cer¬ 
ca A p i ac e r e le riezkmi ser- 
eeaderi detti ostaggL E am¬ 
ébe eme tto dice qsdcoao ». 

Ma tot ha parlato ddle dee 
sféorpotenaa e ora accusa so- 
io m mb - Qual è fl nido 
ddl'UKB? diieA un giamm- 
Ihte. La rispoeta è fav- 
oerta: «Aacòe i rossi fomM 
fl loro gioco. Sano A aosfri 
coi^toL"]| toro desfahrto A 


arrivare att’Oceano Indiano 
potrebbe spingerli a deside¬ 
rare la presenza ài un go^ 
verno debole a Teheran, to 
modo da non trovare resisten¬ 
za... Ma sino a ette punto 
l’URSS possa avére Mefesse 
à distrùggere la repubblica 
islamica, non là so... Grànttko 
ha detto a Gotbzaddi che vo¬ 
gliono Vamicìzia fra i aosfri 
due paesi. Io crèdo che vo¬ 
gliano forti e autonomi dagli 
USA sia riran rito Vlràk, a 
die 9 loro : faiferesse sia so- 
prattafta ’ A avere confini 
frmquflÙ to questa zoao. Cer¬ 
to. non si può esciudere rito, 
to aa momento caldo, _ anche 
loro cerchino di approfittainie. 
Non so.;. Ométto òhe è cèrto 
-r' conduA — è che gli USA 
noa hanno ancora capito che 
m inifi € ncccsM viki 
tuzkme e aoa aa cólpo A sta¬ 
to, e non hanno mm cessato 
A cer c are-di ^struggerci». 

n tono , tenia drammatioo: 
« n mondo deve sapere. E* 
to gioco la pace, e non sólo 
sul Goljo Persico. Se non si 
farà q^deosa subito, la guer¬ 
ra potrà estendersi a mae- 
chia (folio. dall’Algeria ài 
continente indiano. E forse a 
quei punto dovranno entrare 
to tfioco anche le granA ^po¬ 
tenze, anche se per ina han¬ 
no dichiarato la loro neutra¬ 
lità». 

Esìste una vìa d’osdta àfla 
catastrofe, un mezao per di- 
sionesome FineenAo? 

« Noè s perìasto adFEùrepa, 
arila Ormmàtà, nriritetìa to 
particolare. Mentre ao« ei (fi- 
feadtoam aB'aflgrrestoaé; toc¬ 
ca a lare, feees a eei inter¬ 
venire, espiororv talfe le pos- 
sto flflA per meffer fine a que¬ 
sto guerra assurda. Si, -aa- 
eòe rftafie pad avere aa ruo¬ 
lo. Bredrrii conta détta no¬ 
stra umiche, détte pateeria- 
Wi enor mi dritti nostra futu¬ 
ra erilàborazkme, Nom ei tm- 
porte che ab òto fe fatto rac¬ 
cordo con rfrok. Ci posto per 
ttotL Ma perché non fare un 
getto pòtmeo verso A noi. 
per risteMttre TegriUbrio e 
ri s p rù e fl dkìogò? Per¬ 
le 

s - 

msd^rio? 
di- 

fto toop- 
gesio pòn¬ 
to aa 


— e 
re 0 
gente faiìziativa A 



Rioacre oggi rxi anniver- 
sarto della srempana della 


HUMEM KNNECCM 

die dorante il ventennio dif- 
fnse dandestinamente la 
stampa antifaacista e si pro¬ 
digò eoa entusiasmo e gran- 
A spirito A sacrificio per 
eontribalre alla rioonqaista 
delle libertò civili e deoio- 
cretidie. In suo onore il fi- 
gHo offre all’Unità la aom- 
ma A ventimila lire. 

MUano, 35 settembre lIBb. 
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LE REGIONI 


Giovedì 25 settembre 1980 


Annullato il voto dopo l’elezione di 4 assessori missini 


j ' I 

IConsiglio comunale aperto per discutere ì^problemi della tabbrica 


A Cagliari un'altra seduta caos A Crotone gli operai in piazza 
Per la crisi si riparte da zero «La Pertiisola è la nòstra Fiat» 

I . ir ■ < . . , ’ J ^ ' 

Entro la prima metà di ottobre se il governo non interverrà l'azierida : metterà tutto l'organico in cassa inte* 
grazione - Domani assemblea negli stabilimenti • Delegazione comunista sì incontrerà con il compagno BorghinI 


Il gruppo PCI denuncia per Tennesima volta le manovre ed i giochi di potere 
che ignorano i reali interessi della città - Probabile riconvocazione tra 8 giorni 

I 

CAGLIARI — La crisi al comune di Cagliari è ancora in alto mare. Dopo l'imprevista frattura fra i partiti della maggio- 
rama di. centro-sinistra e la scandalosa elezione in giunta dei 4 consiglieri missini, favorita dal gioco al massacro fra le 
correnti della DC, nella successiva seduta del consiglio le forze della maggioranza hanno cercato di dare un colpo di 

spugna alle decisioni deH’aUra notte. Su proposta del liberale Pirisi è stata annullata la votazione di ballottaggio che aveva 
portato nell'esecutivo i 4 missini. Il ricorso al ballottaggio ne la notte precedente, infatti, sarebbe stato illegittimo, secondo 
Pirisi. in quanto il numero dei candidati usciti dalla precedente votazione era inferiore a quello dei 10 assessori effettivi 
’ ____ da eleggere contestualmente. -- 


Manifestazione a Potenza 


Un documento del PCI della Basilicata 

Hanno scelto la via 

f 

dello scontro per coprire 
interessi di potere 


POTENZA — 11 comitato di¬ 
rettivo regionale ed il gruppo 
consiliare regionale del PCI 
di Basilicata esprimono fer¬ 
ma protesta e condanna ver¬ 
so i responsabili del compor¬ 
tamento della polizia che ha 
caricato, sparando colpi 
d’arma da fuoco, candelotti 
lacrimogeni e manganellando, 
il corteo dei lavoratori, che 
stavano svolgendo una mani¬ 
festazione nel luogo e nei 
modi autorizzati. E’ urgente 
fare luce sulle responsabilità, 
sapere chi e perchè ha fatto 
intervenire anche reparti del¬ 
la PS di Salerno. E’ necessa¬ 
rio capire chi e perchè ha 
voluto lo scontro. 

La crisi della Basilicata è 
profonda e diffusa in tutti i 
settori dell’apparato produt¬ 
tivo. dei servizi, nelle istitu¬ 
zioni. Sul terreno della crisi 
si è aperto uno scontro. In 
questo scontro — afferma il 
PCI — si contrappongono ed 
intrecciano obiettivi, interes¬ 
si, posizioni di potere perse¬ 
guiti e difesi consapevolmen¬ 
te ed anche inconsapevolmen¬ 
te. 

Vi sono forse gruppi inter- i 
ni ed esterni alla E)c. e ncn i 
.solo alla De, che operano ! 
per: 

1) difendere i privilegi ca- 
pitalistìer,‘-''5-àftché^ii' quartdo 
danqeggiapq - glijinterq$si ge- 
ncralh'^''le i Rendite ■ fondiarie, 
agrarie, speculative, burocra¬ 
tiche; 

2) accrescere il potere della 


Alla Regione . 
Sicilia nomine 
e sostituzioni 

i 

per lottizzare 
^ meglio 

PALERMO — Aria di tempi 
antichi, e mai superati, al 
vertice della burocrazia re¬ 
gionale. Con la tecnica dei 
jatto compiuto un turbinio 
di nomine, sostituzioni e in¬ 
carichi ad interim, la giunta 
tripartita vorrebbe occupare 
alcuni posti al vertice del¬ 
l'amministrazione con'uomini 
di fiducia in modo da condi¬ 
zionare le evoluzioni future 
con tecniche di lottizzazioni. 


De attraverso la distribuzione 
frantumata e clientelare di 
«•compensi» e attraverso l’au- 
toaccreditamento e la gestio- 


A favore delTannullamento 
della votazione si sono pro¬ 
nunciati i democristiani, i so¬ 
cialisti, i repubblicani, i sar¬ 
disti, i liberali e i socialde¬ 
mocratici. Contrari i missini 
e il consigliere demoprole¬ 
tario. 

Il gruppo comunista ha 
mantenuto anclie in questa 
circostanza un atteggiamento 
di distacco nei confronti dei 
giochi di potere, messi in 
opera dalla DC e dai partiti 
alleati. Ciò che ha caratteriz¬ 
zato le due giornate di dibat¬ 
tito consigliare è stata infatti 
la totale dimenticanza dei 
reali interessi di Cagliari e 


ne paternalistica dei risultati j dei suoi abitanti. A questi in- 

.1 ^IL ___ T I - ^ S* . 


che si ottengono. I risultati 
che stanno maturando (inter¬ 
vento ENI, GEPI, investi¬ 
menti per Senise, Bradano, 
ecc...) sono il frutto di lotte 


teressi, motivando Tasteosio- 
nc del gruppo comunista, ha 
fatto riferimento il compagno 
Aba^e, affermando che sa- 


riormentc una crisi politica 
gravissima, con delle conse¬ 
guenze drammatiche per la 
città. 

I problemi della crisi co¬ 
munale sono stati discussi an¬ 
che nel corso di una confe¬ 
renza stampa, svoltasi nei 
locali della Federazione co¬ 
munista di Cagliari. 

II segretario della federa¬ 
zione comunista di Cagliari, 
compagno Pietrosandro Bea¬ 
no ha fatto rilevare il dete¬ 
rioramento della crisi istitu¬ 
zionale e politica al comune. 
« La crisi — ha detto Beano 
— si trascina ormai da 4 me¬ 
si con passaggi confinanti 
con il ridicolo e con la ver¬ 
gogna. La seduta consiliare 
dell’altra nòtte ha offerto 
uno spettacolo indecoroso per 
la città ». < La trattativa tra 


unitarie. La scelta dello unà soluzione procedurale — 

_li • 1 * .•_ - . _ . ♦ - . 


rebbe stata auspicabile non la DC c i partiti laici jnino- 


scontro li mette in discussio¬ 
ne ' e ’ soprattutto ne rende 
dififeile la gestione, che si ri¬ 
durrebbe a pratica clientelare 
e perciò improduttiva; 

3) colpire i lavoratori, ri¬ 


la cui efficacia sul piano giu¬ 
ridico è anche dubbia — mà 
un moto antifascista, che ve¬ 
desse una risposta unitaria, 
data da tutte le forze demo¬ 
cratiche preoccupate dalle 


durre il peso del movimento esigenze della città, 
sindacale, isolare il PCI (prò- Questo appello non è stato 
fittando anche delle divisioni raccolto oai gruppi che costi¬ 
interne alla sinistra), avvilire tuivano la maggioranza: si è 


il ruolo della Regione, ten¬ 
tando di allontanarla sempre 
di più dal rapporto con i la¬ 
voratori e i sindacati, di de¬ 
primere il ruolo del consiglio 


andati cosi alia votazione. La 
proposta di Pirisi è stata ac¬ 
colta. La situazione dunque 
torna al punto di partenza. 
, li consiglio ora dovrà es- 


in miwo da praticare u- riconvocato. Probabil- 


n’amministrazione della spesa 
pubblica al di fuori di con- gjj 
trolli. interventi e di ogni 
forma di programmazione 
democratica. 

La paralisi." Timmiserimen- 
to dèlia Regione rappresen¬ 
tano un ostacolo reale allo 
sviluppo economico e dell’oc¬ 
cupazione, che invece do- 
mandano un uso programma- ■ 
tq e democratico deUe'risor- ■ 
sl’^'finanziarie. 'Uha^'preéenka 
combattiva nelle ' scelte --nà' 
zumali, soprattutto per quan- •! 
to attiene al ruolo delle par- "■ | 
tecipazioni statali e del capi- RI 
tale pubblico in Basilicata e 
nel Mezzogiorno. 

Se procedesse con successo J 

il disegno dei gruppi più re¬ 
trivi interni ed esterni alla 1 

De anche il PSI e gli altri 

partiti democratici verrebbe- _ 

ro ridimensionati e piegati 
agli interessi del sistema di 
potere della De. Nel PSI vi è 
consapevolezza di questa po- - - 
sta in gioco anche se molte 
scelte e comportamenti sono 
contraddittori (alcune spinte ^ ~ 
ad estendere alle comunità 
montane e alle USL la for¬ 
mula ed i contenuti del cen- 
trosinistra, la difesa della 
giunta regionale in tutte le 
occasioni. Timbarazzo dei fat- p, 
ti del 18 settembre sono fatti pi 
preoccupanti) AI disegno del- fa 
le forze moderate e conser- Pi 
vatrici la debolezza della ~ ; 
giunta è un obiettivo di inco- pr 
raggiamento. Una giunta nata 1& 


ri — ha concluso il segreta¬ 
rio comunista — con la esclu¬ 
sione pregiudiziale dei comu¬ 
nisti, non si svolge sul piano 
dei contenuti e dei program¬ 
mi per la città. Il terreno del 
i confronto è solo quello della 
composizione . della giunta. 
Gli stessi partiti laici sono 
incapaci di sfuggire a questa 
logica deteriore imposta dal¬ 
la Democrazia Cristiana. La 
città ha una sola via d’usci¬ 
ta: deve affidarsi a un go¬ 
verno die faccia perno sulla 
unità delle sinistre. . 


mente ciò avverrà fra otto 
giorni. Si allunga cosi ulte- 


p. b. 


MATERA — Olltre 30 pullman 
domani mattina porteranno l 
lavoratori materani a Potenza 
per partecipare alla grande 
mantiestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali in 
occasione delU* sciopero ge¬ 
nerale regionale.. 

L'estensione e la qualità 
delia mobilitatone cresciuta 
in questi gioml nel paesi e 
nel posti di lauoro del Mate- 
rano consolidano la tendenza 
ad una forte ripresa del rap¬ 
porto fra sindacato e mondo 
del lavoro. In «igni cantiere o 
azienda in cui si sono svolte 
riunioni è asiparsa subito 
manifesta una (accresciuta vo¬ 
lontà di lotta. , ‘ - 

AirANIC di fflsticcl per tre 
giorni consecutivi si sono te¬ 
nute assemblea articolate per 
turno: la Fedi rbracclantl dà 
notizia di una elevata parte¬ 
cipazione alla onanifestazione 
potentina del ■ forestali di 
Montescaglioso., Irsina, Sti¬ 
gliano, Tricaiiico. Massiccia 
sarà pure la presenza dei 
giovani de41a h 285 » che in¬ 
sieme al lavonxtori- del pub¬ 
blico impiego Questa mattina 
terranno le ' toro asserpblee 
per discutere ka piattaforma. 

Nella sede della Camera 
del Lavoro fanimazione è 
quella che procede le grandi 
scadenze di loUta. Ma come si 
inseriscono * 1 ' problemi eco¬ 
nomici di qisesta provincia 
nella piattaforma di domani'^ 
Le aziende chimiche e tessili 
sono ■ al limit.e dello scon¬ 
quasso soprattwtto per i ritar¬ 
di neU’affrontare i problemi 
dovuti alla mancanza di vo¬ 
lontà politica idei governo. E 
non è uno slMjan. Risale al 
Tf 11 culmine ideila crisi alla 
Llquichimica. n>a allora sono 
{lassati tre armi. Ulteriori ri-' 
tardi possono* pregiudicare 
seriamente la ripresa della 


Oggi sciopero geaerale 
aella regioae 
eoa 60 oiijo disoccupati 

Nei giorni scorsi in ogni posto di lavo¬ 
ro si sono svolte riunioni e assemblèe. 


produzione sia per le condi¬ 
zioni degli impianti sia per la 
cosiddetta « dispersione > dei 
cervelli ». il fenomeno cioè 
dell'allontanamento del grup¬ 
pi tecnici verso l’Italia set¬ 
tentrionale o verso le coste 
deH'Africa. Gran parte della 
soluzione dei problemi è af 
fidata aU’intervento dell’ENI 
dell’IRI, dell’EPIM, ma stra 
namente rincontro convocato 
su sollecitazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dal mi¬ 
nistro ' De Mtchelis, con la 
giunta regionale per discutere 
il ruolo^ delle partecipazioni 
statali ih Lucania, è saltato. 

Nella riunione ci sono 60 
‘mila disoccupati di cui 8 mi¬ 
la giovani nel solo Materano. 
La Basilicata detiene il più 
alto tasso di disoccupazione 
d’Italia: il 10 per cento ri¬ 
spetto alla popolazione resi¬ 
dente e il 22 per cento rispe- 
to alla popolazione attiva. 
Per scendere ai tassi di di¬ 
soccupazione esistente a livel¬ 
lo nazionale, senza quindi 
raggiungere la piena occupa¬ 
zione. dovrebbero essere 
creati 30 rolla nuovi posti di 
lavorò, di cui 10 mila nel so¬ 
lo settore industriale. Se pe¬ 
ricolosi sono i ritardi del go¬ 


verno centrale, non meno lo 
sono quelli della giunta re¬ 
gionale 'per la mancanza di 


' '< ti 

' Nosfro servizio 

CROTONE — In piazza Mu- 
.nicipio non erano soltanto in 
_ 1200, non erano soltanto gli 
I operai della Pertusola che 
lottano contro la cassa inte¬ 
grazione. Erano in 4 mila. 
Qui, a Crotone, la Pertusola 
è come la FIAT a Torino. 
E, ‘ai bordi un comprensorio 
a^colo tra i più moderni, 
m'a anche tra i più sottova¬ 
lutati (dqlla politica governa¬ 
tiva-e regionale, si intende) 
del I paese dal -1^6. ma è 
uno dei punti fermi 

' « E’, stato il punto di par¬ 
tenza, la matrice non soltan¬ 
to economica, ma sociale e 
culturale di una mentalità 
operaia a Crotone e in Cala- 


un disegno di programmazio- bria, e stato ed è il punto 
ne territoriale. Quella che di riferimento dei giovani 
prevale è invece una visione che credono nel cambiamen- 
corporailv.i. ramificata nei to». Le parole sono di uno 
vari a^ssoratì. ' dei 4 mila che assiepavano 

lnSé°la%l2ium alle 1- ‘! 

stanze dei lavoratori crea il della cUfa. ^ ^^tre ieri, nel 

clima adatto solo ad intsr- corso di un Consiglio comu- 


venti polizieschi come avve- | naie aperto, voluto dal PCI. 
nulo nel capoluogo nei giorni E allora come stanno le 
scorsi. Quello che chiede il cose? Perché tanta tensione. 


sindacato è di accelerare tut¬ 
te le procedure in pendenza 
(ed in primo luogo quella sui 
problema casa che pesa con 


E allora come stanno le 
cose? Perché tanta tensione, 
perché tanti visi alla soglia 
della rabbia in questa assem¬ 
blea? Perché tanti giovani. 


forza soprattutto nei due ca- tanti ' altri lavoratori di al- 
poluoghi) e poi di legiferare tre categorie, in questa piaz- 


La Basilicata detiene il più per i finanziamenti del credi- za e in questo consiglio co- 

alto tasso di disoccupazione to agrario finalizzato non allo munale che legge le sue ri- 

d’Italla; il 10 per cento ri- sviluppo della rendita terrie- soluzioni di solidarieià enn 

spetto alla popolazione resi- ra ma verso maggiori livelli- ^ f" varietà con 

dente e il 22 ^r cento rispe- di occupazione. f 

to alla popolazione attiva. Infine il piano regionale Sù scnemi rituali delle as- 
Per scendere ai tassi di di- del trasporti oggi inesistente semblee elettive 
soccupazione esistente a live!- nonostante i gravi problemi La Pertusola entro la pri- 
lo nazionale, senza quindi di comunicazione di cui sof- metà di ottobre se il 

raggiungere la piena occupa- fre la regione e Matera prl- goyemo farà-ancora éreephin 

zlone, dovrebbero essere ma di tutti e nonostante le ®"<^ora orecchio 

creati 30 rolla nuovi posti di importanti scadenze nazionali aa mercante e se la , politica 

lAvoró, di cui 10 inilcL nel so* ormai ravvicinate. «ella giunta regionale non su- 

lo settore industriale. Se pe- MirholA Par» inversione di mar- 

ricolosi sono i ritardi del go- fnitneie eia, spedirà in cassa integra¬ 

zione tutto o quasi Torgani- 

- -—-- - --—“ co dell'impresa. Lo zinco che 

- \ ^ . qui si produce, è a tassi tali 

’ Per. 1, collegamenti con la Sicilia ì"“ rS: 

" grammi per nuove produzio- 

tecnologie che fan- 

1 della Pertusola uno degli 

LrR ■gRpMRRRgll^BgpPll™ stabilimenti più attrezzati 

i» Ci costa troppo l’energia, 

JP _ ^ hanno detto alle • delegazioni 

OCClIpQ II COIHimC sìISdu^ia j re- 

sponsabili della Pertusola. Le 
_H9 I trattative sono-fallite, in que- 

^■R . LRRRRRRR^SRRRRSRR sede non -si 'è nemmeno 

penato da parte dei respon- 
, , - sabili del governo regionale 

Vana attesa per quattro giorni della motonave di scimmiottare il comporta- 

^ • mento del ministro Foschi. 


Lo chiede la Federazione PCI di Palermo* 

Laquestura deve cMudere 
il covo dì Terza Posizione 

n collegamento tra il capoluogo siciliano e il teiirorìsmo 
nero emerso con Tassassimo di Francesco Mangiameli 


Per i . collegamenti con la Sicilia 

La pòpolezion® 

occupa il Comune 
di Lampedusa 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — La Federazione 
palermitana del jPCI chiede 


ChL-era Francesco Mangla- 
IMli? “ . - . - 

- Uomo di punta nel ' 68 ,^du- 
nnte le aggnvssioni fasciste 


rinunciata chlusu» di^^un -»i ctirtei stmfehteschl e alle 


Ecco, per esempio, ìa^ giun- raggiamento. Una giunta nata 


ì^'airpestioni ^mL^^ certezze, confusioni e danni. 
di enti ed organismi) ad al- Una giunta, che per bocca 
cani direttori della ammini- suo presidente, si dichia- 

strazione regionale, già pre- ^ 

po^ti alle direzioni regionali, incompetente ad mtervem- 
senza utilizzare, invece, fun- re sulle questioni dd lavoro 
zionari di pari grado a dispch e dell’occupazione, ha confes- 

dlSf tStaJfone ‘di“p“reSi ^ato la sua i^petenza a 
articoli di legge — sostengo- governare. Al disegno conser- 
710 i deputati comunisti, Vtz- vatore si risponde in Italia e 
Zini, Mespna, Lanae^. Mot- Basilicata con un roovi- 
ta, firmatari di una interpel- ai 

lama con la anale viene chiù- niento unitario poutìco di 

mato in causa il presidente massa. 

della reoione. ^ Lo sciopero generale, indet- 

L’esemplo più clamor^ e ©rganizzazioDi sinda- 

guello di una vera e propria „„„ rmir tttt x ™ 

operazione «nepotistica» pres- LGIL, LlaL. UIL e un 

to Vassessorato alla Pubbli- momento decisivo per far 
ca Istruzione. Come sosiitui- saltare i disegni di divisione 
re, il vertice della cominissiu- „ 
ne provinciale di controllo di ® 

Palermo — dove fino alle eie- popolo in Basilicata. E u- 
zioni era installato l’attuale n'occasione per ' dimostrare 

Imbuca Istruzione, Giulio i decisiva per dare soluzione ai 
Di Bartolomeo, anch’egli de. j problemi gravi ed urgenti 
n è prontamente dimesso dal- | dell’occnpazione ed anche dd 
la Regione. Ed e stato nomi- i . 

nato a tambur battente pre- modo di vivere sopranuUo 
sidente delForganismo di con- per le nuove gaierazioni. 
troUo. Ma. come prenùq ulte- j| <jovrà impegnare 

nore. la giunta tripartita ha . . . . ^ ._^ 

cercato di fare in modo che j m ogni sezione, m egra zona, 
tato rimanesse in famiglia, ; per organizzare una forte, 
affidando^ la reggenza del pre- ] responsabile iHiitaria partcci- 


—: Dalla nostra redazioiMi ' raderà R^ssco Manrt- l,r ■ § . T | ri 

- Sono terroristi Ta SSll 

, . Tinunediata chiusura di un cortei stuò^htcschl e alle Anzi sembra una specie di re- ? - ca è una fabbrica. E’ il fu- 

-'j' I rUpiURlOn covo di Terza posizione, Tor- scuole occttjuate, all’inizio Utto: dieci a'varie nei'pochi -f. *turo per decine di giovani, è 

■C-' -j ii 9 " • degli, anni setUnta anticipò a ~ monte di venti - miliardi 

- dell armena SSotw. insieme a Werluigl do 1 unità «Giotto» della Si- annui che affluisce nelle at- 

' diKiolto Ordine Nuoro. E ctmcutdll, il killer dd remar è stata assegnata al tività economiche del 

dì Pescara^ ~ giudice Occoido — le trame collegamento tra Porto Bmpe- . nrensorìn « F’/vhtia nii. 

. Ol rescard. «Il dis^eresse dd vertici ddla strategitt deUa tensione docle e l’isola di Lampedusa ‘ 

PESCARA - sarebbero stati mtaSiSSf'Sa'’’^‘uS hi ||g|||||^^ ^oi^a^ “ Sr 

& .SrXlS? lui stesso, it aterr, y » di rito aziende 

pSr'i5v§iuu'rtOTl“S‘oSi ii'’®’''“li«'“f"Sto’M?' ‘“^*5 ^ dell-indSS? deU-auS”S^ 

pina avvenuta aic^ Uovo nella strategia delle bloccato da aiànini agenti di ^ no in orisi- e» i» Rertnenio 

^in un negozio di armi di centraU eversive fasciste, n una volante nienUe tohratU- SSn abSto^’SSTe lui “ Pertusola 

Pescara. . collegamento tra il capoluogo va i muri dfl Patomo con nnf ?ndrà sia pure per un mese 

La descrizione fatta dal siciliano e;la rete nazionale scritte innegsiiaati a «Terza ^ l- w h»u« «itmte alle «notata ner rinconceoibile ab- .^J^ssaintegrazione sara una 

proprietario deU’armeria sul- della provocazione nera, è posizione ». Questa cellula e- . hanHono in cui i huclata radaTi^ z^ito dei -Le *^anone a catena: i disoccu- 

riaffiorato r^tem^ to ta ^ta fon^^da alcuni dinnsskmi precipitoee deUa gtenta. La gente ha decisi di paU non saranno soltato i 1200 

che lo aggredirono e lo nn- seguito al ritrovamento ta im vecchi arnesi dello squadri- presidiare ta. l locali dei COanuT della Pertusola. ma li si do- 

^ ®j^ laghetto di Tot d^ Ocntì W- amo fa^sclsta aiqi^L’occupaziaine, <*e non verrà-tolta finché precise ga- vrà moltiplicare per quattro, 

OTo rot^pondm^ la penfer» ^ Roma ), del vano ormai morbi^ ranzie non verranno date alla popolatone, nasce dalla an- per dnoue per sei » ' - - 

be.infaW foto segnati- to Fiudg^ Man- le p^oni idet- Movimento posa questione del difflcUi oaUegamenU di Lampedusa con , S i u * - 

che dei due sospetti fian- giameli, rimasto vittima di sociale. in teizafenaa: i voH deJTATI Mudano. ^ bitta • sindacale che m 

cheggiatori delle Brigate ima esecurione in piena r^[D- BCa. dopo 0 rtoveniroento motonave serve, oltie die i passeggeri, anche per questi giorni è stata dura. 

Rosse. I due giovani sono ri- la. Subito dopo l'individua- del cadavere, la questura di )i trasporto delle derrate. - - - ' • estenuante, tesa, ragionando 

corcati ad im terzo zione è rafforzata l’ipotesi Palermo allasgò le tameda: Lo statò dei coUegamenti è una Jsgiaae di malessere che su queste cifre, non ha certo 

petsoau^o. Stefano Ptetrella, che l'ex squadrista diventato « Non sappiamo nulla dell'at- acoomiina la ptvolaziane lampedasans a quella di molte, ceduto allo sconforto Al con 

frateUo di Manna, perchè al- bcmibarolo fosse coinvolto in tività di questo gruppa Non aétre delle isole minori die ctrcondaib-la Sicilia. E* il pun- ‘ 

la idgìha di ferragosto sono qualche modo nell’assassinio sappiane nesotnecio quale at- to diiave ddla'piattMorma deiòi ovattivi, usciti qualche s^pre 

fuggiti dal loro soggiorno del giudice Afflato e nella tività •'ibbia sn^alto Mengìaifen- twwya fa.da'on c o nv e g no naakmde wWe JÒeie minori, orga-' 1®^ decisa. Mollare a Croto- 

obbligato a Montereale spaventosa .strage di Bologna, li ne^ ultimi cinque anni ». niiaato a Lipari dal PCX, ndraidpdago ddle Eolie. ne, sìgnUìcberebbe - mollare 

. - _ - - ' _ . - - « = - - in tutta là Calabria, mollare 

-:-:-1-^- a Gioia Tauro, mollare a La¬ 
mezia ^r la SIR, mollare a 

In Calabria scioperano domani gli edìM c(m manifestazione a CatammiÉf 

- - -I ■ _ --a aiti costi dell’ene^a il mo- 

, " B cCifi- ' tiro della messa in cassa in- 

RR • -■ # M M _!• R- ' ' t««raziooe. passassero, avreb- l 

Una pnttafonna contro n nisornnw nrhanitaco 

, ' ' , . ■ u. - - . - L -'-.-r questo governo, la Calabria 

Anche nel settore costruzioni evidenti i danni provocati dai fondi wm spési ddU n^ii^^La ca- 

sa è un sogno, mentre nei tre principali centri sono cioqaecenlo gli sfratti ormai dii^iM e^ecntivi ^ suiie indeci- j 

««ni dd governo, sulla sua 

^ , . . - ' - inefficienza. «A quali forme 

Dalla rfostra redaidone j tare nel tessuto produtti- | con i resìdui passivi in a- ‘ [ punto della vertenza dello per chi governa la Regione di lotta vogliono costrìnger- 
CATANZARO — Alla Fede- ! I 8>4coltura e negli altri set- sciopero di domani. L’al- una pratica burocratica ci? ». domanda un giovane, 

razione Lavoratori delle < ^ piattaforma della tori. Uo punto è i edilizia sco- che non va avanti perchè In Piazza Municipio duran- 

costruzinni dienno rhe lo 1 ^ questo proposito, in . Si tratta anche qui di laslica e sanitaria. E an- non è ancora avvenuta la te to srolgimento del Consi- 


PESCARA — Sarebbero stati 
due presunti terroristi. Luigi 
Novelh e s.ua moglie Marina 
Petrella, gli autori di una ra¬ 
pina avvenuta alcuni giorni 
fa in un negozio to anni di 
Pescara. : 

~ La descrizione fatta dal 
proprietario dell’armeria sul¬ 
la-giovane donna e sull’uomo 
che lo aggredirono e lo rin¬ 
chiusero nd retrobod^ del 
suo negozio, corrispondereb¬ 
be.infatti alle foto segnaleti¬ 
che dei due sospetti fian- 
cheggìàtori delle Brigate 
Rosse. I due giovani sono ri¬ 
cercati insieme- ad un terzo 
personaggio, Stefano Fetrella, 
fratello di Marina, perchè al¬ 
la idgìlia di ferragosto sono 
fuggiti dal loro soggiorno 
obbligato a Montereale 


covo di Terza posizione, Tor- 
ganizzazione di estrema de 
stra sorta dalle ceneri dd 
disciolto Ordine Nuovo. E 
stigmatizza — in una nota — 
« il disint-sresse dd vertici 
della questura palermitana in 
relazione alla attività -di 
questo gruppo oggi triste 
mente alla ribalta». 

Palermo ha un ruolo di ri¬ 
lievo nella strategia delle 
centrali everdve fasciste. H 
collegamento tra il capoluogo 
siciliano e;la rete nazionale 
della provocazione nera, è 
riaffiorato lecoitemente, to 
seguito al ritrovamento to un 
laghetto di Tor de’ Cènci (al¬ 
la periferia di' Roma), del 
cadavere to Francesco Man¬ 
giameli, rimasto vittima di 
una esecurione in piena r^[D- 
la. Subito dopo Tintovidua- 
zione d è rafforzata l’ipotesi 
che l'ex squadrista diventato 
bcHnbarolo fosse coinvolto in 
qualche modo nell’assassinio 
del giudice Amato e nella 
spaventosa .strage to Bologna 


scuole occttjDate, all’Inizio 
degli, anni setunta anticipò a 
Bdennu, insitmie a Pierluigi 
Ctmcutelli, il killer del 
gtodlce Occoido — le trame 
ddla strategiu della tendmie 
(fu ritenuto iresponsabile di 
attentati aDe sedi fasdste che 
lui stesso, instewe al suo 
gruppo, aveva organizzato). 

Qualche aoso fa em stato 
bloccato da aàmni agenti di 
una volante mentre imbratta¬ 
va i muri dfi Paieimo con 
scritte innegpiaati a «Tnza 
posizione». Questa ceflula e- 
ta stata fonmtaa-da alcuni 
vecchi arnesi ddlo squadri¬ 
smo f&.sclsta ai quali appi^ 
vano ormai ttriH;^ mo^de 
le posizioni «dd-Movimento 
sociale. 

Ma. dopo 0 rtovenimento 
del cadavere, la qu^ura di 
Palermo allasgò le ' tameda: 
« Non sappiamo nulla ddl’at- 
tivìtà di querto gruppa Non 
sappiane nesomeno quale at¬ 
tività ■'ibbia sp^oìio Mangìaihe- 
li negli ultimi cinque anni ». 


LAMPEDUSA —-Da annl'at -"l 
tendevano una nuova moto. 
nave. La motonave è arriva- 

ta. Ma nuova non è dL certo. B Y' ' ^ - 

Anzi sembra una specie di re- F C- 
Ulto: dieci avarie nei pochi A. 
mesi — palettata — da quan- ' . . - . 

do l’unità «Giotto» delhi Si- , ' 

remar è stata assegnata al ' 

collegamento tra Porto Bmpe- . 
docle e l’isola di Lampedusa 
canale Sicilia. 

Zeri, il quarto giorno di at- ' 
tesa vana alla banchina La 
popolazione, guidata dal giup- - 
po consUiaze comunista, ha 
manifestato per le strade del 

coltro abitato deUlsoia e ha -- HHHKwÌ^I^^^ÌHRRÌ 
chiesto al idiKiaco de di uni¬ 
re la voce della giunta alla protesta per l'inconcepibile ab¬ 
bandono to cui è lasciata raola. Ito rUtoto dei stodaco. Le 
dimissioni prectoRose drtla gtonta,- I« pente ha deciso di 
presidiare ta-massa i del Conane. 

L’occupaziane, <die non verrà-tolta finché precise ga¬ 
ranzie non verranno date jdla popolatone, nasce dalla an¬ 
nosa questione del difficili ooUòaaneiRi ^ Lampedusa con 
la teizafenna: i voH deJTATI non baMano. 

.La motonave serve, oltie die i passeggeri, anche per 
Il trasporto delle derrate. - 

Lo statò dei coU ega menti è una iagioste di malessere che 
acoonnina la ptvoliuòane IsmpwÌBBans a quella di molte, 
sétre delle isole minori die ctrrtmdaiia-la Sicilia. E* il pun¬ 
to ditave ddla'pisttMorma «leiài oùcttlvi, usciti qualche 
mese fa. da on c o nv e g n o nashmMe saBe Jssle minori, orga¬ 
nizsato a Lipari dal PCX. ndraidpdape ddle Eolie. 


In Calabria scioperano domani gli edili etm manifestazione a CatansiÉè: 

Unii niiittiifiinm rnntrn il iBiBidìnr sriiaiiflirn 

Anche nel settore costruzioni evidenti i danni provocati dai fondi wm spési ddU^Rf^ii^^'^La ca¬ 
sa è un sogno, mentre nei tre principali centri sono cioqaecenlo gli sfratti ormai dii^iM e^ecntivi 


cedente incarico regionale a 
un frateUo dello stesso Di 
Bartolomeo. 

Il buon esempio, infine, co¬ 
me al solito viene dalFalto. 
Vediamo, infatti, come si è 
comportata la giunta a pro¬ 
posito del nuovo segretario 
generale della regione, il dot¬ 
tor Pino Orlandi. Perché tut¬ 
to sia chiaro, in attesa del¬ 
la prossima spartizione, si e 
fatto mantenere con una sor¬ 
ta di reggenza ad interim 
anche la direzione deWasses- 
sorato regionale al turismo. 

Cè n’é quanto basta — so¬ 
ttendono i deputati interpel¬ 
lanti ~ per reclamare una re¬ 
voca dei provvedimenti ille- 
gitttmi. che si rende neces- 
waria ed urgente se te giun¬ 
ta non vuole legittimare Vipo- 
Uti che tali provvedimenti 
Meno stati adottati per costi- 


pazicne allo ‘ sciopero, pro¬ 
muovendo anche iniziative 
preparatorie con il PSI e le 
altre forze democratiebe. 

Lo scontro apertosi alla 
FI.AT è decisivo per Tecono- 
mia ma ancdie per fl ruolo 
dei lavoratori n^a vita pro¬ 
duttiva e democratica in Ita¬ 
lia e nel Mezzngìonio. C’è dii 
vorrebbe utilizzare questo 
decisivo scontro per colpire i 
lavoratori nel Mezzogiorno e 
restare impiHilto o comunque 
far passare sotto silenzio i 
propri comportamenti. Non 
si faccia illusioni; ì comunisti 
a Torino, a Roma ed a Po¬ 
tenza non consentiranno che 


Costruzioni, dicono che lo 1 ^LC » questo proposito, in Si tratto anche qui di iwliw e^itoila^E an- non e ancora avvenuto la 

scionero reeionaie di do- 5 documento riassume l leggi inattnate, di plani che a questo proposito in stipula - dèBa, convenzione 

mani la manifestoTione tutto ciò lanciandone nel | non elaborati, della man- Calabria, non Cl siamo. Il tra ^ Regione; - Comuni e 

che sì svoleerà a Catanza- ì contempo una chiara e • canza della politica urba- plano per gli asili nido é imprese appaltotrici. 

ro non sèma soltanto un - denuncia di quello j nistica che assieme alla praticamente j : fermo, j n sindacato-Itìarda allo- 

altro momento di mobili- | sarebbe potuto fare : Regione avrebbe dovuto mentre avrebbe già dovuto ra, ad una. pofltka com- 

tozione e di lotto di una * ! coinvolgere le grandi aree scattare il piano per il se- piessiva die iraccordi l 

categoria Certo c'è da ri- negativo svolto dall'esecu- i urbane, prandi città come condo triennio; cl sono problemi specifici della 

solvere ìa vertenza del ' regionale dell'incapa ! Catanzaro, ad esempio, ! strutture sanitarie da casa, dei servizi, del terri- 

contratto una questione j *** strumenti 1 con^let^, nuove struttu- torio, ad un piano regiona- 


U*i che taU mvvvedtmenti lenza non consentiranno che 

«“«tortlJmrafe'.TO “iS ' ’l i pnbkmi e le 

éi fatto intollerabile. lotte nel Mezzogiorno. 


Calabria della SIR, di 
Gioia Tauro, della Pertuso- 
la, di Castrovìllari. in 
qualsiasi manifestazione 
dei lavoratori, ritornano i 
termini drammatici del- 
Temergenza e della crisi 
della regione, del suo tes¬ 
suto economico e sociale, 
della disoccupazione dila¬ 
gante, delle tensioni sem¬ 
pre più acute che provo¬ 
cano le continue smaglia- 


percorribile » dice il do- I Prio perché* le opere di 1 nante: quello del trasferi- 
cumento del sindacato. ‘ urbanizzazione sono anco- mento d^li abitanti cd- 

D’altra parte bastano i ra di là da venire. Nel do- Piti dall’alluvione di otto 

fatti a documentare le cri- cumento sindacale si parla anni or sono, 

tiche durissime del sinda- <U programmi di recupero. Interi abitati sono anco- 
cato. Anche In questo set- di concenlraztone della ra sconvolti, la precarietà 

tore, come in altri settori, spesa nelle aree in cui il e la paura di tante fami- 

i residui passivi, i soldi fabbis<vno gdf case ha reso glie di una montagna 

non spesi sono una mem- incandescente il mercato sconvolta dalla furia delle 

togna: decine di miliardi delle abitazioni, mentre acque, ma anche dalla i- 

per Tedilizia abitativa e circa 500 stfrattl sono or- nerzia, dalla mancanza di 

pubblica, per i servizi, per mai esecutivi nel tre una politica regionale per 

opere di riordino del ter- grandi' cenali. regionali. il territorio e della sua 
ritorio che si intrecciano t 


una politica, di program¬ 
mazione e di ' riequilibrio 
territoriale.'^ AlLMntemo di 


te fo svòlgimeiito del Consi¬ 
glio comunale, sono questi i 
tenU rtie si sviluf^iaiio. La 
città è con gli operai in lot¬ 
ta. La solidarietà dì tutto il 
comprensorio agli scioperi di 
questi giorni lo confermaoo. 
Io confermano le scadenze 
che ci si è dati da parte 
dei sindacati. Una grande as¬ 
semblea si svolgerà domani 
alla Pertusola. altre promos¬ 
se dal PCI si sono svolte nei 
giorni passati, i sindacati so¬ 
no all’opera per portare da- 


1 Comuni ; 
molisani 
s’incontrano 
con la gente per 
la vertenza Fiat 

Nostro servizio 

TERMOLI — La lotta non 
accenna a diminuire specie 
dopo che la FIAT ha detto 
no alle proposte del ministro 
del Lavoro. • 

A Termoli le ore di scio¬ 
pero ammontano già a 33. 
Ieri ad esempio dopo tre ore. 
gli operai del primo turno 
hanno abbandonato il posto 
di lavoro e con un corteo 
hanno raggiunto, prima U 
.strada statale Adriatica e poi 
la ferrovia che da Foggia 
porta a Termoli bloccandolo 
per un’ora circa. 

«Dei problemi allo stabili¬ 
mento FIAT di Termoli e- 
sistono — afferma un lavora¬ 
tore — perchè a fine mese le 
buste paga saranno notevol¬ 
mente ridotte ed ognuno di 
noi vive solo con il proprio 
sudore, ma non importa, ti¬ 
reremo di più la cinghia ma i 
licenziamenti • non - devono 
passare. Far passare al nord 
la riduzione dei livelli pro¬ 
duttivi, significa non solo far 
licenziare molti operai meri¬ 
dionali che vivono a Torino, 
ma anche molti lavoratori di 
Termoli, di Sulmona, di 
Termini Imerese e tante altre 
decine di aziende collegate al 
gruppo FIAT. Se Agnelli non 
produrrà più le 131 perchè 
non vengono immesse facil¬ 
mente sul mercato, vuol dire 
che anche la Unlsud di Ve- 
nafro che produce 1 sedili 
dovrà licenziare. E questo 
non interessa solo noi ma 
anche i commercianti, gli ar¬ 
tigiani e tanta altra gente 
perchè noi veniamo dai co¬ 
muni della regione e i soldi 
che prendiamo in fabbrica li 
spendiamo ». 

Le parole dell’operaio di 
cui non conosciamo il nome, 
danno con semplicità il senso 
di quanto il‘problema FIAT 
sia sentito nell’intera società 
molisana. Non è un caso se 
oggi le amministrazioni co¬ 
munali si riuniscono e discu¬ 
tono con i cittadini di questi 
problemi e non lo fanno solo 
i consigli comimali di sini¬ 
stra ma anche quelli demo- 
cristianL . -. . , _ 

Ieri sera, anche a TermoU 
(non era mai accaduto!) il 
Consiglio comunale compósto 
nella stragrande maggioranza 
da consiglieri delio scudo 
crociato, su sollecitazione del 
gruppo comunista, è stato 
convocato d’urgenza per par¬ 
lare - esclusivamente ' della 
FIAT e delle iniziative da 
prendere per salvaguardare i 
posti di lavoro in pericolo. Fi¬ 
no a qualche mese fa i lavora¬ 
tori FIAT erano considerati 
dei privilegiati, gente ìnsom- 
ma che pimdeva uno stipai- 
dio di 5(X) mila lire (è la r^io 
ne che ha un eddito procam- 
te tra i più bassi del Paesei 
come chi aveva avuto la for¬ 
tuna di trovare un posto di 
lavoro e che per questo do¬ 
veva essere invidiato. 

Ora i termini sono cambia¬ 
ti. grazie anche al dibattito 
che si è sviluppato in questi 
giorni intorno al problema 
FIAT in ogni angolo della re¬ 
gione. Insomma, proprio per¬ 
chè il movimento è cosi forte 
e coà ben collegato alle po¬ 
polazioni, si pensa che la 
FIAT non avrà vita facile sa 
punta ad un braccio di ferro 
c<m il movìniento sindacale. 

- In questo senso per oggi, 
giornata eli sciopero genere^ 
par i metalmeccanici di tutto 
il paese, a Termoli e per tut¬ 
to il Basso Molise i sindacati 
hanno indetto uno scit^iefe 
generale di tutte le cat^orie. 

I metalmeccanici si ritro¬ 
veranno quindi stamane da¬ 
vanti ai cancelli della fabbri¬ 
ca alle 7 per poi dar vita ad 
un corteo che attraveisoà la 
strada statale Adriatica per 
circa 6 km. ed un altro con- 
oentrunento per le are • In 
via Mascilongo 

Fot, verso le 10 i due cortei 
si incontreranno davanti al¬ 
l’Ospedale civile per proaa- 
guire verso {àazira Monumen¬ 
to dove si terrà il comizie 
conclusivo. Alla manifestazio¬ 
ne saranno presenti anche 
numerosi gonfakmi dei Co¬ 
muni che hanno già dato la 
loro adesione ed anche una 
nutrita delegazimie di giovani 
precari della 233. «Proprio 
mentre si parla di scit^ieto 
generale — ci ha detto Anto¬ 
nio' Montefalcone, spretarlo 
della COIL — a livello nazio¬ 
nale, noi abMamo volato la- 
dire questa manifestazione 
che coinvolgerà tutte le cate¬ 
gorie dei lavoratori del Basso 
Molise per far sentire il peso 
dei movimento sindacale an- 


Interi abiUti sono anco- nsalizzablle orinai doi 
ra sconvolti la precarietà maHovemo di questi x 

’Sr*»™ “«S.iSSi « >l»<l»c»to ride ir 
file di una montagna ^ 

sconvolta dalla furia delle 

acque, ma anche dalla l- ** rivltalizzazione di un 

nerzia, dalla mancanza di settore in crisi, nuove 

una politica regionale per proposte di sviluppo. 

il territorio e della suà .• ' B ^ ')/ì _ . 


una tale ipotesi, l’unica con ì rappresentanti del go- 
realizzabile oi^ai dopo il v^roo. non bbìli promesse. 


gli incontri con i ministri. ^ ^ regione del Me*- 

con ì rappresentanti del go- f° 8 iyno o* trow» tempo 
nST Ubili tenuta fuori da ogni procra- 


Ma quesito è solo un i salvaguardia, è divenuta 


malgovemo di questi anni, impegni precisi. Intanto 
il sindacato vede grandi delegazkme cor^ 

possibilità occupazionali/ JSsÌS 

settore in crisi, nuove sì incontre rà con il com- 
proppste di .sviluppo. ' Borghinì. 

' ^ n. ni. ‘ . Nuccio M«rulVo 

; .cl ,n 


sa Abbiamo la forza per da¬ 
re un grosso contributo alla 
lotta che il movimento sinda¬ 
cale porta avanti a UvUlo 
nàzkinale e per indurre le 
autorità potitiehe «Mia regio- 
ne, in primo luogo la giunta 
regionale, a discutere con m4 
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Polemiche in cosa socialista mentre i segretari delle, sezióni cittadim chiedono le dimissioni 


Proteste a Villagramle dopo il decreto di esproprio di 200 ettari 


Profonda spaccatura nel PSI di Cosenza «£ ora ì militari vogliono 


sindaro di Rugero rapinarci 


e spiaggia» 


t ’ “f 
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L’esponente craxiano non ha avuto il voto di otto consiglieri del suo partito - La segreteria della 
Federazione ha inviato un rapporto alla Commissione centrale di controllo sul gruppo di «dissidenti» 


Il centro sardo già fu privato di 4500 ettari di territorio per la costituzione della base 
Nato di Perdasdefogu - Gli abitanti disposti a difendere la terra con un'occupazione 


V. 


Sinistra 
e laici 
a confronto 
sui problemi 
di Reggio C. 


Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
netto rifiuto dei comunisti 
reggini di partecipare a 
giunte unitarie che preve¬ 
dano ff alleanze polìtiche e 
di governo con la Demo¬ 
crazia Cristiana » al Co¬ 
mune e alla provincia di 
Reggio Calabria, è stato 
ampiamente motivato nel 
corso di un incontro con 
l rappresentanti del Par¬ 
tito socialista italiano, del 
partito socialista democra¬ 
tico italiano e del Partito 
repubblicano italiano: si è 
trattato di un serio ed a- 
perto confronto politico 
nel corso del quale gli al¬ 
tri partiti della sinistra 
hanno confermato la loro 
piena disponibilità nel vo¬ 
ler « mantenere rapporti 
positivi con il Partito co¬ 
munista italiano, indipen¬ 
dentemente dalla sua col- 
locazione politica, al Co¬ 
mune e alla Provincia di 
Reggio Calabria». 

Nell’incontro non vi so¬ 
no state divergenze sul 
giudizio severamente cri¬ 
tico, espresso dai comuni¬ 
sti, sui gravi processi in¬ 
volutivi della Democrazia 
cristiana reggina e sul suo 
sistema di potere costruito 
in tanti anni di esaspera¬ 
to clientelismo. 

La stessa nervosa di¬ 
chiarazione del segretario 
provinciale democristiano 
sul motivato rifiuto del 
Partito comunista italiano 
di partecipare a giunte u- 
nitarie costituisce, del re¬ 
sto. una ulteriore riprova 
della tracotanza e della 
ambiguità democristiana 
neH’esprimere una ferma 
condanna del fenomeno 
mafioso e del rapporto tra 
cosche mafiose e centri ne¬ 
vralgici del potere. • • ■ < 

I comunisti — come ri¬ 
leva il compagno Fante, 
segretario della federazio¬ 
ne reggina del Partito co¬ 
munista italiano — hanno 
posto rinderogabile neces¬ 
sità di una lotta a fondo 
per colpire al cuore (e non 
solo qualche frangia mar¬ 
ginale) del sistema di po¬ 
tere e politico mafioso nel 
reggino, i cui connotati e 
contorni non possono, cer¬ 
tamente, essere i|moti al 
segretario provinciale del¬ 
la Democrazia cristiana. 
De Tommasi. 

A questa vigorosa e uni¬ 
taria battaglia, indispen¬ 
sabile per poter avidare 
un serio processo di svi¬ 
luppo economico e sociale 
a Reggio Calabria e nella 
sua provincia i comunisti 
si augurano che « dall’in¬ 
terno della Democrazia 
cristiana possano emerge¬ 
re forze disponibili»: l’esi¬ 
genza di una politica di 
profondi cambiamenti è. 
infatti,.largamente avver¬ 
tita. - - , 

Nell’incontro con gli al-> 
tri partiti della sinistra, 1 
comunisti hanno chiesto 
se non sia .oggi, indispen¬ 
sabile condurre a Reggio 
Calabria una ferma batta¬ 
glia di opposizione contro 
la Democrazìa Cristiana 
da parte di tutta la sini¬ 
stra piuttosto che costitui¬ 
re con essa un’alleanza 
di governo. H PCI ha fat¬ 
to la sua scelta (che è quel¬ 
la di una decisa opposizio¬ 
ne ' contro le giunte che 
escludano i comunisti per 
mantenere inalterati i vec¬ 
chi e corrotti slsteixii di 
potere) dopo una seria e 
approfondita analisi sulle 
cause politiche e sociali 
della arretratezza e della 
grave crisi che opprime la 
città e la provincia. 

Le adesioni a questa 
scelta dei comunisti sono 
vaste e provengono dai più 
vari strati sociali: nel can¬ 
tieri. nelle fabbriche, nel 
rioni popolari, dal disoc¬ 
cupati, dai lavoratori mi¬ 
nacciati di licenziamento, 
dalle centinaia di famiglie 
di sfrattati, si esigono 
chiarezza e fatti concreti 
per superare l’emergenza 
per costruire una politica 
di unità che sia, nel con¬ 
tempo alternativa reale al 
sist^rna di potere domi- 

Notevole è, anche, il con¬ 
tributo che sta venendo a 
Reg^o Calabria dal con¬ 
sigli circoscrizionali, per 
la formazione di mag^o- 
ranze di sinistra contro le 
manovre ritardatarie ed 
ostruzionistiche della De¬ 
mocrazia cristiana. Su un 
altro punto le forze di si¬ 
nistra e laiche convergono 
con decisione; non sino 
più ammissibili ulteriori 
ritardi nella formazione 
delle giunte al Comune e 
nella Provincia di Reggio 
Calabria in presenza di 
gravis-slml problemi (sfrat¬ 
ti, edilizia popolare, econo¬ 
mia). che impengono la 
presenza attiva e costan¬ 
te del concessi elettivi 

Enzo Ucarìa 


Dal nostro Inviato 


COSENZA — Le reazioni all’interno del 
PSI dopo reiezione a sindaco della cit¬ 
tà del craxiano Antonio Rugero, avve¬ 
nuta — come è noto — con l’astensione 
di otto rappresentanti su 14 del gruppo 
consiliare socialista e con il voto dei 20 
consiglieri della DC. hanno toccato ieri 
punte di estrema vivacità, confermando 
— se ce ne fosse bisogno — il grado al¬ 
larmante di lacerazione presente nel 
PSI a Cosenza. Al sindaco Rugero non 
è andato il voto dei suol otto compagni 
di partito che si rifanno alle posizioni 
dell’on. Giacomo Mancini, costituendo 
un gruppo che, assieme alle sezioni cit¬ 
tadine. aveva invece proposto per la ca¬ 
rica di primo cittadino l'ex assessore 
ai lavori pubblici Pino Gentile. 

Ieri « n Giornale di Calabria » porta¬ 
voce di Mancini ha dedicato all’argo- 
mento due intere pagine dense di pole¬ 
miche per la decisione della maggioran¬ 
za craxiana della federazione di Cosen¬ 
za. L’ex segretario Antonio Eboll in una 
lettera aperta all’attuale' segretario di 
Federazione, Antonio (Catalano, scrive 
che la responsabilità di quanto accadu¬ 
to nel consiglio comunale di lunedi è da 
addebitarsi interamente alio stesso Ca¬ 
talano. I segretari delle sezioni cittadine 
vanno ancora oltre chiedendo le dimis¬ 
sioni sia del sindaco Rugero che di Ca¬ 
talano «per rispettare — dicono — gli 
accordi sottoscritti tra le forze politiche 
della maggioranza e per dare alla città 
una amministrazione capace». . -, 

^ • Proteste sono contenute anche in una 
' dichiarazione del vicesegretario regio¬ 
nale Campana, 11 quale però — unica 
voce nell’intero panorama socialista — 
non manca di sollevare critiche per l’at¬ 
teggiamento del PCI che —secondo Cam¬ 


pana — « mostrerebbe un certo cpmpla- 
cimento per l’incidente occorso al PSI ». 
E’ una interpretazione • francamente 
■ fuori dalla realtà visto l'atteggiamento 
, corretto e leale mantenuto dal PCI In 
tutta la vicpnda, teso a salvare l'allean¬ 
za fra le forze di sinistra messa In di¬ 
scussione proprio dal dissidio profondo 
all’interno del PSI cosentino e non in¬ 
vece — come piu volte si è tentato di 
far credere — da atteggiamenti comu¬ 
nisti «rivendicanti maggiori fette di po¬ 
tere». ' • 

La posizione del PCI è quella di com¬ 
piere tutti gli sforzi possibili, a quasi 
quattro mesi dalle elezioni e con la cit¬ 
tà che chiede una amministrazione per 
dare alla città il prossimo 6 ottobre una 
giunta di sinistra ed a questo fine deve 
quindi essere superata al più presto la 
lacerazione socialista. Altro quindi che 
compiacimenti! 

Dal canto suo la segreteria craxiana 
della federazione ha trasmesso una re¬ 
lazione sulla « dissidenza » degli otto 
consiglieri alla commissione centrale di 
controllo mentre c’è da registrare non 
solo il mutamento di maggioranza av¬ 
venuto dopo il consiglio di lunedi In ca¬ 
sa socialdemocratica di cui si è dato 
conto nella edizione di ieri dell’Unità, 
ma anche una presa di posizione del 
segretario cittadino delia DC. 

Non v'è dubbio che la mòssa de di 
riversare i 20 voti del gruppo sul nome 
di Rugero sia derivata dalla spaccatura 
kitema del PSI. Così facendo infatti 
lo scudo crociato tenta di rimettere in 
moto la situazione politica che lo vede¬ 
va escluso dai governi della città e della 
provincia ed in questa direzione va ap¬ 
punto la dichiarazione del segretario 
cittadino D’Ippolito. 

Gli ambienti manciniani fanno nota¬ 


re Invece (a questo proposito è esem¬ 
plare un lunghissimo articolo apparso 
ieri del direttore del Giornale di Cala¬ 
bria) come l’Interpretazione «più logi¬ 
ca dell’atteggiamento de è quella di un 
accordo, sta pure sotterraneo e camuf- 
fato, tra la DC e il gruppo craxiano del 
PSI ». 

Sempre lunedi a Lamezia Terme si 
era avuta fumata nera anche per l’ele- 
’ zione del sindaco e della giunta di sini¬ 
stra che per la prima volta stava per 
costituirsi nell’importante centro in pro¬ 
vincia di Catanzaro (65 mila abitanti, 
quarta città della Calabria). 

R sindaco designato dal PSI, Giusep¬ 
pe Paladino, ha ricevuto solo 20 voti 
essendogli venuto meno il consenso di 
un rappresentante del suo gruppo. An¬ 
che il PSDI si era diviso a metà con 
un consigliere a favore ed un altro 
contro. 

«Era inevitabile — ha dichiarato 11 
compagno Mario Paraboschl, segretario 
della federazione di Catanzaro — che 
le svolte non fossero Indolori ma pro¬ 
vocassero invece contraccolpi nel siste¬ 
ma di potere clientelare e mafioso. 
Quanto accaduto ci deve far riflettere 
sulla capacità di coesione del PSI. Sul¬ 
la DC — che parla-a spron battuto di 
solidarietà e di unità — deve poi farsi 
rilevare come sia sempre In prima fi¬ 
la per operazioni trasformistiche cosi 
come accaduto a Lamezia. • 

‘ Per quanto, cl riguarda — conclude 
la dichiarazione di Paraboschi — rite¬ 
niamo che occorre arrivare ad un chi?- 
rimento senza retrocedere e respingen¬ 
do questi tentativi che costituiscono du¬ 
ri colpi alla possibilità di una sena po¬ 
litica di rinnovamento». 

' f. V. 


VILLAGRANDE — Qualche mese fa il comandante militare della Sardegna Beri Lei, In un incontro con giornalisti ed 
esponenti politici, liquidò la questione delle servitù militari In Sardegna dicendo. In sostanza, che non era il caso di 
parlare di « occupazione militare » e del danni che all'Isola e al sardi da dò deriverebbero. Evidentemente per capire 

quanto ciò sia tragicamente falso non sono bastate le proteste esacerbate e le lotte di popolo che si son fatte da un capo 
all’altro dell'Isola da più di dieci anni a questa parte. A partire dal 1969, da Pratobello a Orgosolo con una lotta che 
vinse e che fece epoca: grazie ad essa fertili pascoli non vennero trasformati in poligoni di tiro come era negli intenti 

e restarono patrimonio ina- 



La presenza delle truppe NATO in Sardegna (la foto mostra 
le esercitazioni di « marines s) 


A Manfredonia incontro col pretore ( A Bari la Flc ricorre alla magistratura 


Accanto ai muratori 
manifestano 
centinaia di sfrattati 


Mobilitò e promesse 

* * t t > • '' «fi 

ma i posti 
non saltano fuori r 


Una delegazione PCI dal prefetto di 
Foggia per discutere il problema casa 


Tremila operai nelle liste speciali do-, 
po il termine dei lavoriLavTaranto. 


MANFREDONIA — Lo scio¬ 
pero di martedì sera degli 
edili si è trasformato in 
una imponente manifesta¬ 
zione popolare'per la casa. 
La situazione abitativa a 
Manfredonia è pesante co¬ 
me del resto in tutti gli al¬ 
tri centri della provincia di 
Foggia. Le famiglie sfrat¬ 
tate sono oltre cento e 1’ 
amministrazione comunale 
democratica ha preso tma 
serie di iniziative per cer¬ 
care di alleviare la situa¬ 
zione. Infatti sono stati 
messi a disposizione del bi¬ 
sognosi alcuni alloggi di 
fortuna, degli scantinati e 
altre case alla buona. 

Nel corso della combat¬ 
tiva manifestazione il sin¬ 
dacalista Pepe della Fede¬ 
razione ' unitaria (XIIL- 
CISL-UIL ha tracciato il 
quadro della situazione met¬ 
tendo in rilievo la neces¬ 
sità che siano varati ade¬ 
guati provvedimenti a fa¬ 
vore dei lavoratori e so¬ 
prattutto che vi sia un 
concreto impegno della Re¬ 
gione Puglia per redilizia. 

Una delegatone dì sfrat¬ 
tati ha avuto anche un in¬ 
contro con il pretore di 
Manfredonia al quale ha 
rappresentato i gravi pro¬ 
blemi esistenti nella citta¬ 
dina. chiedendo una gra¬ 
duazione degli sfratti fin¬ 
ché non vengano reperiti 
nuovi alIoggL 


Nei giqriafscbÀl'ùiia'dé 
legazione comunista è sta¬ 
ta ricevuta dal prefetto di 
Foggia. Al i^efetto di Fog¬ 
gia i compagni Mastrolim- 
go, segretario del comitato 
comunale di Manfredonia,, 
e il compagno onorevole 
Paolo De Caro, hanno chie¬ 
sto solleciti interventi per 
cercare di rendere meno 
pesante tutta la problema¬ 
tica della casa. 

I compagni comunisti 
hanno inoltre avanzato la 
richiesta all’Istituto case 
popolari perché proceda ad 
accelerare tutto l’Iter bu¬ 
rocratico per quel che ri¬ 
guarda l’appalto dei lotti 
e soprattutto la consegna 
degli alloggi in via di defi¬ 
nizione. 

La ' situazione abitativa 
di Manfredonia è molto pe¬ 
sante se si tiene.conto che 
numerosi sono ancheggi! 
sfratti che devono essere 
affrontati dalla ..Concilia¬ 
zione e dalla Pretura. 

E’ necessario varare ade¬ 
guati programmi per ren¬ 
dere meno pesante tutto il 
problema casa che ■ nella 
provincia di Fc^gia sta és- 
sumendo „ proporzioni gi¬ 
gantesche. Basti pensare 
che nella sola città di Fog- 
, già gli sfratti in esecuzioiM 
o in via di esecuzione rag¬ 
giungono la cifra delle ot¬ 
tocento unità. 


- nostri-red^kme* 


BARI — I lavoratori possono fidarsi .delle istituzioni pub¬ 
bliche e delle aziende In tema di mobilità? E* una domanda 
I: che in.questi giorni si ripropone con sempre maggior forza; 
gli avvenimenti della FIAT sono infatti di scottante attua¬ 
lità. L’esperienza degli edili pugliesi non fa altro che raf¬ 
forzare le riserve sindacali in merito alla mobilità con¬ 
cordata, ■ r ■ • . 

'Ma veniamo ai fatti AI tonnine dei lavori edili del 
centro siderurgico di 'Taranto, tremila lavoratori sono In 
sovrannumero se non trovano una Immediata alternativa 
occupazionale. Con un apposita intervento (febbraio ’79) il 
governo concorda un plano di -mobilità con le organizza¬ 
zioni sindacali, costituendo liste speciali per gli edili licen-' 
riati, una sorta di Impegno per 11 rapido reinserimento dei 
lavoratorL Contemporaneamente si fa ricorso alla cassa 
integrazione che scade nel feltraio del 1960; ma «tanto 
— si pensa — con gli appalti publdlcl il problema potrà 
essere risolto rapidamente ». ■ - 

Infatti i lavoratori iscritti nelle liste speciali hanno 
diritto ad essere avviati al lavoro con precedenza presso le 
imprese amudtatrici di opere di lav«i pubblici che si rea¬ 
lizzano nel territorio delle rispettive provkice di apparte¬ 
nenza. Gli edili della provincia di Bari pensavano, cosi di 
aver risolto, sia pure parzialmente con- i tempi necessari, 
il problema occu{ùizione d<^ la fine dei lavori al Siderur¬ 
gico di Taranto. 

La Cassa del Mezzogiorno aveva Infatti finanziato il pro¬ 
getto (.22 miliardi) per gli acquedotti mratl della Morgia 
che appaltati dal consorzio di bemifica della Fossa prenmr- 
glana (un ente regionale) venivano affidati, circa sette mesi 
fa, ad una ditta veneta, la C.C.C., con Timpegno di aprire 
contemporaneamente tre cantieri e di completare i lavori 
entro 34 mesL ‘ ' 

Questa, ancora oggi, non solo non assume i lavoratori 
dalle Uste speciali, ma quel che è di più non ha nemmeno 
presentato U piano di svllu{^ dei lavori né U numero dei 
lavoratori da impiegare nei cantieri. (Si stima che l’Intero 
primo lotto possa occupare circa 210 edili). Dei tre cantieri 
da aprire contemporaneamente, soltanto uno è stato avviato, 
per di più in BasUicata. mentre degU altrid ue non si 
sa nuUa, senza (^e né la Cassa per il Mezzogiorno, né la 
Regione Puglia o U Consorzio di bonifica abbiano sentito 
il dovere di intervenire. Come se non bastasse ^ sospetta 
che la C.C.C. faccia ricorso al subappalto.- .■ ' » 

A questo punto la Federazione unitaria lavoratori delle 
costruzìcni non ha potuto fare altro che ricorrere alla 
magistratura. 

Quest’oggi ci sarà la prima udienza i»csso la pretura 
di Aoquaviva per. 1 prhni 27 lavoratori.- Seguiranno poi nel 
prossimi ^omi 1 dibattimenti a Barletta. Gravina, Gioia del 
CoUe, Altamura, per un totale di 114 lavoratoli. 


A Trapani una proposta sindacale 


Edili sema lavoro 

- / « i " 

mentre nel Bellce 
aspettano la casa 


Su dìciottomìla incombe lo spettro del- 


la-dison^aino 
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al nogtro corrispondènte 


TRAPAIÙ — lA paralisi nel 
settore deU’edlUzia pubbUca 
e privata è al vagUo della Fe¬ 
derazione provinciale dei la¬ 
voratori deUe costnizionL/Nel 
Trapanese, secondo i dati for¬ 
niti daUa FLC. su 18 mila 
edUi incombe lo spettro della 
' disoccupazione, mentre esi¬ 
stono le condirioni non solo 
per assicurare gU attuati U- 
velli occupazionali, ma ad¬ 
dirittura Incrementarli. 

I lavoratori edili e le tre 
confederazioni sindacali con 
una piattaforma presentata 
aU’Associazìone degli indu¬ 
striati di Trapani, per il rin¬ 
novo del contratto integrati¬ 
vo provinciale di lavoro, ol¬ 
tre a sottolineare che oggi 
gli edili disoccupati iscritti 
negli uffici eh collocamento 
sono più di cinquemila, pon¬ 
gono con forza la necessità 
di un impégno di tutte le for¬ 
ze sociali per sciogliere.i no¬ 
di .poUtìéi e amminlsti^ri 
che bloccano ti settore. ^ 

A tal proposito le richieste 
dei sindacati e dei latratori 
mirano à scuòtere Tassen- 
teismo della Regicxié su iho- 
bleml fcndamèntall stretta- 
mente legati allo sviluppo del 
settme (la ricostnizione nel 
Bellce. primo fra tutti); chie- 
, dono all’Istituto autenomo 
' case popolari che assolva un 
ruolo programmatore nella 
edilizia pubblica residenziale, 
ma soprattutto che imponga 
alle imprese (che hanno so- 
- speso i lavori) l’ultimazione 
dei 484 alloggi popolari nei 
comuni di Trapani e Marsala 
e che inizi immediatamente 
le onere finanziate om la leg¬ 
ge 4ST (plano decennale). 

Sindacati e lavoratori si 
rìvclgeno anche al Consorzio 
di btmifica BirgL, che mal¬ 
grado f continui impégni as- 


^ti non ha ridato inizio 


'favori, da tempo ’lriteh-otlà, 
su alcime strade di bonifica, 
che non ha dato inizio alla 
costrusiohe della diga sul 
^ .Baiata e che non ha neanche 
' pròwediitb -alla stesura di un 
progetto per la uUlizzazicne 
delle acque che gestisce: non 
estraneo alla paralisi del set¬ 
tore il Consorzio industriale 
che non Assolve minimamen¬ 
te al suo ruolo non provve¬ 
dendo al completamento del¬ 
le infrastrutture della zona 
industriale, non costruendo le 
strade di accesso del bacino 
marmifero trapanese e igno¬ 
rando le competenze che le 
spettano nella costruzione 
del famoso canale di gronda 
sud che dovrebbe proteggere 
la città dalle continue atiu- 
vionL ■ 

‘ Le responsabilità più gravi 
restano quelle degli enti lo¬ 
cati però, che congelano nel¬ 
le ' proprie casse decine di 
miliardi per la reatiz^Iofte 
di opere pubbtiehè, che non 
'Si danno strumenti urbani-*- 
I stiri Coiisentendo-cori H fe¬ 
nomeno deU’abosivismo, del¬ 
la speculazione edtiiria e del¬ 
lo scempio del paesaggio. ^ 
Le inademifienze delle am- 
ministiazìoni comunsdi, va 
sottolineato, non sono un ca¬ 
so, ma lina scelta precisa im¬ 
posta dalla DC con Ta com¬ 
plicità dei socialisti, che mi¬ 
ra a far trarre in una situa- 
zicne di caos i massimi van- 
tagri a forze mafiose e a no¬ 
ti speculatori, z- " ' 

L'impegno alla lotta de^ 
editi trapanesi si ' è avuto 
durante lo sciopero generale 
nazioDale di due giorni fa; 
-non un cantiere è rimasto 
aperto in tutti i comuni sì 
sono svolte assemblee. 


g. I. 


Un dibattito sull'Informazione con Poppino Fiori allo festa dell’Unità di Sassori 


Come dare voce aUa lingua, aUa questione sarda 

La discussione è partita dal monopolio Rai - L’importanza delle televisioni e delle radio democratiGhe locali 


Dal nostro corrispondente 

S.ASSARI — « Calale informa¬ 
zione per la Sardegna? >, que¬ 
sto il tema dri dibattito che 
si è tenuto domenica scorsa 
nell'ambito del festival citta¬ 
dino de l’Unità. 

Vi ha partecipato Q com¬ 
pagno Giuseppe Fiori, dkel- 
tore dei qxiotidiano romano 
Paese Sera. < Romano solo 
perché si slampa a Roma — 
ha tenuto subito a sottoli¬ 
neare Giuseppe Fiori —, In¬ 
fatti rintento del giornale è 
quello di fare da cassa di ri¬ 
sonanza dei problemi del me- 
■ TÌdionc. Noi diamo spazio al¬ 
la Sardegna, alla SicUia e 
alle àltre regioni meridiona¬ 
li. e dei loro problemi se ne 
parla a Roma, a MUano, a 
Firenze ». 

Un impegno merìdioivalista 


dri girmrie, quindi. E di se¬ 
guito. con fl pubblico e i gior¬ 
nalisti presenti, si è palato 
dejla cintura sarda, di come 
dffiie ^Mzio nei nxjndo drila 
ìnformazìaoe, dri giornali 
sanfi. drila rifonna dril’edì- 
tona e deBa lottizzaztone del¬ 
le testate gìornalìstidw e dri¬ 
la Rai. 

Ecco, il dibattito è iniziato 
su questo punto. Oxne 
zare H monopolio Rai neH’in- 
fomazione regionale? Come 
svolgere un molo aRemati- 
vo ai quotidiani locrii sardi, 
nel passato tradizicnalinente 
legati ai gruppi dominanti? 

€ Bisogna ricorrere aU'elet- 
tronka — ha risposto fl com¬ 
pagno Fiori —. Il ruolo deUe 
télevisìoftì e ddle radio demo¬ 
cratiche è insostituibile. E* su 
questa strada che ui combat- 


I E pri la discussione arila 
I lingua. «Spesso — ha rioor- 


te la Ictttzzazkme deU'infor- 

mazkme. per fini che non so- —„— - - 

no proprio la difesa degli in- | dato Giuseppe Fiori — ho 


teressi dei lavoratorL E" con 
questo che si supera la sog¬ 
gezione che la stampa sarda 
ha storicamente avuto nei 
confronti detta gerarchia do¬ 
minante. dei gruppi che co¬ 
mandano*. 

Dicevamo defla c|uestiooe 
sarda, drila lingua, dei pro- 
biemi del ìgezzogioeno. Come 
dare voce a queste esigenze? 
Come esprimerle? «Un modo 
di essere sardi — ha risposto 
fl direttore di Paese Sera >- è 
queOo di non rinchiudersi in 
Sardegna, di non confinare la 
questione sarda ndVisoia. Ec¬ 
co perché bisogna rendere i 
giornali democratici nazkma- 
U casse di risonanza nel cen¬ 
tro e nel nord del meritane ». 


sentito in dibattiti e Escussio¬ 
ni degli interventi in lingua 
sarda che criticavano il PCf 
e la sua ^itiza accusata di 
non favorire gli interessi dei 
sardL rea, quasi, di aver tra¬ 
tto la causa della Sardegna. 

«Non c’è bisogno di parlare 
m dialetto esprimere la 
propria ràbbia, ma anche in 


questi capitali ora dispersi?». 
si è dooHindato Giuseppe Fio¬ 
rì. «Il Circolo detta caccia? 
O il governo detta Democra¬ 
zia cristiana? E allora di chi 
sono le responsobìlitò, a ehi 
bisogna attribuirle?». 

Queste esigenze, qoesle pro¬ 
teste non compaiono srila 
stampe sarda. Queste cose 
non tremano voce nei gionia- 
li locali, «n settore editoria¬ 
le—bu ricordato fl compagno 


sardo le accuse vanno rivol- > Gi u sepp e. Fiorì in chiusura 


te contro la Democrazìa cri¬ 
stiana, contro i detentori del 
potere dal IMS. contro chi da 
sempre ha governato». Con¬ 
tro chi, per intenderci, ha re¬ 
galato a RoveSi e alle aue 
cattedrali nri deserto i tre- 
mfla miliardi òhe sono stati 
aperperatl e buttati al vento. 

«Òli ha dato a Rovelli tutti 


del dibattito — è runico set¬ 
tore che non disponga di fi¬ 
nanziamenti pubblkL n dise¬ 
gno è chiaro: affossare certe 
testate e far sopravvivere 
qneOe legate a determinati 
ambienti, ai gruppi di potere, 
alle banche, che adesso sono 
le vere eminenze grige driT 
informazione s. 


B dibattito suU'editoria e 
sui mezzi di infonnaziODe'si 
^Msta adesso nri sud della 
Sardegna. Domenica mattina 
alle 10.30. nri corso dri fe¬ 
stival cittadino ddl’Unità di 
Cagliari, si terrà orila saia 
della Gaieria d'Arte dei giar¬ 
dini pubUìd tm dibattito sul 
tenta «L'uso dri mezri dTin- 
fonnazìone in Sardegna: at¬ 
tualità e proape ttiv e ». 

PartecifMino oltre al compa¬ 
gno Giuseppe Fiori, Miriirian- 
grio Cardellìochio dirigente 
della sede regionale drila 
Rai. Antonriio Madeddu pre- 
sidante dril’Aasodasioae stam¬ 
pa sarda, e Fr a n cesco Bi- 
docchi. dhettoro dri servizi 
gioniaKsticì dril'emitleiite te¬ 
levisiva cagliaritana Videolina. 

Ivan Eaona 


lienabile della gente, dei con¬ 
tadini e dei pastori. 

Non sono bastate, perché si 
è punto e daccapo con le mi¬ 
nacce, con gli espropri mili¬ 
tari che spesso subdolamente 
vengono consumati complice 
il disinteresse della Regicwie 
sarda e di chi la governa, 
t Da marzo in poi, dalla vi¬ 
cenda dei territori del Sinìs 
in poi è stato un piovere di 
decreti di esproprio per eser¬ 
citazioni NATO o altri scopi 
militari su ingenii fasce di 
I territorio. I pericoli e ì danni 
per l’economia e per la vita 
delle popolazioni dovevano es¬ 
sere reai: se è vero come è 
vero che ci sono stati interi 
consigli ■ comunali riuniti in 
permanenza, interrogazioni e 
interpellanze al consiglio re¬ 
gionale - e al parlamHito. A 
marzo centinaia di donne pro¬ 
venienti da tutta la Sardegna 
fecero anche una marcia del¬ 
la pace: ‘ ’ 

Quaggiù è venuta perfino la 
Commissione dif^a della Ca¬ 
mera a verificare di persona 
lo stato delle cose, a parlare 
con la gente, a incontrarsi con 
sLndaci e amministratori e. 
alla fine, ad esprimersi: la 
Sardegna è come un immen¬ 
so campo di guerra, un cam¬ 
po minato al centro del Me¬ 
diterraneo che bisogna pro¬ 
gressivamente alleggerire ri¬ 
ducendo il Deso delle servitù 
militari nell’Isola. 

Invece niente di tutto ciò. 
In questi mesi non è mai sta¬ 
ta riunita nemmeno la com¬ 
missione regionale paritetica 
per le swvitù militari nono¬ 
stante rormai ex presidente 
della Regione sarda. Ghinamì, 
si fosse più di una volta per¬ 
sonalmente impegnato a con¬ 
vocarla. 

i a “età di ag^, 

! stqf,.,jì,.„AiTi,vata 1 ennesima. 
• «l7ombd-»\^il décreto di espro¬ 
prio-,per- duecento ettari di 
territorio di proprietà del Co¬ 
mune di Villagrande-Strisafli 
in Dgliastra, provincia di Nuo¬ 
ro. Naturalmente per eserci¬ 
tazioni NATO. 

Forse i responsabili di que¬ 
ste scélte hanno finto dì igno¬ 
rare che duecento ettari 
sui ventimila complessivi die 
possiede VUla^ande, com¬ 
prendono gli unici terreni do¬ 
ve a bestiame può svernare 
e. manco a farlo apposta, 
comfH^dono runico sbocco 
che Viflagrande e i suoi abi¬ 
tanti hanno al mare: pochi 
chflometeì di costa ai quali, 
guarda caso, si era già pen¬ 
sato ' per una valortezazione 
turistica. Una punizione dri 
tutto immotata e inaccetta- 
bfle p^ Vfllagrande che già 
anni fa venne privata dì ben 
4300 ettari ■ di' territorio per 
la costituzione della base di 
-Perdasdefogu. ■ ■ ’ 

- Un ■ accànimènto niente af¬ 
fatto' voluto da un' destino 
cieco è casuale contro fl qua¬ 
le una popolazione per buona 
parte dèdita alla pastorizia si 
è ribellata. A dire il vero a 
dare fl via alle proteste sono 
stati proprio i comunisti e la 
sinistra unita, all’opposizione 
in consiglio comunale, quan¬ 
do hanno tirato fticai carte e 
docrumoiti risalirti a tempo 
■ addietro dai quali risultava 
che le minacce sui duecento 
ettari tardavano ' avanti da 
mesi senza che né 9 sindaco, 
né la giunta denHxrìstiana 
avesse fatto niente. 

- Adèsso la protesta è dSven- 
tafa generale: si è fatto un 
dibattito in piazza proprio alla 
festa de l’Unità, ri qu^ ha 
preso parte fl con^agnó Mu- 
ledda. vice presidrote del 
gruppo comunista ri consi^io 
regionale, e due giorni fa 3 
consigUo comunale, al qurie 
hanno preso parte cehtùuua 
di cittadini, ha votato all’una- 
rimità contro queOa che vie¬ 
ne deUnita «una ve ra e p co- 
pria rapina nri confront i di 
una po^azkme già pesante¬ 
mente colpita da gravi probie- 
mi occupazionali», come sta 
scrìtto nel docimento. 

La richiesta è unica e ine¬ 
quivocabile: la immediata so¬ 
spensione deBa pratica espro- 
priativa e 3 rifiuto dri «ri¬ 
dicolo e offensivo » indennizzo 
proposto da&’autorìtà militare: 
38 milioni di lire contro «i 
valore reale di oltre un nù- 
lìardo! 

«Qurila terra non si toc¬ 
ca »: a Villagrande son di^x>- 
sti a (^fenderla con i trattori 
e le pecore se le loro richie¬ 
ste non vefranno ascoKate. 
Una « Pratobrilo edizione Ot¬ 
tanta » che tuttavìa sì potr^ 
be evitare 
Regione Sarda invece che dì 
meschini calcali di potere., 
come risutta daR'ennesiaM 
crisi in c or s o, si o c c sq i àaser o 
degli i n tetessì reaB drila 
Sardegna. 

Cirailnc ConlB . 


Questa sera 
incontro 
del PCI jonic 
con ì tecnici 
deli’ltalsider 


TARANTO — Questa sera. . 
le ore 18, presso 11 salou 
della Camera di Commercia 
di Taranto, il PCI Ionico te. 
rà un incontro con i tecnici 
del Quarto Centro siderurgi 
co Italsider. 

Tema in discussione; «Nuo¬ 
va orgeuiizzazione del lavoro 
e ruolo del tecnici all’interno 
di vma grande fabbrica - a 
partecipazione statale». La re¬ 
lazione introduttiva sarà te¬ 
nuta dal compagno Antonio 
Cecero, tecnico delTItalslder, 
mentre 16 conclusioni • saran¬ 
no tratte 'dal- compagno 
Gianfraco Borghini, della Di¬ 
rezione del Partito e .respon¬ 
sabile del settore industria. 

- L’iniziativa di questa aera 
si inquadra innanzitutto in 
quella più complessiva ohe 
precede la conferenza nazio¬ 
nale dei comunisti sull’Italsi- 
der, fissata per il 17 e 18 
ottobre, che si terrà a Taran¬ 
to e che è stata a sua volta 
preceduta dalla discussione 
airintemo del Quarto (dentro 
siderurgico di un questiona¬ 
rlo, del quale è ora in corso 
l’analisi. Questi i motivi an¬ 
che dell’incontro specifico 
con 1 tecnici, di cui il POI — 
come è sottolineato in una 
nota stampa — rivendica un 
nuovo ruolo più attivo, non 
in chiave tattica o strum«itR- 
le, bensì come esigenza stra¬ 
tegica della classe operala 
nella battaglia per una diver¬ 
sa democrazia industriale ed 
una nuova organizzazione del 
lavoro. L’incontro di questa 
sera. -Jn-fln; del-oontlj; vuole 
essere. M unarboecasi^fte, per 
raecoglieFe » eòperieim^i^-àndi- 
cazloai^lcoritibuti xieoeSsari 
ad un vasto processo di tra¬ 
sformazione del ruolo delle 
aziende pubbliche 


Vitivìnicoltorì 
strappano .alcun 
risaltati alla 
Regione Sicilia 

: Dalla nostra redazione 


PALERMO «Una valuta¬ 
zione complessivamente posi¬ 
tiva» è stata espressa dalla 
conf(x>ltivatori siciliana al ter¬ 
mine dell’incontro tra una fol¬ 
ta delegazione di vitivinìcol- 
tori (accompagnati dal diri¬ 
genti delle zone del Pigneto, 
delle organizzazioni professio¬ 
nali e cooperative dei pro¬ 
duttori agricoli, da ammini¬ 
stratori comunali) con il pre¬ 
sidente della regione sicilia¬ 
na -Mario D’Acquisto e Tas- 
sessore ati’agricritura, per af¬ 
frontare i problemi della gra¬ 
vissima crisi del vìna . - 

Sono stati-strappati alcuni 
risultati concreti: il governo 
si è impegiuUo ad elevare da 
700 a 2 mila lire il premio 
per il conferimento deUe uve 
alle cantine, ad intervenire 
con un contributo di 100 lire 
al litro p» l’acquisto di ben¬ 
zina e del gasolio agricoli, ad 
accelerare Titer delle prati¬ 
che giacenti all’assessorato 
all’agricoltura per il paga¬ 
mento dei lavoratori interes¬ 
sati, ad approvale rapida¬ 
mente la legge suU’associazio- 
nismo dei produttori. 

L’esecutivo regionale della 
Confcoltivatori « invita il pre¬ 
sidente D'Acquisto a voler ite- 
re rapida attuazione a questi 
impegni già assunti, perriiè 
possano essere rapidamente 
tradotti in atti concreti e In 
leggi rionali ». ita a parte 
le dichiarazioni di buona lo- 
lootà del presidente della re- 
gkme — tutte da verificare 
— la Ccnfcoltivatori inairte 
nella denuncia d ei req olainen- 
ti capestro drila CEE. 91 trat¬ 
ta di modifìcarli — prosegue 
TorganUzazlone — per gam- 
tire la libera circolariime dri 
vini siciliani, ì’aboliziane Bel¬ 
la pratica delio zuccheraggio. 
ITnoentlvaiione nelle esortar 
rioni extraoomunttarie. 

I vittvttticoltari esprlartno 
invece disappnrrariooe per 11 
« secco rifiuto » opposto dalle 
controparti alla costttuiiane 
dri fondo di rotozione per Je 
anticiparioni creditirie .alle 
cantine in modo da sottrert» 
ai continui ricatti drile ben- 

« Indipendentemente dalle. 
motivazioni il presidente 
D’Acquisto — conclude la no¬ 
te — ha dimostrato la ferma 
intenzione di non aprire un 
conflitto con le banche 


che se riconosce che que 
_ lucrano fcrteme o te sulla re-- 

1 gSUSS'.S’ISSS&'dS 

ni per Tintcra econoniia al- 
citiana». 

La veitcnre rimane aperta 
quindi su questi pretti quall- 
fleantt della plattafaniia del- 
te Qm f c o l tl n it ^ ahe nrei ire 
trovato xtipaeta 
contro. 
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MARCHE 


Giovedì 25 ; settembre 1?80 


lo preso di posizione dello Lego delle Cooperotive sol governo delje Marche 

è ancora 
mentre ì problemi restano aperti 

Il capogruppo comunista Mombello risponde a pretestuose affermazioni democristiane • « Per ria¬ 
prire la politica di solidarietà occorre battere questa DC e rafforzare l'unità della sinistra » 



ANCONA — Mentre al mo¬ 
mento in cui scriviamo, ci è 
ancora impossibile conoscere 
l’esito della riunione della 
Direzione regionale del PSDI, 
la grave situazione di stallo 
in cui si dibatte da oltre tre 
mesi la Regione Marche è 
ancora oggetto quotidiano di 
polemiche politiche e di pre¬ 
se di posizione di forze so- 
, ciali ed esponenti di partito. 
" Di ' particolare rilievo, in 
questo ambito, il lungo do¬ 
cumento scaturito dalla riu¬ 
nione del Comitato di Dire¬ 
zione regionale della ’ Lega 
' delle Cooperative il quale, 
€ nel constatare che a distan¬ 
za di tre mesi dalle recenti 
consultazioni elettorali non si 
è dato ancora vita al governo 
regionale, rileva come fino 
fld oggi si sia assistito ad un 
confronto tra le forze politi¬ 
che limitato alle formule e ai 
problemi di schieramento, 
soprattutto da parte di chi. 
senza discutere di contenuti 


e programmi, si è limitato a 
porre veti e pregiudiziali nei 
confronti di altre forze poli¬ 
tiche >. 

« Di fronte al perdurare 
dell’assenza di un governo — 
prosegue il documento della 
Lega — il Movimento Coope¬ 
rativo chiede la sollecita 
formazione di un esecutivo, 
sulla base di un programma 
concordato, che sappia af¬ 
frontare i gravi problemi del¬ 
le Marche e che raccolga il 
più ampio consenso ‘ sociale, 
respingendo ’ condizionamenti 
imposti daH’alto ». Crisi in 
alcuni settori - industriali, in¬ 
flazione e stretta creditizia: 
sono questi i tre punti indi¬ 
cati nel documento della Ler 
ga. a sostegno della necessità 
sempre più evidente di un 
governo locale ma anche na¬ 
zionale. che sappia fare il 
proprio mestiere e che rac¬ 
colga il massimo possibile di 
energie. • - ‘ 

« Anche nelle Marche — 




sottolinea con efficacia la no¬ 
ta —. Ed è proprio partendo 
da premesse concrete, simili 
a quelle citate a proprio so¬ 
stegno dalla Lega, che parte 
anche il compagno Giacomo 
Mombello. capogruppo co- 
. munista al Consiglio Regiona¬ 
le, in una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri. ' : , 

Riepilogando ^ rapidamente 
le ultime vicende politiche, 
dalle iniziali pregiudiziali an¬ 
ticomuniste della DC fino al¬ 
le pressioni « omogeneizzatri- 
ci » di Piccoli ed alle ipotesi 
di soluzioni prefigurate a 
Roma per le regioni difficili, 
Mombello ribadisce come por 
i comunisti la questione del 
governo è ancora aperta e 
tutta da decidere ed in tal 
senso «intendiamo anzi riba¬ 
dire la nostra posizione ». 

Il comunicato recente della 
DC — precisa Mombello — 
esprìme fin troppo scoperta- 
mente questa volontà di in¬ 
torbidire le acque: < il PCI 




dovrebbe non solo acconten¬ 
tarsi tranquillamente di esse¬ 
re escluso dai governo delia 
Regione, ma dovrebbe anche 
accettaredi essere corre¬ 
sponsabile delle scelte o del 
modo di governare del cen- 
tro-sinistra », - 
« E’ bene — prosegue il 
capogruppo comunista — che 
la DC non si illuda (...). Il 
PCI ripete che è disponibile 
a discutere di una linea poli¬ 
tico-programmatica di gover¬ 
no solo cori quelle forze che 
non pongono alcuna pregiu¬ 
diziale, e che non accetterà 
nessun -mercanteggiamento 
sul piano degli assetti istitu¬ 
zionali come copertura delle 
scelte imposte dalla DC ». 

■ Non • si può contraffare a 
tal punto la situazione. Noi 
siamo convinti — conclude 
Mombello — sempre di più 
che per riaprire la politica di 
solidarietà « occorre battere 
questa DC e rafforzare l’uni¬ 
tà delle sinistre ».. 




Ad Auditore rientrata un'assurda protesta 

Quando si vuol criticare 
ad ogni costo il Comune 

AUDITORE (Pesaro) — A Pesaro, qualche giorno fa, gruppi 
di genitori hanno occupato una scuola per protestare con¬ 
tro il provvedimento mediante il quale il provveditore agli 
studi decideva un ridimensionamento della esperienza del 
« tempo pieno ». L’altro giorno ad Auditore, im comune della 
vallata del Foglia, una minoranza di cittadini ha addirit¬ 
tura « presidiato » per una intera giornata la sede comu¬ 
nale, ma per la ragione opposta: perché si opponeva al tra¬ 
sferimento di alcune pluriclassi delia scuola elementare 
(quindici bambini in auto) nella vicina frazione di Casi- 
nina (tre chilometri di strada), ciò che avrebbe consentito 
a tutti gli alunni di frequentare la scuola a tempo pieno e 
di superare quindi l’assurda realtà delle pluriclassi. 

- Se a Pesaro quei genitori avevano vaiide ragioni per 
protestare (peraltro espresse in modo assai responsabile, 
con una occupazione « simbolica » dell’edificio scolastico), 
ad Auditore i motivi erano pressoché inesistenti. 

Con la decisione di istituire il tempo pieno nel comune, 
assunta all’imanimità dal consìglio di circolo", si è avviato 


quel processo di integrazione scolastica che ha sempre tro¬ 
vato nelPamministrazione comunale di sinistra un fervido 
> sostenitore. La stessa amministrazione, per rendere - ope¬ 
rante la deliberazione dell’organo collegiale della scuola, 
ha messo a disposizione tutti i servizi necessari, trasporto 
e mensa in primo luogo. 

' Dice il compagno Bruno Zucchlni, sindaco di Auditore: 
« Quello del. tempo pieno era uno degli impegni assunti 
nel programma elettorale della lista di sinistra. Essere riu¬ 
sciti, a predisporre ogni cosa per dare a tutti i ragazzi la 
\ possibilità di usufruirne è un motivo di soddisfazione che 
intendo esternare a nome di tutta la Giunta. comunale ». 
” Tra l’altro va detto che attraverso una raccolta di firme 
la stragrande maggioranza della popolazione si era espressa 
in questo senso. 

- ' La situazione ad Auditore è tornata alla normalità, an¬ 
che se resta il fatto grave della occupazionè della sede 
comunale da parte di quel pochi cittadini. Tra di èssi sol¬ 
tanto tre i genitori interessati ài trasferimento, ina 'evi¬ 
dentemente gli obiettivi della pirotesta sono .scarsamente 
collegabili al provvedimento assunto dal consiglio scolastico 
di circolo, che il Comune condivide appieno, quanto invece 
ad un attacco alla amministrazione di sinistra. 

Un disegno miseramente naufragato nonostante inter¬ 
venti « esterni ». Del caso oltretutto i giornali locali si sono 
occupati con la solita parzialità che usano quando si tratta" 
di riferire avvenimenti che ^riguardano (anche se parzial¬ 
mente come in questo caso) una amministrazione di sini¬ 
stra. E allora si inventa, come fa, timidamente a dire il 
vero, il « Carlino », una questione di assunzioni di perso¬ 
nale. 


A Fermo interrotto il consiglio comunale dalla DC e dai PRi 

Così fame e stanchezza ebbero 



Hanno abbandonato la seduta verso le 23, provocando la cadute del numero legale, per la man-, 
canza di « disponibilità mentale » - E’ necessaria fa collaborazione di tutte le forze democraticiie 


FERMO — Alle 22,55 di mar¬ 
tedì 23 ' settembre, il consi¬ 
glio comunale di Fermo ha 
dovuto interrompere i lavo¬ 
ri, perché i gruppi ddla de-, 
mocrazia cristiana e del par¬ 
tito repubblicano hanno sen¬ 
tito venir meno' « la disponi¬ 
bilità mentale » necessaria 
per affrontare la mole dei 
problemi in discussione» e 
contemporaneam«ite hanno 
sentito crescere i morsi del¬ 
la fame, avendo dovuto ri¬ 
nunciare alla cena. La mag¬ 
gioranza dei - consiglieri ha 


votato contro la loro propo¬ 
sta di immediata sospensio¬ 
ne' dei lavori, ma essi hanno 
abbandonato unilateralmente 
la seduta, provocando la ca¬ 
duta del numero legale; era¬ 
no già assenti, infatti due 
esponenti della maggioran¬ 
za (l’uno per esigenze parla¬ 
mentari. l’altro per gravissi-. 
me ragioni familiari) e la 
seduta consiliare si è dovu¬ 
ta sciogliere. 

Ciò ha impedito che con¬ 
tinuasse la discussione su al¬ 
cuni problemi importanti, co¬ 


me ia concessione di un’area 
alla .Cooperativa edilizia o fi¬ 
derà », la definizimie del prez¬ 
zo di vendita ai pubblico del 
'gas metano e l’attuazione di 
una serie di provvedimenti 
di medicina scolastica. ' 

La - « stanchezza » e « fa¬ 
me » degli esponenti dei due 
partiti haimo cosi avuto la 
meglio sugli interessi del cit- 
tadìai; ciò rappresenta un 
fatto allarmante, in quanto 
la volontà di bloccare il con¬ 
siglio ocanunale, anche a di¬ 
scapito degli interessi della 


Rischia di sporire l'unico presenza pubblica 

Solidarietà di partiti 
ed Enti locali alla 
vertenza per la flotta ' 

La San propone una drastica riduzione dei colle¬ 
gamenti con la Jugoslavia - La posizione del PCI 



ANCON.A — .Ancora iniziati¬ 
ve di enti e partiti, dopo l'ap¬ 
pello alla mobilitazione del 
sindacato, in favore del man¬ 
tenimento e consolidamento 
della flotta pubblica passeg¬ 
geri ad Ancona, mediante le 
linee della Società Adriatica 
di Navigazione per la Jugo¬ 
slavia. 

- Le vicende sono ormai no¬ 
te: passati alla SAN (grup¬ 
po IRI-Finmaie) nel *78. per 
salvarle dal tracollo delle pri* 
vate Litiee Marittime dell’ 
Adriatico. le tratte con la 
Jugoslavia, nonostante il pro¬ 
gressivo incremento del mo¬ 
vimento passeggeri attraver¬ 
so il porto dorico; risdiia- 
no ora - un drastico « ta¬ 
glio» in nome di presunte 
antìeconomicìtà lamentate dal¬ 
la < Adriatica ». 

. In realtà, il rischio è ben 
più vasto: c’è il pericolo con¬ 
creto che il porto marchì^'a- 
no \^da sparire definitiva- 
Biente l'unica presenza dì 
bandiera, proprio menftre con- 
Ifeniano ad atanenlare le toc 


« 


cale di navi di compagnie 
straniere. Il proUeiiia, sinda¬ 
cati e comune dì Ancona ;1o 
hanno détto chiaramente, è 
rpUa gestione di tale attivi¬ 
tà. nelle ^Ite imprenditoria¬ 
li compiute. 

Sono questi, nella sostanza 
ì termini della questione sol¬ 
levati e rivendicati oggi an¬ 
che - daU’ardine del giorno 
stilato dalla Giunta regionale 
p nel documento diffuso dal 
(imitato Regionale del PCI, 
al termine dì un incontro con 
una delegazione di lavoratori 
anconitani della S.AN. Il PCI 
marchigiano, lamentando il 
non rispetto degli accordi con¬ 
tenuti e discesi dalla legge 
42 del TS (quella die. primo 
firmatario il comunista Gicr-. 
rini. sanava appunto la tran¬ 
sazione LM.A-SAN) lancia un 
deciso segnale d’allarme, per 
i pericoli che. da una tale 
manovra, potrebbero venire 
da un tale ridìmensionainen- 
to della presenza italiana. 

> Per qizàto. rieWamando la 


- r ■- i - % - ' • ' ' -'i 

Società ad una maggiore se- : 
rietà di com p or t amenti, il do¬ 
cumento del PCI sottolinea 
come «la politica finora se¬ 
guita dalla SAN. contrasse¬ 
gnata da ermi e scelte sba¬ 
gliate. tende a snaturare i 
contenuti positivi previsti dal¬ 
la legge 42. mette in moto 
un processo di decadimento 
deU'attività marittima nel por¬ 
to dorico, con indubbi rifles¬ 
si negativi sui livelli occupa¬ 
zionali, suU'economia della 
città e deU'intera resone ». 

«In questa situazione — di¬ 
cono ancora i comunisti — 
appare quanto mai necessa¬ 
ria una iniziativa chiara e 
concreta del ministero della. 
Marina Mercantile e di quel¬ 
lo delle Partecipazioni Sta¬ 
tali». ' ' 

Su una linea sostanzialmen¬ 
te identica anche la posizio¬ 
ne assunta dalla - Giunta re¬ 
gionale. con un ordine del 
giorno inviato appunto ai due 
ministeri indicati nel docu¬ 
mento comunista, e al presi¬ 
dente della «Adriatica». 


popolazione, sta a testimo¬ 
niare di quale livello abbia 
raggiunto il deterioramento 
dei Tapporti politici tra i par¬ 
titi della città. 

Nell’attuale fase di avvio 
del ' nuovo quinquennio am¬ 
ministrativo. ìnfani, si ftm- 
nò sentire le conseguenze e 
le difficoltà delle divbsiani 
createsi nella fase elettora¬ 
le. e l’episodio di marteffi sè¬ 
ra suona come un campanel¬ 
lo d’allarme per tutta la eit- 
tà. - in primo luoro per le 
stesse forze politiche, che so¬ 
no chiamate a lianacciare 
forme di convivenza che ren¬ 
dono possibile amministraré 
la città di Fermo. 

Eppure, la possibilità di uh. 
rapporto diverso esiste, ed è 
stato dimostrato praprto nel 
corso delio stesso consiglio 
cmminale. quando tutti 1 par¬ 
titi democratici hanno trova¬ 
to un accordo unitario sulle 
nomine per Ttmltà sanitwia 
locale. La votazione, infatti 
è avvenuta suda tMse.di una 
unica lista, comprendente co¬ 
munisti, democristiani, socia- 
UstL repubblicani e socialde- 
mo c y a tiA’ ■ -■; 

Lo stésso dibattito ^le ha 
preceduto la votatone, ave¬ 
va registrato una comune 
consapevolezza dell’importan- 
^ za della riforma sanitela, in- 
j centrata sull’asBemblea della’ 
i s'’tuaz!one del comune! n sin¬ 
daco. compagno Fedeli, ave¬ 
va introdotto intenrificando 
in questa assemblea il primo 
strumento formale a dispo- 
siziohe del cornimi per supe¬ 
rare Poccarionalità di connd- 
tazkmi su una eerle di que-' 
stioni di interesse oomune. 

L’unità riscontrata sulle 
nomine e sui criteri di base 
per l’attuarione della rifor¬ 
ma sanitaria, dovrà però fun¬ 
zionare — ha detto poi il 
compagno Santarelli — an¬ 
che ora che si tratterà dì 
compiere scelte concrete. 
«Urge là collaboraDone di 
tutte le forze democratiche 
— ha detto — per sostenere 
la volontà politica di attua¬ 
zione della riforma. Se i par¬ 
titi non sapranno parlare lo 
stesso Unguaggio in ógni pae¬ 
se dell’nnità sanitaria, U de¬ 
stino della riforma sarebbe 
segnato In partenza». 

«La riforma — ha detto 
il compagno Foltoaidi — non 
a caso è II frutto della poli¬ 
tica di aolidarietà narianale: 
solo nello spirito di quésta 
stessa MHMarictà ri potrà 
vincere anche la battaglia per 
la sua applicazione». 

s. m. 


Drammatico situazione o Folconora M. 


' -, •; I ■ 


Appello del Gomune 
per dare una casa alle 
famiglie sfrattate 

Solo trentamila abitanti e sono circa 
centosettanta gli sfratti minacciati 


ANCONA — Nelle Marche, 
la situazione degli sfratti 
non ha le sue punte più 
drammatiche nelle città 
maggiori: al contrarlo, per 
il coincidere di diversi fat¬ 
tori (vetustà degli edifici, 
mancata programmazione 
urbanistica, fenomeni di 
rapido e massiccio inurba¬ 
mento delle zone costiere), 
sono alcuni centri di me¬ 
dia importanza I più col¬ 
piti. , j . ; : : ■ 

Falconara Marittima, cir¬ 
ca 30 mila abitanti, a 10 
chilometri dal capoluogo di 
regione sulla direttrice co¬ 
stiera. ma in pratica sua 
appendice urbana, è uno 
degli esempi più evidenti; 
170 circa gli sfratti minac¬ 
ciati. contro i 150 di Anco¬ 
na (due volte e mezzo più 
grossa). numerosi quelli 
già resi esecutivi. • : 

Soprattutto, ben^ poche 
possibilità di un rapido «re¬ 
cupero» della situazione, 
non disponendo nemmeno 
(a difefrenza del vicino ca- 
poiluogo) di finanziamenti 
speciali dello Stato per co¬ 
struire. risanare ed acqui¬ 
stare con urgenza apparta¬ 
menti. 

- Di fronte a questo stato 
di .cose, dopo più incontri 
anche con il prefetto vica¬ 
rio Colli, la Giunta comu¬ 
nale (PCI-PSI con l’appog¬ 
gio del PSDI) ha diffuso In 
questi giorni un appello ai 
proprietari che è anche 
una ufficializzazione della 
situazione falconarese. 


La parte centrale dell' 
ordine del giorno Invita 
tutti i proprietari che ab¬ 
biano disponibili degli ap¬ 
partamenti, anche ammo¬ 
biliati, facendo appellò al 
senso di responsabilità ci¬ 
vile e sociale, a procedere 
alla locazione , degli stessi, 
attraverso un contratto a 
tempo determinato ' (sul 
modello già proposto ad 
Ancona, ndr) del cui ri¬ 
spetto r Amministrazione 
comunale si renderà garan¬ 
te, sia in ordine alla rego¬ 
larità delle quote-canone 
che in ordine alla loro ri¬ 
soluzione ». 

. Accanto a tale • appello 
però, si rende noto che 
«daH’ultimo censimento ef¬ 
fettuato dai vigili urbani 
pochi mesi fa, sono risul¬ 
tati lìberi circa un centi¬ 
naio di appartamenti », 
mentre, per la fine di otto¬ 
bre. saranno già 40 sfratti 
eseguiti. 

' Considerato che, ’ attual- 
mehte, alle centinaia di do¬ 
mande depositate presso lo 
LACP, «per. lè qùall sarà 
fòrmulàta ùiià graduatoria 
entro il mese dì ottobre », 
farà riscontro la disponibi¬ 
lità di appena venti alloggi 
pubblici, rAmminìstrazione 
comunale ricorda che,. se 
non sarà raccolto quest’ap¬ 
pello ai proprietari, «sarà 
costretta — cosi si esprime 
l’ordine del giorno — a pre- 
i disporre atti e provvedi¬ 
menti che porteranno alla 
requisizione di quegli allog¬ 
gi risultati liberi». , 


Oggi assembleò degli operai ad Ascoli Piceno 




Le commesse dì lavoro cì sarebbero 
ma la i Broda Kardi agita 
lo spauracebio della liquidazióne " 

‘ V y ’ , , ' f" 

Per il 7 di ottobre è prevista la riunione del soci che do¬ 
vrà decidere del futuro dell'azienda che produce elicotteri 


H; 5 ottobre la Fèsta dell’uva 




ANCONA'— Si svòlgerà il 
5 ottobre a Cupramoniana 
la 43. edizione della Festa 
dell’uva. ' lia manifestazione 
ormri conosciuta in tutto il 
territorio nazionale, non ha 
solo uno scopo folkloristico, 
ma vuole valutare il Ver¬ 
dicchio. una delle : risorse 


economiche più valide per 
Cùpramontana e tutta la 
zona che la . circonda. 

qualche anno a questa 
parte gli organizzatori della 
mostra invitano pure dele¬ 
gazioni di città italiane ed 
estere. 


Ad Ascoll nuovo attentato alle forze democratiche 

■ Rispuntano i fascisti e 
distrugg^mo impalcature 

.ideila teta ìdeH! Unità " 




Airviate le liidagiii| iter MivMuare i reiqteiisa- 
blll v- La sparatoria contio la libreria Rihascfte 

qualche tempo scomparsi dalle cronache locali ma pur 
sempre legati ad atti di teppismo e criminalità e mai inatti¬ 
vati completamente i fascisti ascolani hamio ieri notte distrutto 
i tendag^ e ^ striscMmi. che erano stati montati in piaBa 
della Verdura dove dal 25 al 29 setteml^ si terrà il festival 
comunale dell’« Unità 

Si tratta non soto di im grave danno econamkò (circa im 
milione di spesa) ma di un chiaro attratato alle forxe detno-' 
cràtiebe della città e . in particolare al nostirb piurUfo dto' .t^ 
questa festa per la prima volta situria nd. cèntro d tt aj fa o 
intendevate intende presèntare in vista dérioni comundi 
del prossimo anno, un progetto per un’Asòoli proiettata 
anni ’80 su vie nuove di parteripazàme e dì camhìainrtào ^ 

Anche questo si è voluto colpire con rattentató dte’aMrà 
sera che per fcatuna non'ha provocato àlcuna vittàaaè. I fascisti 
ascolani pur se lontani da quricte temi» dtdto prioià pagìoa 
vanno ricordati come Ira quelli pià attivi anche‘.nel can^ 
dell'eversione nera nazìonate. 

I noni di Nardi, di Vk»'. fi Ortensi aoo» kgali non aolo 
alle cronache ascolane. I tentativi fi pìcchfaae è 
giovani deBa rioistni fino aBe apÉratorìe contro k 
Rinascita sono fatti abbutanca recenti. . Le 
dalla denuncia dd . nostro partito ri auspica . 
daànoae dei re^Monsabili aflindié rimili aiti 
IHÙ radersi. ■- u ; 




Una recente manifestazione della PLM 




ASCOLI PICENO — Che il 
settore metalmeccanico fosse 
in crisi, è un fatto noto e 
nella zona industriale di Asco¬ 
li questo, dato di fatto va as¬ 
sumendo contorni sempre più 
preoccupanti. - Infatti accanto 
alla messa in cassa integra¬ 
zione alla Breda Nardi (da 
lunedì passato ’ per 13 set¬ 
timane a zero ore di 64 ope¬ 
rai su 80. gli altri 16 a tur¬ 
no per tutto il periodo previ¬ 
sto saranno occupati nella 
manutenzione), vanno pure ri¬ 
cordati ì cpsi della (3SA. del 
Centro Sideriirgico Adriatico, 
delle Fonderie Ferro Adria¬ 
tica. Sider Tronto, e Sider- 
' man e. ancora il caso della 
Remar. / . 

(Complessivamente circa 500 
operai che da alcuni mesi so¬ 
no tutti in cassa integrazio¬ 
ne. La Breda Nardi che jier 
la qualità delia sua produzio¬ 
ne.,.per il tipo di proprietà 
(60 per cento del capitale al¬ 
le Partecipazioni Statali e il 
rimanente a privati), avreb¬ 
be dovuto essere il punto di 
riferimento e fl polo trainante 
dri’SettiTO. si trova ora nel- 
k;- sttuai^ne di decìdere se 
qmtiniiare la produzione inse¬ 
rendosi mercato nazionale 
e intemàrionale o addirittura 
smantellare.- 

n 7 ottobre, infatti, ci sarà 
una assemblea dei soci, che 
dovrà d^idere sul futuro del- 
l’arienda. All'ordine del gior¬ 
no dèlia riunione l’azzeramen- 
to dri .capitale e la sua even- 
tiudè ricóstituzione. 

« Gite 'la situazione non sia 
drife più rosee — ci dice 
Danto- 'Tèodori, segretario 
prqiiiuuiale dei metalmeccani- 
èi;-T> neàÉuno. tanto meno il 
può negarlo.' Ma 
liquidazione del- 
TaiièndÉ'è; solo uno spaurac- 
ddb ché.ri va agitando senza 
àkntta ooapessHHie con lo sta¬ 
to naie fid fatti ». ^ 

Yà-rtobiriato in proposito 
chè- naavi commesse sareb- 
aol» auspicabili, ma 
ìÉMMdiatamente. A 
tal rìgHÉrilD' ri ripropone la 
«tei segretario 
^Difesa ove — 


( .■ 




sì • certifica ■ che l’elicottero 
NH500D ■ soddisfa le specifi¬ 
che esigenze tecnico-operative 
deU’aeronautica militare ita¬ 
liana ^ nel settore deH’adde- 
stramento, pertanto ne è pre¬ 
vista racquisìziorie non appe¬ 
na lo consentiranno le dispo¬ 
nibilità del bilancio militare. 

Dunque non è vero che la 
produziwie Breda Nardi non 
interessa il mercato. Anzi l’e- 
licottero ■ in questione potreb¬ 
be essere utilizzato anche per 
scopi civili e sempre per ad¬ 
destramento potrebbe essere 
venduto ad e.serciti di altri 
paesi.> ■ ■;:■.■■■ 

(Comùnque l’Aéronautìca mi¬ 
litare avrebbe bisogno dì que¬ 
sti eiicotterì" sia che li co¬ 
struisca la Breda Nardi oggi 
o un’altra fabbrica domani. 
^ Si tratta solo di definire i 
tempi e la volontà di supera¬ 
mento dell'attuale fase di 


stallo.’ Sì sente sempre più 
l’urgenza pei* una decisione 
finale che se presa nei ter¬ 
mini dì nuove commesse pó- 
trebbe portare ; ad un’ampia 
ristrutturazione - dell’azienda 
con l’inserimento di nuovo 
personale (si prevede l’assun¬ 
zione di circa 180 unità tra 
operai e impiegati), ma che 
potrebbe anche portare ad u- 
nà proposta di riconversione; 
proposta alla quale in via di 
massima, né le maestranze, 
né il sindacato sono contràri. 
.4d una cosa si risponde chia¬ 
ramente ho; aU’attendismo i- 
nutile e ai licenziamenti. dg- 
gi di tutto questo si discute¬ 
rà alla sala delle Colpnne 
del Comune di Ascoli alle ore 
nove neirambìto dello sciope* 
ro ' nazionale dei metalmec¬ 


canici. 


g. e. 


Alla manifestazione nazionale indette dalla FLM 

; ^ V 

laiterqUMri dette Marche : 
isfiteranoo : per la città : 

Decine dì assemblee e rìnnipni per pre¬ 
parare apche lo sciopero del Z ottobre 


ANCON.V— Saranno circa 500 
gli ; operai^ i lavoràtdri. ' del 
comparto métalmeccanico del¬ 
le-Marche che sfileranno oggi 
a Torino, alla manifestazione 
nciziiMirie indetta dalla FLM 
contib'-i ihinacriati licenzia-, 
menti c la manovra antiope-’ 
raia della FL\T. 

' Preparata da decine e deci¬ 
ne di assemblee in : tutte le 
fablKÌdie della regione, che 
hanno ^r^istrato quasi ovun¬ 
que un~a^ grado di parteci¬ 
pazione: ed anche. di consen¬ 
so alla linea sindacale, lo scio¬ 
pero di oggi segnerà un pun¬ 


to fermo nella battaglia con: 
tro ì tentativi di rìdutione dei 
potoe sindacale nella' fabbri¬ 
ca e nd paese. Nel oootempo.. 
sarà amebe la premessa 
giornata di. lotta gcno'alizza- 
ta. allo sciopero, totale' di 4 
ore i^visto pri; il : 2 ottobre 
indissimo. 

- Anche, in previsiooe di tale 
ìmpòrtant&siina scadenza fi 
lotta centinaia saranno le 'as- 
sonbke aziendali: la "FIM. 
anzi, ha già deciso di proce¬ 
dere ad iDContri. fabbrica por 
fabbrica, tra operai dei di¬ 
versi settori industrìalL 




lllntiriu kridiitlo Mio 


é (Mtegorio ó dei sottore per lo grodnioiie soccoriloro 


Èamarò io 




ASCOSA — E’ la sdita sto¬ 
ria che' si : ripete ormai da 
anni: raccordo interprofessio- 
nale per la detormìnaziane del 
prcsao e la regoiamoitazione 
dei rapporti tra bietìcoltari e 
l'indurii saccarìfera, viene 
stipulato con grave ed inac- 
cettriiile ritardo. - 
.4nche quest’anno; infatti, le 
imprese bìelìcoie (nelle Mar¬ 
che costituiscono imo «toi set¬ 
tori trainanti dril’agncoltura 
con oltre fieci miliora di ton¬ 
nellate di barbabietola da zuc¬ 
chero prodo^ nel 19i9 per un 
fatturato fi entra cinquanta 
milfardì fi lire su un reddito 
complessivo deH’agricoltura 
che si aggira siri trecento ini- 
Harfi) sono state costre tte ad 
effettuale le co ns egne senza 
coiwacet e 3 prezzo e le ga¬ 
ranzie di valutazione della 
barbabietola da zucchero. 

«^amo fi frante ad afconi 
grosri perfeo B derivanti dafie 
scelte drite 


re, in primo luogo VEridiana. 
che haiHW kitenzìaoè. ed in 
questo senso si stanno muo¬ 
vendo, di utilizzare il mais 
per produrre dolcìfìcaiiti », ha 
esordito Angelo Seri, presiden¬ 
te regiooe del CNB (Consorzio 
Nazionale Bieticoltori) intro¬ 
ducendo la Conferenza stam¬ 
pa tenutasi pressò la sala del 
Comàglìo : regionale indetta 
dalla stessa CNB. dalla Conf- 
coltivatori. dall’ANCA e dal 
CAPAM delle Marche, pro¬ 
prio per illustrare la l iu a zio - 
ne del settore lùeCìcolo locale 
e regionale. 

Ovviamente il pericolo non 
deriva solo dalla volontà dri- 
le aziende saccarifere, dì uti¬ 
lizzare il mais (una'scelta 
c he tra Tau ro afgraverdbbe 
ulteriormente la nostra Wton- 
cia dei pagamenti con reme¬ 
rò: óe produciamo appena per 
il 97% del fabbisoino nazio¬ 
nale). 



per 1 



- Fondamentalmente sono 4 
le questioni sul tappeto che 
sono state illustrate nel cor¬ 
so della conferenza-stampa. 

n primo obiettivo è qi^Uo 
di pervenire 3 {nù immediata- 
merite possibile* > aia stipula 
dell’accardo ìnterprofessionale 
per fissare fl jàézaòde^ bar- 
babietpla da zucchero già ce¬ 
dola dai bieticoltori e le con¬ 
dizioni per la chiusura dell'at- 
posizione unitaria e di for¬ 
za di modo die .si vada al 
limisiwiifiìcò dd’ regolamen¬ 
to coomnitorio.csQ la garan¬ 
zia per ritàlia di poter pm- 
durre quindici mOìoni di quin¬ 
tali fi zuccherò e con gli aiu¬ 
ti necessari sspndtutto per le 
zone bieticole, pk debòli 
’ Cosa si chi ède ihe Regioni? 
« Uria politica attiva — ha di¬ 
chiarato fl presiderite dèi CNB 
Seri — che favorisca la rea- 
Kmziane fi Ufi obiettivi e 
radotione di mìsiire legislati¬ 


ve ed amministrative die ren- 
da.operante la normativa del¬ 
la L^ge 894 C’Quadrifoi^”) 
anche per fl settore bieticolo 
in modo da sostenerne lo svi¬ 
luppo». 

Un ruolo nnportante k» de¬ 
vono svolgere poi andie i co¬ 
mmi e k krò associazioiri. 
« Neiradozione ' dei Piani zo¬ 
nali si, deve tenere conto an-' 
che del comparto bieticolo 
saccarìfero», è stato diiesto. 

. .Alla conferenza-stampa era¬ 
no rtate mvHatc andie le for¬ 
ze polìtiche. E’ hriervènuto 
per 3 PCI (gli altri partiti 
tutti assenti) il compagno 
Stelvio Antonini, co n sigtiere 
regionale. «C'è un tentativo 
— ha detto — portato avanti 
dalla DC che vuole riman¬ 
dare indietra tutto un proces¬ 
so fi daboramone avanzato 
che suU’agrìcoltara era stato 
pradntto. anche ndte Marche. 

. Se non si affenna un modo 


nuovo di affrontare i proi^ 
mi ddTagricoItiva non c*è 
possibilità dì sviluppare no^ 
pure 3 settore saccarìfera». 


Telepesaro ' 

13,30 - Film: Caffè chantoab 
20 - Cartoni animati 

30.25 • Telepesaro giornale . 
20,40 - Obiettivo sport ' 

21.10 - Rubrica: Infonnazioo* 
21,35 - Film: I gladiatori dri- 
. Tanno 3000 
33,06 - TdefUm della 
Hawk l’kidiano. 


ERRATA CORRIGE 
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Un documento del Consiglio di amininìstrazione '| - Nuovo testo dello'giunto regtonole | La facoltà di madìcina di Tèrni pùnto a sviluppare Inattività scientifico 


l'Università per stranieri 
non vuole blocchi ma una 


politica del decentramento 


Niente numero chiuso ma misure immediate da parte 
dei ministeri competenti -1 gravi problemi del personale 





Conferenza stampa dei sindacati 

« Per il contratto 
dei braccianti umbri 
si deve far presto» 


Pieno sostegno delia Federazicme unitaria 
alla piattaforma — Sciopero il 7 ottobre 


PERUGIA — La federazione sindacale unitaria CGIL-CISL- 
UIL dà il suo pieno sostegno alla lotta dei braccianti umbri 
ed è decisa a studiare altre iniziative più generali che coin¬ 
volgano, dopo lo sciopero regionale di categoria tìssato per 
il 7 ottobre, Tintero movimento dei lavoratori. L’impegno è 
emerso nel corso della conferenza stampa di ieri mattina te¬ 
nuta dai responsabili di categoria e dai membri della fede¬ 
razione unitaria. 

I dirigenti sindacali hanno affermato che fino a questo 
momento non è giunta alcuna convocazione da parte deÙ’ 
Unione agricoltori per il primo incontro sulla piattaforma jH-e- 
sentata nel mese di marzo da Federbraccianti-CGIL. Fisba- 
CISL. Uisba-UIL. Anche se. prima del 7 ottobre, le trattative 
dovessero iniziare, ma non giimgere ad una positiva conclu¬ 
sione, lo sciopero regionale di categoria sarà confermato. 

La conferenza stampa, tenuta da Mosconi, Caravella e 
Dittamo, è servita anche a rispondere alle affermazioni rila¬ 
sciate dal presidente deU’Unione degli agricoltori di Peru¬ 
gia Vitali. Innanzitutto — è stato detto — non c’è < collasso » 
deU’agricoltura, ma una sua tenuta e, per certi aspetti, cre¬ 
scita; sono in dilVìcoltà e in crisi quelle aziende — ha detto 
Mosconi — che ncn hanno rinnovato le proprie tecnolo^e e 
che non si basano su una imprenditorialità nuova e moderna. 

I dirigenti sindacali hanno contestato inoltre le cifre re¬ 
lative ai^costì della piattaforma presentati da Vitali. In ogni 
caso — è stato ribadito — le trattative devono subito inizia¬ 
re. e concludersi entro breve tempo, così come è già avvenu¬ 
to in 67 provincie del paese. 


Quattro 
arresti 
per droga 
a Città 
di Castello 


Interrogazione 
del PCI 
per lo 

zuccherificio 
di Foligno 


CITTA’ DI CASTELLO — 
Quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri di 
Città di Castello per coltiva¬ 
zione, detenzione e spaccio di 
canapa indiana. Si tratta di 
Giovanni Carletti. 24 anni, 
manovale; della moglie. Giu¬ 
liana Rossi, operaia di 22 an¬ 
ni; di Franco Milli, studente, 
di 19 anni; e di Roberto Li 
Calzi, originario di Cosenza, 
operalo anche lui, di 27 annL 


PERUGIA — I parlamentari 
comunisti umbri Scaramucci, 
Bartolini e Ciuffini hanno ri¬ 
volto al ministro deirAgricol- 
tura, Maicora, ima interroga 
z-ione sulla vicenda dello zuc¬ 
cherificio folignate. In essa si 
chiede a Marcora «se sia a 
conoscenza che, a partire dal 
primo ottobre prossimo, il 
gruppo Montesi ha predi¬ 
sposto la chiusura dello zuc¬ 
cherifìcio di FOligno e ha 


Tutti residenti nella città al- I provveduto già ad inviare aL 
totiberina. le maestranze le relative let- 

All’arresto dei quattro gio- ^*^^^**^5^*** *' 

vani i carabinieri di Città di Nella intep^azkme 
Castello sono arrivati dopo riardati laooo^> bis¬ 
lunghe e meticolose indagini. 

L’operazione è scattata Taltra «i 

sera verso le 21 . 30 . ouando i ; ^ a tuttoggi del piano na- 


sera verso le 21 30 ouando i • za a luivoggi oei piano na- uitcui.i uu iuub^ 

militi si sono al j 

numero 23 di via dei Casceri. i parlamraltó defi- 


numero 23 di via dei Casceri. i 
nel centro storico della città, , 
abitazione dei coniugi Carlet- • 
ti, con un mandato di per- • 
quisizione domiciliare. AU’in- | 
temo dell’abitazione, accora- ! 
tamente nascoste, sono state j 
rinvenute dieci conferioni da 
f^ento grammi l’una di cana- j 
pa indiana. 

E' scattato cosi immedia- , 
tamente Tarresto del giovane ; 
« della moglie mentre ieri ; 
mattina alle 5.30 il pretore di ; 


niscono «imprescindibile e 
' indispensabile per ogni defì- 
; nitiva decisione in ordine al 
. futuro del personale delle a- 
i zlende». Su questa base, i- 
I noltre, viene chiesto al mi¬ 
nistro Marcora se non rlten- 
ga che «si debba tempesti- 
' vamente provvedere alla so- 
’ spiensione dei trasferimenti» 
! e di conoscere in che modo 
; il governo pensi di adoperar- 
I si per il blocco dei trasferi- 
; menti e per impedire la 


rer questo e necessuia una 
chiara organizzazione del la¬ 
voro, che si deve basare su 
un preciso organico del per¬ 
sonale docente e non». L’ex 
ministro rettore per tutta 
risposta ha concesso otto in¬ 
carichi annuali per i conver¬ 
satoci. 


Cittt di CastcUo ha^fìrmato i chiusura delta staWlto^to, 


anche gli altri mandati d'ar¬ 
resto. Per il Milli ed il Li 


Da registrare inoltre che il 
ministro per 11 Commercio 


calzi infatti, sarebtero e- | esiem Enrico Man^S: hT sol 


Mei prossimi giorni un’ap¬ 
posita aMnmissIone nominata 
dal confili^ di amministra¬ 
zione insieme ai sindacati 
dovrà stilare un protooolta 
d’accordo, sul quale basare la 
nuova legge, per confrontarsi 
poi con U governa 
Intanto dei gravi problemi 
del personale si è discusso 


mers dei collegamenti con la i^iuto il rìdnll^^^ Si STS;Ive^tà tST™ 

coppia nella tlvazlone e coltura Marcora a convodie Jitei mS» di uSLSm- 
neTlo spaccio dell’«erba». 1 rapidamente l’IncontTO ri- Si?’,1 


Tutti e quattro attualmente , chiesto dalla Regione Uni¬ 


sono detenuti presso la casa 
circondariale di Città di Ca¬ 
stello e dovranno rispondere 
di coltivazkme abusiva, de¬ 
tenzione e spaccio, anche a 
minori, di sostanze stupefa¬ 
centi. 


brla, dal Comune di Foligno 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali per discutere della que¬ 
stione zuccherificio. La ri¬ 
chiesta di Manca è stata resa 
nota dall’assessore regionale 
all’Agricoltura OubbinL , 


bica incetta dai slndacatL Si 
stanno studiando delle misu¬ 
re di lotta. D(^ gli studenti, 
altri protagonisti entnuio nel¬ 
la scena del difficile autuiuio 
di Palazzo Oallenga. 


Paola Sacelli 


Torna in Consìglio 
la legge a favore 
della Valnetina 


Il triennio» in simposio 


per erescere e farsi sentire 


li governo nazionale aveva rinviato il precedente Un convegno internazionale di gastroenterologia il 17 e 18 ottobre prossimi 
provvedimento, bloccando le iniziative già varate 11 rapporto tra Università ed Enti locali - I risultati raggiunti in questi anni 


PERUGIA — Perugia non vuole ^blocchi. La parqla ora al governo. Niente numero chiuso, 
un tetto di 2.500 studenti, (una scelta non definitiva, ma legata alle esigenze del momento) 
tanti quanti ne possono accogliere Palazzo Gallenga e l'Umbria per I corsi di ammissione 
alle facoltà italiane e soprattutto misure immediate da parte dei due ministeri degli Esteri 
e della Pubblica Istruzione per il decentramento in altre università dei corsi e degli esa¬ 
mi di lingua, potenziamento del decentramento regionale: questi i punti principali di un 

I documento votato all’unani¬ 


mità ieri mattina dal consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Università per Stranieri. U- 
na richiesta di impegni chia¬ 
ra e precisa, sulla quale 1 
due ministeri dovranno pro¬ 
nunciarsi nel prossimi giorni. 
Dunque una cosa è evidente: 
se un blocco alla fine et sarà, 
il governo ne sarà > l'unico 
responsabile. • < 

« Non è compito di una u- 
niversità fare politica estera 
—ha spiegato al termine del¬ 
la riunione il compagno Raf¬ 
faele Rossi, vlce-slndaco di 
Perugia e membro del con¬ 
siglio di amministrazione — 
siamo contrari al blocco al 
livello nazionale delle Iscri¬ 
zioni, ne verrebbe offuscato 
li ruolo dell’Italia nella scena 
internazionale ». E d'altronde 
l'attuazione di misure restrit¬ 
tive nel nostro paese è inevi¬ 
tabile: in Germania e in 
Francia, paesi dove vige il 
numèro chiuso, infatti 'gli 
studenti stranieri costituisco¬ 
no rispettivamente il 12 per 
cento e il 9 per cento circa, 
solo il 3 per cento circa in 
Italia, Una cifra inferiore alle 
medie europee, ma che e- 
gualmente diventa esplosiva 
perché di fatto distribuita 
quasi interamente nella sola 
universià di Perugia, l'unica 
dove è possibile sostenere gli 
esami di lingua. 

« In Italia — ha proseguito 
11 compagno Rossi, illustran¬ 
do le conclusioni del consi¬ 
glio di amminisrazione — 
deve esservi piena apertura 
aglls tudentl. ma i corsi e gli 
esami devono essere decen¬ 
trati sla in altre università, 
sia In istituti di cultura ita¬ 
liana aU’estero che sono ben 
56. C'è poi la società "Dante 
Alighieri”, abilitata per altro 
da una legge dello Stato a 
svolgere corsi ed esami». 

Ma l’elenco di impegni che 
11 consiglio di amministrazio¬ 
ne della Gallenga chiede ai 
due ministeri non finisce qui: 
è urgente un intervento fi- 
namSeu-io da parte del gover¬ 
no per l’assistenza agli stu¬ 
denti. Impegni ai quali finora 
hanno fatto fronte, anche an¬ 
dando oltre alle loro compe¬ 
tenze, gli enti locali 
Sono passati tre anni da 
quando il governo e l’ex mi¬ 
nistro rettore Valitutti. de¬ 
cantando la funzione di Pa¬ 
lazzo Gallenga, ebbero la bel¬ 
la trovata di fare di Perugia 
l’unica sede dove sostenere 
gU esami di lingua. Nel frat¬ 
tempo l’Ateneo preso dall’ur¬ 
genza dell’Immediato si è an¬ 
dato progressivamente dequa¬ 
lificando. Contemporanea¬ 
mente al boom della presen¬ 
za studentesca, altri nodi so¬ 
no venuti al pettine. ' - 
Che fine ha fatto per e- 
sempio il disegno di legge 
per la definizione dell'organi¬ 
co del personale della «stra¬ 
nieri», più volte sollecitato 
dai sindacati? La bozza, pe¬ 
raltro inadeguata, che Vali¬ 
tutti approntò è scomparsa 
insieme al suo artefice. E* 
invece, rimasta la precaria 
figura dei « conversatori ». 
Sono circa 40, la maggior 
parte donne. ^>esso e volea- 
fieri svolgono le stesse man¬ 
sioni de^ altri docenti, ma 
vengono assunte con contrat¬ 
ti trimestralL 23 sono, invece, 

1 « professori comandati ». 

Docenti delle scuole medie 
superiori o addirittura 
maestri elementari che fino a 
qualche tempo fa, si dice, ar¬ 
rivavano a Palazzo Gallóiga 
solo per « chiamata » da par¬ 
te *del ministero. Il rapporto 
tra docenti e studenti alla 
«stranieri» è uno a cento 
circa. Le lezioni spesso e vo¬ 
lentieri avvengono in aule 
con oltre 200 studenti. 

Per non parlare del perso¬ 
nale nem docente. Si dice che 
il rapporto tra questo perso¬ 
nale e gli studenti sia addi¬ 
rittura di uno a 40. Da t«npo 
le ■ organizzazioni sindacali 
hanno presentato al governo 
una piattaforma in cui si 
chiede la definiziane di un 
organico del personale docen¬ 
te e l’adeguamento del nume¬ 
ro di quello non docente. < 
« Abbianta chiesto — spiega j 
il compagno Paolo RiocionL ; 
della segreteria r^tonale ddi- j 
la CX^lL-Scuola — che questa j 
università diventi im luogo ( 


PERUGIA ~ La Giunta 
regionale ha riproposto al 
Consiglio la legge relati¬ 
va alle prime provvidenze 
•per lo sviluppo e la rina¬ 
scita delle attività produt¬ 
tive dei comuni della 
Vailnerina, che era stata 
rinviata qualche mese fa 
dal governo, proprio alla 
vigilia della scadenza elet¬ 
torale e quando ormai 11 
Consiglio regionale aveva 
concluso la propria attivi¬ 
tà nella seconda legisla¬ 
tura. Il nuovo testo del 
provvedimento (che rical¬ 
ca sostanzialmente quello 
precedente) è stato porta¬ 
to in Giunta dagli asses¬ 
sori del dipartimento eco¬ 
nomico Alberto Provantlnl 
e Carlo Gubbini. 

« Abbiamo apportato 
modifiche di carattere pu¬ 
ramente formale, ripropo¬ 
nendo la legge nella sua 
sostanza —- hanno dichia¬ 
rato l due assessori — e 
ciò per due motivi: i ri¬ 
lievi formulati dal governo 
In sede di rinvio (che ri¬ 
guardavano alcune moda- i 
lltà del credito) sono pa¬ 


lesemente , ' immotlvatl e 
incostituzionali, tali da 
mettere In discussione sia 
rarticolo 117 della Costitu¬ 
zione Bla le competenze at¬ 
tribuite alle Regioni dal 
DPR 616. Se dovessimo 
accettare per validi tali 
motivi — hanno prosegui¬ 
to Provantlnl e Gubblnl 
dovrebbero essere annul¬ 
late di colpo leggi regio¬ 
nali sul credito di servi¬ 
zio e per Investimenti nel 
settore deU’artigianato e 
del turismo che operano 
da circa un decennio». 

«Il rinvio della legge — 
hanno ancora commentato 
1 due assessori — ha pro¬ 
vocato già un grave bloc¬ 
co delle iniziative -e un 
ritardo di cinque mesi nel 
lavoro di ripresa delle at¬ 
tività economiche in Val- 
nerlna. Auspichiamo per¬ 
ciò che la legge, fonda- 
mentale per la rinascita e 
lo sviluppo economico del¬ 
la Vàlnerlna. sia rapida¬ 
mente riapprovata dai 
Consiglio r^ionale e dal 
governo ». 





Moderne apparecchiature di controllo e diagnosi 


TERNI —- «Il triennio della facoltà di medicina ha vissuto, agli inizi, anni difficili. Ha svol¬ 
to attività didattica e assistenziale. Se non vogiamo però far fallire questa esperienza dobbia¬ 
mo seriamente impostare l'attività scientifica ». E' questa la « filosofia, illustrata dal professor 
Grignani nel corso di una conferenza stampa svoltasi ieri mattina, che ha ispirato il «primo 
simposio umbro di gastroenterologia» die si svolgerà a Temi il 17 e 18 ottobre, organmato 
dall'Università di Perugia, dalla facoltà di medicina e di chirurgia, dall’Istituto di clinica 


n nosocomio di Assisi accusa un passivo di un miliardo di lire 


Se l'ospedale è in deficit la DC 


ha pronta la sua cura: venderlo 


Si prosegue nella vecchia strada della svendita del patrimonio pubblico 


PERUGIA — Come amministrare con 
allegria: ci si Indebita fino al collo, al ’ 
spende senza nessun controllo e poi si < 
vendono le opere di proprietà pub¬ 
blica. 

La storia: l'ospedale di Assisi accu¬ 
sa un deficit di un miliardo e la DC, 
massimo responsabile della gestione di 
questo ente, pròpocM: vendere lo sta¬ 
bile di proprietà dell’ospedale. Ma non 
finisce qui. L’anno scorso il vecchio 
consiglio di amministrazione per ripia¬ 
nare una parte dell'indebitamento ave¬ 
va «svenduto» alla mulUnasionale 
Deltafina Tazienda agricola di Carde- 
to (quando, invece la stessa al medesi¬ 
mo prezzo era stata i^ù volte richiesta 
dalle cooperative agricole della zona). 
Corsi e ricoisi insomma senza perdere 
il vizio della cattiva gestloné. 

Perché rindebitamento? La costru¬ 
zione del nuovo ospedale di AsslsL 
inaugurato da pochi mesi ha comporta¬ 
to infatti una spesa ulteriore per at-, 
tressature tecnico-scientifiche e mate¬ 
riale per arredamento di circa im mi¬ 
liardo. A questo punto l’ex c(«s4dio di 
amministrazione, non disponendo del¬ 
la smnma, chiese il contributo d^la 
Reglcme, e prontamente venne conces¬ 
so con il vincevo della reintegrazlcme 


della cifra di un miliardo, entro il 31 
dicembre, nel fondo sanitario regiona¬ 
le. Ora occorre restituire la somma. 
Da qui rorientamento della DC, sotto 
la pressione di gruppi economici loca¬ 
li. di continuare sulla vecchia strada 
della «svendita» del patrimonio pub¬ 
blico, senza tentare la strada di con- 
' tributi degli enti locali del comprenso¬ 
rio, Tutto questo risulta ancora più 
grave dal momento che la stessa DC 
che prima ha gestito il vecchio ospe¬ 
dale. oggi con il trasferimento delle 
proprietà degli enti pubblici al Comu¬ 
ni, si trova ancora tuia volta a deci¬ 
dere sulle sorti di una struttura pub¬ 
blica. 

I grilli consiliari di opposizione del 
. PCI e del FSI sono impegnati in questi 
giorni a «sventare» questa ennesima 
manovra. Infatti è stata presentata 
, in Consiglio comunale una mozione 
sulla vicenda; 1 comunisti e i sociali- . 
sti assisani pur .non sottovalutando il 
problema reale della restituzione dti 
fondo e soprattutto della seconda rata 
di 500 milioni, non intendono però 
avallare una scelta politica ed econo¬ 
mica che, mentre tende a garantire un 
servizio come quello del nuovo ospe¬ 
dale, lo fa a costi sodali inaccettahilL 


Quindi i gruppi del PCI e del PSI 
chiedono che tutta la questione ven¬ 
ga discussa in Consiglio comunale e 
' che il sindaco si faccia carico di un in¬ 
contro tra tutti i Cornimi del compren¬ 
sorio. l’unità sanitaria locale, l’assesso¬ 
rato regionale alla Sanità, le forze poli¬ 
tiche, definire una soluzione che 
garantisca comunque , la restituzione 
del fondo senza pregiudicare rutUizzo 
sodale della stnittuiu. Inoltre i comu¬ 
nisti sono impegnati a definire un pia- 
. no particolareggiato per realizzare una 
più adeguata sistematone di tutti 1 be¬ 
ni di utilità pubblica del centro storico. 

A questo fine le strutture di via San 
Francesco potrebbero essere utilizzate 
a diversi scopi: centro polivalente per 
attività culturali e sportive, ristruttura¬ 
zione da parte di una cooperativa di 
abitazione per appartamenti, sede di 
nuovi servizi pubblici. La DC continua, 
rifiutandò queste scelte, ad esdudere 
dal futuro piano particolareggiato del 
centro storico, anche qualsiasi vincolo 
di destinazione della struttura, aprendo 
cosi la strada a soluzioni private e spe- 
culàrioni di ogni genere. 


Alberto Stramaedoni 


Nei dati della Camera di commercio sintomi di peggioramento 


Economia teraana: un autunno al ribasso? 


piegato il inufessor M(^ 
— nello stesso tempo aumen¬ 
tano anche le possìbilitò dì 
trattamento ». 


Aumentate le ore di cassa integrazione • In crisi anche agrìcoltora e consumi 


TERNI — Mentre per im’in- 
tela seduta, a tarda not¬ 
te, si è discusso in Consiglio 
comunale sulla situazione 
ddl’lndustria tesiuma, la Ca¬ 
mera di commercio rende 
noti i dati relativi ai mesi di 
aprile, maggio e giugno. 

L’autunno, oltre a far 'e- 
^lodere alcuni punti caldi 
nel sistema produttiva ha 
fatto nuovamente accendere 
rinteresse e la discussione 
sulle questicmi ' cconomicbe. 
Prova ne è che la sedata del 
Consiglio comunale è stata 
vivaclssiina e non si è riuscì-. 
tL per mancanza di tempot a 
concludere. 


li secondo trimestre di 
quest’anno ri presala con 
una dupUce faccia; da una 
parte ha fatto legistrare un 
andamento migUore riritatto 
aDo stesso perìodo delTanno 
precedente, dalTaltra comin¬ 
cia però a registrare i rinto- 
mi di un peggtanuDento. 

n 1980 sembra insomma ! 
destinato ad avere uno svi¬ 
luppo esattamente triposto a 
qudta del 1979. qiando ri 
ebbe un primo semestre de¬ 


cisamente brutto e gli ultimi 
sei mesi dell’anno in decisa 
ripresa. Quest’anno accadrà 
esattamente l’opposto. Le ore 
di cassa integrazione fanno 
un po' da termometro, cori 
come i dati relativi all’occu- 
pazione. Nri secondo trime¬ 
stre sono state spese 2a516 
ore di cassa integrazione. Lo 
stesso periodo dei 1979. con in 
piedi una serie di vertenze 
sindacali, fu disastroso: le o- 
re di cassa integrazione fu¬ 
rono addirittura 296 mila. Va 
quindi meglio, con una dimi- 
nuzione che, in percentuale, è 
dri 90 per cento. 

Si avvertono però i segni 
del peggioramento riatto ai 
IHlmi tre meri dell'anno, 
quando il numero di ore di 
. cassa integrarione fu di 
25J54, mentre, anche per le 
mldiorl condizioni atmosferi¬ 
che; sarebbe dovmo accadere 
esattamente il contraria Nel 
mese di marzo già iniziano i 
lavori sxagknali e infatti il 
numero di disoccupati è di¬ 
minuita Alla fine di giugno 
Cerano 8.429 iscritti alla lista 
di critacaroenta 443 in meno 


rispetto alla fine del mese di 
marzo, quando ri è toccato il 
tetto più alto degli ultimi 
anni, 

- Rispetto alta stesso pe- 
lìoào del 1979 c’è stato però 
un aumento della disoccupa¬ 
zione di 338 unità. Sulla di¬ 
soccupazione i dati confer¬ 
mano alcune ipotesi: nelle 
grandi Industrie gli organici 
ri stanno riducendo. Alla 
«Terni» in un anno sono 
diminuiti 103 posti di lavoro, 
gran parte dei quali pngtrio 
in .questi ultimi mesi. Nrile 
industrie del pota chimico 
Bàontedison è accaduto lo 
stesso, mentre anche in altre 
fabbriche più tàccole, come 
la Bosco, ci sono stati tagli 
sulla manodopera non merx» 
appariscenti. 

Alla fine viene però fuori 
che nell’aroo di un armo sono 
^lariti qualche centinaio di 
posti di lavoro soltanto neDe 
j indostrle più gimndL Come 
' semme accade, si è rragito 
j cercando di trovare altri 
sbocchi occupaxtanaU. Spesso 
i nuovi posti di lavoro sono 
t stati offerti da una miriade 


di piccole attività. 

La piccola azienda non ha 
a Terni una presenza vivace, 
tuttavia costituisce una sorta 
di ultima spiaggia. Se poi ri 
va'a vedere il dato del pro- 
dmto tardo, si scopre-che la 
produzione è aumentata nel 
giro di un anno del S per 
oento^ ma è-una pe^ntuale 
desUngta ad afabaasarsi. col 
{ntesaie* del tenuta- ' ' ‘ 

Purtroppo l’agrlcoltura.con- 
tinua-a chiudere in rosso: i 
co^vàtori hanno da una par¬ 
te dovutoiMgaTe di più- (il 20 
per cento) per acquistare i 
piudoàtl- indlgensabil). men¬ 
tre* dallUtra pane hanno vi¬ 
sto diminnlre i piesri di 
quelli che vwdevana come è 
accaduto per il grano e il 
flena che sono suti pagati 
di meno rispetto al 1979; Al¬ 
tro dato die o«ifenna il 4e- 
tttioramtfito della situastane 
è che i teniani hanno ridotto 
i consumi rispetto al primo 
trimestre: è una forma di di¬ 
fesa di fnmte all’aggravaisi 
delle difficoltà. . 


Aumentano quindi i casi di 
cancro del colon, ma cresce 
anche il numero dei pienti 
che riescono a salvarsi. Per 
ottenere questo risultato oc¬ 
corre un lavoro di équipe. 
« multidisciplinare ». con il 
chirurgo ‘ che coUabora con 
gli altri medici, che hanno 
altre specializzazioni. Ad e- 
sempio con lo sj^alista in 
endtecopia. disciplina che 
consente non soltanto di ve- 
doe quali sono i mali che 
affliggono il sistema digeren¬ 
te. ma anche di interv«iire. 
L’ospedde di Terni è a buon 
punto. Nel convegno si pale¬ 
rà anche di « poUpectomia », 
altro tmoine incomixensibi- 
le. II dottor Fatale fa un 
sempìo pratico: «A Terni in 
tre anni — infonna — ab¬ 
biamo tolto 330 poiqri. alme¬ 
no in treidJKmique casi, vale 
a dire dieci cento, si 
sarebbero trasformati in 
cancro. Sono allettante per¬ 
sone che si sono salvate». 


Giulio C Proietti 


Pros^ono 
scioperi 
e agitazioni 
in tutta 
la provincia 


TERNI — Incontro tra consiglio di fabbrica 
e direzione delia « Terni » dopo il verificsrst 
del secondo grave incidente sul lavoro nel 
giro di poco più di un mese; da parte sinda¬ 
cale è stato posto un vero e prt^o ultima¬ 
tum sugli ap^tì. Da adesso in poi — bsono 
detto i Aerati sindacali — dovranno es¬ 
sere acrapotosamente rispettate tutte le nor¬ 
me antinfortunistiche e dovrà essere garan¬ 
tito n massimo di sIcureBa. 

In entrambi gli incklenU sono infatti ri¬ 
masti vittime due operai di ditte appal- 
tatrici; -il primo, Alessandro Fatatali, di 53 
aniU, morto l’il agosto; il seccado. Mauro 
Leonardi di 33 anni, trasportato in condi¬ 
zioni gravissime marteiti, all’ospedale di 
TernL Le sue condirioni sembrano miglio¬ 
rare. La direttane ri è impegnata a fornire, 
nel corso di una prossima rionlone riie do¬ 
vrebbe svolgerri venerdì o lunerU, l’rienoo 
di tutte le ditte appaltatrict (il coi numero 
sembra non ccnoaeep e nessuno) con le rela¬ 
tive misure antinfortunistiche che ognmia 
di esae adotta. 


Intanto proseguono gli scioperi nelle altre 
fabbriche della proviiìcia. Ieri si sono fer¬ 
mate tutte le industrie del polo chtantao di 
Néra Montora L’adestane è stata massic¬ 
cia e tutte le industrie Eni-ANIC ri sono 
fermate. 

In sciopero anche i dipendenti della 
Uptm. dopo la rottura della trattativa per 
il riiu»vo del contratto integrativo atten¬ 
dale. Ieri lo sciopero è durato per culto il 
pomeriggio, mentre oggi 1 lavcratorl si 
asterranno dalle prestastairi per rinten i 
mattinata. I 

Ieri ri sono svolU due importanti incontri, i 
il primo tra prganiBariciii sindacali e Gepi, | 
per la vlcenM Boaca raltro con la dire-| 
sione aziendale della Slt-stampaggia 
L’Incontro alla Ocpi ha confermato tutte 
te preoceuparioni eeistenU sul fotoro della 
Bosco. Resta perciò confermata la manife¬ 
stazione di offi. Unica nota poeitiva è l’im¬ 
pegno della OepI a reincontranl con le or- 
ganlmaslani sindacali prima drila fine del 
mese. 


Tra i Inmmari ebe saranno 
presenti si possono ricordare 
il (xofessor RJI. Belsey di 
Bririol, il dottor • AJf. Ho¬ 
fmann dì San Diego e poi 
una sdiìera di italiani, tutti 
meritevoli di essere citati. 


« Speriamo — ha detto Ma¬ 
rio Benvenuti, pre s idente del- 
rUhità sanitaria locale — dbe 
vi sia un’alta partecipazìooe 
dì medici umbri. E’ una oc- 
carione di grande valore. An¬ 
che noi siamo convinti die 
oc c or re nn (fiscarso dì questo 
tipo per la ricerca scientifica. 
In questa maniera l’Universi¬ 
tà fa sentire la sua presenza 
nel territorio, stimola la 
crescita culturale complessi¬ 
va. fa superare i limiti dd 
provincialismo. E’ una strada 
da proseguire, per la quale 
impegnare l'insìeiiie dette 
strutture sanitarie». 


chirurgica, di clinica medica, 
(ial servizio di endoscopia di¬ 
gestiva e dai corsi universita¬ 
ri raddoppiati di Terni, « nel¬ 
l’ambito di un positivo rap¬ 
porto a Terni — come è sta¬ 
to scritto in una nota distri¬ 
buita agli organi di informa¬ 
zione — tra Università ed en¬ 
ti locali». 

Il simposio - segn^à in- 
s<xnma il decollo verso una 
più intensa attività scientifica 
del triennio ternano di medi¬ 
cina, sede distaccata dell'U¬ 
niversità di Perugia. 

«£’ un salto di qualità in¬ 
dispensabile — ha aggiunto il 
professor Grignani — se si 
vuole qualificare il triennio. 
Non partiamo da zero. Con 
questo convegno vogliamo 
anzi dimostrare che qualcosa 
di valido è già stato prodot¬ 
to. se è vero che tra i relato¬ 
ri di gran fama ci sono an¬ 
che dei ternani che possono 
c<mfrontarsi, degnamente, 
con colleglli che sono • l’e¬ 
spressione di quanto di più 
avanzato si sta facendo nel 
mondo ». 

Nel corso del convegno sa: 
ranno quattro i temi da trat¬ 
tare: gU acidi biliari, il can¬ 
cro del colon, il riflusso 
gastroesofageo, l’endoscopia 
diagnostica. Nfxm - difficili 
che staano a indicare settori 
di lavoro nei quali a Terni 
sono stati raggiunti signiftaa- 
tivì risultati e che nascondo¬ 
no malattie che sono un v^o 
e proprio dramma sociale i 
cui ctHitfXTù si vanno ' pro- 
gTKsivamente estendendo. Lo ] 
ha sottolineato il ' professor 
Moggi: «Siamo in presenza 
di malattie la cui frequenza è 
in aumento, c<mie accade per 
il cancro del «don — ha 


L’Umbria 
avrà 
la sua 
stagione 
teatrale 

(nonostante 
il governo) 


j PERUGIA — Nonostante a 
governo, la stagione tea¬ 
trale in Umbria si farà. 
0 meglio, come afferma 
Adriano Casasole, presi¬ 
dente regionale della 
j AUDAC: «Stiamo appron¬ 
tando tutti gli strumenti 
' per far fronte al black 
I out della prosa ». 

Dopo le notizie allarman¬ 
ti. venute da Roma, sullo 
stato di indebitamento dd- 
l’CTI. e quindi sul rischto 
dì blocco della stagione 
teatrale, l’altro ieri aUa 
Itegione c’è stata una riu¬ 
nione per far» fronte alla 
situazione. Amministratori 
di tutti i comuni si sono 
incontrati con il presiden¬ 
te dell*AUDAC e l’assesso¬ 
re regionale ai Beni Cul¬ 
turali Roberto Attaondan-, 
ra. Ne è scaturita una 
ipotesi di soluzione: la 
AUDAC farà delle «anti¬ 
cipazioni di cassa che ren¬ 
dano possibili l’avvio del¬ 
la stagione a Perugia, a 
Temi e subito dopo, negli 
altri comuni mùKMri. 

Si tratta (fi un interven¬ 
to tampone, che non può 
certo salvare il teatro. H 
’ proMema va infatti risol¬ 
to alle radkd. Gli ammini¬ 
stratori umbri proprio por 
questo hanno elaborato una 
strategia di più lungo pe¬ 
riodo che investe il gover¬ 
no e l’En. Qnedmtnoo 
nei prossimi gtarni un in¬ 
contro con il mmistro e si 
presenteranno con due pro¬ 
poste: una leg^'na che sani 
. la situa zione f inanziari » 
dell’ETl o un invìo dì fi¬ 
nanziamenti direttamente 
ai circuiti regionali. Biso¬ 
gna ìnsomma che fi gover¬ 
no. se si vuol salvare fi 
teatro in Umbria, ooooe in 
altre regioni italiane, si 
decida a spendere qualche 
cosa di più in questo aet- 
■ tare. 

Anche TETI. che ora è 
ndl’ocxbio del cidoiie e 
che presenta un defkdt di 
più di un miliardo, ha' bi¬ 
sogno di una profonda ri¬ 
forma e pr^ di ogni altim 
cosa del rinnovo dd Coo- 
siglio di amministrazione. 
Si tratta di nterventi di 
fondo, come si vede, (di 
unici ki grado di affron- | 
tare 3 pr^lema sui serio. 
Frattanto in attesa dei ri¬ 
sultati del colhxluìo al mi¬ 
nistero. in Umbria si cer¬ 
cherà ^ fare tc^ fi pos¬ 
sibile per parttae. Questo 
tanpegno — ha commenta¬ 
to Vassessore Roberto Ab¬ 
bondanza — è un 
evidente che TAUDAC. al 
di là deOe faefii p^emi- 
dbe. è ormai una realtà. 
La stagione teatrale forra 
^ inizierà in tempo, ma qmfi- 
che taglio al catandàiio di 
nziative ddl'anno passa* 
to ci sarà. Né pagheranna 
le spese «^ inoontri tea- 
trafi» e tutte le iniziative 
dei fiori abbonamenlo. 
L'AUD.àC infatti pur i»- 
I perendo tutti i SoUB à si« 

{ disposizioae. può raggion- 
gere al massàno la q u o te 
£ 75 mfiioiii, molto vkìaa 
a qpeita spera n^ anni 
passati. Ber 1*90 manca pe¬ 
rò una fetta oonsisfenle 
dei fondi ETI che qfteSCm- 
no darebbe sota 50 mfitani 
anziché i 132 dei *79. 01 
amministratori locrii • 
l’AUDAC si adopereranan 
comunque andw per ga¬ 
rantire le esperien a e (U 
I teatro ragazzi. 


Attivi del PCI 


g.c.p. 


PERUGIA — Domani si ter 
ranno quattro attivi di Caos- 
prensorio per discutere l’a^ 
tuale situazione polUtea e T 
iniaatira del PCI. A Todi al¬ 
le ore 31 parteciperà il cara- 
pegno Mario BartolinL A 
Molano attivo oomprensorin- 
le alta ore 39M1 partecipctè 
il compaono Fabio Ciuffini. 
A Bastia alle ore SOM aW- 
To cwnpre n aoriale. partecipe¬ 
rà la oompafna Alba aDon- 
mueci. A flboteto alle ttM 
parteciperà fi oocnpMM fi» 
tirò CcintL 
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Dòpo la sentenza del pretore di latina per i vitelli « gi^fiàtì 4 



sotto sequestro 




V; ; 
" ; 


■nvni. ;.r-' 
;;; ■ùi:^-;i:j'i 
.:':ì';4i,i:7a ? 

L'operazione, iniziata lunedì pomeriggio, prosfegue fra mille difficoltà — Solo 7 ;agehtir 
del Nas operano in Toscana — Reazioni moderate fra i consumatori e i macellai ^ 


In seguito al sequestro, 
di centinaia di quintali di 
vitelia da latte, su ordì* 
nanza del pretore di La¬ 
tina, la Confesercenti ha 
emesso la seguente nota. ; 


Dì fronte aH’improvviso 
■ provvedimento del preto- 
' re di Latina di mettere 
sotto sequestro tutta la 
carne di vitello .su tutto 
il territorio, il sindacato 
.• nazionale macellai FIESA-. 
Confesercenti c.sprime me¬ 
raviglia c preoccupazione. 

Da quanto si può ap¬ 
prendere e anche per 
esperienze passate, sem¬ 
bro che non fosse scono¬ 
sciuto alle autorità ■ che 
soprattutto tra alcune car¬ 
ni di vitello importate 
vi fossero quantità ccti- 
, tenenti estrogeni; è un 
fatto che purtroppo sem¬ 
bra si verifichi ormai da 
lunghi anni nonostante 
« si dice » 1 controlli sa¬ 
nitari che si effettuano 
alla frontiera. 

Come può accadere che 
solo una improwisa ordi¬ 
nanza di un pretore po.s- 
sa. in un pericoloso pol¬ 
verone, far sequestrare mi¬ 
gliaia di quintali di carne 
di ottima qualità e non 


Confesercenti: 

«Perché 
il pretore 
si è mosso 
solo ora? » 


contenente estrogeni? ■ 

I dirigenti del sindaca¬ 
to nazionale FIESA-Con- - 
fesercenti pur valutando 
l’importanza di tale prov- 
vedimento che vuole sai- ■ 
vaguardare la tutela della ' ; 
salute pubblica, esprimo¬ 
no tutta la loro preoccii- ' 
pazione per le conseguen¬ 
ze che tale provvedimen¬ 
to può avere per i diversi r 7 
miliardi di - lire che po- ;. 
tranne essere distrutti in- ^ 
sleme alle carni di vitello. .7 
Come sì possono seque- ■ ‘ 
strare migliaia di quinta- 4 .- 
li di carne fresca e còme -i 
sì possono effettuare mi- 
lioni di analisi dl labora- L 
torio, tenuto conto delle : 
attuali strutture?- ...v . 

Non vi ■ possono essere ' 
dubbi che la ormai nota 


carenza di mezzi, se non 
interverranno fatti nuovi, 
.porterà alla sicura distru¬ 
zione anche di una enor¬ 
me quantità di carne di 
ottima qualità. • - - 

Responsabilità da parte' 
dei - macellai in tutta la ■ 
questione non ve ne sono 
alcune e quindi non do¬ 
vranno assolutamente es¬ 
serci conseguenze di nes¬ 
sun genere, poiché le car¬ 
ni vendute al dettaglio so¬ 
no già state garantite da 
un bollo sanitario, anche 
se . purtroppo “ 1 ’ accaduto 
ha già in qualche modo 
creato uno sbandamento 
generale che già sì è ri¬ 
flettuto sul consumo delle 
carni in genere, -ii -, • 
L’impegno del sindaca¬ 
to nazionale macellai FIE- 
SA-Confesercenti è di con¬ 
tribuire con " le autorità 
sanitarie affinché si com¬ 
batta definitivamente l’a¬ 
buso di ' queste sostanze 
ma non vi è dubbio che 
questo grave problema ri-, 
propone, nella sua totale 
gravità, la ormai conosciu¬ 
ta situazione di insuffi¬ 
cienza generale di control¬ 
li-sanitari in tutto il set¬ 
tore dell’alimentazione. 


Nei prossimi incontri con il Comune 
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Gli ambulanti chiedono 


i . 


nuove norme SUI 



Regolamentazione dei posteggi, concorsi e controlli * Più impegno con¬ 
tro Pabusivismo • La rilevanza dell’ambulantato nella rete commercialè 



--- 


Considerato fino ad alcuni anni addietro 
un settore nel quale rifugiarsi nei periodi 
di crisi economica e-di forte disoccupazione, 
i'ambulantato rappresenta oggi una quota 
di rilievo' nei . servizi fomiti dàlia rete di¬ 
stributiva. Qualità, vasta scelta dei prodotti 
e soprattutto prezzi concorrenti: i mercati 
ambulanti possono essere paragonati a dei 
'punti di vendita - simili alla grande distri¬ 
buzione. - . 

■ A Firenze negli ultimi tempi alcuni inter¬ 
venti del comune hanno avuto come effetto 
un’ulteriore razionalizzazione del sistema di 
vendita ambulante: il mercato settimanale 
delle Cziscirie, i mercatini rionali, i lavori 
portati a ^ termine - al mercato centrale di 
San Lorenzo.- ? 

Questo settore .in altri tempi travagliato 
dal continuo arrivo dì nuove licenze e dal 
problema dei posteggi sembra aver trovato, 
anche se faticosamente, un periodo di sta¬ 
bilità. Sulla linea degli interventi positivi 
portati avanti dairammìnistrazione comuna¬ 
le. la categoria degli ambulanti - avrà nei 
prossimi giomf diversi Incontri con la nuova 
giunta alla quale saranno illustrati i-proble¬ 
mi degli operatori commerciali. 

Le richieste sono state illustrate dal se¬ 
gretario della Confesercenti Giovanni Ca- 


ciolli. dal segretàrio e dal ; presidente del- 
l’ANVA FontineUi ed Elvangelisti. 

Si insiste molto sulla regolamentazione de- 
<gli spazi: pN tutti si chiedono trenta metìi 
oppure il più po^ibile dove questa misura 
non fosse realizzabile. Per rassegnazione dei 
posteggi gli ambulànti chiedono che siano 
banditi regolari coiKsorsL Alcune norme che 
regolano Toccupazlòne degli spazi - disponi¬ 
bili si rendono necessarie anche le. oc¬ 
casioni particolari coinè feste e ricorrenze. 

L’anno scorso i posti per là festa del. Grillo 
furono occupati quindici, o venti glòm: prima 
in maniera caotica. La Iggge del più forte 
è pc^ibile eliminarla, dicono gli ambulanti, 
se ci saranno dei rei^lamenti precisi e dei 
controUi severi.. ^ 

Air amministrazione «miunale ^i ambu¬ 
lanti chiedono un impegno anche sul ^ate 
fenomeno dell’abusivismo che in alcuni set¬ 
tori merceoloj^ci viene ormai organizzato da 
potenti organizzazioni che restano nell’om¬ 
bra fuori da ogni legge e da ogni controllo 
fiscale. ■ ' ■ 

-- Altro punto importante le licenze. La' ca-. 
tegCHia per evitare un pericoloso inflasiona-; 
-mento di un settine ormai già .saturo chiède 
che il rilascio delle autorizzazioni sia con¬ 
tenuto al massimo. . , 




Domani 
riapre 
via dèi 
Serragli 


I Per tre giorni 
s’incontrano : 
. i volontari ! 
europei ^ 


Da venerdì prosimo via 
dei Serragli verrà nuova¬ 
mente aperta al transito 
delle macchine e dei bus. Per 
motivi di assestamento dello 
scavo però la sosta consenti¬ 
ta sul lato sinistro della stra¬ 
da sarà spostata provvisoria-, 
mente sul lato dèstro. Il ca¬ 
so di via dei Serragli va in- 
I gerito nel capìtolo « vecchi 
pnrt)lemi » del traffico citta¬ 
dino. che proprio in questi 
giorni ha ripreso a scorrere a 
grande ritmo, provocando 
anche i primi, inevitabili in¬ 
toppi. La strada è stata per 
lungo tempo interrotta al 
passaggio .a causa di alcuni 
lavori effettuati dalla SIP. 
In occasione dello scavo an¬ 
che U comune aveva appro¬ 
fittato per dare una occhiata 
e un assestamento alle tuba¬ 
ture. Ma i lavori per conto 
deH’amministrazione erano 
alati conclusi -roplAifnente. 


« Sciidarìetà, servizio, soda¬ 
le ed esperienze di volonta¬ 
riato in Europa *: un incon¬ 
tro internazionale è in pro¬ 
gramma a Firenze venertB. 
sàbato e domenica prossima. 
Delegazioni di associazioni 
del volontariato sono attese da 
diversi paesi stranieri- 
L’incontro .si pone Vohìet- 
iivo di confrontare diverse 
esperienze e raccogliere nu¬ 
merasi contributi. L’appren-' 
dimento di nuore tecniche e 
di' metodi di lavoro, la reci¬ 
proca conascenza e lo scam¬ 
bio di risultati , ed esperienze 
nel m^ più diretto, sempli¬ 
ce ea informale, può essere 
un passo avanti per affron¬ 
tare i bisogni nuovi che emer¬ 
gono nella società e per un 
arricchimento deUa qualità 
del lavoro volontario àt Italia 
come nel resto d’Europà- 


Pensioni 
.faeiU:k u o 


protestai oa 
alleFS 


Si profilano nuòvi scioperi 
dei ferrovieri in Toscana. 
L’assemblea del personale 
dell’ufficio lavori del compar¬ 
timento di Firenze (che 
comprende tutta la Toscana e 
la provincia di La Spezia) ha 
decretato lo stato di agita¬ 
zione dell’impianto che potrà 
sfociare in azione di sciope¬ 
ro. L’iniziativa di lotta è sta¬ 
ta assunta — afferma uiia 
iurta sindacale —'' a seruito 
del comportamento dell’uffi¬ 
cio sanitario che ha riepno- 
aciuto alcune inidoneità per 
cause di servìzio che. sono 
giudicate quanto meiM duli- 

Se non verranno chiari¬ 
menti dairincontro già stabi-, 
lito con la direzkme compar¬ 
timentale — prooeguc la nota 
del consiglio dei deh^tf — i 
lavoratoli con le loro orga- 
nizaaxioni .sindacali si riser¬ 
vano di attuare aakmi di lot¬ 
to più idonee per fare luce 
sui casi avvenuti. 


w - - 1 - 


Le lombatine di vitello sono 
state messe sotto sequestro a 
Firenze ed in numerose loca¬ 
lità delIàToscana, dopo l’ordi¬ 
nanza del pretore di Latina 
che ha constatato l’uso quasi 
generalizzato : di sostanze' 
estrogene nell’alleyamento'del 
vitelli da' latte. 

■- L'operazione è iniziata net 
pomeriggio ■ di,, lunedi : ■ gli 
agenti , del Nas (Nucleo antl- 
sofisticazioni), di ■ concerto- 
con la Guardia di finanza e 
i > vigili sanitari ^ delie Unità - 
sanitarie loqali, hanno seque¬ 
strato numerosi, quarti di 
carne « bianca » e prelevato 
campioni che saranno sotto¬ 
posti alle analisi ■ presso gli 
istituti zoofilattici. I sequestri 
sono avvenuti .nei mattatoi 
comunali é presso i magazzini 
dei grossisti. ■ . 

Il ' provvedimento - del ' pre¬ 
tore interessa particolarmente 
Firenze, essendo il capoluogo 
toscano, dopo Milano, la città 
dove esiste il maggiore con¬ 
sumo di vitella-da latte. > 

L ’ opèràziohe - di sequestri 
procede con notevole, diffi¬ 
coltà. sia .per U numerò esi- 
-guo di mezài (basti-pensare 
che il Nucleo antisòftstica- 

- zloni operàiìté in Toscana di¬ 

spone solo di nòve uòmini‘che 
operano senza - soste; da due 
giorni) slàvper la difficòltà' 
dei prelievi.' Dà notato chè 
la carne, regolarmente sigil¬ 
lata in frigorifero dopo ogni, 
operaziorie di. sequestro, non' 
può attendere a lungo i risul¬ 
tati delle vànallsi: che. .d’altra' 
parte, richiedano un certo pe¬ 
riodo di ; tempo. Oltre, tutto,, 
la maggior parte del grossisti 
non è :dn grado ' di congelare 
i - quarti ■ sequestrati ' perché 
non ha un’attrezzatura ido¬ 
nea. - . 

L’ordinanza dei- pretore di 
Latina .è le notizié-sul'seque- - 
stri della carne’di vitello non * 
hanno però créato éccessivó; 
allarme né fra l'macellai né- 
fra. ;i. consumàtòri. ' Qualche 1 
cliénté abituale ha èyltotó leH:;! 
mattina di acquistare le fet¬ 
tine di carne « bianca », ma 
i più, dopo essersi .consultati 
con If macellai, non'hanno ri- 
nuhcla'to'ià potrtaré a casa le 
fiólité Jòmbatihé. *• •' - ■- 

« Fra clienti e macellai 

— dice Renzo Doddoli. tito- . 

lare di una macelleria nel 
popolare quartière di-San Fre--- 
diano si-è creato, uri talea 
rapporto^ di fiducia- per^cul- 
difflcilmehte'il macellàio pdò* 
eàSeré. in'onà ciròòstonzà coi¬ 
rne questa, messo sul baheq' 
degli imputati.. D’altra parte,, 
se là maggiori parte dei ' ^^-'' 
tèltl da latte ■ viéne' àUèàatà, 
con gli estrogeni, la coìpà 
non è nòstra e la gente lo 
sa benissimo. Dirò di più: noi 
come Confesercenti e soci 
della CoMaFi (la cooperativa 
d'acquisto dei macellai fioien- 
tlnL n.d.r.) più volto àbMamo 
preso posizione perché -hpn 
solo in Italia ma sói^Uùtta 
nei paesi della Comuriìtà eu¬ 
ropea. dove si fa làrgo -usò 
di estrogeni neiraHevamento 
del bestiame, venissero - dèt-, 
tote norme-precise di divieto 
di tali sostanze, onde tutelare 
sufficientemente il consuma¬ 
tore. Spero che rordinoiisa. 
del pretore serva ad. aprire- 
gli occhi ai nostri legislatóri 
ed '-a quelli della Comunità, 
europea». -" ^ 

r- .Driio stesso avviso è uri 
àìtiò ' 'màcellaio. Luciano iZk- ' 
iwUà, proprietario di un rie- 
gòito nella zona di «lIov^L. 
«n-macellaio — egliTfiee .-^,- 
è còme un dottore èd 'io non ;, 
mi sento di. tradire là fiducia : 
dei clientL Stamani iti bot¬ 
tega ho parlato con. nudto- 
franchezza del pro hUm à con. 
la gente che è venuta a ooói- 
prato la carne.. In ' verità; 
essendo Novoli una sona .mot 
to pestare, non vendo motta, 
carne - dì vitolla- .1 pòriil 
cliòtti che consumano londià^- 
tine hanno <vtato per altri 
tipi di carne, aenia eccessive 
preoccupali*^ Tutti sarino, 
benisrimo che la colpa non è 
nostra e non credo che ai 
poma incrinare questo rap¬ 
porto di fiduria instauratosi, 
fra nel -Od J eontaàìÉalòri ». 

lùàtc auuèo. qutaidL fri 
1 floientini e ràirioni molto 
conteniite, e per lo |dù favo- 
levoli .anrordinansa del -im- 
toie 'LaUno.' da' parte-dei 

inacellaL Questi ultimi hanno 
per la mente preoccupazioni 
molto più grosse, come qqella 
del ritorno del prezzo con¬ 
trollato. riteiuito da tutto la 
categoria come un posso' ìn^, 
dietro ^chè nrtti'serve né a 
tutelare il consumatore né a' 
garantire da' giusto mòigiaè’ 
di remoneiozioae agii oser- 
cèntL ; K ) ’ »; ■ ; ’ 

I ooiitroTlì’ —^ non 'SI stàn- - 
cono di ripetere 1 mocellai 
varirinUattl a monte; e por-- 
tire dairingrossa dove avven¬ 
gono grossi fenomeni di spe¬ 
culazione. E* ingiusto conti¬ 
nuare a. colpito solo l’uUiroo 
anrilo dèlia catetià.: - 1 . 



Ferito é caffurato dalla pblizia iih bandìtò; ili nappista è riuscite a fuggire 


L'inseguimento nella zona delle Cure do^o una rapina in un ufficio postale - Momenti di panico tra la gente 
Si chiamano Alessandro Fagozzi e Cesare Anichinì - La Squadra | mobile e la Digos conducono le indagini 



;;JnlerceUaU_,da una pattuglia della 
-.poiizìà due-barìdili dòpo una'i-apina 
"/;in>.ùri ufiìcio póstale hanno aperto'il 
fik)co contro ' gli a genti ‘ cercando di 
’ aprirsi un varco .e fuggire.' -, 

... ..Uno.cjei bandiU.^Àles-sandro Fnsor- 
zi; ^ anni; è; rimàsto gravemente fe- 
ritó.Vnièntre'ircòinplic-e e i iu.-,tin) a 
' fuggire. Ma la polizia cono.sre piò il 
silo hòmé:';Cesarè;*Ariichini,' 34 anni, ’ 
. ihà‘caio':come''àp^rtènentè ai\ni 4 cièi 
''àrrtìati proietarì (N.\P), uscito di pri¬ 
gione circa un mese fa dopo aver 
scontato otto dei nove anni di mia 
còridanhà per uri'fùiio di armi, alla 
càs«tiiò ,di; Rovezzano. i-V 

^^C>np siati attìnii-di'teiTÒre e di pa- , 
nicò'pór decine dì tassanti 
E’ , a«»duto ieri i.ìntoriw ' aUe 13. A l; 
^-qdèU’òife'rdùé Indìvidui'amìati di l'ni:, 
stola hanno fatto irruzione neirufficio ' 
postale del viale de» Mille, preso di 
. .mira,da|-J>anditi .già.in altre-occa- 
sioni; Unòv.d^ malViverHi: è rinìàstò 


nei pressi dèlia porta d’ingresso l’al- 


: tro ihtt àiràffato il denaro, circa un 


mUioné é mezzo. Sono usciti di corsa 
' é’ sono saliti a bordo di una < 128 > 
verde (risultata poi rubata). 

La fuga dei rapinatori è stata in¬ 
terrotta da un’auto civetta della squa¬ 
dra mobile in servi-/io antirapina I.a 
vettura dei malviventi a tutta velocità 
;; h'a proseguilola corsa per il viale 
, dèi Mille, - quando nei pressi della 
Standa; ha sterzalo bruscamente per 
. immettersi in via della Piazzola. L’au¬ 
to ^ì banditi aH’altezza del viale 
Aléstoridro Volta è stata tampaiata 
. dalla vettura della polizia. Gli agenti 
, sonò, balzati a terra con le armi in 
spugno. Hanno intimato' ai due gìova- 
ni'.’di alzare le mani e gettare le 
L/armi. I malviventi hanno invece aper¬ 
to il fuoco. 

Una gragnuola di colpi che centra¬ 
va ;in pièno .la vettura degli agenti 
dié à toro volta rispondevano al fuo¬ 


co. La sparatoria provocava un fug¬ 
gi fuggì generale. .Alcuni passanti si 
gettavano per terra, altri cercavano 
.rifugio nei portoni. Attimi di terro¬ 
re che non sembravano finire mai. 
Uno dei malviventi, ^ identificato poi 
per Alessandro Fagorzi, veniva rag- ' 
giunto da un proiettile ad un - pol¬ 
mone. L’altro'bandito, invece, si da- 
; va alla fòga, ; riusciva a far perdere 
le proprie tracce. Mentre il bandito 
ferito veniva soccorso e trasportato 
all'ospedale di Santa Maria. Nuova 
dove i sanitari lo ' giudicavano' gua¬ 
ribile in venti giorni dopo averlo sot¬ 
toposto : a intervento chirurgico, sul 
posto arrivavano numerose pattuglie 
di carabinieri e polizia. 

; Iniziavano le ricerche del compli¬ 
ce che nella fuga aveva lasciato sul¬ 
l’auto tamponata U borsello con i pro¬ 
pri documenti e i soldi rubati nel- 
rufficio postale. 

Posti'di blocco è perquisizióni nei 


, palazzi della zona alla ricerca di Ce¬ 
sare' Anichini, un personaggio noto 
alle cronache. .Anichini venne proces- 
; salo per un clamoroso-furto di armi 
alla caserma di Rovezzano.;Subi una 
; condanna a 9 anni. Durante la deten- 
? zione aderì ai Nap. Circa un mese 
fa venne scarcerato, un anno prima 
'di aver interamente scontato la pena 
■per bùcna condotta.’ 

’ Alessandro Fagorzi . che abita • a 
.Firenze in via Leonardo da Vinci. 
' commerciante, ha precedenti per rea¬ 
ti • contro •- il ' patrimonio. ‘ Oltre alla 
• squadra mobile le indagini vengono 
condotte anche dalla Digos tenuto 
' cónto die Anichini militava appunto 
nei nuclei armati . juDletari,- 


g. s. 


NELLE FOTO: Il bandito ferite (• 
sinistra) e l'auto dei rapinatori come 
si presentava dopo II conflitto a fuoco 


■a; ' 
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L’òpera tiniversitària si dichiara disponìbilé a rivedere i dettagli 
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Raccolte. 1400 llnlie contro il provvedimento - Il presidente dell’Opera s’incpntreràcon gli studenti 
R giui^zio della FGCl: « E’ necessario l’accertamento delle rèali condizioni di vita di chi studia i 


'La notizia degli aumenti 
<tei£e tariffe - delle- mense ' 
. universitarie fiorentine, ' hà 
provocató la reaeionè.de- 
gU. studènti. ‘ Ci pare Una 
piptésta'. giusta, perché an- 
ehè^ cemè FGCJ esprimia- 
-nostro dissenso <dal 
. pnpèedimento dell’ Opera 
Universitaria. 

' - Chièdiamo infatti la re¬ 
voca dei tempi.di esecutivi¬ 
tà del . proiweéimento, è ' Ia 
apertura di una trattativa. 
con gli stttdèntL - - : ' - 
VogUamo subito dire che 
:rimanianio ffórse « diffe¬ 
renza di.attrif convinti as¬ 
sertori deOa -nèeessità. dei 
superamento di ógni forma 
, fusistenziate dei diritto ol¬ 
io-studio. Diciamo'chiara-. 
mente che unrètstéma di . 

diffèrenzittziàhe e quindi di 
-divisione' in féìeé rispetto 
alU condizioni sóeisdt è wo- 
teriali dègU stsiàenti ' è - 'un. 
criterio gisuto e di difésa' 
degli strati studénteschi pià 
dettoli e meno m'garóóititi ». 

Ma ritenisàno amekè che. 
U pro vve d imento MèMOpera; 
con .voaFà,:haóMiBa U tea- 
'■ rdfmure la si- 

■ tùMMùme !dsae 'mense. , è di 
introdurre dei ertteri di giu- 
sfuso, J criteri wtir là- isfi- 




-il L‘ 




. ; Sui -.muri ■ dèn'unlvèisita è affisso, uri: 
.'bando di concorso:'Prevede uni auménto; 

. del'prèzzo dei pasti alla> roensàl-^Uh aù-; 
^ mento era' già stato preannuriciato nél 
iriarzb scorso dàiropera. " universitaria, 
per adeguare rirrisoria cifra, di 400 lire 
..ai costi reali. E ora Tannimcio: i pasti 
costeranno 500 lire per chi ha un reddito 
inferiore ai 4 milioni. 1.000 lire per chi 
ha un reddito inferiore ai 10 milioni, 
2,500 lire cioè-il coèto di gestiòriè per 
chl'supera quèàto-reddito. Le toriffè agè- 
.-. .'volate ; Iritrodùoonb inoltre critèri-^-di va- 
lutazione del merito dìdidtico. : 

; Ièri mattina davanti alle ^'mense ìkhio ; 
' stote raccolte 1.400 firmè per chiedere là 
’.^'spqtepsioiie. del próvvèdlmèntò e'per ri- 
-‘. ohiédère uria àsseiriWcà con l’opera miir 
^ vasitoria. Il jKofeaaw- Moliiiari; - presi- 


.-i - 


dente - deU’opeia, si è dichiarato disponi- 
bile à discutere e, ri vedere il provvedi*, 
mento tenendo' conto soprattutto della 
situazione dei fuori sedè.è degli studenti 
lavoratori. ■ ■ . . ’ . : 

. «c Ma sul criterio, delto fasce di reddito . 
— ha detto Molinairi — siamo decisi. Non 
è giusto che un figlio di opéfaio. paghi 
quanto il figlio di. un prófessionistà. E ; 
pòi il tetto ' dei.. dieci inilioni è ampio. ; 
ci stanno dentro. parecchie categorie Chi 
k> supera può benissimo .pagare 2.500 
lire». Incontratosi con un gruppo di'stu¬ 
denti, il professor Molinari si è. dichiarato ; 
disponìbile a discutère il pròbleiria :ìn 
ima assemblea che dovrebbe tenersi mar-* 
tedi prossimo.. Sul problema pubblichia.-. 
mo un intervènto -di'; Luigi ^ Chi(xa. • re- * 
sponsabile universitario della FGCL .. 


tmzióne dtìU fasce som solo 
queOo di merito è qvèOo- tft 
reddito, peraltro fòrmukUi 
id termini .èriticf-e irieom-^ 
prensibiU, L'unica easa^èhé. 
si empisce ..èhiaram^e . è 
che dai 1:. oUoère non/si 
pa g her à'pià' Md Ùré atta. 


■' Ld e a aid d etm ueomdiMona 
sodale ddkt stPdemtè uni¬ 
versitario » i imitò pia com-j^ 
g bitsa , èd altri cruori' dè- ' 
còlio, essere prèsi m 'emisi- 
derudoaè. 

uno eka'.la itivi- 


.skme.inSfài^ avvenga con 
■ Un.aistema/di punteggio, e 
-Che d anioi alla determi- 
■éziafie deOa graduatoria ól¬ 
tre èhk eòi t 'criteri del red¬ 
dito tntìié-.eon quelli della 
lantananm di uno studente 
dal' hrego di residenza, del¬ 
ia, gwm^ica del capofami- 
' gtioi ' dÒBoi, ;dtffeTenxa dei 
piani di7 dadiò, dei tempi 
didattici dalle. Parie facoltà. 
deOa differrnsa tra le varie 
ttgrerà studtntawee (studenti 
■. M a móio r i i. lavahitori, stu- 


£* necessario quindi che 
ogni aumento delle tariffe 
e rintrodudone" della diffé-, 
renziazióne per fasce entri 
in vigore dopo Vaceriamen- 
tó preciso delia reale con¬ 
dizione sociale, dello .stu- 


Sempre più il diritto allo - 
studio si profila non come 
. aspetto-a corporativo ì» della 
= . vita - della sola università, 
ma come ' problema ' della -r 
condizione più generale dei ^ 
giovani neùe grandi città. =. 
Per questo è necessario l’ap.. '. 
porto di tutte le forze sociali - 
e politichè della città nella 
risoluzione di questo grave '' 
pnzbiema,' ma 'anche la ca- ■ 
paeità- da parte ■ degli.-, stu- - ' 
denti di saper fare delle - '< 

. proposte che--eliminino 3 
più possibile le zone di di- ; 
fesa degli interessi privile- 
-agiati. - - • ■ i-.-^ •. • - ; 

Anche queste proposte co- r- 
, gliono tendere a combattere - 
l’assistenzialismo, e se nella - 
logica della « ricerca del 
movimento perdutoci-CO- ' 
’sca\qualche gruppetto itot- ' 
sàisto. poco iruilej' ci preoc¬ 
cupa di più se in quella lo¬ 
gica ci cascano compagni 


.' che, anche nel 77; sono sta- 
dente. ti con turi t più tenaci so- 

Sappiamo che non è questa stenitori di una - battaglia 

; un’operazione semplice, ma demagogia e le, 

. riteniamo che sia runica ' % richieste corporative os- 

: strada oggi percorribilè, an-’-. *si$temiali.:. . r. - , : - 

j che in vista dtì. passàggio -? a - 
. delle competenze in mate- àUigi à,niCC« 

' ria di diritto ano studio dal. - RoopomoMia doT ClrvM) 

; le Opere agli enti ìocalL univarattari dalla FOCI 


Francosco Gattuso 

i. > ■ ■ ^ i>.- y , , 


COBVegBO 9U 7 

Roberto Lonshi 


olle. ItJé un’aula 
deirtmiveraKà si apre 
il co n reg no imcraoitonale di 
storti dodicatio a «Itotarto 
Longlii nella coMom del ,aae 
;teìnpo». 

. Dòpo gU indiriM 41 'saluto 
ddle automà ftow n tiwe pat 
leronno : Oiovaiuii Fugtiew 
CàfÀiMIi. Oiòliano Briganti e 
Mina Oregorl. . 

Domoiit inizieranno 1-lavóri 
del convegno che proseguirà 
fino a domenica proszima 
con orario FIS. c lUàlf. 



[ AccmmoUdim 


Vittsris VsMto » 


I sindacati aprema 
la vertenza scuòla 


- La scuola è un problema 
che imeresoa tutti: chi ci va. 
chi ci lavora, chi la organiz¬ 
zo, ma anche tutti gli altri. 
F per questo che là federa¬ 
zione sindacale unitaria ha 
'Organizzato., insieme site or- 
gonizsozifini dei lavoratori 
delia scuola, un'assemblea a- 
peito a cui ha partecipato 
' Un gran * numero di peirène: 
la palestra delU scuoia Vit 
reno Veneto eia gremito. So¬ 
no anche intervenuti gli as¬ 
sessori comunale e provin- 
dole olla puMQca tstruUohe. 
La segreteria provinciale del¬ 
la OGtLBcuoia ha illustrato 
1 temi sul tappeto: dalTinse- 
lintento degli handicappati a^ 
le clasBt del tempo piena 
del cdMratto dèlia categoria 
all’operato del provredttorato 
agli studL r ss gu it a un'ani¬ 
mato osremMea, che ha di- 
scòsoo apprefòndHamente 

In molti in- 


• ) 


terventi. il govertM che con 
i suoi provvedinienti tampone 
aumenta il caos in una scuo¬ 
to che ha sempre più biso¬ 
gno di essere riformato glo¬ 
balmente e favorisce il fio¬ 
rire della scuoto privata. 

Le lefitttme rivendicazioni 
della catego^ debbono sa¬ 
persi coiKietizzare — è stato 
detto — in un progetto poli¬ 
tico più complessivo che punti 
alto trasformazione e alto ri- 
qualificaziane dell’istruzione 
pubblico, r stato comunque 
deciso di aprire una veitmiza 
a livello provinciale che ve¬ 
drà impegnato tutto la fede¬ 
razione sindacale unitaria. 

L’assessore Buoctoielli ha 
anche informato dell’iniztotl- 
va di aieunè città italiane 
che stanno trattando con il 
ministro detto Pubblica Tstni- 
skme per salvaguardare ed 
estendere le c^tettonse di 
tempo pieno. 


t - ' r 4 
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Oggi scìopèrò géhérale idei lavoràtorì metalmeccanici 


^Hì >■ 
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SCHERMI E RIBA LTE 


Gli Olierai Hatin a capitò 


«CI sono 


I-. ■ ‘là-'j :•'» 


Tremila partiranno dalia Toscana in delegazione per Torino e Napo¬ 
li - Le difficili realtà dell’economia regionale e la risposta padronale 


« Ttttta la ;fal3bi:lca ha .''rea¬ 
gito, perchè qui non c’è cru¬ 
miro che tenga, qui non vale 
arruffianarsi col capo, qui ci 
siamo dentro tutti ». E* que¬ 
sto 11 concetto molto chia¬ 
ro — con cui uh operaio del¬ 
la FIAT Lingotto ha ^is^)Osto 
alle domande di un giornali¬ 
sta sul 15.000 licenziamenti 
nella fabbrica torinese, ma è 
anche lo stato d’animo di 
tutti 1 lavoratori metalmec¬ 
canici che oggi scendono in 
sciopero • per quattro ore 
concentrandosi nelle due ma¬ 
nifestazioni nazionali di To¬ 
rino e Napoli, " • ■ 

Questa notte sono partiti 
dalla Toscana circa tremila 
operai in. rappresentanza di 
tutte le fabbriche della Re¬ 
gione, La maggior parte si 
recherà a .Torino, e tra loro 
ci sono molti che quel « ci 
siamo dentro tutti » lo stanno 
sperimentando direttamente. . 

L’Ultima notizia riguarda la 
MÓTÒPIDES di Pisa, la cui 
direzione minaccia il licen¬ 
ziamento di duecento dipen-i 
denti e rifiuta il confronto: 
con le organizzazioni dei la¬ 
voratori affermando di at¬ 


tendere « »iòtlzie’ da T'orino ' 
Ma anché la situazione dèlie' 
:fabbrlche florentim è tut^ 

' t’altro che rosea. Ai punti di 
crisi «tradizionale),, quali la 
Mànetti e Roberta o la'De 
'Micheli, se ne son<H aggiunti 
altri più-recenti. I tentativi 
di messa in liquidadone delle 
filiali fiorentine d^la Emer¬ 
son e della Siciet — ad e- 
semplo — sono considerate 
vere e proprie provocazioni 
padronali dai rappresentanti 
degli operai licenziati. ■ - 

In realtà «il mcttodo della 
FIAT è quello che attualmen¬ 
te le forze padror all, Usano ; 
per affrontare la crisi, con ’ 
l’intento preciso di sfruttare 
le difficoltà del momento in 
chiave antisindaca!<e con un 
disegno restauratore di vec¬ 
chie ed inaccettablLi imposta¬ 
zioni di relazioni industriali ». 

Un documentc del Consi¬ 
glio di zona GGIL-CISL-UIL; 
di Scandlccl, Le Signe, Flren-: 
ze quartièri 4 e 5.parte prò-; 
prlo da questa consaderazione 
generàlè per illustrare la ' 
preoccupante sitUasiòne che 
si sta determinando in tutti 1 


settori occupazionali dell’eco- 
nomla cittadina. ;■ 

■ E da questa nòta emerge la ! ’ 
debole ed inadeguata risposta ; 
che è venuta dalle direzioni < 
aziendali e dal governo alle 
proposte che la Federazione , ; 
Lavoratori Metalmeccanici ha ' - 
avanzato. Soprattutto viene 
messo in risalto il ruolo ne- ; 

. gatlvo' svolto dalie organizza- i 
zioni -padronali fiorentine che ■ 
«favorisce l’ìncancrentrsl di ; 
realtà* arretrate sul - piano 
tecnologico e direzionale, -'è- : ■ 
vitando ogni confrontò sulla 
programmazione industriale ». ; 

Anche il Movimento Lavò- ■ 
rotori per 11 Socialismo di 
Firenze afferma che lo scio¬ 
pero generale della FLM di , 
oggi rappresenta il primo 
momento di una iniziativa : 
che va generalizzata contro la 
politica padronale del licen- < 
zlamentl, per la caduta del 
governo Cosslga. per «opera¬ 
re im nuovo sviluppo in un 
quadro politico determinato 
dairiniziativa delle sinistre e 
del movimento sindacale». 


a. me. 



CINEMA 


La polizia rha individuata grazie ad una borsa trovata da un passante 


Scoperta in una casa di Pìetrasahta 
la centrale operativa dei rapinatori 


Conteneva una pistola, proiettili e cartine topografiche - La banda sarebbe composta da quattro 
persone - Se la perquisizione fosse stata più celere i banditi non avrebbero avuto il tempo di fuggire 


Dal nostro Inviato 

VIAREGGIO — La pistola ca¬ 
libro 38, i proiettili, le carti¬ 
ne topografiche trovate Taltra 
notte da un passante in una 
borsa nel quartiere Africa a 
Pìetrasanta apparterr^bero a^. 
un gruppo di rapìiialórii chè 
hanno agito durante‘l’eslàTe ' 
in' Versilia, in Lucchesia e 
n^ Pisano, - 

L’arma, una Ma^um è. 
stata rubata ad una’^ardia 
giurata della Mondialixil nel 
corso di una rapina, avvenuta 
nel dicembre scorso, in pro¬ 
vincia di Torino. La banda 
sarebbe composta da almwo 
. quattro po'sone. che avevano 
preso in affitto un apparta¬ 
mento al quartiere Africa in 
•via Benedetto ’ Croce, nella ' 
stessa strada dove è stata- 
trovata la borsa con la pisto-, 
la. ^.... ,.. 

Del quartetto è stata persa 
sinora qualsiasi traccia, ma 
gli inquirenti sembrano avere 
in mano abbastanza elementi 
per risalire ai componenti 
della banda. Forse, sé invece 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 


I S T I T UTO 

GUICClABDim 


Via Faentina. 38 Ftranxa 
Tel. (65/47S38 


ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 

, GIORNI FERIALI . 


di aspettare la mattina par 
fare là fierquisiziaae dell'ap¬ 
partamento che sembra • sia 
stato subito indicato da alcu¬ 
ni abitanti della zona, si fos¬ 
se operato immediatamente 
. almeno due rapinatori pote- 
vah essere*'glà-^sfbtii Arrestati. *' 
- Quanda-i-carabinierì -della . 
compagnia di Viareggio sono 
entrati 'nell’appartamento di 
via Benedetto j*Cro«;e, che - i 
■ quattro •avevanó.]^"CSO .in* àf^ 
•'fitto ài luglio àttraveréo una 
agenda, < hanno trovato tra 
l’altro numerosi quaderni con 
appunti.relativi agli sposta-., 
menti delle auto della Qplizia 
: e dèi carabiniól ii frvmte a * 
ima serie dì banche versUiesi ■ 
e. delle province widne. 

Vi erano anche alcune car- 
tire che descrivevano l locali 
intemi di vari istibiti di cre¬ 
dito e - possibili itinerari da 
seguire per la fuga dopo aver 
compiuto il ^ colpo, ' Ó fatto 
che anche- all’interno della 
casa sìa stato' trovato tanto 
materiale. « compromettente > 
fa supporre - che i - banditi 
siano fuggiti in tutta fretta. 
Secondo alcune testimonian¬ 
ze. raccolte nel ' quartiere, 
sembra che due dei presunti 
rapinatoriavessero lasciato 
Tappartamento pochi minuti 
prima del ritrovamento della 
borsa. Non si «sdude che 
proprio loro si siano - dimen¬ 
ticati di questo ÌDVolucro co¬ 
sì « pericoloso ». — - 

Gli altri compiici accortisi 
del trambusto segi^. 
scoperta delle imiòlè e delle 
cartine, sarebbero* fuggiti du¬ 
rante la notte, poche ore 
prima che i carabinieri fa¬ 
cessero irruzione nèll'apppar- 


tamento. Gli ultimi due sa¬ 
rebbero scappati a bordo di 
una Renault arancione, già 
notata ndla zona, targata To¬ 
rino. Lascia un po’ perplessi 
il fatto che una banda cosi 
organizzata, che soglie con 
i ciòmf ^Ipi da porfaine» ia.- 
- tennkie,-studiando-i—movL 
mentì della polizia e dei ca* 
vrabinieri. e te possibili vie di 
}fuga. poi s^.fac^ individua 
•tcod ' V bitìalttèqtei y • pep^ 
quak^ id ' Aàientica *'àna 
borsa con una pistola e alcu¬ 
ne pallottole in mezzo ad una 
strada. ■ 

■r ; Secondo: le testlnBonianzie 
dei vicini il quartetto che 
maggìonnente :• frequentava 
i’ai^artaniento dì via Bene¬ 
detto Croce conducéva' una 
vita molto ritirata e solo nel 
mese di agosto si sono viste 
in.giro delle, ragazze. Sem¬ 
bravano studenti in vacanza. 

Ai iaimi di agosto erano 
partiti dicendo che andavano 
a dare un esame, ma erano 
stati via solo. pochi giorni. 
.Non sì esclude che i quattro 
possano essere degli incensu¬ 
rati. Un particolare, vista 
i’effkenza con cui < lavorava*: 
no », che' solleva altre per- 
{dessità. Però finora gli in¬ 
quirenti * escludono ^ che il 
quartetto possa essere «Sle¬ 
gato a quache (gganizzazione 
eversiva. 

Nell’appartamento non sa¬ 
rebbe stata trovata nessuna 
traccia che possa indhizzare 
te indagini ih questa direzio¬ 
ne. anche se non è la . prima 
volta che vengono conciate, 
anche nella zona, rapkie per 
fìnanziaro gruppi terrorìsticL 

^ : Piero Benatsai > 


E' morto il compagiio 
Mameli Codecaso 


VlAREXìtìiO i-i ' La fMté fàdà ' del ' èòn^gnò Mameli Code- 
càsà'hà'oedùttf'ierr al'teitlbite' mate' cfie da circa un mese 
lo tormentava. Codecasa veniva da una lunga milìzia,., aveva 
semim combattuto contro- te ^otidìane difficaltà che lo ave¬ 
vano costretto a. cercare aoiqs^i^ an^e fuori dalla* suà'-'dttà. 
Uomo. dalla- fprte> tefn|^,/.p<(n ^yevà mai chinato ^la tosta di 
frohté a prepbtenise è^ingrustiz^. ' ' -- ' 

- - n suo attaccamento al partito lo aveva fatto essere sempre 
presente, con il suo -.caratteristico entusiasmo, a tutti i mo¬ 
menti associativi e ricreativi • della città: presidente ddla 
baMa cittàdinà, socio della Croce vérde, fondatore del comitato 
Vecchia Viareggio, membro dèU’Àssociazione giovani calda- 
tari. sodo dell’ARCI e deH'ANPI. Ax^ lavoro riusdva 
a sprigionare questa sua caratteristica di tessere ovunc^ 
profiHidi rapporti umani, ricambiati dai cdteghi e da tutti i 
cittadini con i quali aveva rapportL 

I comunisti viareg^ni lo ricordano per te sue rootteplid 
attività nel partito,' per Incarichi die vi ha ricopertó. per 
la suà profonda conoscenza che ne faceva un milìtanto. sti¬ 
mato e apprezzato. Ha lasciato un importante messag^pd 
partito e fra chi lo conosceva, di carica umana e di altruismo 
die hanno-fatto di lui il compagno, l’amico, Tuomó di tante 
e^ierienze comuni di vita e di lotta. Questo è per i comu¬ 
nisti viaregg^ MameU. 

I funerali si svolgeranno, hi forma dvite, partendo dalla 
stanza mortuaria dell’o^edate dvite alte 16,30 ..per fermarsi 
davanti alla federtówie comunista dove riceverà fi saluto 
dal suo partito e dalla sua città.. .i; - - • 


La giunta regionale toscana alla 
celebrazione del 36** di Marzabotto 


Domenica a Marzabotto ai 
svdgerà la cetebrasìone del 
30. anniversario deU’eoddio 
nadsta. Alla manifestazione 
ha aderito la giunta regio¬ 
nale toscana che sarà rap¬ 
presentata dall’assessore le- 
gtooate Luigi Tasstnail e dal 
gonfalone con 0 pegaso aim- 
boio del valoie della Resi- 
stenn ai nadfasdstì nella 
nostra regione. ' 


THE 


BRITISH 

INStiTUTE 

OF 

FLORENCE 


Un nuovo filim fratto dal romanzo dfU'autor» 
de <1 RAGAZZI DEL CORO» 


OGGI al 


Successo al 


CAPITOL 


rlGccezionailirà ^PRIMÀ* 


Ogni sequenza uh cólpo di scena^ ogni 
fotogramma una frustata di . emozipni. 


__Il 


FiRENtE: Via Tomabeo- 
ni, 2 - TH. 

SEDE UNICA 


Corsi 

invernali 

di 


I Lingua inglese 
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[RFITPnO 
TUTTE R niE 




ARI8TON * '. *, . 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
(Aria cond. a retrlg.) 

Un film di Salvatore Samperi: Un amora In 
prima clasao, divartentlMlmo, technicolor, con 
Enrico Montatano. Sylvia Kristel. . •*-..■ 
(15,30. 17.30. 19.10. 20.55. 22.46). . ■ 

ARLECCHINO SEXY MOVÌE8 ' ' 

Via del Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 

Viagai «retici. In technicolor, con Sudith Frit- 
.sch, Rosi Mayer (VM 18) 

CAPITOL f ’ V 

Via del Castellani • Tel. 312.320 ' 

(Arte cono, a retrig.) 

Eccezionalel QgnI sequenza un colpo di scena, 
ogni fotogramma una frustata di emozioni: 

Il campo di cipolla (Una storia vera) a colori, 
con John Savage, James Woods, Ronny Cox. 
(15, 17, 19, 20,45, 22.45). 

CORSO 

8 UPER8EXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
La mogllo rerotlclsalma. In technicolor, con 
BrigItta Lahanla, Karine Stehen. (VM 18). 
(15,45. 17,30, 19,15, 21. 22,45). 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 - Tel. 23.110 
(Aria cond. a rafrig.) . 

It Hlm vincitora di 4 pranìl Oscar 1980 a 
Paima d’oro al festival di Cannes» 1980: All 
that ]as (Lo spettacolo, comincia) di Bob 
Fossa, In technicolor, con Roy Schefder, Jessi¬ 
ca Langa. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond a ratrig.) . - 

(Ap. 13,30) 

American Cigolo, di Paul Schradar, In techni¬ 
color, con Jack Gara. Lauran Hutton, Anthony 
Parkins (VM 18) 

(15,50, 18,05. 20.25. 22,45) 

FULGOR SUPER8EXV MOVIES 
Via M. Piniguerra - Tel. 270,117 
(Aria cond. a refrlg.) 

OiMlla auporpome di mia dalla, in tecnnicoior. 
con Senfa Engels. Vvonne Marrlot. (VM 181. 
(15,30. 17. 18.30. 20. 21.30. 22.45). 

OAMBRINUS 

Via Bninelleschl • TcL 215.112 
(Aria eond. a reWg.) 

Lèona d’oró alla Mostra Intematlonaia <M O- 
nama Ventila *80: Una noHo d’astata (Gloria) * 
'dltatto da John Cessavates, In > tachnteelor. 
con Gena Ròwlahds, ioàn Adàmes. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
I gtganH del Watt di Richard Lang, In tech¬ 
nicolor, con Charlton Heston, Brian Kelth, Sta- 
phen Machl. John Huston. Per tuttll 
(15,35. 17,30, 19.10, 20.50. 22.45). 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215954 
Masoeh, diretto da Franco Brogl Tavtanl, In 
technicolor, con Pàolo Molco e Francesca De 
Saplo. (VM 18). 

(15.45. 18,05, 20,25, 22,45) 

ODEON * 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Aria èond e ratrig.) 

(Ap. 15,30) ' 

L’imparo colpisca ancora di George Lueas. dl- 
ratto dà Irving Kerhner, In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con - Mark Hemlll, Har» 
Hson Ford, Carrfe Flsher. - . 
(15,40.18.05,20.20 22.45). . 

PRINCIPE ' ' ' 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 
(Arie cond. a refrlg.). 

Anteprima nazionale del film di Franco Girardi: 
La.giacca verde. In technicolor, con Renzo Mon- 
ta^ntnl (Premio'Oonàtclìo 1980). Senta Ber- 
-ger'(Prkmlò Seenne 1980) - e Jean Pierro 
Cassel. Per tutti! 

(18, 18,20. 20,40, 22.45). 

SUPFRCINEMA 
Via Cimatori .TeL 272.474 
(Aria cond. a rafrig.). < * ' ■ T 

Per la ~gleta a ti’ant uslasm o dt tiHtf acca , le ■! 
nuovissima. marAriglteéa ewenture. di ' ftetiy ' 
;Gaadr, a coleri,*, con Candy, Anthony. Tertrièe;^ 
':Archle. Tea.a.KlIn. Platea L. 3.500. 

! (15.30. 17.15, 19. 20,45, 22.45). 

; VERDI 

vraGhihaninà^^^,; '•'à 

, Il dfvartantlsslmò. movo ceoefavoro-df «vVai>. 

, ture che entusiasmerè tutti!: CMasà perebàu 
capitano tutta a me. e coleri, con Bud Spencer. 
(15, 17, 19, 20.45, 22,45). • . 


11 progmimw «Mia ceri¬ 
monia pnveàe alle ore 9 fi 
rioevimoito dèlie detegaztem 
presso il municipio di Man»- 
botto, e dopo la messa e !a 
deposizione delle corone al 
sacrario 'ddte vittinc, ima 
sfilata dei gonfalort per te 
vie della cittadina emiliana. 
L’orazione uflleiale • sarà 
evolta da fWvIo -OerofoUnL 
sindaco di Genova, città me¬ 
daglia d’oro della Reaiatena. 


* • it 


'ADRIANO. 

Via Romagnosl - TeL 483.007 ' ! 

(Ap. 15.30) 

Dea J def t a la vita l a t ait ota di Alberto Moravia.. 
«firatte da Gianni B«fC«IIon), In technicolof,* 
con Stafanla SandrallI, Laura Vandai. Klaus 
Lewlsch. (VM 18). 

(16, 18.15.'20.35. 22.45). ‘ ’ 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) (Aria cond. e refrig.). 

Walt DImey prcaanta: Kppo «Bmplaalce, In 
tachnkeler, «I fflm-h abbinato U documentarlo 
a coleri Gran canyo n , par tutti! 

(16. 18,15, 20,25, 22,40) 

APOLLO 

1^ NaaloRate - TeL 218040 
' (Nuove, gnndioae. afetgorantn. c e nf e ft uvetn . 
elegante). ' 

Finalmente disaaeoettreto Pappaesionanta ea 
polaveré ‘di Alberto Latteedm la cicala, a a» - 
lori eoo Vima Liaf (Praniio David di Don» 
tallo a Grolla d’oro 1980). Anthony Fraa> 
deea. Renato Salvatori a l'esplosfvB nu o v a ri» 
vaiBriena Cile Gefdtmlth. (VM 18). 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 16) 

A qaakaM placv calda di Sllly ¥Glder, con M»* 
rityn Moóroa, Tony Curtis a Jac Lemmon. Per 


COLUMBIA ’ ■ 

Via Faenza - TeL 212.178 . 

(Ap. ,15.30) " ■ ' . ■' . : 

Hard core rigorosamente vietato minori 18 an¬ 
ni: a colori Shocking, con Karine Cambiar o 
Emanuelle Paresa. y 

EDEN. * • • - v; 

Via della Fonderia V Tel. 225.643 ‘ 

In ricordo a> Peter Sellerà: La vandatta dalla 
pantera rosa. In technicolor, con Péter Seltèrsi 
‘ Herbert Lom, Bya Cannon. Par tuttll 
(Spett.: 22,45). 

FIAMMA fi 

Via Paclnottl - Tel. 30.401 , 

’(Ap. 16) : ? s . ; 

Ritorna il capolavoro di U. Crosbard, In tech¬ 
nicolor Vigilato spaciala, con Oustin Hoffman 
(Oscar 1980). (VM 14). 

(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria cond a refrig.) 

'Ore 16) 

Superdlvertente avventuroso technicolor di 
Marcello Fondato: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con Terenca HIH a Bud Spencer. Per tuttll 
(U.s.; 22.40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Dlvertentlsstmo technicolor!: Amici miei, con 
Ugo Tognazzi, Gastone MoKhln, Philippe Nol- 
ret, - Silvia Dionisio. Par tuttll 
(U.s.: 22.45). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16) 

Spettacolare cinemascope technicolor!: Dove 
osano lo aquile, con Glint Eastwood, Richard 
' Burton, Mary Uro. Per tutti! 

(16. 19, 22). . 

GOLDONI 

Via del SerragU • TeL 222.437 
(Ap. 15,30). 

Revival di Marilyn Monroe: Il mondo di Ma- 

• rilyn Menno. Antologia ' delle interpretazioni 
dell’arirlce commentata da Rock Hudson. Pla¬ 
tea L. 2.000. RId. Agls, Arci, Adi. Endas: 
l: 1.400. 

(15.45, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
Dova vai In vacanza? di M. Bolognini, L. Salco 
■ « A. Sordi, con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, 

V Paolo Villaggio a Stefania Sandrelli. ■ v ' ; 

■ITALIA — ^ . 

Via Nazionale - Tel. 211.089 ' - 

(Ap ore IO sntim.). Aria cond. a refrigerata. 
La liceali auparsaxy In technicolor, con Erika 
Oeurihger, Eveiyna Bucream. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Aria cond. e ratrig.). •; 

Edwige Fenach, * Barbara Bouchet, Renzo Mofv 
tagnanl e Lino Banfi in La moglla In vacanza 
ramante in cittb di Sergio Martino, lo tech¬ 
nicolor. Per tutti! f 

(15,30, 17,20, 19. 20.50. 22,45). 

MARCONI . 

Via Otannottl • TeL 630.644 
; (Ap. 15,30). 

Macebro. in. technicolor, con Bcmice. Stogn o 
. Stanke Molisar. (VM 14). . , 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 2iai70 : 

' (Locale di classe per famiglia). , 

. Proseguimento prime visioni. ■ • - 
Eccezionale amozlohentissimo thrilling moizv 
fiato!]} Saturo 3, a colori, con KIrk Douglas' e 
la bellissima Farrah Faweett. Regia di Stanley 
Dohen. . . 

(15,30, 17,30, 19,15. 20.45. 22,45). 

IL PORTICO , . 

- Vià C?apo del MMido • Tei 675930 

. (Ap. 16) . ..... 

(Impianto Forceed Air) 

Il capolavoro di Franco ZeiflrcUtl: Fratello 
Sole sorella Luna,. In technicolor, .con Graham 
. F.aulkncr, Judy Bowker, Vaitnitinè Cortes*. 

. Adèlfo Celi; Alto Guimeàs; Jfir tàtUl ; - 

Piazza PuocUfi • Ttì. SBtOe?. 

(Ap. 16)- -i ' * ' 

/ 9bdk' «e»’: la:’totaauila’’; (L’Ingorgo) ' di Lr 
; Comendn!,. eolorL con Albarbo Senti, Ugo 
Tognazzi, Stafanla Skndrain, * - M as cel le - Ma- 
. atreianni, - Annia Gìrardot, Fernando Rey, An- 

• gela' Molina, Garard Depardieù. Per tuttll 

-VITTORliC -'-f , 

Via Pagajfitol • TeL 480979* 
t PniMamaiB. (Vfndtora' del 'Pesfival ; di -Montreal 
1980) dal rdìnmao di ighazlé Sllóne, 'direttd 
' da Carie. LizzanL in tachnicolot, con Michele 
. Plecido, Antonelle Mutgie.' 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,40). 


ALFIERI ATELIER . 

Via dell’Ullvó Tel 282.137 - , 

Dal romanzo chiave di Vittprio, una vibrante 
rìevocazidne della memorie 'storica: Uomini 
e no di Valentino Orsini, con Flavio Bucci, 
Monica Guerritore. Orarlo spettacoli: 17, 19 
.21, 23. Ingresso L. 2.500. Agls 1.500. 


ESTIVI A FIRENZE 


ALBA* 

Via P. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452998 

Prossima riapertura ,, r - ’ 

GIGLIO (Galluzzo) ’ 

Tel. 204.94.93 , . . h ; 

(Ap. 21) . i* ' 

Monique un corpo che brucia. Colori. VM 18, 
(U.S.: 22,45). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, ili . ; : 

Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a £ma (Bus 21-32) ' 

Oggi riposo. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. .. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225.037 
(Ap. 15,30) 

A mezzanotte va la ronda del piacere. Colori, 
con M. Vitti, G. Giannini, R. Pozzetto, C. Car¬ 
dinale e V. Gassman. Per tutti! 

(U.S.: 22.40). . i 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today In Engtish: Saturday night levar, by 

^ohn Radham, with J. Travolta, K. Gomey. 

(Bt: 8,15/10.30) 

ESPERIA i 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 
Oggi riposo. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • TeL 7OO.130 
(Ap, 16) 

; La collina del conigli, dal romanzo di Richard 
Adams un fantastico cartone animato in tech¬ 
nicolor di Martin Rosen. Per tuttll 
(U.S.: 22,45). ; • 

ROMITO 

Via del Romito * 

(Ap. 20,30, In caso di maltempo hs aala). 

. WastemI Sella d’argento, a ' colori, con G. 
Gemma, C. Monreale, O. O’Brien. 

(U.s.: 22,40). 

1 . (RId. Agls) ' 

NUOVO (Oatluzzo) 

Via 8. Francesco d’Assisl . TeL 2(L450 

Oggi riposo i 

S.M.S. S. QUIRICO > 

Via Pisana. S76 TeL 701.035 

(Ap. 20.20) • . .. 

Scacco matto a Scetiand Yard. Colori, 
CASTELLO ? 

Via R. Giuliani. 874 TeL 481.480 
(Ap. 20.30). 

La patata bollante d! Stenocon, con Renato 
Pozzetto, Edwige Fanech. 

(Riduzione Agls) 

(U.S.: 22.30). ! 

S. ANDREA ■ * * i 

Via S. Ahdreé a Rovezzano - TeL 690.413 
Chiuso. 


COMUNI PERIFERICI 




CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 040.062 
Oggi ripeso 

C.O.C. COLONNATA 
. P.zza RapLsardl (Sesto Plorenttao) : 
Tel 442;203 (bua 2fi> = 

e Rassegna dnematograflca armi '50 ». Ora 
20,45: Viale del tramonto di B. Wllder, con 
H. Hoiden, G. Swanson (Usa '50). Ora 22.30t 
La città è salva;di D. Puttolp. con H. Bogara 
2. Mofter (Usa ’51). 

C.R.C. ANTELLA 
.' Via Pulielqno, 53 • TeL 640 l3(]7 
-(Ap.- 2l,305lt’ V ' - ' ' < ' 

-;ìPr a pBrata I , f« me l B ltt - .di vRqrtrand - Btfar. loam 
..Gerard D epi ìà ial i e Caroto Laura.' ■■ ■, . 
MANZONI (Searidieet) - 

.Rèzza Pfave,'-9 ■ -i -;. ; .*■' 

(A4L 20.30). 

Napoli la àMwrra, a .colori. ' ' . ' 

(U.»;: 22,30) ■ . \ 

MiCHELANOELO ' 

(San Casciano Val di Pesa) • ’ ■ 

; Oggi,ripose * . * i ,■ - ■ -- ^ 


TEATRI 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TéL 222988 . - * 

(Ap. 16) 

Eccazionale ritorno dei capohnrofo di Michael 
Gminó; Il caedatev*. Coleri, con Robert D* 
Niro, Mcryl Streep. L. 1.500. 

AGis L. 1.000. , : . 

(Ua: 22,30). 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 225.198 
, (Ap. 16) 

c Cìde film richiesti degli apeH i l a tot f ». Il 
film rivelaziena di Spielbwo II ra^data da c Le 
aqualo ». Uno «pitt a t o duaHe fra un pa cifico 
automobllIatB • un • baatfona » delta strada. 
Emozionante, carìeo. di angosdeaa suapensel 
PpM. Colori, con L. Newma n . L. 1.000. 
Agi* L. 800. Sole oggi. 

(Oj. 22,30). 

SPAZIOUNO . 

Via del Sole. 10 • TeL 21&634 
Chhaura aativa. 


TEATRO COLONNA ' 

Via .Giampaolo Orsini ' • ; 

Longarno Férrìicci - TéL 8819690 ; 
Chiuso par: ripeso* Proaaina.apurtura tìtgleao 
invernale 198Ò-81 . ^ i ; 

TEATRO NICCÒLINI ' ; 

(Già Teatro del '.Coco m ero) 

(Via Rieasóll 5 - Td. 213282) ~ 

-F In ceno .la campagna abbofwmanH par I* 
.ataglene tagtral* t980«1: (Orariót dal tanadl 
al venerai 10-12,30 ' 1019.30). 

«SPAZIO CULTURALE* 

IL FABBRICONE 
Viale GaUlei . Prato. 

Questa sera all* era 21,15: Il Teatro Ratfonaf* 
Toscano praa en t u II Teatro Crìcet 2 «fi 
eovla «U riama UMrta» di Tadeusz Kan^ 
tur. (Informazioni prem o Teatro Mataatasto, 
tei. 0574/33047). ^ 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOONI 

Campo di Marte 

D a vsàiefdl 26 alla ora 21,15. • ' ' - 

"Rubriche a cura dalla SPI (SòUatà per 
la pubMieità bi Italia) FIRENZE * Via 
MartalH n. t • Talafeni: EO.ITl-tlUiO 


MUSKUS COaCENTUS 


£ . , ocn . Il paàroclnlo del Comune di Firenze 


IL UNGUAGGIO MUSICALE 




i -■ ' ■- /-5* f 


: 15 leilonl «U aTYtamaito aS’ascotto ' ‘ j ^ .. / 

L 'ddoì alÀ Mooterérdl a VlvaMl: r ec up er o critico a 
cooRinio «tei barocco nell’esperienm musicate del No- 
Tecmto» 

a cara di Pir an ccaco Degrada 

PARTECIPANO; 

. Laura AhrlnL Catlliil C adale, duaapp ln a La Facik 
T h aiP Ba Walkar 


in 


B' 



MJT-9 Settembre: ore 31,15 
39 Settembre; ore 1090 


CARMINE - SALA VANNI 


moRssao ubero 


Unità 


VIbMTaMM 
Toi 4 BJS.M 1 


Ifié.sciioto OlivNttil 

VlkRIOI^ 

TEL298.64V263.719 

Ihnvi disi psf 

CiRIraMCi * 

C ipMiMi CtR tiÌBSllMMit 

b sede ad dnean 34 mi 


M ibS^toem—Js<9 I 
I toPbS, 10 • «A «NSIAI I 


Rinàscita 



viaggi e soggiorni che a 
arrìcchim^to culturale 


UNITA’VACANZE 

MILANO - V.lo F. TottI, 75 - Tot. é4.»557.6438.Ì40 
ROMA - Vìi <« Tourìoh 19 . TéMono (06) 4930.141 










































'.' k ' '>• « > • * ' y,# • ^ 0 j 


• / 


14 runità 


Giovtdì 25 teffembr# 1980 


Gran polverone delFazìenda in attesa delle decisioni Fiat Quando la voglia di studiare si scontra con le circolari ministeriali 


Motofides annuncia la cassa 


e poi 


Una serie di espedienti per esasperare gli animi dei lavoratori - Presidiati i cancelli - La FLM 
vuole al tavolo delle trattative anche la Gilardini - 11 perché di un attég^^ento elusivo 


PISA — Ieri di nuovo da¬ 
vanti ai cancfìlli della Mo- 
tofldes presidiati dai lavo¬ 
ratori c’era fennento, in at¬ 
tesa della manifestazione 
nazionale: «tutti a Torino» 
si leggera sopra uno, stri¬ 
scione appoggiato sopra il 
muro di cinta della fabbri¬ 
ca. 

• Ma la novità del giorno, è 
rappresentata .da un comu¬ 
nicato. ufficiale dell’azienda 
(« si va avanti per. proda- . 
mi » dicono 1 lavoratori). « a 
seguito blocco stabilimenti : 
Fiat auto ultime due setti¬ 
mane che hanno determlna- 

' to parziale impossibilità con¬ 
segna nosirl prodotti - con 
conseguente saturazione no¬ 
stri magazzini aggravata da 
iniziativa sindacale giorno 
23‘Settembre blocco di mer-. 
si in uscita stabilimento Ma¬ 
rina di Pisa, richiesta sup¬ 
plemento cassa integrazione 
guadagni per lunedi 29 da . 
210 precedentemente autoriz¬ 
zati a SOO, e per il giorno 
martedì. 30 settembre nume¬ 
ro 800 ». L’azienda richiede 
inoltre la cassa integrazione ' 
a zèro ore per 250 dipenden¬ 
ti durante, tutto il mese di 
bttobrè. ■ ’ - 

• «Tale richiesta -- precisa ■ 
il comunicato — è delerriii- 
nàta dalla riduzione della 
produzione da parte : del 
cliente Fiat-Auto». 

Meraviglia delle • .meravi¬ 
glie! «Un giorno di blocco 
delle merci non può provo¬ 
care tutto quésto pandemo¬ 
nio» p^ano (non a torto) ' 

1 lavoràtoil. Ma le sorpre¬ 
se. non sono finite. Aveva¬ 
no appena finito di legge¬ 
re il comunicato di cui so- . 
pra, che si presenta niente 
pppodimèno che il capo del 
personale'agli operai di tur¬ 
no- al blocco delle entrate 
principali. Chiama da una 
parte un delegato sindaca¬ 
la, e. gli dice che il prov¬ 
vedimento annunciato dal 


vy 


La sede della Motofides 


' 'rvt 


succinto verbale di ' prima 
: veniva meno perché « avreb- 
be potuto pregiudicare • la 
trattativa (Fiat) a livello 
nazionale».' Sembrava che 
la Motofides — lungi dal- 
l’attendere risvolti definiti¬ 
vi della vicenda Fiat — In¬ 
tendesse prendere in mano 
la situazione e precorrere 
i tempi, ma, evidentemente, 
il «rischio» che il sindaca¬ 
to pretendesse a sua volta 
un incontro ufficiale ha fat¬ 
to recedere la direzione dai 
propositi annunciati con il 
comunicato emesso poco 
prtma. :. . ... ; - , . 


C’è chi dice che neanche < > 
l’azienda sa che pesci pren- ’ 

, dere e perciò fa un po’ di ' 

- r polverone per guadagnare 
. tempo, ma i più, tra gli ope¬ 
rai, sono convinti che si 
; tratta di veri e propri atti ' 
di provocazione « espedlen- ' 
’ ti messi in atto di propo- 
.. sito dal padrone per esa- ' 
^ spérare gli animi già tesi . 

■ dei lavoratori » che non di¬ 
mentichiamolo. sono in lot- 
' ta da. oltre un mese. 

Oggi, come si diceva, c’è ' 
la manifestazione di Tori- ^ 

' no, ma dà domani, comun¬ 
que vadano le cose al ta¬ 


volo delle trattative Fiat, la 
FLM locale è intenzionata 
ad incalzare la Motofides 
sui punti della questióne a 
partire dal primo: il rico¬ 
noscimento del diritto sln- 
dacalé ; a prendere cono¬ 
scenza delle intenzioni .del 
gruppo e dei -piani produt¬ 
tivi a medio termine, se cl 
sono. - - 

«Per quanto cl riguarda 
— dice Baroni, della FLM ^ 
siamo disposti a ragionare 
con un certo spirito di aper¬ 
tura e con là massima di¬ 
sponibilità, ma' 11 no ai.li¬ 
cenziamenti rimane fermo 


ed è- Inappellabile ». ' 

' L’obiettivo più generale è 
' comunque quello di .porta¬ 
re finalmente allo scoperto 
la ' Qliardinl, la holding al¬ 
ta. quale appartiene la Mo¬ 
tofides. Non più tardi di 
una .settimana fa. il- consi¬ 
glio di. amministrazioné di 
quella finanziarla ha esa¬ 
minato l’andamento della 
società nel primo semestre 
'80. Il. fatturato è stato di 
160 .miliardi cori .ùn incre¬ 
mento del 38 per cento ri¬ 
spetto allo scorso anno - a 
livello di gruppo. 11 fattii- 
nato consolidàto - è Btàtb' di 
173 miliardi rispetto ai 126 
dello ,8còrso. anno. L’espor¬ 
tazióne; è:, aumentata addi¬ 
rittura-del 45 per cento. Il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne' si ritiene giustamente 
soddisfàtto ddràndamento 
dei propri affari e‘definisce 
« particolarmente ■ fàvorevo- 
H » (fonte*« Il Sole 24 Ore ») 
l risultati economici della 
società - e ; a! augura di ml- 
gtioràrll^^ult^omfente. ^ 
Logica'yóttobbe che nel- 
. l’ambito della dlversiflcazio- 
, he del gnìpuo Gilardini ve¬ 
nisse ihtràpfésa una politi¬ 
ca volta a‘'recuperare' con 
’ adéguati - piani produttivi 
e-:riconversioni- industriali 
qtKlle fabbriche che ' « dal 
; luglio di questo ste^o an- 
; no subiscono i cohtfaqcòl- 

- pr della crisi ; dell’auto». 
Niente di tutto questo. Màl- 

- grado gli sfotti della FLM 
' nazionale ..per.- Impiantare 

un tavolo deha ‘trattativa 
; anche con là Gilardini, qùe- 
: sta non cede. E* il segno, 
vale la pena di ripeterlo, 
di un att^gianlento elusi¬ 
vo nel confronti del ' lavò- : 
■ ■ ratori che ormài è 11 ter- 
; reno consolidato di riunlfl- 
càzione politica del mondo 
i^ustiiede..italiano. ; 

' Basspni, 

. . ‘.'ì.. . i’ t - I. . ; i . « * > 


« Non siamo disposti a cedere su uno solo dei 365 posti dii'layoKp 


‘-.4 


LIVORNO — La proprietà 
Richaird Ginori ònnai ha de¬ 
cìso:. gli ottanta licenziamén¬ 
ti aUo stabilimento di Livor¬ 
no si faranno. La decisione 
è stata comunicata con estre¬ 
ma chiarezza e intransigen¬ 
za'martedì, al sindaco Nem- 
nipierì e alle organizzazioni 
sindacali.'in-due incontri se¬ 
parati, da alami rappresen¬ 
tanti della direzione . azien¬ 
dale: leri. 'i lavoratori si so¬ 
no'riuniti in assonblea 
hanno poi sfilato in corteo 
per' le strade ' del centro e 
-una. delegazione è stata ri¬ 
cevuta in comupe dal vice-, 
sindaco. Bianchì -(Q sindaco 
era a^nte ; da livcumo) e 
dà^. assessori Biénvenuti e 
landa ' per ; esaminare la 
situazione.^ ' .estremamente , 
preoccupante.'che si è deter¬ 
minata. - 

--'Lo sconto è .diventato a- 
dèssó ■ duro e frontale. Da 
una'paito l’azienda po- ' 
né come inegiudiziale la que¬ 
stione dei hcenzlamenti — 
oltre a qiz^ della indut¬ 
tività individuale (che.da ot¬ 
to chOogranaiii dovrà esse¬ 
re portata a-dieci) e del re- 
ctqiero .dell’assenteismo al* 
traversò lo . straordinario. 
i:i|ah*,al^ lè maestranze e' 
lè 'c^gàhizzazioni; dispóste a 


80 Rcenziamenti alla Sinori 


A Livorno gli 0||^^ m 


Febbrili consultazióiii tra Gomi^e e società - L’àccordò 
sulla ristrutturazione, ma non a danno delle maestranze 




'.1* jL : 


trattare su tutte le questio¬ 
ni, esclusa quella della ridu¬ 
zione di organico. • 5 - ' ■ ' ; 

Ottanta licenziamenti, per 
la ; fabbrica ' livornese (del < 
gru{^ Gùhhì Pozzi) di:iso--, 
latori in ceramica, equìval-. 
gemo ad una diminurione"del¬ 
l’organico di oltre il 20 per , 
cento, il totale degli occupati . 
conta infatti 356 unità. Le - 
motivazioni addotte dalla' di- . 
rezìone sono ormai note:-la 
azienda è in crisi, per. quan¬ 
to riguarda il mercato este- ■ 
ro (che assorbe il 75 per cen¬ 
to della produzione), la Ri-, 
chard Ginori non lie^ .più ■ 
a competere con la produzio-. 
ne giapponese e tedesca- Per 
quanto riguarda la collàbo- 
ràrióne sul mercato interno- 
si lamenta l’assenza di un 


piano energetico. Da quMa ri¬ 
chiesta dei Ucaiziaroenti'per 
poi. procedere, eventualmén¬ 
te. ad un graduale rinnova¬ 
mento tecnol<*ico ; che con- 
. senta di . rèoqierare sul ter¬ 
reno deha comi^tività di 
' sostituire in pratica la mac^ 

: cinà all’uomo. I lavoratori e 
Q sindacato sono d’accordo 
nel cercare soluzioni i^ il 
rilàncio della'competitività, 
ma non condividono assplu- 
. tamrate. i modi e ; le scelte. 
indicate dalla i^opnetà. ^ ; 

«L’azienda è sana.— ha 
sostenuto ini il segretario 
- ^toìncìale CgU, Cipolli. al 
, termine dell’incontro in co¬ 
mune — lo dimostra la ri¬ 
chiesta dì aumento della ^x>-. 
duttività individuale. E . se 
la azienda è sana è possibi¬ 


le recuperare con^titivìtà 
; con '^ investjróenti; i mac- 
'. chinali.risalgono al. ’48, an- 
cora si registra' ail’interno 
' della-fabbrica , un alta per¬ 
centuale di lavoro manuale; 
; Chìediàmo dunqi^ un consi- 
' stente , pianò , di invést&nénti 
' e saremo .anche ' disposti ;a 
trattare sulla produttività; 
eventualmente 'anch|e sulla 
‘ cassa integrazione (tem^ 
, ranea. a rotazione cm cto- 
- volge bitti gli occuiMti) mia 
• non aocetterema mai un sò- 
lo licènziamento». ' 

. • Le intenzioni deh’aziebda 
. sono invece facOnaente'Intni- 
' bili:'si iHocederà ai licéàua^' 
menti, magari selerionkndo 
gli operai più anziani e qu^- 
■ li che" haiùio. contratto ma¬ 
lattìe pnrfessionali (la sOi- 


co8Ì),-:pef ésin^oj’L'azfeh- 
da pom disàite^ sui inoih 
e :s(ji tai)(à, 1^4 anche .su un 
1eyétó|ète*;rltì»rao alla cassa 
Ùillégr^done, ima ^.setnpre .a 
comùnque, • finalinato ; allo 
obèéttìrò di rkqtrerei.ai li- > 
cenziamenti.vc L’amministra-. 
zioné comunale — ha dichia¬ 
rato: ieri tl - Gpnqagno Ben- 
\ienuti -^ sostiene le proposte 
dei lavoratori per il manteni-, 
mento degli' atbnli livelli oc- 
oupazionalL- Riteidaiiio grar ‘ 
vi - le tozsure che; l’azienda 
intende adottare e quello che 
idù d preoòcupa è-la assrà- 
za,<ii rifoimienti .certi. Per a * 
fiitoro si ppcsTO ta ùn quadro 
non sólo iboértò’nia aiiche 
osèi^.' ■ 

; Ieri, .durante • Vassembleà, , 
i ; tavoratprì.jóaiinM. ribadito 
là necessi^ di .imàntebere 
gh attuali livelU di produt¬ 
tività.,Se. noi ci ^annp ele- 
inentì‘muovi e-positivi, ‘te 
màestriùizè. rkorroranno ;a . 
forine di lotta aiticoìate. ^e 
idtima delle quali a blocco 
ddle merci-fii uscita.-laton* 
to: tino al 3 ottobre, sono 
lùofpr^iiéàaà'incojnrì 'iD tij£- 1 
te te.ctróiscxìziopi con k.as- : 
semlàée ' 

Stefania fraddanni 


Giudizio càìitanièhte òttimista dèi sinda^ti 



Ire milnrdì^ la iMiova 
liin pittso avantì^n^^ 


PISA ;JI eómOvtó tecnico ■ 

• (Iella €7S- ha autorbaato un ■ 
f ftuamUunenU) di quoti .tre 

miliardi • aOa Texpi per la 
cottntzkme. del. nuovo tta- 
biUmento tettile ad Otpe^- 
letto. . » -' 

■ Questo t ulteriore positivo 
: posso avanti nella vicenda 
%Fotest, anche tè di succcs- 
X » pièno potremo parlare 

solo quando le 150 lavoratri- . 

* et cominceranno-veramente . 
a Uxvorure, dimostra àncò- i 

'^/ra una volta come la lotta 
^.tenace :ed inttìUgente dei 
'^lavoratori, che riesce a coin- . 
I : : volgere fone politiche èd 
% mUuzionali e quindi la gen- 
' te a - Iti 'città, cotqa molto 
s]mm rinateti poéttM. - 

■ Occorre adesso, assieme 
alle amministrazioni locali 
ed al comitato cittadino per 
la occupazione per il ruolo 

' positivo che hanno svolto, 
toMMaare su questi livelli 
di mobilitazione per evitare 
Che insorgano altri ritardi o 
difficoltà.. ' ’ : ' 

; 7 problemi della R. Ginori 
tanche come qU «ftimi p^ 
Htivt sviluppo, nneredi^ 
wicenda del nuovo stabili- 
ikènto< della Beta, la crisi di 
Meri settori merceologici, i 
JSOBnzSamenti mtnaccia- 
aOa Motofides, necessi¬ 
tano per U loro superamen¬ 
to positivo, che la vtgflama. 
te moMUteztone. M lotta 


unitaria dei lavoratori con¬ 
tinui àd anzi si generalizzi 
e si intensifichi coinvolgen¬ 
do anche i làvoratori di fab¬ 
briche, di enti.e di settori 
non direttamente sottoposti 
al' duro attacco che U pa¬ 
dronato sta portando avan¬ 
ti nella'-nostra città e. nel 
paese contro la forza con¬ 
trattuale e la rappresenta¬ 
tività del sindacato. Questo 
perché non siamo di fronte 
alla soia difesa dei posti di 
lavoro, bensì a decidere se 
le attueU difficoltà del no¬ 
stro sistema produttivo de¬ 
vono essere affrontate e ri¬ 
solte con la proposta del pa¬ 
dronato (riduàone dtXtoc- 
= eupaslone, impover im ento 
del Paese, scivolamento del- 
ntfùia sempre pii in basso 
neUa divisione intemazio¬ 
nale del lavoro) oppure còn 
oueOa del sindacato fritan- 
rio tecnolooico e produttivo 
in un quadro di progmm- 
mnzione ,nazlonàle). ' 

• Pèrthé questo nodo dello 
scontro col padronato lo si 
gioca adesso? Perché Agnel¬ 
li e dietro di lui tutta Hm- 
prénditorià, ha deciso oggi 
e non ieri di rimettere in 
discussione i rapporti di 
forza coi movimento operaio 
nella fabbrica e nel Paese? 
ha risposta sta nei mutati 
rapporti tra le forze politi¬ 
che, neJTemergere di nuove 


alleanze nétte linee del pla¬ 
no a medio termine conce¬ 
pito da La Malfa. . . 

E" stato'ùn insieme'di ele¬ 
menti e di segnali che U 
padronató ha ritenuto di co¬ 
gliere, • 

Intétre la nascita di que¬ 
sto governo, sòrta suBa . dir 
visione deUe forze della si¬ 
nistra, é la sua esistenza 
stentata (la non capacità di 
decidere per ..esempio sul- 
Ttuxordo Alfa-Rissan è stn- 
tòmàficó) hanno 'fatto in¬ 
travedere al pàdntnato la 
possibOità di rfisolverè a 
propr i o favore le difficoltà 
reali della crisi in cui versa 
a nostro apparato pfodutti- 
vo ' 


- Ecco'pervhé occorre an al¬ 
to livello di mobilitazione e 
di consapevolezza anche 
nella nostra provincia e nel¬ 
la nostra città, per concre- 
- lizzare certo gli accordi per 
la Foresi, la R. Gtruyrl e per 
rteoloere gii altri punti di 
■ crisi, per i mpedire i licen¬ 
ziamenti alla Motofides, ma 
soprattutto per dare una ri. 
.sposta ehiaroi ferina ed smi- 
taria alla mónoom pericó- 
iosa dèi padronato, riaggre¬ 
gando attorno alla classe 
operaia te forze della sini¬ 
stra e dA'progresso. . 


Ranatn: Baccani 


La i diraztc^ dall'ics It^a cPArbia 


Non paga rattitté 
èdiorà 


''' 0 -' ; ' 1 
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SIENA — L’tndustrla senese oaSfwHm! di isola D’Alto» 
rischia grossa. C’è- aixdie chi teotteii un priMatnio-fal-' 
limento; In qùest^lIttcìo pèriodìf, InfkttL fra le oripniS' 
«azioni e ir Monte - dei Fù^f e' là Céntró flnanaiaria, 
proprietaria dello stabilimento industriale, c’è stsUo un 
htto.cartento- Da parte sindacalo si. sono folte iMile- 
ste per incontri urgenti tra gli tnloressAti. perXverifì- 
care « rapidamente — si i^ge nella oonnmlcazlone spe¬ 
dita-il 12 lu^io scorso sOI’afflcio partccipasioni del Monte 
del alla centro Flnamdsrto —~ Sé esistono solo- 

sioni o impegni per ricricaie, una prospettiva postura 
per inndanti produttivi e per 1 iJi làv^otócl oltwÉl- 
mcòite occupati ». 

— n ie loglio la Centro ftmnstezin rtspooe,-OM stem 
p rendere Im peg ni pre ci s i affennàhdo che le è «Inibi¬ 
to» per statuto-di prendere pa ite c tpa teonl di maggto- 
raaoa o'assùmere con^i di g e sU on è déhe asieode 
)«lier cui non- può dp urea e al a re - p regr a inmi di 

ripresa produttiva ed economica dtelo ■tatolimrnto di 
Dola d’Artoa di p ropt i e tA deOà .«ootreDota luoQuIiimre 
con f eoione SpA. Ma ndla stésso lettera si eoMModca 
.die si.stanno céipando inipteOditori nuovi che rflerinò 
lo stabilimento di labla D’AiMa 
esiti positlvL Inoltre nei oonfrl Itoale' 

ria dello stabilimento Isola 
Marasca c'è una azione legale' 

Una successiva lettera .dd _ ___ 

alla Centro finanziarlai ché te.YOiigrh— ’ >a pNi 
■ preoccupazione per la prospefÉre •deSa*’lCB di 
DAibia». : ' ! ’ ' ‘ .^ --.r 

Più tardi In rispósto a quésto làttéril del UMtecatI 
arriva una precisasfcinf delta! Centro -ftiuinitsrta che 
, afferma; «rimmownara di oonfeteoéi'Spà^ s acI st à col- 
, legata alla Centro flruiaziaria !è p roprts to rla deU’tanBo- 
bHe condotto In fitto dalllMta-vAiWa-ApA, la qu a li. 

' come è perfettamente noto, imo lia cerr U pos to alcun 
canone di affìtto. fin dàllIfiMe' del nppétto». 

una afftimaslnne; g^sta, davvero ser p i am tent e. 81 
è dato hi affìtto nntestenda die d ovev a eeaere rknMjm 
tn sesto e rkùganiahtai ad un imprenditore cito Mvun 
ai è guardato bene aiid» dal pagare li canone d’affìtto! 
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E* la storia di alcuiy giovani lavoratori di ■ S. Giovanni Valdanto che a inizio 
anno hanno trovato soppresse le loro sezioni per mancanza di numero legale 


SAN GIOVANNI VALDARNO 
^ Bobbi' Patrizio, ■ giovane 
studente di San . Giovanni 
Valdàrno, si ' iscrive, alla 
qua^ classe di un istituto 
professionale delia cittadùia 
vàldarnese. Si .è appena di- 
piòmatò e vuole ' proseguire 
gli studi per arrivare fino al 
: la quinta. Insième a Patrizio 
si iscrivono altri nove ragaz¬ 
zi. Siamo a luglio inoltrato e 
gli studenti si salutano. L’ap¬ 
puntamento è. per il 18 set¬ 
tembre, giorno della riaper- 
torà deU’anno scolastico. 

11,18 settembre è un giove¬ 
dì e i dieci ragazzi si presen¬ 
tano alia sede della scuola;-in 
piazza della Libertà. Cercano 
la loro aula ma non la tro¬ 
vano. chiedono spiegazioni al 
'preside e viene fuori che la 
classe quarta meccanici non 
. esiste. • Dice. Patrizio Bobbi: 
«siamo arrivati alle otto e 

■ mézzo e un'quarto d’ora dò- 
_ po eravamo, già- fu^ ‘ della 

■ scuola • perchè il Yhinlstero 
‘hm ha aùtcrizzàtò la forma 
-zibne .della nosù’a'classé>.X 

. • Roberto BàrdeUi è un gio¬ 
vane, operaio . deU’Enel . di 
Santa Barbara. Ha cessato 
gli. studi in tCTza media, .una 
quindicinà di anni fa:- «dove¬ 
vo lavorare, in casa lavorava 
solo mio padre, minatore con 
quarantamila lire al mese di 
. stiptodio. Con tre; figlioli a 
carico di pròseguù’e'gli 'studi 
non c’erà nemmeno.da par- 
laroe». Roberto ricomincia a 
‘ studiaré l'anno : scorao'j ’ fre¬ 
quenta per 9 lunghi mési ‘ Il 
corso serale per ragionieri di 
; San . .Giovanni > Valdarno,’ si 
impegna, fatica, sì sacrifica; 
«ho - fatto solo due .assènze, 
tutte le sere dalle otto alle 
undici -e -mezzo sono-andato 
a! scuola, e gù^a che nop.è 
facile.' Ho uh bamlMno & - ^ 
^'anni' che, fTO .'poco, hon • iiii 
. riconosce più»., .. ^ • 

/ ' Roberto' qttiéito .ìlà f ^roo- 
rióne dàlia prima -à9fl’oecon- 
ma qiiando. si . rlp ròa cnta 
' - iMHùto - ■ 

^veri' per sapere qtiandò ri- 
cónìndano -le lezioni si .senta 
dire chissà sé ricomin- 
ciànò ^Weio lè terióni.' pCT- 
ebè’ il fmmefó de]^ is<^iùt 
riilà priiTto e. aUà .sécqhda. è. 
troppo ;bés 80 .:è;'c!è. fi rià^o 
che !fi Dainistero non autorhm 
il proseguifflóito del Scorso: 
lina daSte soppressa" aU’istt- 
tùto. professióoale, dùe - dassi 
in ' périedo *1- - conBùeròìate. 


una véntma di sUidénii che 
vó^óDo studiare-a ri vedono 
sttottrie la pòrta 'in fàcciii.. 
; Al tVoweditorato. agli etndi 
di Areri» allàrgano le farac- 
cià: «d .dispiace'ina non pòs^ 
siamo fard nulla — dicono 
fìrapdo' . fuori due ' cizrojari 
mìnirieriali — manca 'il nur 
iDéró .miniino - di iscritti, è 
qiiestà .è ki legge. -Buona o 
cattiva che sia noi la dob¬ 
biamo applicare». Giovmim 
linMd.. astoteore alla {Pub¬ 
blica Istrurigne dei' C^tmé 
di San ' Gioriumi^ Vàldrimo, 
non è dello stesso, parere: .-«è 
assmdo dimnwre una secon- 
daiconie si inteDde fare fl- 
ristitnto commerciale, (fi . so¬ 
no dei lavoratori che hanno 
fTequéntato. le lezióni per im 
intero e ,ora . si . pretende 
di fiar kro lì benservito dt- 
éendo scasate tanto • rifimmio 
sbagliato, la séòonda bon ri 
fa. E’ a colmò. . : ’ 

Anche pe r la scu ola profe^ 
rioiìalè la posmone ' nri- 
.nistero.è insostenibile. Si di- 
-cé.dl ùder meentivaré le i- 
scrizioiii a queste scuole e 
pri'ri ifilxdisce aj^ 
di j iroeejp iirc gli - sludta La 
gìù^, :Éiuiiìcipaié X di;’ San 
Giovriini Ila 'già prèso pori- 
zione con un tde^amma in¬ 
viato martédE al mìntstro a 
aB’assessoré ré^odale- alTir 
stri izi onc. Vencìrifi la qbe^ 
stame sarà-discassa-dal con- 
riglio comunale, mentre l’as- 
sèssore prorinctele alla ptov 
bUca istruzione ha ottetnito 
mi jpcaoteb con fi settosejpe^ 
tarlo dd minis tero di viale 


GU 


taf». (Jaalcano ha soggérito 
di ìscrirerti alle scuole di A* 
o A nrense mó loro 
raoMa «N# di 
certo — dtee Jléltato Batdel- 
I — tea nréaBe NMi d pos¬ 
to andare. D««é. tetorare e 
smn farei hi tenuto atopiÉe à 
éktoiicre fi trere». Mhé per 
l'fiiitori ddhi-aciMia prefes- 
siBtoét: da dtod inM oud- 
li dtepiiMI ad; andare a.flren- 
ze'- sonò ■ solo' doe. ■ 

' VMam ’ tazsellò M -n»- 

Sano tm dozzina .e se. te 
classi ven go no mpHioMe sa- 
Ttomo rerirrtti' a ' meHersi- a 


». e. 


La rassegna provinciale del bestiame 



va la zootecnia? 


Bibbona ha fatto il punto 


BIBBONA La rassegna 
provinólàle del bèstiame. che 
.si tiene à Bibbona, ha festeg- 
.glato, quest’anno le nozze 
d’oro. Sonò ormai clnquan* 
t’anhi che rappresenta un 
importante punto di riferi¬ 
mento per gli allevatori e la 
dimensione che oggi ha as¬ 
sunto he dimostra la validità. 
La rassegna, che viene orga¬ 
nizzata da un apposito comi¬ 
tato, ha il patrocinio dei- 
rAmmlnlstrazlone Provinciale 
di Livorno ; e del Comune di 
Bibbona. - ' , 

■Tre giorni di intensa attivi¬ 
tà , hanno cambiato 11 volto 
della località ' dove viene te¬ 
nuta, La California, adiacente 
alla statale Aurelia per e- 
spandersi nella parte pianeg¬ 
giante che porta verso Bib¬ 
bona. Sono stati esposti oltre 
cento esemplari di varie raz¬ 
ze da'f lavoro,- da ^ latte, v da 
riprodùzionè molti dei quali, 

selezionati * da.im’apposita 

commissione, sono stati pre¬ 
miati. Alla rassegna - erano 
presenti anche le macchine 
agricole e prodotti collaterali 
dell’attività agrèste. L’Ammi¬ 
nistrazione Provinciale di Li¬ 
vorno ha organizzato tre in- 
contri-dibattitó su «Nuove'I- 
niziàtlve della- formazione. 
profèssiohale in agricoltura: ' 
come operare per una scelta 
diversa »; « Zooteoiia: luci ed. 


ombre » ; « n ruolo degli enti 
.pubblici per Uh moderno svi¬ 
luppo economico e sociale 
. dell’agricoltura ». - al quali 
t hanno ■ partecipato, - tra gli 
.altri. Luigi Tassinari, asses¬ 
sore della Regione Toscana, e 
I Éraanuele Cocchella,' • presi- 
. deqte , della - Provincia di Li¬ 


vorno. 


' ' E’ stata l’occasioné per fa¬ 
re il punto suirinteró settore 
agricolo che nei comuni della 
zona ■ è sempre -'il fulcro in¬ 
torno ; al- quale ruota l’eco¬ 
nomia. locale .ed è altresì uno 
dei ■ più',- importanti insédia- 
mentl - agricóll . dell’intera 
provincia di Livorno. 2kma 
nella quale molto sviluppato 
è anche il movimento coope¬ 
rativo in agricoltura e dove 
ancora si può parlare di'pro¬ 
fessionalità da parte degli 
agricoltori. Tant’è che l’Am- 
mlnistraziohe Pravlhclàlé. : in 
- accordo ’ con il Comime di 
Bibbóiìa, si è già' postarlo 
obiettivo della Istituzione di 
ima scuola di formazione 
professianale, : da > costruire 
nella località « Le stalle nuo¬ 
ve » di propriètà del comune, 
il quale metterà a disposizio¬ 
ne della scuola stessa anche 
tre ettari di 'terrrào coltlyabi- 
‘le. '- ■ ; . ’ 


'Sotto accusa, anche nel di¬ 
battiti che si sono tenuti, ma 


sopratutto parlando con •gli 


> paris 

agricoltori, e la politica agra¬ 
ria del governo e il tipo di 
collocazione del nostro Paese 
nella Comunità Europea. 
« Perchè ' dobbiamo pa^re 
penalità verso la CEE se 
produciamo latte • nostro? 
Perchè dobbiamo estere ob¬ 
bligati a prenderlo dall’Olan- 
da, dàlia Francia, dalla Ger¬ 
mania? » Mentre per quaiito 
riguarda II comparto dèlia 
carne ci dicono « D’accordo il 
nostro prodotto è più caro, 
ma:gli altri paesi hanno sov- 
venrionl dalla CJEE che ab¬ 
bassano i costi di ' produzio¬ 
ne)». Sono interrogativi im¬ 
penetrabili per gli agricoltóri. 
'A- Bibbona, ad esemplo, la 
stalla sociale che accoglie 
oltre- 50 capi di- bestifune.- è 
costretta ad importare i vitel¬ 
li da ingrasso dalla Francia, 
dalla Germania e dalla Jugo¬ 
slàvia. «Si parla di agricoltu¬ 
ra nuova;' ma come se lavo¬ 
riamo in queste condizioni? » 
Qui sono in molti a pensare 
che ; Il "rilahcib, della nostra 
agricoltura passa attraverso 
lo ‘ wiluppp della' zootecnia 
anche perchè con l’utilizzo 
del residui organici possiemo 
ridare'la fertilità al terreni 
che i concimi chimici stanno 
bruciando. • 


Giovanni Nannini 



chiede 
Oun ìhcoiitro 
per « liberare » 

dal carcere 


• 1 • ? ^ j:- '■ 


- Nella riunioi» della Giunta: Rqdnufie.-Taaseatoré- Itencìn- 
rqid; ha riferito'sol .aoprafiòofto’ef^fettóato afi’te^'^^f^ecftote. 
L’àraetoere ha aottolfo cato cbé ha' destato e desta 'pt rocni^- 
ziopè fi cong r esso delle -opere .d» -teebber o - pBrtfr'di 'ito/pj)^ 
' gnuemna àuimìzzato '.dal nfinistro MozUno fi 29 manto 
Una .data . di'nafito precedei^ aU’aocordo .di :<Boembre inUb- 
vénuto fn lo stesso mùiistro' Morlìno. la Regiooe e fl-Córnune 
dì Livorno per la sdiemaniaiizzazioae, cioè per la Ubaalìzza- 
rione. ‘ dèfi’isola. : L’intero progrwnina: edilizio fi cui importo 
ammonterebbe < a circa 40-12 mfiiàrdi. prevede ràUmento dd 
numero dei detenuti a . 210-220 unità e a 100 fi numero dei^ 
agenti, lutto dò — ha detto Macdiercxii — comiràddioé rim- 
pegno a ademamàlizzare.l’isda. - - , 

Soila bàse 'di que^ idazteK la GiUòta RegloRaie Toroana 
ha deriso di richiedere con rirgenza mi inccotro cod fi mmtetro 
Tómnìaso Mariino, présecti i pol^ locaii <fi Idvarno, al fina 
di {diligere ad un serio chiarimento. Resta' un punto'fermo 
per la Giunta Itegionate d» l’Hicantro, dere. riopdfermare a 
garantire l’ìmpegao per- la adèmaniriizrériòne dell’lsalà Gat- 


Assemblea ; suiQ’àborto 


« No all'obragoziom » 


éìcoiNr le dim 
rioNìto ò FoUoiiiea 


P(HJX)Nia4 — n « no» alla tegge non Ubera 
le dnto'daM’aborto. qpHsto è fi fcerieo pro- 
nunefatoìenlo zeatwito sere.a-FoDo- 

ninù nei corsa de8*sfMtate àaseteMea-ffibat- 
tito di un vivace botta e risposta, tenutosi fra 
Maria Teresa (tapecriri. r e sp o nsriwl e regtena- 
te .ddta oonBiiìssiaoe femminac dd PCL Fao-; 
sta CeodiinL dri PSI e Laura Gatlocri del 
POUF. Nefia sala del Canaorzn (fi bonfiica 
strapiena di pubblico, donne e i^ovanC per 
ottre'tre ore si è dato luogo ad lai'Mtottìto 
nri -qótoe si aona aAr e cciate .le poafadani.a 
a ondlc «Inteoraliato» 
del 



i 

la ftotione. Ciò è 
gli bd reea i i ti di 
verso la zirultore cnnsultariaIi,.l’M<iciiiOzlonc 
scstoile a portiré dtìHm 
culturala a aodala. 


Protèsta dei sindacati 


Soq^alo di ;Mpnto : 
si «som i notai 

finno 





SIENA — E ora c’è chi tsa fi Mónte del Pa¬ 
schi per raccogliere te fktoe'per'fl referen¬ 
dum per 9 Mè naa a à o óéào vita per Tidro- 
gattene della legge soFaborW. Secando^ fonti 
sinditCalI, che tra TaRro hanno sollevato una 
forte protesta, al Credito, fonifiario del 
dei pinchi, ài (giesti aRinì tempi 
fittaodo deOa pr earoM p re a eish é coatanla (fi 
alciaii notai necessari per la strada'dei am- 
traMi. si stanno racco^ b endo tra i lavoratori 

e, para, amtee deOa 
o ddla faiMe (fi Siena, da 
del MovàiNulo delta vita, le finne na¬ 
no referenduni lArogativo 
legge che dscte^ • Mda ri 



grave re è 
da fonti sàniàcali— 
lO'd ir è zi one dri crwfi to fondata del 
dei Paschi, ioterpdteta su qiKSti epi- 
ha te r gi ve rsa l o e poi ha ammes- 
d| eesere a conoscenza drila racoóitk'(fi 




ad oggi ratteggiamento « verso la po- 
» rivolta dal Monte dei Prètdii è .sem- 
■teda di altro « taglio’». .SI ricerdi. una 
par ttAte, come furono accolti i rapnra- 
deì portiti politici che retavano par- 
ad rni’ atsta ddea eonlra 9 terrori- 
la porta à) faccia. 



magari, ver- 
néOa "forza 
ptaito, vislo ebo 
ptggte. la rac- 
dèOa vNà. 


,'t , -- ■ 
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iiPresentato il cartellone del Centro per. la ricercd è la sperimentazione 


Maghìv sogni e rìli tea^^ 


prò^àmma 
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Apertura inconsueta con un’azione fisica in un ristorante 
Torna il teatro di Bali con una mostra sugli spettacoli 


? ^ ‘ / i 


■ Un capitolo dedicato à Stknislavskij 
Di scena anche Scabia e il Carrozzone 


E’ ormai vasta e ramifi¬ 
cata la rete di iniziative e 
, di proposte del Centro per 
la sperimentazione o la ri¬ 
cerca teatrale di Pcntedera 
che anche quest’anno ha pre¬ 
sentato nel corso di una.con¬ 
ferenza stampa il pro^m- 
ma globale della sua attività. 

Si parte già da questo me¬ 
se con la realizzazione di 
uno spettacolo da parte del 
. Divadlo Bolk Polivka, del 
'magò Bustric e del Piccolo 
! : Teatro dèlia cittadina tosca- 
'7*1^ Lo spettacolo .nascerà 
J^daHHncontro di questi at- 
; tori fai un ristorante, costruì- 
j • to come luogo fisico e narra¬ 
tivo in cui si svilupperanno 
■ le azioni nate dal lavoro co- 
;muns> Ogni attore proporrà 
. azioni, fisiche e situazioni 
i .narrative a partire dalle pro- 
. prie capacità e dai caratteri 

- die fanno parte delle sue 
"esperien:^ 

Sempre il Piccolo di Pon- 
. !tédera darà vita allo sp^t- 
itacoio E un po’ per non 

- ìmorirCj dedicato a Giacomo 
; .’iPucclni e inteso a sviluppa-, 
'‘..ré su precedenti esperienze 
. il rapporto fra opera .d’arte 

e biografia. Il progetto at- 
; tomo al quale il gruppo la- 
.-i vora da un anno verrà ultt 

- mato a novembre. • . : ‘ 



aioine e spettacolo». 

■ Si apre iì primo ottobre 
a Bonn la prima sessione 
di una nuova creatura del 
Centro ISTA (International 
school of theatre antropo- 
logy) la cui seconda sessio¬ 
ne concepita, su una durata 
maggiore e forte degli ag¬ 
giustamenti teorici e pratici 
elaborati durante l’esperien¬ 
za di Bonn, si «volgerà dall' 
agosto all’ottobre dèi 1981 
a Pontedera organizzata dal 
Centro per la Sperimenta¬ 
zione e la Elcerca teatrale, 
dalla Provìncia di Fisa in 
collaborazione con la Regio¬ 
ne Toscana. Sotto l.r direzio¬ 
ne di Eugenio Baifaa, la pri¬ 
ma sessione dell’ISTA vedrà 
raccolte due equipes peda¬ 
gogiche: una scientifica e 
una di maestri-attori. . ; 


E per finire ecco il pro¬ 
gramma del teatro di via 
Manzoni: • 


il Piccolo Teatro di Pontedera in scena 


Lo spettacolo «La Tosca» 
? .. prodotto con il Consorzio 
:^.per la gestione del Festival 
>di Santarcangelo di Roma- 
f^a rappresenta, invece, per 
Pìccolo Teatro di Ponte- 
' dèra la scelta di continuare 
il lavoro di strada. 

' •* Questo spettacolo sarà la 
prosecuzione di un lavoro 
che ha trovato un primo mtK 
mento di verifica al Festi¬ 


val di S. Arcangelo, nel lu¬ 
glio '80, dove il Piccolo Tea¬ 
tro di Pontedera con la re- 
di Roberto Bacci, ha al¬ 
lestito una Tosca di Puccini 
dando corpo alle voci dei 
cantanti lirici con enormi 
pupazzi di cartapesta. 

Un capitolo a parte per 
: Constantin ’StanisIavskij, ve¬ 
ro maestro della scena nove¬ 
centesca, inventore del ce¬ 
lebre metodo, alla cui ope¬ 
ra e figura verranno dedi¬ 
cate, tra l’ottobre ’80 e il 
giugno ’82, manifestazioni 
pulÀliche e incontri cono¬ 


scitivi.' La scansione delle 
iniziative è data dalla pub¬ 
blicazione a cura della fio¬ 
rentina Casa Usher di una 
serie di volumi dedicati alla 
ricerca teatrale. 


L’atUvltà dell’IRAAS (I- 
stituto ricerche antropologi¬ 
che e archeologiche sullo 
spettacolo) si incentrerà 
quest’anno «u un approfon¬ 
dimento critico dei temi di 
ricerca proposti nel primo 
aniK>: l’analisi mediante ri¬ 
cerche sul campo e la divul¬ 
gazione di tradizioni teatrali 
extra-europee. 


Bi collaborazione con 11- 
stituto. del Teatro e dello 
Spettacolo dell’Università di 
Roma verrà oiigànizzata una 
mostra documentaria su; 
< Riti e Spettacoli a Raii », 
mostra comprendente:, ma¬ 
schere, costumi, ombre e 
tc^rafie realiste . durante 
le ricerche sul campo in cor¬ 
so in Indonesia. 

Proseguirà inoltre l’attivi¬ 
tà di documentazione sul 
campo che verrà presentata 
pubblicamente nel corso di 
un Convegno intemazionale 
di studi su < Musica posses- 


— pteòbre 1980 - Giuliano 
Scabia: Dieci giorni di la¬ 
voro a Pontedera e nei co¬ 
muni circostanti con il «Pas¬ 
saggio dell’Angelo e il Dia¬ 
volo... *. Presenza con il pro¬ 
prio lafvoro teatrale durante 
la Fiera di Pontedera nella 
sede dèi Centro per la Spe¬ 
rimentazione e la. Ricerca 
Teatrale aperto e a disposi¬ 
zione della cittadinanza. 


— Novembre 1980: Tea¬ 
tro di Ventura: Dieci giorni 
di lavoro con Io spettacolo 
«E. medico per forza » da 
Molière a contatto con i grup¬ 
pi teatrali e le filodraiiuna- 
tiche locali per una ricerca 
sul teatro di tradizione. 

- — Febbrab 1981 - Il Cor- 
rozzone-Magazzini Criminali: 
(progetto da dètìnire). 


a.- 









Tornai i «grigi scolari» di Kànfor 


pO scoppio fragoroso delle note di 
^:- ùn valsier, ormai celebre, cattura 
-.^' nuovamente con il suo fascino per- 
rr: àuto i vecchi' grigi scolari di gue- 
.- - - sta - classe. della memoria. Insieme 
.I deisi si alzano^ salgono sui banchi 
.. si arrampicano nell’aria, come in un 
' giudeo ginnico con una invisibile fu¬ 
ne, tendono U braccia destro strin- 

_ ghindo nella mano l’inesistente coppa 

di UH brindisi che non avrà mai. 
tuogor ' ■ ■ ■' ^ ‘ 'ii I ' 

. Il ritorno-della Classe morta al 
Fabbricone di Prato apre solenne- 
_ mente la stagione teatrale toscana. 
Il leggendario spettacolo di Tadeusz 
KantOT succede, secondo cronologie 
■Tapesciate, alta novità di Wiefopole 
Wiel<4X>le, luogo nativo e altro spet¬ 
tacolo della memoria che proprio 
a Firenze ha avuto, in giugno, la 
sua prtpia volta. La .sospetta (e ca¬ 
suali) próssimità dèlie due esibizio- 
■ ni richiederebbe, forse, U calcolo e 
‘jU: rUevamento di varianti e di con- 
giunture, U rapporto tra un’idea 
generale di teatro e le sue episo- 
diche epifanie, la realtà.della mes- 
sinscena. E u lavoro in progress 
tipico di Kantor (ma di carattere 
- ^ è ihtémo rt) suggerirOrbe simili eser¬ 


cizi se non risaltasse prima d'ogni ' 
.altra cosa limmutabiUtà dUVespe- 
rienza, il blocco della memoria, la 
fatale caduta degli stessi tarocchi 
malgrado la diversità delle smaz¬ 
zate. 

£* Za morte che fotografa la vita, 
fissando uh dagherrotipo sul qua¬ 
le si interviene" con ritocchi lievi 
e mano nemmeno troppo ferma in 
. questo ì brancolare nell’ignoto.- Ma 
sono g^i irrilevanti'.e te stesse 
smorfie dei volti in p^enne, feb¬ 
brile allarme, làssessività del mo¬ 
vimento del corpo, le suppliche mu¬ 
te, le uscite improvvise, la parata, 
la grande entrée sono eventi, certo, 
ma precedono U definitivo fissaggio. 

In questa (lasse dei morti, come 
scrive lo stesso Kantor, z tutti i tipi 
idi processi psichiatrict e biologici 
xréngono - reificati prevalentemente 
in modo scandaloroso ». Le macchine 
inutili (dalla macchina familiare, 
di vaga funzione sadoginecotògiea, 
alla culla meccanica dal ritmo cu¬ 
po e snervante delle percussioni) 
sono gtocattoU psichici, ironiche ma 
agghiaedanti incama^oni di «n in¬ 
cubo. 


La classe dei morti vive, tra 'nia 
(i infernali congégni, la sua civili¬ 


sti infernali congégni, la sua diiili- 
dtofa esistenza (coma se non bastaa 
se già la mezza vita del teatro). 
appigUandosi alla storia. Il biddlo 
(mal passato remotos) intana Tifi-' 
no austro-ungarico, ti soldato della 
grande guerra irrompe lacero nell 
aula senza tempo, la "dannar delle 
pulizie fa cremare precarie pile di 
. libri, incartapecoriti e iUeggtbili, e 
. rende conto, poi, di notizie, tratte 
da un ingiàmto giornale, che par¬ 
lano dei fatti di Sarajevo. Il ritor¬ 
no detta Claase morta illumina me¬ 
glio la consonanza di Kantor con 
VKuropa degli Anni YentL Vintrieo 
di arte a- él storia, i ledami peri¬ 
colosi tra ravanguardia culture^ e 
il massaero della guerra. La dispe- 
; riàiane del ■ grsduito, o vicevèrsa. 

' Allora la erondeo, giamo per giór¬ 
no o di un giamo solo tra tanti, 
scolastica o familiare, annoterà sem¬ 
pre una prestttuta insonne che offre 
a suo seno, una donna occhiuta die¬ 
tro la finestra, una bMeUa virago e 
forte fumatrice che mtnaeeia psmde 
generali, la etéssà dia dmenta tenu¬ 
taria bordèllo -a imam con vigore 


. aarpi senea vita, una culla che so- 
; miglia a una bara, un vecchio, che 
- «enea posa gira con ti vélodpide 
'pintando a spasso un manichino 
die lo ritrae infante, un folio enor- 
.-me: di gomma: : 

Ma non tfi rivresa in Kantor, non 
si replica la Classe morta nel sen¬ 
so dàta routine di paleocenico. F " 
.questa un’altra dimensione, questi 
attori non sorto attori. Essi erano, 
aHanagrafe: Maria Kantor, Celina. 
Niedzwiedzka, Anirzej Wdmtnski, 
Zbigniew Gostomski, Mira RychUe- 
ka, Roman Siumlak, Lech Stan- 
fgret, Waclaw Janieki, Leilato Jm- 
nidti, Marta KraettìBa^ Jun Kdavèlt, 
Jaéik Stoktosa, MicMl KrsgmdoMt, 
Krzysztof Miklaszewski, Stalinslaio 
StàUslato Urbamiak. n pubblico li 
■ ha richiemati etnque vette ndtcula, 
dOa -fine detta- wrtzia.- y. 

Ma Kantor non è óbuèato fuori' 
.dotte viscere buie di queìFinfelice 


di maochina «enea idenittà. 


Antonio IKOrrico 


Vico d'Elsa, duecentottanta ahiUmU, ed una rassegna iP arte quoliftcoto 


Se un paesino 


VICO OrnSA — Ancora VI- 
: ca.Arte. Con tutto quel che 
comporta: pittura contempo¬ 
ranea e storica di qualità, 
festa popolare con stand 
' .ga^ronoooico e ballo in ptaz- 
’ za. Le c anime » di Vico Arte 
et compongono ad unità, per 
dare una manifestazione sin- 
' colare, che richiama artisU e 
pubWeo dm opU porte, 

.. I trecento obttanti del pae- 
nino situato sulle colline del¬ 
la Val d’Elsa — per reaattes- 
sa, sembra «Uno dueoentot- 
- tanta — per qualche nieee 
: diventano tutti « operatori 
cuiturali i»1ma diacutono il 
-dà farsi, «celgono il modo 
migliare per mantenersi al- 
_ l'alteza della fama **• 

‘mai «oho riuactti a conqui¬ 
stare; poi — «empie «otto la 
guida del comitato organizsa- 
toce, spontaneo — si mettono 
<- a lavorare: a fare 1 falegnami 
per costruire le attraaature 


in legno, i cuochi per cuoce- 
re polli e salsicce, 1 rivendi¬ 
tori di catalopU aU’io g r c a e o 
delle mostre. Per tutti, c*è 
raalcosa da fare: ess endo co¬ 
si pochi, non possono per¬ 
mettersi troppe defesionL 

Per una settimana st è ri¬ 
creata ratmosfera che da an¬ 
ni è consueta. Seguiamo l’iti- 
neiario di tnco Arte nella 
giornata conclastva. In piaa- 
za, sul palco, le- ragasae di 
una scuoia di Ftivose si esl- 
btscono in danze spagnole al 
ritmo di classiche melodie: le 
centinaia di sedie tutte in¬ 
torno sono occupate da al¬ 
trettanti spettatoli. 

Ma la gente.non «1 feima 
in piazza, ai bàUettl o ai pa¬ 
nini si prosciutto. Pr osegu e , 
va à visitare Is mostre. Ve¬ 
diamo Quella su s O paesag¬ 
gio nella pittura fra Cinque e 
Seicento a PiienK», carata 
I da Mina Oregoci. Chiara 


D'Affilo. Maria Pia MaimìnI e 
Claudio FUzorassa Dd inte¬ 
ressante reper t orio di foto¬ 
grafie. riproduxiani a mate- 
riaU mustoativL 
. PM 1 dipinti dt Bernardo 
Buont^entt. Okicfio Vasari. - 
Maso da San Friano. Jaccpo 
Ligoesi. Alesmndid Allori, e 
tanti altri Una fnm scritta : 
aH’iniilQ ddla mostra: cLa . 
pittura è uh caeicUiò attivo 
pòndò l’aitlsu tenderà a se¬ 
dera quello ette dipinge pl( 
oh« diptngRc quella che ve 
de ». Come dhe: non sepeita 
tesi di trovare riprodotti i 
paràsggi oad come tona nel 
kiealtA, perché l’artiMa non 
« un fotografo • n^ sue 
opere c’è S e mpra mm parte . 
molto impori^tu <>1 natura : 
cooesCtuaia od femnttva. B 
materiale ~ esposte con caia 
e oen un buon eoi rade di 
dldascalte — offra puntuale 


Sica «cewdzys àmericana. 

L’espostsione t « t ato raalfs- 
sato con il oontritiato flnan- 
dàrio «Mia Begkme. ed * 
rtiatireta a dtvsntre «itine¬ 
rante». «mando pravlsto trsr 
sferte hi Oieppone, Btattlhil- 
U, Iksneta « Oerm a nt a 
i eontehmoranct. queofoo- 
ho, lono^ rapprmmtatt da 
Fraiico Òmióuni. Umberto 
Vittorini. Itudpsra Bavinlo, 
Linda Le Ùmre Raffaele Ou 
Rosa: una gamma di mpè-. 
rietns arUsttclra dtvene, eon 
maestri già . afTermaU o gfo- 
vaal che edgonó l'oocasloae 
per farsi o oo oso toU od «p- 


Sempra mm porte ? Piuanto > 


vIVAfilmitÀ I IMA A 


da eballi In piana», f smym - 
tl. gasticnosala. «na esMrio- 
iie^.«Roc|t and Boa». IW- 
l’Ultima gUrnsèa una rtunlo- 
m dii OoStttUa dett’Ordtaf 


mori! 


dei Hocnaltatt della Toscana 
m cui ri è diecussn del pro¬ 
blemi ddTedttoria e drila 
fltosopa. Far quatta edlslane, 
oramai. tsAto è finito: issta 
soie la mostra sul « paesag¬ 
gio msOa pittura dei cin- 
qui «etsinte », aperta imo a 


In paerato. lUraa plà, a s ricu 
rane a vioo. n segrote? Pio- 


pnpeto In questa tt^ca 
oommtstlono di fe s ta popola- 
ru o él appuntamento artlsU- 
00 di prestigio; chi sei* 
quamà per passate tra ora m 




> .! C 


Un ddo di lezioni del Musicus Concentus 


I «D linguaggio musicale» 
è 11 titolo di un ciclp di quat¬ 
tro lesioni organissate dal 
«Musiouà Cohcertus»i in 
! programma da domani al 10 
v’ novembre nella Sala Vanni 
di piasse del Cannine. '' ' 

Il primo ciclo è dedicato 
al tema « Da Monteverdi a 
. Vivaldi:, recupero' critico a 
'^ccÉisùmo del barocco nel- 
. l’esperienza - musicale del 
1 Novecento » ed è curato da 
’ Francesco Degrada. 

Questo il. calendario com¬ 
pleto del primo ciclo. 

: I Lezione: venerdì 26 set¬ 
tembre, ore 21,16: «Trascri- 
' «ioni e rielaborazloni, dai 
' Romantici al Moog-Synthe- 
sizer». Partecipa: Laura Al- 
.'vini. ’ 

Il Lezione: sabato 27 set- 
‘ tembre, ore 21,15: «Struttu¬ 
ra compositiva, notazione e 
Interpretazione nella musica 
. barocca ». Partecipano: Lau- 
; ra Alcini, Cettina Cadalo. 

Ili Lezione: domenica 28 
settembre, ore 10,30: «Stru- 
V mentd originali , e stmmenti 
; moderni neirinterprétazlone. 
. della musica barocca». Par¬ 
tecipa: Laura Alvini. 

IV Lezione; lunedi 29 set¬ 
tembre, ore 21,16: «Prassi 
; esecutiva e coscienza d’a- 
: scolto: il caso Vivaldi ». Par¬ 
tecipano: Giuseppina Ita Fa- 
ce, Thomas Waiker. » ; 
. : U secondo ciclo è Incen- 


Dai barocco 


v---* 


■iì \n /:'-T 


: III musica i 

Quattro sezioni sugli aspetti 
fondamentali del linguaggio 
musicale > La partecipazione 
di esperti e critici 
n calendario delle iniziative 


trato sugli aspetti del Tea¬ 
tro musicale del Novecento 
ed è curato da Armando 
Gentllucci. Ecco il program¬ 
ma: . — 


' I Lezione: lunedi 13 otto- 
bre. ore 21,15: «Del gesto 
musicale, al gesto scenico ». 
Partecipano: Sylvano Bus- 
sotti, Glancardo Cardini, 
Salvatore Sclarrino. 

Il Lezione; martedì 14 ot¬ 
tobre, ore 21,15: « Molteplici¬ 
tà delle formanti strutturali 
nel teatro musicale ccntem- 
pofaneo ». Partecipano: Gae 


Aulenti, Mario Baroni. 

Ili Lozione: mercoledì 15 
ottobre, ore 31,15: «Ipotesi 
narrative e antlnarrative nel 
teatro musicale d’oggi ». Par¬ 
tecipa: Giacomo Manzoni. 

II terzo ciclo verte attorno 
.ai problemi > della vocalità 
nella musica del Novecento 
ed è curato da Piero Santi. 
Ecco l’elenco delle lezioni: 

I Lezione s domenica 28 ot¬ 
tobre, ore ' 10,30: « L’esauri¬ 
mento della vocalità roman¬ 
tica». Partecipa: Paolo Pe- 
tazzL 


II- Lezione: lunedi 37 oL 
tobre, ore 21,15: «La voca- 
, iità nelle, esperiènze della 
musica nuova». Partecipa¬ 
no: Cathy Berberìan. Pa^lo 
' PetazzL •' 

- Ili Lezione: ^ martedì, 28 

ottobre, ore 21,15: « La voca¬ 
lità nelle esperienze della 
:. r musica nuova ». Parteclpa- 
I na: Cathy Berberian. Paolo 
, Petazzi. 

IV Lezione: mercoledì 29 
' ottobre, ore 21: «Le voca¬ 
lità altre ». Partecipano; 
Cathy. .Berberian, Roberto 
LeydI. ^ 

« Il plsnoforte nella mu- ; 
' sica .contemporanca» è il . 

' titolo del quarto ted ultimo 
: ciclo di lezioni curato da 
‘ Piero Rattallno. Ecco U ca- t 
' lendarlo; • - . 

I Lezione: venerdì 7 ,no- > 
vembre, ore 21,15: «l<e tec¬ 
niche non tradizionali». 
Partecipa: - Massimiliano 
Damerini. • ' - ' 

li Lezione: sabato 8 no- ’ 
. vembre. ore 21,15: «Le me- 
. tamorfosi del suono».; Par- 
: tecipa; Antcnio Battista. 

Ili Lezione: domenica • : 
. novembre, ore 10.30: «La 
timbrica del simbolismo». 
Partecipa: Bruno Canino. 

IV Lezione: lunedi 10 no* ' 
vembre, ore 21,15: « Tra suo- 
no e rumore». Partecipano:- 
Antonio Battista. Brimo Car 
nino. 


I - In margine a questa lode¬ 
vole iniziativa, già alla sua 
seconda esperienza, che tan¬ 
ta adesione aveva raccolto- 
' da parte dei giovani, faccia¬ 
mo alcune considerazioni. 
Che il a music concèntus » 

' abbia saputo anche in que¬ 
sta occasione, grazie ad uria 
formula ben centrata che 
oscilla fra il didatticodi- 
vulgativo e l’aggiornata 
apertura sperimentale, rac- 
. cogliere intorno a - sé . un 
‘ pubblico « diverso » ■ è 'un- 
fatto innegabile, di cui non 
■ possiamo far altro che com¬ 
piacerci. Resta ora da chia¬ 
rire come mai questa asso¬ 
ciazione. abbia dovuto, per 
la seconda volta, ricorrere 
a Milano, importando a sco- 
, tota chiusa l’intero pacchet-, 
‘ to di idee di operatori. Ge¬ 
mellaggio, si dirà più che 


à scàtola chiusa 


gratificante visto che nel 
capoluogo lombardo oltre al 
Panettone c’è una Scala, 
una fiorente editoria musl- 
ealè,' un cotiservatoTio, una 
Università. Istituzioni - que¬ 
ste ultime che a Firenze, 
dato il vivace, dinamismo 
imprenditoriale che caratte- 
' rizza Q. « Concentus » devo¬ 
no - essere state evidente¬ 


mente considerate un inve¬ 
stimento improduttivo. -. 

Il che può anche essere 
vero, per quanto da entram¬ 


be lé parti questa mancata 
eòltaborazione per un’inizia¬ 
tiva, patrocinata óliretulto 
dal Comune di Firenze, ap¬ 
pare piuttosto come un en¬ 
dèmico e preconcetto frut¬ 
to di pigrizia e disimpegno 
culturale. Perché, parliamo¬ 
ci chiaro, se il programma 
delle manifestazioni esibì; 
sce autorevoli presenze di 
fama intemazionale che non 
potranno che arricchire gli 
incontri, lo stesso non è so¬ 
stenibile per altri collabo¬ 


ratori che pure svolgono un 
apprezzabile lavoro nelle lo- ' 
ro realtà locali. • - 
Oro non è qui questione 
di reclamare diritti campa¬ 
nilistici pur che: siano, per¬ 
ché. il K fiorentinismo TS: di ' 
tutte le cadenze-dialettali è , 
a nostro avviso la. pìù'do- 
‘ testabile e insulsa. Ma ten- 
> tare ài instaurare un rap- . 
porto cooperativo e non con¬ 
tinuare a oziare tri una . 
struttura dissociata a scorni 
partimenti stagno, sarebbe - 
.. guanto meno auspicabile'. 

] Tanto più perché ei sembra 
che dietro l’opérazioné del 
« Concentus.v si. nasconda ■ 
un limite altrettanto gra¬ 
ve: lo snobismo provinciale 
: che fa apparire oro tutto 
'' ciò che brilla altrove. ■ - 


m. d. a. 
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DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutta la aéra comprate 
ac^te a «enwnice pemaHfgio 


PREMIO COMiSSO 


COMORDi 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 




CMieSlNA UUANCSe (PT) 


Tutti I aàèaireH natte con I 
mliilafi HiwpleMi .. 
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MttUlWNàr IsillNCIAÙriÙ-- 


Sabato aara a «emaiilcs «oc 

ritoriia 
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\ KM Ii; A \ INCI 


I Xi’iidila ai prixati 
ilLrettanioiite dal l^rridiittori' 


Luca Canati ; y l 

Il sorrìso di Giulia 


dei xiiìi utiuiiiii della zona. 


,_A £ ArLr^'^A G ORNI 

NEL,.c o-r i : . u -4 io • if ’j- 


COMPRESO 
IL SABATO 




■ Nulle di quanto ha scritto finora mi sembra fossa toe- 
cato dall’ala delia perfeziona e della necessità espressiva 
come // sorriso di G/u/Zai Ouesto smilzo libro w -prosa 
è dà ricordare, e per molto, credo •. 

ENZO SICiUANO. Conferà delta Mere 


«Lo stile (li Cinzii è ili hsturàle tiglio classico»;;' 
PAOLO MILANO, L'Espresso 


-C" if • ‘ ^ 

^ jr 


•... questo bei libro, a metà straifo tra hairmiòna; 
biografica ^ e confessione generazionale^. >. . 

s . GIOVANNI BABONI. Tuttolibrt. 


lEbNARDO’VlN 

mEFONO - 0S71.90nS4/SW10« 


Editori Riuhitì 


Avviso di Appolto-Concorso 


r ' c COMSIAO - CoRseiriomtereomunale Acqua e Oaat 
con sede in Prato (Firenze) via Targetti n. 96w bandisce 
un appalto-concorso per la progettorione generale della 
strutturazioM ed ampiamento della rete idrica del co¬ 
mune (fi Laatra a Sigma e per la progettazione e eo- : 
^stnÉtaè di. un l lotto eseeoUvo drilinqiorto di Lira 
'96OA0M001 n tonnine di esecaricoè dei lavori è fisseàa 
in 460 gkxni naturali coneecuUvi drila data della con¬ 
segna dei lavori. B* dato faeirità di< praoentare oftorie 
roi àansi delTaztteolD M e aeg!iianri d^ : ia g g« 8 aéoeto 
-Wn Si. 504. Za dooÉuida'dl naztecinirinia'devs nervanira 
entro la dato del 10 ottobfé IWà aTl^éeZAO. cònao^ 
Intercomunale Acqua e Gas, via Targetti n. 28 - 50047 
Prato'(Flrenae). ' > ' r - 

" Là data limite di spedizione degli i m iti da 'parte ' 
del CONSIAG, è fissata per il giorno 30 ottobre 19bà. 

NcUa domanda di partecipoakme dovrà essere foenlto 
ogni notizia utile riguardante la condiziooe del Coocor- 

- rent^ nonché là dichiarazione di non trovarsi nrile con- 
dlrionl di eechtsiane previste daU’art. il ddia l^ge n. 2M 
e di poesedere le segoeaU condizioni ndniàae di carattere 
cconooiioo e tocnioo: 

A) di avere eseguito almeno 2 miliaidl di lavori negli 
ultimi 3 anni; 

B) di avere esegui to» neftU àttimi • annL «l i ua i iu i 
. opera attinente speclfieatamento «Ile reti Mrielie distri- 

burione ed bnihantl teenologiei eoaneesi oon inpocto non 
inferiore a 800 milianl, aUeiuido mm a pec iflca deeunen- 
tozione Ulustratlva. 

Basto inteso che. al sensi dell’alt. T deSa làtBe 3 lib- 
. braio un n. 14, la richiesto di invito non vincola FAra- 

- ministracene. 

L’agglwllcarione avverrà in s eg uit o alTezsme del pro¬ 
getti e delle offerte da parte di una apposito Cooniis- 
Siene nominato dalla Commissione Ammlnistratrice dri 
Consorzio, che valuterà in base alle sciurioni tecniche 
prospettate e secondo criteri econemkL 

Par infón h tort owl , gli totoreà ralt pcAr—ra ilM g wul alT 
Ufficio Teenkò dei COlSBIAG - Consorrio Interco mun ale 
Acqua e Gas. Via làrgetti à. là Pnt^ Tàlefene (0874) 

«MAM-M ^ "piisnWTB 


> in edicola 
ilnuméro 1 
della nuova sene di 
Politica ed Economia 
mensile del Crespe 
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I^AG. 12 l'Unità 


■ • li - y .■ 
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Giovedì 25 j$ettembf# <19il0 


Dibattiti e sDettacoli tra la folla del Festival dell'Unità in ^illa Comunale a Napoli \ uitim*ora - Distrutte insegne e su 


Napoli, i suoi 
11 mare: un i 


ricco di 


L’esigenza di ricomporre !’« opera dell’uomo » e il terri¬ 
torio circostante, al centro del confronto tra «addetti» 


C’è una prima ambiguità 
da risolvere, una prima con- 
. traddizione da risanare: - la 
' separazione in origine con¬ 
cettuale, ma che poi diventa 
giiu-idica, amministrativa, le¬ 
gislativa, tra il patrimonio 
storico, monumentale e arti¬ 
stico di un territorio e le 
sue risorse ambientali. E’ 
questo che genera la polve¬ 
rizzazione spesso paralizzan¬ 
te degli organismi istituziona¬ 
li e degli interventi di re- • 
cupero. Una giungla di fi¬ 
nanziamenti, di competenze 
a volte conflittuali, di deci¬ 
sioni assunte per comparti- 
menti stagni. 

Su questo punto di parten¬ 
za, l'accordo tra i vari par¬ 
tecipanti al dibattito svol¬ 
tosi ieri al festival sul tema 
« Il patrimonio storico e am¬ 
bientale dell’area napoleta¬ 
na: situazicoe e prospetti¬ 
ve » è stato praticaihente 
unanime. E una simile affi¬ 
nità di vedute assume un 
peso non- secondario quan¬ 
do si pensa che al di là del 
tavolo c’erano relatori come 
gli urbanisti Cesare De Se¬ 
ta e Eduardo Vittoria; En¬ 
rica Pozzi Paolini direttrice 
del Museo archeologico e^ vi- 
cepresidenté del consiglio re¬ 
gionale. i ricercatori della 
stazio.ie zoologica di Napoli 
Eugenio Fresi e'. Giancarlo 
Carrada. . 

Ritardi e lacune restano 
oggi da colmare innanzitut¬ 
to sul versante legislativo. I 
principali imputati sotto que¬ 
sto profilo sono indubbia¬ 
mente governo e Regione. 
Pozzi Paolini ha ricordato la 
necessità di realizzare nel 
concreto gli organismi pre¬ 
visti dal ministero per i Be¬ 
ni ambientali e culturali, fi¬ 
nora rimasti ancora sulla 
carta. Per esempio, ia de¬ 


signazione deiia conferenza . 
e del comitato regionale per 
1 beni culturali e ambientali 
che va ancora effettuata. Le 
inadempienze della Regione; 
Campania sono in questo 
senso gravissime, • Finora è : 
stata approvata solo una ' 

‘ leggina di censimento dei be¬ 
ni culturali, mentre è conti¬ 
nuata la pratica deleteria ; 
degli interventi a pioggia. 

; Tutte da realizzare restano 
possibili e necessarie inizia¬ 
tive per il proseguimento del 
restauro dei monumenti: la 
istituzione di parchi natura¬ 
li e archeologici (come quel¬ 
lo - di recente proposto dal 
PCI per la zona Somma-Ve- 
: savio) di nuovi musei. _ 

‘ Ma c’è anche da chiedersi 
per chi e a quale fine pro¬ 
cedere al recupero, alla ri¬ 
qualificazione di tale patri¬ 
monio. E’ l’interrogativo po¬ 
sto. da Eduardo Vittoria. Qui 
non c’è da attendere solo 
l’attuazione delle leggi:' oc¬ 
corre operare uno Sforzo so¬ 
prattutto sul I piano delle - 
idee. Si ripropone anche per 
Cesare De Seta, il nèsso in¬ 
dissolubile tra ilL.« bene cul¬ 
turale».-e l'amDièhte: .r« Il 
monumento • — dice De Se^ 
ta —‘ non può essere consi¬ 
derato una specie, di catte¬ 
drale nel deserto, avulso dal 
territorio, che lo circonda ». 
Le implicazioni concrete di 
tale : asserzione sono tante. 
Riguardano, per esempio, la 
necessità d’intervenire > in 
maniera organica per il re¬ 
cupero del complessi ■ monu¬ 
mentali di cui una città co¬ 
me Napoli è tanto ricca. La 
vorare. coè, con rocchio 
puntato al contestuale risa¬ 
namento dei quartieri circo¬ 
stanti nel centrò storico. 

Tutto ciò còmporta una 
riflessione che, oggi come 
oggi, non può che essere so- , 


stanzialmente critica, '■ sul 
mancato coordinamento tra 
gli Istituti ' competenti, la 
cattiva utilizzazione che vlen 
fatta degli operatori del set- 
■ tore, la mancanza di una se¬ 
ria politica per una qualifi¬ 
cata formazione del persona¬ 
le • specializzato (si pensi a 
come vanno le cose per 1 
giovani preavviati, della 
: « 28.Ì »).. ■ ' ' ; 

E'I è proprio il collegamen¬ 
to stretto tra « patrimonio 
culturale e ambiente » ad 
aprire nuovi e più vasti oriz¬ 
zonti al più generale rap¬ 
porto tra l’intera città, Na¬ 
poli e il territorio che lo 
circonda. E allora, balza e- 
vidente che componente es¬ 
senziale, contraltare dialetti¬ 
co di questa complicata me¬ 
galopoli iperurbanizzata è il 
mare che le sta di fronte, 
uno dei golfi più decantati 
del mondo. .Ancora una vol¬ 
ta — ha • detto Carrada e 
Presi — occorre sgombrare in¬ 
nanzitutto il campo da sem¬ 
plicistiche antinomie tra ; 1', 
opera dell’uomo e una miti¬ 
ca ,{< purezza » della natura. 

SÌ- -tròtta, certo, di uttilzr. 
zars,tutti-gli strtimcntì del-, 
la sciènza. e della tecnica 
Ijer ovviare alle possibili de¬ 
generazioni. Di questo im¬ 
patto. .Ma è proprio qui che 
il discorso ritorna su temi 
concreti e si fa dolente. Il 
mare di Napoli è una gran¬ 
de risorsa oltre che paesag¬ 
gistica anche economica. Ma 
è una potenzialità ampiamen¬ 
te isottoutilizzata. Istituzioni 
come la stessa stazione zoo¬ 
logica — hanno ricordato 
Carnada e Presi — si trova¬ 
no spesso nella difficoltà di 
svolgere fido in fondo e nel 
modo migliore 11 loro stesso 
lavoro. , . 





S. worgìo: teppisti 
assaltano le sedi, 


■i:. 


di tutti i partiti 


Si tenta di struméntalizzare gli occupanti dol 
rione Bacci - Assaltata assemblea di sfrattati 


Un momenlo del dibattito sull'ambiente 




Episodi e sensazioniin giro per la Villa 


: * itti ’ f*. -Il f, •; 


Diario 

dal 


dì andare lontano 



' Per capire cos'è una festa 
dell'Unità questo incredibile 
miscuglio di svago privato e 
di impegno-pubblico, di aspi¬ 
razioni personali e di lotte 
collettive, possono • servire 
due episodi, . colti cosi per 
caso in giro per il festival. 


p. m. 


• Il prigio. Era il giorno del 
sì strappato a Cossiga per 
l’Alfa-Nissan.yVicino all’Alfa- 
sud . csteta. al cenfTXJ.. del 
Festival, che Égrà sorteggiata 
> tra tutti coloro che sottoscri¬ 
veranno per il nostro giorna¬ 
le, c’era un-gruppo di com¬ 
pagni che . si dava da fare 
con iin megafono per racco¬ 
gliere il contributo. Tutti la¬ 
voratori dell’Alfasud, ■ natu¬ 
ralmente. Una di loro, una 
donna, aveva in quel momen¬ 
to il compito del megafonag- 
gto: (( Sottoscrivete per l'Uni¬ 
tà. potrete andarvene dal 
Festival in Alfasud ». Una 
pausa, forse studiata: e poi 
riprèndeva: '«'E Panilo pros¬ 
simo sorteggeremo : un’Al- 
fa-Nissan, alla faccia di Bi¬ 
sogna ». 

' - E', molto probabile che per 


l’anno prossimo il nuovo sta¬ 
bilimento automobilistico che 
si aprirà in Campania non ce 
l’avrà ancora fatta a produr¬ 
re la nuova vettura. Ma; la 
niétofòra è cHiaraj. quei lavo¬ 
ratoli avevano scioperato nei 
giorni, precèdenti, erano an¬ 
dati a Roma, avevano perfiti.0 
occupato autostrade e -fè\ro^ 
vié:pér imponre che .Vaccotdo 
con' la casa giappohe:se f^àe 

LiO : /uCét/MftO 

pér il futuro pfódùttivìì 'deità, 
loro fabbrica, per te migUaid 
di disoccupati che potrahiiió 
cosi trovare lavoro; lo face¬ 
vano — perché non dirlo? — 
anche per l’interessé naziona¬ 
le. .Lavoratori ^comunisti che 
la sera, al Festival dell’Unitò. 
festeggiavano in quél modo 
originale . (e continuando : a 
lavorare) il loro successo. = - 
. Al lavoro e alla lotta, emne 
diceva il compagno Amendo¬ 
la. 


naie (a proposito, òhi se ne 
era accorto che era cosi lun¬ 
ga?). 

Sul "parabrezza di uno di 
questi mézzi, i òòmpagni ad¬ 
detti al servizio, hanno affisso 
un cartoncino con su scritto: 
aVépiamo da -..lontano, an¬ 
diamo -lontanoìi. Elcosì, d’in 
kiànto,".'questo concetto, que- 
sià-idea, è diventata lina cosa 
c^créta. visipa,-tangibile. E 
Jusiidió.Hl 'iono scher- 
zosóìHguàsi^ìirónicó dell’acco- 
stamentn-'a'- aUèl movimento 


le papale, di lin modo di es¬ 
sere e di fare dei comunisti. 


' il secondo. Per il Festival 
girano quella specie di picco-, 
li trattori che servono a fare 
trasporti da un .capò alValtro 
dèlia lunghissima Villa Cornu- 


sta-meAtty.'d'j gtiet movimento 
avanti e indietro per il Festi¬ 
val. a trasportare assi, anche 
piccole, del movimento-gran¬ 
de, quello che ogni giorno 
milioni di uomini c ompiono 
per andare verso una società 
più' giusta : e, più [ umana? K 
perfino il « ìàntàho'»'descrit¬ 
to néllo^ slogan diventa un 
punto concreto, raggiungibile, 
a patto che lo sforzo e Vini- 
pegno siano adeguati alla bi¬ 
sogna. ■ .. .- - 

Sènza retorica: quel cartel¬ 
lo i sul., trattore è come una 
mosirà itinerante per il Fe- 
/ stivai, una spiegazione, papa- 


L'altra sera il dibattito sul¬ 
la scuola ■ è stato interrotto 
per sopraggiunta asfissia da 
calore. Scherzi a parte: sono 
accorse più di trecento per¬ 
sone a seguire il dibattito, e 
la saletta del Circolo della 
Stampa si è rivelata troppo 
angusta per sostenere Vaf- 
flusnza di pubblico e cosi si 
è deciso di ' trasferire . tutto 
alle Cassa Armonica. 

-I dibattiti, quasi tutti, sono 
affollatissimi al. Festival, bi¬ 
sognerà riflettere su questa 
cosa. Il bisogno di spettacolo 
ormai è un dato accettato. 
tanVè che perfino l’ente loca¬ 
le vi provvede, in prima per¬ 
sona. Perchè non cominciare 
a riconoscere un bisogno di 
democrazia e di partecipazio¬ 
ne. che si esprime anche at¬ 
traverso la forma della in¬ 
formazione diretta e . della 
discussione? 

- Anche questo — tutto 
sommato — è un bisogno da 
grande città, da matura città 
europea. 


Gravissimi incidenti - Ieri 
sera a S. Giorgio a Crema¬ 
no. Le sedi di tutti i partiti 
democratici sono state assal¬ 
tate da un ^ppo di perso¬ 
ne staccatesi da un corteo 
che attraversava la città. La 
sede della CGIL-BPl dove 
era in corso una riunione de¬ 
gli sfrattati aderenti al SU- 
NIA è stata assalita con pie¬ 
tre và bastoni. 
ìGH incidenti erano comin¬ 
ciati fin dal mattino q\ian- 
dò ; verso le 12 non più di 
una. cinquantina di squadri¬ 
sti ^ aveva occupato II Co¬ 
mune. ' 

Durante l’occupazione so¬ 
no state sfasciate suppellet¬ 
tili e vetri. Perfino il sin¬ 
daco, compagno Cautela, era 
stato , minacciato. L’occupa¬ 
zione si era però conclusa 
per l’Intervento dei carabi¬ 
nieri che avevano allontana¬ 
to l manifestanti. 

‘ Ma solo nel pomeriggio do¬ 
vevano avvenire gli inciden¬ 
ti più gravi. Alle 19 parte 
un corteo di oltre cento per¬ 
sone (si sa che sono gli oc¬ 
cupanti del rione Bacci) da 
Piazza Municipio. 

‘ Volto coperto e sassi alla 
mano un gruppo folto si è 
staccato dal corteo delle fa¬ 
miglie e ha assalito la pri¬ 
ma sede che ha incontrato, 
quella comunista. 

Più avanti hanno incontra- 
; to la sede del PSI, della DC, 
del PRI e del PSDI. Anche 
qui * suppellettili e insegne 
sono state distrutte 
f •- « Non abbiamo dubbi — di¬ 
ce il consigliere comunale 
del PCI Meluici — si tratta' 
- di un greppo che non chia¬ 
merei nemmeno "autonomo” 
che cerca di stnimentalizza- 
re le reali esigenze degli oc¬ 
cupanti delle case del rione 
Bacci per scagliarsi contro 
ramministrazione di . sini¬ 
stra». 


Tensione all’ATAN 


per un alterco 
tra autista C i 


vigili urbani 


Forti disagi nel traffico dei 
mezzi pubblici sh sono avuti 
ieri nel pomeriggio in 'tutta 
là città per la protesta dei 
dipendenti dell’ATAN. I lavo¬ 
ratori hanno reagito con lo 
sciopero, aizzati anche dal 
corporativismo del sindaca¬ 
ti autonomi, all’episodio cha 
era avvenuto al mattino a 
che aveva coinvolto un loro 
collega. . • ’ "■ 

Le conseguenze dello scio¬ 
pero si sono fatte sentire su¬ 
bito anche’ se non tutti gli 
autoferrotranvieri vi hanno 
preso parte. Primi fra tutti 
quelli che aderiscono alla 
CGIL, CISL, UIL che non 
hanno riténuto di doversi a- 
stenerè dal servizio per un 
episodio su cui ancora non è 
stata fatta del tutto chiarezza 
e per cui. ingiustamente, a- 
vrebbe sofferto la cittadinan- 
za. - '■ ' 




« Questi 


non^^unno ^ 


li HJicS-j-f 


occiiffe cambiarli > 


che cambia è solo la : finali- 
j tà: la pubblicità deyé vende- 
■ re, "méntre là politica, nel 
nostro caso la politica del 
PCI, deve educare e sensibi- 
. lizzare ; le coscienze. Ma l 
lifÉìccidiiimt'che^na producwnò 
gli orientamenti sono Men¬ 
tici, - 


Il programma ® doihtói 


Per la prima volta a Na¬ 
poli si è taiuta ima mostra 
della grafica politica, che nel¬ 
l’ambito ^ del - Festival si è 
svolta nel ^ pacUgUone della 
promotrice Salvator - Ròsa. 
Poiché i problemi che pone 
la grafica di partito sono mol¬ 
teplici. c’è stata la necessità 
di un dibattito cui hanno, par¬ 
tecipato Elsa Steiner, Luca 
Castellano, Massimo Dolcini 
e Bergamini, come grafici po¬ 
litici. e Filiberto M«ina e il 
professor Provinciali " come 
critici e studiósi di comuni¬ 
cazioni di massa. Tutti i re¬ 
latori sono stati concordi nel 
riconoscere U carattere obso¬ 
leto e dimesso del manifesto 
politico ed hanno lutato di 
individuarne le cause. . . . 


contenuto. Ed anche questo 
è sbagliato, p^hè in qual¬ 
siasi tipo di pròpaganda l’im- 
magine deve essere un tutto 
uno col testo. . - . . 


Ma prima di addentrarci 
nella discussioni dóbbiàroo 
parlare uh 'irò’ del manifesti 
che sono ésposti àà 'Festival. 

indistintamente porta¬ 
no il se^o, non tanto del¬ 
l’idea politica che li informa, 
.-quella appunto^ del PC^ ma 
deU’artista che‘li ha' eseguiti 
e che li ha fortemente carat¬ 
terizzati. E questo è un er¬ 
rore. Inoltre, alcune imma¬ 
gini sono intercambiabili, nel 
senso che potrebfc-ìro essere 
spostate su un altro manife¬ 
sto portatme di un differente 
messaggio, senza alterarne il 


A parte queste esigenze 
squisitamente tecniche, il di¬ 
battito ha voluto affrontare 
un nodo crùciale, il rapporto 
conflittuale esistente tra la 
emnmittenza politica e la pro- 
fes^onalità.nUlitante del gra¬ 
fico. Questa conflittualità sor¬ 
ge nel momento in cui l’ana¬ 
lisi del politico (e in genere 
è s^pre un’analisi il testo 
liuigo, complesso e articolato 
dèi. politico) deve diventare 
graficamente una sintesi Una 
tale sintesi non può operarla 
un solo grafico, che y so¬ 
prattutto Un artista, ma un 
équipe di specialisti delle co- 
munica^onl di massa,'perchè 
il messalo è diretto esclu¬ 
sivamente alle ma^. ed e 
su queste che deve fare pre¬ 
sa. Ma a questo punto il pro¬ 
blema si fa scottante e Dol¬ 
cini e Steiner hanno ragione 
quando si domandano; « In 
che modo la propaganda po¬ 
litica si differenzia da quel¬ 
la pubblicitaria? ». Bisogna 
- ammettere senza falsi mora¬ 
lismi. che fra la pubblicizza¬ 
zione di un prodotto e quella 
assai più complessa di una 
idea o di un servizio, ciò 


' E sonò meccanismi sottili, 
sofisticatissimi, questi; ben lo 
sanno le grosse aziende pro¬ 
duttive e più ancora lo san¬ 
no gli studi di progettazione 
piAblicitaria, che al loro in¬ 
terno hanno un’organizzazio¬ 
ne complessa di specialisti. 
Nella progettazione propagan¬ 
distica politica occorrerebte 
una organizzazione analoga;. 
: occorrerebbero: uno psicologo 
sociale, un semiologo — e 
questi proprio per sondare la 
toìlèrabilità culturale di cui 
parla Castellano — un co- 
■pyrigtér.e im artista 
.. Non . si tratterebbe, in que¬ 
sto caso, di divisene del la¬ 
voro, perchè gli specisiiisti. 
tutti interne sarebberò impe¬ 
gnati nella stessa ricérca. Og¬ 
gi la propaganda,'a qualsiasi 
livello è diventata ima scien¬ 
za: la scienza, appunto, delle 
comunicazioni di massa; e 
il metodo per impostare il 
discorso graficò, deve essere 
un ròetòdo scientifico. Questo 
anche : Iranista grafico deve 
captzlp. ma ancora deve 
’prenìterne cosciènza la com- 
mittiàizà' politica quando de-' 
cide la divulgazione dell’idea. 
'—Il PCS, organizzando la mo¬ 
stra e il dibattito, come ha 
-fatto notare anche Nespoli, 

' intervenuso nella discussione, 
ha dimostrato di aver capito 
.benissimo tiitti questi proble¬ 
mi, e 


Maria RcKcasalva 


OGGI . 

INIZIATIVE 

, Cassa armonica: ore 18,30 
maalfestazicne ; il governo 
delle grandi città. Interviene 
Gamier Lancai, Yusuf Ibra- 
, him Ali, E. Tiemo Galvan, 

U. Tognoli, M. Valenzi. J , .:. . 
.SPETTACOLI 

Spazio bambini: ore 16,00 
a Da un’idea un grande col¬ 
lage » (centro grandi e bam¬ 
bini); ore 18,30: -i pupi di 
Ciro Penna. 

Circolo della Stampa - ore 
20,30 il cinema: «Zàsiè 
metrò» (1960) di'.Lòois Mal- r 
le e «Pericolo negli abissi)- 
(1978) di Bruno VaUatL . 

Cassa Armònica -ore 2i,00: ! 
Il 700 a Napoli:, l’orchestra 
dell’ass. Pergotesl diretta' da, 
A. Combattente presenta mu¬ 
siche di Duni, Piccinni, ■ Cl- 
marosa, Pergolesi. ; _ - 
Palco Centrale ore 21: 

La tradizione: gréppo con¬ 
tadino d^la Zabatta e Nac¬ 
chere Rosse di Pomlgliano 
D’Arco, i . l:; - 

SPÒRT-’ ■- 

,v “Viale Dhom ore 15,00: tor¬ 
neo di pallavolo maschile con 
i la .partecipazione di squadre. 

I di sèrie A-B-C. 

Pista di pattinàg^ò:- ore 
18.00 pattinaggio àttistlcò.' -; 
DOMANI 

INIZIATIVE POLITICHE 
■ E CULTURALI 

Alle ore 11. si terrà presso 
lo stand della editrela. . una 
conferenza stampa sul Utairo: 
Napoli, dentro e oltre il 
«Male oscuro» a cura-di-' 
D. Capissi. P. Caprara; L., 
CaveOa e F. De Felice con 
interventi di P. Cerato. M. 



D’Antonio, D. Demasl,.. M. 
Meoegozzo e E. Vitas,-edito 
da TÙUiò Pironti editore. 

AUé JKie 11,30 nella sàia in- 
tema'itel Circolo della Stam- 
ptq. .conferenza stampa sul 
tema: «Le proposte del PCI 
per modificare la le^.ròil- 
l'equo cahoné e per. il ri¬ 
lancio prògrammato-dtil'edl- 
lizia. mterverraoào: Guido 
Alborghetti (settore nazkròa- 
le casa del PCI), Frònco Da¬ 
niele (consigliere regicoale); 
Diègo D^ Rio (CQDsIgUeré ' 
provinclaie), Francesco -Lu¬ 
carelli (conti^iere comuna¬ 
le), Uberto Siòte (consltfie- 
-re comunale). » 

Ore 17 al Cirèòlo della 
Stampa (sala inteina) oonfe-. 
renza stampa: le propoam 
del PCI per znodUicare la 
legge déU’equo canone e per - 
il rilancio iMxgramiiiatò del- 
l’edUizia. Intervengono Guido 
Alborghetti (settore naziona¬ 
le casa del PCI), Franco Da- * 


.niete_;i(cohsigliéFe ri^ànale),. 
Diego ' D^ Rio (òòiQsigììere. 
provinciaie PCI), Francesco 
Lùcarelli (consigliere comu¬ 
nale) U. Siola (ccHisigliere 
comunale^. 

.Circolo della Stampa (sala 
esterna) pubUico dibattito; 
le stratei^ eneigetictaet-tt- 
décehtramentò e là 
ne. P»tecii>àno: G: 
ni, deUa' d t re rto nc tPOI;--F: 
IppoVaò, péilàrtBntàré r^èÉàrò-- 
peo, ipdipèndcnte; ÌL Lin^: 
kcebèr,'.paiìaaieatare 'MjBn-y 
iròò, tndftNhiièate; B. Meb à-r, 
ne, -i1cereBioÉè; Fr 
ni. docente unlvérsttà .di 
poU; 8. Vacca, docènte Iml-^ 
Tèrèità di MHàròb. V 
‘ Càsaa arinonica ore W:. 
-pubblico : dibattito: Giósfto 
Aenendoia: la.coBtniziane dd: 
Putito eomnbiate elei iltai-'. 
iogiania loterveìigDno - A. . 


no, docente università di Na¬ 
poli della direzicne del PSI; 
G. Gapasso, docente univer¬ 
sità Napoli della direzione 
nazicnale del PRI; S. Colari- 
, zi, docente università di Ca- 
merkio. 

Casina dei Fiori ore 183)- 
‘Pubblico dibattito; musica e 
teatro a Napoli: le esperien¬ 
ze di questi aniii,’ le prospet¬ 
tive. Intervoigono G. Baffi, - 
direttore teatro S. Ferdinan¬ 
do di Napoli; E. Fiore, cri- 
tico di «Paese Sera»; V. Nuc- i 
ci redattore de « n Diario », ! 
P Scialò dèlia scuola di mu- ‘ 
sica.pqpolarè dl.Mòntesanto; ' 
k-V.;?Serre^ critico de «Il'Mat-'- 
“ Uho » dt-HapoU. 
;vi>ÈmMcoLi 

/>^S^zib-,bambini ore 16: «Da ; 
? nh’idearim grande collage » j 

- (centror<inindÌ e bambini);. 
ore 18,30: i pupi di Ciro Per- i 
na; Circolo della Stampa: n < 
Flauto magico, a cura di A. : 
Giordano (sala interna). - ; 

(Dasina dei Fiori ore 20,30..' 
ll.oiiMina: « L’uomo con la ' 
ìlteiil lihzi da presa » di Dziga ’ 

- «Fantasmi del matti- 
■ a»y.ÌÉ. Hans Richter; Dog 
VBtet^liàn prelude» di.Stan 


Estrogeno 
nei vitelli: 
30 sequestri 
a Napoli 


-' . .OiiMI; armonica ore 21: -R- 
:-MÌ.Ii'AÉìròli- l’orchestra del- 
’ fiàk' VlRgoiesi, diretta - da ; 

’AzXNUrfteiteote presenta mu- 
Ragazri. Pergolesi. 
^JiHII|eÌ^^X^isiello, Sacclùoi. 

. .^ entrale ore 21. I 

: càuiniiRtf: P. Conte ejSergio 



‘AZIONI 


naiIoòaie.cM PCI,, régiè tette 
refrònale PClrF. De liKtb 


I .pattinaggio: corsa 
tiro alla fune, 
te partecipazione è 
tttti)- 


. Trenta vitelli, tutti prove¬ 
nienti da allevaménti del 
Nord, sono stati posti sótto 
sequestro al.macello di Na- 
poÙ. 71 provvedimento é àta- 
to attuato dal direttore del 
. macello napoletano dottor 
Annibaie Giordano, capo del- 
rufficio veterinario, in esecu¬ 
zione.dell’ordine emanato dal 
pretore di. Latina. per il se¬ 
questro della carne alFestro- 
gena, : r "'x 

Il direttore del macello ha 
■fatto osservare che a Napoli 
si consuma poca carne di vi¬ 
tello, più soggetta all’uso di 
estrogeni, e per questo gli 
animali sequestrati (posti in 
uria cella frigorifera a zero 
gradi) sono solo una cin- 
quantina. 

; .Ma nella nostra ' città è 
fiorente il znercato delle car¬ 
ni di contrabbando, cioè di 
quelle iriacellate in altri po¬ 
sti non controllati da veteri¬ 
nari. Sulla bontà di questa 
carne (che viene -venduta da 
commercianti senza scrupoli) 
rion è pòssibilé dire niente, 
perché non è sottoposta nean¬ 
che ai controlli mmnali. 

La vicenda della carne di 
contrabbando ha suscitato po¬ 
lemiche e denunce, ma non 
è stata mai risolta. ^ 

I campioni delle carni di 
vitello sequestrate — infine 
— sono stati portati all’isti¬ 
tuto zooprofilattico per le 
analisi. 


Tutta la vicenda ha avuto 
Inizio ieri mattina, verso le 
il,40, quando lungo via Pes- 
sina si è fonnata una lunga 
fila di macchine e pullman 
provenienti da piazza Dante. 
Primo della fila un «160» 
dell’ATAN partito da .pochi 
minuti dal vicino staziona¬ 
mento e diretto verso Giu¬ 
gliano. A ostréirne' il transi¬ 
to. parcheggiata in parte sul¬ 
la corsia preferenziale all’al¬ 
tezza della curva di via 
Broggia, una grossa , Merce¬ 
des. , ■ ■ Zi., 

Traffico, bloccato, dunque. I 
primi clacson cominciano a 
farsi sentire, qualcuno co¬ 
mincia a perdere la pazienza. 
Intervengono due vigili urba¬ 
ni (Giacomo Zuliario sot- 
I tuffidale — e Gaetano Aiel- 
Io): cercano di rintracciare 11 
I proprietario > della. Mercedes, 
poi (stando a quanto i ; vigili 
hanno poi dichiarato agli a- 
gdlti . del quarto, distretto di 
polizia) invitano 1 autista dal 
mezzo pubblico. Mario Aulì- 
cinp. di 48 anni, domìciliatb 
in via Dell’Abbondanza all'!- 
solato 24, a compiere una se¬ 
rie di manovre che gli a- 
vrebbero consentito di spo- 
. stare il pullman e di sblocca¬ 
re la 'situazione^ YV- - ;,.\: 

L’AulicIno però rion ha vo¬ 
luto sentire ragioni. Prima 
limitandosi alle parole, ha 
detto - che lui non. avrebbe 
mai spostato il pullman Se 
prima non si 'toglieva la 
Mercedes dalla corsia. ' Poi. 
l’alterco è cresciuto di tono. 

- - Per l’autista le cose si so- 
. no messe subito inale. Sono 
intervenuti gli agenti che lo 
hanno fermato. L'autista ' è 
stato trattenuto fino a:sera 
in questura. - V - -'Y 

Suireplsodio ' la ‘ federazio¬ 
ne CGILGISL-UIL ha Invia¬ 
to un tele^mma al sinda¬ 
co nel quale si chièdè una 
rapida convocazione di uria 
riunione con l’assessoràto al¬ 
la -viabilità e la direzione 
deD’ATAN - per' esaminare 
pròposte sindacali pér costi- 
. tiurè nuovi dispositivi pier il 
traffico cittàdùiò a TaVree 
dei mezzi pubblici. ■ 

- In serata l’azione di.^ooa-. 
vincimento dei dirigenti d«l 
sindacato unitario , ha evita¬ 
to che lo stato di tènsiona 
tra i lavoratori ^ trasfÒRnas- 
se in astensiorie' dal lavoro. 
Tranne qualche franca, dun¬ 
que, i mezzi pubblici hanno 
ripreso regolarmente a fun- 
ritmare.- 


PICCOLA CRONACA 


■ • I ’. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 settembre. 
Onomastico Aurelia (domani 
Ctosma). 

COMPLEANNO 
Oggi compie 60 anni il com¬ 
pagno Gennaro ‘ Finto. Gli 
giun^no gli auguri affettuo¬ 
si dei compagni della Fede¬ 
razione comunista napoleta¬ 
na e della redazione del¬ 
l'Unità- . 

LUTTO 

E* morto 'Vincenzo Chiciniel- 
lo padre del compagno Lu¬ 
ciano consigliere comunale e 
del comitato cittadino di Er- 
colano. A Luciano e alla fa¬ 
miglia tutta, le condoglianze 
dei comunisti di Ercolano. 
della Federazione e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

• ORARI TIRRENIA 
DAL 1. OTTOBRE 
Dal primo ottobre alcuni 


orari di 'partenza ed arrivo 
delle navi Tirrenia subiran¬ 
no le seguenti principali va¬ 
riazioni: 


va si ' anticipéranno sia la i 
partoiza (dalle 20,43 alle 19) { 
sia rarrivo a Genova (dalle I 
8 alle 7,30). 1 


Da Napoli per Palermo si 
anticiperà dì un’ora la par¬ 
tenza (dalle 21.30 alle 20,30). 
cim arrivo alle 6,30 anziché 
7. 


FARMACIE NOTTURNE 

2mm Ciiaia; Riviera di Chìaia. 







Fra Palermo e Cagliari gli 
orari di partenza, sia In so¬ 
data sia al ritorno, saranno 
posticipati dalle ISJW alle, 19 
e, airarrivò. dalle 7,30 alle 
8,30. 


Da Civitavecchia per Ca¬ 
gliari si partità alle 203) in¬ 
vece delie 22, con arrivo alle 
930. anziché alle lò. - 
Da Cagliari per Napoli la 
nave partirà alle 173). e non 
piò alle 183). con arrivo alle. 
83), invece delle 93». 

Da Porto Torres per Geno^ 


77; via MergeiSina. 148; via Carr 
ducei. 21- C aal t»: via Rana. .348. 
Maica to R widtoo; oiazza .Garibaldi. 
11 . Rvia cMa. p-zza Dante. 71. ;S. 
' Lamm-Vicaria: vìa Carbenara. 83. 
p^a Nazionale, 76; Calata Ponte 
Casanova, 30; corso Garibaldi. 218. 
SMIa: via Foria. 201; via Meter- 
dai. 72. P a a iie realt. staz. Centrale 
c.$o A. Lucci. 5. Coni Aarintù Colli 
Aminei. 249. Ven at a AtawaH a; via 
M. Piscicelli. 138; vìa D. Fontana. 
37;. via Merliani. 33. : t-aaìlpalla. 

р. zza Colonna. 31. Secoiidltliano: 

с. $o Sccondìglicno. 174. Snccaen 
via Paolo .Grimaldi, - 76. Bagnoié 
p.zza Bagnoli. 726. Pae i ll ì pa . vìa 
Petrarca. 105. Pia— m Paca d’Ao- 

' noia: vìo Napoli, 46 - Piscinola. 


‘ I pwisoroiiio ne 


e alle 
»i tuoi ragazzi 






arredamenti 

moderni 


not starno cresciuti 
: : - con voi 
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Giovedì 25 settembre 1980 


NAPOLi-CAMPANIA 


1 Unità PAG. 13 


Oggi per 8 ore sciopereranno i lavoratori delllndiistria in Campania assieme ai metalmeccanici delie regioni centrosud 

Due cortei attraverfuno il cuore della città 
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Concentraméhti alla Stazione centrale e a Mèirgellina ? Gpi^iziq a Piazza, Plebiscito cpii il segretario nazionale della 

UIL Giorgio Liverani - Contro i licenziamenti per lo svUiippò del Me2Z(^iorno - Là dichlàrazione del segretario regionale della CGIL Silvano Ridi 


i\» s »*!• V 




Due cortei attraverseranno questa mattina il centro citta¬ 
dino. A Napoli confluiranno — per una giornata di lotta che 
, si prevede — imponente — ì lavoratori deU'industria di tutta 
• la Campania e massicce delegazioni di metalmeccanici dalle 
regioni cen^omeridionali. ■' 

In coincidenza dello sciopero nazionale dei met^meccanici 
l'intero apparato industriale campano (come scriviamo anche 
In un’altra pagina del giornale) si fermerà per otto ore. Nella 
sola provincia di Napoli, inoltre, scioperano anche gli edili e 
gli altri addetti nel settore delle costruzioni (impianti fis¬ 
ti, ecc.). ■ . , ! 

' Entrambi i cortei confluiranno a Piazza Plebiscito dove par¬ 
leranno il segretario nazionale della FLM Pio Galli e il se¬ 
gretario confederale della UIL Giorgio Liverani. Il primo cor¬ 
teo si concentrerà alle ore 9 a Piazza Mancini (stazione cen¬ 
trale- e lungo il percorso tradizionale del Corso Umbérto, Via 
Depretis, Piazza Municipio, arriverà a Piazza Plebiscito. Il 
sewndo corteo si formerà a Piazza Sannazzaro (Mergellina) 
e attraverserà via Mergellina, Rixaera di Chìaia, via Dei Mil¬ 
le fino al luogo del comizio. 

La mobilitazione è stata enorme; ieri si sono svolte decine 
di assemblee; la sola FLM ha organizzato oltre duecento 
pullman (di cui centoventi vengono dalle altre regioni) e un 
treno speciale. Da tutte le province della Campania l'afflus¬ 
so sarà massiccio. Contemporàneamente a quella di Napoli si 
«volgerà una manifestazione a Torino. ' 

«H Mezzogiorno non può essere assente dallo scontro in 
aito nel paese > ha dichiarato il compagno Silvano Ridi, se¬ 
gretario regionale della CGIL. cSe passa la linea che propo¬ 
ne Agnelli, e cioè licenziamenti e recessione, il Sud non avrà 
futuro.. La lotta di oggi, dunque, non è semplice atto di soli¬ 
darietà, ma esprime l'impegno del movimento sindacale per 
una politica di sviluppo. Per il Mezzogiorno e in particolare 
per la Campania — ha aggiunto Ridi — questa politica di 
sviluppo passa attraverso i piani di settore (anche e soprat¬ 
tutto per l'industria automobilistica), il rilancio dell'industria 
a partecipazione statale, la riforma del Collocamento e del 
mercato del lavoro». 

‘ «n dramma dei disoccupati trova risposte solo in questa 
direzione. Per questo, mentre ci opponiamo ai licenziamenti 
alla Fiat, chiediamo ■i.ntervèriti concreti in politica economica 
per il Mezzogiorno. Non si tratta di due tempi della lotta 
operaia, ma dello stesso, unitario progetto sindacale ». 
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■ Lo sciopero generàle della 
indùstria in Campania e, la 
giornata nazionale di lotta 
dei metalmeccanici hanno .un 
eccezionale significato e. con¬ 
tenuto ' politico nazionale • a 
meridionalistico. In • primo 
luogo, va detto che la mobili¬ 
tazione dei lavoratori per 
battere la linea avventuristica 
della FIAT e respingere l'on¬ 
data di licenziamenti pari per 
dimensioni, alla fase più alta 
della immigrazione meridio¬ 
nale verso l'ex città degli A- 
gneli, non è un evento — aia 
pure straordinario — di ca¬ 
rattere meramente sindacale. ■ 
E", invece, un rilevante fat¬ 
to politico. Gli obiettivi delta 
FIAT vanno ben oltre il dato 
drammatico dei circa IS.OOO 
licenziamenti richiesti. Si 
tratta, infatti, di una precisa 
e meditata « scelta » politica 
il cui obiettivo strategico è 
duplice: riaffermare l'unilate¬ 
ralità aziendale nel piano go¬ 
verno della forza lavoro: da¬ 
re un colpo di grande porta¬ 
ta al sindacato lanciando un 
esplicito messaggio politico. 
Che è possibile e sóno matu¬ 
ri i tempi per ridimensionare 
potere e capacità di Interven¬ 
to del sindacato néUe fabbri¬ 
che e nella società, offuscan¬ 
done e Tidiniénsionahdone U 
ruolo di fondamentale èsogf' 
getto pàliticò ». Questa, è. fé, 
sostanzd della posta in gioco 
e questo c’è dietro Varrogan- 
ie posizione dei fratelli A- 
gnelli sostenuti dalle forze 
più retrive della DC, in testa 
Bisaglia, e detta destra eco¬ 
nomica e politica. 


La stessa lotta 
come al Sud 


Lo ’ scontro ' in aito alla 
FIAT è dunque il punto più 
acuto dello scontro di classe 
oggi aperto nel paese. La 
protervia della FIAT nel re¬ 
spingere le proposte del mi¬ 
nistro del Lavoro e della 
FLM per affrontare e risolve¬ 
re positivamente i guasti 
prodotti certo dalla crisi del¬ 
l’auto ma sopratutto da gra¬ 
vissime deficienze manageria¬ 
li è esplicativa della determi¬ 
nazione politica di K fare i 
conti n con il sindacato. 

' Questa linea di assoluta 
pericolosità politica sociale e 
democratica va contrastata e 
battuta. Se dovesse prevalere 
il già precario quadro politi¬ 
co e sociale subirebbe • una 
pesante involuzione e le stes-' 
se prospettive dotta, lotta per 
lo sviluppo del Mézzógiorno, : 
per xMnquistafe pià àvarizati 
livelli di democrazia, di par¬ 
tecipazione e di potere’delle 
classi lavoratrici e nùobf mor 
detti di relazióni industriali, 
verrebbe sedata da una sécca 
battuta d'arresto. 

Se si perde a Torino si 
perde anche a NapoU e nel 
Mezzogiorno. P , per questo 


che la lotta dei lavoratori 
della FIAT e del Piemonte 
non . è « cosa separata » ri¬ 
spetto agli obiettivi di svi¬ 
luppo ed agli interessi reali 
del ■ Mezzogiorno ■ ; e della 
Campania. Non è solo uno 
sciopero di solidarietà, pure 
giusto e di grandi motivazio¬ 
ni ideali e politiche. E' la 
stessa lotta. Un momento 
fondamentali di unità politi¬ 
ca della classe operaia per 
ribaltare la linea di attacco 
del padronato e per aprire, 
al tempo stesso, come è ne¬ 
cessario, una nuova più rav¬ 
vicinata ed incisiva fase di 
lotta meridionalistica. 

• In secondo luogo, con lo 
sciopero generale si affronta¬ 
no le questioni non più ridu¬ 
cibili. dell'ulteriore aggravarsi 
della situazione • economica, 
industriale e della occupazio¬ 
ne in Campania. Dalla infla¬ 
zione che penalizza ulterior¬ 
mente 'il Mezzogiorno, al 
dramma détta disoccupazione 
giovanile ed ai ritardi detta 
riforma del collocamento, al¬ 
l’Alfa Sud, ttlVItàlsider, dal 
Petrolchimico di Brindisi alla 
Montefibre di 4cerra, dalla 


cantieristica ai problemi del¬ 
la Selenio, dell’indesit, del¬ 
l’Alfa — e l’elènco potrebbe 
continuare — il governo Cqt- 
siga si conferma del tutto Hp 
capace ' di fronteggiare pro¬ 
blèmi seri che invece vengo¬ 
no lasciati incancrenirsi. 

Il non governo dell’econo¬ 
mia è espressione concreta di 
una « governabilità » del pae¬ 
se e dei processi economiùt, 
produttivi e sociali: concla¬ 
mata ma non ancora praticar 
ta. In • questa ■ direzionò lo 
sciopero generale dei lavora- 
tori della Campania, per gli 
obiettivi esplicitati dalla ta 
derazXone -, regionale CGIL- 
-CISL-VIL, coglie i punti *z- 
senziali della esigenza di av¬ 
viare un mutamento radicale 
degli indirizzi ed obiettivi di 
politica economica, industrUp 
le, della stessa ugualità dello 
sviluppo » dei quali ■■ hanno 
bisogno il paese, il ■ Mezzo¬ 
giorno e la Campania. 

I comunisti non esprimono 
solo solidarietà alla lotta dei 
lavoratori della FIAT e della 
Campania, in questa batta¬ 
glia i comunisti sono in pri¬ 
ma linea e pienamente inp 
pegnati ad ■ esprimere nelle 
lotte, hello scontrò politico a 
sociale, nel paesé e nelle isti¬ 
tuzioni i càntènUti di fondo 
sui quali là FLM é'ia. federa¬ 
zione sihdàcàlé hàhnò' moWH-' 
tato i 'lavoratori'/- 

II Sud è ia'Càmiìànlà han-' 
no biseco più òhe'nidi di un 
movimento sindacale forte, 
unitario e democratico. 

Nando Morra 




Seduta convocata per le 10 a S. Maria La Nova 

Oggi dibattito politico 
in consiglio provinciale 


Non ancora raggiunto raccordo tra i partiti - Documen¬ 
to di PdUP e MLS - Insediate le commissioni regionali 

.ì--i,;-,': y -v V,. .y.5 :: .'V'.V V. 
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‘ E’ per questa mattina alle 
lo, a S. Maria La Nova, la 
seduta del consiglio provin¬ 
ciale con all'ordine del gior¬ 
no reiezione del presidente 
e della ^unta. • 

Ma almeno per il momento 
è assai - Improbabile che si 
giunga alle votazioni. Alla se¬ 
duta di oggi, infatti, si arri¬ 
va senza un preventivo ac¬ 
cordo. Ieri-mattina c’è stato 
un ’ nuovo incontro ‘ tra le 
forze politiche, ma anche 
questo si è concluso senza uh 
nulla di fatto, m ogni ceso 
stamane a S. Maria La Nova 
Inizia il dibattito politico e 
secondo indiscrezioni la sedu¬ 
ta dovrebbe poi essere ag¬ 
giornata al 6 ottobre, data 
entro la quale si dovrebbe 
formare la nuova ammini¬ 
strazione. Nel frattempo già 
si registrano i primi com¬ 
menti alla soluzione trovata 
per il Comune. 

« Le segreterie provincia¬ 
li del PDUP e deU’MIfi — 
si legge in un comunicato e-. 
messo ieri — e^^irimono. un 
fludiziò positivo sulla ricon-, 
lerma della giunta democra¬ 


tica e di' sinistra ». - Alcuni 
«limiti», però, i compagni 
del PDUP e dell’MI^, li indi¬ 
viduano nel programma, che 
ritengono <« inaàegiiato ri- 
' spetto ai gravi problemi del¬ 
ia città e al. di sotto delle 
stesse proposte elaborate dai 
maggiori partiti della sini¬ 
stra». • 

‘ n consiglio regionale intan¬ 
to è stato convocato per il 
30 settembre ed il . primo ot¬ 
tobre. Ieri mattina sono sta¬ 
te anche insediate le com-' 
missioni consUiati e sono 
stati eletti i vari uffici di 
presidenza. Là seconda com¬ 
missione, quella che è re¬ 
sponsabile delle questioid dei 
bilancio, ’drile finanze, del 
Demanio e del patoimonlo 
era stata insediata in prece¬ 
denza in quanto doveva e- 
sprimere il parere sulle par¬ 
ti del bilancio regionale re¬ 
spinte dal commissario di 
governo. Presidente di que¬ 
sta commissitme era l’on. Cle¬ 
mente che si è dimesso, al 
suo'posto è stato nominato 
un‘ altro de, Alfredo Vito.: 
Vicepresidente è il compa¬ 


gno Alfonso De Malo. ' ' 

- - H presidente della prima 
commissióne (affari genera¬ 
li, enti locali, eòe.) è stato 
nominato II de Francesco De 
Michèle, iin altro ~ democri¬ 
stiano è stato indicato alla 
. viceprésidenza, Emésto Maz¬ 
zoni, mentre il compagno D' 
Alò è stato eletto segretario. 
La m commissione e presie¬ 
duta dal de De Rosa, alla vi- 
cepresldenza è stato eletto 11 
compilo Nando ’ Morra, 
questa commisisorie si occu¬ 
pa della ' progriimmazione, 
dell’agricoitura e dei setto¬ 
ri produttivi). Lorenzo De 
Vitto della DC e Paolo Cor¬ 
reale del FSDI s<mo presi¬ 
dente e vice presidente della 
IV commissione. Segretario 
è il compagno Aniello Cor- 

jTdr&a 

La commissione che ' so- 
vraintende alla sanità ed alla 
sicurezza sociale (la V) è 
presieduta dal socialista Pie¬ 
tro Lagnese, vicepresidente 
il de Paolo Del Mese e se¬ 
gretario è stata eletta la 
compagna Monica ' Tavemi- 
nL • ■ ■ r 7 y; 


lì ti padrino » presente in aula 

Processo Cutolo; : 
negato la pernia 


TrasferìmeBtp 4^1 
Chiesti té^pi 

«Pur non riritinciandò prè^ 
senza udienza mìo càrico mi 
assento prossima udienza 
perché non desiderò essere 
sballottato Roma-Napoli ogni 
mercoledì^ PregandOlà inter¬ 
venire suà^ autorità riattò 
diritti ' MviolabiU , difesa 
compressa per mancato rap¬ 
porto miei <Ufensori causa 
in<Upendente mia vokntà e 
se proprio intendete fare U 
processo allora verrà lei et la 
corte tutta a Rebibbia. Osse¬ 
qui e auguri' Firmato Raffae¬ 
le Cutolo». ^ 

Nonostante questo ironico 
telegramma, inviato prece¬ 
dentemente al preridente del- , 
la Quinta sezione penale del 
tribunale di Napoli, il princi¬ 
pale imputato del processo ] 
alla nuova camorra napoleta¬ 
na ri è regolaimènte presen¬ 
tato ieri dinanzi ai pudici 
Le richieste del Cutolo hanno 
avuto però un s^ruito. Infatti 
gli altri imputati hanno eoli- 
darizzato oon~ lui • rifiutando 
di ri^ndere all^pello^ Ne- 
è seguito un oexto trambusto,. 
durante il quale ^ imputati - 
a piede Ubero barn» abban- 


E' il preside della Facoltà di Giurisprudenza 

n professor BùÒnÒcbi 


rettore dell’atehéo di Salerho: 


boss a Póggìoreale 
rprocesso^, 

:donàfò i’àùbu v ' - 

, D cóilegió giudicante non 
è . statò di . questo'avvisò' ed 
ha ròspihto,:cOn-il parere'fa¬ 
vorévole‘riel> pUbbiioo roihii 
stero, -la «ichiòstà. Il^suo: aór 
cogllmento a^bbe .''compor¬ 
tato là sospenricme del pn>. 
cesso <^pure l'uscita' di scréia 
dèi tre, che poi; sarebbero 
stati gìudicàti a Analo-. 
ga deelriòne è stata presa nei 
confronti di un’titzà istanza, 
che voleva 'la- riiiniòne -di 
questo procedimento con un 
altro riguardante un certo 
Cacclapuoti, la cui posizione 
già è stata stralciata in i- 
struttoria. 

I magistrati della quinta 
sezlcme penale, pur dimo¬ 
strando la volontà di andare 
speditamente avanti nel pro¬ 
cedimento, non sono stati in¬ 
sensibili nei confronti delle 
richieste garantiste del Curò- . 
.lo, che è stato trasferito nel 
carcere di Poggioreale. ' 

! inoltre per accelerare 1 
: tèmpi èistato decìso di tene-, 
re due udienze settlmanaU e 
. non . una. per cui le parti só- 
i. nò state riconvocate 


Ha - ottehato centoquarantatrè voti su centóottantotto. - 
rittu^iil^ailà'rMj^ ìu^gnatò ineUè uiiiver^^^^ di Nàpoli, 
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• ..p. ,y . -'y, ‘ ' • > .' " .i ji 

Vincenzo 'Buonocare, ‘ qua- : POI, sull’eìeziane dì Buono^ 


rantotto anni, docente di di¬ 
ritto privato e preside della 
facoltà di Giurìs{vudet)za del-; 
Vateneo sàkmHano è statò 
eletto ieri mattina ròttore del- 
Tateneo di Sakmo^ ' . ' . 

n nuovo rettore è stato ^t- 
to alla prima votazione. Cen- 
tottantottò pèrsone delle 2SD 
aventi diritto al voto hanno 
depasto la scheda ndl’unia: U 
professare Buonocoré ha rac-. 
colto 143 voti (le taandie so¬ 
no state 32. le nulle 9 e quat¬ 
tro voti sono andati disiarsi). 

' H nuovo rettore ha inse¬ 
gnato nelle laiiveisìtà dì Na¬ 
poli. Caglkri e Perula, pri¬ 
ma di arrivare a Salerno. Di ' 
estrazione cattdìca. ma non 
schierato ufficialmeDte in po- ; 
litica. Q nuovo rettore è sca-, 
poto. Suo padre è stato rin- 
dacó deBa 'dttà per 
ani dai '47 ai ’5^ B com- ' 
pagno Sabatino Mpttóla.' del-; 
la fedenuÉdne A .^akunò ' dd 

' * t-.; ■ ■" •- *f > - , ' ' 


POI* sull'elezione di fiuono^ università e^xiella misur«^ia 
core ha affermato che il nuo- cui il nuovcf rettore^ riuéòjrà 
vo rettore verrà giudicato dai a realizzare la riforma o ad 


comunirii sui fatti. « Noi ab¬ 
biamo avanzato — ba Mfer- 
maio — ddle jaroposte per la 


aprire un confronto con lutti 
i soggetti deH’ateneo (docen¬ 
ti, studenti. ■, organizzazioai 


Oggi seconda guNiiata 
al festival dì bellino 


AVÌ2UNO — Oggi, seconda 
gìoniata dei festival provin¬ 
ciale deil’iJoUà. chè si tiene 
quest'anno presso gli 
e le strutture dell’ex GIL. 

Dopo il successo ddl'inau- 
ginarione — die ha visto un 
foirte e contìnuo 'affluì & 
pubUtoo — quério è lì . p^. 
gramtnà odierno: alle 15, prèsr 
so * Q ' tìoema ESiseo- proietto-' 
ne fflm:' «Ga 


dii » di Elia Kazan, ìaterpre- 
tato da Robert De Niro (è 
questo il secondo ddla serie 
dei 5 filrns sul «Mito Ameri¬ 
ca e i giovani»); alle ID 
concerto dei «Sdisti irpinì» 
~ appartenenti al conserva- 
torto Oànarosa di Avdlino 
che .eseguiiaono mustd^ ^ 
Mos^ . ioène serata Itc^. 
«lisciò*.-.’ 


£^ docente dì 


B PCI aveva clitosto al- 
rdeztooe si fungesse dopo 
Un confrtMito ed un dibattito 
più largo possiti, e propoà- 
gonq die runivKsità di Sa* 
lernò allacci un raj^ito con ' 
la Regione e ^ enti locaB 
in modo da rispondere to mo¬ 
do concreto alle esigenze che 
vengono dal territorio. La 
creazione dei dipartimenti, la 
programmazione dei orni e 
della ncòrca. rorganizzaziàae 
sul piano regiomdè degù sto: 
di universkari sono punti sui 
q^iali confrontarsi e dalla nea- 
lìzzazione dei quali non è pos¬ 
sibile deflettere. . ; ; 

. Per quanto riguarda k» spe¬ 
cifico salenntano il nttom mt- 
toré ^deve'òoinplet^ i'Insn- 
djainénto’.deUa ' va% d^lniò 
dré jó^'^q^aa^ .d^'ì^oiiiia^ 1 
deye-.$vpntsirò,;?^rS|^ di- 
rioafca; -'r ' .v: " c i'V,, ‘ O- 


^ La protesta sì ò conclusa pacificamente in serata 

Cahtìerìstì pr^idìano 
il comune di Poz^olì 


f ‘ ■ •- ■ ■ 


1 lavoratori avevano attéso inutilmente mndaeo e'giontà 


Ore 20,30 di ieri mattina al 
munìc^io di Pozzuoli.. Folti 
Srunk di giovani, una settan¬ 
tina, dopo' lunga attesa al 
areti atti amministrativi e 
presidiare il gabinetto del 
sindaco ed altri .tocali accan- 
ta Sono giovani dei cantieri 
di lavoro addetti ai settore 
beni culturali per conto della 
soprintendenza. 

■ in mattinata era convocato 
un incontro con la giunta, 
ma dopo ore né il sindaco, il 
de GK^tile, né gli assessori si 
sono presentatL Di qui la 
protesta dei giovani i quali' 
da tempo sollecitano un in¬ 
tervento deli’amministraziooe 
comunàle diretto ad ottenne 
dalla Itegtooe e dalla soprizi- 
tenflenlMt dei programmi 
reaimmte produttivi e -di 
qpalificazkKie del loro lavoro 
che attaalmente è degradato 
ad un livello poco più òhe 
assistenztole;. 

In serata, verso le 19,30 la 
protesta ri è conclusa pacifi¬ 
camente, benché la polizia 
chiamata dalia giunta fosse 
Intervenuta in forze minac¬ 
ciando pesanti azioni. 

E’ questo uno dei tanti e- 
plsodi che segnano la totale 
nullità di questa giunta che 
ad oltre un anno dal suo in- 
aedian^to non ha avviato 
alcuna'iniriativa di fronte a- 
1 ^ innumerevoli problenl 
della città. Tra i più scottanti 
■ocBiamo segnalare quello 
gigli sfratti, della rlstnittu- 


rmzioM dri rione Terra, dei 
piani di recupero dri quar¬ 
tieri degradati, della 1S7 a 
MontafnaoeUo, tutte quesAtoni 
iqierte nei aulitolo casa ed 
edilizia popolare. Fa altro 
verso ilmangor:'- nriTabban- 
dono proUemi oome il de¬ 
centramento dei servizi co¬ 
munali e dei merrati, la 
co6tnizk»e del nuovo soacor 
to ittico, rammodernamento 
dell’autoparco della nettesza 
urbana. Tutti proMemi che la 
precede n te amministrzitone. 
di rinistia aveva cominriato 
ad affrontare non solo con 
serie proposte, ma con con¬ 
creti attii amministrativi e 
provve d imenti esecutivi.' 

.NéUa rituaiione di degra- 


Mancherà 
Tacqua 
a Ponticelli 


Per lavori in corso, all’ 
AMAN, nella sona di Ponti¬ 
celli, dalle ae 22 di domani 
alle ore 9 del 27/9/’ao, man¬ 
cherà l'acqua nelle seguenti 
zone: via Ferrante Imparato, 
all'angolo di Raffarie Testa 
fino al corso & Qlovanrd, 
per tutto n cono 8. Otovan- 
ni e le sue travene t al 
rione Nuova Balla. 


' daztooe e abbandono, teetimo- 
niata tn l’altro^ dalla prote¬ 
sta di ieri, ma aoréie dagli 
scioperi ai quaU p t opt io in: 
questi gtomi sono oostoetti i 
dlperktonti del Comune con il 
conseguente disagio per la 
cittadinanza, ri appcosriina la 
scadenza per la cos ti t ui tone 
de^ orgiuìismi drila unità 
sanitaria focaie. 

C’è da dire che nel campo 
della saiUtà la DC di Pocsooli 
ha fatto, se possibUe, anche 
peggio che in altri posti. Un 
assessorato condotto con in- 
oompetenm ed inefficiema; 
una gcntione ddTospedale lo¬ 
cale;' a dir poco scandalosa, 
con Uh ntéridente' de <M 
consil^'dl «n»» 

come inesistente ed un dtret- 
tote a iuniin li ti attvu - dedito 
alla s^lsrttzlone del posti.^ 

: I eonùntoii liannd reiterate 
volte affermato che a questo 
punto non ri tratta più di 
mancanza di volontà da parte 
della DC, e dril’amnlinistia- 
ztone, ma anche di una gran¬ 
de incapacità.'A questo giu¬ 
dizio segue che i comunisti 
non ritargano che la DC di¬ 
sponga a Poazuoli di uomini 
In grado di preriedese la uni¬ 
tà sanitaria locale. 

Per questo pensar» che la 
sinisua e le altre forse de- 
mooratiche debbano aprire 
un franco oonfrooto por ve¬ 
rificare resMenza di convar- 
genae su questa Impartanto 
scelta neUlntentes drila etP 
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